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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 493159)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1723 del 30 dicembre 2022
Interventi di prevenzione e contrasto delle discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere. Legge

regionale 16 dicembre 1997, n. 41.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede, in via sperimentale, a sostenere, nell'ambito degli interventi di prevenzione e
contrasto delle discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere di cui alla Strategia nazionale LGBT+ 2022 -
2025, il Centro anti discriminazioni "Mariasilvia Spolato" del Comune di Padova.  

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Costituzione italiana all'art. 3 stabilisce che "tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali". Il principio quindi
della parità di trattamento e non discriminazione è riconosciuto in Italia come fondamentale per la realizzazione di una società
aperta, coesa, inclusiva e sostenibile.

Tale principio è inoltre assolutamente in armonia con quanto, a livello europeo, è stato successivamente affermato dalla Carta
dei diritti fondamentali e dal Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), documenti che ribadiscono che l'Unione
mira in tutte le sue attività a combattere la discriminazione sulla base di diversi fattori, incluso l'orientamento sessuale,
prendendo gli opportuni provvedimenti.

La normativa europea in materia di non discriminazioni, basata sull'assunto che la lotta contro le diseguaglianze nell'UE è una
responsabilità condivisa che richiede un impegno congiunto e azioni a tutti i livelli di governo, è stata ulteriormente sostenuta
da successive Risoluzioni, Direttive e Raccomandazioni tra cui, ad esempio, la Risoluzione sulla discriminazione in pubblico e
sull'incitamento all'odio nei confronti delle persone LGBTI, adottata dal Parlamento europeo il 18 dicembre 2019, la prima
Risoluzione sui diritti delle persone intersessuali del 14 febbraio 2019 e la Risoluzione dell'11 marzo 2021 con la quale il
Parlamento europeo ha invece proclamato l'Unione europea come zona di libertà per le persone LGBTIQ.

In ambito europeo, inoltre, la Commissione europea nel novembre 2020 ha approvato la prima Strategia dell'UE per
l'uguaglianza delle persone LGBTIQ 2020 - 2025, al fine di intensificare il proprio impegno per realizzare l'uguaglianza, la
parità di trattamento e la non discriminazione. La Strategia si basa sulla visione di un'Europa in cui le persone, nel rispetto delle
differenze, sono uguali e libere di vivere pienamente la propria vita indipendentemente dal proprio orientamento sessuale,
identità/espressione di genere o caratteristiche sessuali. La Commissione ha adottato un approccio mainstream, integrando la
lotta contro le discriminazioni LGBT+ in tutte le politiche dell'UE, in considerazione del fatto che spesso la discriminazione è
multidimensionale e "solo un approccio intersezionale può aprire la strada a cambiamenti sostenibili e rispettosi nella
società".

In attuazione di tale documento l'Italia ha adottato la Strategia nazionale LGBT+ 2022 - 2025, documento preceduto dalla
Strategia nazionale LGBT 2013 - 2015 e nel 2020 dal Programma per la prevenzione ed il contrasto della violenza per motivi
legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere.

La Regione del Veneto, a partire dal proprio Statuto, afferma sia il suo ruolo di garante dei diritti inviolabili, doveri e delle
libertà fondamentali dell'uomo, riconosciuti dalla Costituzione e dalle fonti del diritto europeo e internazionale sia di promotore
della partecipazione e dell'integrazione di ogni persona nei diritti e nei doveri, contrastando pregiudizi e discriminazioni. Si
afferma inoltre che l'impegno a rimuovere gli ostacoli che, limitando di fatto la libertà e l'uguaglianza dei suoi abitanti,
impediscono il pieno sviluppo della persona e la partecipazione alla vita sociale ed economica della comunità.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 1_______________________________________________________________________________________________________



Tale ruolo della Regione si è esplicitato anche attraverso diverse leggi tra le quali le leggi regionali 30 marzo 1988, n. 18
"Interventi regionali per la promozione di una cultura di pace", 16 dicembre 1999, n. 55 "Interventi regionali per la promozione
dei diritti umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà" e legge regionale 21 giugno 2018, n. 21
"Interventi regionali per la promozione e la diffusione dei diritti umani nonché la cooperazione allo sviluppo sostenibile"
orientate all'affermazione, promozione e tutela dei diritti umani; la Legge regionale 16 dicembre 1997 , n. 41 "Abuso e
sfruttamento sessuale: interventi a tutela e promozione della persona" che definisce il quadro all'interno del quale la politica
regionale agisce per la tutela e la promozione della persona, della famiglia e della comunità locale, a fronte dei fenomeni di
abuso e di sfruttamento sessuale; la legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 "Interventi regionali per prevenire e contrastare la
violenza contro le donne" che promuove, nei confronti delle donne vittime di violenza, interventi di sostegno volti a consentire
di ripristinare la propria inviolabilità e il pieno godimento dei diritti umani fondamentali alla vita, alla dignità, alla libertà, alla
sicurezza e all'integrità fisica e psichica.

In questo contesto normativo europeo, nazionale e regionale tuttavia molte persone LGBT+ vivono una condizione di fragilità
dovuta all'allontanamento dai nuclei familiari a causa dell'orientamento sessuale o dell'identità di genere e alle conseguenti
difficoltà a trovare un alloggio in cui vivere e un lavoro con il quale sostenersi.

Il sondaggio dell'Eurobarometro 2019 ha infatti evidenziato che l'Italia si colloca sotto della media europea quanto a grado di
inserimento sociale delle persone LGBT+ e percezione delle discriminazioni fondate sull'orientamento sessuale e sull'identità
di genere.

Tali dati sono confermati anche dal Rainbow Report pubblicato da ILGA EUROPE 2020 in occasione della Giornata
Internazionale contro l'omotransfobia, che colloca il nostro Paese al 35° posto rispetto all'avanzamento dei diritti delle persone
LGBT+.

Inoltre la FRA (Fundamental Rights Agency) ha pubblicato nel maggio 2020 un report dal quale emerge che solo il 39% del
campione ha dichiarato di esprimere in pubblico la propria identità; il 28% ha dichiarato di aver subito discriminazioni sul
luogo di lavoro, il 32% di aver subito negli ultimi cinque anni almeno un episodio di violenza. Altro dato rilevante è che solo il
16% del campione intervistato ha denunciato alle forze dell'ordine episodi che li hanno interessati sotto tali profili.

Infine l'emergenza sanitaria vissuta negli ultimi anni ha, inoltre, posto in evidenza la carenza di risposta al problema delle
persone LGBT+ prive di idonea sistemazione alloggiativa o costrette a convivere in contesti violenti e/o maltrattanti, il tutto
aggravato da assenza di lavoro.

Al fine di fornire una tutela concreta alle persone LGBT+  che, per il loro orientamento sessuale e/o identità di genere,
subiscono violenza, anche familiare, o vengono allontanate da casa, ed in generale alle persone LGBT+, la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento Pari Opportunità - Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione
delle discriminazioni fondate sulla razza o sull'origine etnica, con Decreto del 10 marzo 2021, ha pubblicato un Avviso per
selezionare progetti in grado di dare sostegno e aiuto e, al contempo, di rispondere alle istanze abitative delle stesse e di
favorire percorsi di inserimento lavorativo. Con il citato Avviso si è inteso, quindi, promuovere la realizzazione e la diffusione
dei servizi a tutela delle persone LGBT+ - Centri contro le discriminazioni/Case di accoglienza - su tutto il territorio nazionale,
anche mediante accordi con gli enti regionali e locali.

Per il territorio veneto, è risultato assegnatario di finanziamento il Centro antidiscriminazioni "Mariasilvia Spolato", realizzato
dall'Ufficio politiche delle pari opportunità, politiche di genere e diritti civili del Comune di Padova che opera in
collaborazione con le associazioni Arcigay Tralaltro Padova Aps, Sat Pink Aps e Boramosa Aps. Il Centro Spolato è un
servizio del Comune di Padova che si occupa di accoglienza, consulenza, sostegno, protezione a favore di persone LGBT+,
vittime di discriminazioni, maltrattamenti, violenze e abusi e, a partire dal 2 maggio 2022, dopo un'accurata attività di
sensibilizzazione della cittadinanza onde informarla della presenza del Centro, ha avviato l'operatività dei propri servizi.

I servizi avviati dal Centro sono i seguenti: supporto psicologico; consulenza legale; supporto migranti LGBT+; lavoro e
abitare.

Nel periodo di prima attività, il Centro ha registrato 35 accessi. I dati raccolti riportano che la maggior parte dell'utenza si
colloca nella fascia d'età 18-25 (34,3%); il 65,7 % è stato indicato invece come "utente potenziale del centro" ossia colui /colei
in prima persona si è rivolto/a al Centro Spolato (recandosi fisicamente o a distanza) e che in prima persona ha ritenuto di
essere stato/stata vittima di un atto per cui ha richiesto l'intervento del Centro. Interessante è rilevare che l'11,4 % sono invece
gli utenti giunti allo Sportello su indicazione di altri servizi del territorio (forze dell'ordine, altre associazioni, ecc.), a
testimonianza che, seppur in breve tempo, il Centro ha attivato una buona campagna informativa. Relativamente alla
provenienza geografica, è stato registrato un 40% di provenienza italiana e un altro 40% di Paesi extra UE. Infine, in merito
alla tipologia di bisogno espressa, la maggior parte è stata di natura "legale" (36,7%), seguita da quella di natura
"psicologica" (24,5%), da quella attinente al piano "intercultura" (20,4%), al piano "abitare-lavoro" (14,3%) e, da ultimo, a
quella inerente alla "salute sessuale" (4,1%).
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I dati analizzati, seppur circoscritti a un periodo di tempo limitato, dimostrano che vi è la necessità di avere un punto di
riferimento che possa fungere da sportello di ascolto con, all'interno, una serie di servizi diversificati a seconda delle esigenze,
delle necessità e dei bisogni della cittadinanza.

Al fine di contribuire a garantire la funzionalità di un punto di riferimento per le persone LGBT+ sul territorio veneto, che
possa fungere da punto di osservazione del fenomeno in Veneto tale da fornire dati e informazioni alla Regione che
favoriscano la conoscenza delle esigenze e necessità reali e poter così contribuire all'avvio di un sistema regionale di Centri
contro le discriminazioni e di specifiche Case di accoglienza, la Legge regionale 14 dicembre 2022, n. 29 "Variazione al
Bilancio di previsione 2022-2024 della Regione del Veneto" ha stanziato sul capitolo  61460 "Interventi a tutela e promozione
della persona per contrastare l'abuso e lo sfruttamento sessuale ( L.R. 16/12/1997, n. 41)" risorse per complessivi Euro
25.000,00.

Alla luce di quanto sopra riportato, si propone di destinare l'importo di Euro 25.000,00 al Centro anti discriminazioni
"Mariasilvia Spolato" del Comune di Padova per l'attività di accoglienza e sostegno per le persone LGBT+ , con la funzione di
punto di osservazione regionale. Il Comune di Padova possiede un'esperienza pluridecennale nella realizzazione di azioni di
promozione e tutela dei diritti umani che garantiscono l'efficacia degli interventi. Nella gestione del Centro si avvale, come
sopra riportato, della collaborazione dell'associazione Arcigay Tralaltro Padova APS, dell'Associazione Boramosa APS e
dell'Associazione Sat Pink APS, enti che garantiscono una pluriennale esperienza e adeguata competenza e professionalità in
queste tematiche e, con i quali, è stata costituita il 3 dicembre 2021, specifica Associazione Temporanea di Scopo (ATS).

Per quanto sopra esposto si determina in Euro 25.000,00 l'importo massimo dell'obbligazione di spesa alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Direttore della U.O. Famiglia, Minori, Giovani e Servizio civile, entro il corrente esercizio,
disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 61460 denominato "Interventi a tutela e promozione
della persona per contrastare l'abuso e lo sfruttamento sessuale (L.R. 16/12/1997, n. 41)", del Bilancio di previsione
2022-2024, esercizio 2022.

La Direzione Servizi Sociali, a cui è stato assegnato il capitolo di spesa di cui al precedente paragrafo, ha attestato che il
medesimo presenta sufficiente capienza.

Si propone, inoltre, di erogare al Comune di Padova il suddetto importo ad esecutività del conseguente decreto d'impegno per
poter avviare tempestivamente l'attività di accoglienza e sostegno per le persone LGBT+, con la funzione di punto di
osservazione regionale.

La U.O. Famiglia, Minori, Giovani e Servizio civile è incaricata dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e il successivo D.Lgs 10 agosto 2014, n. 126;

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. e ii.

VISTE la L.R. n. 41/1997; n. 39/2001; n. 29/2022 e s.m.i.; n. 36/2021;

VISTO l'articolo, 2, comma 2, della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTA la DGR n. 42/2022;

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di destinare al Centro antidiscriminazioni "Mariasilvia Spolato" del Comune di Padova la somma di Euro 25.000,00
per l'attività di accoglienza e sostegno per le persone LGBT+, con la funzione di punto di osservazione regionale al
fine di raccogliere e fornire dati e informazioni alla Regione che favoriscano la conoscenza delle esigenze e necessità
reali contribuendo all'avvio di un sistema regionale di Centri contro le discriminazioni e di specifiche Case di
accoglienza;

2. 
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di determinare in Euro 25.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Unità Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio civile, disponendo la copertura
finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo di spesa n. 61460 "Interventi a tutela e promozione della persona
per contrastare l'abuso e lo sfruttamento sessuale ( L.R. 16/12/1997, n. 41)" del Bilancio di previsione 2022-2024;

3. 

di dare atto che la Direzione Servizi sociali, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha attestato
che il medesimo presenta sufficiente disponibilità;

4. 

di erogare al Comune di Padova il suddetto importo ad esecutività del conseguente decreto d'impegno per poter
avviare tempestivamente l'attività di accoglienza e sostegno per le persone LGBT+, con la funzione di punto di
osservazione regionale;

5. 

di incaricare il Direttore dell'Unità Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio civile dell'esecuzione del
presente provvedimento, riservando al medesimo la gestione tecnica, amministrativa e finanziaria dei procedimenti
derivanti dall'adozione della presente deliberazione;

6. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 493160)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1724 del 30 dicembre 2022
Ipab Casa di Riposo "Domenico Cardo" di Cologna Veneta (VR). Autorizzazione all'accettazione eredità e

all'alienazione di beni immobili, finalizzata ad adeguamenti strutturali e reinvestimento in strumenti di carattere
finanziario. DGR n. 757 dell'11 marzo 2005. Articolo 45, comma 1 della Legge Regionale 9 settembre 1999, n. 46, e
articolo 8 della Legge Regionale 23 novembre 2012, n. 43.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza l'Ipab Casa di Riposo "Domenico Cardo" di Cologna Veneta (VR) all'accettazione
dell'eredità della Sig.ra M.S. e all'alienazione dei beni immobili oggetto dell'eredità, finalizzata ad interventi di adeguamenti
strutturali dell'immobile ospitante la Casa di Riposo e al reinvestimento in strumenti di carattere finanziario.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, con Legge Regionale n. 46 del 9 settembre 1999, art. 45, comma 1, dapprima e poi con Legge
Regionale n. 43 del 23 novembre 2012, art. 8, ha stabilito che le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza "su istanza
corredata da parere dei revisori, possono alienare e acquistare il patrimonio disponibile unicamente con l'autorizzazione della
Giunta regionale, allo scopo di incrementarne la redditività e la resa economica ai fini di un miglioramento
economico-gestionale dell'ente, nonché per conseguire i mezzi finanziari necessari a ristrutturare o incrementare i beni
immobili e la loro dotazione iniziale, destinati a produrre i servizi socio-sanitari".

La DGR n. 757/2005, nel quadro normativo descritto, disciplina specifiche indicazioni sulla modalità di rilascio
dell'autorizzazione regionale alle alienazioni e, le successive DGR n. 2307/2005 e DGR n. 455/2006, stabiliscono i criteri per
l'accoglimento delle istanze di alienazione del patrimonio disponibile presentate dalle Ipab.

Con istanza acquisita al prot. reg. n. 108928 del 6 marzo 2020, successivamente integrata con note acquisite al prot. reg. n.
407520 del 16 settembre 2021 e n. 153833 del 4 aprile 2022, l'Ipab di classe 1A Casa di Riposo "Domenico Cardo" di Cologna
Veneta (VR) ha dichiarato di voler accettare, con beneficio di inventario, l'eredità lasciata alla Casa di Riposo "Domenico
Cardo" dalla Sig.ra M.S. composta da un complesso residenziale con circostante area pertinenziale esclusiva censito al Nuovo
Catasto Edilizio Urbano del Comune di Zimella (VR) al Foglio 5 con i mappali 369 sub 1 cat. A/3 classe 3 piano S1-T Rendita
€ 201,68; mappale 369 sub 2 cat. C/6 classe U piano T Rendita € 16,11. L'Ipab ha inoltre contestualmente chiesto
l'autorizzazione ad alienare gli immobili compresi nella stessa eredità e facenti parte del proprio patrimonio disponibile.

Il valore di stima dell'immobile risultante dalla perizia asseverata del 26 ottobre 2018 rilasciata dall'Arch. Stefano Mattiello,
iscritto all'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Verona al n. 1736, è stato
valutato complessivamente in euro 90.000,00. Risulta che all'abitazione, la cui costruzione risale agli anni '50, sia stato
aggiunto il volume del garage e la condizione degli immobili fa presupporre la realizzazione di un intervento di
riqualificazione importante negli anni '80, mentre alcune finiture sono state recentemente ripristinate.

Il ricavato dalla vendita verrà destinato come di seguito indicato:

45.000,00 euro andranno a finanziare, ai sensi della Legge Regionale n. 22/2002, parte del secondo stralcio dei lavori
per adeguamento e messa in sicurezza dell'immobile ospitante la Casa di Riposo, sita in Cologna Veneta, Via
Domenico Cardo n. 19/21, previsti per un importo complessivo di euro 330.000,00, il cui residuo sarà finanziato con
risorse proprie dell'Ipab (adeguamenti strutturali);

• 

45.000,00 euro saranno investiti in titoli garantiti dallo Stato, le cui valutazioni finali dipenderanno dalle offerte di
mercato del momento (uguale o maggior rendita rispetto agli immobili alienati).

• 

In data 22 gennaio 2020 il Collegio dei Revisori dei Conti dell'Ipab ha espresso parere favorevole all'alienazione del
compendio immobiliare pervenuto in successione e, conseguentemente, alla destinazione del ricavato prospettata dall'Ente.

Gli interventi di cui sopra rientrano rispettivamente nella fattispecie di cui alle lettere A) e B) di cui alla DGR n. 2307 del 9
agosto 2005.

In ottemperanza alla Legge Regionale n. 46 del 9 settembre 1999, ed alla Legge Regionale n. 43 del 23 novembre 2012 nonché
alle DGR n. 455/2006 e n. 3476/2007, la Commissione tecnica regionale competente per la valutazione delle istanze di
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alienazione/acquisto del patrimonio disponibile da parte delle Ipab, preso atto del parere dei Revisori, ha valutato l'istanza
esprimendo, così come si evince dal verbale n. 2 del 29 aprile 2022 agli atti della Direzione Servizi Sociali, parere favorevole
all'acquisto del bene immobile facente parte dell'eredità e alla conseguente vendita. Nella medesima seduta la Commissione ha
disposto che l'Ipab comunichi l'aggiornamento dei lavori per adeguamento e messa in sicurezza dell'immobile ospitante la Casa
di Riposo e l'investimento in titoli garantiti dallo Stato, le cui valutazioni finali dipenderanno dalle offerte di mercato del
momento.

Successivamente, a seguito dell'integrazione istruttoria richiesta dalla Direzione Servizi Sociali - U.O. Non Autosufficienza sui
valori di stima della perizia del 26 ottobre 2018, in data 20 dicembre 2022 l'Ipab con perizia dell'Arch. Stefano Mattiello ha
confermato gli importi indicati precedentemente.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 17 luglio 1890 n. 6972;

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3;

VISTO il R.D. 5 febbraio 1891, n. 99;

VISTO l'art. 45, comma 1, della Legge Regionale 9 settembre 1999, n. 46;

VISTO l'art. 8, della Legge Regionale 23 novembre 2012, n. 43;

VISTA la DGR n. 757 del 11 marzo 2005;

VISTA la DGR n. 2307 del 9 agosto 2005;

VISTA la DGR n. 455 del 28 febbraio 2006;

VISTA la DGR n. 3476 del 30 ottobre 2007;

VISTO l'art. 2 comma 2, lett. O) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto;1. 
di autorizzare l'Ipab Casa di riposo "Domenico Cardo" di Cologna Veneta (VR) all'accettazione dell'eredità della
Sig.ra M.S. composta da un complesso residenziale con circostante area pertinenziale esclusiva censito al Nuovo
Catasto Edilizio Urbano del Comune di Zimella (VR) al Foglio 5 con i mappali 369 sub 1 cat. A/3 classe 3 piano
S1-T, e  369 sub 2 cat. C/6 classe U piano T;

2. 

di autorizzzare l'Ipab Domenico Cardo all'alienazione dei cespiti immobiliari, di cui al precedente punto 2 del presente
dispositivo, per un valore di euro 90.000,00;

3. 

di dare atto che, con riferimento al ricavato della vendita, euro 45.000,00 verranno utilizzati per finanziare parte del
secondo stralcio dei lavori per adeguamento e messa in sicurezza dell'immobile ospitante la Casa di Riposo, sita in
Cologna Veneta, Via Domenico Cardo n. 19/21, ai sensi della Legge Regionale 22/2002, ed  euro 45.000,00 verranno
investiti in titoli garantiti dallo Stato;

4. 

di prescrivere che l'Ipab, autorizzata all'alienazione, produca alla Commissione tecnica gli esiti relativi alle attività
riguardanti la procedura di vendita, l'aggiornamento dei lavori per l'adeguamento e messa in sicurezza dell'immobile
ospitante la Casa di Riposo nonchè l'investimento in titoli garantiti dallo Stato;

5. 

di stabilire che l'autorizzazione di cui al punto 3 avrà durata biennale a decorrere dalla data del presente
provvedimento e che si considererà automaticamente decaduta allo scadere del predetto termine;

6. 

di dare atto che, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, avverso il
presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro
60 giorni dal ricevimento della notifica dell'atto ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla medesima comunicazione;

7. 
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di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di incaricare la Direzione Servizi Sociali dell'esecuzione del presente atto;9. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.10. 
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(Codice interno: 493161)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1725 del 30 dicembre 2022
Ipab Casa di Riposo "Godi Sgargi" di Torri di Quartesolo (VI). Autorizzazione all'alienazione di beni immobili,

finalizzata ad ampliamento strutturale, lavori parziali di adeguamento strutturali, e realizzazione edificio "condominio
solidale". DGR n. 757 dell'11 marzo 2005, articolo 45, comma 1 della Legge Regionale 9 settembre 1999, n. 46 e articolo
8 della Legge Regionale 23 novembre 2012, n. 43.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza l'Ipab Casa di Riposo "Godi Sgargi" di Torri di Quartesolo (VI) all'alienazione dei
beni immobili, appartenenti al patrimonio disponibile, finalizzata all'ampliamento strutturale della Casa di Riposo, a lavori
parziali di adeguamento della Casa di Riposo e alla realizzazione di un edificio denominato "condominio solidale".

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, con Legge Regionale n. 46 del 9 settembre 1999, all'art. 45, comma 1, dapprima e poi con Legge
Regionale n. 43 del 23 novembre 2012 art. 8, ha stabilito che le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza "su istanza
corredata da parere dei revisori, possono alienare e acquistare il patrimonio disponibile unicamente con l'autorizzazione della
Giunta regionale, allo scopo di incrementarne la redditività e la resa economica ai fini di un miglioramento
economico-gestionale dell'ente, nonché per conseguire i mezzi finanziari necessari a ristrutturare o incrementare i beni
immobili e la loro dotazione iniziale, destinati a produrre i servizi socio-sanitari".

La DGR n. 757/2005, nel quadro normativo descritto, disciplina specifiche indicazioni sulla modalità di rilascio
dell'autorizzazione regionale alle alienazioni e, le successive DGR n. 2307/2005 e DGR n. 455/2006, stabiliscono i criteri per
l'accoglimento delle istanze di alienazione del patrimonio disponibile presentate dalle Ipab.

Con istanza acquisita al prot. reg.le n. 491445 del 21 ottobre 2022, successivamente integrata con nota  acquisita al prot. reg.le
n. 544856 del 24 novembre 2022, l'Ipab di classe 2 Casa di Riposo "Godi Sgargi" di Torri di Quartesolo (VI) con sede legale in
Via Roma 152, ha chiesto l'autorizzazione ad alienare parte del proprio patrimonio disponibile per un importo pari a euro
2.391.656,00, i cui cespiti immobiliari, ritenuti potenzialmente alienabili, sono identificati nell'Allegato A, parte integrante del
presente provvedimento.

L'autorizzazione richiesta rientra nelle fattispecie di cui all'art. 8, comma 9, della menzionata Legge Regionale 23 novembre
2012, n. 43, e, nello specifico, concerne le ipotesi di ampliamento strutturale, adeguamento strutturale e realizzazione di un
edificio denominato "condominio solidale".

L'Ipab dichiara che l'alienazione è correlata agli elevati oneri che tali beni generano a carico dell'Ipab e, in particolare, ai costi
di adeguamento tecnico, impiantistico e strutturale, necessari ai fini di un'eventuale messa a reddito degli immobili, nonché agli
ordinari costi tributari, assicurativi e di manutenzione degli stessi. L'Ipab evidenzia, altresì, che un privato ha presentato
manifestazione di interesse ad acquisire in blocco, al prezzo di perizia,  tutti i beni siti nel Comune di Monticello Conte Otto.

Il ricavato dalla vendita verrà destinato come di seguito indicato:

realizzazione di un ampliamento di circa 600 mq, 1° stralcio, dove verranno realizzate nuove camere per ospiti
autosufficienti; l'ampliamento, il cui importo, comprensivo anche dei mobili e degli arredi, ammonta a euro
1.110.000,00, consentirà di incrementare il numero degli ospiti, passando da 53 a 60;

• 

adeguamento strutturale dell'attuale sede Casa di Riposo per ospiti autosufficienti, 2° stralcio, con sede in Via Roma
152, Torri di Quartesolo (VI), per un importo complessivo pari a euro 358.748,40;

• 

realizzazione di un ulteriore edificio di circa 600 mq., 3° stralcio, definito "condominio solidale", atto a ospitare
persone anziane autosufficienti, la cui capienza sarà pari a n. 12 persone, per un importo pari a euro 922.907,60
comprensivo di mobili, arredi e collegamenti con i vari edifici di cui sopra (giardino). Gli ospiti della struttura
beneficeranno dei servizi già offerti dalla Casa di Riposo e di cui il Comune di Torri di Quartesolo (VI) ha condiviso
l'iniziativa.

• 

Il totale complessivo del ricavato dalla vendita ammonta a euro 2.391.656,00.
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Con nota prot. 21128 del 25 ottobre 2022 il Comune di Torri di Quartesolo comunica la condivisione del piano di
riqualificazione ed ampliamento della casa di riposo in relazione ai posti per persone autosufficienti  nonché la realizzazione
dell'edificio denominato "condominio solidale".

Inoltre, l'Ipab ha rilevato che sia l'ampliamento degli spazi volto all'incremento del numero degli ospiti, sia l'attivazione di
nuovi servizi, concorrerebbero a garantire maggiori entrate a favore dell'Ente.

Le perizie di stima asseverate del 12 ottobre 2020 rilasciate dal Geom. Piero Zecchetto, iscritto all'albo dei Geometri della
provincia di Vicenza n. 1551, nonché le perizie di stima asseverate del 5 novembre 2016, così come aggiornate dalla relazione
del 19 maggio 2021, determinano il valore degli immobili di cui all'Allegato A per un importo complessivo pari a euro
2.391.656,00.

In data 4 ottobre 2022 il Revisore dei Conti dell'Ipab ha espresso parere favorevole alla vendita nei termini di seguito riportati:

"Esprime parere favorevole all'alienazione [...] stante l'immediato vantaggio economico finanziario derivante dalle mancate
spese per la conservazione del patrimonio e dall'impiego del ricavato per la realizzazione di nuovi spazi atti ad incrementare
gli ospiti e che, a regime, consentiranno di investire gli utili della gestione caratteristica dell'ente in ulteriori investimenti nel
core business aziendale e potenziare il gradimento dei servizi offerti agli anziani".

In ottemperanza alla Legge Regionale n. 46 del 9 settembre 1999, ed alla Legge Regionale n. 43 del 23 novembre 2012 nonché
alle DGR n. 455/2006 e n. 3476/2007, la Commissione tecnica regionale per la valutazione delle istanze di
alienazione/acquisto del patrimonio disponibile da parte delle Ipab, preso atto dei pareri del Revisore dei Conti dell'Ente e delle
sue indicazioni, ha valutato l'istanza esprimendo, così come si evince dal verbale n. 5 del 26 ottobre 2022 agli atti della
Direzione Servizi Sociali, parere favorevole all'operazione, disponendo che venga chiesto all'Ipab di comunicare
l'aggiornamento dei lavori per la realizzazione dell'ampliamento strutturale, degli adeguamenti strutturali e della realizzazione
dell'edificio denominato "condominio solidale".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

  VISTA la Legge 17 luglio 1890 n. 6972;

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3;

VISTO il R.D. 5 febbraio 1891, n. 99;

VISTO l'art. 45, comma 1, della Legge regionale 9 settembre 1999, n. 46;

VISTO l'art. 8, della Legge regionale 23 novembre 2012, n. 43;

VISTA la DGR n. 757 del 11 marzo 2005;

VISTA la DGR n. 2307 del 9 agosto 2005;

VISTA la DGR n. 455 del 28 febbraio 2006;

VISTA la DGR n. 3476 del 30 ottobre 2007;

VISTO l'art. 2 comma 2, lett. O) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto;1. 
di autorizzare l'Ipab Casa di Riposo "Godi Sgargi" di Torri di Quartesolo (VI) all'alienazione dei cespiti immobiliari,
individuati nell'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, per un valore di stima di euro 2.391.656,00;

2. 
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di prescrivere che l'Ipab autorizzata produca alla Commissione tecnica gli esiti relativi alle attività riguardanti la
procedura di vendita e l'aggiornamento dei lavori per la realizzazione dell'ampliamento strutturale, degli adeguamenti
strutturali e della realizzazione dell'edificio denominato "condominio solidale";

3. 

di stabilire che l'autorizzazione di cui al punto 2 avrà durata biennale a decorrere dalla data del presente
provvedimento e si considererà automaticamente decaduta allo scadere del predetto termine;

4. 

di dare atto che, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, avverso il
presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro
60 giorni dal ricevimento della notifica dell'atto ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla medesima comunicazione;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare la Direzione Servizi Sociali dell'esecuzione del presente atto;7. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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Tipo Comune Via Foglio Mapp Sub Cat
 Reddito 

dominicale 

Reddito 

agrario 

Rendita 

Catastale
Valore di perizia

FABBRICATI Vicenza Viale Riviera Berica 16 34 356 3 A/3 871,52    199.850,00 

FABBRICATI Vicenza Viale Riviera Berica 12 34 356 4 A/3 451,90    105.825,00 

FABBRICATI Vicenza Viale Riviera Berica 12 34 356 6 C/6 74,37       18.000,00 

FABBRICATI Vicenza Viale Riviera Berica 16 34 356 5 C/6 165,27    10.000,00 

FABBRICATI Vicenza Viale Riviera Berica 16 34 874 2 C/2 201,73    17.500,00 

TERRENO Torrebelvicino 11 143 6,41            4,01       6.394,24 

TERRENO Torrebelvicino 11 994 37,07          23,17    36.964,64 

TERRENO Torrebelvicino 11 995 1,28            0,80       1.277,20 

TERRENO Torrebelvicino 11 996 11,59          7,24       11.556,60 

TERRENO Torrebelvicino 7 196 27,69          17,04    33.985,20 

TERRENO Torrebelvicino 7 197 1,36            0,23       921,00 

TERRENO Torrebelvicino 7 2451 0,15            0,05       543,00 

TERRENO Torrebelvicino 7 2454 4,86            2,99       5.965,76 

TERRENO Torrebelvicino 7 200 6,38            3,19       3.859,00 

TERRENO Torrebelvicino 7 201 5,03            0,84       3.406,00 

TERRENO Torrebelvicino 7 202 0,35            0,06       239,00 

TERRENO Torrebelvicino 7 203 38,23          19,11    23.130,00 

TERRENO Torrebelvicino 7 620 0,24            0,20       630,36 

FABBRICATI Torrebelvicino Via XXIX Aprile, 58 7 1273 2 A/3 581,01    40.250,00 

FABBRICATI Torrebelvicino  Via XXIX Aprile, 59 7 872 2 A/6 173,53    45.500,00 

FABBRICATI Torrebelvicino Via XXIX Aprile, 59 7 872 3 A/3 298,25    63.000,00 

FABBRICATI Torrebelvicino Via XXIX Aprile, 57 7 1273 1 C/1 275,17    21.000,00 

FABBRICATI Torrebelvicino Via XXIX Aprile, 59 7 1273 2 A/3 162,68    33.250,00 

TERRENO Vicenza 34 611 1,45            0,72 105.000,00 

FABBRICATI Vicenza Via Tiepolo 27 34 508 1 A/2 836,66    150.720,00 

FABBRICATI Vicenza Via Tiepolo 25 34 508 3 C/6 123,95    10.000,00 

FABBRICATI Vicenza Via Tiepolo 27 34 508 2 A/2 836,66    148.800,00 

FABBRICATI Vicenza Via Tiepolo 25 34 508 4 C/6 169,40    15.000,00 

TERRENO Monticello C.Otto 2 58 184,42        148,57  316.437,00 

TERRENO Monticello C.Otto 2 69 36,31          29,25    62.304,00 

TERRENO Monticello C.Otto 2 73 15,55          11,09    25.946,00 

TERRENO Monticello C.Otto 2 75 6,61            3,79       6.732,00 

TERRENO Monticello C.Otto 2 85 149,82        120,70  257.070,00 

FABBRICATI Monticello C.Otto via Parmesana 75 2 74 1 A/4 177,66    406.700,00 

FABBRICATI Monticello C.Otto Via Parmesana 75 2 72 5 A/3 284,05    60.000,00 

FABBRICATI Monticello C.Otto Via Parmesana 77 2 72 2 C/6 26,34       8.000,00 

FABBRICATI Monticello C.Otto Via Parmesana 71 2 72 4 A/3 284,05    53.400,00 

FABBRICATI Monticello C.Otto Via Parmesana 71 2 72 3 C/6 35,12       10.000,00 

FABBRICATI Monticello C.Otto Via Parmesana 73 2 72 ex196 6 A/3 242,73    64.500,00 

FABBRICATI Monticello C.Otto Via Parmesana 77 2 72 1 C/6 26,34       8.000,00 

2.391.656,00 

CASA DI RIPOSO GODI SGARGI - TORRI DI QUARTESOLO (VI)

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1725 del 30 dicembre 2022
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(Codice interno: 493162)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1726 del 30 dicembre 2022
Ipab Casa di Riposo Centro Servizi "Don A. Simionati e Cav. D. Soattini" di Barbarano Mossano (VI).

Autorizzazione all'alienazione di beni immobili, finalizzata a lavori strutturali per la trasformazione di posti letto per
persone autosufficienti a posti letto per persone non autosufficienti. DGR n. 757 dell'11 marzo 2005, articolo 45, comma
1 della Legge Regionale 9 settembre 1999, n. 46 e articolo 8 della Legge Regionale 23 novembre 2012, n. 43.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza l'Ipab Casa di Riposo Centro Servizi "Don A. Simionati e Cav. D. Soattini" di
Barbarano Mossano (VI) all'alienazione di beni immobili, appartenenti al patrimonio disponibile, finalizzata ad adeguamenti
strutturali rivolti alla trasformazione di posti letto per persone autosufficienti a posti letto per persone non autosufficienti.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, con Legge Regionale n. 46 del 9 settembre 1999, art. 45, comma 1, dapprima e poi con Legge
Regionale n. 43 del 23 novembre 2012, art. 8, ha stabilito che le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza "su istanza
corredata da parere dei revisori, possono alienare e acquistare il patrimonio disponibile unicamente con l'autorizzazione della
Giunta regionale, allo scopo di incrementarne la redditività e la resa economica ai fini di un miglioramento
economico-gestionale dell'ente, nonché per conseguire i mezzi finanziari necessari a ristrutturare o incrementare i beni
immobili e la loro dotazione iniziale, destinati a produrre i servizi socio-sanitari".

La DGR n. 757/2005, nel quadro normativo descritto, disciplina specifiche indicazioni sulla modalità di rilascio
dell'autorizzazione regionale alle alienazioni e, le successive DGR n. 2307/2005 e DGR n. 455/2006, stabiliscono i criteri per
l'accoglimento delle istanze di alienazione del patrimonio disponibile presentate dalle Ipab.

Con DGR n. 2194 del 29 dicembre 2017 la Giunta regionale ha autorizzato l'Ipab di classe 1B Casa di Riposo Centro Servizi
"Don A. Simionati e Cav. D. Soattini" di Barbarano Mossano (VI) alla vendita dei cespiti immobiliari siti nel Comune di
Villaga (VI) e catastalmente identificati come segue:

Catasto Fabbricati, foglio 1, particella 256, sub. 3, cat. A/3, classe 3, consistenza 10,5 vani, rendita € 596,51, zona
urbanistica Zona A di interesse storico;

• 

Catasto Fabbricati, foglio 1, particella 256, sub. 4, cat. C/6, classe 2, consistenza 20 mq, rendita € 16,53, zona
urbanistica Zona A di interesse storico.

• 

Considerato che l'autorizzazione all'alienazione approvata dalla Giunta regionale aveva durata biennale a decorrere dalla data
del provvedimento e che l'Ipab, ente gestore di un centro di servizi accreditato con 46 posti letto per anziani non autosufficienti
di I livello e 25 posti letto per anziani autosufficienti in trasformazione in posti per anziani non autosufficienti, con istanza
acquisita al prot. reg. n. 51026 del 4 febbraio 2022 comprensiva della delibera del consiglio di amministrazione n. 24 del 23
dicembre 2021, integrata con note acquisite al prot. reg. n. 104515 del 7 marzo 2022 e n. 149485 dell'1 aprile 2022, ha
comunicato di non aver dato seguito nei termini previsti alla vendita degli immobili, ma di voler comunque procedere
all'alienazione rinnovando la richiesta di autorizzazione.

La perizia di stima datata 6 novembre 2021 del Geom. Gabriele Ferrari, iscritto all'Albo Professionale dei Geometri e Geometri
Laureati della Provincia di Vicenza al n. 1067 prodotta a tal fine dall'Ente,  confermata  in data 1 febbraio 2022 dallo stesso
professionista e asseverata in data 2 febbraio 2022 dal notaio Dott. Michele Dal Maso di Rossano Veneto (VI), ha determinato
il valore degli immobili in euro 100.000,00. In data 29 dicembre 2021 il Revisore unico dei conti dell'Ipab ha espresso, nei
termini di seguito riportati, il seguente parere favorevole alla vendita:

"Esprime parere favorevole alla cessione del menzionato bene immobile come da delibera predisposta dal Consiglio di
Amministrazione dell'Ente del 23/12/2021".

Il ricavato dalla vendita verrà destinato in conformità alla prima autorizzazione, all'esecuzione di lavori strutturali presso la
Casa di Riposo per l'adeguamento agli standard previsti dalla Legge Regionale n. 22/2002, finalizzati alla trasformazione di
posti letto per persone autosufficienti in posti letto per persone non autosufficienti. L'intervento risulta, quindi, ascrivibile alla
fattispecie prevista dalla DGR n. 2307 del 9 agosto 2005 relativa alla realizzazione di opere finalizzate a garantire una maggior
redditività del patrimonio dell'Ente.
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In ottemperanza alla Legge Regionale n. 46 del 9 settembre 1999, ed alla Legge Regionale n. 43 del 23 novembre 2012 nonché
alle DGR n. 455/2006 e n. 3476/2007, la Commissione tecnica regionale per la valutazione delle istanze di
alienazione/acquisto del patrimonio disponibile da parte delle Ipab, preso atto del parere del Revisore e delle sue indicazioni,
ha valutato l'istanza esprimendo, così come si evince dal verbale n. 2 del 29 aprile 2022 agli atti della Direzione Servizi Sociali,
parere favorevole all'operazione e disponendo che venga chiesto all'Ipab l'aggiornamento della trasformazione di posti letto per
persone autosufficienti a posti letto per persone non autosufficienti.

Successivamente, alla luce dei rincari dei costi delle materie prime, la Direzione Servizi Sociali - U.O. Non Autosufficienza ha
richiesto un supplemento d'istruttoria in relazione alla realizzabilità del piano di trasformazione dei posti e alla sostenibilità dei
relativi oneri e l'Ipab, con nota acquisita al prot. reg. n. 585243 del 19 dicembre 2022, ha confermato l'istanza di autorizzazione
nei termini sopra descritti.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 17 luglio 1890 n. 6972;
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3;
VISTO il R.D. 5 febbraio 1891, n. 99;
VISTO l'art. 45, comma 1, della Legge Regionale 9 settembre 1999, n. 46;
VISTO l'art. 8, della Legge Regionale 23 novembre 2012, n. 43;
VISTA la DGR n. 757 del 11 marzo 2005;
VISTA la DGR n. 2307 del 9 agosto 2005;
VISTA la DGR n. 455 del 28 febbraio 2006;
VISTA la DGR n. 3476 del 30 ottobre 2007;
VISTO l'art. 2 comma 2, lett. O) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto;1. 
di autorizzare l'Ipab Casa di Riposo Centro Servizi "Don A. Simionati e Cav. D. Soattini" di Barbarano Mossano (VI)
all'alienazione dei cespiti immobiliari, come specificatamente individuati in premessa, per un valore di euro
100.000,00;

2. 

di dare atto che il ricavato dalla vendita verrà destinato all'esecuzione di lavori strutturali presso la Casa di Riposo per
l'adeguamento agli standard previsti dalla Legge Regionale n. 22/2002, finalizzati alla trasformazione di posti letto per
persone autosufficienti a posti letto per persone non autosufficienti;

3. 

di prescrivere che l'Ipab autorizzata produca alla Commissione tecnica gli esiti relativi alle attività concernenti la
procedura di vendita nonché alle attività finalizzate alla trasformazione dei posti letto;

4. 

di stabilire che l'autorizzazione di cui al punto 2 avrà durata biennale a decorrere dalla data del presente
provvedimento e che si considererà automaticamente decaduta allo scadere del predetto termine;

5. 

di dare atto che, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, avverso il
presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro
60 giorni dal ricevimento della notifica dell'atto ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla medesima comunicazione;

6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di incaricare la Direzione Servizi Sociali dell'esecuzione del presente atto;8. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 493167)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1733 del 30 dicembre 2022
Misure urgenti per il supporto alla liquidità delle imprese colpite dalla crisi correlata all'epidemia Covid-19, L. R. n.

21 del 28 maggio 2020. Proroga dell'operatività del fondo di rotazione del settore primario di cui alla legge regionale 12
dicembre 2003, n. 40, a seguito dell'entrata in vigore della Legge regionale n. 31 del 23 dicembre 2022.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento è finalizzato alla proroga, fino al 31 dicembre 2023, dell'operatività dell'"Intervento straordinario per la
concessione di finanziamenti agevolati per esigenze di liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da
"Covid-19"", di cui alla DGR 1028/20 e ss.mm.ii., integrandone l'obiettivo al fine di fronteggiare l'attuale crisi determinata
dall'aumento dei prezzi dell'energia.

L'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

Con la legge regionale n. 21 del 28 maggio 2020 "Misure urgenti per il supporto alla liquidità delle imprese colpite dalla crisi
correlata all'epidemia Covid-19" sono state adottate disposizioni volte a sostenere le imprese danneggiate dalla pandemia
prevedendo che Veneto Sviluppo spa proseguisse, senza soluzione di continuità, l'erogazione di nuovi finanziamenti, garanzie,
contributi o altre forme di strumenti finanziari relativi ai fondi regionali in gestione alla data del 23 febbraio 2020.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1028 del 28 luglio 2020, attraverso l'utilizzo del Fondo di rotazione del settore
primario di cui alla L.R. n. 40/2003, è stato attivato un intervento straordinario per la concessione di finanziamenti agevolati
per esigenze di liquidità delle imprese agricole colpite dall'emergenza epidemiologica, in gestione alla finanziaria regionale
Veneto Sviluppo S.p.A., in forza di quanto stabilito dalla legge regionale 28 maggio 2020, n. 21, articolo 1, commi 3 e 5.

Con DGR n. 1881 del 29 dicembre 2020 e con DGR n. 1557 del 11 novembre 2021, a seguito del perdurare dell'emergenza
pandemica, l'operatività dello strumento è stata prolungata, dall'originale termine del 31 dicembre 2020, rispettivamente al 31
dicembre 2021 e al 31 dicembre 2022.

La Legge regionale n. 31 del 23 dicembre 2022, all'art. 7, comma 1, considerando il perdurare di esigenze di liquidità da parte
delle imprese colpite dall'aumento dei prezzi dell'energia, ha prorogato i termini previsti all'articolo 1, commi 6 e 7 della legge
regionale 28 maggio 2020, n. 21 rispettivamente al 31 dicembre 2023 ed al 1° gennaio 2024.

Veneto Sviluppo S.p.A., con nota prot. n. 590550 del 21 dicembre 2022, ha segnalato la richiesta di imprese e operatori
finanziari del territorio di prorogare l'operatività dell'azione anche al prossimo anno al fine di far fronte alle nuove emergenze
nonché comunicato l'entità delle risorse impegnate per l'operatività dello strumento finanziario; ciò denota l'apprezzamento del
mondo imprenditoriale per questo strumento che concorre a fronteggiare le distorsioni di mercato determinate dalle crisi in
atto.

Si propone, pertanto, la proroga, fino al 31 dicembre 2023, dell'operatività dell'"Intervento straordinario per la concessione di
finanziamenti agevolati per esigenze di liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da "Covid-19"",
integrandone l'obiettivo al fine di fronteggiare l'attuale crisi determinata dall'aumento dei prezzi dell'energia.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385;

VISTO il Regolamento UE 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (GUUE L 352 del 24 dicembre 2013),
relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «de minimis» nel
settore agricolo e s.m.i.;
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VISTA la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1028 del 28 luglio 2020, n. 1881 del 29 dicembre 2020 e n. 1557 dell'11
novembre 2021;

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2022, n. 31 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2023";

VISTA la nota prot. n. 590550 del 21 dicembre 2022  di Veneto Sviluppo S.p.A.;

VISTO l'articolo 1, comma 5, della legge regionale 28 maggio 2020, n.21;

VISTO l'articolo 2 comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54, ss.mm.ii.;

delibera

di approvare le premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prorogare al 31 dicembre 2023 l'operatività dell'intervento straordinario, istituito con DGR 1028 del 28 luglio 2020
e s.m.i., ai sensi della Legge regionale legge regionale 23 dicembre 2022, n. 31;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di incaricare la Direzione Agroalimentare dell'esecuzione del presente atto;4. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 comma 1 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

5. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 493168)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1734 del 30 dicembre 2022
Rettifica alla DGR n. 1208 del 04 ottobre 2022 relativa al Bando biennale per le annualità 2023-2024 misura

investimenti del Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo (PNS).
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'approvazione di alcune modifiche alle disposizioni previste dai bandi di
presentazione delle domande di aiuto di cui alla  DGR n. 1208 del 04 ottobre 2022 inerente la  misura investimenti nel settore
vitivinicolo per il bando biennale 2023/2024, al fine di dare soluzione a meri errori materiali registrati in fase di stesura.

L'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

Con DGR n. 1208 del 04 ottobre 2022 è stata disposta l'apertura dei termini per la presentazione delle domande intese a
beneficiare degli aiuti previsti per il bando biennale per le annualità 2023-2024 per la misura Investimenti nel settore
vitivinicolo e definita la ripartizione della dotazione finanziaria tra le due specifiche azioni finanziabili: "Azione A -
Investimenti nelle aziende agricole vitivinicole" (Allegato A) ed "Azione B - Investimenti per la trasformazione
commercializzazione" (Allegato B).

Trattandosi di misura che, nell'ambito del Piano nazionale di sostegno vitivinicolo finanziato dalla UE a valenza pluriennale,
presenta aperture di bando annuali, le condizioni di ammisibilità, soggettive ed oggettive, devono riferirsi all'anno di apertura;
pertanto per il bando di cui alla DGR n. 1208 del 4 ottobre 2022, deve essere verificato il rispetto delle prescrizioni fitosanitarie
per la lotta obbligatoria alla flavescenza dorata della vite adottate per l'anno 2022. In merito a questa ultima prescrizione si è
rilevato che per mero errore materiale è stato citato il riferimento al decreto del direttore della U.O. Fitosanitario 28/5/2021 n.
43, che riguarda l'obbligatorietà per il 2021 e non il decreto 12/5/2022 n. 30 della stessa autorità relativo all'anno 2022.

Si rende ora necessario procedere alla correzione, sostituendo il riferimento al decreto del direttore della U.O. Fitosanitario
28/5/2021 n. 43 con il riferimento al decreto del direttore della U.O. Fitosanitario 12/5/2022 n. 30:

nell'Allegato A al paragrafo 3 del punto 2.2;• 
nell'Allegato B all'ultimo capoverso del punto 2.2.• 

Preso atto che gli uffici tecnici hanno attestato che la correzione degli errori evidenziati non determinano pregiudizio nei
confronti di terzi interessati, si propone di approvare l'allegato A al presente provvedimento  che individua le parti da dover
modificare.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO la DGR n. 1208 del 04 ottobre 2022 "Bando biennale per le annualità 2023-2024 (per anticipo fondi 2023) della misura
investimenti del Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo. Regolamento (UE) n. 1308/2013 articolo 50. CR n.
92 del 6 settembre 2022.";

VISTO l'articolo 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e ss.mm.ii.

delibera

di approvare la premessa quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare l'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, relativo alle modifiche e correzioni alla DGR
n. 1208 del 04 ottobre 2022;

2. 

di incaricare dell'esecuzione del presente provvedimento la Direzione Agroalimentare;3. 
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di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 comma 1 del decreto
legislativo 14 marzo 2013 n. 33;

5. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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Allegato A DGR n. 1208 del 04 ottobre 2022 

AZIONE A: INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE VITIVINICOLE BANDO BIENNALE 
2023-2024 

1. SOSTITUZIONE TESTO 

Punto 2. SOGGETTI RICHIEDENTI - 2.2 Criteri di ammissibilità 

ERRATA 

3) Aver osservato ed adempiuto alle prescrizioni dettate dalle disposizioni nazionali e regionali in materia, con 
particolare riferimento al Decreto del direttore dell'Unità organizzativa fitosanitario 28/5/2021 n. 43 
 

CORRIGE 

3) Aver osservato ed adempiuto alle prescrizioni dettate dalle disposizioni nazionali e regionali in materia, con 
particolare riferimento al Decreto del direttore dell'Unità organizzativa fitosanitario 12/05/2022 n. 30 
 

Allegato B DGR n. 1208 del 04 ottobre 2022 

AZIONE B: INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE BANDO 
BIENNALE 2023-2024 

1. SOSTITUZIONE TESTO 

Punto 2. SOGGETTI RICHIEDENTI - 2.2 Criteri di ammissibilità - Ultimo capoverso  

ERRATA 

Aver osservato ed adempiuto alle prescrizioni dettate dalle disposizioni nazionali e regionali in materia, con 
particolare riferimento al Decreto del direttore dell'Unità organizzativa fitosanitario 28/5/2021 n. 43 
 

CORRIGE 

Aver osservato ed adempiuto alle prescrizioni dettate dalle disposizioni nazionali e regionali in materia, con 
particolare riferimento al Decreto del direttore dell'Unità organizzativa fitosanitario 12/05/2022 n. 30 
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(Codice interno: 493169)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1736 del 30 dicembre 2022
PR Veneto FESR 2021-2027. Individuazione delle Strutture Responsabili di Attuazione (SRA).

[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il seguente provvedimento vengono individuate le Strutture Responsabili di Attuazione (SRA) del Programma Regionale
(PR) Veneto Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 per l'attuazione delle singole azioni del Programma.

L'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

A giugno 2021 il Consiglio Europeo ha approvato il quadro normativo che comprende, tra l'altro, i regolamenti che
disciplinano i fondi strutturali e d'investimento per il finanziamento di progetti regionali e locali intesi a ridurre le disparità
economiche e sociali tra Stati membri e regioni, per raggiungere le priorità dell'UE: rafforzare l'innovazione e la
digitalizzazione, operare una transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio, migliorare ulteriormente la
connettività con le reti di trasporto e digitali strategiche e porre l'accento sull'inclusione sociale.

In particolare, il Regolamento (UE) n. 1060/2021 (RDC) stabilisce le disposizioni comuni applicabili ai vari programmi e il
Regolamento (UE) n. 1058/2021 definisce le norme specifiche relative al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR),
unitamente a quelle previste per il Fondo di Coesione.

A seguito del percorso di consultazione partenariale, con deliberazione n. 134/CR del 23/12/2021, la Giunta regionale ha
approvato la proposta di Programma Regionale (PR) Veneto FESR 2021-2027 che, conformemente a quanto stabilito dall'art. 9
comma 2 della L.R. 26/2011 e ss.mm., è stata presentata al Consiglio regionale che ha provveduto, dopo averla esaminata ed
emendata, alla sua approvazione con deliberazione n. 16 del 15/02/2022.

Quindi, il PR Veneto FESR 2021-2027 è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8415 final del
16/11/2022 e la Giunta regionale ne ha preso atto con DGR n. 1573 del 13/12/2022.

Nello specifico, il Programma, al paragrafo 5. "Autorità di programma", individua i seguenti soggetti responsabili
rispettivamente della gestione, dell'attività di audit, di ricevere i pagamenti della Commissione e della funzione contabile:

Autorità di Gestione: Direzione Programmazione Unitaria, incardinata nell'Area Politiche Economiche, Capitale Umano e
Programmazione Comunitaria;

Autorità di Audit: Direzione Sistema dei Controlli, Attività ispettive e SISTAR, incardinata nella Segreteria Generale della
Programmazione;

Organismo che riceve i pagamenti della Commissione: Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello
Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea (IGRUE);

Organismo che esercita la funzione contabile: Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali.

In particolare, l'Autorità di Gestione, ai sensi dell'art. 72 del RDC, è responsabile della gestione del Programma allo scopo di
conseguirne gli obiettivi. Tale Autorità, nell'esercizio delle proprie funzioni, si avvale delle SRA ossia di quelle strutture
regionali a cui è affidata la responsabilità dell'attuazione delle azioni del programma.

La struttura organizzativa dell'Autorità di Gestione, nonché le funzioni svolte, i ruoli e i compiti delle SRA, verranno descritti
nel documento "Sistema di Gestione e Controllo" (Si.Ge.Co.) relativo al PR Veneto FESR 2021-2027, che verrà
successivamente approvato con apposita deliberazione della Giunta regionale.

Inoltre, in continuità con il "modello di programmazione condiviso" definito per i fondi del Quadro Strategico Comune (QSC)
2014-2020, tra cui il FESR (DGR n. 410/2013), e ripreso nelle fasi di preparazione del PR FESR per il ciclo 2021-2027 (DGR
n. 1415/2021 e DGR n. 134/CR/2021), anche alla luce del mandato affidato dal Consiglio regionale del Veneto per la
conduzione del negoziato in collaborazione con le Autorità di Gestione FESR e FSE (DCR n. 16/2022), nella fase di attuazione
del PR Veneto FESR 2021-2027 si ritiene ancora più forte la necessità di garantire il coordinamento delle Autorità di Gestione
da parte dell'Area Politiche economiche, Capitale umano e Programmazione comunitaria. Ciò con la finalità di presidiare la
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coerenza strategica delle fasi di attuazione dei PR con le politiche di sviluppo regionali, della Giunta e del Consiglio e con le
strategie regionali, tra cui la S3 (Strategia di Specializzazione Intelligente), e di agevolare il coordinamento operativo e
temporale dell'attuazione, valutazione e visibilità dei risultati delle misure previste dalla politica regionale di coesione
2021-2027.

Alla luce dell'assetto organizzativo regionale, così come risulta dall'Organigramma del 01/09/2022 in aggiornamento alla DGR
n. 690 del 14/06/2022 e in funzione delle competenze assegnate, vengono individuate, quali SRA del PR Veneto FESR
2021-2027, le strutture regionali riportate in Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTI i Regolamenti (UE) n. 1058/2021 e n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24/06/2021;

VISTA la Decisione C(2022) 8415 final del 16/11/2022 della Commissione europea;

VISTA la L.R. n. 26 del 25/11/2011;

VISTA la DGR n. 410 del 05/04/2013;

VISTA la DGR n. 1415 del 22/10/2021;

VISTA la DGR n. 134/CR del 23/12/2021;

VISTA la DCR n. 16 del 15/02/2022;

VISTA la DGR n. 690 del 14/06/2022 e l'aggiornamento dell'Organigramma al 01/09/2022;

VISTA la DGR n. 1573 del 13/12/2022;

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. n. 54 del 31/12/2012.

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di individuare, quali Strutture Responsabili di Attuazione (SRA) del PR Veneto FESR 2021-2027, le Strutture
regionali di cui all'Allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. 

di incaricare la Direzione Programmazione Unitaria dell'esecuzione del presente atto, in coordinamento con il
Direttore dell'Area Politiche economiche, Capitale umano e Programmazione comunitaria;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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Struttura Responsabile di Attuazione (SRA) Priorità Obiettivo Specifico Azione

1.1.1. Rafforzare la ricerca e l’innovazione (in 
collaborazione) tra imprese e organismi di 

ricerca - 

Sub A - Rafforzare la ricerca e l’innovazione tra 
imprese e organismi di ricerca

1.1.1. Rafforzare la ricerca e l’innovazione (in 
collaborazione) tra imprese e organismi di 

ricerca - 

Sub B - Idrogeno

1.1.2 Sostenere gli investimenti nelle 

infrastrutture di ricerca, nei centri innovazione e 

trasferimento tecnologico per la fornitura di 

servizi avanzati alle imprese -                               

Sub A - Investimenti nelle infrastrutture di 

ricerca, nei centri innovazione e trasferimento 

tecnologico per la fornitura di servizi

1.1.3 Sostegno agli investimenti e alle attività di 

ricerca e di innovazione delle PMI -                      

Sub B - Sostegno alle attività di ricerca e di 

innovazione delle PMI

1.1.4. Sostegno alle proposte progettuali di 

ricerca e innovazione di eccellenza

1.1.5. Sostegno alla gestione e al 

funzionamento delle Reti Innovative Regionali

1.3 Rafforzare la crescita sostenibile e la 

competitività delle PMI e la creazione di posti di 

lavoro nelle PMI, anche grazie

agli investimenti produttivi

1.3.2 Attrazione degli investimenti e sostegno 

alla competitività, all’integrazione e alla 
trasformazione 4.0 per la creazione, 

innovazione e consolidamento delle filiere 

produttive e distrettuali 

Sub B - Attrazione degli investimenti e 

sostegno alla competitività di RIR, Distretti 

industriali e aggregazioni di imprese

1.4 Sviluppare le competenze per la 

specializzazione intelligente, la transizione 

industriale e l'imprenditorialità

1.4.1 Supporto allo sviluppo delle competenze 

per la specializzazione intelligente e la 

transizione industriale

2.1 Promuovere l'efficienza energetica e ridurre 

le emissioni di gas a effetto serra

2.1.2 Efficientamento energetico imprese

2.2.1 Comunità Energetiche (soggetti pubblici, 

aree abitative, aree portuali)

2.2.2 Realizzazione, efficientamento 

sostenibile, recupero e ampliamento reti di 

teleriscaldamento/teleraffrescamento

2.2.3 Produzione di idrogeno verde da fonte 

rinnovabile

1.1 Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca 

e di innovazione e l'introduzione di tecnologie 

avanzate

1.1.2 Sostenere gli investimenti nelle 

infrastrutture di ricerca, nei centri innovazione e 

trasferimento tecnologico per la fornitura di 

servizi avanzati alle imprese -                               

Sub B - Super computing Veneto 

1.2.1 Veneto Data Platform 

1.2.2 Pubblica Amministrazione digitale

1.2.3 Spazi di open innovation

1.2 Permettere ai cittadini, alle imprese, alle 

organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche 

di cogliere i vantaggi della digitalizzazione

1.2.4 Organizzazione dell'offerta turistica sul 

digitale attraverso l'utilizzo del DMS regionale e 

azioni pilota per l'Ecosistema Digitale Veneto

1.3.8 Rigenerazione e innovazione delle 

imprese finalizzati a sostenere la valorizzazione 

turistica del territorio

1.3.9 Creazione, sviluppo e consolidamento di 

club di prodotto nella forma di reti di imprese 

per favorirne il riposizionamento competitivo

1.3.10 Promozione turistica e culturale sui 

mercati nazionali ed internazionali -                      

Sub A - Aggregazioni di impresa nell’ambito di 
una o più destinazioni

5. Un'Europa più vicina ai cittadini 

attraverso la promozione dello sviluppo 

sostenibile e integrato di tutti i tipi di 

territorio e delle iniziative locali

5.2 Promuovere lo sviluppo sociale, economico 

e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, 

la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da 

quelle urbane

5.2 Sviluppo di strategie per la costituzione di 

strumenti di governance per destinazioni 

turistiche emergenti

1.2 Permettere ai cittadini, alle imprese, alle 

organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche 

di cogliere i vantaggi della digitalizzazione

1.2.5 Iniziative di digitalizzazione per il settore 

culturale condotte da soggetti privati

1.3.11 Interventi a sostegno delle imprese 

culturali, creative e dell’audiovisivo -                                           
Sub A - Consolidamento di imprese esistenti

1.3.11 Interventi a sostegno delle imprese 

culturali, creative e dell’audiovisivo  -                                          
Sub B - Nascita di nuove imprese

1.3.11 Interventi a sostegno delle imprese 

culturali, creative e dell’audiovisivo  -                                          
Sub C - Produzione audiovisiva

4. Un'Europa più sociale e inclusiva 

attraverso l'attuazione del pilastro 

europeo dei diritti sociali

4.6 Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo 

sostenibile nello sviluppo economico, 

nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale

4.6.1 Interventi a favore dei siti UNESCO

Direzione Beni Attività Culturali e Sport 1. Un'Europa più competitiva e 

intelligente attraverso la promozione di 

una trasformazione economica 

innovativa e intelligente e della 

connettività regionale alle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 

(TIC)

1.3 Rafforzare la crescita sostenibile e la 

competitività delle PMI e la creazione di posti di 

lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 

produttivi

Direzione ICT e Agenda Digitale 1. Un'Europa più competitiva e 

intelligente 

attraverso la promozione di una 

trasformazione 

economica innovativa e intelligente e 

della 

connettività regionale alle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 

(TIC)

1.2 Permettere ai cittadini, alle imprese, alle 

organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche 

di cogliere i vantaggi della digitalizzazione

Direzione Turismo 1. Un'Europa più competitiva e 

intelligente 

attraverso la promozione di una 

trasformazione 

economica innovativa e intelligente e 

della 

connettività regionale alle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 

(TIC)

1.3 Rafforzare la crescita sostenibile e la 

competitività delle PMI e la creazione di posti di 

lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 

produttivi

PR VENETO FESR 2021 - 2027

Direzione Ricerca Innovazione ed Energia 1. Un'Europa più competitiva e 

intelligente attraverso la promozione di 

una trasformazione economica 

innovativa e intelligente e della 

connettività regionale alle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 

(TIC)

1.1  Sviluppare e rafforzare le capacità di 

ricerca e di innovazione e l'introduzione di 

tecnologie avanzate

2. Un'Europa resiliente, più verde e a 

basse emissioni di carbonio ma in 

transizione verso un'economia a zero 

emissioni nette di carbonio

2.2 Promuovere le energie rinnovabili in 

conformità della direttiva (UE) 2018/2001 

sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri 

di sostenibilità ivi stabiliti
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5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico 

e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il 

patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la 

sicurezza nelle aree urbane

5.1 Recupero, promozione e valorizzazione 

delle aree urbane attraverso interventi ad alto 

impatto culturale

5.2 Promuovere lo sviluppo sociale, economico 

e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, 

la cultura, il patrimonio

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

nelle aree diverse da quelle urbane

5.2 Interventi di recupero, promozione e 

valorizzazione delle aree interne attraverso 

interventi ad alto impatto culturale

1.1  Sviluppare e rafforzare le capacità di 

ricerca e di innovazione e l'introduzione di 

tecnologie avanzate

1.1.3 Sostegno agli investimenti e alle attività di 

ricerca e di innovazione delle PMI -                      

Sub A - Sostegno agli investimenti delle 

imprese in tecnologie avanzate

1.3.1 Sostegno al riposizionamento competitivo 

delle PMI mediante la promozione di processi 

di Transizione 4.0 e modelli di sviluppo 

sostenibile.

1.3.2 Attrazione degli investimenti e sostegno 

alla competitività, all’integrazione e alla 
trasformazione 4.0 per la creazione, 

innovazione e consolidamento delle filiere 

produttive e distrettuali -                                 

Sub A - Attrazione degli investimento e 

sostegno alla competività delle filiere produttive

1.3.3 Accesso al credito delle PMI

1.3.4 Interventi specifici per la ZLS Porto di 

Venezia-Rodigino

1.3.5 Supporto all’autoimprenditorialità e alla 
nascita di nuove imprese

1.3.6 Sostegno ai programmi di 

internazionalizzazione delle PMI

1.3.7 Sostegno alla competitività del sistema 

commerciale e valorizzazione dei distretti del 

commercio

Direzione Promozione Economica e Marketing 

Territoriale

1. Un'Europa più competitiva e 

intelligente attraverso la promozione di 

una trasformazione economica 

innovativa e intelligente e della 

connettività regionale alle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 

(TIC)

1.3 Rafforzare la crescita sostenibile e la 

competitività delle PMI e la creazione di posti di 

lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 

produttivi

1.3.10 Promozione turistica e culturale sui 

mercati nazionali ed internazionali -                      

Sub B - Partecipazione coordinata a 

manifestazioni fieristiche

2.1 Promuovere l'efficienza energetica e ridurre 

le emissioni di gas a effetto serra

2.1.1 Efficienza energetica edifici pubblici (non 

residenziale)

2.4 Promuovere l'adattamento ai cambiamenti 

climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e 

la resilienza, prendendo in

considerazione approcci ecosistemici

2.4.2 Messa a norma sismica del patrimonio 

edilizio pubblico

4. Un'Europa più sociale e inclusiva 

attraverso l'attuazione del pilastro 

europeo dei diritti sociali

4.3 Promuovere l'inclusione socioeconomica 

delle comunità emarginate, delle famiglie a 

basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse 

le persone con bisogni speciali, mediante azioni 

integrate riguardanti alloggi e servizi sociali

4.3.1Inclusione abitativa tramite recupero di 

edifici pubblici esistenti per co-housing, 

residenzialità leggera e recupero edilizio di 

alloggi sfitti di edilizia residenziale pubblica 

(recupero edilizio e l’efficientamento energetico 
di alloggi sfitti di edilizia residenziale pubblica)

Direzione Protezione Civile Sicurezza e Polizia 

Locale

2.Un'Europa resiliente, più verde e a 

basse emissioni di carbonio ma in 

transizione verso un'economia a zero 

emissioni nette di carbonio

2.4 Promuovere l'adattamento ai cambiamenti 

climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e 

la resilienza, prendendo in considerazione 

approcci ecosistemici

2.4.1 Prevenzione del rischio da catastrofi ed 

aumento della resilienza - potenziamento delle 

strutture di comando e controllo (rete delle sale 

operative territoriale) e logistiche per la 

prevenzione e la gestione delle catastrofi

2.6.1 Riutilizzo efficiente delle risorse attraverso 

l'economia circolare e sostegno ai processi di 

produzione ed efficientamento nelle PMI

2.6.2 Riutilizzo efficiente delle risorse attraverso 

l'economia circolare, sensibilizzazione della 

popolazione su modelli di consumo sostenibile, 

valorizzazione dei beni riutilizzabili

2.7 Rafforzare la protezione e la preservazione 

della natura, la biodiversità e le infrastrutture 

verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le 

forme di inquinamento

2.7.1 Infrastrutture verdi in Area urbana

2.8.1 Interventi di realizzazione o 

riqualificazione di percorsi ciclabili, in particolare 

nei collegamenti con le ciclovie nelle Aree 

urbane.

2.8.2 TPL - Interventi per la realizzazione di 

punti di ricarica elettrica

2.8.3 TPL - Materiale rotabile pulito

2.8.4 TPL - Sistemi di trasporto intelligenti: 

bigliettazione unica e infomobilità

Direzione Formazione e Istruzione 4. Un'Europa più sociale e inclusiva 

attraverso l'attuazione del pilastro 

europeo dei diritti sociali

4.2 Migliorare la parità di accesso a servizi di 

qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della 

formazione e dell'apprendimento permanente 

mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, 

anche promuovendo la resilienza dell'istruzione 

e della formazione online e a distanza

4.2.1 Infrastrutture per istruzione e formazione

Direzione Ambiente e Transizione Ecologica 2. Un'Europa resiliente, più verde e a 

basse emissioni di carbonio ma in 

transizione verso un'economia a zero 

emissioni nette di carbonio

2.6 Promuovere la transizione verso 

un’economia circolare ed efficiente sotto il profilo 
delle risorse

Direzione Infrastrutture e Trasporti 3. Un'Europa più connessa attraverso il 

rafforzamento della mobilità urbana 

sostenibile

2.8 Promuovere la mobilità urbana multimodale 

sostenibile quale parte della transizione verso 

un'economia a zero

emissioni nette di carbonio

5. Un'Europa più vicina ai cittadini 

attraverso la promozione dello sviluppo 

sostenibile e integrato di tutti i tipi di 

territorio e delle iniziative locali

2. Un'Europa resiliente, più verde e a 

basse emissioni di carbonio ma in 

transizione verso un'economia a zero 

emissioni nette di carbonio

2.4 Promuovere l'adattamento ai cambiamenti 

climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e 

la resilienza, prendendo in considerazione 

approcci ecosistemici

2.4.3 Interventi strutturalli e strategici sui fiumi 

della rete idrografica principale, anche con 

realizzazione di opere di laminazione delle 

piene

Direzione Industria Artigianato Commercio e 

Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese

1. Un'Europa più competitiva e 

intelligente attraverso la promozione di 

una trasformazione economica 

innovativa e intelligente e della 

connettività regionale alle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 

(TIC)

1.3 Rafforzare la crescita sostenibile e la 

competitività delle PMI e la creazione di posti di 

lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 

produttivi

Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia 2. Un'Europa resiliente, più verde e a 

basse emissioni di carbonio ma in 

transizione verso un'economia a zero 

emissioni nette di carbonio

Direzione Difesa del Suolo e della Costa
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Direzione Pianificazione Territoriale 5. Un'Europa più vicina ai cittadini 

attraverso la promozione dello sviluppo 

sostenibile e integrato di tutti i tipi di 

territorio e delle iniziative locali

5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico 

e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il 

patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la 

sicurezza nelle aree urbane

5.1 Interventi di Rigenerazione e 

Riqualificazione Urbana

4.3.2 Inclusione abitativa tramite recupero di 

edifici pubblici esistenti per co-housing, 

residenzialità leggera e recupero edilizio di 

alloggi sfitti di edilizia residenziale pubblica 

(cohousing)

4.3.3 Inclusione abitativa tramite recupero di 

edifici pubblici esistenti per co-housing, 

residenzialità leggera e recupero edilizio di 

alloggi sfitti di edilizia residenziale pubblica 

(residenzialità leggera)

Direzione Programmazione Unitaria Assistenza Tecnica

4. Un'Europa più sociale e inclusiva 

attraverso l'attuazione del pilastro 

europeo dei diritti sociali

4.3 Promuovere l'inclusione socioeconomica 

delle comunità emarginate, delle famiglie a 

basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse 

le persone con bisogni speciali, mediante azioni 

integrate riguardanti alloggi e servizi sociali

Direzione Edilizia ospedaliera a finalità collettiva
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(Codice interno: 493170)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1738 del 30 dicembre 2022
Autorizzazione al Comune di Malo (VI) all'emanazione di un bando speciale per l'assegnazione di alloggi di edilizia

residenziale pubblica. L.R. 3 novembre 2017, n. 39, art. 45, comma 1.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza il Comune di Malo ad emanare un bando speciale rivolto ad anziani autosufficienti
o parzialmente autosufficienti, per l'assegnazione di n. 9 mini alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati ad anziani,
ubicati in via Roma n.8.

L'Assessore Federico Caner per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'articolo 45 della legge regionale 3 novembre 2017, n. 39, "Norme in materia di edilizia residenziale pubblica", prevede che
per l'assegnazione di alloggi destinati alla sistemazione di nuclei familiari che hanno gravi e urgenti esigenze abitative o per
tutelare specifiche categorie sociali, la Giunta regionale possa autorizzare i Comuni all'emanazione di bandi speciali con
l'indicazione di eventuali requisiti aggiuntivi e specifici.

Il Regolamento regionale n. 4 del 10 agosto 2018 disciplina le modalità per l'emanazione dei bandi, nonché i contenuti degli
stessi. In particolare l'articolo 3, comma 4 del richiamato Regolamento prevede che la Giunta possa autorizzare i Comuni
all'emanazione di bandi speciali entro 90 giorni dalla richiesta.

I requisiti richiesti per la partecipazione al bando speciale sono quelli previsti dall'art. 25 della L.R. 39/2017 opportunamente
integrati in base ai requisiti specifici delle particolari categorie di nuclei familiari che si intende tutelare attraverso il ricorso al
bando speciale.

Il Comune di Malo (VI) sulla base della deliberazione di Giunta comunale n. 87 del 27/09/2022, ha chiesto con istanza prot. n.
22897 del 10/10/2022, acquisita al prot. regionale n. 473610 del 11/10/2022, l'autorizzazione all'emanazione di un bando di
concorso speciale per l'assegnazione ad anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica ubicati in via Roma n.8. Si tratta di n. 9 mini alloggi destinati ad anziani, situati in un edificio dotato di
ascensore, costruito nell'ex scuola materna "Rossato" in attuazione di un protocollo di intesa sottoscritto nel 2013 tra il Comune
di Malo e l'ATER di Vicenza.

Il Comune di Malo, già nel corso del 2021, con DGR n. 148 del 09/11/2021 era stato autorizzato ad emanare un bando speciale
per l'assegnazione di 18 alloggi destinato a persone ultra sessantacinquenni in condizioni di autosufficienza o parziale
autosufficienza fisica e psichica con nucleo familiare composto da una o al massimo due persone. Detto bando ha prodotto una
graduatoria di 9 assegnatari, totalmente utilizzata. La presente richiesta è finalizzata all'assegnazione delle rimanenti 9 unità
abitative. I requisiti per l'accesso agli alloggi di ERP previsti nel bando speciale di cui all'oggetto sono oltre che quelli fissati
dall'art. 25 della L.R. n. 39/2017, anche i seguenti specifici: avere compiuto i 60 anni di età, essere in condizioni di
autosufficienza o parziale autosufficienza fisica e psichica ed avere un nucleo familiare composto da una o al massimo due
persone.

La competente struttura regionale ha effettuato le necessarie verifiche istruttorie sulla documentazione prodotta dal Comune di
Malo.

Sulla base di quanto fin qui evidenziato, si ritiene che la richiesta di autorizzazione all'emanazione del bando speciale del
Comune possa essere accolta in quanto conforme alle disposizioni della legge regionale n. 39/2017 e del Regolamento n.
4/2018.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;
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VISTA la legge regionale 3 novembre 2017, n. 39 "Norme in materia di edilizia residenziale pubblica" ed in particolare
l'articolo 45, comma 1;

VISTO il Regolamento regionale 10 agosto 2018, n. 4 "Regolamento Regionale in materia di edilizia residenziale pubblica.
Articolo 49, comma 2, legge regionale 3 novembre 2017, n. 39" ed in particolare l'articolo 3, comma 4;

VISTA la Dgr n. 148 del 09/11/2021 di autorizzazione all'emanazione di un bando speciale;

VISTA la delibera della Giunta Comunale di Malo n. 87 del 27/09/2022 ad oggetto "Bando di concorso per l'assegnazione di
alloggi di edilizia residenziale pubblica riservati ad anziani autosufficienti anno 2022. Determinazione del punteggio riservato
al Comune", trasmessa con nota prot. n. 22897 del 10/10/2022, acquisita al prot. regionale n.473610 del 11/10/2022;

VISTO lo schema di bando speciale trasmesso unitamente alla predetta istanza;

VISTO l'art. 2, comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di autorizzare il Comune di Malo (VI), ai sensi dell'art. 45, comma 1, della L.R. n. 39/2017, all'emanazione di un
bando speciale rivolto ad anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti per l'assegnazione in locazione di n. 9
mini alloggi di edilizia residenziale pubblica ubicati in via Roma n.8;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di incaricare la Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - Unità Organizzativa Edilizia dell'esecuzione del presente atto;4. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 493171)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1739 del 30 dicembre 2022
Autorizzazione al Comune di Vigonza (PD) all'emanazione di un bando speciale per l'assegnazione di alloggi di

edilizia residenziale pubblica. L.R. 3 novembre 2017, n. 39, art. 45, comma 1.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza il Comune di Vigonza (PD) ad emanare un bando speciale rivolto a cittadini
ultrasessantenni, per l'assegnazione di n. 22 alloggi di edilizia residenziale pubblica.

L'Assessore Federico Caner per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'articolo 45 della legge regionale 3 novembre 2017, n. 39 "Norme in materia di edilizia residenziale pubblica", prevede che
per l'assegnazione di alloggi destinati alla sistemazione di nuclei familiari che hanno gravi e urgenti esigenze abitative o per
tutelare specifiche categorie sociali, la Giunta regionale possa autorizzare i Comuni all'emanazione di bandi speciali con
l'indicazione di eventuali requisiti aggiuntivi e specifici.

Il Regolamento regionale n. 4 del 10 agosto 2018 disciplina le modalità per l'emanazione dei bandi, nonché i contenuti degli
stessi. In particolare l'articolo 3, comma 4 del richiamato Regolamento prevede che la Giunta possa autorizzare i Comuni
all'emanazione di bandi speciali entro 90 giorni dalla richiesta.

I requisiti richiesti per la partecipazione al bando speciale sono quelli previsti dall'art. 25 della L.R. n. 39/2017 opportunamente
integrati in base ai requisiti specifici delle particolari categorie di nuclei familiari che si intende tutelare attraverso il ricorso al
bando speciale.

Il Comune di Vigonza (PD) sulla base della deliberazione di Giunta comunale n. 132 del 10/08/2022, ha chiesto con istanza del
23/08/2022 acquisita al protocollo regionale al n. 369408 in pari data, l'autorizzazione all'emanazione di un bando di concorso
speciale per l'assegnazione di numero 22 alloggi di edilizia residenziale pubblica ubicati nel territorio comunale.

Oltre ai requisiti previsti dall'art. 25 della L.R. n. 39/2017, gli ulteriori sono: a) età da parte di almeno uno dei componenti il
nucleo familiare non inferiore ad anni 60; b) nucleo familiare composto da una a tre persone; c) cittadini ultrasessantenni già
assegnatari di alloggio ERP ritenuto inadeguato alla propria situazione sanitaria per la presenza di barriere architettoniche.

La competente struttura regionale ha effettuato le necessarie verifiche istruttorie sulla documentazione prodotta dal Comune di
Vigonza.

Sulla base di quanto fin qui evidenziato, si ritiene che la richiesta di autorizzazione all'emanazione del bando speciale del
Comune possa essere accolta in quanto conforme alle disposizioni della legge regionale n. 39/2017 e del Regolamento n.
4/2018.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 3 novembre 2017, n. 39 "Norme in materia di edilizia residenziale pubblica" ed in particolare
l'articolo 45, comma 1;

VISTO il Regolamento regionale 10 agosto 2018, n. 4 "Regolamento Regionale in materia di edilizia residenziale pubblica.
Articolo 49, comma 2, legge regionale 3 novembre 2017, n. 39" ed in particolare l'articolo 3, comma 4;

VISTA la delibera della Giunta Comunale di Vigonza n. 132 del 10/08/2022 ad oggetto "LEGGE REGIONALE N.39/2017.
APPROVAZIONE SCHEMA BANDO SPECIALE PER L'ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI E.R.P. DESTINATI A
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CITTADINI ULTRASESSANTENNI", trasmessa con nota del 23/08/2022 acquisita al protocollo regionale al n. 369408 in
pari data;

VISTO lo schema di bando speciale trasmesso unitamente alla predetta istanza;

VISTO l'art. 2, comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di autorizzare il Comune di Vigonza (PD), ai sensi dell'art. 45, comma 1, della L.R. n. 39/2017, all'emanazione di un bando
speciale rivolto a cittadini ultrasessantenni, per l'assegnazione di n. 22 alloggi di edilizia residenziale pubblica;

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

4. di incaricare la Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - Unità Organizzativa Edilizia dell'esecuzione del presente atto;

5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 27_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 493172)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1740 del 30 dicembre 2022
Piano Vendita di alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) del Comune di Solesino (PD) ai sensi dell'art. 48

della L.R. n. 39/2017. Deliberazione di Giunta Regionale del 29 novembre 2022, n. 127/CR.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto, dopo la Deliberazione di Giunta Regionale del 29 novembre 2022, n. 127/CR e il parere n. 224 della
Seconda Commissione Consiliare, si autorizza il Comune di Solesino (PD) alla vendita di n. 7 alloggi rientranti nel Piano
Vendite ai sensi dell'art.48 della L.R. n. 39/2017.

L'Assessore Federico Caner per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'art. 48 della legge regionale n. 39 del 3 novembre 2017 recante "Norme in materia di edilizia residenziale pubblica"
disciplina l'alienazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica (ERP) dei Comuni e delle Aziende territoriali per
l'edilizia residenziale (ATER). Ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera j, della predetta norma, la Giunta regionale autorizza
l'alienazione degli alloggi e delle relative pertinenze e definisce i criteri per il reinvestimento dei proventi nell'acquisizione e
costruzione di nuovi alloggi di ERP, ovvero nel recupero e nella manutenzione straordinaria di quelli esistenti.

Gli alloggi alienabili sono quelli di cui all'art. 21, comma 1, della L.R. n. 39/2017:

alloggi realizzati, recuperati o acquistati da enti pubblici, comprese le aziende speciali dipendenti da enti locali, con
contributo pubblico;

a. 

alloggi realizzati, recuperati o acquistati a qualunque titolo dalle ATER e da Enti pubblici non economici e utilizzati
per le finalità sociali proprie dell'edilizia residenziale pubblica;

b. 

alloggi realizzati o acquistati dai Comuni con fondi già previsti dalla legge 15 febbraio 1980, n. 25 "Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629, concernente dilazione dell'esecuzione dei
provvedimenti di rilascio per gli immobili adibiti ad uso abitazione e provvedimenti urgenti per l'edilizia", dalla legge
25 marzo 1982, n. 94 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, concernente
norme per l'edilizia residenziale e provvidenze in materia di sfratti", dalla legge 5 aprile 1985, n. 118 "Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 12, recante misure finanziarie in favore delle aree ad
alta tensione abitativa. Regolamentazione degli atti e dei rapporti giuridici pregressi", e dalla legge 23 dicembre 1986,
n. 899 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 ottobre 1986, n. 708, recante misure urgenti per
fronteggiare l'eccezionale carenza di disponibilità abitative";

c. 

case parcheggio e ricoveri provvisori dal momento in cui siano cessate le cause dell'uso contingente per le quali sono
stati realizzati o destinati e sempreché abbiano caratteristiche tipologiche assimilabili a quelle degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica.

d. 

In particolare, il richiamato art. 48 della L.R. n. 39/2017, ai commi 2, 3, 4, 5 e 6, prevede che:

il prezzo di vendita degli alloggi è pari al prezzo di mercato delle stesse unità abitative libere, determinato, dal
Comune o dall'ATER, sulla base di perizia asseverata, diminuito del 20%. Il prezzo di vendita degli alloggi di ERP
acquisiti gratuitamente dai Comuni o dalle ATER, ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 27 dicembre 1997, n. 449, è
determinato ai sensi della legge 24 dicembre 1993, n. 560, ove, da apposita verifica tecnica dell'ente proprietario
risulti la non conformità dell'alloggio alla vigente normativa in materia di sicurezza e l'assegnatario acquirente abbia
espressamente dichiarato nell'atto di acquisto di rinunciare alla garanzia del venditore;

• 

hanno titolo all'acquisto soltanto l'assegnatario o altro componente del nucleo familiare, che conducano l'alloggio a
titolo di locazione da oltre un quinquennio e risultino in regola con il pagamento del canone di locazione e delle quote
di gestione dei servizi. In caso di acquisto da parte dei familiari conviventi è fatto salvo il diritto di abitazione in
favore dell'assegnatario. In tal caso sussiste l'obbligo di non alienare l'alloggio prima che siano trascorsi cinque anni
dalla data dell'acquisto, salvo i casi di incremento del nucleo familiare di almeno due unità, ovvero di trasferimento
dell'acquirente in un comune distante più di cinquanta chilometri da quello di ubicazione dell'immobile; 

• 

l'alienazione degli alloggi liberi è effettuata con la procedura dell'asta pubblica, con offerte in aumento, assumendo, a
base d'asta il prezzo di mercato determinato sulla base di perizia asseverata.

• 

In attuazione del comma 7 dell'art. 48 della L.R. n. 39/2017, con il Regolamento Regionale n. 4 del 10 agosto 2018, al capo V,
articolo 25, sono state definite le procedure per l'alienazione degli alloggi di ERP. In particolare, il comma 3 dell'art. 25 del
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Regolamento sopra citato prevede che, nell'individuazione del patrimonio alienabile, gli Enti proprietari tengano conto dei
seguenti criteri:

alloggi in immobili già parzialmente alienati;a. 
alloggi vetusti per i quali siano necessari urgenti interventi di manutenzione straordinaria o recupero o comunque con
priorità per gli alloggi la cui costruzione sia stata ultimata da 25 anni;

b. 

alloggi in immobili siti in quartieri dove si ritiene che l'alienazione possa arrecare giovamento al tessuto
socio-economico del territorio;

c. 

alloggi in immobili situati in località ove la gestione dell'Ente risulta particolarmente complessa e/o onerosa.d. 

Come previsto al comma 4 dell'art. 25 del richiamato Regolamento regionale, non possono essere inclusi nel Piano di vendita
alloggi che siano stati oggetto di finanziamenti regionali, statali o comunitari nell'ultimo quinquennio. Inoltre gli alloggi situati
in zone di particolare pregio urbanistico possono essere venduti in presenza di particolari situazioni adeguatamente motivate.

Sulla base di tali previsioni, il Comune di Solesino (PD) con la deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 29 luglio 2022,
trasmessa con nota del 03/09/2022, acquisita al protocollo regionale al n. 395945 del 05/09/2022, tenuto conto dei sopra
richiamati criteri di cui al comma 3 dell'art. 25 del Regolamento n. 4/2018, ha approvato una proposta di Piano di vendita ai
sensi dell'art. 48 della L.R. n. 39/2017 per alienare, su un totale di n. 9 alloggi, n. 7 alloggi di cui n. 4 sfitti.

L'Unità Organizzativa Edilizia, esaminata la documentazione trasmessa, ha  preso atto che il Comune ha stimato l'introito
derivante dalla vendita degli alloggi in euro 175.000,00, dichiarando che i proventi saranno totalmente destinati ad un piano di
riqualificazione mirato al recupero e alla riconversione energetica del rimanente patrimonio alloggiativo di proprietà comunale,
ed ha approfondito quanto previsto dalla normativa esistente verificando che gli immobili da alienare sono alloggi
esclusivamente vetusti per i quali risultano necessari interventi di manutenzione straordinaria o recupero o la cui costruzione
sia stata ultimata da 25 anni e che tra l'altro alcuni si trovano in situazioni di decadimento e abbandono.

Il Piano di vendita comprende gli alloggi individuati nell'elenco Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

La proposta di piano di vendita presentata dal Comune di Solesino risulta coerente con la normativa e la programmazione
regionale in materia, pertanto può essere accolta previa acquisizione del parere favorevole della competente Commissione
consiliare da rendersi entro 30 giorni, decorsi i quali se ne prescinde, ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma 2, della L.R.
n. 39/2017 e dall'art. 25, comma 1, del Regolamento n. 4/2018.

La Giunta Regionale con provvedimento n. 127/CR del 29 novembre 2022 ha deliberato di sottoporre alla competente
commissione del Consiglio Regionale, per il parere di competenza, la proposta di alienazione di alloggi ERP presentata dal
Comune di Solesino.

Il Consiglio Regionale con nota n. 2/14 prot. 0018749 del 16/12/2022, trasmessa alla Giunta regionale e acquisita in pari data
al prot. n. 581135, avente ad oggetto "Parere alla Giunta regionale n. 224" ha comunicato che la Seconda Commissione
consiliare, nella seduta del 15/12/2022, ha espresso parere favorevole al piano di vendita del Comune di Solesino.

Come stabilito dall'art. 25, comma 2, del Regolamento regionale n. 4/2018 la durata del Piano di vendita è di cinque anni. Ai
sensi dell'art. 25, comma 5, del Regolamento n. 4/2018, il Piano di vendita in corso di validità potrà essere modificato, in
presenza di comprovate modifiche degli obiettivi di programmazione, senza modificarne la scadenza.

Ai sensi dell'art. 25, comma 9, del Regolamento n. 4/2018, il Comune è tenuto ad inviare alla Struttura regionale competente,
entro il 30 giugno di ciascun anno di attuazione del Piano di vendita, il monitoraggio dello stato di attuazione delle vendite.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 3 novembre 2017, n. 39 "Norme in materia di edilizia residenziale pubblica";

VISTO il Regolamento regionale 10 agosto 2018, n. 4 "Regolamento Regionale in materia di edilizia residenziale pubblica.
Articolo 49, comma 2, legge regionale 3 novembre 2017, n. 39";
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VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Solesino n. 22 del 29/07/2022, trasmessa con nota del
03/09/2022, acquisita al protocollo regionale al n. 395945 del 05/09/2022;

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale n. 39/2017;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o), della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTO il parere n. 224 rilasciato il 15/12/2022 dalla Seconda Commissione Consiliare e trasmesso alla Giunta regionale con
nota n. 2/14 prot. 0018749 del 16/12/2022, acquisita in pari data al prot. n. 581135;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare la proposta di Piano Vendita di alloggi di edilizia residenziale pubblica nel Comune di Solesino (PD) ai
sensi dell'art. 48 della L.R. n. 39/2017 e il relativo elenco degli alloggi in vendita Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di dare atto che la durata del piano ordinario di vendita è di 5 anni;3. 
di dare atto che, ai sensi dell'art. 25, comma 9, del Regolamento regionale n. 4/2018, il Comune è tenuto ad inviare
alla Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - Unità Organizzativa Edilizia, entro il 30 giugno di ciascun anno di
attuazione del Piano di vendita, il monitoraggio dello stato di attuazione delle vendite;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione6. 
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N. INDIRIZZO CIVICO ANNO COSTRUZIONE FOGLIO MAPPALE SUB. VANI/mq

ANNO 

COSTRUZIONE

ANNO UTIMO 

INTERVENTO

1 VIA 4 NOVEMBRE 894 1956 5 1661 7 e 8 4,5 1956 ͙͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘
2 VIA D.C. TRIVELLATO 1 1956 10 1 14 e 15 5 1956 2017

3 VIA CERESARA 469 1956 10 1 18 e 19 5 1956 2004

4 VIA D.C. TRIVELLATO 37 1956 10 1 22 e 23 4,5 1956 2018

5 VIA D.C. TRIVELLATO 31 int 1 1956 10 1 24 e 25 4,5 1956 2010

6 VIA D.C. TRIVELLATO 31 int 3 1956 10 1 26 e 27 4,5 1956 ͙͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘
7 VIA ASSISI 263 1954 5 1984 1 5 1954 ͙͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘

                        COMUNE DI SOLESINO - PROVINCIA DI PADOVA ELENCO DEGLI ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IN VENDITA

ALLEGATO A pag. 1 di 1pag. 1 di 1DGR n. 1740 del 30 dicembre 2022
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(Codice interno: 495136)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1742 del 30 dicembre 2022
Approvazione dell'Atto esecutivo n. 1 all'Accordo Quadro Cartografico di Programma 2022 tra la Regione del

Veneto e l'Istituto Geografico Militare per lo svolgimento di azioni coordinate tese alla realizzazione di lavori di
livellazione nella Regione del Veneto ed allo scambio di dati e di prodotti cartografici.
[Cartografia regionale]

Note per la trasparenza:
Si propone l'approvazione dell'Atto esecutivo n. 1 all'Accordo Quadro Cartografico di Programma 2022 tra la Regione del
Veneto e l'Istituto Geografico Militare, sottoscritto in data 27 settembre 2022, per lo svolgimento di azioni coordinate tese alla
realizzazione di lavori di livellazione nella Regione del Veneto ed allo scambio di dati e prodotti cartografici.

L'Assessore Federico Caner per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, nel quadro delle proprie competenze istituzionali e nell'ambito delle azioni relative alla Missione 8
"Assetto del territorio ed edilizia abitativa" del DEFR 2022-2024, promuove e coordina programmi per lo sviluppo e il
consolidamento del proprio Sistema Informativo Territoriale secondo i disposti della L.R. n. 28/1976 e della L.R. n. 11/2004,
anche attraverso l'implementazione della base informativa geografica costituita da cartografie tecniche di dettaglio, archivi
cartografici e aerofotografici, database topografici, e archivi geodetici (punti geodetici, reti di stazioni permanenti, linee di
livellazione). Quest'ultimi raccolgono dati relativi alle reti geodetiche regionali di raffittimento di quelle nazionali, quali: la
Rete Regionale Altimetrica, formata da oltre 5500 capisaldi materializzati sul territorio, e la Rete Regionale Planimetrica,
formata da circa 1550 vertici trigonometrici, le quali hanno costituito e costituiscono il costante riferimento per le attività di
determinazione e conoscenza geo-topografica del territorio veneto.

La Regione del Veneto, in applicazione della citata L.R. 11/2004, con propria DGR n. 3537 del 19 novembre 2008 seguendo i
principi guida della Direttiva europea 2007/2/CE "INSPIRE" e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'Amministrazione
Digitale), ha realizzato, nell'ambito del proprio Sistema Informativo Territoriale, l'"IDT-RV" Infrastruttura di Dati Territoriali,
concepita come sistema organizzato, basato su una rete di soggetti cooperanti e responsabili della produzione e gestione delle
informazioni territoriali finalizzato ad agevolare il rapido accesso alle informazioni ritenute di sostanziale importanza ai fini
dei processi decisionali in materia territoriale, con modalità interattive che garantiscano l'unicità dei dati e la massima
interoperabilità.

Il riuso dei dati generati da ciascuna pubblica amministrazione e la fruibilità degli stessi, mediante opportune convenzioni, da
parte delle altre pubbliche amministrazioni interessate, è tra i principi sanciti dal Codice dell'Amministrazione Digitale, che ha
istituito tra l'altro il "Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali per la Pubblica Amministrazione" al quale la Regione
del Veneto e l'Istituto Geografico Militare (IGM) hanno partecipato in qualità di membri, e dal D.Lgs. n. 36/2006 "Attuazione
della direttiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo di documenti nel settore pubblico".

Da tempo la Regione del Veneto, per realizzare i progetti previsti dalla citata L.R. 28/1976, ha instaurato costanti e continui
rapporti di collaborazione con l'Istituto Geografico Militare, organo cartografico dello Stato che, ai sensi della L. 68/1960,
elabora e produce la cartografia ufficiale dello Stato e cura l'impianto, l'aggiornamento e la manutenzione della rete geodetica
nazionale e della rete di livellazione, fondamentali ai fini dell'inquadramento plano-altimetrico del territorio nazionale.

La collaborazione per la conoscenza, l'utilizzo e lo scambio delle informazioni cartografiche e territoriali tra i due Enti si è resa
possibile a seguito della sottoscrizione di un primo Accordo Quadro del 6 ottobre 2004 a cui sono seguiti il secondo Accordo
Quadro del 26 giugno 2007, il terzo Accordo Quadro del 20 novembre 2012 e il più recente Accordo Quadro Cartografico di
Programma 2022 del 27 settembre 2022. Per l'attuazione delle finalità di quest'ultimo Accordo Quadro si prevede che, per ogni
singola attività che l'IGM e la Regione del Veneto intendono realizzare, possano essere redatti specifici Atti Esecutivi
d'impegno utili alla regolamentazione di dettaglio della specifica attività.

Nell'ambito del contesto collaborativo sancito dall'Accordo Quadro vigente la Regione del Veneto e l'IGM intendono
sottoscrivere un Atto Esecutivo per lo svolgimento di azioni coordinate tese alla realizzazione di lavori di livellazione nella
Regione del Veneto ed allo scambio di dati e prodotti cartografici.

L'Atto Esecutivo n. 1, Allegato A, per lo svolgimento di azioni coordinate tese alla realizzazione di lavori di livellazione nella
Regione del Veneto ed allo scambio di dati e prodotti cartografici, prevede la rimisura e il riattamento di linee di livellazione di
alta precisione esistenti, l'istituzione e la misura di ulteriori linee di livellazione di alta precisione, la rimisura dei vertici IGM95
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insistenti nei lotti interessati dalle livellazioni con stazionamento statico e il conseguente miglioramento della conoscenza del
geoide locale relativo al territorio della Regione attraverso l'utilizzo delle griglie GK2 dell'IGM.

Si propone di incaricare per la Regione del Veneto il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione
dell'Atto Esecutivo n. 1, Allegato A al presente provvedimento. Il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale viene
altresì incaricato quale "Responsabile del Procedimento" e "Referente Unico" per la Regione, ai sensi dell'art. 4 del medesimo
Accordo.

Per il rimborso delle spese che si prevede che l'Istituto Geografico Militare dovrà sostenere per la realizzazione delle attività di
interesse comune, viene determinato un importo massimo di euro 25.000,00.

La copertura finanziaria delle obbligazioni di spesa, pari all'importo massimo di euro 25.000,00, è disposta a carico dei fondi
stanziati sul capitolo di spesa n. 103370 "Trasferimenti per studi, ricerche e indagini per l'aggiornamento del Piano Regionale
Territoriale di Coordinamento (P.T.R.C.) e per le stampe relative allo stesso ed agli altri piani territoriali e per altre iniziative in
materia di pianificazione territoriale (D.L. 27/06/1985, n. 312 - L. 08/08/1985, n. 431 - D.Lgs. 29/10/1999, n. 490 - L.R.
23/04/2004, n. 11 - art. 63, L.R. 30/12/2016, n. 30)" esercizio finanziario 2023, del bilancio di previsione 2022-2024, che
presenta sufficiente disponibilità.

Con il presente atto si sottopone all'esame della Giunta regionale l'Atto Esecutivo n. 1 Allegato A, la localizzazione linee di
livellazione e punti di congiunzione di riferimento, Allegato A1 e le "Specifiche tecniche per la progettazione, ricognizione,
segnalizzazione e misura di linee di livellazione geometrica di alta precisione appartenenti alla rete altimetrica fondamentale
dell'IGM" Allegato A2, all'Accordo Quadro Cartografico di Programma 2022 tra la Regione Veneto e l'Istituto Geografico
Militare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi";

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 "Codice dell'amministrazione digitale" e successive modificazioni e
integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42" e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTO il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, di concerto con il Ministro dell'Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare del 10 novembre 2011 "Adozione del Sistema di riferimento geodetico nazionale";

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la legge regionale 16 luglio 1976, n. 28 "Formazione della Carta Tecnica Regionale";

VISTA la legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio";

VISTA la legge regionale 17 dicembre 2021, n. 35 "Legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2021 n. 36 "Bilancio di previsione 2022 - 2024";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2021, n. 1821 con la quale è stato approvato il Documento Tecnico
di Accompagnamento al Bilancio di previsione 2022-2024;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2022, n. 42 con la quale sono state approvate le "Direttive per la
gestione del Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23 agosto 2022, n. 1055 " Approvazione dell'Accordo Quadro Cartografico di
Programma, tra la Regione del Veneto e l'Istituto Geografico Militare (Ministero della Difesa - Esercito) finalizzato alla
condivisione e all'incremento del patrimonio informativo geotopografico regionale. L.R. 28/1976 "Formazione della Carta
Tecnica Regionale";

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 30 giugno 2020, n. 62 "Piano Territoriale di Coordinamento (PTRC).
(Proposta di deliberazione amministrativa n. 77)";

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione 28 dicembre 2021, n. 19 "Bilancio finanziario gestionale 2022
- 2024";

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni
delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 'Statuto del Veneto' ";

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di approvare l'Atto Esecutivo n. 1 Allegato A, la localizzazione linee di livellazione e punti di congiunzione di
riferimento, Allegato A1 e le "Specifiche tecniche per la progettazione, ricognizione, segnalizzazione e misura di
linee di livellazione geometrica di alta precisione appartenenti alla rete altimetrica fondamentale dell'IGM" Allegato
A2, all'Accordo Quadro Cartografico di Programma 2022 tra la Regione Veneto e l'Istituto Geografico Militare,
sottoscritto in data 27 settembre 2022, per lo svolgimento di azioni coordinate tese alla realizzazione di lavori di
livellazione nella Regione del Veneto ed allo scambio di dati e prodotti cartografici;

2. 

di incaricare il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione del predetto Accordo,
autorizzandolo ad apportare allo stesso modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie nell'interesse
dell'Amministrazione regionale;

3. 

di nominare il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale quale "Responsabile del Procedimento" e
"Referente Unico" ai sensi dell'art. 4 del medesimo Accordo;

4. 

di determinare in euro 25.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, in attuazione dell'Atto Esecutivo n. 1, disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo di spesa n. 103370 "Spese per studi, ricerche e indagini
per l'aggiornamento del Piano Regionale Territoriale di Coordinamento (P.T.R.C.) e per le stampe relative allo stesso
ed agli altri piani territoriali e per altre iniziative in materia di pianificazione territoriale (D.L. 27/06/1985, n. 312 - L.
08/08/1985, n. 431 - D.Lgs. 29/10/1999, n. 490 - L.R. 23/04/2004, n. 11 - art. 63, L.R. 30/12/2016, n. 30)" esercizio
finanziario 2023, del bilancio di previsione 2022-2024;

5. 

di dare atto che la Direzione Pianificazione Territoriale, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al punto 5 del
dispositivo, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

6. 

di incaricare la Direzione Pianificazione Territoriale dell'esecuzione del presente atto;7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013;8. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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ATTO ESECUTIVO N. 1 

ALL’ACCORDO QUADRO 2022 

 

 

tra 

 

 

l’ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE 

 

 

 

 

 

 

e 

 

 

la REGIONE DEL VENETO 

 

 

Giunta regionale 

 

 

per lo svolgimento di azioni coordinate 

tese alla realizzazione di lavori di livellazione nella Regione del Veneto 

ed allo scambio di dati e prodotti cartografici. 

 

 

2022 
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ATTO ESECUTIVO N. 1/2022 ALL’ ACCORDO QUADRO 2022 

tra 

L’ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE (Ministero della Difesa - Esercito) di seguito 

denominato anche IGM o ISTITUTO, con sede legale e domicilio fiscale in Firenze, via C. 

BATTISTI 10, CAP 50122 (indirizzo postale via C. CAVOUR 49 - 50129 Firenze), telefono 

05527321, fax 055282172, PEI istituto_geografico@esercito.difesa.it, PEC 

istituto_geografico@postacert.difesa.it, sito Internet www.igmi.org e codice fiscale/partita 

IVA 00420930489, rappresentato dal Comandante, Generale di Divisione. 

e 

la REGIONE DEL VENETO, di seguito denominata anche REGIONE, con sede in 

Venezia, Dorsoduro 3901, CAP 30123, telefono 0412792139, fax 0412792383, PEI 

pianificazioneterritoriale@regione.veneto.it, PEC pianificazioneterritoriale@pec.regione. 

veneto.it, sito Internet www.regione.veneto.it, codice fiscale 80007580279 e partita IVA 

02392630279, rappresentata dal Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, 

altresì qui di seguito indicati congiuntamente come PARTI e singolarmente come PARTE o 

CONTROPARTE. 

VISTO: 

 quanto trattato e stipulato mediante l’Accordo Quadro Cartografico di Programma 2022, 

per lo scambio di informazioni e dati geotopocartografici e per la pianificazione di attività 

geodetiche congiunte, il quale, al 6° capoverso dell’art. 3, prevede anche la redazione di 

atti esecutivi per la regolamentazione di singole attività specifiche; 

 che tra le funzioni di competenza della REGIONE, in forza della L.R. n. 28 del 1976 

“Formazione della Carta Tecnica Regionale”, vi è l’esecuzione di misure planimetriche e 

altimetriche di alta precisione da realizzare anche in collaborazione con l’Università degli 

Studi di Padova sulla base dell’Accordo Quadro per lo sviluppo delle attività di 

collaborazione negli ambiti di tipo geologico-idrogeologico, geomorfologico, geografico, 

geodetico-cartografico, idraulico, agrario, forestale, energetico ed ambientale stipulato il 

27 luglio del 2020; 

 che la REGIONE e l’IGM prevedono di effettuare lavori di livellazione geodetica sul 

territorio regionale a completamento e integrazione di quelli inerenti alla rilevazione 

altimetrica realizzati nell’ambito di precedenti collaborazioni; 
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LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 - Valore delle premesse dell’Atto 

La suddetta premessa e quelle dell’Accordo Quadro Cartografico di Programma 2022 

costituiscono parte integrante ed essenziale del presente Atto, al pari del contenuto degli 

articoli dell’Accordo non riportati qui. 

 

Articolo 2 - Oggetto e finalità dell’Atto 

Oggetto del presente Atto è lo svolgimento di azioni coordinate tese a: 

1) rimisura e riattamento di linee di livellazione di alta precisione nel territorio della 

REGIONE. Tali lavori, suddivisi in n. 2 lotti, riguardano le seguenti tratte (linee): 

a) lotto n. 1, dettagliato nella tavola in Allegato A1, che è parte integrante del presente 

Atto Esecutivo: 

 LINEA n. 19 - MARGHERA (NOD 19) / Fino a tratto di competenza della Regione 

Veneto); 

 LINEA n. 170 - MARGHERA (NOD 19) / CAMPO MOROSINI (CS 170_29); 

b) lotto n. 2, dettagliato nella tavola in Allegato A1, che è parte integrante del presente 

Atto Esecutivo: 

 LINEA n. 174 - LOREO (CS 19_79S) / BOCCA DI PO DI GORO (CS 174_48P); 

 LINEA n. 174/D1 - SS309 ROMEA (CS 174_4) / PORTO LEVANTE (CS 174/D1_ 

22); 

 LINEA n. 174/D2 - PORTOVIRO (CS 174_9) / PILA (CS 174/D2_34); 

 LINEA n. 174/D4 - CASELLA (CS 174_38) / BARRICATA (CS 174/D4_18); 

2) istituzione e misura di linee di livellazione di alta precisione nel territorio della REGIONE 

in lotto unico, il n. 3, dettagliato nella tavola in Allegato A1, che è parte integrante del 

presente Atto Esecutivo. 

Tali lavori riguardano le seguenti tratte (linee): 

 LINEA n. 174/D1 ext1 - PORTO LEVANTE (CS 22) / BOCCASETTE; 

 LINEA n.174/D1 ext2 - BOCCASETTE / CA' ZULIANI (CS 174/D2 _28); 

 LINEA n. 174/D5 - CA' TIEPOLO (CS 174_24) / SCARDOVARI (CS 174/D4 _10); 

 LINEA n. 169/D2 – dal territorio di competenza della Regione Veneto a SANTA 

GIULIA (CS 174_42);  
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3) rimisura dei vertici IGM95 insistenti nei lotti interessati dalle livellazioni di cui ai punti 

precedenti con stazionamento statico; 

4) miglioramento della conoscenza del geoide locale relativo al territorio della REGIONE 

attraverso l’utilizzo delle griglie GK2 dell’IGM. 

 

Articolo 3 - Impegni delle Parti e specifiche attuative dell’Atto 

1) l’IGM: 

a) relativamente ai lavori di livellazione di alta precisione di cui ai “Lotti 1 e 2” svolgerà le 

funzioni di coordinamento e sovrintendenza dei lavori eseguiti dagli operatori incaricati: 

  della ricognizione; 

  del riattamento dei capisaldi di livellazione esistenti o istituzione di nuovi capisaldi; 

  della misura dei dislivelli; 

b) relativamente ai lavori di livellazione di alta precisione di cui al “Lotto 3” svolgerà le 

funzioni di coordinamento e sovrintendenza dei lavori eseguiti dagli operatori incaricati: 

  della ricognizione; 

  della materializzazione dei nuovi capisaldi di livellazione; 

  della monumentazione dei capisaldi con caratteristiche idonee per la rete IGM95 

(uno ogni 5 - 8 km); 

  della misura dei dislivelli. 

c) effettuerà la misura dei dislivelli negli eventuali tratti di attraversamento dei corsi 

d’acqua dove non è impiegabile la strumentazione/metodologia ordinaria; 

d) collaborerà con la REGIONE nella fase di collaudo finale; 

e) collaborerà con l’Università degli Studi di Padova all’analisi dei risultati e confronto 

con i dati pregressi;  

f) fornirà alla REGIONE, ai fini dell’esecuzione dei lavori di livellazione, il materiale 

(bulloni, centrini universali, coperchi e mensole) e quanto necessario per l'esecuzione 

dei lavori in ragione delle specifiche attività approvate dalla REGIONE previa intesa 

con l’IGM; 

g) eseguirà il calcolo di compensazione delle quote misurate che faranno parte della rete di 

livellazione di alta precisione; 

h) eseguirà il calcolo di compensazione di tutti i vertici della rete GNSS di raffittimento 

nel Sistema di Riferimento Geodetico ETRF2000; 
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i) eseguirà la certificazione dei capisaldi di livellazione e di eventuali nuovi vertici GNSS 

mediante il loro inserimento e relativo aggiornamento nelle banche dati dell'IGM; 

j) incaricherà propri tecnici di effettuare consulenza in tutte le fasi dei lavori; 

2) la REGIONE: 

a. realizzerà i lavori di livellazione sul proprio territorio di competenza attraverso 

l’impiego di ditte specializzate e tramite convenzione con l’Università di Padova; 

b. fornirà all’IGM i dati digitali necessari all’allestimento delle monografie dei 

capisaldi (foto, schizzo monografico, coordinate e quant’altro opportuno), oltre alla 

copia dei file delle misure dei dislivelli; 

c. sosterrà tutti gli oneri, finanziari e non, relativi ai lavori in parola; 

d. consegnerà i dati digitali inerenti agli ultimi aggiornamenti della propria Carta Tecnica 

Regionale Numerica e del relativo DB geografico oltre ad ogni altro prodotto 

cartografico topografico o tematico; 

e. farà fronte agli oneri economici di cui al successivo art. 6. 

Le PARTI convengono e stipulano che: 

 l'esecuzione dei lavori di livellazione nel territorio del Veneto sarà eseguita secondo le 

“Specifiche tecniche per la progettazione, ricognizione, segnalizzazione e misura di linee 

di livellazione geometrica di alta precisione appartenenti alla rete altimetrica fondamentale 

dell’IGM”, che, allegate al presente Atto ne formano parte integrante, Allegato A2; 

 tutti i dati e le relative schede tecniche monografiche generate dall’esecuzione delle linee 

di livellazione e dalla ricerca saranno di proprietà comune della REGIONE e dell'IGM, con 

ampia facoltà per entrambi di utilizzazione per i propri fini istituzionali, compresa la 

commercializzazione. 

 per quanto non espressamente indicato nel presente articolo vale quanto concordato e 

stipulato all’art. 3 dell’Accordo Quadro Cartografico di Programma 2022; 

 qualunque variazione eventuale a quanto concordato e stipulato finora dovrà essere 

preventivamente concordata tra le PARTI. 

 

Articolo 4 - Referenti dell’Atto 

I Referenti del presente Atto nominati dalle PARTI sono i seguenti: 

1) per l’ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE: il Vice Comandante IGM, che, per gli 

aspetti di rispettiva competenza, si avvarrà del Direttore della Direzione Amministrativa, 

del Capo Servizio Legale e del Capo Sezione Accordi Pubblici e Privati; 
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2) per la REGIONE: il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale è referente unico. 

Detti Referenti avranno la funzione di favorire e controllare l’attuazione dell’Accordo per gli 

aspetti di relativa competenza e, se del caso, di trattarne eventuali problematiche. 

All’occorrenza, ciascuna PARTE avrà la facoltà di sostituire i propri Referenti, dandone 

semplice comunicazione scritta alla CONTROPARTE. 

 

Articolo 5 - Decorrenza, durata e rinnovo dell’Atto 

Le PARTI convengono che il presente Atto: 

1) entrerà in vigore a partire dalla sua data di sottoscrizione, laddove per sottoscrizione si 

intende la data di apposizione dell’ultima firma digitale; 

2) avrà la durata di 1 (uno) anno e potrà essere rinnovato, attraverso una nuova stipula, anche 

per un periodo diverso da quello suddetto, ma mai superiore a 1 (uno) anno e mai 

tacitamente; 

3) eventualmente la PARTE interessata dovrà chiederne il rinnovo alla CONTROPARTE 

almeno 3 (tre) mesi naturali e consecutivi prima della scadenza dell’atto e sarà concluso 

analogamente al presente. 

 

Articolo 6 – Oneri economici 

Per la realizzazione di quanto previsto all’art. 3 la Regione erogherà all’IGM, a titolo di 

rimborso delle spese sostenute, la somma massima di euro 25.000,00 (ogni onere incluso) che 

sarà liquidata a saldo successivamente alla conclusione delle attività previste dal presente 

Atto.  

L’erogazione dell’importo avverrà previo inoltro da parte dell’ISTITUTO GEOGRAFICO 

MILITARE del prospetto riepilogativo delle spese per le attività effettivamente sostenute e 

della successiva approvazione delle stesse da parte del Direttore della Direzione 

Pianificazione Territoriale. 

 

Articolo 7 - Clausole di salvaguardia dell’Atto e sospensione o recesso dallo stesso 

Omissis. Vale quanto concordato e stipulato ai rispettivi articoli dell’Accordo Quadro 

Cartografico di Programma 2022. 

 

Articolo 8 - Riservatezza dell’Atto 

Omissis. Vale quanto concordato e stipulato ai rispettivi articoli dell’Accordo Quadro 

Cartografico di Programma 2022. 
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Articolo 9 - Altre norme applicabili all’Atto 

Omissis. Vale quanto concordato e stipulato ai rispettivi articoli dell’Accordo Quadro 

Cartografico di Programma 2022. 

Articolo 10 - Registrazione, spese ed oneri fiscali e/o tributari dell’Atto 

Omissis. Vale quanto concordato e stipulato ai rispettivi articoli dell’Accordo Quadro 

Cartografico di Programma 2022. 

 

Articolo 11 - Dettagli di redazione dell’Atto 

Il presente Atto, consistente in n. 7 (sette) pagine, compresa la copertina, e 2 (due) allegati, è 

stato oggetto di specifico esame e negoziazione tra l’ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE 

e la REGIONE DEL VENETO, per cui le PARTI prendono atto delle condizioni generali di 

contratto previste dagli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile. 

Pertanto, lo stesso viene approvato e sottoscritto digitalmente, in un unico originale ed in 

forma disgiunta, dalle PARTI, ai sensi dell’articolo 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 

successive modifiche, integrazioni e norme collegate. 

 

 

 

ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE 
IL COMANDANTE 

(…) 

REGIONE DEL VENETO 
 (……………..) 
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TITOLO:  Specifiche tecniche per la progettazione, ricognizione, 

segnalizzazione e misura di linee di livellazione geometrica 

di alta precisione appartenenti alla rete altimetrica 

fondamentale 

 
 

COMPILATO DA: Servizio Geodetico e Direzione Lavori 

Ricerca e sviluppo 

EMESSO E CUSTODITO DA: Direzione Lavori Ricerca e Sviluppo 

 

APPROVATO DA:                     Consiglio Scientifico dell’IGM 

  

COMPOSIZIONE DEL DOCUMENTO 
   

1. Nomenclatura e definizioni 

2. Progettazione e ricognizione 

3. Segnalizzazione 

4. Misure 

5. Attrezzature strumentali 

6. Squadra operativa e produzione 

7. Documentazione tecnica 
 

RIFERIMENTI:   
 

Capitolato d’appalto per la ricognizione, segnalizzazione e misura di linee 

di livellazione geometrica di alta precisione appartenenti alla rete 

altimetrica fondamentale (Toscana). CAPITOLATO_IGM_4 

 

Capitolato d’appalto per la misura di linee di livellazione geometrica di alta 

precisione appartenenti alla rete altimetrica fondamentale (Liguria, 

Piemonte)¸ CAPITOLATO_IGM_5 
 

Questo documento è di proprietà dell’istituto Geografico Militare e non può essere 
riprodotto, utilizzato e divulgato all’esterno dell’IGM senza la preventiva autorizzazione. 

Tutti i diritti sono tutelati a norma di legge. 

ISTITUTO 

GEOGRAFICO 

MILITARE 

Documento: SPECIFICHE_IGM_4 

Versione     : 1.0 Livellazione 

Data            :  Gennaio 2003 
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1. NOMENCLATURA E DEFINIZIONI 

 

Linee di livellazione 

 

Sono definite linee di livellazione i percorsi lungo i quali vengono posizionati i segnali di 

riferimento altimetrico, detti capisaldi, posti di norma a distanza di 1 km circa l’uno 

dall’altro. Le operazioni di livellazione geometrica consentono la determinazione del 

dislivello fra due capisaldi contigui; è possibile così attribuire una quota, come la somma 

dei dislivelli successivi, ad ogni caposaldo, partendo da uno di essi di quota assegnata 

scelto come fondamentale. 

I capisaldi sono costituiti da contrassegni resi solidali al terreno, attraverso una 

fondazione propria, o fissandoli ad un manufatto preesistente ed avente caratteristiche di 

stabilità e durata nel tempo (edifici, muri di sostegno, ponti ecc.). 

Ogni linea di nuova istituzione deve essere collegata a linee già esistenti in modo che sia 

possibile, secondo il metodo suddetto, la determinazione delle quote dei capisaldi che la 

compongono. 

 

Capisaldi di livellazione 

 

Ogni caposaldo di livellazione è costituito da un contrassegno orizzontale principale 

(CSO), ed eventualmente da uno o più contrassegni orizzontali secondari (CSO’, CSO’’, 

ecc.) e da uno o più contrassegni verticali (CSV, CSV’, ecc.). I vari contrassegni 

appartenenti allo stesso caposaldo sono posti a breve distanza tra loro e fissati sullo 

stesso manufatto o su manufatti diversi ubicati nelle immediate vicinanze.  

In casi particolari (ad esempio a seguito della distruzione del CSO) un caposaldo può 

essere costituito dal solo contrassegno verticale. 

I capisaldi della rete di livellazione di alta precisione furono classificati, al momento 

della loro istituzione, in quattro categorie in relazione alle caratteristiche della 

segnalizzazione e conseguentemente alla probabilità di conservazione nel tempo; tale 

classificazione non riguarda quindi la precisione delle quote che risulta invece sempre 

la stessa. La divisione in categorie sussiste ancora oggi anche se è cambiata la 

tipologia dei contrassegni e le modalità della loro materializzazione. 

 

Capisaldi di I categoria, detti anche nodali, perché corrispondenti ai vertici dei 

poligoni della rete, costituiti da: 

- 2 contrassegni di porcellana interrati e stabilizzati in un’unica gettata di 

calcestruzzo, dei quali uno protetto da un chiusino il cui riferimento è indicato 

nelle monografie con “C” e l’altro completamente interrato e indicato nelle 

monografie con “B” (Tav. 1-  Fig. 7);  

- 1 contrassegno costituito da una sporgenza emisferica del chiusino, indicato in 

monografia con “A” (Tav. 1-  Fig. 7); 

- 1 contrassegno verticale indicato con “V". 

Un caposaldo di I categoria è sempre accompagnato da un altro caposaldo della 

medesima categoria, situato a breve distanza dal primo. 

 

Capisaldi di II categoria, detti anche fondamentali, posti ogni 25 km circa di linea. 

Un caposaldo di II categoria è costituito dai medesimi contrassegni del caposaldo di I 

categoria. Anche in questo caso la segnalizzazione è doppia, esistono cioè due capisaldi 

fondamentali distanti tra loro poche decine di metri. 
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Capisaldi di III categoria, detti anche principali, posti ogni 5 km circa di linea, 

costituiti da: 

- 1 contrassegno di porcellana interrato e stabilizzato in una gettata di calcestruzzo 

(“C”), protetto con un chiusino (Tav. 1- Fig. 8);; 

- 1 contrassegno costituito da una sporgenza emisferica del chiusino (“A”) - (Tav. 

1-  Fig. 8); 

- 1 contrassegno verticale. 

 

Capisaldi di IV categoria,  detti anche capisaldi di linea, distanti tra loro 1 km circa. 

La segnalizzazione è costituita da un contrassegno di porcellana interrato e stabilizzato 

in una gettata di calcestruzzo (non protetto da chiusino) (Tav. 1-  Fig. 9); oppure da un 

bullone di ghisa fissato su una parete verticale (Tav. 1-  Fig. 10). 

 

Talvolta accade di trovare lungo le linee di alta precisione contrassegni diversi da quelli 

indicati. Si tratta generalmente di capisaldi della vecchia rete di livellazione o di capisaldi 

di altri Enti che sono stati inseriti nelle linee di alta precisione e nuovamente quotati. 

Attualmente, pur rispettando le categorie dei capisaldi esistenti e ripristinando i 

contrassegni distrutti, si utilizzano esclusivamente bulloni e centrini per i contrassegni 

orizzontali e piastrine per quelli verticali, e si istituiscono soltanto capisaldi di linea e 

capisaldi principali.  

Sono detti capisaldi di linea i normali capisaldi posti ad 1 km l’uno dall’altro di norma 

costituiti da un solo contrassegno orizzontale (CSO). 

Sono detti capisaldi principali quelli realizzati allo scopo di costituire un riferimento 

altimetrico più duraturo nel tempo. Essi sono caratterizzati da materializzazioni 

particolarmente curate che ne assicurino la conservazione. Di norma sono posti su edifici 

pubblici importanti (chiese, scuole, municipi, caserme, ecc.) e sono costituiti da almeno 

due contrassegni: quando possibile un CSO ed un CSV, altrimenti da due CSO di tipo 

diverso. 

 

Contrassegni 

 

I contrassegni sono detti orizzontali quando è possibile la loro misura per mezzo di una 

stadia semplicemente appoggiata su di essi. A tale scopo essi sono posti al livello del 

suolo o a breve distanza da esso.  

Nelle fase di istituzione delle linee di alta precisione essi erano costituiti da un tronco-

cono di porcellana (Fig. 1) o da un chiodo in metallo (Tav. 1-  Fig. 1), interrati a 20÷40 

cm di profondità e protetti o meno da un pozzetto di ghisa (Fig. 2) o cemento. Il punto a 

cui è riferita la quota è quello individuato dal piano orizzontale tangente alla sommità 

della sporgenza emisferica del segnale in porcellana o in metallo; tale punto è 

convenzionalmente indicato nelle monografie con la lettera “C”.  

In caso di protezione con pozzetto in ghisa (I, II e III cat.) era presente un ulteriore 

contrassegno orizzontale, in aggiunta al segnale di porcellana interrato, costituito da una 

sporgenza emisferica presente nella parte superiore del pozzetto che alloggia il 

coperchio. La quota è riferita al piano orizzontale tangente a tale sporgenza, indicato con 

la lettera “A”. 
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Fig. 1 

 

 

 
 

Fig. 2 

 

Attualmente i contrassegni orizzontali sono costituiti preferibilmente da un bullone di 

ghisa infisso orizzontalmente in una parete verticale a circa 50 cm dal suolo, con la testa 

sporgente dalla parete in modo da potervi appoggiare sopra la stadia durante le misure; 

la quota è riferita al piano orizzontale tangente alla sommità della testa torica del bullone 

(Tav. 1-  Fig. 10). Quando non sono disponibili strutture verticali atte al posizionamento 

di un bullone, si utilizzano centrini in acciaio inox, terminanti con una parte semisferica, 

infissi in strutture orizzontali (ponticelli, chiaviche, chiuse, ecc.). Il riferimento è 

costituito i questo caso dal piano orizzontale tangente alla sommità della testa del chiodo 

o del centrino. 

I contrassegni sono detti verticali quando non è possibile la loro misura per mezzo di una 

stadia semplicemente appoggiata su di essi. I contrassegni verticali sono infissi su pareti 

verticali ad un altezza dal suolo di circa 2,5 m, e sono misurabili soltanto per mezzo di 

nastrini o stadiette, appesi direttamente o per mezzo di apposite staffe. L’esperienza ha 

mostrato che l’altezza a cui sono posti li protegge, in percentuale superiore rispetto agli 

orizzontali, da manomissioni e asportazioni. Anticamente erano costituiti da targhette 

metalliche recanti un foro od un segno di vario genere al quale era riferita la quota (Tav. 

1-  Figg. 3, 4, 5, 6). Nelle fase di istituzione delle linee di alta precisione sono stati 

utilizzati come contrassegni verticali delle piastrine a mensola terminanti con una mezza 

sfera alla sommità della quale va riferita la quota (Tav. 1-  Fig. 11). Attualmente si 

utilizzano piastrine dalle quali fuoriesce un cilindretto orizzontale al cui asse è riferita la 

quota. La forma di questi contrassegni ne consente la misura anche con una normale 

stadia da 2 m posta con il tallone in battuta sul piano orizzontale tangente alla parte 

inferiore del cilindretto. E’ necessario in questo caso aggiungere al dislivello la misura 

del raggio del cilindretto che risulta una costante costruttiva pari a 1,5 cm. 

Nella Fig. 3 è indicata la simbologia dei contrassegni utilizzati dall’Istituto Geografico 

Militare nel corso degli anni: quelli anteriori al 1942 per la vecchia rete di livellazione, 

quasi del tutto distrutta; quelli posteriori al 1942 impiegati nella fase di istituzione delle 

linee di alta precisione. La simbologia attuale è quella in All. 1. 
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Fig. 3 

 

Tutti i contrassegni orizzontali non terminanti con una semisfera o con una superficie 

toroidale, tali cioè da non rendere unico ed inequivocabile il piano orizzontale tangente 

alla parte superire del contrassegno, devono essere misurati con l’ausilio di un supporto 

con calotta sferica (mezza sfera), opportunamente calibrato, che posto sopra di essi 

(con la parte sferica verso l’alto) rende possibile l’esecuzione di misure di alta precisione. 

E’ necessario in questo caso correggere il dislivello di una quantità pari al raggio della 

sfera che risulta una costante costruttiva del valore di 1,5 cm. 

 

Capisaldi a carattere provvisorio 

 

In rari casi, quando la situazione dei luoghi impedisce la materializzazione di normali 

capisaldi con interdistanza chilometrica, può risultare necessario, al fine di misurare tratte 

di lunghezza non eccessiva, l’istituzione di capisaldi a carattere provvisorio. Tali 

capisaldi, dovendo servire soltanto alle misure in atto, non richiedono una particolare 

materializzazione: è sufficiente l’individuazione di un sostegno naturale (es. roccia 

affiorante, ecc.), o artificiale (es. soglie di edifici, paracarri, ecc.) che risulti stabile ed 

identificabile con precisione. Poiché tali sostegni non saranno dotati, in generale, di una 

superficie curva idonea all’appoggio della stadia, si utilizzerà per la loro misura un 

supporto con calotta sferica la cui posizione sull’appoggio verrà marcata in modo da 

renderla inequivocabile. 

In caso di mancanza di idonei sostegni possono essere impiegati come capisaldi a 

carattere provvisorio picchetti in ferro o in legno, da utilizzare sempre con l’ausilio del 

supporto con calotta sferica, che andranno conficcati e ben stabilizzati nel terreno. 
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2. PROGETTAZIONE E RICOGNIZIONE 

 

Le linee di livellazione devono necessariamente seguire la viabilità esistente,  poiché il 

metodo della livellazione geometrica può essere attuato esclusivamente lungo le strade. 

Il percorso di una livellazione di alta precisione si svilupperà sempre secondo poligoni 

chiusi, in modo da consentire il controllo delle misure tramite la “chiusura” dei poligoni 

stessi, ed avrà sempre almeno un collegamento con le linee esistenti, in modo da poter 

assegnare ai nuovi capisaldi una quota riferita al sistema altimetrico nazionale. In maniera 

analoga si ottiene sia l’inserimento nel sistema nazionale che il controllo di una nuova 

linea se essa inizia e finisce su linee esistenti. In tal caso è necessario verificare la stabilità 

dei capisaldi di attacco, relativamente ai movimenti locali, rimisurandone il dislivello 

rispetto a quelli limitrofi. Nel caso in cui le nuove misure non confermino gli antichi 

dislivelli è necessario procedere nella rimisura della linea di riattacco, in ambedue i versi, 

fino a quando non si è certi di aver rintracciato un caposaldo stabile rispetto ai movimenti 

locali. 

 

Nel progettare una nuova livellazione è indispensabile quindi la conoscenza dello 

sviluppo della rete altimetrica di alta precisione dell’IGM, ed è opportuno considerare 

l’ubicazione, nella zona, di eventuali capisaldi appartenenti ad altri Enti, poiché, 

inserendoli nel progetto, si ha la possibilità di effettuare ulteriori controlli delle misure. 

Individuato il percorso più idoneo alle finalità del rilievo si dovrà identificare, attraverso  

una attenta ricognizione, l’esatta ubicazione dei capisaldi. Essi saranno posti su manufatti 

già presenti in loco ed aventi dimensioni, consistenza e destinazione d’uso tali da 

garantire una adeguata stabilità nel tempo. Saranno da evitare marciapiedi, cordoli, 

muretti divisori, pozzetti di fognature di piccole dimensioni ed ogni altra simile struttura 

prefabbricata. Saranno invece indicati: edifici, spalle di ponti, muri di sostegno, chiuse di 

canali ed in genere ogni altra struttura in calcestruzzo gettata in loco. 

 

I capisaldi di nuova istituzione dovranno, generalmente, essere posti ad una distanza di 1 

km. ± 200 m. Per esigenze particolari è possibile all’occorrenza porli a distanze inferiori 

a 800 m, e solo eccezionalmente a distanze superiori a 1.200 m. 

Un caposaldo principale dovrà essere materializzato all’inizio e alla fine della linea, nei 

punti di incrocio di due o più linee, dopo una successione di 4 capisaldi  di linea, e ogni 

volta che la presenza di centri abitati consenta di sfruttare immobili importanti (chiese, 

scuole, municipi, caserme, ecc.). Mediamente un caposaldo ogni 8 km dovrà essere 

adatto all’esecuzione di una stazione GPS; se il CSO principale del caposaldo non risulta 

idoneo a tale scopo si istituirà nelle sue vicinanze, utilizzando un contrassegno adatto alle 

misure GPS, un apposito CSO’. 

In particolare dovrà essere verificata:  

 

• l’assenza di ostacoli stabili, che impediscano la ricezione dei segnali satellitari, 

aventi un’elevazione superiore a 15° ÷ 20° sul piano dell’orizzonte dell’antenna 

considerata posta ad altezza normale sopra un treppiede. Sarà ammessa la 

presenza di ostacoli con azimut compreso fra 330° e 30°. 

• l’assenza di disturbi elettromagnetici tali da rendere impossibile o difficoltosa la 

ricezione dei segnali satellitari; in fase di ricognizione verrà verificato che il valore 

del rapporto segnale/rumore risulti sensibilmente superiore ai valori minimi 

dichiarati dal costruttore dello strumento utilizzato. 
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Anche i vertici della rete fondamentale nazionale GPS ubicati in prossimità di un nuovo 

tracciato di livellazione, entreranno a far parte della nuova linea; a tale scopo essi 

dovranno essere oggetto di ricognizione prima dell’inizio delle misure, in modo da 

assicurarsi della loro effettiva presenza.  

Nel caso di interventi su vecchie linee la ricognizione dovrà essere finalizzata al recupero 

ed al riattamento dei capisaldi esistenti, e all’integrazione di quelli mancanti con altri di 

nuova istituzione. Il ritrovamento dei capisaldi risulta di importanza fondamentale, 

a tale scopo è basilare un’attenta analisi della documentazione monografica fornita 

dall’IGM. Ogni contrassegno scomparso andrà sostituito procedendo alla 

materializzazione di un nuovo contrassegno in un luogo di idonee caratteristiche. 

Un nuovo CSO andrà materializzato anche nel caso in cui l’antico contrassegno sia in 

cattive condizioni o risulti ubicato sopra o in prossimità di manufatti pericolanti. Il 

caposaldo comprenderà  in questo caso entrambi i contrassegni: il nuovo contrassegno 

sarà denominato CSO ed il vecchio verrà rinominato CSO’. 

 

 

3.     SEGNALIZZAZIONE 

 

L’operazione di segnalizzazione comprende l’insieme dei lavori necessari per il 

riattamento dei capisaldi rintracciati e la materializzazione di nuovi capisaldi. 

I capisaldi di nuova istituzione saranno materializzati con i seguenti contrassegni: 

• contrassegni orizzontali: preferibilmente bulloni, altrimenti centrini universali; 

• contrassegni verticali: piastrine con cilindretto; 

• CSO destinati alla stazione GPS: centrini universali. 

 

Bullone 

 

Il bullone dovrà essere infisso, a circa 30 cm dal suolo, su una parete che risulti 

sufficientemente verticale e priva di sporgenze in modo da rendere possibile l’appoggio 

di una stadia della lunghezza di 3 metri in posizione perfettamente verticale; l’asse del 

bullone dovrà risultare orizzontale. La parete dovrà inoltre essere sgombra da tubazioni, 

cavi, decorazioni od altri ostacoli che rendano difficoltoso il posizionamento della stadia. 

Sulla parete sarà praticato un foro con trapano, con punta da 35÷40 mm, della 

profondità di almeno 11÷12 cm, nel quale troverà posto il codolo ad alette del 

contrassegno. Il bullone verrà fissato con malta  ottenuta mescolando cemento e sabbia 

in un rapporto 1:2. L’acqua dovrà essere in quantità tale da ottenere un impasto con 

consistenza plastica. Le pareti del foro dovranno essere inumidite con acqua prima di 

fissare il centrino. 

Al posto della malta possono essere utilizzate resine sintetiche ad alta resistenza; in 

questo caso il foro sarà preventivamente pulito con accuratezza, per liberarlo dalle 

polveri della perforazione, servendosi di una pompa ad aria e di un pennello. Il bullone 

sarà posto con la scritta nel verso corretto della lettura.  

Il bullone, una volta inserito, non dovrà essere ruotato per evitare la formazione di cavità 

all’interno del foro che potrebbero riempirsi di acqua e provocare il deterioramento della 

malta cementizia compromettendo la stabilità e la durata della materializzazione. Si dovrà 

porre attenzione della rifinitura della muratura esterna che dovrà essere ben raccordata 

con la parete e non presentare screpolature o fessure; la malta dovrà aderire alla testa del 

bullone senza soluzione di continuità. La superficie torica che resta esterna dovrà essere 

lasciata pulita. 
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Centrini universali 

 

I centrini universali saranno utilizzati, oltre che per la materializzazione dei capisaldi 

destinati a divenire punti di raffittimento della rete fondamentale nazionale GPS, nei casi 

in cui risulta impossibile l’impiego del bullone.  

Per la loro posa in opera si praticherà, sul manufatto destinato ad ospitarli, un foro con 

trapano, con punta da 14 mm, profondo almeno 8 cm. 

La parte superiore del foro dovrà presentare un allargamento tale da consentire 

l’alloggiamento di una porzione della testa del contrassegno.  

Il fissaggio potrà avvenire, con le medesime modalità già descritte per il bullone, sia con 

malta che con resine sintetiche. Nel caso di impiego di resine il beccuccio miscelatore 

dovrà iniziare l’erogazione dal fondo del foro, risalendo lentamente fino al totale 

riempimento. L’asse principale del contrassegno dovrà risultare verticale. La testa del 

centrino sarà raccordata con la superficie del manufatto, utilizzando lo stesso collante 

impiegato per il fissaggio, in modo da impedire l’infiltrazione di acqua. La resina o la 

malta eccedenti dopo tale operazione dovranno essere asportate evitando di sporcare la 

parte superiore del centrino che, a fine lavoro, dovrà restare perfettamente pulita.  

Il proprietario del manufatto scelto per la materializzazione, sia esso Ente pubblico o 

privato, verrà preventivamente informato, e si procederà alla materializzazione solo dopo 

il suo consenso.  

 

Piastrina  

 

La piastrina costituente il contrassegno verticale dovrà essere fissata su una parete, con 

le stesse modalità già descritte per il bullone, ad altezza dal suolo di circa 2,50 m, in 

posizione tale da far risultare agevole sia l’aggancio del nastrino metallico che 

l’appoggio, nella parte inferiore, di una stadia da 2 m. La parete dovrà risultare inoltre, 

come per il bullone, sgombra da tubazioni, cavi, decorazioni o altri impedimenti che 

rendano difficoltoso il posizionamento della stadietta o del nastrino. 

La piastrina dovrà essere posta su un manufatto prossimo a quello su cui è ubicato il 

CSO, o sullo stesso manufatto. 

Il foro per l’alloggiamento del codolo ad alette del contrassegno sarà realizzato con una 

punta da 16÷18 mm ed avrà una profondità di almeno 8 cm. 

 

Riattamento 

 

I chiusini costituenti i capisaldi di I, II e III categoria, facili da localizzare per la loro 

posizione a livello del suolo, presentano, nella quasi totalità dei casi, difficoltà 

all’apertura a causa dell’ossidazione delle cerniere. In tali circostanze è consentita la 

rottura del coperchio che verrà successivamente sostituito con uno di diversa fattura 

(privo di cerniere) fornito dall’IGM. 

I pozzetti, una volta aperti, devono essere ripuliti dai detriti eventualmente accumulatisi 

al loro interno; in questa operazione si porrà particolare attenzione a non danneggiare il 

contrassegno che, se in porcellana, risulta fragile. La calotta sferica del contrassegno 

dovrà essere accuratamente pulita: con una spugna se in porcellana o con una morbida 

spazzola in acciaio se metallica. 

Per il ritrovamento dei capisaldi di IV categoria (interrati) si eseguiranno, basandosi sia 

sulle informazioni presenti sulla monografia che su quelle raccolte in loco dal proprietario 

dell’immobile o da altri, uno o più scavi fino ad una profondità di almeno 50 cm. Una 

approfondita ricerca andrà fatta anche nei casi in cui le condizioni del luogo rendano 
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minima la speranza di ritrovare il caposaldo. Lo scavo procederà con cautela al fine di 

non danneggiare il contrassegno.  

In caso di ritrovamento, il contrassegno non dovrà essere nuovamente interrato, ma reso 

utilizzabile senza ulteriori scavi tramite un tubo in PVC (φ 160 mm) di lunghezza 

adeguata. Il tubo, posto verticalmente sopra il contrassegno, dovrà giungere all’altezza 

del piano di calpestio e sarà posto in opera fissandolo saldamente alla fondazione del 

contrassegno stesso con pietre e malta cementizia. La malta sarà ottenuta miscelando 

cemento e sabbia in un rapporto 1:2. 

A lavoro ultimato, il tubo dovrà risultare coassiale al contrassegno in modo da rendere 

possibile il posizionamento della stadia all’interno del tubo stesso. La sommità del tubo 

sarà coperta da un apposito tappo in ghisa fornito dall’IGM.  

Anche i chiusini in ghisa, costituenti capisaldi di I, II o III categoria, possono risultare 

talvolta coperti da strati di asfalto o cemento. Anche in questi casi si procederà, come già 

detto per i capisaldi interrati, alla loro ricerca tramite scavo. Il chiusino rintracciato sarà 

reso ispezionabile per mezzo di un pozzetto in cemento o in ghisa, di spessore adeguato 

al dislivello esistente fra il chiusino ed il piano di calpestio. Il pozzetto verrà murato sul 

chiusino ed avrà dimensioni tali da rendere possibile anche la misura del contrassegno 

“A” (non meno di 40x40 cm).  

In ogni caso durante le operazioni di scavo si dovrà evitare di invadere la carreggiata sia 

con i materiali rimossi che con gli attrezzi utilizzati. Se ciò non è possibile bisognerà 

utilizzare apposita cartellonistica stradale ed eventualmente uno sbandieratore. 

I luoghi oggetto dei lavori verranno sempre lasciati puliti e sgombri da terra, rifiuti, 

materiale in esubero, ecc., e  dovranno essere sistemati in modo da riassumere l’aspetto 

originario. 

Nel caso in cui il caposaldo risulti coperto da marciapiede, pavimento, o altro manufatto, 

l’operatore consulterà, prima di procedere allo scavo, il responsabile dell’IGM e si 

atterrà alle disposizioni da questo impartite. 

 

 

4. MISURE  

 

Esecuzione delle misure di livellazione di alta precisione 

 

La misura del dislivello esistente fra due capisaldi contigui, detto tratta (distanza media 1 

km),  sarà ottenuto, secondo il metodo della livellazione frazionata,  dalla somma dei 

dislivelli relativi a ciascuna campata. La misura di ogni campata verrà realizzata, 

secondo il metodo della livellazione geometrica dal mezzo, stazionando con il livello fra 

le due stadie. La distanza fra strumento e stadia non dovrà superare i 40 m (battuta), e 

conseguentemente la lunghezza della campata non dovrà essere superiore a 80 m. 

Ogni tratta dovrà iniziare e terminare tassativamente sui contrassegni principali (CSO) 

dei due capisaldi che la delimitano. In ogni stazione il livello dovrà trovarsi ad uguale 

distanza tra le due stadie con incertezza non superiore ad 1 m; alla fine della tratta la 

differenza tra le somme cumulate delle due semidistanze (indietro e avanti) non dovrà 

eccedere il limite di 5 metri. Si assumerà come misura di ogni singola tratta (andata o 

ritorno) il dislivello derivante dalle operazioni di livellazione, cioè la somma dei dislivelli 

di tutte le campate comprese in quella tratta, corretto del metro medio e dei valori di 

tallone per l’appoggio sui capisaldi, ottenuti dalla campionatura delle stadie. 

Il dislivello di ogni tratta dovrà essere misurato due volte (andata e ritorno) in modo 

totalmente indipendente. La discordanza tra il dislivello in andata e quello in ritorno di 

ogni singola tratta non deve superare la seguente tolleranza: 
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LT 5,2±= mm 

 

essendo L la lunghezza espressa in chilometri. Quando la tolleranza suddetta risulta 

rispettata si assumerà come dislivello di ogni tratta la media fra i valori di andata e 

ritorno. Nel caso in cui la discordanza risulti superiore alla tolleranza, si dovrà ripetere la 

misura della tratta. A tal fine può bastare la ripetizione della sola andata, (o del solo 

ritorno), purchè la discordanza con una delle precedenti misure (in andata o in ritorno) 

risulti in tolleranza. In ogni caso dovrà ripetersi la misura della tratta tante volte quante 

sono necessarie ad ottenere una coppia di misure che rientrino in tolleranza. Nel caso in 

cui pur avendo eseguito più misure (oltre 4), non si ottenga una coppia di misure in 

tolleranza, è probabile un mal funzionamento della strumentazione o un errore nella 

prassi operativa, oppure una insufficiente stabilità di un caposaldo. In tal caso si 

informerà il responsabile dell’IGM attenendosi alle sue disposizioni. La persistenza di 

discordanze dello stesso segno su molte tratte successive è indice della presenza di errori 

sistematici che impongono una verifica della strumentazione. 

Nelle misure con livello ottico-meccanico è consentito, in caso di forte dislivello, lo 

sfruttamento di tutta la lunghezza della stadia purché sia sempre possibile la misura dei 

tratti distanziometrici del reticolo. Ugualmente con il livello elettronico il campo del 

cannocchiale dovrà essere totalmente occupato dalla stadia. In ogni caso è vietato 

operare con visuali radenti al terreno o a manufatti che possono causare errori nelle 

letture (si dovranno sempre effettuare letture al di sopra di 0,40 m dal suolo). 

L’esecuzione delle misure sarà effettuata solo con buona visibilità: è vietato operare in 

presenza di foschia, forte pioggia e nelle ore più calde dei giorni d’estate. 

Durante le misura le stadie dovranno essere sempre appoggiate su apposite piastre 

metalliche terminanti con una superficie sferica. 

Durante le misure su piastra al tallone della stadia, viene applicato un anello per 

facilitarne il posizionamento. Si dovrà porre particolare attenzione a centrare l’anello 

sulla semisfera della piastra accertandosi di appoggiare il tallone sulla piastra e non il 

bordo dell’anello. 

Prima dell’appoggio sui contrassegni si curerà la pulizia del tallone della stadia dal quale 

verrà rimosso l’anello.  

Prima dell’inizio delle misure è opportuno assicurarsi che le viti di bloccaggio delle punte 

retraibili del treppiedi ed i piedini delle piastre siano ben stretti. 

Sia il treppiede che le piastre dovranno essere sempre posti su superfici stabili e non 

cedevoli e conficcati saldamente nel terreno; sono da evitare stazioni su erba, terra 

bagnata e non sufficientemente compatta, asfalto caldo o di recente posa, pavimentazioni 

instabili, ecc. Il portastadia curerà in particolare, prima dell’appoggio della stadia, che la 

piastra sia ben stabilizzata al suolo premendo con i piedi ed evitando, comunque, di 

sporcare la semisfera della stessa.  

Durante la lettura si dovrà evitare qualsiasi contatto sia col treppiede che con le piastre. 

In caso di spostamento accidentale del treppiede si dovrà riposizionarlo correttamente e, 

dopo aver annullato le precedenti letture, ripetere l’intera stazione. 

In caso di spostamento della piastra avanti si procederà a ripetere la sola battuta avanti; 

in caso di spostamento della piastra indietro, prima che sia stata registrata la relativa 

lettura, si dovrà ripetere l’intera tratta. 

Durante la lettura, la stadia dovrà essere posta in posizione verticale centrando la relativa 

livella sferica e mantenuta stabile con l’ausilio dei puntali reggi stadia (Fig. 4). Al fine di 

consentire al portastadia di mantenere la stadia in bolla solo per il tempo necessario alla 

lettura, l’operatore lo avvertirà con un cenno dell’inizio dell’operazione di misura. 
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La stadia indietro non dovrà essere mossa fino a quando non è terminata con successo la 

misura sulla stadia avanti.  

Nelle misure con livello elettronico si dovranno evitare situazioni nelle quali la stadia non 

sia uniformemente illuminata; quando la luce risulta insufficiente (es. in galleria) la stadia 

potrà essere illuminata con una torcia. 

Utilizzando strumentazione ottico-meccanica le letture alle stadie dovranno essere 

trascritte su appositi libretti di campagna, a penna, e le eventuali correzioni dovranno 

essere effettuate barrando il valore errato (non sono consentite cancellature). Sia le 

pagine che i libretti dovranno essere numerati progressivamente, e dovranno riportare 

tutte le indicazioni necessarie per una loro chiara lettura. 
 

Codifica delle informazioni caposaldo in una stringa di 8 caratteri del tipo:  

XX ABC Z J K 

XX è il numero di nodale o di linea fornito dall’IGM 

ABC Per i nodali vale 000 

Per i capisaldi  di linea non in deviazione è il numero progressivo del caposaldo 

(da 000 a 899) 

Per i  capisaldi in deviazione : 

      A = 9  

      B = numero della deviazione (da 0 a 9) 

      C = numero del caposaldo(da 0 a 9) 

Z codice per  l’estensione del numero del caposaldo:  

             0 = per numeri senza estensione 

             1 = primo 

             2 = secondo 

             3 = terzo  

             ecc. 

Specifica della posizione del contrassegno: 

codice posizione codice posizione codice posizione 

0     CSO 3  CSO’’’ 6    CSV’ 

1 CS0’ 4   CSO’’’’ 7 CSV’’ 

J 

 

2  CS0’’ 

 

5    CSV 

 

8  CSV’’’ 

 

Specifica del tipo di contrassegno: 

codice tipo di contrassegno 

0  “C”  

1    “A”  

2  bullone 

3  centrino universale 

4  chiodo anonimo 

5  disco impiombato, circolo inciso, IGM95 

6  mensola 

7  piastrina con cilindretto 

8  altre piastrine o targhe 

K 

 

9  altro 

 

Tab. 1 – Codifica delle informazioni sui capisaldi 

 

Con gli strumenti elettronici, e stadie con codice a barre, le letture dovranno essere 

memorizzate elettronicamente nel livello. Lo strumento dovrà essere impostato con 
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modalità di misura: BF (B=Back-indietro e F=Forward-avanti). Riferendosi a tale 

metodologia, la sequenza di rilievo deve essere la seguente: 

• stadia indietro - lettura alla stadia, rilievo della distanza della battuta indietro; 

• stadia avanti - lettura alla stadia, rilievo della distanza della battuta avanti e 

verifica che la differenza fra le due distanze non superi il metro. 

Per i riattacchi sarà utilizzata la modalità BFFB, più adatta a questa tipologia di lavoro. 

All’inizio e alla fine di ogni tratta (compresi i riattacchi) devono essere inserite nel livello 

le informazioni relative ai capisaldi, rispettivamente di partenza e di arrivo, utilizzando i 

codici riportati nella Tab. 1. 

 

Correzione del metro medio delle stadie 

 

Ogni stadia è caratterizzata da un proprio metro medio, cioè da un valore che 

corrisponde alla media delle lunghezze che effettivamente intercorrono fra tacche 

nominalmente distanti 1 metro. Per questo motivo le stadie debbono essere sempre 

campionate prima dell’inizio delle misure. 

Come valore per la correzione si utilizza la media dei due metri medi delle stadie 

utilizzate; di norma le due stadie di una coppia sono caratterizzate da metri medi simili. Il 

dislivello di ogni tratta verrà corretto moltiplicando il dislivello stesso per il valore del 

metro medio.  
 

Correzione del tallone  

 

L’estremità della stadia che durante le misure di campagna poggia sulla piastra o sui 

contrassegni, è una superficie piana di acciaio detta tallone. Essa dovrebbe coincidere 

con lo zero della graduazione del nastro, in realtà, benché la stadia sia di buona qualità, 

tale condizione non può essere perfettamente rispettata: il piccolo errore residuo è detto 

errore del tallone o errore dello zero. 

L’errore del tallone, nelle stadie di buona qualità utilizzate per la livellazione di alta 

precisione, non supera generalmente qualche decimo di millimetro e, ponendo la stadia in 

posizione operativa (tallone verso il basso), esso è positivo se il tallone resta al di sotto 

dello zero della graduazione, negativo in caso contrario. Pertanto ogni lettura alla stadia 

va aumentata o diminuita a seconda che l’errore del tallone è positivo o negativo. Nella 

prassi operativa, poiché la stadia avanti di una campata diventa, nella campata 

successiva, quella indietro, la correzione ha nei due casi uguale  entità e segno opposto e 

quindi si elide automaticamente. Ogni lettura ad una stadia intermedia non ha quindi 

bisogno di correzione: rimangono pertanto da correggere solo la prima e l’ultima lettura 

cioè le misure eseguite sui contrassegni dei capisaldi. Le correzioni si elidono anche in 

questo caso se per tali letture si utilizza la stessa stadia.  

 

Quindi utilizzando la stessa stadia per le letture di inizio e fine tratta sui capisaldi 

non risulta necessaria nessuna correzione di tallone. 

 

Tale condizione risulta automaticamente verificata quando si eseguono un numero pari di 

campate. In caso contrario è sufficiente accorciare l’ultima campata in modo tale che il 

numero finale risulti pari.  

In alternativa è possibile nell’ultima campata utilizzare per la lettura avanti, sul 

caposaldo, la stessa stadia impiegata per la lettura indietro lasciando la relativa piastra in 

posizione fino alla positiva conclusione della misura. Dovendo apportare la correzione al 
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valore del dislivello ottenuto si dovrà sottrarre allo stesso la differenza tra il metro e il 

tallone. 

 

Misura dei contrassegni secondari 

 

Per la determinazione della quota dei contrassegni secondari di un caposaldo (CSO’, 

CSO’’, CSV, ecc.), si misureranno i dislivelli intercorrenti tra ciascuno di essi ed il CSO 

fondamentale dello stesso caposaldo (riattacchi altimetrici). Anche in questo caso si 

utilizzerà il metodo della livellazione dal mezzo, cioè si curerà che le distanze fra il livello 

e i contrassegni da misurare siano uguali. 

Per i riattacchi a contrassegni orizzontali si utilizzerà la stessa stadia sia sul contrassegno 

che sul CSO, in modo da non dover applicare le correzioni del tallone.  

Per i riattacchi a contrassegni verticali si utilizzerà, secondo il tipo di contrassegno, 

l’attrezzatura di seguito descritta. 

• Per le piastrine con cilindretto si utilizzerà preferibilmente una stadia da 2 metri, 

capovolta e posta, in posizione verticale, con il tallone a contatto della superficie 

inferiore del cilindretto. In questo caso il dislivello dovrà essere aumentato del 

valore del raggio del cilindretto. In alternativa potrà essere utilizzato un nastrino 

posto, per mezzo di una vite, con l’asse del foro di riferimento al del centro del 

foro del cilindretto. 

• Per le mensole si utilizzerà un nastrino collegato alla semisfera della mensola per 

mezzo dell’apposita staffa. Il nastrino durante la misura dovrà risultare 

perfettamente verticale. 

• Per i centrini universali utilizzati come verticali, gli altri tipi di piastrine e le targhe 

si impiegherà un nastrino posto con l’asse del foro di riferimento in coincidenza dei 

vari riferimenti di quota di ciascuno dei suddetti contrassegni. 

In ogni caso tutti i nastrini e le staffe utilizzati dovranno essere preventivamente 

campionati. Il dislivello dovrà essere misurato due volte (andata e ritorno); la 

discordanza tra le due misure non dovrà superare per i riattacchi le tolleranze di seguito 

riportate: 

• per i CSO orizzontali o per  mensole a cilindretto misurate con stadia: 0,3 mm; 

• per i contrassegni verticali: 

- impiegando nastrino e staffa: 1.0 mm; 

- impiegando solo il nastrino: 2.0 mm. 

Anche in questo caso saranno ripetute le misure che non rientrano in tolleranza, e si 

utilizzerà come dislivello finale la media di due misure, già corrette dei valori di staffa e/o 

nastrino, che rientrano nelle suddette tolleranze.  

 

Collegamento a linee di livellazione esistenti 

 

Nel caso di collegamento a linea preesistente è necessario verificare, come già detto, la 

stabilità del caposaldo di collegamento relativamente ai movimenti locali. Tale verifica 

verrà effettuata misurando il dislivello fra detto caposaldo e quelli ad esso contigui 

(precedente e seguente) e confrontando i valori ottenuti con quelli derivanti dai dati di 

catalogo. 

Il caposaldo in esame sarà ritenuto invariato se gli scarti fra i nuovi e i vecchi dislivelli 

risulteranno inferiori a: 

LT 4±=  mm 
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Se la tolleranza suddetta non è rispettata si procederà nella rimisura della linea di 

riattacco, in ambedue i versi, fino a quando non si rintraccia un tratto che la verifica, e 

che quindi risulta non soggetto a movimenti locali. 

 

Tolleranza sui poligoni chiusi 

 

Se la linea di livellazione si chiude a formare un poligono di L chilometri, l’errore di 

chiusura, (ovvero il risultato che si ottiene sommando tutte le tratte del poligono), non 

deve essere superiore a: 

LT 2±=  mm 

 

Esecuzione delle misure GPS 
 

Le misure GPS sono finalizzate alla determinazione delle coordinate del CSO principale 

di ogni caposaldo.  La metodologia di misura sarà quella del point positionig ottenuta, 

anche con strumenti GPS palmari, da una epoca caratterizzata da valore di PDOP non 

superiore a 3.5. Lo strumento GPS deve essere, durante la misura, in asse al CSO 

principale, o ad una distanza da esso non superiore a 3 m. Quando entro tale distanza 

non sia possibile la ricezione dei segnali satellitari, si eseguirà la stazione GPS “fuori 

centro” in punto ausiliario posto a distanza dal CSO non maggiore di 50 m. Le 

coordinate geografiche WGS84, determinate dallo strumento GPS saranno riportate sulla 

scheda “Schizzo Monografico” insieme al valore di PDOP caratteristico della 

determinazione. In caso di stazione GPS su punto ausiliario si procederà alla 

determinazione degli elementi di riduzione misurando la distanza con una rotella metrica 

e l’azimut con una bussola. Le coordinate finali del CSO dovranno essere espresse al 

decimo di secondo sessagesimale; la riduzione al centro avverrà in coordinate piane, 

compilando le apposite caselle riportate sulla scheda “Schizzo Monografico”. 

Nel caso in cui non sia assolutamente possibile la realizzazione di una stazione GPS, 

secondo i criteri suddetti, le coordinate del caposaldo, previa autorizzazione del 

responsabile dei lavori,  verranno stimate sulla cartografia alla scala 1:25.000. 
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5. ATTREZZATURE STRUMENTALI 

 

 Livello 

  

 E’ consentito sia l’utilizzo di livelli ottico-meccanici per una livellazione di alta 

precisione, sia l’impiego dei moderni livelli elettronici con camera CCD e stadia con 

codice a barre. 

 

Caratteristiche tecniche di un livello ottico-meccanico per livellazione di alta precisione: 

• micrometro per la misura diretta di frazioni di intervalli di graduazione; 

• livella con centramento a coincidenza e sensibilità non inferiore a 10” per 2 mm 

di spostamento, o congegno autolivellante di precisione equivalente; 

• ingrandimento dell’obbiettivo non inferiore a 40 x, e grande luminosità;  

• grande stabilità degli organi; 

• stato di rettifica verificato periodicamente (con cadenza settimanale) e 

documentato. 

Caratteristiche tecniche di un livello elettronico per livellazione di alta precisione: 

• misura elettronica di dislivelli e delle distanze mediante elaborazione numerica 

dell’immagine di stadie con codice a barre; 

• registrazione e la visualizzazione dei dati in modo automatico ed in tempo reale; 

• acquisizione manuale dei dati; 

• precisione nella misura delle quote, con stadie di 3 m, di 0,4 mm (su un km, di 

livellazione in andata e ritorno); 

• portata di misura da 1,8 a 60 m; 

• precisione nella misura delle distanze da 1÷5 cm; 

• cannocchiale con almeno 24x – obbiettivo da 36 mm; 

• campo visivo a 100 m. di 3,5 m; 

• precisione di rettifica della linea di misura di ± 0,4”; 

• sensibilità della livella sferica di 8’/2 mm; 

• compensatore elettronico 

 

Stadie 

 

Per la livellazione di alta precisione è prescritto l’uso di stadie lunghe 3 metri in un solo 

pezzo, con graduazione al centimetro o al mezzo centimetro (per livellazione ottico-

meccanica) o con codice a barre (nel caso di livellazione elettronica) su nastro invar 

sottoposto a tensione costante. In casi particolari è consentito l’utilizzo di stadie della 

lunghezza di 2 m. 

Il nastro deve alloggiare liberamente in una scanalatura della faccia anteriore della stadia, 

con un estremo fissato alla calotta inferiore e l’altro al braccio di una leva, imperniata 

nella calotta superiore tramite una molla. Questo sistema fa sì che le eventuali dilatazioni 

del supporto non abbiano alcuna influenza sulla lunghezza del nastro. La stadia deve 

essere dotata di una o due livelle sferiche che consentano la posa verticale con 

l’approssimazione di pochi primi. Le stadie devono essere dotate di maniglie che  ne 

facilitano la presa ed agevolano il mantenimento della verticalità durante la misura.  Le 

stadie devono essere dotate di anello al tallone per agevolare il loro posizionamento sulle 

piastre metalliche. Lo stato di taratura e di rettifica delle stadie deve essere verificato 

periodicamente e comprovato da apposito certificato. 
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Fig. 4 

 

 

Strumentazione GPS 

 

Per le misure GPS deve essere utilizzato un ricevitore GPS anche palmare, che consenta 

la lettura delle coordinate geografiche al decimo di secondo sessagesimale. 

 

Strumentazione accessoria per le misure 

Oltre al livello con treppiede ed ad una coppia di stadie da 3 m ogni squadra di misura 

dovrà disporre della attrezzatura accessoria di seguito elencata: 

• una stadia di 2 m che verrà utilizzata quando a causa di ostacoli sopra il caposaldo 

non sia possibile l’impiego di quella da 3 m, e per il collegamento di contrassegni 

verticali del tipo “piastrina con cilindretto”; 

• un nastro di acciaio, con la graduazione al centimetro o codice a barre, della 

lunghezza di almeno 150 cm, per la misura dei contrassegni verticali; 

• una staffa per la misura dei contrassegni verticali del tipo a mensola; 

• 2 piastre in metallo, dotate di perno di acciaio, per l’appoggio della stadia nelle 

battute intermedie; le piastre devono essere munite di tre punte per la presa nel 

terreno e di una maniglia per facilitarne lo spostamento da una battuta all’altra; 

• punte di ricambio per le piastre (ove queste siano asportabili); 

• 4 bastoni di supporto (2 per stadia); 

• una mezza sfera in acciaio da utilizzare per misura dei contrassegni orizzontali che 

non terminano con una superficie sferica quali cerchi incisi, dischi impiombati, 

chiodi anonimi, centrini GPS; 

• una scaletta retrattile. 
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Fig. 5 

 

Strumentazione e attrezzatura per la materializzazione 

 

Oltre allo strumento GPS ogni squadra di materializzazione dovrà disporre della 

attrezzatura accessoria di seguito elencata: 

 strumenti 

• una rotella metrica da 50 m; 

• una bussola con smorzamento a liquido, dotata di collimatore e livella sferica, con 

una precisione del grado nella lettura dagli azimut; 

• un doppio metro; 

 

 attrezzi 

• un trapano completo di punte di vario diametro; 

• un gruppo elettrogeno; 

• una scala retrattile; 

• attrezzi vari per lo scavo: pala, piccone, ecc.; 

• attrezzi vari da muratore: scalpelli, mazza, cazzuola, martello, ecc.; 

• attrezzi vari per pulire: pennello, spazzola d’acciaio, spugna, guanti, ecc.; 

 

 materiali 

• tubo in PVC da 160 mm di diametro; 

• cemento; 

• sabbia;  

• acqua. 
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6. LA SQUADRA OPERATIVA: PERSONALE E PRODUZIONE 

 

Ricognizione e segnalizzazione. 

 

Nel caso in cui le operazioni di ricognizione e segnalizzazione siano eseguite 

contemporaneamente, la squadra dovrà essere composta da almeno due persone: un 

operatore tecnico e un muratore, eventualmente coadiuvati da un manovale, e dovrà 

disporre di un automezzo idoneo al trasporto del personale e di tutto il materiale 

occorrente. Il tecnico, disponendo delle monografie e della cartografia si occuperà di 

rintracciare la posizione dei capisaldi esistenti e dirigerà le operazioni di scavo condotte 

dal restante personale. In caso di nuove materializzazioni il tecnico sceglierà il manufatto 

ed il luogo preciso in cui fissare il contrassegno, ed informerà dettagliatamente il 

proprietario dell’immobile dal quale dovrà ottenere l’autorizzazione all’impianto. 

Durante l’esecuzione dei lavori, realizzate dai muratori, l’operatore potrà dedicarsi alla 

stesura della monografia, alla frecciatura, alla determinazione delle coordinate tramite 

GPS palmare ed a tutte le altre operazioni con contenuto tecnico. 

In una giornata (8 ore lavorative) la squadra suddetta potrà ricognire e riattare (o 

materializzare ex novo)  in media 8 capisaldi. Se la linea è costituita in gran parte da 

capisaldi interrati (IV categoria) la produzione media scende a 5 capisaldi al giorno. 

 

Esecuzione delle misure 

 

La squadra per misure di alta precisione è costituita, nel caso di utilizzo di 

strumentazione ottico-meccanica, da un operatore, uno scritturale e due portastadie. 

Utilizzando strumenti dotati di registrazione automatica delle misura (livelli elettronici e 

stadie con codice a barre) non è necessaria la presenza dello scritturale. Nel caso di 

percorsi su strade con banchina non percorribile, o comunque tali da rendere necessaria 

l’occupazione della carreggiata, alla squadra suddetta si aggiungeranno un numero di 

aiutanti sbandieratori adeguato a garantire le necessarie condizioni di sicurezza. 

La produzione media di un squadra è, durante le stagioni più favorevoli (primavera e 

autunno) di 4 km completi (andata e ritorno) al giorno. Per percorsi con forte dislivello o 

all’interno di centri abitati, la produzione media si riduce a 3 km completi al giorno. 
 

 

7. DOCUMENTAZIONE TECNICA 
 

 Documenti cartacei 

Schizzo monografico (All. 1) 

La scheda dovrà essere riempita in ogni sua parte, in particolare dovrà contenere: 

 

• numero della linea e del caposaldo; 

• nome del caposaldo; 

• nome e indirizzo del proprietario dell’immobile su cui è posto il caposaldo; 

• comune e provincia; 

• stazione dei carabinieri competente per territorio; 

• riferimenti cartografici; 

• descrizione dei contrassegni, compreso il simbolo, e della loro ubicazione(fino a un 

massimo di 4); 
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• schizzo monografico: lo schizzo dovrà contenere una chiara descrizione grafica dei 

luoghi circostanti il caposaldo e l’esatta ubicazione dei contrassegni riportando 

eventuali nomi di strade, di località, pietre chilometriche o ettometriche, misure di 

riferimento dei contrassegni da particolari significativi (spigoli di case, muri di 

sostegno, ecc.); 

• coordinate geografiche WGS84 del CSO e gli elementi di riduzione misurati in 

campagna (distanza e azimut); 

• eventuali note; 

• nome dell’operatore; 

• data di compilazione della scheda. 

Lo schizzo dovrà essere corredato da una foto che mostri chiaramente il manufatto o il 

sito di ubicazione del caposaldo. Nella foto dovrà essere leggibile un cartello contenente 

il numero della linea e del caposaldo. 

 

Monografia  (All. 2) 

La scheda monografica sarà prodotta come stampa del database e dovrà contenere: 

• provincia e comune; 

• carabinieri; 

• riferimenti cartografici; 

• proprietà; 

• descrizione dell’ubicazione del punto con il simbolo del tipo di contrassegno (fino 

a 4 punti); 

• quote dei vari contrassegni (al decimo di millimetro); 

• disegno della monografia; 

• coordinate ridotte al CSO ; 

• annotazioni in cui viene specificata la data delle segnalizzazioni, ricognizioni, 

riattamenti ecc.del particolare contrassegno; 

• nome del punto; 

• nome della linea; 

• numero del caposaldo. 

 

Libretto di campagna  

Le letture alle stadie, nel caso venga utilizzata strumentazione ottico-meccanica, 

dovranno essere trascritte su appositi libretti di campagna, scritti a penna, con le 

correzioni effettuate barrando il valore errato (non saranno consentite cancellature). 

I libretti dovranno essere numerati progressivamente, pagine comprese, e dovranno 

riportare tutte le indicazioni necessarie per una loro chiara lettura. 

 

Nel caso in cui venga utilizzata strumentazione elettronica e stadie con codice a barre i 

dati devono essere memorizzati, sotto forma di file, nella memoria del livello.  

Alla fine di ogni giornata lavorativa il file corrispondente verrà trasferito in un PC e sarà 

identificato con un nome che dovrà contenere: una sigla che identifica l’operatore e la 

data delle misure.  

Di ogni file verrà fatta una copia che dovrà essere opportunamente integrata delle 

seguente informazioni: 

• nome dell’operatore; 

• numero della linea; 

• numero dei capisaldi iniziale e finale del tratto; 

• tipo di contrassegni (bullone, centrino, ecc.); 
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• numero di matricola delle stadie utilizzate; 

• numero di matricola della staffa e del nastrino se utilizzati; 

• calcolo correzione del tallone e del metro medio; 

• ricalcolo del dislivello tenendo conto degli eventuali fattori di correzione: semi 

sfera, staffa, nastrino ecc. 

Tutti i file modificati devono essere stampati in formato A4; le pagine dovranno essere 

numerate e fascicolate. 

 

Riepilogo dei dislivelli (All. 3) 

Nella copertina del riepilogo dei dislivelli dovranno essere riportati: 

• numero progressivo del riepilogo; 

• nome dell’operatore; 

• numero della linea; 

• numero dei capisaldi iniziali e finali del tratto di linea contenuta nel fascicolo. 

Il riepilogo dovrà contenere: 

• simbolo del contrassegno oggetto di misura; 

• dislivelli misurati; 

• distanze parziali; 

• distanze progressive; 

• riattacchi; 

• numero del riferimento al libretto di campagna (o file) a cui il dato si riferisce. 

Tutte le informazioni dovranno essere trascritte a penna; le eventuali correzioni dovranno 

essere effettuate barrando il valore errato (non saranno consentite cancellature) e 

scrivendo il nuovo valore sopra o sotto quest’ultimo che dovrà sempre restare leggibile. 

Le deviazioni e i collegamenti altimetrici a vertici della rete fondamentale nazionale GPS  

vanno inserite alla fine del riepilogo. 

 

Cartografia frecciata (All. 4) 

 

La frecciatura che identifica la posizione del caposaldo dovrà essere fatta sia sulla carta 

al 25.000 (o 50.000), sia su quella al 100.000. 

 

La frecciatura sul  25.000 va fatta  con un tratto in colore rosso di 0,2 mm. 

Individuati i punti in cui sono ubicati i capisaldi con un puntino, in corrispondenza di 

ognuno di essi si disegnerà una freccia il cui corpo avrà una lunghezza di 2 cm. e le cui 

alette saranno poste a meta del corpo della stessa.  

La freccia deve essere messa dal lato della strada in cui si trova il caposaldo. 

Devono essere riportati inoltre: 

• il numero della linea con un carattere di altezza di 5 mm contenuto in un riquadro 

in corrispondenza di ogni estremo della stessa; 

• il numero di identificazione di ogni caposaldo in corrispondenza dell’estremità 

della freccia  con un carattere di altezza 5 mm. 

In alto a sinistra, sulla carta va indicato il numero della linea e i numeri del primo e 

dell’ultimo caposaldo che ricadono in quel foglio. 

 

La frecciatura sul 100.000 viene fatta in colore nero riportando:  

• la linea di livellazione con le eventuali  deviazioni con tratto continuo di 0,2 mm; 

• il numero della linea o deviazione con un carattere di altezza di 5 mm riquadrato in 

corrispondenza di ogni inizio di linea; 
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• l’ubicazione di tutti i capisaldi di livellazione indicata con un trattino di 4 mm 

ortogonale alla linea di livellazione; 

• il numero di identificazione di ogni caposaldo in corrispondenza del trattino che ne 

identifica la posizione con un carattere di altezza 5 mm e tratto di 0,2 mm; 

• in alto a sinistra deve essere indicato il numero della linea e i numeri del primo e 

dell’ultimo di caposaldo che ricadono in quel foglio. 

 

Documenti informatici 

Tutti i dati in forma digitale dovranno essere registrati su CD-ROM con lo standard di 

scrittura ISO 9660; nel caso di quantità modeste di dati, (≤ 1.3 MB), sarà possibile 

utilizzare anche un floppy HD con formattazione DOS. 

 

Libretti di campagna 

Nel caso in cui venga utilizzata strumentazione elettronica e stadie con codice a barre,   

dovranno essere resi disponibili: 

• i file dei dati “bruti” di misura con le singole battute relative ad ogni tratta; tale file 

non deve essere assolutamente modificato; 

• copia dei file dei dati “bruti” opportunamente integrati come descritto in 

precedenza. 

 

Banca dati monografici  

     copia su CD-ROM della banca dati completamente implementata. 

 

Elenco delle coordinate  

     File contenente l’elenco dei capisaldi divisi per linea, con l’indicazione per ciascun 

caposaldo delle coordinate geografiche WGS84 (latitudine e longitudine) che 

identificano la posizione del CSO principale. 
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(Codice interno: 495137)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1743 del 30 dicembre 2022
Approvazione dello schema di Accordo Quadro tra la Regione del Veneto e l'Istituto Universitario di Architettura

di Venezia (IUAV) per lo sviluppo di attività di collaborazione nell'ambito della pianificazione paesaggistica,
disciplinata dal D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, e dagli articoli 45 bis e seguenti
della L.R. 11/2004.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si autorizza la sottoscrizione di un Accordo Quadro con l'Istituto Universitario di Architettura di Venezia
(IUAV) per lo sviluppo di attività di collaborazione nell'ambito della pianificazione paesaggistica, ai fini dell'elaborazione del
Piano paesaggistico regionale.

L'Assessore Federico Caner per l'Assessore Cristiano Corazzari, di concerto con l'Assessore Elena Donazzan, riferisce quanto
segue.

Il Consiglio regionale del Veneto con deliberazione n. 62 del 30 giugno 2020 (BUR n. 107 del 17 luglio 2020) ha approvato il
nuovo Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC), che dalla data della sua entrata in vigore (1 agosto 2020)
sostituisce il PTRC approvato nel 1992.

Il PTRC approvato è privo della valenza paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, "Codice dei Beni culturali e del Paesaggio",
il quale all'art. 135 prevede che l'elaborazione dei piani paesaggistici avvenga congiuntamente tra Ministero e Regioni.

A tal fine nel 2009 è stato sottoscritto un Protocollo d'Intesa tra Regione e Ministero per la redazione del Piano Paesaggistico
regionale, ovvero per "la redazione congiunta (...) del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (...) per quanto
necessario ad attribuire al PTRC la qualità di piano urbanistico territoriale con specifica considerazione dei valori
paesaggistici", per la cui attuazione è stato incaricato un Comitato (Comitato Tecnico per il Paesaggio - CTP), a composizione
paritetica ministeriale e regionale.

Tuttavia, le molteplici difficoltà insorte, dovute soprattutto alla complessità di ricognizione dei moltissimi vincoli presenti sul
territorio regionale (più di millecento solo le aree e gli immobili dichiarati di notevole interesse pubblico cui devono
aggiungersi tutte le aree tutelate per legge) non hanno consentito di completare le attività di pianificazione paesaggistica
richieste dal Codice.

La consapevolezza tuttavia dell'importanza di pervenire ad un piano con specifica considerazione dei valori paesaggistici come
previsto dal Codice e la convinzione diffusa che l'integrazione della pianificazione paesaggistica nel più ampio processo
conoscitivo e decisionale proprio del piano territoriale permetta una definizione unitaria delle politiche, sia di tutela che di
sviluppo, per il governo del territorio, ha indotto il Consiglio regionale, in sede di approvazione del PTRC, a impegnare la
Giunta regionale a proseguire nel lavoro di pianificazione paesaggistica congiunta con il Ministero, ai sensi dell'articolo 45 ter
della legge regionale n. 11/2004 e del D.Lgs. 42/2004 (deliberazione n. 61 del 30 giugno 2020).

Ne deriva che è urgente, alla luce del lavoro molto impegnativo svolto finora dal CTP, completare l'attività intrapresa per
pervenire, d'intesa con il Ministero della Cultura (MIC), ad un piano paesaggistico univoco e condiviso, formalmente
riconosciuto a tutti i livelli istituzionali e di supporto alla pianificazione urbanistica e territoriale e a tutti i soggetti che ne
abbiano la necessità.

A tal fine, la Direzione Pianificazione Territoriale ha avviato un confronto con il MIC per il perfezionamento di un nuovo
Protocollo di Intesa che ha condotto in data 11 novembre 2022 alla sottoscrizione da parte del Ministro e del Presidente della
Regione di un Protocollo congiunto per l'adeguamento dell'Intesa sottoscritta nel 2009 per l'elaborazione congiunta del Piano
paesaggistico regionale e in data 15 novembre 2022 alla conseguente sottoscrizione da parte ministeriale e regionale del
relativo Disciplinare attuativo.

L'attività da mettere in atto consisterà, oltre che nel completare il lavoro di ricognizione dei beni paesaggistici svolto dal CTP e
nel definire la relativa disciplina, individuando le modalità procedurali per determinare e rendere certa ed effettiva l'operatività
dei vincoli paesaggistici, nell'aggiornare l'apparato documentale contenuto nel PTRC relativo alla valorizzazione del
paesaggio, in particolare l'elaborato denominato "Documento per la valorizzazione del paesaggio veneto" tra i cui contenuti è
presente l'"Atlante ricognitivo", già condiviso con il Ministero (in sede di adozione della Variante al PTRC 2009, adottata con
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DGR n. 427 del 10 aprile 2013), il quale contiene una "prima ricognizione finalizzata alla conoscenza dei caratteri del
paesaggio veneto e dei processi di trasformazione che lo interessano".

L'aggiornamento dell'"Atlante ricognitivo" si rende necessario anche alla luce delle più recenti informazioni geografiche
disponibili ma anche di nuovi temi emergenti (quali ad esempio quello delle energie rinnovabili), che si impongono oggi come
riferimento fondamentale per la gestione delle dinamiche di trasformazione del territorio anche a fronte delle nuove opportunità
offerte dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

Questa attività va considerata prioritaria anche in una logica di semplificazione delle azioni finalizzate alla valorizzazione
complessiva del paesaggio veneto, già obiettivo del PTRC approvato.

L'impegno richiesto rende opportuno attivare una collaborazione con un ente di ricerca competente nella disciplina
paesaggistica, a conoscenza del percorso di pianificazione in corso e idoneo a collaborare per favorire lo scambio di
competenze tecniche e la condivisione di reciproci patrimoni informativi e preordinati alle scelte di gestione del territorio.
L'Istituto Universitario di Architettura di Venezia (IUAV) rappresenta in questo senso un qualificato polo di formazione e
ricerca con competenza specifica nel settore della Pianificazione paesaggistica, anche grazie alla rete di relazioni con numerosi
organismi specializzati nazionali e internazionali.

L'articolata complessità della materia e gli specifici incombenti che essa presuppone rendono di interesse comune per la
Regione del Veneto e l'Istituto Universitario di Architettura di Venezia (IUAV) armonizzare le rispettive attività e potenziare la
collaborazione, già positivamente sviluppata in passato durante il percorso di elaborazione del PTRC, sui temi inerenti la
pianificazione e il governo del territorio, al fine di creare sinergie utili all'elaborazione del piano paesaggistico.

L'attività di collaborazione avrà pertanto a oggetto lo studio e l'analisi delle principali tematiche attinenti le caratteristiche
paesaggistiche del territorio, i suoi aspetti e caratteri peculiari, anche con riferimento ai nuovi temi di attualità che si
impongono nella gestione del territorio.

Considerata dunque l'opportunità condivisa dai due soggetti di instaurare un rapporto di reciproca collaborazione, si propone
l'approvazione dello schema di Accordo Quadro Allegato A, ai sensi dell'art. 15 della L. 241/1990, da sottoscrivere tra la
Regione del Veneto e l'Istituto Universitario di Architettura di Venezia (IUAV), con validità triennale, finalizzato allo sviluppo
di attività di analisi e studio per l'elaborazione del piano paesaggistico regionale.

La sottoscrizione dell'Accordo Quadro non comporta oneri finanziari a carico della Regione del Veneto e prevede la possibilità
di attivare specifiche iniziative tra le parti, previa stipula di appositi Accordi attuativi, che saranno in capo alla Direzione
regionale competente in materia.

Gli Accordi attuativi regolamenteranno nel dettaglio l'attività specifica, con l'individuazione degli strumenti e delle risorse
necessarie, e saranno approvati e sottoscritti dai competenti organi della Regione e dello IUAV in base alle regole vigenti
presso gli Enti medesimi.

Si propone pertanto di dare mandato al Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale della sottoscrizione dell'Accordo
Quadro Allegato A, quale responsabile, ai sensi dell'art 4, dell'attuazione dell'accordo stesso.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi", in particolare l'art. 15;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della
legge 6 luglio 2002, n. 137";

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", in particolare l'art. 23, comma 1, lett. d);

VISTA la legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio";
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VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 30 giugno 2020, n. 62 di approvazione del Piano Territoriale Regionale di
Coordinamento (PTRC);

VISTO il Protocollo d'Intesa congiunto tra il Ministero della Cultura e la Regione del Veneto per l'adeguamento dell'Intesa del
2009 per l'elaborazione congiunta del piano paesaggistico regionale, e il relativo Disciplinare attuativo, allegati alla DGR n.
1366 del 2/11/2022 e sottoscritti rispettivamente in data 11/11/2022 e 15/11/2022;

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni
delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di approvare lo schema di Accordo Quadro di cui all'Allegato A, da sottoscrivere tra la Regione del Veneto e l'Istituto
Universitario di Architettura di Venezia (IUAV), ai sensi dell'art. 15 della L. 241/1990, con validità triennale
decorrente dalla sottoscrizione dello stesso, per lo sviluppo di attività di collaborazione nello svolgimento di analisi,
ricerche e studi inerenti la pianificazione paesaggistica, disciplinata dal D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei
Beni Culturali e del Paesaggio e dagli articoli 45 bis e seguenti della L.R. 11/2004, recante norme per il governo del
territorio e in materia di paesaggio;

2. 

di incaricare il Presidente o un suo delegato della sottoscrizione dell'Accordo Quadro di cui al punto 2 con possibilità
di apportare modifiche non sostanziali;

3. 

di nominare per la Regione del Veneto, ai sensi dell'art. 4 del medesimo Accordo Quadro, quale referente responsabile
per l'attuazione dello stesso il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale;

4. 

di rinviare a specifici Accordi attuativi la regolazione di singole iniziative di ricerca in cui saranno individuati gli
strumenti e le risorse necessarie alla realizzazione delle attività i cui schemi saranno approvati con deliberazione della
Giunta regionale;

5. 

di incaricare la Direzione Pianificazione Territoriale dell'esecuzione del presente atto, nonché dell'attuazione delle
finalità previste nello schema di Accordo Quadro Allegato A;

6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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ACCORDO QUADRO PER LO SVILUPPO DI ATTIVITÀ DI COLLABORAZIONE 

NELL’AMBITO DELLA PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA, DISCIPLINATA DAL 
D.LGS. 22 GENNAIO 2004, N. 42, CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL 

PAESAGGIO, E DAGLI ARTICOLI 45 BIS E SEGUENTI DELLA L.R. 11/2004, A I 

FINI DELL’ELABORAZIONE DEL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

TRA 

la REGIONE DEL VENETO  (di seguito anche denominata “Regione”), con sede in Venezia, 

Cannaregio 99 – 30121 Venezia, codice fiscale 80007580279, partita I.V.A. 02392630279, 

rappresentata dal Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, autorizzato alla firma del 

presente Accordo con DGR n. ___________ del______________ 

E 

l’UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA  (di seguito anche denominata Iuav), codice fiscale 

80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore pro-tempore domiciliato 

per la carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, legittimato alla 

firma del presente atto con delibere del Senato Accademico del ________ e del Consiglio di 

Amministrazione del ______________ 

Iuav e Regione vengono di seguito denominate congiuntamente anche “Parti”. 

PREMESSO CHE: 

-  la Regione, nell’ex art. 15 della Legge 241/1990 delle proprie competenze istituzionali, 

promuove e coordina programmi e attività di politica territoriale, in particolare di 

pianificazione paesaggistica secondo i disposti della L.R. 11/2004 e del D.Lgs. n.42/2004, per 

i quali diventa determinante l’azione di carattere conoscitivo e di analisi dei contenuti dei 

processi di assetto e trasformazione del territorio, nelle sue molteplici componenti; 

-  Iuav, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria autonomia 

funzionale, può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, 

pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività 

di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 

-  Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca 

riguardanti le discipline dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, 

del Restauro, delle Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un qualificato polo di 

formazione e ricerca con competenza specifica nel settore della pianificazione paesaggistica 

anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed 

internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, 
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della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie 

dell’Università; 

-  Iuav, in particolare attraverso il cluster di ricerca CULTLAND Paesaggi culturali | Cultural 

Landscapes, possiede una competenza specifica nel settore del paesaggio quale elemento 

decisivo per il benessere delle popolazioni e la qualità del territorio, quale importante driver di 

sviluppo sociale ed economico e quale ambito di indagine scientifica e di azione progettuale a 

diverse scale, con il contributo di diverse discipline, in stretta relazione alla vita delle 

popolazioni insediate;  

-  la Regione ha approvato il nuovo Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC), che 

dalla data della sua entrata in vigore (1 agosto 2020) sostituisce il PTRC approvato nel 1992; 

il PTRC approvato è privo della valenza paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, “Codice 

dei Beni culturali e del Paesaggio”, il quale all’art. 135 prevede che l'elaborazione dei piani 

paesaggistici avvenga congiuntamente tra Ministero e Regioni; 

-  il PTRC approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 62 del 30 giugno 2020 ha tra 

gli elaborati costitutivi il “Documento per la valorizzazione del paesaggio” che comprende 

l’Atlante ricognitivo dei 39 “Paesaggi veneti”, già condiviso con il MIC in sede di adozione 

della Variante PTRC del 2013,  con l’indicazione degli obiettivi di qualità paesaggistica; 

l’Atlante necessita di un lavoro di analisi ed aggiornamento dei contenuti, che deve ritenersi 

attività fondamentale per l’elaborazione del piano paesaggistico regionale; 

-  la Regione intende acquisire, sviluppare ed applicare metodologie di ricerca nel settore della 

pianificazione paesaggistica al fine di approfondire i temi relativi al territorio mediante 

l’analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro 

interrelazioni, ai sensi degli articoli 131 e 135 del Codice del Paesaggio; 

 

CONSIDERATO CHE: 

-  è interesse comune della Regione e di Iuav definire e mettere in atto forme integrate di 

collaborazione sul piano scientifico nel pieno rispetto della reciproca autonomia giuridica, 

gestionale, didattica e statutaria; 

-  Regione e Iuav intendono in particolare attivare rapporti di cooperazione finalizzati alla 

conoscenza, allo studio e alla documentazione del paesaggio veneto e alla sua tutela e 

valorizzazione, secondo quanto previsto dalla D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice 

dei beni culturali e del paesaggio, e della L.R. Veneto 23 aprile 2004, n. 11, artt. 45 bis e ss.; 

-  Regione e Iuav possiedono le conoscenze tecnico-scientifiche e le competenze per una 

collaborazione che comporti lo sviluppo armonico e coordinato delle basi conoscitive e di 

controllo afferenti al territorio regionale, utili per la pianificazione territoriale e per le 
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possibili applicazioni riguardanti il paesaggio, anche con riferimento ai principi della 

Convenzione Europea del Paesaggio, sottoscritta a Firenze il 20 ottobre 2020; 

-  le Parti intendono regolare la reciproca collaborazione attraverso il presente Accordo Quadro, 

rinviando a specifici Accordi attuativi, da stipularsi di volta in volta, la regolazione delle 

singole attività e l’individuazione degli strumenti e risorse necessari. 

 

Tutto ciò premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 – finalità 

1. Le Parti riconoscono l’interesse ad attivare forme di collaborazione al fine di sviluppare e 

promuovere studi ed analisi sul tema della pianificazione paesaggistica, nell’ambito delle 

attività previste dal Codice dei beni culturali e del Paesaggio per l’elaborazione del Piano 

paesaggistico regionale. 

 

Articolo 2 – oggetto 

1. Le finalità indicate all’articolo precedente potranno essere perseguite attraverso le seguenti 

attività: 

– contributo all’aggiornamento degli elaborati del PTRC con contenuto paesaggistico e 

produzione di studi e analisi, nell’ambito delle attività previste dal Codice dei beni culturali 

e del Paesaggio per l’elaborazione del Piano paesaggistico regionale; 

– supporto all’attività del Comitato Tecnico per il Paesaggio, attraverso relazioni e contributi 

disciplinari specifici; 

– organizzazione di conferenze e seminari; 

– altre attività concordate congiuntamente. 

 

Articolo 3 – impegni e aspetti economici 

1. Ciascuna Parte sarà responsabile dei propri costi in relazione a tutte le questioni relative alla 

collaborazione ai sensi del presente Accordo. 

2. Le attività in collaborazione, di cui all’articolo precedente, potranno essere attuate attraverso 

specifici Accordi attuativi nei quali va fatto esplicito riferimento al presente Accordo Quadro e 

ai rispettivi contributi, consegne e budget. Gli Accordi attuativi regoleranno a titolo 

esemplificativo e non esaustivo i termini e le modalità dei rispettivi impegni per l’utilizzazione 

dei locali (immobili), ivi compreso quanto attiene alla sicurezza e alla ripartizione tra le parti 

dei costi afferenti alle attività da svolgere nell’ambito del presente Accordo Quadro. 
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3. Gli Accordi attuativi regoleranno altresì gli aspetti economici e assicurativi tra le parti, 

nonché i diritti di proprietà intellettuale e la pubblicazione di materiali generati da programmi 

intrapresi dalle parti. Il presente Accordo Quadro non comporta in ogni caso oneri economici 

diretti per la Regione né per Iuav. 

 

Articolo 4 – soggetti responsabili 

1. La Regione individua quale responsabile dell’attuazione del presente Accordo Quadro il 

Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale. 

Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente Accordo la prof.ssa Viviana 

Ferrario. 

È compito dei due responsabili individuare le attività da realizzare nell’ambito del presente 

Accordo e l’elaborazione scientifica degli Accordi di cui all’articolo 3. I due responsabili 

potranno produrre annualmente un elenco delle attività da sviluppare nell’ambito del presente 

Accordo, che comunicheranno agli organi delle Parti. 

 

Articolo 5 – riservatezza 

1. Le Parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza 

riguardo alle informazioni riservate, i dati, i metodi di analisi, le ricerche e simili di cui 

vengano a conoscenza nell’ambito dello svolgimento delle attività comuni, di non divulgarle a 

terzi e di utilizzarle esclusivamente per il raggiungimento delle finalità oggetto del presente 

protocollo, di astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di detti risultati. 

2. Per "informazioni riservate" si intendono tutte le informazioni, i dati, le relazioni, le ricerche, 

il know-how, le formule, i processi, le tecnologie, le analisi, le note, le interpretazioni, le 

previsioni, i record, i documenti, gli accordi, i metodi, le procedure, le invenzioni o le idee che 

sono di proprietà di una Parte, che non sono di regola disponibili al pubblico. 

3. Se una delle Parti desidera divulgare le informazioni riservate a terzi deve ottenere il 

preliminare consenso scritto dell'altra Parte prima che possano essere rese pubbliche. 

 

Articolo 6 – uso del materiale promozionale e dei loghi 

1. Nessuna Parte utilizzerà il nome dell'altra Parte o qualsiasi nome che possa suggerire o che 

sia collegato all'altra Parte in qualsiasi pubblicità promozionale o commerciale senza aver 

prima ottenuto il consenso scritto dell'altra Parte. 

 

Articolo 7 – pari opportunità 
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1. Le Parti non discriminano alcuna persona sulla base di: origine nazionale, etnica, colore, 

religione, opinioni politiche, età, sesso, orientamento sessuale, stato civile o familiare, 

disabilità. 

 

Articolo 8 – durata 

1. Il presente Accordo Quadro ha una validità di 3 (tre) anni decorrenti dalla sottoscrizione 

dello stesso e non potrà intendersi in alcun caso tacitamente rinnovato, salvo esplicita 

dichiarazione di tutte le Parti. 

Ciascuna Parte potrà recedere in qualsiasi momento previa comunicazione scritta da inviare 

all’altra Parte a mezzo posta elettronica certificata, almeno sei mesi prima dalla data in cui il 

recesso avrà efficacia e farà salvi gli Accordi attuativi eventualmente in corso portando a 

compimento le relative attività.  

 

Articolo 9 – controversie 

1. Le Parti s’impegnano a dirimere in via amichevole e con spirito di massima collaborazione 

eventuali difficoltà o inconvenienti che dovessero insorgere in sede di interpretazione e 

attuazione del presente atto. Per le controversie che non fossero suscettibili di composizione 

bonaria, sarà competente in via esclusiva il Foro di Venezia. 

 

Articolo 10 – privacy 

1. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e, per quanto applicabile, ai sensi del 

Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 

2018, n. 101, le Parti prestano il consenso al trattamento dei propri dati personali per 

l’esecuzione di tutte le operazioni e attività connesse al presente Accordo. 

 

Articolo 11 – imposta di registro e di bollo 

1. La registrazione del presente Accordo Quadro verrà effettuata solo in caso d’uso, ai sensi 

della vigente normativa, e le relative spese sono a carico della Parte richiedente la registrazione. 

2. L’Accordo è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell’art. 2 della Tariffa, 

Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72. L'imposta sarà assolta da Iuav in modalità virtuale, ai 

sensi dell’art.15 D.P.R. 642/72, giusta autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio 

territoriale di Venezia n. 29074/1999. 

 

Articolo 12 – Norme applicabili 
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1. Il presente atto risulta regolato dagli articola sopra descritti, dalle vigenti norme in materia di 

accordi tra pubbliche amministrazioni e di contabilità pubblica, nonché, dai principi generali 

del Codice Civile. 

2. Il presente atto è sottoscritto in via telematica, con firma digitale, ai sensi dell’art. 15, comma 

2 bis, della legge n. 241/1990. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Per la Regione del Veneto 

 

 

Per l’Università Iuav di Venezia   

Venezia, lì ………………. 
(nome, cognome e qualifica) 
……………………………. 
 

Venezia, lì ………………. 
(nome, cognome e qualifica) 
……………………………. 
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(Codice interno: 495138)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1744 del 30 dicembre 2022
Approvazione dello schema di Accordo tra la Regione del Veneto, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e

l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS) per lo sviluppo di attività di collaborazione
nell'ambito del monitoraggio del territorio attraverso il ricorso ai dati forniti dai sistemi di posizionamento satellitare.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Si propone l'approvazione dello schema di Accordo tra la Regione del Veneto, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e
l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS) per lo sviluppo di attività di collaborazione nell'ambito
del monitoraggio del territorio attraverso il ricorso ai dati forniti dai sistemi di posizionamento satellitare.

L'Assessore Federico Caner per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Il Consiglio regionale del Veneto, con propria deliberazione n. 62 del 30 giugno 2020, ha approvato il Piano Territoriale
Regionale di Coordinamento (PTRC) che definisce il quadro di riferimento per lo sviluppo e il governo del territorio del
Veneto concorrendo alla definizione di quanto sancito nel Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2022/2024
(Nota di aggiornamento del DEFR 2022-2024 approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. 143 del 30 novembre
2021) in particolare in seno alla Missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia abitativa".

La Missione 08 descrive in modo chiaro i percorsi e gli obiettivi da perseguire al fine di raggiungere adeguati standard di
sostenibilità ambientale e sicurezza del territorio anche in merito all'informazione di carattere geografico; si prevede infatti il
miglioramento della qualità e della fruibilità dei dati territoriali al fine di approntare efficaci strumenti di interrogazione,
elaborazione e monitoraggio, per contribuire al miglioramento e all'innovazione dei contenuti degli strumenti di pianificazione.

La Missione 9 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente" prevede inoltre l'aggiornamento e la manutenzione
delle banche dati regionali riferite ai processi di pianificazione territoriale, paesaggistica e urbanistica, in attuazione della legge
regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio".

La Direzione Pianificazione Territoriale nel quadro delle proprie competenze istituzionali, promuove e coordina programmi per
la realizzazione e lo sviluppo dell'Infrastruttura Dati Territoriali regionale (IDT - RV 2.0), secondo i disposti della L.R.
11/2004, anche attraverso l'implementazione della base informativa geotopografica costituita da cartografie tecniche di
dettaglio, database topografici, geodetici, geografici e tematici per il monitoraggio del territorio veneto a supporto degli
strumenti di pianificazione territoriale regionale.

Le reti Global Navigation Satellite System (GNSS) sono delle infrastrutture indispensabili per il posizionamento di precisione,
nell'ambito delle misurazioni geografiche e topografiche. Si tratta di reti di stazioni permanenti (antenne e ricevitori che
captano in continuità il segnale dei satelliti), posizionate in punti strategici lungo i territori regionali, al servizio dei
professionisti, sia pubblici che privati. Esse possono essere utilizzate in ambito cartografico e catastale, nella gestione di
cantieri ed opere pubbliche, nel campo dei monitoraggi geologici e meteorologici e, con sempre maggiore diffusione, nel
settore primario (agricoltura di precisione o precision farming).

La Regione del Veneto dispone da molti anni di una rete per il posizionamento satellitare di elevata precisione; infatti con la
DGR n. 4371 del 2005 è stato avviato un progetto per la realizzazione della "Rete di stazioni permanenti GPS nel territorio
veneto" attraverso la sottoscrizione di una convenzione con  l'Università degli Studi di Padova che è in possesso di competenze
di particolare rilievo nel contesto nazionale, in quanto fornisce supporto all'Istituto Geografico Italiano (IGM) nello sviluppo
della Rete Dinamica Nazionale (RDN), e nel contesto internazionale, in quanto attivamente impegnata nelle attività
dell'EUREF/Eurogeographics (European Reference Frame) per i sistemi di coordinate geografiche europei.

Il Programma operativo PO.6, approvato con DGR n. 1107 del 09 agosto 2021 modificato con decreto del Direttore della
Direzione Pianificazione Territoriale n. 27 del 21 settembre 2021, prevede un finanziamento per l'acquisizione di hardware e
software, consentendo un consistente upgrade della Rete GNSS per l'utilizzo, oltre delle tradizionali reti GPS e Glonass, delle
nuove costellazioni Galileo, realizzata dall'Unione Europea, e la cinese Beidou.

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia gestisce la Rete GNSS "Antonio Marussi", con l'obiettivo di fornire un'assistenza
generica e complessiva all'uso di sistemi avanzati nella determinazione di elementi geografici da collocare in modo automatico
sulla cartografia regionale e, al contempo, con lo scopo di offrire un servizio diffuso per le attività svolte da vari soggetti
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nell'ambito del territorio regionale a fini di rilievo geotopografico e di geolocalizzazione di precisione;

L'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS sviluppa e gestisce la rete di stazioni permanenti
GNSS "Friuli Regional Deformation Network" (FReDNet). La rete geodetica, distribuita sul territorio della regione Friuli
Venezia Giulia e in parte sul territorio della regione Veneto, è stata progettata con l'obiettivo principale di fornire dati e risultati
per la ricerca scientifica soprattutto nell'ambito del monitoraggio e degli studi di deformazione crostale nel nord-est Italia.

Il riuso dei dati generati da ciascuna pubblica amministrazione e la fruibilità degli stessi, mediante opportune convenzioni, da
parte delle altre pubbliche amministrazioni interessate, è tra i principi sanciti dal D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice
dell'Amministrazione Digitale) e dal D.Lgs. n. 36/2006 "Attuazione della direttiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo di
documenti nel settore pubblico".

Considerato che le infrastrutture di rete per la correzione differenziale dei segnali satellitari per il posizionamento di alta
precisione necessitano, al fine di incrementare la qualità dei processi, di armoniche procedure di gestione e di continue
connessioni reciproche non limitate ai territori identificati dai limiti amministrativi di competenza e ritenuto che il patrimonio
informativo, che può essere ottenuto da una rete di stazioni permanenti GNSS non si limita agli aspetti strettamente connessi ai
processi di posizionamento geografico, ma consente di sviluppare molteplici altre linee di analisi utili ai processi di
pianificazione del territorio, risulta opportuno sviluppare uno specifico Accordo dedicato alla collaborazione per lo scambio
dei dati delle stazioni poste in prossimità del limite amministrativo comune tra le Parti e di quelle ritenute utili al miglior
funzionamento delle reti.

Considerata pertanto l'opportunità congiunta e condivisa dai tre Enti si propone di sottoscrivere un Accordo, Allegato A, tra la
Regione del Veneto, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica
Sperimentale - OGS per lo sviluppo di attività di collaborazione nell'ambito del monitoraggio del territorio attraverso il ricorso
ai dati forniti dai sistemi di posizionamento satellitare la condivisione di informazioni e documentazioni riferite alle modalità di
gestione delle reti GNSS, lo scambio di competenze tecniche e la promozione di azioni congiunte di ricerca, comunicazione e
disseminazione.

Si propone di autorizzare per la Regione del Veneto il Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, alla sottoscrizione
dello schema di Accordo, Allegato A al presente provvedimento.

Si propone di incaricare il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale quale "Responsabile dell'Attuazione del
presente Atto" per la Regione, ai sensi dell'art. 7 del medesimo Accordo.

Si individua inoltre il funzionario titolare della posizione organizzativa "Coordinamento database geo-topografico e reti
geodetiche e centro documentazione per la cartografia. Coordinamento Banche dati cartografiche e pianificatorie." quale
"Referente tecnico" ai sensi dell'art. 7 del medesimo Accordo.

Con il presente atto si sottopone all'esame della Giunta regionale lo schema di Accordo, Allegato A, tra la Regione del Veneto,
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS), quale
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi";

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 "Codice dell'amministrazione digitale" e successive modificazioni e
integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42" e successive modifiche e integrazioni;
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VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTO il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, di concerto con il Ministro dell'Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare del 10 novembre 2011 "Adozione del Sistema di riferimento geodetico nazionale";

VISTA la legge regionale 16 luglio 1976, n. 28 "Formazione della Carta Tecnica Regionale";

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio";

VISTA la legge regionale 17 dicembre 2021, n. 35 "Legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2021 n. 36 "Bilancio di previsione 2022 - 2024";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2021, n. 1821 con la quale è stato approvato il Documento Tecnico
di Accompagnamento al Bilancio di previsione 2022-2024;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2022, n. 42 con la quale sono state approvate le "Direttive per la
gestione del Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 30 giugno 2020, n. 62 "Piano Territoriale di Coordinamento (PTRC).
(Proposta di deliberazione amministrativa n. 77)";

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione 28 dicembre 2021, n. 19 "Bilancio finanziario gestionale 2022
- 2024";

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni
delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 'Statuto del Veneto' ";

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di approvare lo schema di Accordo di cui all'Allegato A per lo sviluppo di attività di collaborazione nell'ambito del
monitoraggio del territorio attraverso il ricorso ai dati forniti dai sistemi di posizionamento satellitare, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, da sottoscrivere con tra la Regione del Veneto, Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia e l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS).

2. 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, alla sottoscrizione del predetto schema di
Accordo, autorizzandolo ad apportare allo stesso modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie nell'interesse
dell'Amministrazione regionale;

3. 

di nominare il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale quale "Responsabile dell'Attuazione" e il
funzionario titolare della posizione organizzativa "Coordinamento database geotopografico e reti geodetiche e centro
documentazione per la cartografia. Coordinamento Banche dati cartografiche e pianificatorie" quale "Referente
tecnico" ai sensi dell'art. 7 del medesimo Accordo;

4. 

di incaricare la Direzione Pianificazione Territoriale dell'esecuzione del presente atto;5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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SCHEMA DI ACCORDO 

PER LO SVILUPPO DI ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE 

NELL’AMBITO DEL MONITORAGGIO DEL TERRITORIO 

ATTRAVERSO IL RICORSO AI DATI FORNITI DAI SISTEMI DI 

POSIZIONAMENTO SATELLITARE 

(articolo 15 della L. 241/1990) 

tra 

la REGIONE DEL VENETO con sede in Venezia, Dorsoduro 3901, C.F. 

80007580279 rappresentata da _________________________ nella sua veste 

di ______________________ delegato alla firma del presente atto con 

deliberazione della Giunta Regionale n. ___________ del _________; 

e 

la REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA con sede legale 

a Trieste in piazza dell’Unità d’Italia n. 1, C.F. 80014930327, rappresentata 

da _________________, il quale interviene in nome e per conto della stessa 

in qualità di _____________________________, autorizzato alla stipula del 

presente atto con delibera di Giunta regionale ___/___/2022, n. _________.  

e 

l’ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA E DI GEOFISICA 

SPERIMENTALE - OGS con sede legale a Sgonico (TS), Borgo Grotta 

Gigante 42/C, C.F. 00055590327, rappresentato da _______________, il 

quale interviene in nome e per conto dello stesso in qualità di Presidente 

dell’OGS, autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 119/2022 del. 26/10/2022; 

di seguito denominati singolarmente la “Parte” e congiuntamente “le Parti”. 
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PREMESSO CHE 

- la Regione del Veneto, nel quadro delle proprie competenze istituzionali, 

attraverso la Direzione Pianificazione Territoriale promuove e coordina 

programmi per la realizzazione e lo sviluppo dell’Infrastruttura Dati 

Territoriali regionale, secondo i disposti della L.R. 28/1976 e della L.R. 

11/2001, anche attraverso l'implementazione della base informativa 

geotopografica costituita da cartografie tecniche di dettaglio, archivi e 

database topografici, geodetici, geografici e tematici sul territorio; 

- la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, nel quadro delle proprie 

competenze istituzionali, attraverso il Servizio sistemi informativi, 

digitalizzazione ed e-government (di seguito denominato SIDEG) della 

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi, 

gestisce, per il tramite della Società in house INSIEL S.p.A., la Rete GNSS 

(Global Navigation Satellite System) “Antonio Marussi”, con l’obiettivo di 

fornire un assistenza generica e complessiva all’uso di sistemi avanzati nella 

determinazione di elementi geografici da collocare in modo automatico sulla 

cartografia regionale e, al contempo, con lo scopo di offrire un servizio diffuso 

per le attività svolte da vari soggetti nell’ambito del territorio regionale a fini 

di rilievo geotopografico e di geolocalizzazione di precisione; 

- l’ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA E DI GEOFISICA 

SPERIMENTALE – OGS, è un ente pubblico di ricerca che, nel quadro delle 

proprie competenze istituzionali, sviluppa e gestisce la rete di stazioni 

permanenti GNSS “Friuli Regional Deformation Network” (FReDNet). La 

rete geodetica, distribuita sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia e in 

parte sul territorio della regione Veneto, è stata progettata con l’obiettivo 
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principale di fornire dati e risultati per la ricerca scientifica soprattutto 

nell’ambito del monitoraggio e degli studi di deformazione crostale nel nord-

est Italia. FReDNet, inoltre, è un’infrastruttura che distribuisce servizi di 

correzione differenziali Real-Time Kinematic (RTK) per il posizionamento 

georeferenziato in tempo reale di precisione.  

- il D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale) 

sancisce il principio della collaborazione istituzionale nei processi di 

condivisione dei dati pubblici;  

- che le Parti hanno partecipato e/o partecipano ai lavori: 

a) del “Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali per la Pubblica 

Amministrazione”, di cui al citato D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, che ha 

elaborato i documenti per i nuovi standard nazionali in materia; 

b) della “Consulta Nazionale per l’Informazione Territoriale ed 

Ambientale”, di cui all’articolo 11 del menzionato D.Lgs. 27 gennaio 2010, 

n. 32, ai fini del coordinamento diretto dei contributi di tutti i soggetti 

interessati all’efficace funzionamento ai vari livelli di amministrazione 

dell’infrastruttura nazionale per l’informazione territoriale e del 

monitoraggio ambientale; 

CONSIDERATO CHE 

- la "Rete di stazioni permanenti GNSS nel territorio veneto", è stata istituita 

attraverso una convenzione, approvata con DGR n. 4371/2005, tra la Regione 

e l'Università di Padova ed è stata implementata nel tempo con l'accesso e 

l'utilizzo di impianti di proprietà di vari Enti territoriali e privati cittadini, già 

attivi in forma non coordinata sul territorio; essa fornisce agli utenti (liberi 

professionisti, Enti pubblici, ecc.) la possibilità di utilizzare la strumentazione 
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GNSS per la determinazione di misure sul territorio di alta precisione 

integrandosi con quella nazionale RDN gestita dall'Istituto Geografico 

Militare (IGM) e con la rete europea EUREF (European Reference Frame); 

- la Rete GNSS “Antonio Marussi” della Regione autonoma Friuli Venezia 

Giulia è stata istituita in attuazione della Legge regionale n. 63 del 27/12/1991, 

recante “Disposizioni in materia di cartografia regionale e di sistema 

informativo territoriale cartografico”, e, mediante i successivi provvedimenti 

esecutivi del Progetto Generale del Sistema Cartografico Regionale, definito 

al Capo II della suddetta legge regionale; essa fornisce agli utenti (liberi 

professionisti, aziende, Enti pubblici, ecc.) la possibilità di utilizzare la 

strumentazione GNSS per la determinazione di misure sul territorio di alta 

precisione integrandosi con quella nazionale RDN gestita dall'Istituto 

Geografico Militare (IGM) e con la rete europea EUREF (European Reference 

Frame);  

- la Rete FReDNet dell’OGS è stata realizzata nell’ambito del progetto 

dell’OGS “VALutazione e prEvenzione di RIschi Ambientali” (VALERIA, 

decreto n. 784Ric del MIUR del 24/07/2001). La rete è stata ulteriormente 

sviluppata grazie a co-finanziamenti dalla Regione Friuli Venezia Giulia in 

diversi progetti (GPS-RTK 2006-2011). FReDNet genera dati e prodotti 

GNSS che sono resi liberamente disponibili per la ricerca scientifica e il 

monitoraggio geodetico collaborando con la Regione Veneto e la Regione 

Friuli Venezia Giulia. FReDNet, inoltre, fornisce agli utenti (liberi 

professionisti, Enti pubblici, ecc.) la possibilità di utilizzare la strumentazione 

GNSS per la determinazione di misure sul territorio di alta precisione 

integrandosi con quella nazionale RDN gestita dall'Istituto Geografico 
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Militare (IGM) e con la rete europea EUREF Permanent Network (EPN). 

- che le infrastrutture di rete per la correzione differenziale dei segnali 

satellitari per il posizionamento di alta precisione necessitano, al fine di 

incrementare la qualità dei processi, di armoniche procedure di gestione e di 

continue connessioni reciproche non limitate ai territori identificati dai limiti 

amministrativi di competenza; 

RITENUTO CHE 

- poiché il patrimonio informativo che può essere ottenuto da una rete di 

stazioni permanenti GNSS non si limita agli aspetti strettamente connessi ai 

processi di posizionamento geografico, cui pure fanno ricorso numerosi utenti 

pubblici e privati, ma consente di sviluppare molteplici altre linee di analisi 

utili ai processi di pianificazione del territorio, risulta opportuno sviluppare 

uno specifico accordo dedicato alla collaborazione per lo scambio dei dati 

delle stazioni poste in prossimità del limite amministrativo comune tra le Parti 

e di quelle ritenute utili al miglior funzionamento delle reti; 

- l’OGS, in funzione del suo ruolo di Ente pubblico di ricerca, promuove 

l’opportunità di veicolare dati e prodotti GNSS di qualità congiunti per 

applicazioni di ricerca anche nell’ambito di iniziative nazionali ed anche 

europee come l'European Plate Observing System (EPOS).  

- Le ricadute positive nel procedere coordinati fra gestori di reti GNSS sono 

innumerevoli:  

භ gestione ottimizzata delle nuove installazioni; 

භ verifica di qualità incrociata sui servizi e i dati messi a disposizione; 

භ cataloghi omogenei e di facile accesso per gli utenti finali; opportunità 

di sviluppi tecnologici e procedurali congiunti con maggiore impatto in 
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fase di sottomissione di proposte progettuali per bandi nazionali e 

internazionali; 

භ ampliamento del bacino di utilizzatori favorendo la diffusione dei dati 

anche per scopi di ricerca 

VISTA 

l’opportunità congiunta e condivisa di sottoscrivere il presente Accordo, sia 

per le ragioni premesse e considerate finora, che per i motivi sotto riportati, le 

PARTI ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. l VALORE DELLE PREMESSE 

1. Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale del presente atto. 

Art. 2 OGGETTO E IMPEGNI DELLE PARTI 

1. Nell’ambito del presente accordo, le parti, ciascuna per i propri fini 

istituzionali, si impegnano a:  

භ la Regione Veneto si impegna a mettere a disposizione i dati derivanti 

dalla propria rete GNSS, costituita dalle proprie stazioni e da quelle 

gestite da Enti Territoriali già attive sul territorio; 

භ la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia si impegna a mettere a 

disposizione i dati derivanti dalla propria rete GNSS; 

භ l’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS 

(OGS) si impegna a mettere a disposizione i dati derivanti dalla propria 

rete GNSS; 

2. Le Parti si impegnano altresì a condividere informazioni e documentazioni 

riferite alle modalità di gestione delle reti GNSS, a favorire lo scambio di 

competenze tecniche e a promuovere azioni congiunte di ricerca, 
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comunicazione e disseminazione nell’ambito disciplinare oggetto del presente 

Accordo. 

Art. 3 DURATA  

1. Il presente Accordo avrà la durata di 5 anni a decorrere dalla data di 

sottoscrizione delle Parti; tale termine può essere prorogato, previa espressa e 

concorde manifestazione di volontà delle Parti contraenti, mediante semplice 

scambio di corrispondenza. 

Art. 4 NORMATIVA E SPECIFICHE TECNICHE 

1. Le azioni previste dal presente Accordo dovranno compiersi nel 

consolidato contesto della Direttiva Europea 2007/2/CE “INSPIRE” e del 

decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, di 

concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, del 10 novembre 2011 “Adozione del Sistema di riferimento geodetico 

nazionale”. 

Art. 5 PROPRIETA’ INTELLETTUALE E LICENZE D’USO 

1. Le Parti sono proprietarie delle rispettive banche dati territoriali messe a 

disposizione ai fini delle attività; i risultati delle ricerche svolte in comune 

saranno di proprietà di tutte le parti contraenti. 

2. I dati, i prodotti e i servizi GNSS di ciascuna delle Parti, resi disponibili su 

portali comuni, saranno distribuiti in base alle licenze d’uso adottate da 

ciascuna delle Parti. 

Art. 6 ONERI ECONOMICI 

1. Ciascuna delle Parti si impegna a sostenere i propri costi inerenti 

l’attuazione del presente Accordo. 
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2. Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi 

del combinato disposto dell'art. 5, comma 1, e dell'art. 4 della Tariffa II Parte 

del D.P.R. 131/1986, a cura e a spese della Parte richiedente. 

3. Il presente Accordo è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi 

del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, Tariffa Parte I articolo. 4.

 L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale a cura dell’OGS giusta 

autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate – Ufficio territoriale di Trieste, n. 

143/2015 del 01/01/2015, con costi a proprio carico. 

Art. 7 REFERENTI E TAVOLO TECNICO 

1. La Regione Veneto indica come responsabile dell’attuazione del presente 

Atto il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale e come referente 

tecnico il funzionario titolare della posizione organizzativa “Coordinamento 

database geo-topografico e reti geodetiche e centro documentazione per la 

cartografia. Coordinamento Banche dati cartografiche e pianificatorie”. 

2. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia indica come responsabile 

dell’attuazione del presente Atto _______________ e come referente tecnico 

_______________. 

3. L’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS 

(OGS) indica come responsabile dell’attuazione del presente Atto il direttore 

del Centro di Ricerche Sismologiche - CRS dell’OGS e come referente tecnico 

il _______________. 

4. Le Parti si impegnano ad istituire un Tavolo Tecnico, costituito dai propri 

referenti tecnici, con il compito di coordinarsi per l’armonizzazione e la 

gestione tecnica delle infrastrutture GNSS col fine di garantire determinati 

standard di qualità nella fornitura dati e dei servizi messi a disposizione.  
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Art. 8 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Le Parti si impegnano a mantenere il segreto sulle informazioni, notizie e 

dati, anche personali, inerenti l’attività svolta e ad operare nel pieno rispetto 

di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di trattamento dei dati 

personali, giusto D.Lgs. n. 101/2018. 

Art. 9 RECESSO O SCIOGLIMENTO 

1. Le Parti, in caso di gravi e documentati inadempimenti e comunque con un 

preavviso di 3 mesi, hanno facoltà di recedere unilateralmente dal presente 

Accordo ovvero di scioglierlo consensualmente; il recesso deve essere 

esercitato mediante comunicazione scritta da notificare con raccomandata 

A.R. ovvero mediante PEC. 

Art. 10 CONTROVERSIE 

1. Le PARTI accettano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che 

possa nascere dell’attuazione del presente Atto. 

2. Ove non si giunga ad una definizione amichevole, le parti ricorreranno 

all’Autorità Giudiziaria competente presso il TAR del Friuli Venezia Giulia. 

ART. 11 DOMICILIO 

Ai fini e per tutti gli effetti dell’Accordo, le Parti eleggono il proprio 

domicilio: 

• Regione autonoma FVG: piazza dell’Unità d’Italia 1 - TRIESTE, PEC 

sistemiinformativi@certregione.fvg.it 

• Regione Veneto: Dorsoduro 3901, 30123 Venezia, PEC 

pianificazioneterritoriale@pec.regione.veneto.it 

• OGS: Borgo Grotta Gigante n. 42/c, 34010 Sgonico (TS), ogs@pec.it. 
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Il presente Accordo, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi 

dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (cd. “Codice 

dell’amministrazione digitale”).  

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente dalle parti, ai sensi dell’art. 15 

comma 2 bis) della legge 241/90. 

 REGIONE AUTONOMA    REGIONE 

 FRIULI VENEZIA GIULIA    DEL VENETO   

  

 ________________       ___________________       

  

ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA 

 E DI GEOFISICA SPERIMENTALE - OGS (OGS) 

  

 _______________ 
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(Codice interno: 493174)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1748 del 30 dicembre 2022
Presa d'atto del programma di attività per l'anno 2023 dell'Associazione regionale per la promozione e la diffusione

del teatro e della cultura nelle comunità venete - Arteven di Venezia. Art. 19, comma 4, L.R. n. 3/2013. Deliberazione n.
128/CR del 29.11.2022.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta Regionale, acquisito il parere favorevole della competente Commissione consiliare,
prende atto definitivamente del programma di attività per l'anno 2023 dell'Associazione regionale per la promozione e la
diffusione del teatro e della cultura nelle comunità venete- Arteven di Venezia.

L'Assessore Federico Caner per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'Associazione Arteven è nata nel 1979 come "Associazione Regionale per il Teatro Veneto" e ha sviluppato la propria azione
in modo multidisciplinare basando la propria progettualità in una logica di rete e di sistema. Nel 1992 Arteven ha assunto
l'odierna denominazione di Associazione regionale per la promozione e la diffusione del teatro e della cultura nelle comunità
venete - Arteven di Venezia. Essa annovera tra i propri soci numerosi Enti locali e soggetti privati e, nel corso degli anni, ha
ampliato la propria dimensione operativa giungendo a costituire un centro di riferimento stabile, attraverso una
razionalizzazione della fase distributiva capace di raggiungere capillarmente gran parte del territorio regionale, proponendosi
come uno strumento di servizio essenziale per la promozione e la crescita delle comunità locali del Veneto nel settore delle
attività di prosa e coreutiche.

In qualità di Circuito Teatrale Regionale a iniziativa pubblica, riconosciuto e sostenuto dal Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e per il Turismo (MiBACT), ora Ministero della Cultura (MiC), attraverso il Fondo Unico per lo Spettacolo, Arteven
si è contraddistinta per il carattere composito ed eterogeneo dei contenuti della propria attività. In data 9 luglio 2015 è stato
riconosciuto dal MiBACT come Circuito multidisciplinare, in forza del Decreto ministeriale 1 luglio 2014 "Nuovi criteri per
l'erogazione e modalità per la liquidazione e l'anticipazione di contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per
lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163", che ha previsto la possibilità per i Circuiti di ampliare la propria attività
anche all'ambito musicale. Tale riconoscimento è stato confermato dal successivo Decreto Ministeriale 27 luglio 2017 "Criteri
e modalità per l'erogazione, l'anticipazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per
lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163", che ha inserito nelle attività possibili, tra le altre, anche la disciplina del
circo contemporaneo.

L'articolo 19 della Legge regionale 5 aprile 2013, n. 3, ha riconosciuto ad Arteven il ruolo di strumento per le politiche
regionali di diffusione e promozione dello spettacolo dal vivo nel territorio regionale nei settori della prosa e della danza,
nonché per la formazione del pubblico e la sensibilizzazione alla cultura teatrale nelle scuole e, nel contempo, ha autorizzato la
Giunta regionale a partecipare in qualità di socio a tale Associazione. Con deliberazione n. 1708 del 3 ottobre 2013 la Giunta
medesima ha approvato la partecipazione della Regione in qualità di socio ad Arteven.

La normativa regionale succitata prevede altresì che la Giunta regionale è autorizzata a riconoscere ad Arteven un contributo
annuo per il funzionamento, la gestione e le attività culturali poste in essere dall'Associazione.

In base all'art. 19, comma 4, della succitata LR 3/2013, il programma annuale di Arteven, comprensivo delle attività sostenute
dalla Regione, deve essere sottoposto all'esame della competente Commissione consiliare entro il 31 dicembre dell'anno
precedente all'effettuazione dello stesso e il sostegno e la promozione da parte della Giunta regionale delle iniziative culturali
poste in essere dall'Associazione deve avvenire, previa sottoscrizione di accordi e convenzioni operative.

Dopo le difficoltà di cui hanno risentito le programmazioni degli ultimi anni a causa dell'emergenza sanitaria da COVID-19,
con nota del 15.11.2022, acquisita al protocollo regionale il 15.11.2022 al n. 528067, Arteven ha trasmesso il programma di
attività per l'anno 2023, Allegato A al presente provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale, caratterizzato da
attività e iniziative all'insegna della ripartenza, con l'obiettivo di migliorare l'efficacia e la capillarità del servizio territoriale,
nella speranza, naturalmente, che il 2023 rappresenti l'anno del riavvio delle attività.

Pur nella consapevolezza che va affrontato il problema dell'aumento dei costi delle utenze e dei servizi, con le conseguenti
ricadute sui costi di gestione dei teatri, gli stessi hanno manifestato la volontà, con la collaborazione di Arteven, di ripartire, e
di essere protagonisti della programmazione futura dell'Associazione.
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Arteven intende proporre e programmare i migliori e più qualificati spettacoli prodotti nella nostra regione, affiancati dalle più
significative produzioni nazionali e da alcune particolari e prestigiose produzioni internazionali, sviluppando la rete di
programmazione multidisciplinare attraverso il coinvolgimento di una vasta fascia di comuni di tutte le province venete, per
una sempre più completa circuitazione regionale, con particolare attenzione alle zone decentrate.

Per ciò che attiene all'attività teatrale, la programmazione di teatro professionale di prosa nazionale e regionale prevede
allestimenti dei migliori testi classici e contemporanei nei diversi generi teatrali, con attenzione alle progettualità innovative e
creative proposte da giovani artisti.

Grande importanza, come di consueto, viene data alla diffusione del teatro per ragazzi e per la scuola, compromessa dal blocco
delle uscite degli studenti durante il periodo pandemico, anche in termini di innovazione e di formazione del pubblico, con
laboratori ed incontri con gli interpreti degli spettacoli.

La proposta relativa alle attività coreutiche presenta anch'essa le migliori offerte nel panorama professionistico regionale,
nazionale ed internazionale, relativamente sia alla danza classica che moderna: nel 2023 Arteven intende sostenere altresì
progetti di danza di innovazione nel tentativo di agevolare il processo di rinnovamento generazionale dei danzatori sul palco,
nonché, in continuità con il passato, sostenere il progetto "Giovane Danza d'Autore", a supporto delle giovani compagnie di
danza.

Le attività concernenti la musica trovano, nel periodo estivo, un'attenzione particolarmente mirata verso prestigiosi gruppi
veneti, soprattutto giovanili, a cui si aggiungono le attività di circo contemporaneo, particolarmente adatte a famiglie e
bambini.

La programmazione 2023 di Arteven, nello scenario di un'apertura dei teatri per tutti i 12 mesi dell'anno, prevede il
coinvolgimento di 75 tra Comuni ed altri Enti, l'utilizzo di 106 spazi, la realizzazione di 550 recite nelle 7 province venete, di
100 rassegne con 150.000 - 180.000 presenze, 110 compagnie in programmazione e 500 titoli di spettacoli proposti ai teatri.

Le previsioni finanziarie correlate alla realizzazione di tale programmazione prevedono uscite, a carico dell'Associazione, per
un totale complessivo di Euro 4.610.000,00.

Al riguardo, si ritiene di raccomandare all'Associazione di prestare particolare attenzione ai costi operativi relativi al
programma, onde evitare che gli stessi possano andare ad intaccare l'equilibrio finanziario complessivo dell'Associazione
medesima.

Con il presente provvedimento la Giunta regionale prende atto del programma di attività 2023 presentato da Arteven, i cui
contenuti sono esplicitati e dettagliati nell'Allegato A al presente provvedimento.

Sarà oggetto di successiva deliberazione l'approvazione dello schema di convenzione tra la Regione del Veneto ed Arteven,
predisposta ai sensi dei commi 3 e 4 dell'art. 19 della L.R. n. 3/2013, concernente il riconoscimento da parte della Giunta
Regionale del contributo annuo per il 2023 per il funzionamento, la gestione e le attività poste in essere dall'Associazione e
rientranti tra quelle contenute nell'Allegato A al presente provvedimento.

Con Deliberazione n. 128/CR del 29.11.2022 la Giunta regionale ha preso atto del programma di attività presentato
dall'Associazione Arteven di Venezia e relativo all'annualità 2023 di cui all'Allegato A al presente provvedimento.

La Deliberazione n. 128/CR del 29.11.2022 è stata trasmessa al Consiglio regionale, al fine di acquisire il parere della
competente Commissione consiliare ai sensi dell'art. 19, co. 4, della L.R. 5 aprile 2013, n. 3. La Sesta Commissione consiliare,
nella seduta del 21.12.2022, ha espresso parere favorevole in ordine al provvedimento in argomento.

Con la presente Deliberazione, pertanto, acquisito il parere favorevole della competente Commissione consiliare, si prende atto
definitivamente del programma di attività presentato dall'Associazione Arteven di Venezia e relativo all'annualità 2023 di cui
all'Allegato A al presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1708 del 3.10.2013;

VISTO il programma presentato da Arteven il 15.11.2022 e acquisito al protocollo regionale il 15.11.2022 al n. 528067;

VISTO l'art. 2 co. 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 e s.m.i.;

VISTO l'art. 19 della L.R. 5 aprile 2013, n. 3 e in particolare il comma 4;

VISTA la Deliberazione n. 128/CR del 29.11.2022;

VISTO il parere alla Giunta regionale n. 225 espresso dalla Sesta Commissione consiliare in data 21.12.2022, acquisito al prot.
reg. il 21.12.2022 con n. 590940;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di prendere atto definitivamente del programma di attività presentato dall'Associazione Arteven di Venezia e relativo
all'annualità 2023 di cui all'Allegato A al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 

di incaricare la Direzione Beni, Attività culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;4. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 495130)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1750 del 30 dicembre 2022
Attuazione delle Legge regionale n. 18/2012. Concessione a favore di ANCI Veneto di un contributo per la

realizzazione di un progetto per il supporto all'attuazione dell'Agenda Digitale del Veneto 2025 verso gli enti del
territorio attraverso una serie di interventi diretti a monitorare e sviluppare le competenze digitali nel Veneto, in
continuità con quanto deliberato con D.G.R. n. 948 del 13 luglio 2021.
[Informatica]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento, in attuazione della Legge regionale n. 18/2012 ed in continuità con quanto disposto con D.G.R. n. 948 del
13 luglio 2021, approva il progetto per il supporto all'attuazione dell'Agenda Digitale del Veneto 2025 verso gli enti del
territorio attraverso una serie di interventi diretti a monitorare e sviluppare le competenze digitali nel Veneto, riconoscendo
all'uopo un contributo ad Anci Veneto.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Regione del Veneto - in linea con gli orientamenti strategici comunitari e nazionali - ha sviluppato una particolare sensibilità
verso la riduzione del divario digitale esistente sul proprio territorio. Invero, con Deliberazione n. 1650 del 7 agosto 2012, la
Giunta regionale ha approvato la realizzazione dell'Agenda Digitale del Veneto; successivamente, con Deliberazione n. 554 del
03/05/2013, la stessa ha approvato le "Linee Guida per l'Agenda Digitale del Veneto 2013-2015", a cui sono seguite le "Linee
Guida per l'Agenda Digitale del Veneto 2020", approvate con Deliberazione. n. 978 del 27/06/2017 e, da ultimo, con
Deliberazione n.156 del 22/02/2022, la Giunta Regionale ha approvato il documento programmatico denominato "Linee Guida
dell'Agenda Digitale del Veneto - ADVeneto2025".

L'obiettivo delineato dall'Agenda Digitale del Veneto 2025 è di rendere il Veneto:

più attrattivo, migliorando complessivamente la sua capacità di mantenere e catalizzare persone, imprese, istituzioni,
iniziative, progetti, etc, favorendo processi di crescita e sviluppo complessivi del sistema;

• 

più sostenibile, favorendo e sostenendo l'inevitabile e auspicato processo di transizione verso un territorio più
sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico;

• 

più coeso, garantendo a tutti i cittadini e alle singole comunità locali, anche quelle più piccole e periferiche, di poter
godere e partecipare attivamente dei vantaggi e delle opportunità generate in ambito regionale.

• 

Al fine di ottenere un Veneto più attrattivo, più sostenibile e più coeso, l'Agenda Digitale del Veneto 2025 prevede un piano
organico ed integrato basato su:

quattro pilastri: Competenze Digitali, Infrastrutture, Servizi digitali e Dati;• 
nove ambiti di intervento (denominati Ecosistemi): Agricoltura, Ambiente e Territorio, Cultura, Lavoro e Formazione,
Sviluppo Economico, Turismo, Sanità e Sociale, Pubblica Amministrazione, Trasporti e Mobilità.

• 

Obiettivo dell'ADVeneto è, dunque, di favorire la digitalizzazione dei processi amministrativi e di diffondere servizi digitali
interoperabili mediante lo sviluppo di soluzioni tecnologiche nell'ambito della Pubblica Amministrazione, dell'E-government e
dell'utilizzo delle banche dati pubbliche.

Allo scopo di sviluppare le tematiche sopra descritte, con D.G.R. n. 948 del 13/07/2021, Regione del Veneto ha instaurato con
ANCI Veneto una proficua collaborazione al fine di attuare azioni dirette a monitorare/sviluppare le competenze digitali in
Veneto funzionali allo sviluppo dell'Agenda Digitale del Veneto 2020 in attuazione della Legge Regionale n. 18/2012. Tale
progetto cesserà il 31/12/2022.

La stessa ANCI Veneto, considerato che permangono le esigenze di fornire assistenza giuridico/amministrativa agli Enti locali,
nonché di formare i loro addetti sui temi relativi alla digitalizzazione, ha presentato una proposta progettuale per il supporto
all'attuazione dell'Agenda Digitale del Veneto 2025 verso gli enti del territorio Veneto attraverso una serie di interventi diretti a
monitorare e sviluppare le competenze digitali nel Veneto, i cui contenuti si riportano nel documento allegato al presente atto
come parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A). In particolare, il progetto si propone lo svolgimento delle
seguenti attività:
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COMUNICAZIONE - affiancamento e supporto nella progettazione/attuazione di campagne di comunicazione e
sensibilizzazione nei confronti dell'offerta di prodotti/servizi regionali;

FORMAZIONE - focus sul modello di sviluppo delle competenze digitali per la Pubblica Amministrazione messo a punto
dalla Direzione ICT e Agenda Digitale ed attivo da diversi anni;

GOVERNANCE -attività di affiancamento e supporto nella predisposizione ed attuazione del modello di gestione del
cambiamento regionale (e-governance).

Le attività di cui sopra verranno svolte nell'arco temporale di 24 mesi, decorrenti dal 01/01/2023.

Trattasi di progetto pienamente rispondente ai criteri applicativi della Legge Regionale n. 18/2012 per la realizzazione di azioni
sui temi del riordino territoriale oltre che di attività di formazione/informazione a favore degli Enti Locali veneti. Il soggetto
proponente ha inoltre svolto in passato un ruolo importante anche nell'ambito di ulteriori progetti relativi allo sviluppo delle
competenze digitali degli Enti locali, quali ad esempio, il Bando pubblico diretto alla concessione di contributi per adottare
modalità di lavoro in "smart working" attraverso l'acquisizione di dotazioni tecnologiche/servizi, approvato con D.G.R. n. 1015
del 28/07/2020, ed il Bando Fondo per l'Innovazione, di cui alle Delibere di Giunta n. 1738 del 15/12/2020 e n. 1831 del
29/12/2020; in tale senso rappresenta un soggetto competente ed affidabile.

Al fine di dare attuazione alle azioni sopra illustrate sarà concesso ad ANCI Veneto un contributo pari a complessivi €
200.000,00= alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale, entro il corrente
esercizio. Si dà atto al riguardo che con nota prot. n. 600552 del 27/12/2022 (agli atti) la Direzione Enti Locali, Procedimento
Elettorali e Grandi Eventi ha autorizzato la Direzione ICT e Agenda Digitale a impegnare/liquidare gli importi sopra riportati
sul capitolo di spesa n. 101742 "Azioni regionali a favore forme esercizio associato funzioni e servizi comunali", capitolo
attribuito alla responsabilità di budget della medesima Struttura.

Si dà atto altresì' che la Direzione ICT e Agenda Digitale attesta la sufficiente capienza del capitolo di spesa n. 101742 in
relazione al contributo in oggetto da corrispondere ad ANCI Veneto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

- VISTO l'art. 11 della Legge Regionale n. 18 del 27 aprile 2012;

- VISTE le D.G.R. n. 1650 del 07/08/2012, n. 554 del 03/05/2013, n. 978 del 27/06/2017, n. 1015 del 28/07/2020, n. 1738 del
15/12/2020, n. 1831 del 29/12/2020 e n. 156 del 22/02/2022;

- VISTA la L.R. n. 36 del 20/12/2021 "Bilancio di previsione 2022-2024" e successive variazioni;

- VISTA la DGR n. 1821 del 23/12/2021 che approva il documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di previsione
2022-2024 e successive variazioni;

- VISTO il Decreto n. 19 del 28/12/2021 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del Bilancio
finanziario gestionale 2022-2024 e successive variazioni;

- VISTA la D.G.R. n. 42/2022 Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2022 - 2024;

- RICHIAMATO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii;

- VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013.

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare il progetto per il supporto all'attuazione dell'Agenda Digitale del Veneto 2025 verso gli enti del territorio
attraverso una serie di interventi diretti a monitorare e sviluppare le competenze digitali nel Veneto, presentato da

2. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 127_______________________________________________________________________________________________________



Anci Veneto, di cui all'Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
di determinare in euro 200.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale entro il corrente esercizio. Il suddetto importo troverà
adeguata capienza sul capitolo n. 101742 " Azioni regionali a favore delle forme di esercizio associato di funzioni e
servizi comunali e alle fusioni di comuni" del Bilancio regionale 2022- 2024, esercizi finanziari 2023 e 2024;

3. 

di dare atto che la Direzione ICT e Agenda Digitale attesta la sufficiente capienza del predetto capitolo di spesa n.
101742 in relazione al contributo in oggetto da corrispondere a favore di ANCI Veneto;

4. 

di dare atto che in casi particolari, con provvedimento del Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale, a seguito
di motivata richiesta da parte di ANCI Veneto, sarà possibile procedere (fermo restando le risorse impegnate) alla
ridefinizione della proposta progettuale, purché coerente con le finalità del progetto originario approvato con la
presente Deliberazione;

5. 

di incaricare dell'esecuzione del presente provvedimento la Direzione ICT e Agenda Digitale della Regione del
Veneto;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. n. 33
del 14/03/2013, così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016;

7. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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Progetto per la realizzazione di interventi volti a monitorare e sviluppare le competenze digitali in 
Veneto in funzione dell'attuazione dell'Agenda Digitale del Veneto 2025. 

 
 
 
ANCI Veneto, in continuità con le attività di cui al progetto approvato con D.G.R. n. 948 del 13/07/2021, 
propone, per la realizzazione di interventi volti a monitorare e sviluppare le competenze digitali in Veneto in 
funzione dell'attuazione dell'Agenda Digitale del Veneto 2025, di svolgere le seguenti attività: 

 
1. COMUNICAZIONE 
ANCI Veneto proseguirà l’attività di affiancamento e supporto nella progettazione ed attuazione di campagne 
di comunicazione e sensibilizzazione rispetto l’offerta di prodotti e servizi regionali. 
In particolare, ANCI Veneto propone di: 

 supportare la Direzione ICT e Agenda digitale nella diffusione delle piattaforme abilitanti regionali 
presso le Amministrazioni comunali venete; 

 promuovere iniziative volte alla diffusione di forme aggregative del territorio per esercizio associato 
dei servizi digitali, come ad esempio i SAD e le Autorità Urbane; 

 supportare e diffondere iniziative e strategie regionali relativi agli avvisi della Missione 1 Componente 
1 del PNRR; 

 proseguire nelle attività di Sportello di supporto attivato per le attività del PNRR; 
 registrare le nuove adesioni alla Coalizione Regionale per lo sviluppo delle competenze digitali; 
 svolgere eventuali attività aggiuntive eventualmente richieste dai referenti regionali e concordate con 

Anci Veneto 

2. FORMAZIONE 
In continuità con quanto già svolto nella precedente collaborazione, il focus delle attività sarà sul modello di 
sviluppo delle competenze digitali per la PA messo a punto dalla Direzione ICT e Agenda Digitale ed attivo 
da diversi anni.  
In particolare, ANCI Veneto propone di: 

 supportare la Direzione ICT e Agenda Digitale nella creazione di canali utili alla formazione dei 
dipendenti dei Comuni per l'adozione delle piattaforme abilitanti di Regione del Veneto; 

 raccogliere informazioni sui contenuti da trattare all’interno del percorso di formazione offerto da Anci 
Veneto ai Comuni del territorio; 

 organizzare e condurre eventi di formazione; 
 svolgere attività informativa e formativa verso i dipendenti dei Comuni sui temi della Trasformazione 

Digitale; 
 svolgere eventi formativi/informativi sulle misure del PNRR con speciale attenzione ai comuni 

coinvolti nelle attività della Missione 1 Componente 1; 
 svolgere eventuali attività aggiuntive eventualmente richieste dai referenti regionali e concordate con 

Anci Veneto 

3. GOVERNANCE 
Anci Veneto proseguirà nelle attività di affiancamento e supporto nella predisposizione ed attuazione del 
modello di gestione del cambiamento regionale (e-governance).  
In particolare, ANCI Veneto propone di svolgere le seguenti attività: 

 proseguire le attività di allineamento del sito Anci Veneto con le iniziative regionali (inserimento di 
banner per visibilità questionari destinati alle PA ed ai cittadini); 

 supportare la Direzione ICT e Agenda Digitale nella gestione e coordinamento delle forme aggregative 
del territorio, come SAD e Autorità Urbane, al fine di promuovere l’esercizio associato di servizi 
digitali; 

ALLEGATO A pag. 1 di 3DGR n. 1750 del 30 dicembre 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 129_______________________________________________________________________________________________________



 
                                                                            

 
 

 

 5 / 5 

 
 

 diffondere questionari per la P.A. mediante inviti ai webinar in base alle tematiche trattate dall’evento; 
 analisi dei fabbisogni (demand) di trasformazione digitale proveniente dalle amministrazioni comunali 

del Veneto; 
 predisposizione di progettualità innovative in logica aggregativa in ambito di trasformazione digitale 

dei comuni; 
 attività aggiuntive eventualmente richieste dai referenti regionali e concordate con Anci Veneto. 

4. FONDO INNOVAZIONE DIGITALE PER LA PA 
Anci Veneto proseguirà nello svolgimento delle seguenti attività: 

1. coordinamento tra staff Anci Veneto e staff Direzione ICT e Agenda Digitale; 
2. accompagnamento e assistenza ai Comuni dichiarati non compliant per la FASE I, specificamente 

nell’eventuale restituzione della somma già erogata; 
3. accompagnamento e assistenza ai Comuni non idonei all’ottenimento della seconda tranche del 

Contributo, con speciale attenzione alla loro partecipazione e reindirizzamento agli avvisi del PNRR; 
4. erogazione seconda tranche contributo successivamente alle verifiche operate dal Dipartimento per la 

trasformazione digitale; 
5. gestione e trasmissioni delle eventuali richieste di soccorso istruttorio prodotte dai Comuni in seguito 

alla dichiarazione di non idoneità; 
6. attività aggiuntive eventualmente richieste dai referenti regionali e concordate con Anci Veneto. 

5. CONVENZIONE TRA COMUNI INFERIORI A 5.000 ABITANTI PER PROGETTI DI 
TRASFORMAZIONE DIGITALE DELLA PA 
Anci Veneto procederà nello svolgimento delle seguenti attività: 

1) terminare le attività di raccolta della documentazione, di analisi del territorio e di affiancamento degli 
Enti Locali nel raggiungimento degli obiettivi. 

2) supporto e attuazione delle disposizioni di ANCI nazionale per le attività riferite alle fasi di 
realizzazione dei progetti, con speciale attenzione alla progettualità dell’aggregazione; 

3) attività aggiuntive eventualmente richieste dai referenti regionali e concordate con Anci Veneto. 

6. PARTECIPAZIONE AL TEAM GAIA PER LA REALIZZAZIONE DELLE PROGETTUALITÀ 
UTILI AL RAGGIUNGIMENTO DELLA MISSIONE 1 COMPONENTE 1 DEL PNRR 
Anci Veneto propone di affiancare la Direzione ICT e Agenda Digitale nello svolgimento delle attività previste 
per il team GAIA. 
In particolare: 

1) supportare il Team GAIA nel contatto con i Comuni del territorio regionale per l’attuazione delle 
progettualità stabilite; 

2) raccogliere e gestire le adesioni al Supporto regionale per il raggiungimento degli obiettivi del PNRR; 
3) svolgere eventuali attività aggiuntive eventualmente richieste dai referenti regionali e concordate con 

Anci Veneto. 

7. CONSULTA REGIONALE PER L’INNOVAZIONE DIGITALE DEL VENETO E TASK FORCE A 
SUPPORTO DEI COMUNI 
ANCI Veneto propone di svolgere le seguenti attività: 

1) supportare la Direzione ICT e Agenda Digitale nella comunicazione e diffusione delle strategie 
regionali a tutti i Comuni del territorio Regionale; 

2) svolgere attività aggiuntive eventualmente richieste dai referenti regionali e concordate con Anci 
Veneto. 

Tutte le attività di cui sopra saranno attuate in 24 mesi, decorrenti dal 01/01/2023.  
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Il contributo richiesto ammonta ad Euro 200.000,00. 
Si propone che l'erogazione del contributo avvenga nel seguente modo: 
- € 50.000,00, a titolo di acconto, entro il 28/02/2023; 
- € 100.000,00 a gennaio 2024, a seguito di presentazione da parte di ANCI Veneto di una relazione intermedia 
comprovante la realizzazione delle varie azioni proposte, il livello di raggiungimento degli obiettivi e la 
ricaduta degli effetti dell'iniziativa nel territorio regionale; 
- € 50.000,00 a seguito di presentazione da parte di ANCI Veneto di una relazione finale comprovante la 
realizzazione delle varie azioni proposte, il livello di raggiungimento degli obiettivi e la ricaduta degli effetti 
dell'iniziativa nel territorio regionale. 

Le iniziative saranno realizzate e rendicontate entro il 31/12/2024. 
 
Qualora ANCI Veneto non realizzi l'iniziativa o la realizzi solo parzialmente, si provvederà, rispettivamente, 
alla revoca o alla riduzione del contributo concesso.  
Ogni attività di promozione e/o comunicazione delle iniziative evidenzierà il sostegno regionale nelle forme 
adeguate e nel rispetto delle regole sulla comunicazione istituzionale, sull'immagine coordinata e 
sull'apposizione del logo regionale. ANCI Veneto espleterà tutte le attività sopra descritte sotto la supervisione 
ed il coordinamento della Regione del Veneto - Direzione ICT e Agenda Digitale. 
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(Codice interno: 494109)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1 del 10 gennaio 2023
Meccanismo unionale di protezione civile - programma di lavoro 2021 -2027: invito a presentare domande per lo

sviluppo e la manutenzione di laboratori mobili CBRN rescEU e di capacità di rilevamento, campionamento,
identificazione e monitoraggio di CBRN rescEU.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta regionale prende atto dell'invito a presentare proposte in risposta al bando europeo
"Development and maintenance of rescEU CBRN mobile laboratories and rescEU CBRN detection, sampling, identification
and monitoring capabilities - (UCPM-2022-rescEU-CBRN-IBA)", nell'ambito del sistema europeo RescEU, i cui termini
scadono il 17 gennaio 2023 e ne autorizza la partecipazione.

Il Presidente Luca Zaia riferisce quanto segue.

In conformità alla decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su un meccanismo
unionale di protezione civile, e alla Decisione di esecuzione n. C(2022) 961 final della Commissione, del 21/02/2022, relativa
al finanziamento del meccanismo unionale di protezione civile e all'adozione di un programma di lavoro pluriennale per il
periodo 2021-2024, la Commissione europea ha aperto un bando di finanziamento, identificato con il codice
UCPM-2022-rescEU-CBRN-IBA, diretto a sviluppare, mantenere e garantire la disponibilità di laboratori mobili europei
rescEU CBRN (Chimici Biologici Radiologici e Nucleari) e di capacità rescEU di rilevamento, campionamento,
identificazione e monitoraggio CBRN per sostenere, se necessario, la risposta a disastri chimici, biologici, radiologici o
nucleari.

Il sistema di risposta RescEU è stato istituito per integrare il sistema delle protezioni civili nazionali in alcuni ambiti in cui le
criticità del sistema sono maggiormente accentuate come nel caso di eventi a grande impatto e bassa probabilità, quali ad
esempio incendi boschivi ed eventi CBRN (Chimici Biologici Radiologici e Nucleari).

Le minacce CBRN stanno crescendo in scala e sofisticazione, anche in conseguenza della perdurante instabilità internazionale,
ed è riconosciuto da tutti gli attori interessati che la rapida mobilitazione di risorse umane e tecnologiche direttamente nell'area
di crisi è fondamentale per fornire una efficace attività preventiva, così come una tempestiva risposta. Le diponibilità di mezzi,
attrezzature e personale in situ fornisce dati sulla natura degli agenti CBRN, sulla loro diffusione  atmosferica, sul livello di
pericolosità e sulla scala temporale dell'evento. Tutte queste informazioni sono strumentali per pianificare adeguate azioni di
mitigazione e ripristino, a tutela della popolazione e dell'ambiente. 

La Regione del Veneto, unitamente ad alcuni organismi e aziende altamente specializzate nel settore stanno costituendo una
partnership finalizzata alla partecipazione al bando di finanziamento. La Regione del Veneto è interessata a partecipare, in
qualità di partner di progetto, svolgendo attività di supporto tecnico, con particolare riferimento alle fasi di testing finale in
occasione delle Olimpiadi Invernali Milano-Cortina 2026, nonché supporto tecnico della Protezione Civile Regionale e delle
competenti strutture tecniche. Gli altri partecipanti e le rispettive attività sono:

ENEA : coordinamento dell'intero progetto, dello sviluppo dei laboratori mobili, delle iniziative europee e della
visibilità del progetto stesso;

• 

Corpo Nazionale Vigili del Fuoco: leadership operativa del progetto e coordinamento tecnico nello sviluppo dei
veicoli di rilevamento, campionamento e monitoraggio;

• 

NUCLECO:  competente nell'ambito radiologico e nucleare, supporto sviluppo laboratori mobili RN ed
equipaggiamenti di rilevazione RN e supporto nella attività formativa;

• 

Policlinico Gemelli : competente nell'ambito chimico e medicina d'urgenza connessa al dispiegamento della struttura
operativa;

• 

Ospedale Sacco : competente in ambito biologico e coordinamento dello sviluppo dei laboratori mobili CB;• 
Fondazione SAFE: coordinamento dei pacchetti formativi e dello sviluppo di un modulo per formazione in realtà
virtuale ed aumentata, sviluppo del centro di eccellenza per training e testing nella ex-base di Calvarina, ed
integrazione con altri progetti EU CBRN DIM in corso ed operanti nella stessa area, supporto manageriale,
amministrativo e logistico a tuti i partner del progetto, per la corretta reportistica e rendicontazione

• 

Cristanini spa: specialista in equipaggiamenti, ivi inclusi allestimenti veicoli, COLPRO, logistica e sistemi di
decontaminazione.

• 
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Il termine per la presentazione delle proposte progettuali è fissato nel 17 gennaio 2023 alle ore 17:00 .

Lo stanziamento complessivo del bando in parola è indicativamente pari a € 150'000'000,00.

Il budget attualmente previsto per il progetto è di circa € 25'000'000,00: alla Regione del Veneto verranno destinati fondi a
copertura dei costi di attrezzature, personale, rimborsi viaggi ed organizzazione di eventi (in particolare per le fasi di test
durante i giochi olimpici invernali di Milano-Cortina 2026),

Il progetto supporterà la creazione di una struttura operativa costituita da moduli, articolata su due principali assi:

Uno o più veicoli per il rilevamento, campionamento e monitoraggio dei rischi CBRN;• 

Laboratori mobili per l'analisi e successive operazioni tecniche.• 

Le principali attività del progetto consentiranno di sviluppare un sistema mobile (veicoli per rilevamento e campionamento e
laboratori CBRN mobili) dotato delle più avanzate tecnologie dando priorità alle soluzioni innovative e affidabili sviluppate in
precedenti progetti implementando le tecnologie di comunicazione con un pieno sfruttamento delle risorse satellitari e
adottando le soluzioni più aggiornate per la gestione sicura dei dati. 

E' prevista inoltre la pianificazione del dispiegamento del laboratorio mobile CBRN come struttura preventiva in eventi di
rilevanza pubblica (ad es. Giochi olimpici, Campionati europei/mondiali di calcio) sul territorio dell'UE, garantendo la
mobilitazione del laboratorio entro 12 ore da un presunto o segnalato evento CBRN nel territorio dell'UE.

Di particolare rilevanza sarà l'attività di formazione ed esercitazione con l'implementazione di strumenti innovativi quali la
realtà aumentata e virtuale. Importante sarà altresì la strategia di disseminazione tramite la comunicazione che prevederà
l'organizzazione di specifici whorkshop tematici finalizzati alla presentazione dei risultati intermedi e finali.

Obiettivo fondamentale di rilevanza strategica per il progetto è quello di sviluppare interamente la competenza raggiunta e
testarla sul campo con un dispiegamento durante i Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali di Milano e Cortina nel febbraio
2026.

Oltre alle attività di test durante le Olimpiadi invernali, importanti per il territorio regionale saranno le attività formative che
vedranno un ruolo fondamentale dell'area Calvarina situata in provincia di Verona.

Con la presente deliberazione si autorizza pertanto la partecipazione in qualità di partner della Regione del Veneto al consorzio
che presenterà una proposta progettuale nell'ambito del citato bando, demandando alla Direzione Protezione Civile, Sicurezza e
Polizia Locale la predisposizione della documentazione di competenza regionale  come prescritta dal bando.

Si evidenzia che entro il termine di scadenza del bando potrebbero intervenire alcune modifiche non sostanziali agli elementi
ivi riportati, delle quali si darà conto, ove ne ricorrano le condizioni, con successivo atto della Direzione Protezione Civile,
Sicurezza e Polizia Locale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su un meccanismo
unionale di protezione civile;

VISTA la decisione di esecuzione (UE) 2019/570 della Commissione dell'8 aprile 2019 recante modalità d'esecuzione della
decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i mezzi di rescEU e che modifica la
decisione di esecuzione 2014/762/UE della Commissione;

VISTA la Decisione di esecuzione n. C(2022) 961 final della Commissione, del 21/02/2022, relativa al finanziamento del
meccanismo unionale di protezione civile e all'adozione di un programma di lavoro pluriennale per il periodo 2021-2024 e che
abroga la decisione di esecuzione C(2021) 935 final;
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VISTA la Decisione di esecuzione (UE) 2022/465 della Commissione del 21/03/2022 che modifica la Decisione di esecuzione
(UE) 2019/570 per quanto riguarda le capacità mobili di laboratorio rescEU e le capacità rescEU di rilevamento,
campionamento, identificazione e monitoraggio CBRN

VISTO l'invito a presentare proposte "Sviluppo e manutenzione di laboratori mobili CBRN rescEU e capacità di rilevamento,
campionamento, identificazione e monitoraggio CBRN rescEU" - codice univoco bando UCPM-2022-rescEU-CBRN-IBA del
28/10/2022;

VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e successive modifiche e integrazioni;

delibera

1. di approvare le premesse costituenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di autorizzare la partecipazione della Regione del Veneto, in qualità di partner del gruppo di organizzazioni e aziende citate
in premessa che, in partnership, presenteranno una proposta progettuale nell'ambito del bando europeo "Development and
maintenance of rescEU CBRN mobile laboratories and rescEU CBRN detection, sampling, identification and monitoring
capabilities - (UCPM-2022-rescEU-CBRN-IBA)";

3. di dare mandato alla Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale di procedere alla predisposizione  della
documentazione di competenza regionale come prescritta dal bando;

4. di autorizzare il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale ad apportare, con proprio atto,
eventuali modifiche non sostanziali agli elementi esposti nelle premesse; 

5. di dare atto che la scadenza per la presentazione delle proposte progettuali è fissato nel 17 gennaio 2023 alle ore 17:00;

6. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale, rinviando l'istituzione di
adeguati capitoli di entrata e di spesa all'avvenuta approvazione della proposta progettuale;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
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(Codice interno: 494110)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2 del 10 gennaio 2023
Progetto di potenziamento delle attività di rappresentanza e gestione dei dossier della Regione Veneto presso le

Istituzioni europee "Bruxelles 2023-2025". Approvazione Progetto e schema di convenzione disciplinante i rapporti tra
Regione del Veneto e Veneto Lavoro. Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3 articolo 13 comma 2 lettera c).
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approva il Progetto "Bruxelles 2023-2025", di potenziamento delle attività di rappresentanza e gestione
dei dossier della Regione Veneto presso le Istituzioni europee, nonché lo schema di  Convenzione tra Regione del Veneto e
Veneto Lavoro per la relativa attività di assistenza tecnica al Progetto ai sensi dell'articolo 13 della L.R. n. 3/2009.

Il Presidente Luca Zaia riferisce quanto segue.

La Sede di Bruxelles della Regione del Veneto è operativa dal 1997, in attuazione della legge regionale n. 30 del 6 settembre
1996 "Norme generali sulla partecipazione della Regione Veneto al processo normativo comunitario e sulle procedure di
informazione e di attuazione dei programmi comunitari". A detta legge è subentrata la L.R. n. 26 del 25 novembre 2011
"Norme sulla partecipazione della Regione del Veneto al processo normativo e all'attuazione del diritto e delle politiche
dell'Unione europea", il cui articolo 14 al comma 2 specifica che la Giunta ed il Consiglio regionale si avvalgono della Sede "al
fine di assicurare un efficace sistema di relazioni con le Istituzioni e gli organismi dell'Unione Europea".

La Sede di Bruxelles rappresenta la Regione e il sistema Veneto nei rapporti con l'insieme delle Istituzioni e organismi europei
ed internazionali presenti a Bruxelles, mantenendo attiva la relazione tra la Regione e gli attori del territorio sulle opportunità, i
dossier e le policy d'interesse specifico, ma anche favorendo la loro partecipazione a bandi e progetti europei, supportandoli
nella partecipazione a eventi o nella loro organizzazione.

Molti sono i dossier europei che interessano le materie di competenza regionale e coinvolgono gli stakeholder veneti o che
rivestono primaria importanza per la Regione. Appare pertanto di importanza strategica potenziare ulteriormente nell'arco
temporale 2023-2025 le attività della Sede di Bruxelles per consolidare le relazioni istituzionali, rafforzare il ruolo di
interlocutore con le Istituzioni e gli organismi europei e le altre Regioni europee nelle attività di tutela degli interessi regionali,
in quelle d'informazione e supporto agli stakeholder regionali e nell'organizzazione e partecipazione a iniziative, eventi e
progetti. In questa prospettiva si inquadra altresì l'istituzione, avvenuta con DGR n. 776 del 05.07.2022, del Tavolo regionale
di coordinamento in materia di relazioni internazionali, con il compito di elaborare un programma di attività per rafforzare la
proiezione internazionale della Regione del Veneto, anche attraverso la valorizzazione della sede di Bruxelles.

Proficua a questi fini è stata la stretta collaborazione che si è instaurata sin dal 2013 tra la Sede di Bruxelles e Veneto Lavoro,
Ente strumentale della Regione del Veneto con personalità giuridica di diritto pubblico dotato di autonomia organizzativa,
amministrativa, contabile e patrimoniale istituito ai sensi dell'articolo 8, comma 1, della legge regionale 16 dicembre 1998, n.
31. Tale collaborazione ha portato negli anni a risultati positivi in tema di sviluppo delle opportunità e dei partenariati,
potenziando le attività di informazione verso gli stakeholder del territorio, di accoglienza delle Delegazioni, e di
organizzazione di eventi, confermando l'importanza e la strategicità della Sede per le relazioni tra Bruxelles e il territorio della
Regione.

Al fine di individuare le modalità più adeguate per dare continuità alle attività di potenziamento della Sede di Bruxelles, è stata
istituita con decreto n. 9 del 18 luglio 2022 del Direttore della Direzione Relazioni Internazionali una specifica "Commissione
di valutazione dell'assetto organizzativo propedeutico al rilancio dell'attività istituzionale della sede di Bruxelles" composta da
personale interno alla Regione che, alla luce di una serie di approfondimenti, ha valutato, come da verbali agli atti, preferibile
la scelta di avvalersi dell'assistenza tecnica di Veneto Lavoro nella realizzazione di uno specifico progetto regionale di
potenziamento delle attività di rappresentanza e gestione dei dossier d'interesse per il territorio.

Le suddette attività, assieme alle strategie operative per il conseguimento dei predetti risultati nel triennio 2023-2025, sono
descritte nel documento titolato "Progetto Bruxelles 2023-2025", riportato come Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente atto.

Le finalità generali della collaborazione con Veneto Lavoro che si intendono perseguire nelle prossime annualità sono le
seguenti:
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il potenziamento delle attività di rappresentanza e di gestione dei dossier d'interesse per la Regione del Veneto;• 
il potenziamento delle attività d'informazione al territorio;• 
 il maggior supporto a soggetti pubblici e privati del territorio per la partecipazione a bandi europei a gestione diretta.• 

Si precisa che in ragione della specifica importanza del ruolo assunto dalla programmazione della Politica Agricola Comune
europea nelle policy regionali di settore, e in ragione del Coordinamento in capo alla Regione del Veneto della Commissione
Agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome, il supporto nella Sede di Bruxelles sul tema
dell'agricoltura sarà assunto direttamente dall'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario quale soggetto
istituzionale più idoneo all'implementazione dell'ufficio in parola, e a cui viene pertanto delegata l'individuazione della relativa
unità di personale. Conseguentemente, gli oneri stipendiali per il personale in parola saranno assunti a carico dell'Agenzia
Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario, al di fuori della presente convenzione.

Al fine di dare compiuta attuazione agli obiettivi del Progetto, si rende inoltre necessario regolamentare i rapporti tra Regione
del Veneto e Veneto Lavoro con specifica Convenzione, il cui schema viene approvato nell'Allegato B al presente atto. La
Convenzione è diretta a disciplinare in particolare i tempi e le modalità di svolgimento delle attività, nonché le modalità di
erogazione delle risorse da parte della Regione del Veneto a Veneto Lavoro, quale esclusivo ristoro delle spese sostenute. La
Convenzione ha durata sino al 31 dicembre 2025, salvo proroga debitamente motivata e preventivamente autorizzata dal
Direttore competente all'esecuzione del provvedimento.

Le risorse necessarie alla realizzazione del Progetto con l'assistenza tecnica di Veneto Lavoro si quantificano nella somma
massima di euro 1.350.000,00 (unmilionetrecentocinquantamila/00).

Le somme saranno erogate a Veneto Lavoro mediante erogazioni annuali, entro il 31 dicembre 2023 per un importo massimo
di euro 450.000,00 (quattrocentocinquantamila/00), entro il 31 dicembre 2024 per un importo massimo di euro 450.000,00
(quattrocentocinquantamila/00) ed entro il 31 dicembre 2025 quale saldo l'importo massimo di euro 450.000,00
(quattrocentocinquantamila/00), sulla base di idonea documentazione contabile, corredata da una relazione descrittiva delle
attività svolte e dei relativi costi sostenuti, specificando, in particolare, il numero di risorse umane impiegate e, di ciascuna, il
livello professionale, l'impegno lavorativo espresso in ore/persona e i relativi costi. In particolare, dovranno essere presentati
piani di attività dettagliati e dovranno essere disposti un sistema contabile separato e una codificazione appropriata dei costi
correlati alla contabilità generale. Al fine di valutarne l'ammissibilità, tutti i costi dovranno essere documentati, trasparenti e
suddivisi per voci, nel rispetto dei criteri di pertinenza, congruità e coerenza, così come previsto per la rendicontazione a costo
reale.

I provvedimenti necessari per dare attuazione alla presente deliberazione, ivi compresi l'assunzione dei relativi impegni di
spesa e la sottoscrizione della Convenzione, saranno di competenza del Direttore dell'U.O. Rapporti con l'Unione Europea.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 13 marzo 2009;

VISTA la Legge Regionale n. 39 del 29 novembre 2001;

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011;

VISTA la Legge Regionale n. 26 del 25 novembre 2011;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTA la L.R. n. 30 del 23 dicembre 2022 "Legge di stabilità regionale 2023";

VISTA la L.R. n. 32 del 23 dicembre 2022 "Bilancio di previsione 2023-2025";

VISTA la DGR n. 1665 del 30 dicembre 2022 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione 2023-2025";
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VISTO il Decreto del Direttore dell'Area Risorse Finanziare, Strumentali, ICT ed Enti Locali n. 71 del 30 dicembre
2022 "Bilancio finanziario gestionale 2023-2025";

VISTO l'art. 13, comma 2, lett. c) della legge regionale 13 marzo 2009, n. 3, che tra le funzioni di Veneto Lavoro prevede
l'assistenza tecnica alle strutture regionali competenti in materia di formazione, di istruzione e di lavoro o su altre materie
nell'ambito di specifici progetti;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare il Progetto di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, denominato
"Bruxelles 2023-2025" quale specifico progetto di potenziamento delle attività di rappresentanza e gestione dei
dossier della Regione Veneto presso le Istituzioni europee;

2. 

di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e Veneto Lavoro di cui all'Allegato B, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per l'assistenza tecnica da parte di Veneto Lavoro alla
realizzazione delle attività;

3. 

di stabilire che la Convenzione avrà scadenza il 31 dicembre 2025, salvo proroga debitamente motivata e
preventivamente autorizzata dal Direttore competente all'esecuzione del provvedimento, nel rispetto dei limiti di spesa
annuali come previsti dal presente provvedimento;

4. 

di stabilire che Veneto Lavoro dovrà presentare alla Unità Organizzativa Rapporti con l'Unione Europea entro 15
giorni dall'approvazione della presente deliberazione un Piano esecutivo e una nota attestante che le attività previste
dalla Convenzione non rientrano, neppure parzialmente, tra le attività già finanziate dal contributo ordinario o da altri
finanziamenti comunitari, nazionali o regionali;

5. 

di determinare in euro 1.350.000,00 (unmilionetrecentocinquantamila/00) l'importo massimo delle obbligazioni di
spesa alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore dell'Unità Organizzativa Rapporti con l'Unione
Europea, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 102159 "Trasferimenti
connessi al funzionamento della Sede di rappresentanza di Bruxelles (L.R. 25/11/2011, n. 26)" del Bilancio di
previsione 2023-2025;

6. 

di dare atto che la Direzione Relazioni Internazionali, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha
attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

7. 

di stabilire che a Veneto Lavoro verranno erogate le somme di cui al punto 6 con le seguenti modalità: un primo
versamento dell'importo massimo di euro 450.000,00 entro il 31 dicembre 2023, un secondo versamento dell'importo
massimo di euro 450.000,00 entro il 31 dicembre 2024 ed il terzo versamento a saldo di importo massimo di euro
450.000,00 entro il 31 dicembre 2025, previa presentazione del rendiconto delle spese sostenute e della relazione
tecnico-amministrativa. Dette tranche saranno erogate sulla base di idonea documentazione contabile, corredata da
una relazione descrittiva delle attività svolte e dei relativi costi sostenuti, specificando in particolare il numero di
risorse umane impiegate e, di ciascuna, il livello professionale, l'impegno lavorativo espresso in ore/persona e i
relativi costi. In particolare, dovranno essere presentati piani di attività dettagliati e dovranno essere disposti un
sistema contabile separato e una codificazione appropriata dei costi correlati alla contabilità generale. Al fine di
valutarne l'ammissibilità, tutti i costi dovranno essere documentati, trasparenti e suddivisi per voci, nel rispetto dei
criteri di pertinenza, congruità e coerenza, così come previsto per la rendicontazione a costo reale;

8. 

di incaricare il Direttore dell'U.O. Rapporti con l'Unione Europea dell'esecuzione del presente atto, ivi compresi
l'assunzione degli impegni di spesa, la sottoscrizione della Convenzione di cui all'Allegato B e l'adozione di ogni
ulteriore e conseguente atto relativo alle attività oggetto del presente provvedimento;

9. 

di dare atto che l'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario, quale Soggetto istituzionale competente,
procederà all'implementazione dell'unità di personale nella sede di Bruxelles con funzioni inerenti il settore del
primario, i cui oneri stipendiali resteranno a carico dell'Agenzia in parola, e quindi estranei all'attività di cui ai
precedenti punti 2 e 3;

10. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo n. 33
del 14 marzo 2013;

11. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.12. 
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Progetto “Bruxelles 2023-2025” di potenziamento delle attività di rappresentanza e gestione dei 
dossier della Regione del Veneto presso le Istituzioni europee. CUP ________________________ 

 

1. PREMESSA  

La Sede di Bruxelles rappresenta la Regione e il sistema Veneto nei rapporti con l’insieme delle Istituzioni e 
organismi europei ed internazionali presenti a Bruxelles, mantenendo attiva la relazione tra la Regione e gli 
attori del territorio sulle opportunità, i dossier e le policy d’interesse specifico, ma anche favorendo la loro 
partecipazione a bandi e progetti europei, supportandoli nella partecipazione a eventi o nella loro 
organizzazione.  
Molti sono i dossier europei che interessano le materie di competenza regionale e coinvolgono gli stakeholder 
veneti o che rivestono primaria importanza per la Regione.  
Con il presente documento viene definito un Progetto volto a potenziare ulteriormente nell’arco temporale 
2023-2025 le attività della Sede di Bruxelles per consolidare le relazioni istituzionali, rafforzare il ruolo di 
interlocutore con le Istituzioni e gli organismi europei e le altre Regioni europee nelle attività di tutela degli 
interessi regionali, in quelle d’informazione e supporto agli stakeholder regionali e nell’organizzazione e 
partecipazione a iniziative, eventi e progetti. 

Proficua a questi fini è stata la stretta collaborazione che si è instaurata sin dal 2013 tra la Sede di Bruxelles e 
Veneto Lavoro, ente strumentale della Regione del Veneto con personalità giuridica di diritto pubblico, dotato 
di autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e patrimoniale istituito ai sensi dell’articolo 8, comma 
1, della legge regionale 16 dicembre 1998, n. 31. Tale collaborazione ha portato negli anni a risultati positivi 
in tema di sviluppo delle opportunità e dei partenariati e di potenziamento dell’attività di informazione verso 
gli stakeholder del territorio, di accoglienza delle Delegazioni, e di organizzazione di eventi, confermando 
l’importanza e la strategicità della Sede per le relazioni tra Bruxelles e il territorio della Regione. 

Si sintetizzano di seguito i principali risultati raggiunti nell’ultimo triennio:  

- le intense attività di rete in Veneto e il continuo presidio e la partecipazione alle Reti europee da parte del 
personale della Sede di Bruxelles, nonché il coinvolgimento in nuove Reti, è stato fondamentale per lo 
sviluppo delle opportunità che gli attori sul territorio hanno indicato come di particolare interesse; 

- gli aspetti della comunicazione verso gli attori del Veneto (attività di informazione) e di accoglienza delle 
delegazioni o di organizzazione di eventi hanno confermato l’importanza di avere una Sede che risponda 
e collabori adattandosi alle varie esigenze del territorio e degli stakeholder; 

- la suddivisione del lavoro per “desk tematici”. Si sono infatti evidenziate le connessioni fra vari ambiti e 
la necessità di concentrarsi su alcuni compiti prioritari trasversali, come per esempio la raccolta di 
informazioni sulle politiche e delle opportunità in ambito europeo, la partecipazione a incontri e info day, 
il continuo presidio delle strategie UE. Questa integrazione fra dossier ha comunque permesso al 
personale di fornire risposte e informazioni per l’Helpdesk regionale e di continuare con la diffusione 
d’informazioni sulle opportunità e le politiche europee 

Questo presidio trasversale diventa ancor più importante se si considera la politica di coesione 2021-2027 
e i suoi cinque grandi obiettivi di policy: un'Europa più intelligente, più verde, più connessa, più sociale, 
più vicina ai cittadini; 

Lo stato dell’arte, basato sulle principali evidenze del triennio precedente, ha permesso quindi di definire le 
priorità e le strategie del Progetto per le annualità 2023-2025.  

 

2. FINALITÀ  

Nel periodo 2023-2025 sarà fondamentale un potenziamento ulteriore delle attività della Sede di Bruxelles 
della Regione del Veneto per consolidare le relazioni istituzionali e dare una maggiore visibilità alle buone 
pratiche del territorio veneto nei diversi ambiti di competenza rafforzando, il ruolo di interlocutore con le 
Istituzioni Europee e le altre Regioni europee nelle attività di tutela degli interessi regionali, 
nell’organizzazione e partecipazione a iniziative, eventi e progetti;  
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In continuità con le attività finora svolte le finalità sono: 

- potenziamento della rappresentanza e della capacità di gestione dei dossier della Regione del Veneto 
presso le Istituzioni europee attraverso l’operatività della Delegazione di Bruxelles mediante il 
supporto dell’Ente Veneto Lavoro; 

- l'aumento della visibilità, della capacità di dialogo e dell’influenza della Regione del Veneto con le 
Reti settoriali di interesse, le Istituzioni europee e internazionali e gli attori presenti nella capitale 
europea; 

- il miglioramento della qualità delle proposte progettuali e la collaborazione tra Enti e territorio per una 
maggiore valorizzazione delle opportunità finanziarie e relazionali europee; 

- l'aumento della partecipazione – anche da parte dei soggetti pubblici e privati del territorio – e 
dell’approvazione di progetti a valere su Programmi europei della Commissione e di altri organismi 
europei ed internazionali ai quali la Regione del Veneto ha accesso. 

 

Gli obiettivi che si intendono perseguire nelle prossime annualità sono i seguenti: 

• sostenere e rafforzare il ruolo della Regione del Veneto in Europa, assicurando l’adeguata 
rappresentanza e la tutela e la promozione dei suoi interessi, presso le Istituzioni europee e altri 
organismi europei ed internazionali. 

• rafforzare i partenariati, espressione dei progetti, coinvolgendo gli attori regionali della quadrupla elica 
(pubblico, privato, accademia e società civile) 

• rimanere il punto di riferimento principale per informazione e ricerca di partenariati per gli attori 
territoriali del Veneto; 

• migliorare la qualità delle idee progettuali favorendo l’adozione e la condivisione di metodologie di 
progettazione adeguate e il confronto tempestivo con le istituzioni europee; 

• garantire un’informazione di alta qualità, partendo dai dati già presenti per migliorare l’anticipazione 
e la diffusione delle novità con l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione. 

 

 

3. FASI E ATTIVITÀ  

 

A seguito della valutazione sulle priorità e i risultati passati, per le prossime annualità, le attività di 
rafforzamento delle progettualità e di sinergia con le Reti saranno articolate su tre aree di azione: 

1. Rete Bruxelles (policies) relazioni con Istituzioni europee per presidio interessi regionali. Partecipazione a 
eventi; Reti e tavoli tematici; Supporto organizzazione e gestione eventi. 

2. Helpdesk eurprogettazione (project): Identificazione e divulgazione programmi europei di finanziamento. 
Monitoraggio bandi e ricerca partner. 

3. Comunicazione e Informazione (profile): sito web, social media e altri canali per promozione e diffusione 
di attività, eventi e novità riferibili alla Sede di Bruxelles. 

 

 

Di seguito i settori di interesse:  

• trasporti, logistica & smart cities;  
• turismo e cultura;  
• ambiente ed energia;  
• ricerca e innovazione; 

ALLEGATO A pag. 2 di 7DGR n. 2 del 10 gennaio 2023

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 139_______________________________________________________________________________________________________



3 
 

• politiche sociali e sanitarie;  
• politiche economiche e investimenti;  
• coesione e politiche regionali.  

Si precisa che, coerentemente a quanto disposto dalla DGR n--- del ------, data la specifica importanza del 
ruolo assunto dalla PAC nelle politiche regionali di settore e in ragione del Coordinamento in capo alla Regione 
del Veneto della Commissione Agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome, il 
supporto nella Sede di Bruxelles sul tema dell’agricoltura sarà assunto direttamente dall’Agenzia Veneta per 
l’Innovazione nel Settore Primario quale soggetto istituzionale più idoneo all'implementazione dell'ufficio in 
parola e all’individuazione della relativa unità di personale.  
Da evidenziare tuttavia che l’approccio ai temi potrà e dovrà essere trasversale ai settori, ove, pur mantenendo 
interessi specifici e professionalità settoriali, saranno trattati temi e politiche che vanno necessariamente a 
superare l’ambito settoriale. 
Questo approccio olistico alle tematiche va nella direzione di affrontare le sfide dei diversi settori secondo 
un’ottica in linea con lo sviluppo sostenibile e gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite che è anche 
punto di riferimento l’attuale programmazione Europea. 

In questo senso, le tematiche e politiche europee e mondiali per il presente e futuro hanno rilevanza strategica 
per tutti i settori, affrontando questioni macro come per esempio: riduzione delle emissioni, povertà ed 
esclusione, cambiamenti climatici, digitalizzazione e tecnologie avanzate, economia circolare, lavori ibridi e 
skills, sviluppo urbano sostenibile (Agenda Urbana Europea), utilizzo di risorse scarse, cambiamenti 
demografici etc.  

 

1. Rete Bruxelles (policies) relazioni con Istituzioni europee per presidio interessi regionali. 
Partecipazione a eventi. Reti e tavoli tematici. Supporto organizzazione e gestione eventi. 

 

Metodologia e risorse: 

L’attività in base alle tematiche specialistiche e trasversali è articolata come di seguito indicato:  

a) Partecipazione agli incontri e attività di rete 

Queste attività si riferiscono all’attiva partecipazione della Regione del Veneto alle Reti presenti a Bruxelles, 
in particolare: CRPM, RICC, ERRIN, EARLALL, NEREUS, AREPO, ERIAFF, ENSA, ELISAN, Covenant 
on Demographic Change, Youthcare Platform, ecc…,  

b) Relazioni Istituzionali e lobbying  

Queste attività si riferiscono a contatti con i funzionari della Commissione Europea ed altre Istituzioni e 
Organismi europei ed internazionali, presenti a Bruxelles per raccogliere informazioni sui dossier specifici 
d’interesse del territorio. Invitare esperti in eventi organizzati dalla Regione del Veneto.  

c) Partecipazione ed organizzazione di eventi  

Al fine di assicurare la presenza e visibilità della Regione del Veneto si assicurerà, tramite gli esperti 
contrattualizzati, la partecipazione ad eventi organizzati da vari istituzioni e Organismi europei ed 
internazionali presenti a Bruxelles. Inoltre, verrà assicurato il supporto all’organizzazione di eventi nell’ambito 
della manifestazione “European Week of Regions and Cities” ed altri eventi d’interesse per la Regione del 
Veneto.  

d) Azioni per la conoscenza delle politiche e delle opportunità dell’Unione europea 

- Le attività da implementare presso la Sede di Bruxelles prevedono: gestione della comunicazione per 
garantire l’informazione e la diffusione delle novità a livello di normativa e politiche europee;  
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- assistenza ai soggetti domiciliati; 

- monitoraggio e supporto alle attività del Comitato delle Regioni; 

- partecipazione ed organizzazione di riunioni/incontri legati a specifici dossier;assistenza tecnica per il 
miglior espletamento del coordinamento istituzionale. 

- supporto alla partecipazione (board, coordinamento) a network a Bruxelles, in base alle esigenze che 
emergono; 

- produzione di dossier informativi su base regolare e su richiesta specifica; 

- organizzazione di eventi ad esempio nell’ambito della “European Week of Regions and Cities” o legati a 
progettualità specifiche; 

- supporto allo sviluppo e all’adesione a progetti comunitari; 

- ricerca partner, monitoraggio dei bandi ed altre possibilità di finanziamento; 

- monitoraggio dell’iter legislativo dei dossier d’interesse del territorio regionale. 

- attività amministrative (predisposizione provvedimenti, procedure comparative, rendicontazione e 
liquidazione fatture). 

 

Le attività dovranno essere svolte sotto il presidio e il coordinamento dei competenti uffici della Regione del 
Veneto — dell’U.O. Rapporti con l’Unione Europea. 
Si prevede di impegnare fino a un massimo di n      risorse professionali/ interinali finalizzate allo sviluppo 
e mantenimento delle relazioni con Istituzioni europee, gestione delle Reti territoriali e dei tavoli tematici, 
coordinamento operativo nello sviluppo e pianificazione delle attività, gestione e monitoraggio. 

 

 2) Helpdesk europrogettazione (project): Identificazione e divulgazione Programmi europei di 
finanziamento. Monitoraggio bandi e ricerca partner. 

Il personale addetto all’Helpdesk della Sede di Bruxelles informerà il territorio per favorirne la partecipazione 
ai bandi europei.  

L’obiettivo è quello di facilitare l’accesso alle opportunità e alle risorse offerte dall’Unione Europea, agli 
stakeholder pubblici e privati del territorio attraverso: 

- supporto alla costruzione di partenariati. 

- coordinamento operativo nella valutazione e presentazione delle proposte progettali; 

- partecipazione diretta o degli attori delle reti ai bandi di gara UE e a iniziative di cooperazione con Paesi 
Terzi che rivestono interesse strategico; 

- ricerca partner, monitoraggio dei bandi ed altre possibilità di finanziamento 

Le risorse contrattualizzate/ somministrate che opereranno a Bruxelles agiranno sempre in stretta 
collaborazione con lo staff regionale per fornire informazioni agli operatori per quanto attiene le politiche e le 
opportunità offerte dall’Europa e la partecipazione ai bandi europei, in particolare nei settori considerati di 
riferimento strategici per il Veneto.  

A questo scopo, si identificheranno professionalità in grado di: 

- Conoscere le linee di finanziamento europeo e valutare proposte progettuali; 

- supportare la costituzione di partenariati; 

- supportare la gestione degli interventi; 

- effettuare il monitoraggio e la pianificazione operativa delle attività; 

- utilizzare e promuovere un sistema comune per la gestione delle opportunità 
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Si prevede di impegnare fino a n     risorse professionali finalizzate alla gestione dell’Helpdesk 
europrogettazione (project): Identificazione e divulgazione programmi europei di finanziamento. 
Monitoraggio bandi e ricerca partner.  

 

 

 3. Comunicazione e Informazione (profile): sito web, social media e altri canali per promozione e 
diffusione di attività, eventi e novità riferibili alla Sede di Bruxelles. 

 

 

Metodologia e risorse: 

Le attività progettuali verranno supportate da un adeguato sistema informativo e di comunicazione in grado di 
favorire la gestione tempestiva delle informazioni e la cooperazione nella fase di identificazione delle 
opportunità offerte dall’UE. 
Le risorse che opereranno in tale ambito saranno esperte in comunicazione digitale; web design e grafica 
digitale; web content management; gestione e monitoraggio social media (Facebook, Twitter, Linkedin, 
Instagram, Google+, Youtube etc.), 

 

Sono previste, in continuità con le annualità scorse, le seguenti azioni: 

- redazione specializzata nella gestione delle informazioni sulle opportunità EU;  

- informazione sugli eventi e sulle news di maggiore rilevanza attraverso bollettino;  

- utilizzo dei social per una maggiore diffusione delle opportunità di finanziamento EU; 

- servizi di informazione (social, web, ecc). 

Inoltre, si pianifica con scadenza semestrale lo sviluppo di strumenti multimediali per garantire strumenti 
tutorial per migliorare la progettazione, con organizzazione di webinar e incontri sul territorio su programmi e 
opportunità; 

 

Si prevede di impegnare fino a n.     risorse professionali finalizzate alla gestione del sistema di 
Comunicazione e Informazione (profile) : sito web, social media e altri canali per promozione e diffusione di 
attività, eventi e novità riferibili alla Sede di Bruxelles. 

 

 

4. PROGRAMMA  

 

Veneto Lavoro, nei termini di 15 giorni dall’approvazione della presente delibera presenterà alla dell’U.O. 
Rapporti con l’Unione Europea il programma dettagliato delle attività per l’attuazione del presente progetto.  

 

5. MONITORAGGIO  

Per permettere un buon funzionamento delle attività tra il personale a Bruxelles e quello attivo sul territorio, 
si prevedono delle attività di coordinamento svolte attraverso incontri e utilizzando i sistemi di 
videoconferenza:  

- pianificazione e monitoraggio semestrale delle attività, dei risultati e revisione del piano di lavoro; 
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- coordinamento delle attività di rete, di conoscenza e di sviluppo relazioni istituzionali del personale presso 
la Sede di Bruxelles. 

 

Al fine di garantire la programmazione e il controllo delle attività e la collaborazione con l’Unità Organizzativa 
Rapporti con l’Unione Europea, Veneto Lavoro predispone: 

- la Relazione di monitoraggio semestrale, entro il 30 maggio ed il 30 novembre di ogni anno, dei 
professionisti/ interinali.  

- La relazione annuale delle attività che dovrà essere redatta da uno degli esperti contrattualizzati ( 
coordinatore) in base alle direttive del Direttore dell’U.O. Rapporti con l’Unione Europea. 

Questi documenti sono il risultato del sistema di monitoraggio e del lavoro di coordinamento strategico che 
sarà definito e implementato con indicatori di risultato della performance sia in termini qualitativi che 
quantitativi, seguendo la modalità già sperimentata nei due ultimi anni di attività e che verrà utilizzata e 
migliorata regolarmente come strumento di sostegno alla qualità delle attività e alla gestione dei rischi. 

 

 

6. ORGANIZZAZIONE BUDGET  

 

Il progetto ha una durata di 36 mesi con inizio dalla sottoscrizione della convenzione  

Il Piano finanziario di massima, relativo ai costi del Progetto per annualità, è illustrato nella Tabella sottostante: 
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ALLEGATO B 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

disciplinante i rapporti tra Regione del Veneto e Veneto Lavoro relativamente al Progetto “Bruxelles 
2023-2025” 

Legge regionale 13 marzo 2009, n. 3.  

D.G.R. n. ……del ……  

CUP: …………………...   

 

TRA 

la Regione del Veneto, con sede in Venezia, Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, 
rappresentata da ……………… nato a ……………. (……….) il ……………………, residente a …….. in via 
……… n………. e domiciliato ai fini della presente Convenzione presso la citata sede della Giunta Regionale, 
che agisce in quest’atto nella sua veste di Direttore pro tempore dell’U.O. Rapporti con l’Unione Europea, in 
attuazione della D.G.R. n. …….. del ………….. 

E 

 

l’Ente Veneto Lavoro, con sede legale in Venezia-Mestre, Via Cà Marcello n. 67/b, C.F. e P.IVA 
03180130274, in persona di……………., nato a………………..il………….. residente a ………in via 
…………e domiciliato ai fini della presente Convenzione presso la sede suddetta, il quale agisce in quest’atto 
nella sua qualità di Direttore e pertanto al presente atto autorizzato. 

 

PREMESSO CHE 

- l’Ente regionale Veneto Lavoro è un ente strumentale della Regione Veneto con personalità giuridica 
di diritto pubblico, dotato di autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e patrimoniale 
istituito ai sensi dall’articolo 8, comma 1, della legge regionale 16 dicembre 1998, n. 31;  

- le funzioni di Veneto Lavoro, in forza di quanto previsto dall’art. 13, comma 2, lett. c ) della legge 
regionale 13 marzo 2009, n. 3, comprendono l’assistenza tecnica alle strutture regionali competenti in 
materia di formazione, di istruzione e di lavoro o su altre materie nell’ambito di specifici progetti;  

 

DATO ATTO CHE 

La collaborazione tra Regione Veneto e Veneto Lavoro già attuata nelle precedenti annualità ha portato negli 
anni a positivi risultati in tema di: 

1) sviluppo delle opportunità e dei partenariati che gli attori sul territorio hanno indicato come priorità; 
2) potenziamento dell’attività di informazione verso gli attori del Veneto, di accoglienza delle 

delegazioni, e organizzazione di eventi confermando l’importanza e la strategicità della Sede che 
risponda e collabori adattandosi alle varie esigenze del territorio e degli stakeholder; 

 

ATTESO CHE 

- nel periodo 2023-2025 sarà fondamentale un ulteriore potenziamento delle attività della Sede di 
Bruxelles della Regione del Veneto per consolidare le relazioni istituzionali e dare una maggiore 
visibilità alle buone pratiche del territorio veneto nei diversi ambiti di competenza rafforzando, anche 

ALLEGATO B pag. 1 di 7DGR n. 2 del 10 gennaio 2023

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 145_______________________________________________________________________________________________________



tramite una maggior visibilità, il ruolo di interlocutore con le Istituzioni Europee e le altre Regioni 
europee nelle attività di tutela degli interessi regionali, nell’organizzazione e partecipazione a 
iniziative, eventi e progetti;  

- la Delegazione di Bruxelles rappresenta la Regione e il sistema Veneto nei rapporti con l’UE e 
l’insieme degli stakeholder europei, informa la Regione e gli attori del territorio su dinamiche e 
procedure UE, favorendone partecipazione a policy, bandi e progetti europei, supporta Regione e 
stakeholder regionali nel dialogo diretto con le Istituzioni europee in caso emerga la necessità di 
approfondimenti su specifiche policy e dossier o per l’organizzazione di eventi; 

 

CONSIDERATO CHE 

Al fine di individuare le modalità più adeguate per dare continuità alle attività di potenziamento della Sede di 
Bruxelles, è stata istituita con decreto n. 9 del 18 luglio 2022 del Direttore della Direzione Relazioni 
Internazionali una specifica “Commissione di valutazione dell’assetto organizzativo propedeutico al rilancio 
dell’attività istituzionale della sede di Bruxelles” che, alla luce di una serie di approfondimenti, ha valutato 
positivamente la scelta di avvalersi dell’assistenza tecnica di Veneto Lavoro nella realizzazione di uno 
specifico progetto regionale di potenziamento delle attività di rappresentanza e gestione dei dossier d’interesse 
per il territorio. 

In coerenza alle scelte sopra riportate, il progetto approvato dalla DGR n. ….. del …….. prevede costi per 
complessivi euro 1.350.000,00 suddivisi come indicato nella tabella sottostante: 

 

 
Attività Voce di 

Spesa 
Descrizione Previsione di spesa Totale 

   2023 2024 2025  
- Rete Bruxelles 
Relazioni con Istituzioni europee 
per presidio interessi regionali sui 
seguenti dossier: trasporti & smart 
cities, turismo e cultura; ambiente, 
ricerca e innovazione, energia, 
sociale e salute, politiche 
economiche e investimenti, 
coesione e politiche regionali.  
Partecipazione a eventi, Reti, 
tavoli tematici. 
Supporto organizzazione e 
gestione eventi. 
- Helpdesk eurprogettazione:      
Identificazione e divulgazione 
programmi europei di 
finanziamento. Monitoraggio 
- Comunicazione e Informazione 
Sito web, social media e altri 
canali 

Personale 

 
 
Esperti, personale 
dipendente e 
somministrati 
 
 

387.500 387.500 387.500 1.162.500 

Missioni 

Spese di 
viaggio/alloggio 
e   trasferimento 

20.000 20.000 20.000 60.000 

Servizi 
Spese eventi sul 
territorio 

20.000 20.000 20.000 60.000 

 
- Attività ammininistrative 
predisposizione provvedimenti, 
procedure comparative, 
rendicontazione e  liquidazione 
fatture 

 
Personale 

 

 
Personale 
interno 

22.500 22.500 22.500 67.500 

 TOTALE  450.000 450.000 450.000 1.350.000 
 

La suddivisione delle attività tra personale esperto, personale dipendente, personale somministrato, le altre 
linee di spesa e la relativa ripartizione delle risorse avverrà sulla base di un Piano esecutivo che dovrà essere 
prodotto da Veneto Lavoro entro 15 giorni dall’approvazione della DGR n. …del……. 
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La Regione del Veneto intende avvalersi dell’assistenza tecnica nel raggiungimento degli obiettivi progettuali 
dell’Ente Veneto Lavoro, Ente regionale che dispone delle competenze e dell ’esperienza adeguata per la 
realizzazione delle attività; a tal fine risulta necessario adottare una convenzione con cui disciplinare, tra l’altro, 
tempi e modalità di svolgimento delle attività nonché le modalità di erogazione delle risorse da parte della 
Regione del Veneto a Veneto Lavoro. 

 
 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 — Premesse 

Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante parte 
del presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente Convenzione. 

 
Art. 2 — Oggetto 

Oggetto della presente convenzione è lo sviluppo delle attività di potenziamento della rappresentanza e 
della capacità di gestione dei dossier della Regione del Veneto presso le Istituzioni europee attraverso 
l’operatività della Delegazione di Bruxelles mediante il supporto dell’Ente Veneto Lavoro. L’impegno di 
Veneto Lavoro si indirizza pertanto a sostenere e rafforzare il ruolo dell’Istituzione regionale in Europa, 
assicurando l’adeguata rappresentanza, la tutela e la promozione dei suoi interessi presso le Istituzioni 
europee e altri organismi europei ed internazionali. 

L’attività si struttura in tre filoni principali: 

 
1. Rete Bruxelles (policies) relazioni con Istituzioni europee per presidio interessi regionali sui 

seguenti dossier: trasporti & smart cities, turismo e cultura; ambiente, ricerca e innovazione, energia, 
sociale e salute, politiche economiche e investimenti, coesione e politiche regionali. Partecipazione a 
eventi, Reti e tavoli tematici. Supporto organizzazione e gestione eventi. 
 

2. Helpdesk eurprogettazione (projects): Identificazione e divulgazione programmi europei di 
finanziamento. Monitoraggio bandi e ricerca partner. 
 

3. Comunicazione e Informazione (profile): sito web, social media e altri canali per promozione 
e diffusione di attività, eventi e novità riferibili alla Sede di Bruxelles. 

 
Art. 3 — Obblighi 

Le attività dovranno essere svolte sotto il presidio e il coordinamento dell’U.O. Rapporti con l’Unione 
Europea. 

La Regione del Veneto e Veneto Lavoro identificheranno, in funzione delle attività indicate all’art. 2 e 
del Piano esecutivo di cui in premessa, le iniziative che verranno di volta in volta realizzate 
operativamente da Veneto Lavoro, scegliendo le opportune modalità e procedure. 

Con la stipula della presente Convenzione, Veneto Lavoro inoltre si obbliga irrevocabilmente nei 
confronti della Regione del Veneto a fornire le attività con le caratteristiche previste nel Progetto. 

La Regione del Veneto potrà effettuare in ogni momento la verifica tecnica ed amministrativa delle 
iniziative realizzate da Veneto Lavoro, che, per la realizzazione delle iniziative previste, utilizzerà le 
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proprie strutture tecnico-operative, con una unità appositamente dedicata al coordinamento delle attività 
previste e dove necessario di altre professionalità di supporto, anche dislocate presso gli uffici della 
Regione del Veneto. 

La Regione del Veneto potrà, qualora necessario, operare modifiche del budget del progetto. 

Veneto Lavoro si impegna a: 

1) rispettare la vigente legislazione comunitaria, nazionale e regionale;  

2) conservare agli atti tutta la documentazione, amministrativa, contabile e fiscale, relativa alle azioni 
svolte e a permettere il libero accesso a documenti, atti e quanto ritenuto necessario, da parte del personale 
esercitante le previste funzioni di controllo inerenti al progetto, sia esso regionale o dipendente da enti 
statali o comunitari;  

3) rispettare, nella realizzazione del presente Progetto, la normativa sugli appalti, sulla pubblicità, sulla 
trasparenza, sulla privacy nonché la normativa nazionale in materia di accessibilità degli strumenti 
informatici prevista dal d. lgs. n. 106 del 10.08.2018  “Attuazione della direttiva (UE) 2016/2102 relativa 
all’accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici.”  e le Linee guida 
sull’accessibilità degli strumenti informatici. 

 
Art. 4 — Durata della Convenzione 

La Regione del Veneto e Veneto Lavoro stabiliscono concordemente di dare avvio alle attività alla firma 
della Convenzione e si impegnano a realizzarle entro il 31 dicembre 2025, salvo proroga del Progetto. 

 
Art. 5 — Risorse finanziarie e modalità di trasferimento 

Per la realizzazione della presente Convenzione, finalizzato alla realizzazione delle attività di cui all’art. 
2, la Regione del Veneto corrisponderà a Veneto Lavoro, ad esclusivo rimborso e ristoro delle spese 
sostenute, la somma di euro 1.350.000,00 che sarà liquidata in base alle modalità stabilite dal presente 
articolo. 

Le somme saranno erogate a Veneto Lavoro mediante liquidazioni annuali, entro il 31 dicembre 2023 per 
un importo massimo di euro 450.000,00 (quattrocentocinquantamila/00), entro il 31 dicembre 2024 per 
un importo massimo di euro 450.000,00 (quattrocentocinquantamila/00) ed entro il 31 dicembre 2025 -
quale saldo- l’importo massimo di euro 450.000,00 (quattrocentocinquantamila/00). 

Le attività di cui alla presente Convenzione non sono finanziate con il contributo ordinario concesso a 
Veneto Lavoro dalla Regione né godono di ulteriori finanziamenti. 

Veneto Lavoro contribuirà al migliore conseguimento delle finalità di cui alla presente Convenzione, 
mettendo a disposizione proprie risorse umane, strumentali ed organizzative. 

L’importo di cui al comma l si deve intendere omnicomprensivo di tutte le attività indicate, nonché di 
ogni qualsivoglia ulteriore onere, diretto o indiretto. 

Detto importo sarà corrisposto dalla Regione del Veneto a Veneto Lavoro tramite liquidazioni annuali 
sulla base della presentazione di idonea documentazione contabile, corredata da una relazione descrittiva 
delle attività svolte e dei relativi costi sostenuti, specificando in particolare il numero di risorse umane 
impiegate, e, di ciascuna, il livello professionale, l’impegno lavorativo espresso in ore/persona e i relativi 
costi. In particolare, dovranno essere presentati piani di attività dettagliati e dovranno essere disposti un 
sistema contabile separato e una codificazione appropriata dei costi correlati alla contabilità generale. Al 
fine di valutarne l’ammissibilità, tutti i costi devono essere documentati, trasparenti e suddivisi per voci, 
nel rispetto dei criteri di pertinenza, congruità e coerenza, così come previsto per la rendicontazione a 
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costo reale. 

Le attività di cui alla presente Convenzione non sono soggette ad IVA in quanto riferite ai soli costi reali 
sostenuti da Veneto Lavoro e rimborsati dalla Regione del Veneto, non integrano gli estremi di attività 
imprenditoriale, ai sensi del D.P.R. n. 633/72. 

 
Art. 6 — Tracciabilità dei Flussi Finanziari 

Veneto Lavoro assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 
del 13 agosto 2010 e s.m.i.; conseguentemente rimane stabilito che tutti i pagamenti saranno accreditati 
(e quindi i flussi finanziari relativi alla presente Convenzione rintracciabili) presso l’istituto bancario 
intestato a Veneto Lavoro, il cui mancato utilizzo determinerà la risoluzione di diritto della presente 
Convenzione. 

Veneto Lavoro è tenuto a comunicare alla Regione del Veneto — Unità Organizzativa Rapporti con 
l’Unione Europea: 

 le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto; 

 ogni eventuale ed ulteriore modifica relativa ai dati trasmessi. 

La causale dei documenti contabili emessi da Veneto Lavoro, sia a titolo di acconto che di saldo, deve 
riportare il riferimento al Progetto “Bruxelles 2023-2025” con il relativo CUP (Codice Unico Progetto). 

 
Art. 7 — Inadempienze e decurtazioni 

La Regione del Veneto si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza delle attività 
prestate da Veneto Lavoro. In caso di esecuzione irregolare delle attività, mancato rispetto delle 
disposizioni contenute nel presente atto o di prestazioni di attività insufficienti, l’Amministrazione fisserà 
un congruo termine entro cui Veneto Lavoro dovrà adempiere a quanto necessario per il rispetto delle 
norme del presente atto e valuterà l’applicabilità di eventuali decurtazioni al finanziamento, in relazione 
alla gravità di quanto eventualmente accertato in sede di verifica rendicontale. 

 
Art. 8 — Recesso Unilaterale 

L’Amministrazione regionale si riserva, altresì, la facoltà di recedere unilateralmente dalla presente 
Convenzione al verificarsi di circostanze che rendano non opportuna la sua prosecuzione. Il 
provvedimento di risoluzione sarà oggetto di notifica secondo le vigenti disposizioni di legge. In tal caso 
Veneto Lavoro ha diritto al pagamento del solo rimborso delle spese sostenute per le attività realizzate.  

 
Art. 9 — Proprietà ed Utilizzo dei Risultati 

La proprietà dei risultati dei progetti, ed eventuali diritti di proprietà industriale ed intellettuale che 
dovessero verificarsi, nonché delle relazioni e degli altri documenti ad esso relativi appartengono alla 
Regione del Veneto. 

 

Art. 10 — Divieto di Cessione 

È fatto divieto di cedere, a qualsiasi titolo, la presente Convenzione a pena di nullità della cessione 
medesima. 

 
Art. 11 — Documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) 

Le parti dichiarano che il rapporto che si porrà in essere non è soggetto ad interferenze per cui non si 
procederà a produrre il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) così 
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come previsto dall’art. 26 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i.. 
 

Art. 12 — Trattamento dei Dati 

I dati saranno trattati dalle parti nel rispetto del Regolamento Generale sulla protezione dei dati, 
Regolamento n. 2016/679/UE e della D.G.R. n. 596 dell’8 maggio 2018. 

I dati forniti saranno trattati dall’Amministrazione regionale per le finalità connesse all’espletamento 
della Convenzione. Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione regionale in modo da 
garantirne la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attestato mediante strumenti manuali e informatici 
idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla legge. 

Titolare del trattamento è la Regione del Veneto. 

Responsabile del Trattamento è Veneto Lavoro. 

Tutti i documenti ed i dati prodotti nell’ambito delle attività oggetto della Convenzione sono di proprietà 
della Regione del Veneto. Veneto Lavoro deve mantenere riservata e non deve divulgare a terzi, ovvero 
impiegare in modo diverso da quello occorrente per realizzare l’oggetto della Convenzione, qualsiasi 
informazione relativa a qualsivoglia attività contemplata nella stessa che non sia resa nota direttamente 
dall’Amministrazione regionale. 

Veneto Lavoro si impegna a rispettare tutti i principi contenuti nelle normative vigenti, relativi al 
trattamento dei dati personali e a garantire che le informazioni personali, patrimoniali, statistiche, 
anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui verrà a conoscenza in conseguenza ai servizi resi, in 
qualsiasi modo acquisite, vengano considerate riservate e come tali trattate, pur assicurando nel contempo 
la trasparenza delle attività svolte. 

Veneto Lavoro si impegna formalmente a dare istruzioni al personale incaricato affinché tutti i dati e le 
informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento, si impegna inoltre ad utilizzare 
i dati e le informazioni di cui sopra esclusivamente ai fini e nell’ambito delle attività previste dalla 
presente Convenzione. 

Veneto Lavoro si impegna a conservare il materiale prodotto e la documentazione contabile probatoria 
delle spese sostenute in originale nei propri archivi almeno sino al 31 dicembre 2035, mantenendola a 
disposizione per qualsiasi controllo o verifica da parte della Regione del Veneto. 

 
Art. 13 — Foro Competente 

Per ogni controversia non definibile in via amministrativa che dovesse insorgere tra l’Amministrazione 
regionale e Veneto Lavoro relativamente all’esecuzione degli obblighi derivati dal presente atto è 
competente il Foro di Venezia. 

Art. 14 – Registrazione 

La presente convenzione non è soggetta ad imposta di registro, in quanto trattasi di meri rimborsi di costi 
già sostenuti direttamente da Veneto Lavoro. 

Si dà atto che l’attività di gestione di Veneto Lavoro costituisce esercizio di funzione pubblica, pertanto, 
si richiede la registrazione solamente in caso d’uso. 

 
Art. 15 – Forma  

La presente convenzione è sottoscritta con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del D. Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82.  

Art. 16 — Disposizioni Finali 

Per tutto quanto non espressamente regolato dalla presente Convenzione sono applicabili le disposizioni 
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del Codice Civile e le altre leggi e regolamenti vigenti in materia, in quanto applicabili. 

La presente Convenzione, redatta in numero di …..fogli e composta da n. 16 articoli è stata letta, 
approvata specificamente articolo per articolo con le premesse e sottoscritta dalle parti digitalmente. 

 
Per la Regione del Veneto Per Veneto Lavoro 

 
………………………………………… 

 
(con firma digitale) 

 

 
……………………………………………………… 

 
(con firma digitale) 
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(Codice interno: 494111)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3 del 10 gennaio 2023
Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 2026. Comitato Organizzatore "Fondazione Milano Cortina 2026". Nomina

del rappresentante regionale in seno al Consiglio di Amministrazione, a seguito dell'aggiornamento dello Statuto della
Fondazione. DGR n. 1532 del 29 novembre 2022.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si nomina il rappresentante regionale nel Consiglio di Amministrazione della "Fondazione
Milano Cortina 2026", a seguito della ricostituzione del predetto organo, conseguente alla modifica dello Statuto della
medesima Fondazione. Si esprime, inoltre, l'intesa sui componenti del Consiglio di Amministrazione individuati dagli altri
membri della Componente Territoriale della medesima Fondazione.

Il Presidente Luca Zaia riferisce quanto segue.

Con DGR n. 1687 del 19 novembre 2019, la Giunta regionale ha approvato l'Atto costitutivo e lo Statuto della Fondazione
Milano Cortina 2026, quale Comitato Organizzatore dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 2026, ai sensi dell'articolo 2
del Decreto Legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito con modificazioni dalla Legge 8 maggio 2020, n. 31.

Con il Collegato alla legge di stabilità regionale 2020 (artt. 1- 4, L.R. 25 novembre 2019 n. 44) è stata autorizzata la
partecipazione della Regione del Veneto, in qualità di aderente istituzionale al Comitato Organizzatore, con contestuale
assunzione dei relativi impegni finanziari.

In data 9 dicembre 2019, su iniziativa della Regione del Veneto, della Regione Lombardia, del Comune di Milano, del Comune
di Cortina d'Ampezzo, del Comitato Olimpico Nazionale Italiano ("CONI") e del Comitato Italiano Paralimpico ("CIP"), è
stato sottoscritto l'Atto costitutivo della Fondazione e il relativo Statuto.

Con le Delibere della Giunta regionale n. 19 e n. 20 del 7 gennaio 2020 sono stati nominati i rappresentanti regionali all'interno
del Consiglio di Amministrazione, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6 dello Statuto della Fondazione allora vigente.

In data 31 gennaio 2020, a cura degli Enti della Componente territoriale, è stato sottoscritto apposito Atto Integrativo, ai fini
della formalizzazione della definitiva composizione del Consiglio di Amministrazione, oltre che del Collegio Sindacale.

In seguito, il Consiglio di Amministrazione della Fondazione MICO 2026 ha approvato una modifica dello Statuto, efficace dal
31 maggio 2022, riguardante il numero dei componenti del CdA, con un incremento da 22 a 26 membri e, in particolare, con
un ulteriore componente nominato congiuntamente da Regione Veneto, Comune di Cortina, Provincia Autonoma di Trento e
Provincia Autonoma di Bolzano (c.d. Area Dolomitica della Componente territoriale). Pertanto, si è provveduto alla
pubblicazione, nel BUR n. 74 del 24 giugno 2022, dell'Avviso del Presidente della Giunta regionale n. 23 del 23 giugno 2022,
per la presentazione di proposte di candidatura da parte dei soggetti interessati, ai sensi della legge regionale 22 luglio 1997, n.
27.

Nelle more della procedura di nomina succitata, peraltro, il giorno 9 agosto 2022, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana, con entrata in vigore il giorno successivo, il D.L. n. 115, convertito con la Legge 23 settembre 2022,
n. 142, il quale, con l'articolo 34, ha sostituito integralmente l'articolo 2 del D.L. 11 marzo 2020, n. 16, apportando una
sostanziale modifica alla governance del Comitato Organizzatore dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 2026.

In particolare, le nuove disposizioni normative, oltre a stabilire l'ingresso della Presidenza del Consiglio dei Ministri e delle
Province Autonome di Trento e Bolzano nella Fondazione, in qualità di membri della stessa e ad attribuire al Presidente del
Consiglio dei Ministri la competenza alla nomina dell'Amministratore Delegato, sanciscono la riduzione della composizione
del Consiglio di Amministrazione della Fondazione a 14 membri, di cui sei nominati d'intesa dalla Regione Lombardia, dalla
Regione Veneto, dalle Province autonome di Trento e Bolzano, dal Comune di Milano e dal Comune di Cortina d'Ampezzo.

Conseguentemente, con DGR n. 1532 del 29 novembre 2022, si è provveduto ad approvare le modifiche dello Statuto della
Fondazione Milano Cortina 2026. Inoltre, tenuto conto della profonda modifica intervenuta in ordine all'organo di
amministrazione della Fondazione e delle importanti funzioni ad esso demandate e considerata, altresì, la richiesta della previa
intesa tra tutti i membri della Componente territoriale, con la medesima DGR n. 1532/2022, si è disposta la pubblicazione
dell'Avviso del Presidente della Giunta regionale per la presentazione delle candidature a componente del Consiglio di
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Amministrazione della Fondazione, stabilendo la perdurante validità delle candidature presentate in esito all'Avviso n. 23/2022,
succitato, agli atti degli uffici competenti.

Si, è, quindi, provveduto alla pubblicazione dell'Avviso n. 32 del 2 dicembre 2022 nel BUR n. 144, pari data, oltre che nel sito
internet istituzionale della Regione Veneto, il quale ha espressamente previsto che le candidature presentate in esito all'Avviso
n. 23/2022, mantenessero la loro validità, con possibilità di produrre eventuali integrazioni documentali entro il termine del 12
dicembre 2022.

Delle candidature acquisite in esito agli Avvisi del Presidente della Giunta regionale n. 23 e n. 32, succitati, tutte ammissibili,
si dà atto nel decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 14 del 23 dicembre 2022, il quale ne approva
l'istruttoria effettuata, dando atto, altresì, delle verifiche espletate in ottemperanza alle disposizioni di cui alla DGR n. 1086 del
31 luglio 2018.

Si rammenta che l'articolo 6.1 del succitato Statuto, come modificato, prevede che sei membri del Consiglio di
Amministrazione siano nominati d'intesa dalla Regione Lombardia, dalla Regione del Veneto, dalle Province autonome di
Trento e Bolzano, dal Comune di Milano e dal Comune di Cortina d'Ampezzo, "da intendersi nel senso che, all'esito della
consultazione tra i Membri della Componente Territoriale, spetta a ciascuno di essi la nomina di un Consigliere".

Pertanto, dando atto dell'avvenuta consultazione tra i membri della succitata Componente Territoriale, avviata con nota del 23
dicembre 2022, a firma del Presidente della Regione Luca Zaia e richiamato l'articolo 8 dell'Atto costitutivo della Fondazione,
il quale prevede che la nomina dei Consiglieri da parte della Regione del Veneto avvenga mediante deliberazione della Giunta
regionale, si intende provvedere alla nomina del rappresentante della Regione del Veneto in seno al Consiglio di
Amministrazione della Fondazione Milano Cortina 2026 nella persona dell'Avv. Antonella Lillo, nata a Treviso, il 19 agosto
1961. Tale scelta si propone in considerazione della pluriennale esperienza professionale maturata dall'Avv. Lillo in relazione
al ruolo da ricoprire e, in particolare, di quella acquisita nello svolgimento dell'incarico già espletato in forza della richiamata
DGR n. 19/2020.

Si ritiene, inoltre, di esprimere l'intesa sui componenti del Consiglio di Amministrazione individuati dagli altri membri della
Componente Territoriale della Fondazione Milano Cortina 2026, come riportati nella nota riepilogativa dell'Amministratore
Delegato della stessa Fondazione, Andrea Varnier, del 2 gennaio 2023, di seguito indicati:

per il Comune di Milano, Christian Malangone;• 
per il Comune di Cortina d'Ampezzo, Andrea Giovanardi;• 
per la Regione Lombardia, Sergio Schena;• 
per la Provincia Autonoma di Trento, Tito Giovannini;• 
per la Provincia Autonoma di Bolzano, Erwin Hinteregger.• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.L. 11 marzo 2020, n. 16 e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il D.L. 9 agosto 2022, n. 115;

VISTA la Legge regionale 25 novembre 2019, n. 44;

VISTA la Legge regionale 22 luglio 1997, n. 27;

VISTE la DGR n. 1687 del 19 novembre 2019, la DGR n. 19 del 7 gennaio 2020, la DGR n. 20 del 7 gennaio 2020;

VISTA, in particolare, la DGR n. 1532 del 29 novembre 2022 "Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 2026. Approvazione
modifiche dello Statuto del Comitato Organizzatore "Fondazione Milano Cortina 2026" (DGR n. 1687/2019), a seguito
dell'entrata in vigore del D.L. 9 agosto 2022, n. 115 e ulteriori determinazioni conseguenti.";

VISTA la DGR n. 1086 del 31 luglio 2018 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in ordine al
conferimento degli incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39.";

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 153_______________________________________________________________________________________________________



VISTO l'art. 6.1 dello Statuto della Fondazione "MILANO-CORTINA 2026";

VISTO l'art. 8 dell'Atto costitutivo della Fondazione "MILANO-CORTINA 2026";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 14 del 23 dicembre 2022;

VISTO l'art. 2 della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di nominare, ai sensi dell'art. 6.1 dello Statuto e dell'art. 8 dell'Atto costitutivo della Fondazione Milano Cortina 2026,
d'intesa con la Regione Lombardia, le Province Autonome di Trento e Bolzano, il Comune di Milano e il Comune di
Cortina d'Ampezzo, l'Avv. Antonella Lillo, nata a Treviso, il 19 agosto 1961, quale Consigliere in seno al Consiglio di
Amministrazione della medesima Fondazione;

2. 

di esprimere l'intesa sui componenti del Consiglio di Amministrazione individuati dagli altri membri della
Componente Territoriale della Fondazione Milano Cortina 2026, come riportati nella nota dell'Amministratore
Delegato della medesima Fondazione, del 2 gennaio 2023, di seguito indicati:

3. 

per il Comune di Milano, Christian Malangone;♦ 
per il Comune di Cortina d'Ampezzo, Andrea Giovanardi;♦ 
per la Regione Lombardia, Sergio Schena;♦ 
per la Provincia Autonoma di Trento, Tito Giovannini;♦ 
per la Provincia Autonoma di Bolzano, Erwin Hinteregger;♦ 

di incaricare la Segreteria Generale della Programmazione dell'esecuzione del presente provvedimento;4. 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Regionale.6. 
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(Codice interno: 494112)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4 del 10 gennaio 2023
Autorizzazione alla proposizione di ricorsi per ammissione di crediti vantati a vario titolo dall'Amministrazione

regionale nei confronti di società e soggetti sottoposti a procedure concorsuali.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 494113)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 5 del 10 gennaio 2023
N. 12 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli

organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 494114)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 8 del 10 gennaio 2023
Attivazione distacco parziale posizione dirigenziale presso l'Istituto Regionale Ville Venete.

[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Si autorizza l'assegnazione in distacco parziale, di posizione dirigenziale del ruolo regionale, per massimo due giorni alla
settimana, presso l'Istituto Regionale Ville Venete a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento e sino alla
copertura della posizione vacante presso l'Istituto in parola.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Con Legge Regionale 24 agosto 1979, n. 63, è stato istituto l'Istituto Regionale Ville Venete che opera in conformità alla
programmazione regionale di settore e agli indirizzi definiti dal Consiglio regionale, nell'ottica della valorizzazione delle Ville
Venete.

Con successiva Legge Regionale 24 ottobre 2019 n. 43 è stata disposta una significativa revisione della citata legge istitutiva,
rendendola più adeguata al mutato contesto nel quale si inserisce l'attività dell'Istituto.

In particolare l'art. 25 bis, "supporto per le attività di gestione", introdotto con la Legge Regionale 10 febbraio 2021 n. 3,
 prevede che l'ente in parola nel rispetto dei principi di economicità, efficacia ed efficienza, può avvalersi della collaborazione
e del supporto tecnico forniti dalle strutture della Giunta regionale per lo svolgimento della gestione interna.

Peraltro, il comma 4 dell'articolo sopra citato prevede che nel caso di particolari esigenze organizzative e in carenza di
specifiche professionalità non rinvenibili al proprio interno, può avvalersi, ai sensi dell'art. 20 bis della L.R. n. 54/2012, di
personale in distacco dalla Giunta regionale, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica in materia di personale.

Attualmente presso l'IRVV presta servizio una sola figura dirigenziale, in qualità di Direttore dell'ente stesso, prossimo alla
quiescenza dall'1/03/2023 e nella propria dotazione organica è prevista altra posizione dirigenziale di Unità Organizzativa
attualmente vacante, pertanto allo stato attuale e al fine di consentire un presidio minimo delle funzioni dell'Ente di diretto
interesse della Regione, risulta necessaria l'assegnazione di una posizione dirigenziale in distacco.    

Alla luce di quanto sopra esposto, con nota prot. n. 552783 del 30/11/2022, il Direttore della Direzione Organizzazione e
Personale ha evidenziato la necessità di ricorrere ad una posizione di distacco di figura dirigenziale che, vista la proficua
esperienza pregressa in enti preposti alla gestione del patrimonio immobiliare pubblico e considerata, altresì, quella più
attinente in relazione dell'incarico attualmente ricoperto in Regione, ha richiesto la disponibilità alla collaborazione in distacco
presso l'IRVV della dott.ssa Laura Foscolo in qualità di Direttore dell'U.O. di Fascia A "Urbanistica".

Con nota pervenuta in PEC il 16 dicembre 2022, la dott.ssa FOSCOLO ha dato il proprio assenso al fine di fornire un
contributo operativo alla Direzione dell'Istituto Regionale Ville Venete, con disponibilità ad un distacco parziale per uno o due
giorni la settimana, compatibilmente con l'incarico di Direttore di U.O. Urbanistica presso la Direzione Pianificazione
Territoriale, attribuito dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 1135 /2021.

Con nota prot. n. 596438 del 23 dicembre 2022, il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale ha espresso parere
favorevole all'assegnazione in distacco parziale, per uno o due giorni la settimana, presso l'Istituto Regionale Ville Venete,
della dott.ssa Laura FOSCOLO - dirigente, precisando altresì la necessaria continuità del presidio dirigenziale presso l'Unità
Organizzativa "A" Urbanistica.

Pertanto, si tratta con la presente deliberazione di autorizzare il distacco parziale presso l'IRVV per massimo due giorni alla
settimana, a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento e sino alla copertura della posizione vacante della
U.O. "A" Area Amministrativa presso l'Istituto in parola o, comunque, al venir meno dell'esigenza organizzativa dell'Istituto
medesimo, della dott.ssa Laura FOSCOLO - dirigente, compatibilmente alle funzioni richieste dall'incarico dell'U.O.
Urbanistica della Direzione Pianificazione Territoriale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 24 agosto 1979, n. 63;

VISTA la L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la L.R. 24 ottobre 2019 n. 43;

VISTA la L.R. 10 febbraio 2021 n. 3;

VISTO l'art. 30 del Decreto Legislativo n. 165/2001;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1135 del 17/08/2021;

VISTA la nota prot. n.  552783 del 30/11/2022 del Direttore della Direzione Organizzazione e Personale;

VISTA la nota del 16 dicembre 2022 della dott.ssa Laura FOSCOLO;

VISTA la nota prot. n. 596438 del 23 dicembre 2022 del Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale;

DATO ATTO che il Segretario Generale della Programmazione ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con DGR n.
1082 del 09/08/2021, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti della Segreteria
Generale della Programmazione;

delibera

di richiamare le premesse quali parte integrante della presente deliberazione;1. 
di autorizzare il distacco parziale in uscita presso l'Istituto Regionale Ville Venete, per massimo due giorni alla
settimana, della dott.ssa Laura FOSCOLO - dirigente del ruolo regionale, a decorrere dalla data di adozione del
presente provvedimento e sino alla copertura della posizione vacante della U.O. "A" Area Amministrativa presso
l'Istituto in parola o comunque al venir meno dell'esigenza organizzativa dell'Istituto medesimo;

2. 

di stabilire con il presente provvedimento la necessaria continuità delle funzioni attribuite dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 1135 del 17/08/2021, alla dott.ssa Laura FOSCOLO in qualità di Direttore dell'Unità Organizzativa
fascia A "Urbanistica" presso la Direzione Pianificazione Territoriale;

3. 

di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;4. 
di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 
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(Codice interno: 494115)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 9 del 10 gennaio 2023
Programma attuativo degli articoli 12 e 12 bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. Presa d'atto dei

Progetti di ricerca ammessi a finanziamento dal Ministero della Salute nell'ambito del "Bando della Ricerca Finalizzata
anno 2021 (esercizi finanziari 2020-2021)". Approvazione dello schema di convenzione da sottoscrivere con il Ministero
della Salute.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il provvedimento si prende atto dei progetti di ricerca con Destinatario Istituzione la Regione del Veneto ammessi a
finanziamento dal Ministero della Salute nell'ambito del Bando della Ricerca Finalizzata, pubblicato nel 2021, e si propone
l'approvazione dello schema di convenzione da sottoscrivere, per ciascun progetto, con il Ministero della Salute.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Gli articoli 12 e 12 bis del decreto legislativo n. 502/1992, come modificato dal decreto legislativo n. 229/1999, stabiliscono
che una quota del Fondo Sanitario Nazionale sia destinata al finanziamento di attività di ricerca sanitaria al fine di rispondere al
fabbisogno conoscitivo e operativo del Servizio Sanitario Nazionale e disciplinano lo svolgimento delle relative attività
individuando i soggetti Destinatari Istituzionali (D.I.) che possono concorrere alla realizzazione dei progetti di ricerca, quali le
Regioni.

Il comma 814 della Legge n. 296 del 2006 (Finanziaria 2007) dispone, inoltre, che, nell'ambito delle risorse previste dall'art. 12
del D. Lgs. 502/1992, una quota dei fondi a carico del Ministero della Salute sia destinata a finanziare progetti di ricerca
sanitaria presentati da ricercatori, in qualità di Principal Investigator (P.I.), di età inferiore ai quarant'anni.

Il Ministero della Salute, visto il Programma nazionale della ricerca sanitaria, in data 27 dicembre 2021 ha pubblicato sul
proprio sito il "Bando della Ricerca Finalizzata anno 2021 (esercizi finanziari 2020-2021)", articolato in due aree di ricerca:
change promoting e theory enhancing, e in 4 tipologie progettuali a cui corrispondono diverse procedure di valutazione:

Progetti ordinari di ricerca finalizzata (RF);
Progetti cofinanziati (CO);
Progetti ordinari presentati da giovani ricercatori (GR);
Progetti "starting grant" (SG).

Il Ministero della Salute ha invitato quindi i Destinatari Istituzionali alla presentazione di progetti di ricerca, mettendo a
disposizione risorse economiche pari a complessivi Euro 100.000.000,00 e individuando, altresì, le finalità a cui devono
rispondere i progetti di ricerca, in coerenza con le indicazioni del Piano Sanitario Nazionale (PSN).

Il Bando 2021, come il precedente, ha previsto che le Regioni, in qualità di Destinatari Istituzionali, dovessero validare i
progetti di ricerca garantendo il rispetto di specifici requisiti previsti dal Bando.

Sono stati validati e trasmessi al Ministero della Salute complessivamente n. 32 progetti presentati dai Ricercatori alla Regione
del Veneto, in qualità di Destinatario Istituzionale, di cui n. 16 progetti ordinari di ricerca finalizzata (RF), n. 15 progetti
ordinari giovani ricercatori (GR) e n. 1 progetto "starting grant" (SG).

A seguito del processo di valutazione dei progetti presentati il Ministero della Salute, in data 28.10.2022, ha pubblicato le
graduatorie finali ammettendo a finanziamento, per la Regione del Veneto, i progetti di ricerca di seguito elencati:

Progetti ordinari di Ricerca Finalizzata (RF):

Codice
progetto

Principal
Investigator

Azienda
Capofila Titolo progetto Tipologia

progetto
Finanz.to

ministeriale

RF-2021-12374493 Paolo
Simioni AOUPD

Deciphering the prothrombotic
mechanisms in COVID-19: clues
from the hepatic involvement

Theory-enhancing € 350.000,00

RF-2021-12373319 Massimiliano
Calabrese

AOUIVR Identification of diagnostic and
prognostic markers of silent disease

Change Promoting € 435.000,00
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progression independent of relapse
(PIRA) in Multiple Sclerosis

RF-2021-12374530 Michele
Tinazzi AOUIVR

Development of diagnostic and
prognostic biomarkers in functional
motor disorders: the
Mind-Brain-Body Project

Change Promoting € 450.000,00

TOTALE € 1.235.000,00

Progetti ordinari presentati da Giovani Ricercatori (GR):

Codice
progetto

Principal
Investigator

Azienda
Capofila Titolo progetto Tipologia

progetto
Finanz.to

ministeriale

GR-2021-12374075
Salvatore

Silvio
Piano

AOUPD

Sodium-Glucose cotransporter-2
inhibitors as a new treatment for
decompensated liver cirrhosis: a
randomized, double-blind,
placebo-controlled clinical trial
(SWEET-LIVER)

Change Promoting € 450.000,00

GR-2021-12375397 Giacomo
Rossitto AOUPD

An integrated Imaging platform
based on 23Na-MR for highly
sensitive and non-invasive detection
of hydrodynamic and inflammatory
Edema (ImagiNaRE)

Theory-enhancing € 449.000,00

GR-2021-12373041 Damiano
Marastoni AOUIVR

Exploring the effect of a novel
therapy on chronic intrathecal
inflammation in patients with active
progressive multiple sclerosis

Change Promoting € 450.000,00

GR-2021-12374462 Anna
Caliò AOUIVR

An integrated approach to
implementing Precision Oncology in
renal cell carcinoma
(RCC):identifi-cation and validation
of clinical, tissue-based, and
circulating factors to refine
prognosis, response prediction, and
therapeutic choices)

Change Promoting € 450.000,00

GR-2021-12374664 Carla
Felice

AULSS
n. 2

Histone acetylation/deacetylation
changes in patients with
inflammatory bowel diseases treated
with biological therapies

Theory-enhancing € 339.000,00

TOTALE € 2.138.000,00

Con note prott. nn. 4566-P, 4567-P, 4569-P, 4570-P, 4572-P, 4573-P, 4575-P e 4577-P il Ministero della Salute ha comunicato
l'ammissione a finanziamento dei predetti progetti e l'avvio delle procedure di convenzionamento.

Ora, al fine di regolamentare lo svolgimento di ciascuno dei progetti di ricerca, la Regione del Veneto, in qualità di
Destinatario Istituzionale e, per presa visione, il Principal Investigator, devono sottoscrivere con il Ministero della Salute
apposite convenzioni, trasmesse da quest'ultimo con note ID 2022014742, ID 2022014744, ID 2022014749, ID 2022014750,
ID 2022014763, ID 2022014765, ID 2022014766 e ID 2022014775, il cui schema Allegato A costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

Ai fini del perfezionamento delle predette convenzioni si è proceduto a delegare agli Enti Capofila nell'ambito di ciascun
progetto le procedure connesse all'acquisizione del Codice Unico di Progetto (CUP).

Posto quanto sopra, si ritiene di approvare lo schema di convenzione di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, demandando al Direttore dell'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie
dell'Area Sanità e Sociale gli adempimenti correlati al convenzionamento, la sottoscrizione delle convenzioni, per ciascuno dei
progetti finanziati, tra il Ministero della Salute, il Destinatario Istituzionale Regione del Veneto e, per presa visione, il Principal
Investigator della ricerca nonché l'adozione degli atti necessari in relazione agli stessi inclusi gli atti di accertamento e impegno
dei finanziamenti assegnati.
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Si propone, infine, di rinviare a successivo provvedimento della Giunta regionale l'approvazione dello schema di convenzione
che disciplinerà i rapporti giuridici e finanziari connessi alla realizzazione di ciascuno dei progetti finanziati tra la Regione del
Veneto, l'Ente Capofila e gli Enti che svolgono le funzioni di Unità Operative e, per presa visione, il Principal Investigator.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTI gli articoli 12 e 12 bis del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.;

VISTO il Bando della Ricerca Finalizzata anno 2021 (esercizi finanziari 2020-2021), pubblicato il 27.12.2021;

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 e, s.m.i.;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la L.R. 28.12.2018, n. 48 "Piano socio sanitario regionale 2019-2023",

delibera

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto dei progetti di ricerca ammessi a finanziamento da parte del Ministero della Salute nell'ambito del
"Bando della Ricerca Finalizzata anno 2021 (esercizi finanziari 2020-2021)", presentati dalla Regione del Veneto
quale Destinatario Istituzionale (D.I.), come indicati in parte narrativa del presente provvedimento;

2. 

di approvare lo schema di convenzione di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, tra il Ministero della Salute, il Destinatario Istituzionale Regione del Veneto e, per presa visione, il
Principal Investigator della ricerca, che regolamenta lo svolgimento di ciascuno dei progetti di ricerca finanziati
nell'ambito del Bando 2021;

3. 

di demandare al Direttore dell'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e
Sociale Sociale gli adempimenti correlati al convenzionamento, la sottoscrizione delle convenzioni relative a ciascuno
dei progetti finanziati secondo lo schema di cui al punto 3., nonché l'adozione degli atti necessari in relazione agli
stessi inclusi gli atti di accertamento e impegno dei finanziamenti ministeriali assegnati;

4. 

di rinviare a successivo provvedimento della Giunta regionale l'approvazione dello schema di convenzione che
disciplinerà i rapporti giuridici e finanziari connessi alla realizzazione di ciascuno dei progetti di cui al punto 2. tra la
Regione del Veneto, l'Ente Capofila e gli altri Enti che svolgono le funzioni di Unità Operative e, per presa visione, il
Principal Investigator;

5. 

di incaricare l'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale
dell'esecuzione del presente atto;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23, 26 e 27 del D.Lgs.
14.03.2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 161_______________________________________________________________________________________________________



  

1  

rev. 20221212 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ministero della Salute 
DIREZIONE GENERALE DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE IN SANITA’ 

Ufficio 4 
 

Convenzione tra il Ministero della salute, il destinatario istituzionale Regione Veneto e, per conoscenza, il 
PI della ricerca                                                       , per la regolamentazione dello svolgimento dei progetti di 
ricerca finalizzata, relativi al bando della ricerca finalizzata 2021, esercizi finanziari 2020-2021, afferenti 
alla tipologia progettuale -                                         - “                                ”. 

 
Convenzione progetto                         

Premesso che 

ai sensi di quanto disposto dall’art. 12 e dall’art. 12 bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.502, come 
modificato e integrato dal decreto legislativo n. 229/1999, concernenti il finanziamento da parte del 
Ministero della salute dei progetti di ricerca presentati dai destinatari istituzionali, individuati dalla 
normativa stessa, si rende necessario - ai fini dello svolgimento dei progetti di ricerca finalizzata, relativi 
agli anni finanziari 2018-2019 e approvati dal Comitato Tecnico Sanitario – sezione c), nella riunione del 5 
giugno (progetti SG), nelle riunioni del 22 e 30 settembre 2020 (progetti RF-CO-GR), disciplinare i 
conseguenti rapporti di collaborazione e finanziari; 

 
l’art.7 del decreto ministeriale 8 aprile 2015, recante il riordino degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero della salute, ha individuato gli uffici in cui si articola la Direzione generale della 
ricerca e dell’innovazione in sanità, individuando, fra le altre, le specifiche competenze assegnate all’ufficio 
3 della stessa; 

 
con il Decreto Direttoriale dell’1 marzo 2022, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio in data 4 marzo 
2022 al n. 247, con il quale la dott.ssa Maria Teresa Camera d’Afflitto è stata autorizzata, tra l’altro, 
all’esercizio del potere di spesa sul capitolo 3398, p.g. 1, ad esclusione degli importi da destinare agli IRCCS; 

 
con Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 31 dicembre 2021, recante “Ripartizione in capitoli 

delle unità di voto parlamentari relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 

per il triennio 2022–2024”; 
 
con Decreto 12 novembre 2021 del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'istruzione 
dell'università e della ricerca, registrato all’Ufficio di controllo di bilancio con visto numero 592 del 22 
novembre 2021, e alla Corte dei Conti in data 13 dicembre 2021 con numero 3018, è stato approvato il bando 
della ricerca finalizzata 2021, per gli anni finanziari 2020-2021, in cui confluiscono le somme disponibili di 
euro 50.000.000,00 (cinquantamilioni/00) riferite all’anno finanziario 2020 ed euro 50.000.000,00 
(cinquantamilioni/00) riferite all’anno finanziario 2021, per complessivi euro 100.000.000,00 
(centomilioni/00) ripartiti tra le diverse tipologie progettuali menzionate nel richiamato bando; 
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2  

in data 27 dicembre 2021 è stato pubblicato sul portale del Ministero della salute il bando della ricerca 
finalizzata 2021, relativo agli anni finanziari 2020-2021; 

 
nella riunione del 28 ottobre 2022 il Comitato tecnico sanitario sezione c), preso atto della regolarità del 
processo di valutazione, ha approvato la graduatoria finale distinta per ciascuna delle sezioni del Bando e 
delle tipologie progettuali, nonché il finanziamento da destinare ai progetti collocatisi in posizione utile; 

 
con il Decreto direttoriale in data 28 ottobre 2022 - registrato dall’Ufficio centrale di bilancio in data 18 

novembre 2022 al numero 1057 - con il quale sono state approvate le graduatorie relative alle previste sezioni 
e tipologie progettuali del Bando per la Ricerca Finalizzata anno 2021, relativo agli anni finanziari 2020- 
2021, con indicazione, per ciascun progetto collocatosi in posizione utile ai fini del finanziamento, della 
somma a carico di questo Dicastero per la realizzazione del progetto medesimo; 

 
nel suddetto provvedimento è menzionato il progetto                                      denominato “                                           

                                                                                                                                                                                          

                      ” - Destinatario istituzionale - Regione Veneto – utilmente collocato nella specifica graduatoria 
“                                                 ” ed al quale è stato attribuito un finanziamento complessivo di €             00 

(                                  /00). 
 

TANTO PREMESSO SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE 
TRA 

 
Il Ministero della salute 

rappresentato dalla dott.ssa                                                       – Direttore dell’Ufficio 4 della Direzione 
generale della ricerca e dell’innovazione in sanità; 

 
E 

Il Destinatario istituzionale 

Regione Veneto 

(nel prosieguo denominato Destinatario istituzionale) 

                                 rappresentato da -                                                   
 

Articolo 1 

1. Le premesse sono parte integrante della presente convenzione. 
 

Articolo 2 

1. La presente convenzione regola l’affidamento da parte del Ministero della salute – Direzione generale 
della ricerca e dell’innovazione in sanità - al Destinatario istituzionale del progetto di ricerca 
finalizzata,                                   dal titolo “                                                                                                                    

                                                                                                         ”. 

2. Il principal investigator è individuato nella persona dott./dott.ssa                                      , codice 
fiscale                                    . 

 
Articolo 3 

1. Il finanziamento è di €                                (                                            /00) a valere sui fondi del capitolo 

3398/1 ed i seguenti perenti 3398/83-84-87 

 

Articolo 4 

1. Il Destinatario istituzionale ed il principal investigator svolgono congiuntamente il progetto di ricerca 
secondo quanto riportato nel piano esecutivo e finanziario presentato in ottemperanza a quanto 
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previsto dal Bando per la ricerca finalizzata 2021 relativo agli anni finanziari 2020-2021 di cui in 
premessa ed allegato alla presente convenzione di cui è parte integrante. 

 
Articolo 5 

1. La presente convenzione ha la durata di tre anni prorogabile eventualmente di ulteriori 12 mesi come 
previsto dal successivo articolo 11. 

2. L’attività di ricerca, da svolgersi nell’arco temporale della vigenza della convenzione, deve avere 
inizio improrogabilmente entro e non oltre il 30 aprile 2023, comunicando la data effettiva con nota 
sottoscritta digitalmente dal proprio rappresentante legale e dal principal investigator della ricerca 
almeno 20 giorni prima dell’inizio effettivo. 

3. Il Destinatario istituzionale entro e non oltre 30 giorni dall’invio della presente convenzione da parte 
del Ministero della Salute per la sottoscrizione provvede alla restituzione della convenzione firmata 
dal legale rappresentate e controfirmata dal principal investigator, tramite il sistema di monitoraggio 
del WFR, accompagnato dalla comunicazione del codice CUP del progetto e i codici CUP e codici 
fiscali delle singole Unità operative; 

4. La presente convenzione, vincolante all'atto della sottoscrizione per il destinatario istituzionale ed il 
principal investigator, diventa efficace per il Ministero a seguito della registrazione da parte 
dell’organo di controllo. 

5. Il Destinatario istituzionale, entro e non oltre 20 giorni precedenti la scadenza del termine di cui al 
comma 2 del presente articolo, pena la decadenza dal finanziamento, è tenuto a trasmettere - con nota 
sottoscritta digitalmente dal proprio rappresentante legale e dal principal investigator della ricerca - 
la seguente documentazione, soggetta a verifica da parte del Ministero al fine di autorizzare l’avvio 
del progetto: 

a) il parere positivo del comitato etico e/o l’autorizzazione di cui all’articolo 31 del 
decreto legislativo n.26 del 4 marzo 2014, ove previsti; 

b) le dichiarazioni indicanti le unità operative coinvolte nel progetto nonché 
l’accettazione degli Enti che svolgono funzioni di unità operativa e dei relativi 
responsabili di unità operativa dell’accettazione dei termini della presente 
convenzione; 

c) la dichiarazione con la quale il destinatario istituzionale attesta che il principal 
investigator svolgerà la propria attività, relativamente al progetto in questione, 
esclusivamente presso la struttura del S.S.N. all’uopo individuata dal destinatario 
istituzionale medesimo. La dichiarazione di cui al presente comma dovrà essere 
controfimata dal Princiapl Investigator interessato; 

d) il certificato AIRE (Anagrafe degli italiani residenti all’estero) nel caso di 
collaborazione con ricercatori italiani residenti e operanti all’estero; 

e) La traduzione in lingua italiana della proposta progettuale senza apportare alcuna 
modifica alla versione in inglese allegata alla presente convenzione; 

6. Il monitoraggio e la verifica del raggiungimento degli obiettivi del progetto di ricerca di cui alla 
presente convenzione sono affidati alla Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in Sanità, 
Ufficio 4. 

7. La scheda del piano finanziario è vincolante relativamente al solo totale del finanziamento assegnato 
e al riparto iniziale tra unità operative, mentre ha valore meramente indicativo per quanto riguarda la 
ripartizione tra voci di costo e le motivazioni a giustificazione di tali costi. Il Destinatario istituzionale 
si impegna a rispettare le quote percentuali previste dal bando per le varie voci di costo che saranno 
calcolate, a consuntivo, sulle spese rendicontate, al netto di eventuali economie riscontrate sul 
finanziamento assegnato e sulle sole spese eleggibili, dopo verifica da parte del Ministero della salute. 

8. Le parti convengono che le comunicazioni relative al progetto di cui trattasi siano effettuate attraverso 
il sistema di monitoraggio delle ricerche denominato Workflow della ricerca a disposizione dei 
Destinatari istituzionali. Il Ministero si riserva di attivare, qualora reso disponibile, il sistema di 
rendicontazione on-line sulla piattaforma del Workflow della ricerca, e lo stesso sarà vincolante dalla 
data di comunicazione della relativa disponibilità. 
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9. Il Destinatario istituzionale attraverso il proprio rappresentate legale, nonché il principal investigator 
devono firmare digitalmente tutti gli atti inerenti alla ricerca. 

 
Articolo 6 

1. La prima rata del finanziamento è pari a €                        (                                     /00) e la procedura        
per il pagamento della stessa è avviata solo a seguito dell’accertamento da parte del Ministero degli 
avvenuti adempimenti di cui al comma 2 e 4 dell’articolo 5 della presente. La predetta rata è imputata 
sull’esercizio finanziario 2022. 

2. La seconda rata del finanziamento è pari ad €135.000,00 (                                    /00) ed è erogata 
dopo la trasmissione da parte del Destinatario istituzionale della relazione intermedia di cui al 
successivo art. 7 e solo a seguito della valutazione positiva della stessa da parte del Ministero. La 
predetta rata è imputata sull’esercizio finanziario 2025. 

3. La terza rata, a saldo del finanziamento, è pari ad €                 (                        /00). Essa è corrisposta 
una volta accertata la sussistenza dei requisiti di cui al successivo articolo 9 e solo a seguito della 
valutazione positiva della relazione finale da parte del Ministero. La predetta rata è imputata 
sull’esercizio finanziario 2027. 

4. A garanzia della coerenza con l’inizio dell’attività dichiarata, il Destinatario istituzionale si impegna 
ad anticipare le risorse economiche necessarie, nell’eventualità in cui le somme da corrispondersi da 
parte del Ministero siano in regime di perenzione. 

5. Laddove non vengano rispettati i termini di cui alla presente convenzione, che non consentano la 
tempestiva erogazione dei fondi, il Destinatario istituzionale esonera il Ministero da eventuali ritardi 
nell’erogazione delle somme spettanti. 

 
Articolo 7 

1. Allo scadere dei 18 mesi dall’inizio dell’attività della ricerca e comunque non oltre i trenta (30) giorni 
da tale termine, il Destinatario istituzionale trasmette al Ministero la relazione intermedia sullo stato 
d’attuazione della ricerca - sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del Destinatario 
istituzionale e dal principal investigator - contenente la descrizione delle attività svolte dalle singole 
unità operative da cui risulti il regolare svolgimento del progetto secondo quanto riportato nel piano 
esecutivo . Tale relazione deve essere accompagnata da un documento di sintesi, a cura del principal 
investigator, che illustri, nella globalità, lo stato di avanzamento dei lavori, inclusa la descrizione 
delle attività realizzate da eventuali Enti co-finanziatori. 

2. Il Ministero ha facoltà, previa comunicazione preventiva al destinatario istituzionale, di attivare le 
procedure per la sospensione del finanziamento ed il recupero delle somme erogate, comprensive 
degli eventuali interessi legali maturati, qualora il Destinatario istituzionale non adempia a quanto 
previsto entro i termini di cui al comma 1 del presente articolo. 

3. il Ministero, previa comunicazione preventiva al Destinatario istituzionale, ha facoltà di non erogare 
la seconda rata di finanziamento, subordinandola all’eventuale esito positivo del giudizio in ordine 
alla relazione finale, qualora la relazione intermedia, all’esito dell’istruttoria, non sia considerata 
idonea a dimostrare che siano stati pienamente raggiunti gli obiettivi medio termine o emerga che 
essa sia stata condotta non in piena conformità con quanto previsto nel piano esecutivo approvato. In 
tal caso il Ministero potrà procedere alla erogazione della seconda rata contestualmente al saldo. 
Laddove non vengano rispettati i termini di cui alla presente convenzione, che non consentano la 
tempestiva erogazione dei fondi, il Destinatario istituzionale esonera il Ministero da eventuali ritardi 
nell’erogazione delle somme spettanti. 

4. Il Ministero, previa comunicazione preventiva al Destinatario istituzionale, può sottoporre alle 
valutazioni al Comitato tecnico sanitario sez. c), un dossier, qualora la relazione intermedia, all’esito 
della istruttoria ministeriale, non consenta di esprimere un compiuto motivato parere. La decisione 
del suddetto Comitato è vincolante per il Destinatario istituzionale ai fini del prosieguo della 
convenzione. 

 
Articolo 8 
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1. A partire dal 6° mese successivo all’avvio del progetto e fino a 12 mesi prima della scadenza del 
progetto, il Destinatario istituzionale, con nota firmata dal proprio rappresentate legale e dal principal 
investigator - può apportare modifiche al piano esecutivo, coerenti con gli obiettivi progettuali, o alla 
distribuzione di fondi tra le unità operative, solo se approvato dal Ministero con espresso e formale 
atto preventivo di assenso e purché non comportino un aumento del finanziamento a carico del 
Ministero. Non è consentito oltre tale periodo avanzare richieste di modifica. In caso di una eventuale 
necessità di una ulteriore modifica progettuale è possibile presentare tale modifica solo dopo 6 mesi 
dall’approvazione da parte del Ministero dell’ultima modifica progettuale. 

2. La distribuzione delle somme tra le diverse voci di costo, nell’ambito di ogni singola unità operativa, 
è consentita sotto la responsabilità del Destinatario Istituzionale che ha presentato il progetto e che 
dovrà verificare il rispetto delle percentuali previste dal bando. 

3. Qualsiasi proposta emendativa deve essere adeguatamente motivata dal principal investigator per 
documentare che quanto richiesto risulti indispensabile per assicurare il raggiungimento degli 
obiettivi a suo tempo prefissati. 

4. Solo dopo l’approvazione del Ministero, il Destinatario istituzionale potrà procedere a dare 
attuazione alle modifiche di cui al comma 1 del presente articolo. In caso di eventuali inadempimenti 
al presente articolo il Ministero ha facoltà di procedere sia alla risoluzione della convenzione, 
dandone comunicazione al Destinatario istituzionale, sia alla sospensione del finanziamento nonché 
al recupero dell’importo erogato. 

 
Articolo 9 

1. Fatta salva l’eventuale concessione di proroga della durata delle attività progettuali, al termine di 
trentasei mesi - e comunque non oltre trenta (30) giorni dopo la data fissata per il termine della ricerca 
– ai fini dell’erogazione del saldo, il Destinatario istituzionale, con nota firmata digitalmente dal 
rappresentante legale, trasmette contestualmente al Ministero la seguente documentazione, redatta 
dal principal investigator e recante la firma digitale dello stesso: 

a) la relazione finale della ricerca contenente quanto posto in essere da eventuali Enti co- 
finanziatori, documenti, per ciascuna unità operativa, la coerenza delle attività svolte con il 
programma esecutivo approvato e gli obiettivi raggiunti; 

b) copia dei lavori pubblicati su riviste impattate a seguito dello svolgimento della ricerca di cui 
all’articolo 1 della presente; 

c) la rendicontazione delle spese sostenute con i fondi ministeriali, utilizzando se disponibile il 
sistema di rendicontazione on-line del WFR; 

d) indicazioni della URL del repository pubblico dove sono resi disponibili i dati grezzi 
progettuali e quelli utilizzati per le pubblicazioni scientifiche correlate. 

2. Tutta la soprarichiamata documentazione deve essere redatta utilizzando esclusivamente la 
modulistica reperibile sul sistema Workflow della ricerca. 

3. La documentazione di supporto deve essere a disposizione del Ministero presso il Destinatario 
istituzionale, che deve provvedere alla relativa custodia. 

4. Il Ministero provvede ad applicare una decurtazione pari al 10% della rata del saldo, qualora la 
documentazione di cui alle lettere a) b) c) d) del comma 1 del presente articolo sia trasmessa al 
Ministero in un periodo compreso tra il trentunesimo ed il sessantesimo giorno dalla data di 
conclusione del progetto. 

5. Il Ministero provvede ad applicare una decurtazione pari al 20% della rata del saldo, qualora la 
documentazione di cui alle lettere a) b) c) d) del comma 1 del presente articolo sia trasmessa al 
Ministero in un periodo compreso tra il sessantunesimo ed il novantesimo giorno dalla data di 
conclusione del progetto. 

6. Il Ministero, previa comunicazione preventiva al Destinatario istituzionale, attiva le procedure per la 
sospensione del finanziamento e la conseguente economia della rata finale nonché per il recupero 
delle somme già erogate, comprensive degli interessi legali maturati, qualora la documentazione di 
cui alle lettere a) b) c) d) del comma 1 del presente articolo non sia trasmessa al Ministero entro il 
novantesimo giorno dalla data di conclusione del progetto. 
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7. Il Ministero si riserva la facoltà di chiedere informazioni ed eventuale documentazione integrativa al 
Destinatario istituzionale, che deve fornire riscontro entro e non oltre i successivi 15 giorni, qualora: 
- la relazione finale non sia considerata idonea a dimostrare il regolare svolgimento della ricerca, 

in conformità di quanto previsto nel piano esecutivo e nel piano finanziario approvati; 
- la rendicontazione risulti incompleta o incongruente sia sui dati contabili sia sulle descrizioni. 

8. Il Ministero provvederà ad emettere la valutazione finale sulla base di quanto acquisito agli atti, in 
caso di mancato o esaustivo riscontro da parte del Destinatario istituzionale delle richieste di cui al 
precedente comma 7. 

9. Il Ministero comunica al Destinatario istituzionale il parere negativo in ordine alla relazione finale e 
conseguentemente in ordine alla erogazione del saldo ed ha facoltà di chiedere la restituzione delle 
somme già erogate comprensive degli interessi legali maturati, in caso di mancato riscontro oppure 
laddove dalla istruttoria della documentazione integrativa emerga che sono stati disattesi gli obiettivi 
di cui al piano esecutivo. 

10. Il Ministero, previa comunicazione preventiva al Destinatario istituzionale, può sottoporre al 
Comitato tecnico sanitario sez. c). un dossier, qualora la relazione finale all’esito della istruttoria 
ministeriale, non consenta di esprimere un compiuto motivato parere. La decisione del suddetto 
Comitato è vincolante per il Destinatario istituzionale ai fini del prosieguo della convenzione. 

11. Il Ministero, previa comunicazione preventiva al Destinatario istituzionale, attiva le procedure per la 
sospensione del finanziamento e la conseguente messa in economia delle rate residue, nonché per il 
recupero delle somme già erogate, comprensive degli interessi legali maturati, in caso di mancato 
rispetto da parte del PI dell’orario di lavoro contrattuale, ovvero di quello minimo stabilito tramite 
convenzione con altro Ente, durante il periodo di svolgimento della ricerca. A tal fine, il Ministero si 
riserva la facoltà di richiedere al Destinatario Istituzionale i tabulati relativi alla durata dell’orario di 
lavoro giornaliero svolto dal PI, rilevato con sistema di misurazione oggettiva; il Destinatario 
istituzionale dovrà fornire riscontro entro e non oltre 15 giorni dalla richiesta. 

 
Articolo 10 

1.  Il Ministero della salute – Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità, in via 
autonoma o sentito il Comitato Tecnico Sanitario, ha facoltà di chiedere chiarimenti e può disporre 
verifiche in ogni momento e anche durante lo svolgimento della ricerca. 

 
Articolo 11 

1. Il termine della ricerca può essere prorogato dal Ministero per un periodo massimo di mesi 12 dalla 
data di scadenza, solo a seguito di formale, motivata e documentata istanza firmata digitalmente dal 
legale rappresentante del Destinatario istituzionale e del principal investigator. A detto periodo 
possono essere applicate eventuali deroghe a seguito di provvedimenti della Direzione generale della 
ricerca e dell’innovazione in sanità per eventi emergenziali. 

2. La richiesta di cui al comma 1 può essere avanzata dopo la presentazione della relazione intermedia 
di cui all’articolo 7 e fino a 12 mesi precedenti il termine del progetto con formale e motivata istanza 
da parte del Destinatario istituzionale e del principal investigator che avrà efficacia solo dopo 
l’approvazione da parte del Ministero. 

 
Articolo 12 

1. La proprietà degli studi, dei prodotti e delle metodologie sviluppati nell’ambito del progetto è 
regolamentata dalla normativa vigente in materia, salvo particolari accordi stipulati tra le parti 
firmatarie del presente atto, ferma restando la possibilità dei soggetti istituzionali del Servizio 
Sanitario Nazionale di fruirne, previa richiesta alle parti firmatarie. 

2. Nel caso in cui il contraente intenda trasferire ad altri soggetti qualsiasi diritto, anche parziale, 
relativo alla ricerca in questione, ai risultati della stessa o ad eventuali brevetti derivati deve darne 
preventiva comunicazione al Ministero. 

3. Qualsiasi documento prodotto, ivi comprese le pubblicazioni scientifiche inerenti al progetto di 
ricerca oggetto della presente convenzione – per i quali deve essere assicurato l’accesso non oneroso 
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al Dicastero - deve contenere l’indicazione del finanziamento ministeriale e del codice del progetto 
finanziato. 

4. Il Ministero non riconosce l’eleggibilità dei costi delle pubblicazioni sui propri fondi qualora in dette 
pubblicazioni non si faccia espressa menzione del finanziamento ministeriale e del codice progetto. 

5. Il Ministero provvede ad una decurtazione pari al 10% dell’intero finanziamento, nel caso in cui il 
Destinatario istituzionale al termine delle attività progettuali non inoltri documentazione relativa a 
quella indicata alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 9. 

6. Il Ministero provvede ad una decurtazione pari al 10% dell’intero finanziamento, nel caso in cui il 
Destinatario istituzionale al termine delle attività progettuali non inoltri documentazione relativa a 
quella indicata alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 9. 

7. Il Ministero provvede ad una decurtazione pari al 5% dell’intero finanziamento, nel caso in cui il 
Destinatario istituzionale al termine delle attività progettuali inoltri documentazione relativa a quella 
indicata alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 9 priva della menzione del Ministero della salute e 
del codice progetto. 

8. Il Ministero provvede ad una decurtazione pari al 5% della rata del saldo, nel caso in cui il 
Destinatario istituzionale al termine delle attività progettuali inoltri documentazione relativa a quella 
indicata alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 9 dalla quale risulti che solo alcune pubblicazioni 
prodotte recano la menzione del Ministero quale istituzione finanziatrice e del codice progetto. 

9. Le parti convengono che il Ministero della salute possa dare direttamente diffusione, anche attraverso 
il proprio sito web, dell’estratto della proposta progettuale e dei risultati della ricerca sia in forma 
completa che sintetica e delle pubblicazioni scientifiche da essa derivate. 

 
Articolo 13 

1. I beni e gli strumenti necessari per l’esecuzione del presente progetto di ricerca possono essere posti 
a carico dei fondi ministeriali qualora acquisiti a mezzo leasing, noleggio ovvero in comodato d’uso, 
per un periodo pari alla durata del progetto. 

2. È fatto divieto di utilizzare i fondi del Ministero della salute per l’acquisto diretto di apparecchiature 
e materiale inventariabile. 

3. Relativamente ai progetti RF-CO-GR, per il pagamento di quote parte stipendiali è riconosciuto un 
contributo fisso al limite di euro 40.000,00 l’anno per “full time equivalent”, nei limiti del 50% del 
finanziamento complessivo del progetto ovverosia della quota totale rendicontata a carico del 
Ministero della salute e riconosciuta eleggibile. 

4. Relativamente ai progetti SG, per il pagamento della borsa di studio del ricercatore proponente, è 
riconosciuto un contributo fisso al limite di euro 90.000,00 per l’intera durata del progetto. 

 
Articolo 14 

1. Le parti contraenti prendono atto che il finanziamento del presente progetto di ricerca afferisce alla 
gestione dei fondi per il finanziamento delle attività di ricerca o sperimentazione, “Ricerca 
Scientifica” capitolo 3398/1 ed i seguenti perenti 3398/83,84 e 87, ad esclusione degli importi 

destinati agli IRCCS, di pertinenza del centro di responsabilità Direzione generale della ricerca e 
dell’innovazione in sanità, dello stato di previsione del Ministero della salute, in relazione a quanto 
disposto dal decreto legislativo n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Articolo 15 

1. Le parti si impegnano all’osservanza, per quanto di rispettiva competenza, delle disposizioni inerenti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010 n.136, e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 
Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82. 

 

Roma, (data della sottoscrizione come quella dell’ultima firma digitale apposta) 

 

per il Ministero della salute 
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Dott.ssa                                                          

Direttore dell’Ufficio 4 
Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità 

 
per il Destinatario istituzionale 

Regione Veneto 

                                                                                                   

Codice fiscale                                               
 

Il presente atto è sottoscritto per presa visione 

il principal investigator -                                             
Codice fiscale                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MOLLARETTI  

                          

GR-2021-123    
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(Codice interno: 494119)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 13 del 10 gennaio 2023
Presa d'atto dell'approvazione del "Piano Operativo Regionale per il contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico:

programmazione annualità 2021" comprensiva dell'implementazione delle azioni già poste in essere nei Piani relativi al
biennio 2016-2017 e al biennio 2018-2019. Decreto del Ministro della Salute del 23 dicembre 2021.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione si prende atto dell'approvazione del progetto "Piano Operativo Regionale per il contrasto al
Gioco d'Azzardo Patologico: programmazione annualità 2021" da parte del Ministero della Salute e si autorizzano le Aziende
ULSS e l'Azienda Ospedaliera Universitaria integrata di Verona allo svolgimento di ogni attività successiva e conseguente.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Le politiche regionali considerano il gioco d'azzardo come un comportamento a rischio che giustifica interventi di contrasto da
parte dei servizi, e, più in generale, della comunità locale. Con il Piano Operativo sviluppato la Regione del Veneto si propone
l'attuazione di iniziative volte a rafforzare le capacità dei propri servizi di offrire concrete risposte sociosanitarie ai bisogni di
salute correlati al gioco d'azzardo compulsivo.

La finalità principale del Piano Operativo è l'implementazione nel territorio di adeguate iniziative volte a ridurre l'impatto
negativo della diffusione del gioco d'azzardo nella comunità locale, in un'ottica di integrazione con le risorse istituzionali e il
territorio. Una ulteriore finalità, secondaria, ma non per questo meno importante, è di consentire la capitalizzazione delle
esperienze e di incrementare la professionalità degli operatori sociosanitari del settore pubblico e del privato sociale in questa
peculiare area di attività. Nell'attuale piano operativo sono previsti anche degli incontri di formazione per i neoassunti nei
Dipartimenti per le Dipendenze.

Gli obiettivi generali sono: il contrasto dei problemi azzardo-correlati; la sensibilizzazione sia della popolazione che degli
Amministratori e degli stakeholders; la sperimentazione di azioni preventive nella scuola e in altri contesti; la costante
sensibilizzazione e informazione della problematica del gioco d'azzardo verso la popolazione; la facilitazione dell'avvio di
percorsi di trattamento per giocatori e loro familiari; la sperimentazione di interventi innovativi;  l'attivazione di terapie per
peculiari comorbilità e/o casi complessi; l'implementazione di azioni atte a raggiungere soggetti che non accedono ai servizi; il
sostegno all'auto mutuo aiuto; la ricerca clinica; la formazione per operatori dei Dipartimenti delle Dipendenze; i percorsi
specifici per la gestione economica.

Il Piano prevede azioni diversificate per specifici target di popolazione. Oltre al giocatore e alla sua famiglia, sono previste
azioni in ambito scolastico per studenti, insegnanti e altri lavoratori della scuola, genitori e Amministratori locali, operatori dei
servizi sociali comunali, del privato sociale e dell'associazionismo, operatori e gestori dei punti gioco, professionisti e Forze
dell'Ordine e la popolazione in generale.

Con il Decreto del Ministero della Salute del 23 dicembre 2021 è stato approvato il riparto del Fondo di cui all'art. 1, comma
946, della legge 28/12/2015, n. 208, per l'esercizio 2021, fra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, al fine di
garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione, rivolte alle persone affette da disturbo da gioco d'azzardo
patologico. Alla Regione del Veneto è stata assegnata per l'annualità 2021 una quota pari ad euro 3.608.000,00.

Con Decreto del Direttore della Direzione Servizi Sociali n. 68 del 31/12/2021 si è provveduto ad accertare l'importo di euro
3.608.000,00 relativamente al credito regionale verso il Ministero della Salute per il Fondo GAP 2021 e contestualmente è
stato disposto l'impegno di spesa per l'importo accertato, a favore dell'Azienda Zero, sul capitolo di spesa n. 103469 ad oggetto
"Fondo per garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da gioco d'azzardo
patologico (Art. 1, c. 946, L. 28/12/2015, n. 208 - D.M. Salute 06/10/2016)" del Bilancio regionale 2021-2023.

L'erogazione della suddetta quota è stata, ai sensi dell'articolo 2 del Decreto del Ministero della Salute del 23 dicembre 2021,
sottoposta alle seguenti condizioni:

presentazione, da parte delle Regioni al Ministero, della programmazione per il Fondo GAP 2021, in continuità e ad
implementazione delle azioni già poste in essere nei Piani relativi al biennio 2016-2017 e alle programmazioni del
biennio 2018-2019;

• 
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successiva trasmissione, da parte delle Regioni al Ministero, di una relazione tecnico-finanziaria, a cura dei referenti
scientifici dei Piani stessi, sullo stato di attuazione delle attività degli anni 2018 e 2019, che attesti:

l'avvenuta realizzazione del 100% delle attività progettuali e della conseguente spesa integrale delle risorse
del Fondo GAP 2018;

♦ 

l'avvenuta realizzazione del 50% delle attività progettuali e della conseguente spesa del 50% delle risorse del
Fondo GAP 2019.

♦ 

• 

La Regione del Veneto, con nota protocollo n. 146790 del 30/03/2022, ha presentato la propria programmazione regionale sul
Fondo GAP 2021 in continuità e ad implementazione delle azioni già poste in essere nei Piani relativi al biennio 2016-2017 ed
al biennio 2018-2019.

Il Ministero della Salute, con nota pervenuta al protocollo regionale al numero 254725 del 06/06/2022, sulla base delle
indicazioni dell'Osservatorio per il contrasto della diffusione del gioco d'azzardo e il fenomeno della dipendenza grave, ha
chiesto un'integrazione della parte finanziaria del Piano stesso.

Con riferimento alla documentazione integrativa presentata, il Ministero della Salute con nota pervenuta al protocollo regionale
al numero 471233 del 10/10/2022, ha comunicato il parere positivo espresso nella seduta del 15 settembre 2022
dall'Osservatorio per il contrasto della diffusione del gioco d'azzardo e il fenomeno della dipendenza grave, ai sensi del Decreto
del Ministero della Salute del 23 dicembre 2021.

La Regione del Veneto, con note protocollo n. 450178 del 30/09/2022 e n. 456938 del 5/10/2022, ha trasmesso altresì la
relazione tecnico-finanziaria, a cura dei referenti scientifici dei Piani stessi, sullo stato di attuazione delle attività degli anni
2018 e 2019, prevista dall'articolo 2, comma quarto del Decreto del Ministero della Salute del 23 dicembre 2021.

Il Ministero della Salute, con nota pervenuta al protocollo regionale al numero 483091 del 17/10/2022, ha chiesto alla Regione
(e ad altre 14 Regioni) di integrare la relazione stessa con l'utilizzo del format riepilogativo appositamente predisposto dagli
Uffici ministeriali.

La Regione del Veneto, con nota protocollo n. 530095 del 15/11/2022, ha inviato la sintesi riepilogativa richiesta dal
Ministero.

A conclusione dell'iter di approvazione della programmazione regionale in materia e di erogazione del Fondo GAP 2021 per la
quota parte relativa alla Regione del Veneto, il Ministero della Salute, Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria,
acquisito il parere dell'Osservatorio per il contrasto della diffusione del gioco d'azzardo e il fenomeno della dipendenza grave,
ha valutato e verificato il rispetto delle condizioni previste ed ha pertanto notificato alla Regione del Veneto con protocollo n.
0050735 del 20/12/2022 (n. 588936 del 20/12/2022 al protocollo regionale) l'accredito della somma di 3.608.000,00 euro.

Va evidenziato infine che, al momento, per tutte le Regioni non è stata prevista l'erogazione della quota relativa all'annualità
2020.

Per quanto sopra esplicitato, si propone:

di prendere atto dell'approvazione, da parte del Ministero della Salute, della "Programmazione per il Fondo GAP
2021" comprensiva dell'implementazione delle azioni già poste in essere nei Piani relativi al biennio 2016-2017 e al
biennio 2018-2019, di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• 

di autorizzare le Aziende ULSS e l'Azienda Ospedaliera Universitaria integrata di Verona allo svolgimento di ogni
attività successiva e conseguente;

• 

di incaricare il Direttore della Direzione dei Servizi Sociali di ogni provvedimento inerente e conseguente il presente
atto.

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTI l'articolo 20 del D.Lgs.n 118/2011;

l'articolo 1, comma 946, della Legge 28.12.2015, n. 208;
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il Decreto del Ministero della Salute del 23 dicembre 2021;

l'art. 2 comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

l'art.2, lett. b) della L.R. 25 ottobre 2016, n. 19;

il Decreto del Direttore della Direzione Servizi sociali n. 68 del 31/12/2021;

la documentazione agli atti;

delibera

di considerare le premesse parti integranti del presente provvedimento;1. 
di prendere atto dell'approvazione, da parte del Ministero della Salute, della "Programmazione per il Fondo GAP
2021" comprensiva dell'implementazione delle azioni già poste in essere nei Piani relativi al biennio 2016-2017 e al
biennio 2018-2019, di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di autorizzare le Aziende ULSS e l'Azienda Ospedaliera Universitaria integrata di Verona allo svolgimento di ogni
attività successiva e conseguente;

3. 

di incaricare il Direttore della Direzione dei Servizi Sociali dell'adozione di ogni provvedimento inerente e
conseguente al presente atto;

4. 

di trasmettere la presente deliberazione ad Azienda Zero e alle Aziende Sanitarie titolari delle progettualità locali di
attuazione del Piano Operativo Regionale per il contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico;   

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 co. 1 del Decreto
Legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

6. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

7. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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Programmazione per il Fondo GAP 2021 
 
 
 
Articolo 2, comma 1 del Decreto del Ministero della Salute del 23/12/2021 di riparto 
del Fondo di cui all’art. 1, comma 946 della Legge 208/2015, al fine di garantire le 
prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da 
Disturbo da Gioco d’Azzardo. 
 
 
Referenti scientifici: 
dott.ssa Amelia Fiorin (Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana) 
dott. Ermanno Margutti (Azienda ULSS n. 3 Serenissima) 
dott.ssa Emilia Serra (Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale) 
dott.ssa Arianna Camporese (Azienda ULSS n. 6 Euganea) 
 
 
Programmazione regionale a valere sul biennio 2020/2021 in continuità e ad 
implementazione delle azioni già poste in essere nei Piani relativi al biennio 2016-
2017 ed al biennio 2018-2019. 

ALLEGATO A pag. 1 di 17DGR n. 13 del 10 gennaio 2023

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 173_______________________________________________________________________________________________________



 

 

Introduzione 

Negli ultimi anni il gioco d'azzardo ha visto il coinvolgimento di tutta la popolazione: dai giovani 
agli anziani, le donne e gli uomini, trasversalmente a tutte le classi sociali. Nonostante l'applicazione 
dell'art.1 comma 943 della legge 28/12/2015 n.208 (legge di stabilità) e successive modifiche, che ha 
imposto una riduzione del 30% degli apparecchi in Italia, la spesa degli italiani per il gioco d’azzardo 
è risultata crescente sino ad arrivare ad una spesa pari a 110,54 miliardi nel 2019 (Libro Blu, 2020).  

Tale tendenza ha visto una decrescita, solo temporanea, in conseguenza al lockdown e alle restrizioni 
del 2020 dovute alla pandemia da COVID-19 con una spesa degli italiani pari a 88,38 miliardi di euro 
nel 2020. Nel 2021, infatti, la spesa degli italiani nel gioco d’azzardo ha quasi raggiunto i livelli del 
2019 per una cifra pari a circa 107 miliardi. Inoltre, negli ultimi anni si è registrato un aumento 
significativo della spesa avvenuta per il gioco d’azzardo online e nel 2020 per la prima volta si è 
assistito ad un cambiamento nel trend di spesa “gioco fisico-gioco a distanza” con le cifre associate 
al gioco online maggiori rispetto a quelle spese per il gioco fisico.  

Mentre nel 2019, infatti, sono stati raccolti circa 74 miliardi in gioco fisico e 36,5 in gioco a distanza, 
il 2020 ha visto il trend opposto pari a 39 miliardi per il gioco fisico e 46 miliardi per il gioco online 
(Libro Blu 2020). 

In aggiunta ai dati economici, è importante soffermarsi anche sui dati epidemiologici della Regione 
Veneto, raccolti ed analizzati in riferimento al periodo pre-pandemico. Come riporta la pubblicazione 
della Sezione di Epidemiologia e Ricerca sui Servizi Sanitari dell'Istituto di Fisiologia Clinica del 
CNR lo studio IPSAD e lo studio ESPAD 2017-2018, si rileva che nel corso del 2017 quasi 17 milioni 
di italiani hanno giocato d'azzardo almeno una volta, dato in costante crescita dal 2007. In modo 
analogo i Dipartimenti delle Dipendenze hanno osservato un crescente afflusso di giocatori nei servizi 
specialistici. 

Il gioco più diffuso resta il Gratta&Vinci, giocato prevalentemente negli esercizi come bar o 
tabaccherie e che ha attratto il 74% di coloro che hanno giocato d'azzardo nel corso degli ultimi 12 
mesi. 

 

1. I dati del Veneto 
Una rilevazione, che ha interessato tutti i Dipartimenti per le Dipendenze del Veneto, mostra che nel 
2020 sono stati visti 1.584 giocatori d’azzardo patologici.   
Per la prima volta, dopo un trend di crescita sorprendente e preoccupante della dimensione del gioco 
in Italia nel periodo 2014-2019, si è registrata nel 2020 una diminuzione in tutte le sue voci specifiche: 
raccolta, vincite, spesa, erario, come da tabella sottostante pubblicata da dell’Agenzia delle Accise, 
Dogane e Monopoli (ADM) nel Libro Blu 2020, a pagina 328.  

Il  volume di denaro giocato in Italia nel 2020 è calato del 20%, attestandosi sul valore di 88,38 miliardi di 
euro. A determinare tale drastica discesa sono state le chiusure al gioco fisico imposte per limitare la diffusione 
del Covid-19. 

La Raccolta pro capite – calcolata sulla popolazione maggiorenne residente in Italia censita dall’ISTAT – è 
pari a circa 1.760 euro. Diminuiscono anche la Spesa (12,96 miliardi: -33%) e gli incassi erariali (7,24 
miliardi: -36%) .  Le chiusure del gioco fisico hanno alimentato ulteriormente il gioco a distanza, modalità 
comunque in ascesa da diversi anni.  

Nel 2020 si è assistito pertanto ad un temporaneo sorpasso: la Raccolta online è stata pari a 49,2 miliardi di 
euro (+35% rispetto al 2019), il 55,7% delle giocate complessive in Italia. 
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Inoltre un aspetto degno di nota , segnalato nel Libro Blu 2020, riguarda anche l’impatto delle nuove 
legislazioni sulla diminuzione del gettito erariale nel 2020 , in particolare  dalla raccolta del gioco tramite VLT, 
quale  l’introduzione della tessera Sanitaria a decorrere dal 1.1.2020(Misura introdotta ai sensi dell’art. 9-
quater del Decreto legge 12 Luglio 2018, n. 87 (c.d. Decreto “Dignit̀”), convertito con modificazioni dalla 
Legge 9 Agosto 2018, n. 96. ) o l’attuazione delle diverse normative regionali in materia di distanza dei punti 
gioco dai luoghi sensibili , per il Veneto la L.R. n. 38 del 10.9.2019. 

 

 
Grafico tratto dal Libro Blu 2020. 

Nel complesso i dati Regionali dell’anno 2020, ricavati dai Dipartimenti delle Dipendenze segnalano 
che la quota di pazienti giocatori in carico è considerevole e il nuovo Piano, seppur indirizzato 
maggiormente agli aspetti di prevenzione universale, selettiva e indicata dovrà tenere presente che le 
risorse precedentemente offerte non potranno venir meno con una tale richiesta di cura. Appare più 
coerente e auspicabile che il nuovo Piano completi ciò che è già in corso. Raggiungere le popolazioni 
che presentano fattori di “rischio” così come dedicare degli interventi a coloro che gì presentano 
identificabili segni di comportamento patologico, completa ed esaurisce la mission per cui i 
Dipartimenti delle Dipendenze sono nati. 

Inoltre, non si possono tralasciare gli effetti della pandemia da COVID-19: in un primo momento le 
restrizioni associate (chiusura delle sale da gioco, numero ridotto di eventi sportivi, ecc.) hanno 
portato ad una prima riduzione dei comportamenti di gioco, ma anche ad un maggior gioco d’azzardo 
online; in un secondo momento, la conseguente riapertura dei locali per il gioco d’azzardo e lo stress 
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connesso alla situazione pandemica, che come riportano le ricerche scientifiche ha avuto un’influenza 
sullo stato di benessere degli individui, hanno incrementato i fattori di rischio e i fattori esacerbanti 
connessi alla psicopatologia associata al gioco d’azzardo.  
Per questi motivi, è necessario prevedere che in seguito al periodo emergenziale questa popolazione, 
che verosimilmente presenterà caratteristiche di maggior complessità, tornerà a fruire degli Enti 
Locali, delle Associazioni e delle Istituzioni che da anni arginano l'impatto dannoso del gioco 
d'azzardo sulla comunità locale.  

Il piano regionale GAP (fondo 2020-2021) avrà, quindi, il compito di mantenere gli interventi 
strutturali legati all'organizzazione del tessuto sociale e della comunità che permetta un'attenzione 
specifica sui fenomeni delle dipendenze comportamentali e di implementare nuovi percorsi formativi 
e di sensibilizzazione dei possibili soggetti coinvolti. 

 

2. Utenza in carico ai Ser.D delle Aziende ULSS nel corso del 2020, nell’ambito 
della cura delle patologie connesse al gioco d’azzardo 

2020 

Azienda Sanitaria n. Giocatori 
Pop. Residente 

(> 18 anni) Prevalenza % 

AULSS 1   Dolomiti 40 169.982 0,04 

AULSS 2   Marca Trevigiana 234 726.355 0,18 

AULSS 3   Serenissima 230 521.158 0,13 

AULSS 4   Veneto Orientale 101 190.344 0,05 

AULSS 5   Polesana 136 200.835 0,05 

AULSS 6   Euganea 305 777.085 0,19 

AULSS 7   Pedemontana 146 299.471 0,07 

AULSS 8   Berica 136 407.940 0,10 

AULSS 9   Scaligera 209 766.733 0,19 

AOUI Verona 47   

TOTALE  1.584 4.059.903 0,83 

 
3. La struttura del Piano e le strategie 

Il Piano sviluppato dalla Regione Veneto si propone di consolidare le capacità dei propri servizi di 
offrire concrete risposte sociosanitarie ai bisogni di salute correlati al gioco d’azzardo compulsivo. 
Tale finalità viene perseguita attraverso progettualità locali che si affiancano ai programmi terapeutici 
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già attivi incrementando la qualità e la quantità degli interventi. Altresì si propone di incrementare i 
progetti di prevenzione ispirandosi alla letteratura scientifica relativamente alle specifiche forme di 
prevenzione universale, selettiva e indicata.  

I principi ispiratori e le strategie utilizzate in continuità con il piano precedente sono le seguenti: 

 

⚫ L’approccio di salute pubblica 

⚫ Disturbo da gioco d’azzardo definito come dipendenza comportamentale frequentemente 
associata a quadri clinici complessi e stili di vita caratteristici 

⚫ L’affidamento delle progettualit̀ locali ai Dipartimenti per le Dipendenze delle aziende 
sociosanitarie, intesi come luogo dell’integrazione e del coordinamento dei diversi soggetti attivi 
sulla tematica del gambling 

⚫ La costituzione o il rafforzamento di reti locali in grado di coinvolgere i servizi, il privato sociale, 
l’associazionismo e l’automutuoaiuto, gli Enti Locali, altre Autorit̀ e ulteriori stakeholder, 
nell'intento di attivare progetti di prevenzione universale 

⚫ Miglioramento costante della qualità degli interventi multiprofessionali integrati, in linea con le 
conoscenze scientifiche attuali nel campo della prevenzione e del trattamento, nonché secondo le 
buone prassi dell’intervento sociale, anche attraverso la realizzazione di eventi formativi a valenza 
regionale. 

⚫ Perseguimento di livelli omogenei di servizi erogati nei diversi territori regionali, fatte salve le 
particolarità e specificità locali 

⚫ Impianto valutativo volto alla personalizzazione degli interventi e alla verifica dei processi e degli 
esiti 

⚫ Sperimentazione di interventi innovativi di tipo ambulatoriale, residenziale e semiresidenziale 

⚫ Attivazione di trattamenti specialistici per casi complessi 

⚫ Ricerca clinica e formazione  

⚫ Coordinamento dei diversi interventi locali da parte del tavolo di tecnico regionale. 

 

Fatti salvi i precedenti principi il piano regionale si propone di implementare alcune azioni più di 
carattere preventivo come: 

⚫ Prevenzione universale con particolare attenzione a mantenere le reti territoriali coinvolte nelle 
azioni di sviluppo di sani stili di vita (ad es. campagna di comunicazione) 

⚫ Prevenzione selettiva aumentando la collaborazione con i luoghi e gli ambienti più a rischio di 
sviluppo di comportamenti di gioco, fornendo strumenti per l'intercettazione e aggancio precoce  

⚫ Prevenzione indicata rivolta a sottopopolazioni che mostrano già i sintomi di un comportamento 
di gioco problematico. Si tratta di articolare delle collaborazioni dedicate ad es. con i MMG o i 
Medici competenti che esercitano la loro professione in ambienti dove è accertata una probabilità 
maggiore di intercettare soggetti portatori di problematiche azzardo correlate. 

A tali indirizzi strategici si ispirano i progetti locali i quali, a seconda della situazione locale e delle 
attività già in essere, realizzano opportune azioni sia in campo preventivo che della cura e 
riabilitazione. I progetti locali saranno realizzati nei territori afferenti a tutte e 9 le aziende 
sociosanitarie venete. 
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La gestione dei progetti locali vedr̀ il coinvolgimento e l’integrazione tra soggetti del settore 
pubblico, del privato sociale e del volontariato dell’area dipendenze, nonché degli Enti Locali e di 
altri soggetti attivi nel campo del gioco patologico. 

Il Piano richiede che le singole azioni siano sottoposte a verifiche di processo e, quando opportuno, 
di esito.  

 

4. Finalità, Obiettivi generali e Target 
La finalit̀ del Piano è l’implementazione nel territorio di adeguate iniziative preventive, di cura e 
riabilitazione volte a ridurre l’impatto negativo della diffusione del gioco d’azzardo nella comunit̀ 
locale, in una ottica di integrazione con le risorse istituzionali e non del territorio. Una ulteriore 
finalità, secondaria, ma non per questo meno importante, è di consentire la capitalizzazione delle 
esperienze e di incrementare la professionalità degli operatori sociosanitari del settore pubblico e del 
privato sociale in questa peculiare area di attivit̀, nell’attuale piano operativo sono previsti anche 
degli incontri di formazione per i neo assunti nei Dipartimenti Dipendenze. 

Gli obiettivi generali sono a) il contrasto dei problemi azzardo-correlati, b) la sensibilizzazione sia 
della popolazione che degli Amministratori e degli stakeholders, c) la sperimentazione di azioni 
preventive nella scuola e in altri contesti, d) la costante sensibilizzazione e informazione della 
problematica del gioco d'azzardo verso la popolazione, e) la facilitazione dell’avvio di percorsi di 
trattamento per giocatori e loro familiari (aggancio precoce), f) la sperimentazione di interventi 
innovativi per popolazioni speciali,  l’attivazione di terapie per peculiari comorbilit̀ e/o casi 
complessi, g) la implementazione di azioni atte a raggiungere soggetti che non accedono ai servizi, 
h) il sostegno all’automutuoaiuto, i) la ricerca clinica, l) formazione per operatori dei Dipartimenti 
delle Dipendenze, m) percorsi specifici per la gestione economica. 

Il Piano prevede azioni diversificate per specifici target di popolazione: oltre che interventi diretti al 
giocatore e alla sua famiglia, sono previste azioni per popolazione giovanile, popolazione anziane, 
genitori insegnanti e altri operatori della scuola, Amministratori locali, operatori dei servizi sociali 
comunali, del privato sociale e dell’associazionismo; operatori e gestori dei punti gioco; professionisti 
e Forze dell’Ordine; specifiche tipologie di lavoratori, popolazione generale. 

 

 

5. Descrizione delle attività 
L'attuale piano mantiene l'organizzazione dei precedenti piani operativi, di conseguenza prevede 
obiettivi specifici e azioni organizzate in macroaree (obiettivi generali): governance, prevenzione, 
cura e riabilitazione e ricerca, apportando anche aspetti di innovazione. 

Per l’area della Governance come prevista dalla Legge regionale n.38 del 10.09.2019 è costituito un 
tavolo tecnico di coordinamento scientifico delle attività del Piano. Il tavolo funge da cabina di regia 
dell’intero Piano, valutando e approvando i progetti locali, garantendo l’assenza di inutili 
sovrapposizioni, emanando indicazioni per la valutazione di processo e di esito dei progetti, per un 
governo coerente e omogeneo del sistema. 

Sono mantenute altresì azioni dirette a rafforzare la collaborazione con Enti, servizi, e agenzie del 
territorio anche attraverso specifiche iniziative di formazione; la rilevazione della distribuzione 
territoriale dei punti gioco, anche allo scopo di sostenere e rafforzare le policy delle Amministrazioni 
locali a contrasto di eventuali fenomeni di degrado urbano, in collegamento con altri soggetti 
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impegnati nello stesso obiettivo (es. Prefettura, associazioni di Comuni, ecc.) come previsto dalla 
Legge regionale n.38 del 10.09.2019. 

Gli obiettivi specifici afferenti all’area della Governance mostrano bene che in questa sede sono 
trattati il governo del Piano e il coordinamento dei diversi interventi in materia di contrasto ai 
problemi azzardo-correlati.  

Per questo Piano è prevista una maggiore articolazione dei progetti di prevenzione, come suggerito 
dal Ministero con azioni dedicate alle scuole, alle famiglie, agli ambienti più a rischio e alle modalità 
di intercettazione precoce. 

Non essendo ancora disponibile una consolidata letteratura sulla prevenzione del gioco d’azzardo, gli 
interventi nell’area della Prevenzione, sono stati elaborati facendo riferimento al concetto di 
prevenzione delle tossicodipendenze generalmente accettato dalle più autorevoli organizzazioni 
internazionali (UNODC, NIDA, WHO), che prevede tre livelli di azione, distinti in base alle 
caratteristiche della popolazione cui l’intervento è diretto. Gli interventi di prevenzione universale 
sono rivolti alla popolazione generale, mirati all’informazione e sensibilizzazione sui rischi connessi 
al gioco d’azzardo e sul possibile sviluppo di dipendenza.  Gli interventi di prevenzione selettiva sono 
rivolti a gruppi o fasce della popolazione in cui fattori individuali o ambientali aumentano il rischio 
di sviluppare la dipendenza dall’azzardo. Possono essere considerati, ad es., quali fattori di rischio: 
- et̀: la fase adolescenziale, periodo critico dello sviluppo in cui si manifesta un’alta propensione 

ad assumere comportamenti a rischio; la fase del pensionamento, durante la quale il gioco, da 
innocuo passatempo diventa, in molte situazioni, una dipendenza consolidata  

- contesti lavorativi: alcune condizioni lavorative (ad es. coloro che gestiscono denaro o effettuano 
incassi per il datore di lavoro) favoriscono un più rapido sviluppo della dipendenza, data la 
disponibilità quotidiana di denaro 

- luoghi in cui vi è alta densità di offerta: ad es. le sale giochi o gli esercizi che offrono nello stesso 
luogo diverse forme di azzardo (scommesse, lotterie istantanee, slot/vlt, …) 

- alta fruizione di giochi on line (gaming) con possibilità di Pay to win: nel mondo degli internauti, 
è stata osservata una fascia di popolazione che sovrappone le condotte di gaming con quelle di 
gambling on line; pur non essendo ancora chiari i rapporti di correlazione tra i 2 comportamenti, 
il fenomeno deve destare attenzione anche per l’ampia diffusione di giochi con possibilit̀ di “pay 
to win” tra i giovanissimi. 

  

La focalizzazione su distinti fattori di rischio consente di sviluppare interventi mirati e adeguati allo 
specifico target, come ad es. interventi per gli adolescenti non soltanto in ambito scolastico ma anche 
nei luoghi di aggregazione; percorsi formativi per gli esercenti di imprese che gestiscono personale 
con funzione di cassa; formazione degli esercenti di sale gioco per la messa in atto di azioni preventive 
nei loro locali, come previsto dalla Legge regionale n.38 del 10.09.2019.  

La prevenzione indicata è diretta alle persone che presentano già condotte di gioco problematico, alle 
quali possono essere diretti interventi di contenimento dei danni, di prevenzione della ricaduta, di 
aiuto all’integrazione/reinserimento sociale (ad es. attraverso prese in carico precoci, orientamento e 
sostegno in luoghi non connotati da un pdv sanitario, ecc.), area di intervento che si sovrappone, 
parzialmente all’area del trattamento o, più specificamente, all’area della riabilitazione successiva ad 
una terapia breve per casi meno gravi. 

L’ampia esperienza preventiva nell’ambito delle tossicodipendenze fornisce chiare indicazioni per 
progettare interventi di prevenzione efficaci: 
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- è necessario utilizzare una larga gamma di iniziative educative e politiche, coordinate tra loro, su 
più livelli e nel tempo 

- le azioni devono essere selezionate sulla base di razionali consolidati o prevedendo la valutazione 
delle azioni innovative 

- la definizione dei contenuti degli interventi, anche quando vengano utilizzate tecniche 
comunicative sofisticate, appannaggio di agenzie e società specialistiche nel settore delle 
comunicazioni mass-mediatiche, deve essere effettuata e supervisionata da operatori dei servizi, 
con esperienza nel settore 

- è necessario sostenere le iniziative/attività di prevenzione per un tempo prolungato dato che i 
cambiamenti in un’ampia popolazione richiedono tempi lunghi. 

In tale ottica, nel territorio regionale l’affiancamento di azioni di governance generali, la prossimit̀ 
con gli interventi di trattamento precoci, in un piano di azione previsto in un arco temporale biennale, 
rendono efficaci gli interventi preventivi che risultano inutili se non dannosi quando sono isolati, 
sporadici o meramente informativi. 

Viene altresì mantenuta l'azione che prevede in modo più esplicito interventi coerenti con quanto 
suggerito al punto 9 del cosiddetto decalogo dei criteri di valutazione. Viene quindi mantenuta, 
nell’ambito dell’obiettivo specifico n. 2, area prevenzione, la seguente azione: 

⚫ Realizzare percorsi di educazione e sostegno alla valorizzazione e buona gestione del denaro, e 
di razionale amministrazione dell’economia familiare, anche attraverso la collaborazione con 
Enti o Associazioni che forniscono specifiche consulenze in ambito finanziario e gestione 
dell’indebitamento. 

Per quanto attiene l’area della Cura e Riabilitazione, vengono mantenute le peculiarità dei precedenti 
Piani. Ci si propone di rafforzare le capacità dei servizi di erogare trattamenti per specifiche 
sottopopolazioni di giocatori, primariamente le donne, gli anziani, i giovani e i pazienti con diverse 
forme di comorbilità.  

Data la eterogeneità della popolazione dei giocatori problematici, si potranno utilizzare strumenti 
differenziati allo scopo di personalizzare il trattamento. Viene consolidato il modello valutativo già 
adottato in diversi Servizi. Fondamentale l’importanza della collaborazione con i gruppi di auto-
mutuo aiuto, sia con quelli che attuano percorsi di recupero sul modello dei 12 passi, sia i gruppi che 
adottano l’approccio ecologico-sociale. Il piano proseguirà la sperimentazione di forme di trattamento 
residenziale differenziate secondo gli obiettivi e i bisogni del caso, già avviate nel biennio precedente. 

Sono infine previste iniziative di formazione del personale socio-sanitario sia dell’area pubblica che 
del privato sociale, con particolare attenzione alla categoria dei neoassunti. 

Poiché il disturbo da gioco d’azzardo è un campo relativamente recente di intervento e studio, il Piano 
ha previsto una specifica area per la Ricerca, che trasversalmente può coinvolgere tutti gli attori del 
Piano. Per quanto riguarda l’area della Ricerca, si prevede la sperimentazione di innovative tecniche 
di trattamento anche secondo i principi della e-health. La ricerca, implementer̀ nell’ambito del 
trattamento del DGA scenari di studio e applicazione nel campo delle terapie Internet–based (es. chat 
room), applicazioni per smarthphone (intesi come servizi di mobile Learning), serious games e 
l’utilizzo della realt̀ virtuale (VR) o realt̀ aumentata (AR) gì avviati nel precedente biennio. 
L'impiego di strumenti tecnologici sembra consentire infatti un maggior coinvolgimento della 
persona assistita; essendo versatili, sempre a disposizione della persona e caratterizzati da un utilizzo 
e da un feedback immediato, le nuove tecnologie hanno dunque la possibilit̀ di modificare i tempi di 
assistenza che diventano maggiormente individualizzati e contestualizzati in relazione alle 
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caratteristiche del paziente. Si prevede inoltre che all’interno del Piano Regionale possano trovare 
spazio anche studi sperimentali nel campo delle neuroscienze, tale area di ricerca ci ha offerto negli 
ultimi anni interessanti spunti di riflessione su nuove forme di trattamento nel campo dei DGA. 

 

6. Obiettivi specifici, azioni e indicatori 

OBIETTIVI SPECIFICI  AZIONI  INDICATORI  VALORE 
ATTESO 

OBIETTIVO GENERALE: GOVERNANCE  

OBIETTIVO 
SPECIFICO 1: 
Coordinare, gestire e 
monitorare l'attuazione 
del Piano 

Prosecuzione delle attività del 
Tavolo di Coordinamento 
scientifico del Piano sul gioco 
d'azzardo per il monitoraggio e la 
valutazione di processo ed esito 

Numero di incontri del 
Tavolo 
 
Formalizzazione esiti 
monitoraggio 

≥ 5 
 
 

SI 
 
 

  Monitoraggio della disponibilità e 
offerta di Servizi specialistici da 
parte dei Dipartimenti per le 
Dipendenze 

Stesura documento che 
quantifichi e descriva i 
Servizi specialistici 
offerti( es. mappatura per 
ISS) 

SI 

 Costituzione di un Osservatorio 
permanente sul gioco d’azzardo 
patologico 

Produzione di report ≥ 1 
 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 2: 
Promuovere la sinergia e 
l’integrazione degli enti e 
delle associazioni a livello 
provinciale 

Costituzione/ mantenimento di un 
Tavolo di Coordinamento  
Provinciale/territoriale delle 
attivit̀ relative al gioco d’azzardo 
e gioco d'azzardo patologico con 
associazioni, enti, rappresentanti di 
categoria e istituzioni del territorio 

Formalizzazione del 
Tavolo 
Provinciale/territoriale 
 
Presenza di verbali delle 
riunioni 

SI 
 
 
 

SI 

  Approntamento/revisione di 
protocolli  d’intesa con: Questura, 
Polizia Locale, Ordini 
Professionali, Pubblica 
Amministrazione, Privato Sociale, 
Associazioni di Volontariato e 
Gestori.  
 
Supporto tecnico alle  pubbliche 
Amministrazioni per la stesura e la 
formalizzazione delle ordinanze 
relative alla collocazione dei locali 
e alla regolamentazione degli orari 
di apertura 

Numero e tipologia di 
protocolli formalizzati 
per ogni singola azienda 
 
 
 
 
 
Numero di incontri 
formalizzati con verbale 

≥1 
 
 
 
 
 
 
 

≥1 
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OBIETTIVO 
SPECIFICO 3: 
Promuovere la 
formazione degli 
operatori della rete 
sociale, delle associazioni 
e degli Enti Locali 

 

Formazione rivolta alle Assistenti 
Sociali dei Comuni finalizzata a 
selezionare adeguatamente tutte le 
richieste di sussidi economici 
avanzate dalle famiglie o anziani e 
popolazioni più vulnerabili come 
donne e soggetti portatori di 
handicap e giovani adolescenti etc.  
 
Cicli di incontri formativi 
sull’indagine e il counseling 
economico o sull’attivazione di 
procedure protettive di tipo 
amministrativo come l’Istituto di 
Amministrazione di Sostegno 

Numero di eventi 
formativi attivati. 

 
 
 
 
 
 
Numero di Comuni o 
Enti coinvolti sul numero 
di Enti presenti nel 
singolo territorio 

    ≥ 5 

 

 
 
 
 
 

≥ 30% 
 

  

 

Formazione ad operatori sanitari e 
del volontariato sociale al fine di 
programmare un rinforzo della rete 
di gruppi di autoaiuto distribuiti 
nel territorio 

Numero di corsi 
realizzati.                             
Numero di operatori e 
volontari che partecipano 
alle attività sul GAP 

≥3 
  
 ≥35% 

 
 

  Modulo formativo  on –line/ 
residenziale per ordini 
professionali 

Realizzazione di un 
modulo formativo on 
line/residenziale per 
ordini professionali. 
Numero di professionisti 
che completano con esito 
positivo il percorso 
formativo 

SI 
 
 
 

≥50% 

  

 

Formazione operatori di Polizia 
Locale 

Realizzazione di corsi per 
operatori di Polizia 
Locale 
 

SI 
 

  Eventi informativi sul Piano GAP Realizzazione di eventi 
informativi di 
presentazione del Piano 
GAP 

SI 

  Collaborazione con  Avvocati e/o 
consulenti fiscali per supporto 
legale e/o fiscale ai giocatori e 
familiari. 
 
 

Numero di contatti, 
consulenze e 
collaborazioni attivate 
rispetto all’anno 
precedente. 
 

+30% 
 
 
 
 
 

 Sportello telefonico di consulenza 
legale aperto agli operatori 
dell’azienda e ad altri enti e 
associazioni coinvolti nel Piano 
Aziendale 

n. ore di sportello n.1 
h/settimana 
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OBIETTIVO 
SPECIFICO 4: 
Promuovere il piano 
operativo attraverso una 
campagna di 
comunicazione 

 

Realizzare una campagna di 
comunicazione che promuova i 
piani operativi e la loro diffusione 
sul territorio regionale 

N. eventi realizzati ≥1 

OBIETTIVO GENERALE PREVENZIONE  

OBIETTIVO 
SPECIFICO 1: 
Sensibilizzare e 
promuovere la 
consapevolezza sulle 
problematiche connesse 
al gioco d'azzardo 

Promuovere incontri di 
sensibilizzazione/informazione sul 
territorio, aperti alla cittadinanza e 
condotti da esperti del settore, che 
facilitino la comprensione dei 
meccanismi che favoriscono 
l’instaurarsi della dipendenza del 
gioco stesso 

Numero di incontri 
realizzati 

≥20 

 Programmazione di giornate Open-
Day: 
il Serd apre una giornata intera per 
consulenze e prese in carico senza 
prenotazione a giocatori e/o 
familiari   

n. di giornate Open Day ≥6  

  Realizzazione e produzione di 
materiale informativo diversificato 
in base al target (giovani, donne, 
ecc.) e test di verifica per una 
rapida valutazione del rischio di 
dipendenza 

Realizzazione di 
materiale informativo 

SI 

  
 

Attivazione/ mantenimento di 
canali social  

Numero di Dipartimenti 
per le Dipendenze in cui 
è stato attivato un canale 
social 
 

≥30% 
 
 
 
 

 
 

Banner web e veicolazione 
materiali informativi su siti web e i 
siti delle ULSS 

Realizzazione siti web e 
siti delle ULSS in cui 
sono stati pubblicati 
materiali informativi. 

SI 

 Social media marketing, annunci 
stampa, spot radio, affissione 
dinamica urbana ed extra-urbana 

Realizzazione e 
pubblicazione annunci 

SI 

 Allestimento di stand informativi 
sul gioco d’azzardo nell’ambito di 
sagre, feste popolari, eventi, ecc. 

n. di stand allestiti 
 
 

>  10  
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OBIETTIVO 
SPECIFICO 2: Prevenire 
lo sviluppo di forme di 
gioco problematico/ 
patologico 

 

Costruzione e sperimentazione di 
modelli di intervento preventivi 
specifici per il GAP da realizzare 
presso gli istituti scolastici, rivolti 
agli studenti, genitori e docenti 

Numero di istituti 
coinvolti sul totale 

≥30% 

 

 
 

Realizzazione di percorsi di 
sensibilizzazione, prevenzione e 
screening nei contesti lavorativi, 
con le organizzazioni e le 
associazioni di categoria, 
attraverso la distribuzione di 
materiale informativo, 
partecipazione ad assemblee, 
somministrazione di test di 
screening online con restituzione 
di profilo di rischio personalizzato 
ed eventuali indicazioni per 
l'accesso al trattamento 
 
 
 

Numero di aziende 
coinvolte 
 
 
Numero di lavoratori 
partecipanti sul totale dei 
lavoratori di ogni azienda 
coinvolta 
 
 
 
 
 
 

>  10 

 

≥20% 

 

 

 
 
 
 
 

 Realizzazione di una metodica di 
screening precoce della 
vulnerabilità neurobiologica nel 
DGA 

Realizzazione del 
software 
Stesura di un report di 
analisi dei dati 

SI 

  
 

Realizzazione di eventi formativi 
rivolti ai gestori dei punti gioco  

Numero di eventi 
formativi 
 
Numero di gestori 
partecipanti sul numero 
di gestori obbligati per 
Legge 

      ≥10 
 
 

≥30% 
 

 

  Formazione rivolta agli insegnanti 
e al personale delle scuole medie e 
superiori, finalizzata alla 
sensibilizzazione sul tema del 
gioco giovanile e alla conoscenza 
dei servizi già esistenti 

Numero di corsi o 
incontri realizzati 
 
 
Numero Istituti Scolastici 
raggiunti sul totale Istituti 

≥15 
 
 
 

      ≥30% 

 Interventi preventivi sul gioco 
d’azzardo effettuati nei luoghi di 
aggregazione giovanile 

n. incontri 
 
 
 

       ≥10 

 

 

 Percorsi di sensibilizzazione rivolti 
alla popolazione anziana condotti 
nei centri di aggregazione sociale 
(centri comunali, parrocchiali, 
sindacali, ecc.) 

n. incontri 
 
 

        ≥ 10 
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Realizzare percorsi di educazione 
e sostegno alla valorizzazione e 
buona gestione del denaro, e di 
razionale amministrazione 
dell’economia familiare, anche 
attraverso la collaborazione con 
Enti o Associazioni che forniscono 
specifiche consulenze in ambito 
finanziario e gestione 
dell’indebitamento 

Percorsi realizzati SI 

OBIETTIVO GENERALE CURA E RIABILITAZIONE  

OBIETTIVO 
SPECIFICO1: 
Potenziare l'accessibilità e 
l'organizzazione dei 
Servizi 

Attivazione e gestione di una linea 
telefonica dedicata a livello 
aziendale 

N. di linee telefoniche 
dedicate 

≥4 
 

  Approntamento di nuovi e snelli 
strumenti di consulenza ed 
informazione dedicati ai familiari, 
genitori o giovani giocatori, 
mediante siti dedicati, via mail, 
altre forme di comunicazione 
online o applicativi web per 
facilitare il superamento delle 
barriere fisiche e l’eventuale 
stigma 

Presenza di nuovi 
strumenti di consulenza 
online. 
Numero di situazioni 
cliniche transitate dalla 
consulenza on line alla 
presa in carico presso il 
Servizio 

 SI 
 
 

≥20% 

  
 

Attivazione/revisione di percorsi 
facilitati di reciproche consulenze 
attraverso protocolli di 
collaborazione con altri servizi 
sociosanitari (consultorio 
familiare, servizi di salute mentale, 
servizi per l'handicap adulto, ecc.) 

Attivazione/revisione 
protocolli 

SI  

OBIETTIVO 
SPECIFICO 2: Ampliare 
l'offerta e le tipologie di 
cura 

Sperimentare forme di 
organizzazione del Servizio al fine 
di facilitare l'accesso dei giocatori 
e in particolare delle 
sottopopolazioni che presentano 
maggiori difficoltà a rivolgersi ai 
Servizi di cura 

Attivazione di nuove 
tipologie di offerta di 
cura 

SI 

 Sperimentazione di interventi 
clinici innovativi brevi in orari di 
apertura diversi da quelli 
ambulatoriali 

Orari apertura di servizio 
tardo pomeridiani e serali 

SI 

  Supportare la sperimentazione di 
interventi clinici innovativi come 
quelli rivolti a sole donne, agli 
adolescenti, anziani o persone con 
comorbilità 

Attivazione tipologie di 
interventi innovativi 
realizzati per le 
popolazioni speciali 

SI  
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  Ricercare e applicare forme di 
trattamento specifiche per soggetti 
con comorbilità particolari (adhd, 
gioco compulsivo iatrogeno) 

Numero di 
sperimentazioni attivate 
rivolte ai soggetti 
selezionati. 
Numero di soggetti 
coinvolti 

≥1 
 
 
 

≥30  

  Supportare la standardizzazione 
della valutazione in ingresso, la 
valutazione di processo e infine la 
valutazione di esito delle prese in 
carico e il follow-up a distanza 
 

Formalizzazione e 
applicazione nei diversi 
territori di un protocollo 
standardizzato di 
assessment 

      SI  

  Sviluppo di interventi clinici 
innovativi  quali terapie Internet- 
based, applicazioni per 
smartphone,  utilizzo della realtà 
virtuale e/ o aumentata, seriuos 
games  a supporto del percorso di 
cura, applicazioni per PC e mobile 
a supporto dei percorsi di 
recupero. 

Realizzazione di 
applicazioni per PC e 
mobile e altri dispositivi 
utili alla realizzazione di 
nuovi approcci clinici 

SI  

  Sperimentazione di forme di 
rinforzo motivazionale mediante 
comunicazioni a distanza 
(messaggi, sms, ecc.) 

Attivazione di nuove 
sperimentazioni 

SI  

  Avvio di sperimentazioni di 
interventi concertati con gli enti 
locali per la risposta ai bisogni 
socio-assistenziali 

Presenza di progetti per 
la marginalità legata al 
gioco d’azzardo 

SI  

OBIETTIVO 
SPECIFICO 3: 
Aggiornare e formare gli 
operatori dei servizi 
sanitari 

Organizzare l'offerta formativa 
degli operatori sanitari e della rete 
dei servizi su più livelli, secondo le 
necessità individuali e sulla base 
degli obiettivi proposti 

Percentuale di operatori 
dei Servizi per le 
Dipendenze coinvolti nei 
percorsi formativi 

≥ 30% 

  Selezionare formatori, avviare e 
rendere operative le diverse offerte 
di sensibilizzazione e formazione 

Presenza di percorsi 
formativi specialistici 

SI  

OBIETTIVO 
SPECIFICO 4: 
Sperimentare forme di 
trattamenti residenziale e 
semiresidenziale 

Sperimentazione e valutazione di 
percorsi residenziali e 
semiresidenziali specifici per 
giocatori articolati su tre livelli: a) 
interventi sperimentali ultrabrevi 
(uno o più weekend) per supporto 
motivazionale e sostegno 
psicologico (anche per sole 
donne), b) interventi brevi, 2-3 
settimane, con finalità contenitive 
e di supporto motivazionale, c) 
programmi a medio termine, 3-6 
mesi, per interventi mirati a casi 
complessi (sindromi traumatiche, 
impulsività, eccetera) 

Numero di percorsi 
specialistici attivati. 
Percentuale di pazienti 
che concludono 
positivamente il percorso 
(riduzione dei criteri 
DSM 5) 

≥6 
 

≥30% 
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OBIETTIVO GENERALE: RICERCA  

OBIETTIVO 
SPECIFICO 1: 
Promuovere 
l'osservazione, lo studio e 
la ricerca del fenomeno 
GAP 

 

Costruzione di un database 
aziendale da interfacciare con un 
database regionale per la raccolta e 
l’elaborazione dei dati relativi ai 
flussi di utenza e alle tipologie di 
pazienti, da integrare con il 
sistema SIND 

Realizzazione e 
compilazione database 

      SI 

   Attività di ricerca  Produzione di report di 
ricerca sul  DGA 
Pubblicazione su riviste 
scientifiche indicizzate 

        ≥ 2 

 
        ≥ 2 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 2: 
Promuovere studi 
sperimentali per la 
ricerca nel campo del 
DGA 

Supportare la sperimentazione di 
studi in ambito  preventivo e 
clinico innovativi  

Realizzazione di 
protocolli di ricerca 
 
Pubblicazione su riviste 
scientifiche accreditate 

≥ 2 
 
 

        ≥ 1 

 

7. Risorse e piano finanziario 

L’articolo 1 comma 946 della Legge 28 dicembre 2015 n. 208, afferma che il fondo è dedicato agli 
interventi di prevenzione, cura e riabilitazione rivolti ai soggetti con problemi di gioco patologico. 
Tale destinazione è di natura sociosanitaria ed è perfettamente coerente con la mission dei servizi 
dipendenze delle aziende sanitarie (DPR 309/1990, art. 113). 

Più specificamente, va sottolineato che il Dipartimento per le Dipendenze delle aziende sociosanitarie 
ha valenza sia intra che extraaziendale, vale a dire che alla sua costituzione contribuiscono non 
solamente i servizi specialistici delle aziende Ulss, ma anche i servizi specialistici accreditati del 
privato sociale (servizi residenziali e semiresidenziali), associazioni e cooperative sociali 
primariamente impegnate nel campo delle dipendenze, nonché gli Enti Locali. In altri termini il 
dipartimento per le dipendenze è la sede naturale, benché non l’unica, dell’integrazione degli 
interventi sociosanitari nel campo delle dipendenze. 

Coerentemente con le passate gestioni del fondo lotta alla droga e di altre progettualità finanziate 
dalla Regione del Veneto, le aziende sociosanitarie sono gli interlocutori per competenza ed 
esperienza, in grado, attraverso i dipartimenti per le dipendenze, di assicurare risposte appropriate ai 
bisogni della comunità locale, sia con interventi direttamente erogati dal personale dei servizi, sia con 
progetti gestiti da parte di altri Enti (Terzo settore, Enti Locali). Sul piano amministrativo ciò viene 
realizzato attraverso convenzioni e/o accordi di programma. Il Piano Regionale sul Gioco d’Azzardo 
ha garantito nelle precedenti annualità ( DGR n.913 del 9.7.2020) proprio attraverso la progettazione 
locale, la risposta ai bisogni sociosanitari prioritari e specifici di ogni singolo territorio. Il tavolo di 
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coordinamento centrale del Piano ha garantito invece l’armonizzazione degli interventi, in special 
modo di quelli che, per loro natura, hanno valenza sovra-territoriale. 

Il Ministero della Salute ha assegnato alla Regione Veneto l’8,2% del fondo nazionale, pari a € 
3.608.000,00. Nell’ambito del Piano si è mantenuta la ripartizione economica gì adottata nei bienni 
precedenti in riferimento alla distribuzione della popolazione sul territorio di ogni azienda ULSS.  
Si evince pertanto che le attività previste e il relativo finanziamento non verranno gestiti dalle sole 
aziende sociosanitarie. 
La tabella seguente riporta le quote così calcolate: 
 

ENTI TITOLARI  N. RESIDENTI  FINANZIAMENTO  

AULSS 1 DOLOMITI 199.704 133.162,52 

AULSS 2 MARCA TREVIGIANA 880.417 587.061,58 

AULSS 3 SERENISSIMA 617.107 411.486,61 

AULSS 4 VENETO ORIENTALE 226.438 150.988,74 

AULSS 5 POLESANA 233.179 155.483,63 

AULSS 6 EUGANEA 930.213 620.265,52 

AULSS 7 PEDEMONTANA 362.210 241.521,43 

AULSS 8 BERICA 492.752 328.566,77 

AULSS 9 SCALIGERA 927.810 618.663,20 

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 
INTEGRATA di VERONA 

 360.800,00 

 4.869.830 3.608.000,00 

 
La successiva tabella riassume i costi a carico del Fondo per le diverse macroaree: 
 

FONDO MINISTERIALE GAP 2021 

GOVERNANCE 222.716,00 

PREVENZIONE 801.778,00 

CURA E RIABILITAZIONE 2.405.333,00 

RICERCA 178.173,00 

TOTALE 3.608.000,00 
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Oltre ai costi sostenuti grazie al finanziamento del Piano, vanno considerate ulteriori spese a carico 
del sistema sanitario regionale e/o di ulteriori fondi locali, ad esempio spese a carico degli Enti Locali, 
contributi privati, eccetera. 
 

8. Valutazione e monitoraggio del Piano  

In linea generale tutte le azioni e i progetti locali saranno soggetti a valutazione di processo e, laddove 
appropriato, di impatto ed esito. 

Nel campo della prevenzione i progetti dovranno esplicitare target e obiettivi attesi, quantificare il 
numero dei soggetti contattati e, quando possibile, il risultato raggiunto. Nel campo dei trattamenti 
viene previsto un modello di valutazione in ingresso e di esito quanto più standardizzato possibile al 
fine di poter aggregare i dati. Gli interventi innovativi e/o ad alto costo saranno particolarmente 
osservati e studiati per desumerne la efficacia relativa. I dati clinici saranno raccolti in modo 
omogeneo al fine di costituire una banca dati sui giocatori pervenuti ai servizi e garantirne il flusso 
informativo. 

La valutazione è un obiettivo specifico di lavoro del Tavolo di coordinamento scientifico del Piano. 
Il Tavolo, sulla base dei progetti locali presentati, appronterà un sistema valutativo con appropriati 
indicatori e, alla fine del progetto, appronterà la rendicontazione economica e il report finale. 
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(Codice interno: 494120)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 16 del 10 gennaio 2023
Programmazione 2021-2027. Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI): presa d'atto dell'approvazione da parte del

Comitato Tecnico nazionale Aree Interne delle due nuove Aree interne "Alpago Zoldo" e "Cadore" e definizione della
governance regionale per l'attuazione dei finanziamenti SNAI di cui alle Delibere CIPESS n. 8 del 14 aprile 2022 e n. 41
del 2 agosto 2022.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione, in coerenza con la Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) per il periodo di
programmazione della politica di coesione regionale 2021-2027, si prende atto delle due nuove Aree interne della Regione del
Veneto "Alpago Zoldo" e "Cadore", individuate a seguito dell'istruttoria finale del Comitato Tecnico nazionale Aree Interne
(CTAI). Inoltre si definisce la governance delle strutture regionali coinvolte nella programmazione e attuazione dei
finanziamenti stanziati a livello nazionale per le Aree interne con Delibera CIPESS n. 41 del 2 agosto 2022 (per finalità di
sviluppo socio-economico e dei servizi essenziali) e con Delibera CIPESS n. 8 del 14 aprile 2022 (per il fine della prevenzione
degli incendi boschivi).

L'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

La Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) si pone l'obiettivo di contrastare la caduta demografica e rilanciare lo
sviluppo e i servizi delle Aree Interne, recuperando e valorizzando le potenzialità presenti attraverso l'utilizzo combinato di
fondi ordinari della Legge di Stabilità e di fondi dei programmi comunitari.

In relazione alla programmazione 2021-2027, l'Accordo di Partenariato (AdP) che delinea la strategia, le priorità prescelte e le
modalità per l'impiego di Fondi europei della Politica di coesione, ha stabilito per l'Obiettivo di Policy 5 "Un'Europa più vicina
ai cittadini" che si continuino a sostenere i presidi di comunità nei territori interni, fondamentali per la manutenzione attiva del
territorio e la salvaguardia delle risorse naturali e culturali, secondo l'approccio promosso dalla SNAI. L'AdP riconosce inoltre
la necessità di estendere l'applicazione della Strategia Nazionale anche ad ulteriori territori che rispondano ai criteri previsti per
le Aree Interne (AI), in aggiunta a quelli già individuati nel ciclo di programmazione 2014-2020.

Il Programma Regionale (PR) del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027, approvato con Decisione di
esecuzione della Commissione europea n. C(2022)8415 del 16.11.2022, in continuità con il periodo di programmazione
2014-2020, con riferimento alla Priorità 5, Obiettivo specifico ii), prevede di intervenire per lo sviluppo sociale, economico,
ambientale inclusivo nelle Aree interne del territorio regionale veneto, nel contesto della SNAI. Anche il PR del Fondo Sociale
Europeo (FSE) Plus 2021-2027, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2022)5655 del 1
agosto 2022, in continuità con il periodo di programmazione 2014-2020, con riferimento alla Priorità 2, Obiettivo specifico
ESO4.6, prevede che alcune azioni di questo obiettivo specifico, in particolare con riferimento alle misure per il potenziamento
e ampliamento dell'offerta formativa dei percorsi di formazione terziaria professionalizzante (ITS) che per loro natura si
fondano su uno stretto rapporto con i sistemi produttivi locali, possano contribuire alla realizzazione di specifici interventi nel
contesto della SNAI. Tali interventi dovranno essere programmati all'interno di Strategie d'Area, in sinergia con altri obiettivi
specifici dei PR e con gli interventi finanziati con risorse nazionali e locali, nonché in forma integrata con quelli previsti dai
programmi del Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo Europeo Affari Marittimi Pesca e
Acquacoltura (FEAMPA); ciò valorizzando l'interconnessione strategica tra le varie componenti (culturale, turistica, sociale,
ambientale, energetica, economica, commerciale, artigianale e rurale), sia nel campo dei servizi essenziali (istruzione, sanità,
mobilità) che dello sviluppo economico.

In tale contesto, con nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale del 29
ottobre 2021, le Amministrazioni centrali hanno dato via all'interlocuzione con le Amministrazioni regionali al fine di
intraprendere il percorso di analisi e di riconoscimento di nuove Aree interne per la programmazione 2021-2027.

Il Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe) - Nucleo di Valutazione e Analisi per la Programmazione (NUVAP)
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, a gennaio 2022 ha fissato i criteri di selezione delle nuove Aree interne, così
declinati: perdita demografica, perifericità dei Comuni dell'Area, dimensione di popolazione, presenza di un sistema
intercomunale coeso, presenza di criticità relative alla disponibilità di servizi essenziali nell'Area. Tali criteri sono stati
illustrati nel documento di indirizzo "Criteri per la Selezione delle Aree Interne da sostenere nel ciclo di programmazione
2021-2027". Più in particolare, per quanto riguarda il criterio della perifericità, in data 14 febbraio 2022 il NUVAP ha messo a
disposizione l'aggiornamento della "Carta della Perifericità", che classifica tutti i Comuni italiani secondo un livello di
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marginalità rispetto alla crescente distanza da una serie di "Comuni Polo", i quali rappresentano dei centri urbani dotati di
un'offerta completa e congiunta di servizi essenziali in ambito sanitario, scolastico e di mobilità. I Comuni non rientranti nella
definizione di "Polo" sono classificati in: Comuni di cintura, intermedi, periferici e ultra-periferici.

Allo scopo di pervenire all'identificazione di possibili nuove aree da proporre per la SNAI per il ciclo di programmazione
2021-2027, l'U.O. Sistema Statistico Regionale ha proceduto ad esaminare i Comuni della Regione Veneto, conducendo
un'analisi territoriale demografica e socio-economica basata sulla predetta Carta della Perifericità, e tenendo conto dei suddetti
criteri di selezione. Sono state considerate di particolare importanza, oltre al criterio dello spopolamento, la presenza di forme
rilevanti di associazioni di Comuni come le Unioni Montane.

Per il ciclo di programmazione 2021-2027, tale analisi ha condotto, oltre alla conferma delle Aree interne già selezionate nel
periodo 2014-2020 ovvero l'Unione Montana (UM) Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, l'UM Comelico, il Contratto di
Foce Delta del Po, l'UM Agordina, all'individuazione di due nuove Aree, così come illustrate nella Deliberazione di Giunta
Regionale n. 608 del 20 maggio 2022:

l'Area interna Alpago Zoldo, comprensiva di 8 Comuni, per un totale di 17.989 abitanti;• 
l'Area interna Cadore, comprensiva di 13 Comuni, per un totale di 20.455 abitanti.• 

La sopra citata DGR n. 608/2022 e il dossier informativo di supporto alla candidatura delle due nuove Aree, contenente
l'analisi effettuata che ne evidenzia le rispettive fragilità e potenzialità, sono stati trasmessi dal Presidente della Regione del
Veneto al Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale il 20 maggio 2022.

Sulla base degli esiti della pre-istruttoria condotta dal Comitato Tecnico nazionale Aree Interne (CTAI), in data 5 luglio 2022
si è tenuto un incontro tecnico bilaterale tra il  DPCoe e la Regione del Veneto, durante il quale sono stati forniti chiarimenti ed
approfondimenti in particolare in relazione alla candidatura dell'Area interna Alpago Zoldo, e sono state illustrate le ragioni
della mancata candidatura di altre zone del territorio regionale che, pur comprendendo alcuni comuni interni, rispetto ai criteri
definiti nel dossier metodologico del NUVAP non presentavano la totalità delle caratteristiche richieste per una loro effettiva
candidatura alla SNAI. A seguito del sopra menzionato incontro, in data 11 luglio 2022 è stato trasmesso al DPCoe
un'integrazione al dossier di candidatura delle due nuove Aree interne.

In data 14 settembre 2022, con nota prot. 6306, il DPCoe ha comunicato la conclusione dell'istruttoria di competenza e ha
trasmesso il "Rapporto di Istruttoria per la Selezione delle Aree Interne - Regione Veneto", elaborato dal NUVAP e riportato in
Allegato A alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale che ha confermato, per il ciclo di
programmazione 2021-2027, l'individuazione delle due nuove Aree interne Alpago Zoldo e Cadore proposte dalla Regione del
Veneto.

Per quanto riguarda le risorse finanziarie stanziate a livello nazionale per la SNAI la cui competenza è demandata alla Regione,
esse sono definite attraverso due Delibere del CIPESS (Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo
sviluppo sostenibile): n. 8/2022, riguardante la materia della prevenzione degli incendi boschivi e n. 41/2022, di respiro più
generale e riguardante il finanziamento delle Strategie territoriali per l'adeguamento dei servizi essenziali e lo sviluppo
socioeconomico. Pur essendo tali risorse entrambe dedicate alle Aree interne, la diversa finalità dei finanziamenti, nonché la
loro diversa modalità di erogazione, così come evidenti dalla lettura combinata del contenuto delle succitate Delibere, rende
opportuno delineare due differenti percorsi procedurali, favorendo il più efficace utilizzo dei fondi, al contempo evitando la
duplicazione di strutture organizzative ed amministrative. Di seguito si procede alla descrizione delle due modalità di
governance individuate sulla base dei criteri definiti dalle citate delibere, degli adempimenti prescritti e dei relativi termini.

a. Risorse di cui alla Delibera CIPESS n. 41/2022 (finanziamento delle Strategie Territoriali per i servizi essenziali e lo
sviluppo economico).

Per quanto riguarda le finalità di sviluppo socio-economico di carattere generale, da attuarsi attraverso l'elaborazione di
Strategie d'Area che integrino interventi per i servizi essenziali e per lo sviluppo territoriale, la Delibera CIPESS n. 41/2022
prevede quanto segue:

a ciascuna delle quattro Aree interne precedentemente selezionata nel ciclo di programmazione 2014-2020 viene
destinato un importo di 300.000,00 euro da utilizzare ad integrazione degli Accordi di Programma Quadro (APQ) già
sottoscritti per tali Aree, sotto il coordinamento dell'Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT), in coerenza con i
risultati attesi nelle Strategie di riferimento, per il finanziamento di nuovi interventi e/o per il rafforzamento di
interventi già presenti nei medesimi APQ;

• 

a ciascuna delle due nuove Aree interne selezionate nel ciclo di programmazione 2021-2027 viene destinato un
importo di 4.000.000,00 euro per l'adeguamento dei servizi essenziali.

• 
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In relazione agli APQ già sottoscritti per le quattro Aree 2014-2020 (UM Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, UM
Comelico, Contratto di Foce Delta del Po, UM Agordina), si ritiene importante procedere celermente alla programmazione
delle risorse aggiuntive stanziate, e pertanto si richiede a tali Aree di trasmettere al Responsabile Unico dell'Attuazione (RUA)
degli APQ, ovvero il soggetto incaricato dall'Amministrazione regionale del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione di
tali Accordi, individuato nel Direttore pro tempore della Direzione Programmazione Unitaria, le proposte di nuovi interventi o
di completamento di interventi già previsti dalle relative Strategie entro il 31 marzo 2023.

Per l'attuazione degli APQ in esame vengono recepiti i meccanismi di governance previsti dalla Delibera CIPESS sopra citata,
ove compatibili con le procedure già utilizzate secondo il Si.Ge.Co. Aree interne di cui al Decreto del Direttore della Direzione
Programmazione Unitaria n. 97 del 28 ottobre 2021.

In relazione alle due nuove Aree selezionate per la programmazione 2021-2027, esse dovranno presentare al CTAI, per tramite
della Regione, una Strategia d'area che dia evidenza delle scelte strategiche e delle direttrici d'intervento, sia con riferimento
alle risorse europee che alle risorse nazionali, corredata dall'elenco e dalla descrizione delle operazioni da finanziare, complete
di cronoprogrammi e soggetti attuatori. Per supportare la predisposizione della Strategia da parte di ciascuna Area, saranno rese
disponibili apposite linee guida a cura delle Amministrazioni centrali competenti in materia di servizi essenziali (istruzione,
salute e mobilità).

In relazione all'individuazione delle due nuove Aree interne proposte dalla Regione del Veneto si ricorda inoltre che, in data 13
ottobre 2022 si sono tenuti appositi incontri preliminari con i referenti istituzionali dei territori compresi nelle stesse (Alpago
Zoldo e Cadore), allo scopo di illustrare i principali aspetti organizzativi sulla governance interna a ciascuna area, fornendo
indicazioni sulla necessità di individuare in tempi brevi:

il Referente istituzionale capofila, che può essere rappresentato dal Presidente dell'Unione Montana, dal Sindaco di un
Comune dell'AI o da altra figura istituzionale con funzioni di rappresentanza dell'Area;

• 

l'assetto istituzionale per dare rappresentanza a tutti i Comuni dell'Area e assumere le decisioni relative alla
programmazione e gestione della Strategia d'Area;

• 

la struttura tecnico-organizzativa competente per lo svolgimento delle attività inerenti agli aspetti gestionali e attuativi
dell'Area interna.

• 

Tali elementi dovranno essere comunicati alla Direzione Programmazione Unitaria della Regione del Veneto entro il 28
febbraio 2023.

La successiva fase consisterà nell'elaborazione delle Strategie d'area e potrà essere avviata a seguito dell'approvazione delle
apposite Linee Guida nazionali per la redazione delle Strategie, che riguarderanno tanto l'adeguamento dell'offerta di servizi
essenziali, a valere sulle risorse nazionali, quanto i progetti di sviluppo locale sostenuti dai Programmi dei Fondi SIE.  In
conformità alla Delibera CIPESS in esame, n. 41/2022, il termine per la presentazione delle Strategie d'area è fissato entro 6
mesi dalla diffusione delle suddette Linee guida.

Sempre sotto il profilo della governance, la Delibera CIPESS N. 41/2022 richiede la formazione presso ciascuna Regione di
un'Autorità responsabile per la Aree interne, che presidi sia la fase di definizione delle Strategie territoriali, sia la fase attuativa,
e che possa essere un punto di riferimento stabile per le coalizioni locali e per le amministrazioni centrali interessate dalla
SNAI. Si ritiene che tali attività siano del tutto compatibili con quanto già svolto, per la gestione della SNAI 2014-2020, dal
Direttore pro-tempore della Direzione Programmazione unitaria, per il tramite dei relativi uffici. Con la presente Deliberazione
si procede pertanto a nominare Autorità responsabile per le Aree interne il Direttore pro tempore della Direzione
Programmazione unitaria, che nel dettaglio assume i seguenti compiti:

coordinare le attività a livello locale, recepire le istanze e le proposte dalle amministrazioni capofila delle diverse aree;• 
occuparsi dei rapporti con le amministrazioni centrali per quanto riguarda il trasferimento delle risorse e il
monitoraggio, assumere ogni iniziativa utile per l'avanzamento dell'attuazione;

• 

partecipare al Comitato di governance unico per le Aree interne della Regione di cui alla Delibera CIPESS n.
41/2022;

• 

curare l'elaborazione di una relazione annuale sul progresso dell'attuazione e sui risultati conseguiti da tutte le
Strategie d'area attive con riferimento all'anno precedente, da trasmettere al CTAI entro il 30 giugno di ciascun anno.

• 

recepire i nuovi meccanismi di governance previsti dalla Delibera CIPESS n. 4/2022 e procedere ad aggiornare il
Si.Ge.Co. ove necessario.

• 

Oltre ai suddetti compiti, considerato l'approccio integrato che caratterizza la SNAI, come dimostrato dall'esperienza relativa
alla programmazione 2014-2020, in ambito regionale è richiesta una stretta collaborazione tra le Autorità di Gestione (AdG)
dei programmi FESR, FSE+ e le Direzioni regionali competenti per i programmi FEASR e FEAMPA, nonché tra le strutture
regionali competenti nei settori dell'istruzione, salute e mobilità al fine di supportare le nuove Aree interne Alpago Zoldo e
Cadore nell'elaborazione delle relative Strategie di Area anche con riferimento al tema dell'adeguamento dei servizi essenziali e
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le quattro aree della programmazione 2014-2020 sopra richiamate per l'aggiornamento delle relative Strategie. Si ritiene
pertanto utile provvedere alla costituzione di un Gruppo di lavoro Aree interne per la programmazione 2021-2027, partendo
dalla ridefinizione del Gruppo di lavoro già istituito con DGR n. 6 del 9 gennaio 2015 per la programmazione 2014-2020.

Il Gruppo di lavoro regionale Aree interne 2021-2027 sarà composto da rappresentanti delle seguenti strutture:

la Direzione Programmazione Unitaria, in qualità di Autorità responsabile delle Aree interne, con il compito di
presiedere il Gruppo, e con funzioni di raccordo e coordinamento generale e di Segreteria tecnica;

• 

le Autorità di Gestione (AdG) dei Fondi UE, nel dettaglio: la Direzione Programmazione Unitaria in qualità di AdG
FESR per il tramite della  U.O. Programmazione e Gestione FESR e FSC  per quanto concerne la programmazione
degli interventi relativi alla crescita socio-economica, la Direzione Autorità di Gestione FSE per gli interventi sui temi
della formazione e lavoro e la Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione in merito ai progetti di sviluppo rurale;

• 

le strutture competenti in tema di servizi essenziali: la Direzione Formazione e Istruzione per gli interventi nel settore
dell'istruzione, la Direzione Infrastrutture e Trasporti per gli interventi nel settore della mobilità, la Direzione
Programmazione Sanitaria - U.O. Cure Primarie per gli interventi nel settore della salute;

• 

l'Unità Organizzativa Sistema Statistico Regionale con funzioni di supporto tecnico in merito alla raccolta dei dati e
alla definizione degli indicatori richiesti per la formulazione della Strategia.

• 

Qualora si renda necessario, tale Gruppo di lavoro potrà invitare volta per volta altre strutture regionali competenti in merito a
temi specifici di interesse per la Strategia di ciascuna Area interna.

b. Risorse di cui alla Delibera CIPESS n. 8/2022 (prevenzione degli incendi boschivi).

Per quanto riguarda l'assegnazione di risorse in favore di interventi finalizzati alla prevenzione e al contrasto degli incendi
boschivi, ex articolo 4, comma 2, decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120 convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre
2021, n. 155, la Delibera CIPESS n. 8/2022 ha previsto una quota di 39,8 milioni di euro per l'annualità 2022 per finanziare
interventi ricadenti nelle 72 Aree interne identificate nel ciclo 2014-2020. Tale importo complessivo è ripartito tra le Regioni
interessate in virtù di una quota media pari a 552,778 mila euro per ciascuna delle quattro Aree interne ricomprese nel relativo
territorio (UM Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, UM Comelico, Contratto di Foce Delta del Po, UM Agordina).

Sul punto si evidenzia che, in sede di individuazione degli interventi, la cui attuazione fisica e finanziaria deve completarsi
entro il 2023, le risorse potevano essere ripartite in misura differenziata tra le predette Aree in relazione alla diversa superficie
boschiva, fermo restando l'importo complessivo spettante a ciascuna Regione. A questo proposito, in data 5 maggio 2022
l'Agenzia per la Coesione Territoriale ha chiesto alle Regioni di comunicare entro il 30 maggio 2022 l'importo da destinare a
ciascuna Area e di comunicare gli interventi selezionati (indicandone soggetti attuatori, risultati attesi, cronoprogrammi e
CUP).

A seguito dell'istruttoria coordinata dal Responsabile Unico dell'Attuazione (RUA) degli APQ ed effettuata dalla Direzione
Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale e dall'Unità Organizzativa Servizi forestali della Direzione Difesa del Suolo e
della Costa, sentite le Aree interne interessate, è emersa l'opportunità di differenziare le quote di pertinenza delle quattro Aree
interne, sulla base dell'ampiezza della superficie boschiva dell'area, del rischio di incendio e di necessità specifiche di
intervento; è stato altresì predisposto un elenco degli interventi più significativi da attuare.

In data 30 maggio 2022 la Regione del Veneto ha comunicato al DPCoe e all'ACT gli esiti di tale selezione con l'indicazione
degli interventi proposti a finanziamento successivamente istruiti dal DPCoe-ACT e approvati dal CTAI il 20 luglio 2022 con
la seguente distribuzione delle risorse, su un totale pari ad a € 2.211.112,00, tra le quattro Aree interne del Veneto della
programmazione 2014-2020:

Area UM Spettabile Reggenza dei Sette Comuni: € 620.000,00;• 
Area UM Comelico: € 540.000,00;• 
Area UM Agordina: € 751.112,00;• 
Area Contratto di Foce Delta del Po: € 300.000,00.• 

Pur non ricadendo gli interventi relativi alla prevenzione degli incendi boschivi all'interno delle Strategie d'Area e dei relativi
APQ 2014-2020, dal punto di vista amministrativo e procedurale la citata deliberazione CIPESS n. 8/2022 prevede di utilizzare
lo stesso assetto procedurale e il medesimo Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) di cui al DDR 97/2021, adottati  per
l'attuazione degli APQ 2014-2020, senza individuare ulteriori e differenti meccanismi attuativi, anche allo scopo di garantire
l'esecuzione della spesa entro i termini previsti.

Da ultimo, esclusivamente per gli interventi di cui alla Delibera CIPESS n. 8/2022 relativa alla prevenzione degli incendi
boschivi, la presente deliberazione individua i seguenti soggetti e, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i relativi compiti:
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la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale in qualità di Struttura Responsabile dell'Attuazione (SRA),
a cui spetta tra le altre l'attività di monitoraggio;

• 

la Direzione Difesa del Suolo e della Costa - U.O. Servizi forestali in qualità di Soggetto Attuatore/Beneficiario (SA),
a cui spetta tra le altre la gestione contabile e finanziaria degli interventi da realizzare.

• 

Rimane in capo alla Direzione Programmazione Unitaria di inoltrare al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato IGRUE le richieste per l'assegnazione ed il trasferimento delle risorse direttamente in
favore del soggetto beneficiario degli interventi finanziati ai sensi della Delibera CIPESS n. 8/2022.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'Accordo di Partenariato per la programmazione 2021-2027 della politica di coesione 2021-2027 adottato dalla
Commissione europea il 15 luglio 2022;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2022)5655 del 1 agosto 2022 di approvazione del PR
Veneto FSE+ 2021-2027;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2022)8415 del 16 novembre 2022 di approvazione del PR
Veneto FESR 2021-2027;

VISTA la Delibera del CIPESS n. 8 del 14 aprile 2022 "Strategia nazionale per le aree interne (SNAI). Assegnazione di risorse
in favore di interventi finalizzati alla prevenzione e al contrasto degli incendi boschivi ex articolo 4, comma 2, decreto-legge 8
settembre 2021, n. 120";

VISTA la Delibera del CIPESS n. 41 del 2 agosto 2022 "Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese.
Riparto finanziario. Indirizzi operativi. Attuazione dell'art. 58 del decreto-legge n. 77/2021, convertito dalla legge n.
108/2021";

VISTA la Legge Regionale n. 26 del 25 novembre 2011 "Norme sulla partecipazione della Regione del Veneto al processo
normativo e all'attuazione del diritto e delle politiche dell'Unione europea" e s.m.i.;

VISTO l'art. 2 co. 2 della L.R. n. 54/2012 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta
regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto" e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1010 del 16 agosto 2022 "Presa d'atto della "Decisione di esecuzione della Commissione europea che
approva il programma "PR Veneto FSE+ 2021-2027" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo Plus"

VISTA la DGR n. 563 del 21 aprile 2015 "Programmazione 2014-2020. Selezione degli ambiti territoriali per l'attuazione della
Strategia Nazionale Aree Interne e individuazione area prototipo";

VISTA la DGR n. 6 del 9 gennaio 2015 "Programmazione 2014-2020. Istituzione gruppo di lavoro per la Strategia Aree
Interne della Regione del Veneto";

VISTA la DGR n. 608 del 20 maggio 2022 "Programmazione 2021-2027. Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI): conferma
delle quattro Aree Interne della Programmazione 2014-2020 e selezione di due nuovi ambiti territoriali per la Regione del
Veneto";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 97 del 28 ottobre 2021;

VISTA la Nota del DPCoe prot. 6306 del 14 settembre 2022 che trasmette il Rapporto di istruttoria del NUVAP per la
selezione delle Aree interne;

VISTA l'informativa istruttoria CTAI del 20 luglio 2022 degli interventi selezionati per il contrasto degli incendi boschivi;

delibera
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1. di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2. di prendere atto del "Rapporto di Istruttoria per la Selezione delle Aree Interne Regione Veneto", elaborato dal NUVAP e
trasmesso dal Dipartimento per le Politiche di Coesione, riportato in Allegato A alla presente deliberazione per costituirne
parte integrante e sostanziale, che approva le due nuove Aree interne del Veneto denominate "Alpago Zoldo" e "Cadore" per il
ciclo di programmazione 2021-2027;

3. di prendere atto della Deliberazione CIPESS n. 41/2022 che stabilisce:

lo stanziamento in favore delle quattro Aree interne selezionate nel ciclo di programmazione 2014-2020 per un
importo di euro 300.000,00 per ciascuna Area, da utilizzare per il finanziamento di nuovi interventi e/o il
rafforzamento di interventi già presenti negli APQ relativi all'adeguamento dei servizi essenziali;

• 

lo stanziamento in favore delle due nuove Aree Interne selezionate nel ciclo di programmazione 2021-2027 per un
importo di euro 4.000.000,00 per ciascuna Area relativamente ai servizi essenziali;

• 

4. di stabilire che entro il 31 marzo 2023 le quattro Aree interne 2014-2020 (UM Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, UM
Comelico, Contratto di Foce Delta del Po, UM Agordina), dovranno trasmettere al RUA degli APQ le proposte relative
all'individuazione di nuovi interventi o di completamento di interventi già previsti dalle rispettive Strategie, da finanziarsi con
le risorse di cui al precedente punto (euro 300.000,00 per ciascuna Area);

5. di stabilire che entro il 28 febbraio 2023 le due nuove Aree interne 2021-2027 (Alpago Zoldo e Cadore) dovranno
comunicare alla Direzione Programmazione Unitaria: il nominativo del Referente istituzionale capofila; l'illustrazione
dell'assetto istituzionale per dare rappresentanza a tutti i Comuni dell'Area interna; l'avvenuta individuazione della struttura
tecnico-organizzativa con competenze di carattere gestionale a supporto dell'Area;

6. di nominare Autorità responsabile per le Aree interne, il Direttore pro tempore della Direzione Programmazione unitaria con
i compiti di cui alla Deliberazione CIPESS n. 41/2022 riportati in premessa;

7. di disporre la costituzione del Gruppo di lavoro regionale Aree interne per la programmazione 2021-2027, ridefinendo il
gruppo già istituito con DGR n. 6 del 9 gennaio 2015 per la programmazione 2014-2020 al fine di supportare le due nuove
Aree interne nell'elaborazione delle relative Strategie di Area e le quattro Aree della programmazione 2014-2020 per
l'aggiornamento delle relative Strategie, con la seguente composizione:

Direzione Programmazione Unitaria, in qualità di Autorità responsabile delle Aree interne, con il compito di
presiedere il Gruppo, e con funzioni di raccordo e coordinamento generale e di Segreteria tecnica;

• 

Direzione Programmazione Unitaria, in qualità di AdG FESR per il tramite della U.O. Programmazione e Gestione
FESR e FSC per quanto concerne la programmazione degli interventi relativi alla crescita socio-economica, Direzione
Autorità di Gestione FSE, per gli interventi sui temi della formazione e lavoro e Direzione AdG FEASR Bonifica e
Irrigazione in merito ai progetti di sviluppo rurale;

• 

Direzione Formazione e Istruzione per gli interventi nel settore dell'istruzione, Direzione Infrastrutture e Trasporti per
gli interventi nel settore della mobilità, Direzione Programmazione Sanitaria - U.O. Cure Primarie per gli interventi
nel settore della salute;

• 

Unità Organizzativa Sistema Statistico Regionale con funzioni di supporto tecnico in merito alla raccolta dei dati e
alla definizione degli indicatori richiesti per la formulazione della Strategia;

• 

8. di disporre che il Gruppo di lavoro regionale di cui al precedente punto potrà invitare, volta per volta, altre strutture regionali
con funzioni consultive su temi specifici di interesse per la Strategia di ciascuna Area Interna;

9. di prendere atto dell'esito dell'istruttoria del DPCoe-ACT in ordine alla selezione degli interventi di cui alla Delibera
CIPESS n. 8/2022 relativamente alla prevenzione e al contrasto degli incendi boschivi, approvato dal CTAI il 20 luglio 2022
con la seguente distribuzione delle risorse destinate alle quattro Aree interne del Veneto della programmazione 2014-2020:

Area UM Spettabile Reggenza dei Sette Comuni: € 620.000,00;• 
Area UM Comelico: € 540.000,00;• 
Area UM Agordina: € 751.112,00;• 
Area Contratto di Foce Delta del Po: € 300.000,00• 

10. di confermare per gli interventi di cui alla Delibera CIPESS n. 8/2022 la governance e il Sistema di Gestione e Controllo
Aree interne di cui al Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 97 del 28 ottobre 2021, già previsti per
l'attuazione degli APQ 2014-2020;
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11. di individuare, per gli interventi di cui ai punti 9 e 10, con i compiti illustrati dal Sistema di Gestione e Controllo Aree
interne, la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale come Struttura Responsabile dell'Attuazione (SRA) a cui
spetta tra le altre l'attività di monitoraggio, e la Direzione Difesa del Suolo e della Costa in qualità di Soggetto
Attuatore/Beneficiario (SA) a cui spetta tra le altre la gestione contabile e finanziaria degli interventi da realizzare;

12. di incaricare dell'esecuzione del presente atto la Direzione Programmazione Unitaria per quanto riguarda gli interventi di
cui alla Delibera CIPESS n. 41/2022;

13. di incaricare dell'esecuzione del presente atto la Direzione Difesa del suolo e della Costa - U.O. Servizi Forestali e la
Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale, coerentemente con quanto disposto dal Si.Ge.Co. Aree interne, per
quanto riguarda gli interventi di cui alla Delibera CIPESS n. 8/2022;

14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 c. 1 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

15. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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 RAPPORTO DI ISTRUTTORIA PER LA SELEZIONE DELLE AREE INTERNE 2021-2027 

REGIONE VENETO 

 

 

2 

 

 

 

Introduzione 

 

La Regione Veneto, con e-mail del 27 aprile 2022, ha trasmesso al Dipartimento per le Politiche di Coesione 

(DPCoe) uno studio sulle aree regionali candidabili alla Strategia Nazionale Aree interne (SNAI) per il ciclo di 

programmazione 2021-2027.  

Con nota DPCoe n. 3876 del 7/6/2022, è stata inviata la DGR 608 del 20/05/2022 attraverso cui la Regione Veneto 

formalmente procedeva alla candidatura di due nuove aree interne: Alpago Zoldo e Cadore. 

In data 5 luglio 2022 si è svolto un incontro bilaterale utile ad istruire e condividere la proposta regionale relativa 

alle due nuove aree interne.  

A ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ͕ Ɛŝ ǀĂůƵƚĂŶŽ ĐĂŶĚŝĚĂďŝůŝ ůĞ ĚƵĞ ĂƌĞĞ ƉƌŽƉŽƐƚĞ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ͘ 
Si esprime, inoltre, apprezzamento per la volontà espressa dalla Regione di proseguire anche nel ciclo di 

programmazione 2021-2027 il percorso SNAI relativamente alle aree Comelico, Contratto di Foce Delta del Po, 

Unione Montana Agordina, Unione Montana Spettabile Reggenza. 
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Incontri Bilaterali 

4 febbraio 2022 

28 aprile 2022 

5 luglio 2022 

Regione Veneto 

 

Figura 1 - Classificazione SNAI 20201  

 
1 Fonte: Le cartografiche e i dati tabellari contenuti nel documento sono stati elaborati su dati ISTAT (ultimo aggiornamento febbraio 

2022) 
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 RAPPORTO DI ISTRUTTORIA PER LA SELEZIONE DELLE AREE INTERNE 2021-2027 

REGIONE VENETO 

 

 

4 

 

 

Aree Ciclo 2014-2020 

Il Presidente della Regione Veneto, con la nota DPCoe n. 3876 del 7/06/2022, ha espresso la volontà di dare 

continuità alle aree del Comelico, Contratto di Foce Delta del Po, Agordino, Unione Montana Spettabile 

Reggenza del ciclo di programmazione 2014-2020 e di non modificarne i perimetri. 

 

Comelico (5 comuni) 

La Regione Veneto ha esplicitato la propria intenzione di proseguire anche nel ciclo di programmazione 2021-

ϮϬϮϳ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ “NAI ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂƌĞĂ ĚĞů Comelico, senza modificarne il perimetro. 

Di seguito la tabella descrittiva che riassume le caratteristiche dei cŽŵƵŶŝ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ MĂƉƉĂ ĚĞůůĞ 
AƌĞĞ ŝŶƚĞƌŶĞ ϮϬϮϬ Ğ ŝŶĐůƵĚĞ ŝ ĚĂƚŝ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŝ ĚĞŐůŝ ƐƚĞƐƐŝ Ğ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ŶĞů ƐƵŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͘ 
 

 

Contratto di Foce Delta del Po (7 comuni) 

La Regione Veneto ha manifestato la volontà di mantenere il finanziamento di tale area nel ciclo di 

programmazione 2021-2027 e di non modificarne il perimetro. 

Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ůĂ ƚĂďĞůůĂ ĐŚĞ ƌŝĂƐƐƵŵĞ ůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĚĞŝ ĐŽŵƵŶŝ Ğ ŝ ĚĂƚŝ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŝ ĚĞůů͛area in relazione alla 

mappa aree interne. 

 

 

Comuni 
Classi 

 SNAI 2020 

Comune di 
destinazione 
prevalente 

Tempi medi di 
percorrenza 

(minuti) 

Popolazione 
residente 

ISTAT 2011 

Popolazione 
residente 
ISTAT 2020 

Variazione 
demografica 

2011-2020 

Comelico Superiore F - Ultraperiferico Belluno 72,9 2.341 2.096 -10,47% 

Danta di Cadore F - Ultraperiferico Belluno 71,8 514 440 -14,40% 

San Nicolò di Comelico F - Ultraperiferico Belluno 68,7 405 373 -7,90% 

San Pietro di Cadore F - Ultraperiferico Belluno 69,2 1.690 1.557 -7,87% 

Santo Stefano di Cadore E - Periferico Belluno 63,9 2.663 2.418 -9,20% 

TOTALE AREA 
nr 5 comuni  

Aree interne 
100 % 

  69,30 7.613 6.884 -9,58% 

 

Comuni 
Classi 

 SNAI 2020 

Comune di 
destinazione 
prevalente 

Tempi medi di 
percorrenza 

(minuti) 

Popolazione 
residente 

ISTAT 2011 

Popolazione 
residente 
ISTAT 2020 

Variazione 
demografica 

2011-2020 

Ariano nel Polesine D - Intermedio Rovigo 38,9 4.554 4.098 -10,01% 

Corbola D - Intermedio Rovigo 34,6 2.514 2.217 -11,81% 

Loreo D - Intermedio Rovigo 36,5 3.568 3.326 -6,78% 

Porto Tolle E - Periferico Rovigo 51,9 10.058 9.203 -8,50% 

Porto Viro E - Periferico Rovigo 42,3 14.645 13.911 -5,01% 

Rosolina E - Periferico Rovigo 41,1 6.481 6.295 -2,87% 

Taglio di Po D - Intermedio Rovigo 39,9 8.495 8.030 -5,47% 

TOTALE AREA 
nr 7 comuni  

Aree interne 
100 % 

  40,74 50.315 47.080 -6,43% 
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Agordino (16 comuni) 

La Regione Veneto ha manifestato la volontà di mantenere il finanziamento di tale area nel ciclo di 

programmazione 2021-2027 e di non modificarne il perimetro. 

Di seguito la tabella che riassume le caratteristiche dei comuni e i dati ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŝ ĚĞůů͛area in relazione alla 

mappa aree interne. 

 

 

Spettabile Reggenza (7 comuni) 

La Regione Veneto ha manifestato la volontà di mantenere il finanziamento di tale area nel ciclo di 

programmazione 2021-2027 e di non modificarne il perimetro. 

Di ƐĞŐƵŝƚŽ ůĂ ƚĂďĞůůĂ ĐŚĞ ƌŝĂƐƐƵŵĞ ůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĚĞŝ ĐŽŵƵŶŝ Ğ ŝ ĚĂƚŝ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŝ ĚĞůů͛area. 

 

 

 

Comuni 
Classi 

 SNAI 2020 

Comune di 
destinazione 
prevalente 

Tempi medi di 
percorrenza 

(minuti) 

Popolazione 
residente 

ISTAT 2011 

Popolazione 
residente 
ISTAT 2020 

Variazione 
demografica 

2011-2020 

Agordo D - Intermedio Belluno 35,7 4.249 4.074 -4,12% 

Alleghe E - Periferico Belluno 52,7 1.331 1.164 -12,55% 

Canale d'Agordo E - Periferico Belluno 48,8 1.172 1.085 -7,42% 

Cencenighe Agordino E - Periferico Belluno 44 1.402 1.258 -10,27% 

Colle Santa Lucia F - Ultraperiferico Belluno 69,4 391 355 -9,21% 

Falcade E - Periferico Belluno 52,5 2.055 1.860 -9,49% 

Gosaldo E - Periferico Belluno 51,8 723 545 -24,62% 

La Valle Agordina D - Intermedio Belluno 37,1 1.150 1.067 -7,22% 

Livinallongo del Col di Lana F - Ultraperiferico Belluno 73,7 1.384 1.315 -4,99% 

Rivamonte Agordino D - Intermedio Belluno 39,9 666 619 -7,06% 

Rocca Pietore E - Periferico Belluno 60,9 1.322 1.174 -11,20% 

San Tomaso Agordino E - Periferico Belluno 50,2 683 611 -10,54% 

Selva di Cadore E - Periferico Belluno 63,9 517 489 -5,42% 

Taibon Agordino D - Intermedio Belluno 37,6 1.788 1.728 -3,36% 

Vallada Agordina E - Periferico Belluno 48,5 514 473 -7,98% 

Voltago Agordino D - Intermedio Belluno 40,6 914 830 -9,19% 

TOTALE AREA 
nr 16 comuni  

Aree interne 
100 % 

  50,46 20.261 18.647 -7,97% 

 

Comuni 
Classi 

 SNAI 2020 

Comune di 
destinazione 
prevalente 

Tempi medi di 
percorrenza 

(minuti) 

Popolazione 
residente 

ISTAT 2011 

Popolazione 
residente 
ISTAT 2020 

Variazione 
demografica 

2011-2020 

Asiago E - Periferico Bassano del Grappa 46,3 6.391 6.349 -0,66% 

Enego D - Intermedio Feltre 38,3 1.825 1.554 -14,85% 

Foza D - Intermedio Bassano del Grappa 37,1 717 662 -7,67% 

Gallio E - Periferico Bassano del Grappa 45,3 2.413 2.342 -2,94% 

Lusiana Conco D - Intermedio Bassano del Grappa 32,2 4.946 4.600 -7,00% 

Roana E - Periferico Schio 42,3 4.317 4.181 -3,15% 

Rotzo E - Periferico Schio 47,1 638 646 1,25% 

TOTALE AREA 
nr 7 comuni  

Aree interne 
100 % 

  41,23 21.247 20.334 -4,30% 
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Aree Ciclo 2021-2027 

 

Alpago Zoldo 

Provincia di Belluno 

 

Figura 2 - MĂƉƉĂ ĚĞŝ ĐŽŵƵŶŝ Ğ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ SNAI ĚĞůů͛AƌĞĂ AůƉĂŐŽ ZŽůĚŽ 

 

Comuni 

Classi  

SNAI 2020 

Comune di 

destinazione 

prevalente 

Tempi medi di 

percorrenza 
(minuti)  

Popolazione 

residente 
ISTAT 2011 

Popolazione 

residente 

ISTAT 2020 

Variazione 

demografica 

2011 - 2020 

Alpago2 C - Cintura Belluno 21,5 7.175 6.648 -7,34% 

Chies d'Alpago D - Intermedio Belluno 28,1 1.411 1.262 -10,56% 

Longarone3 C - Cintura Belluno 22,4 5.555 5.119 -7,85% 

Ospitale di Cadore D - Intermedio Belluno 29,2 326 269 -17,48% 

Soverzene C - Cintura Belluno 18 418 366 -12,44% 

Tambre D - Intermedio Belluno 31,8 1.425 1.292 -9,33% 

Val di Zoldo4 E - Periferico Belluno 48,6 3.464 2.842 -17,96% 

Zoppè di Cadore E - Periferico Belluno 53,3 265 191 -27,92% 

TOTALE AREA  Aree interne  31,61 20.039 17.989 - 10,23% 

 
2 CŽŵƵŶĞ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ŶĞů ϮϬϭϲ ĚĂůůĂ ĨƵƐŝŽŶĞ Ěŝ PŝĞǀĞ Ě͛AůƉĂŐŽ͕ PƵŽƐ Ě͛AůƉĂŐŽ Ğ FĂƌƌĂ Ě͛AůƉĂŐŽ   
3 Comune istituito nel 2014 a seguito della fusione tra i comuni di Longarone e Castellavazzo 
4 Comune istituito nel 2016 a seguito della fusione tra i comuni di Forno di Zoldo e Zoldo Alto 
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nr 8 comuni 63 % 

 

1) Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario riconoscibile 

L͛area è composta da 8 comuni appartenenti alla provincia di Belluno: Alpago, Chies d'Alpago, Longarone, 

Ospitale di Cadore, Soverzene, Tambre, Val di Zoldo e Zoppè di Cadore. 

Si tratta di comuni classificati secondo la seguente distribuzione: 3 cintura, 3 intermedi e 2 periferici, ossia il 63% 

di comuni appartiene alle Aree interne. Tutti gli enti locali hanno come destinazione prevalente Belluno da cui 

distano mediamente 31,61 min. 

Come ŝŶĚŝĐĂƚŽ ŶĞů DŽƐƐŝĞƌ RĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚŝ ĂůůĂ ƉƌŝŵĂ ŝŶĨĂŶǌŝĂ ĐŽƉƌŽŶŽ ŝů Ϯϱ͕Ϯй ĚĞŝ 
potenziali destinatari, ovvero i bambini di 0-3 anni, contro una media regionale del 31,3%. In tre degli otto comuni 

ĐŚĞ ĐŽŵƉŽŶŐŽŶŽ ů͛ĂƌĞĂ ;OƐƉitale di Cadore, Soverzene e Zoppè di Cadore) sono assenti tutti i tipi di istituti 

scolastici. Negli altri enti locali ƐŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ƐĐƵŽůĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕ ƉƌŝŵĂƌŝĞ Ğ ƐĞĐŽŶĚĂƌŝĞ Ğ Ă LŽŶŐĂƌŽŶĞ Ğ AůƉĂŐŽ 
viene offerto anche il tempo pieno.  

La Regione Veneto ha rappresentato che Longarone e Alpago, comuni di fondovalle classificati come cintura, 

ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ŝŵƉƌĞƐĐŝŶĚŝďŝůŝ ƉĞƌ ƵŶĂ ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ĚĂ ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ ŶĞůůĞ ͞ƚĞƌƌĞ ĂůƚĞ͟ ĚĞůůĞ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĞ ǀĂůůĂƚĞ͕ 
costituendo con queste un͛unità imprescindibile e di riferimento, anche per i servizi di base, in particolare mobilità 

e socio-sanitari. Per le scuole primarie e secondarie di primo grado la diffusione è più capillare nei diversi comuni, 

ĂŶĐŚĞ ƐĞ ĐŽŶ ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĞƐŝŐƵŽ ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ Ğ Ěalla difficile attivazione di servizi connessi 

(tempo pieno, palestre, spazi attrezzati, aule didattiche, ecc.). 

Si rileva un indice di specializzazione elevato nel settore delle attività manifatturiere, mentre negli altri settori è 

inferiore al valore nazionale e spesso anche regionale. 

TĂď͘ ϭ “ƉĞĐŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ 

 

CŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ ĚĞŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ƐĞƚƚŽƌŝ Ğ ĐŽŵƉĂƌƚŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ ƐƵů ƚŽƚĂůĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ ;RĂƉƉŽƌƚŽ ƚƌĂ ůĂ ƋƵŽƚĂ di addetti 

nel settore dei diversi settori sul totale addetti dell'area e la stessa quota calcolata a livello nazionale) 

Fonte: Archivio Statistico delle Imprese Attive, anno 2018 

 

La superficie agricola utilizzata costituisce circa il 7% del territorio, un valore nettamente inferiore rispetto alla 

media regionale delle aree interne (26%). Oltre il 90% della SAU è destinata a prati permanenti e pascoli, motivo 

ƉĞƌ ŝů ƋƵĂůĞ ů͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ ĚĞŐůŝ ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŝ ƐƵů ƚŽƚĂůĞ ĚĞůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ĂŐƌŝĐŽůĞ ŚĂ ƵŶ ǀĂůŽƌĞ del 67% a fronte di una 

media regionale delle aree interne di poco superiore al 24%. Nonostante la forte specializzazione 

ŶĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ͕ ů͛ŝŶĚŝĐĞ Ěŝ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ĂŐƌŝĐŽůŽ ;Ϭ͕ϲϭͿ ğ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ Ăŝ ǀĂůŽƌŝ ŵĞĚŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ͘ 
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Questo risultato è conseŐƵĞŶǌĂ ĚĞůů͛ĞƐŝŐƵŝƚă ĚĞůůĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ ĂŐƌŝĐŽůĂ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ ĂŶĚĂƚĂ ŝŶĐŽŶƚƌŽ ŶĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ 
ĚĞĐĞŶŶŝ Ă ƵŶĂ ĨŽƌƚĞ ĐŽŶƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ DĂů ϭϵϴϮ Ăů ϮϬϭϬ ůĂ ƉĞƌĚŝƚĂ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ Ăůů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ğ ƐƚĂƚĂ Ěŝ ŽůƚƌĞ ŝů 
45% a fronte di un trend regionale delle aree interne del -ϭϳй͘ L͛ĂďďĂŶĚŽŶŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ĐŽůƚŝǀĂƚĞ ŚĂ ĨĂǀŽƌŝƚŽ ŝů 
processo di crescita della superficie forestale che al 2010 costituisce il 67% del territorio. 

 

2) AŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŽ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ 

La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 17.989 ab., con una decrescita del ʹ 10,23 % rispetto al 

censimento 2011.  Solo due comuni hanno una popolazione superiore ai 5.000 ab.: Alpago, con 6.648 abitanti e 

Longarone, 5.119 abitanti; i restanti enti locali ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ŶĞůůĂ ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ ĚĞŝ ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŝ ͞ ƉŝĐĐŽůŝ cŽŵƵŶŝ͘͟ La densità 

abitativa è pari a 36,45 ab/km2. Il 67% della popolazione vive in comuni di cintura. 

L͛ĂƌĞĂ Ɛŝ ƐǀŝůƵƉƉĂ ƐƵ ƵŶĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ ƚŽƚĂůĞ ƉĂƌŝ Ă 493,51 km2, dove il comune con la maggiore estensione, pari a 

141,65 km2, è Val di Zoldo, mentre il comune di dimensioni più contenute è Zoppè di Cadore con una superficie 

pari a 4,33 km2.  

NŽŶŽƐƚĂŶƚĞ ů͛ĞůĞǀĂƚĂ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ Ěŝ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ŝŶ comuni di cintura, la Regione ha rappresentato che 

il territorio è caratterizzato da numerose criticità che si riflettono nel serio andamento demografico registrato.  

I comuni classificati di cintura Longarone e Alpago hanno una popolazione elevata perché hanno subito numerose 

fusioni negli ultimi anni. Sono però enti locali caratterizzati da una situazione di forte criticità e dalla presenza di 

numerose frazioni di montagna, molto distanti dal centro del comune da cui si calcola la distanza dai poli. In 

sostanza, questi comuni pur essendo di cintura presentano al loro interno caratteristiche diversificate con la 

presenza di frazioni montane soggette a spopolamento. Si tratta dunque di territori molto fragili assimilabili a 

ǌŽŶĞ ƉĞƌŝĨĞƌŝĐŚĞ ƉĞƌ ƋƵĞů ĐŚĞ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ŝ ƌŝƐĐŚŝ Ěŝ ĚŝƐƐĞƐƚŽ ;ů͛ĂƌĞĂ ğ ŝŶĨĂƚƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ ĚĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƵŶĂ ĨƌĂŶĂ 
importante) le criticità di sviluppo e le dinamiche demografiche. Questo nonostante il forte indice di 

specialiǌǌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ŵĂŶƵĨĂƚƚƵƌŝĞƌŽ͘  L͛ŝŶĚŝĐĞ Ěŝ ǀĞĐĐŚŝĂŝĂ ğ ŵŽůƚŽ ĂůƚŽ Ğ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ƌĞƉƵƚĂ ĐŚĞ 
questa area necessiti un urgente intervento. 

L͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ha rilevato che tale area è particolarmente fragile a causa di un rilevante problema 

di dissesto idrogeologico; in particolare fa specifico riferimento alla frana attiva a CŚŝĞƐ Ě͛AůƉĂŐŽ ŶĞůůĂ ƉŽƉŽůŽƐĂ 
frazione di Lamosano, che per la sua vastità e pericolosità è oggetto di monitoraggio continuo e di frequenti lavori 

di sistemaziŽŶĞ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ Ɛŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ƵŶ ĚŝƐƐĞƐƚŽ ͞ƐƚŽƌŝĐŽ͘͟ IŶŽůƚƌĞ͕ ƐƵŝ ƉĞŶĚŝŝ ĐŚĞ ƐŽǀƌĂƐƚĂŶŽ ů͛ĂƌĞĂ Ěŝ ĂůĐƵŶĞ 
frazioni di Longarone, a marzo 2022 si è propagato un incendio che, a seguito del verificarsi di successivi e 

conseguenti franamenti, ha reso necessaria la chiusura della strada provinciale 251 che collega la Val di Zoldo con 

Longarone e Ponte nelle Alpi (presenza di zone industriali) e da qui a Belluno (scuole superiori): la situazione ha 

lasciato isolati per 15 giorni circa gli abitanti della zona, in particolare studenti e lavoratori, costringendo a percorsi 

alternativi di oltre 80 chilometri e allo scollinamento di passi dolomitici a 1600 metri di quota. 

Infine, ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ŚĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƌĞĂ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽůƉŝƚĂ ĚĂůůĂ ƚĞŵƉĞƐƚĂ VĂŝĂ͕ ů͛ĞǀĞŶƚŽ ŵĞƚĞŽ ĚĞl 27-30 

ottobre 2018, che si è rivelato disastroso non solo in termini di impatto immediato, ma anche nei suoi effetti nel 

tempo sulle attività produttive, già in delicato equilibrio. 
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3) Capacità e volontà di associazione dei comuni 

TƵƚƚŝ ŝ ĐŽŵƵŶŝ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ĨĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞ Ěŝ Ϯ ĚŝƐƚŝŶƚĞ UŶŝŽŶŝ MŽŶƚĂŶĞ͘ Gli enti locali, i cui nomi sono sottolineati di 

fianco alle Unioni di appartenenza, sono obbligati ad associarsi come previsto dalla L.R. 40/2012: 

- Cadore-Longarone-Zoldo, 5 comuni di cui 3 comuni obbligati ad associarsi: Val di Zoldo, Longarone, 

Ospitale di Cadore, Soverzene e Zoppè di Cadore  

- Alpago, 3 comuni di cui 2 obbligati ad associarsi: CŚŝĞƐ Ě͛AůƉĂŐŽ, Alpago, Tambre. 

 

4) Conclusioni 

NŽŶŽƐƚĂŶƚĞ ů͛ĂƌĞĂ ĚĞůů͛AůƉĂŐŽ )ŽůĚŽ ƐŝĂ caratterizzata da una popolazione elevata nei comuni di cintura, si ritiene, 

ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ĞŵĞƌƐŽ ĚĂůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ͕ ĐŚĞ ƐŝĂ ƵŶ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŵŽůƚŽ ĨƌĂŐŝůĞ Ğ ĂďďŝĂ ůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ěŝ ƐƉŽƉŽůĂŵĞŶƚŽ Ğ 
Ěŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĐŽĞƌĞŶƚŝ ĐŽŶ ŝ ͞CƌŝƚĞƌŝ ƉĞƌ ůĂ Selezione delle Aree Interne da sostenere nel ciclo 

2021 ʹ ϮϬϮϳ͘͟ 
L͛ĂƌĞĂ ƌŝƐƵůƚĂ ĐŽŵƉŽƐƚĂ ĚĂ ƵŶ ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ comuni non elevato, 8, di cui 5 classificati in aree interne in relazione 

alla   Mappa Aree interne 2020. Dal punto di vista demografico, si rileva una perdita di popolazione molto elevata 

in tutti i cŽŵƵŶŝ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ. 

Pertanto, la proposta di candidatura di tale area è considerata approvata. 
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Cadore 

Provincia di Belluno 

 

Figura 3 - MĂƉƉĂ ĚĞŝ ĐŽŵƵŶŝ Ğ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ SNAI ĚĞůů͛AƌĞĂ CĂĚŽƌĞ 

 

Comuni 

Classi  

SNAI 2020 

Comune di 

destinazione 

prevalente 

Tempi medi di 

percorrenza 
(minuti)  

Popolazione 

residente 
ISTAT 2011 

Popolazione 

residente 

ISTAT 2020 

Variazione 

demografica 

2011 - 2020 

Auronzo di Cadore E - Periferico Belluno 58,9 3.453 3.150 -8,77% 

Borca di Cadore E - Periferico Belluno 57,8 818 839 2,57% 

Calalzo di Cadore E - Periferico Belluno 42,8 2.173 1.906 -12,29% 

Cibiana di Cadore E - Periferico Belluno 56 423 361 -14,66% 

Domegge di Cadore E - Periferico Belluno 46,6 2.575 2.266 -12,00% 

Lorenzago di Cadore E - Periferico Belluno 55,6 567 557 -1,76% 

Lozzo di Cadore E - Periferico Belluno 50,2 1.497 1.286 -14,09% 

Perarolo di Cadore D - Intermedio Belluno 36,8 383 367 -4,18% 

Pieve di Cadore D - Intermedio Belluno 40,8 3.956 3.729 -5,74% 

San Vito di Cadore E - Periferico Belluno 62,6 1.813 1.955 7,83% 

Valle di Cadore E - Periferico Belluno 43 2.052 1.847 -9,99% 

Vigo di Cadore E - Periferico Belluno 53,9 1.499 1.363 -9,07% 

Vodo Cadore E - Periferico Belluno 53,7 891 829 -6,96% 

TOTALE AREA  
nr 13 comuni 

Aree interne 

100 % 
 

50,67 22.100 20.455 - 7,44% 
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1) Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario riconoscibile 

L͛AƌĞĂ ğ ĐŽŵƉŽƐƚĂ ĚĂ 13 comuni appartenenti alla provincia di Belluno: Auronzo di Cadore, Borca di Cadore, 

Calalzo di Cadore, Cibiana di Cadore, Domegge di Cadore, Lorenzago di Cadore, Lozzo di Cadore, Perarolo di 

Cadore, Pieve di Cadore, San Vito di Cadore, Valle di Cadore, Vigo di Cadore e Vodo Cadore. 

Si tratta di enti locali classificati secondo la seguente distribuzione: 2 intermedi e 11 periferici pari al 100 % di 

comuni in aree interne. Tutti i comuni hanno come destinazione prevalente Belluno da cui distano mediamente 

50,67 min. 

L͛ĂƌĞĂ Ɛŝ ƐǀŝůƵƉƉĂ ƐƵ ƵŶĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ ƚŽƚĂůĞ ƉĂƌŝ Ă 750,82 km2, dove il comune con la maggiore estensione, pari a 

220,55 km2, è Auronzo di Cadore, mentre ů͛ente locale di dimensioni più contenute è Cibiana di Cadore con una 

superficie pari a 21,59 km2.  

RĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ, ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ŚĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƌĞĂ ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚĂ ĚĂ ƵŶĂ ƐĐĂƌƐŝƐƐŝŵĂ 
presenza di servizi educativi per la prima infanzia: i posti autorizzati in tali servizi sono solo 6,1 ogni 100 bambini 

0-3 anni, contro una media regionale di 31,3%. Le scuole nel territorio sono poche ed in particolar modo quelle 

secondarie di primo grado sono assenti in 6 comuni sui 13 ĚĞůů͛ĂƌĞĂ͘ IŶŽůƚƌĞ͕ a Borca e a Perarolo di Cadore non è 

presente alcun tipo di istituto scolastico͘ NĞůů͛ĂŶŶŽ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ ϮϬϭϵ-2020 il tempo pieno è stato previsto solo negli 

istituti scolastici di Lozzo, Cibiana e Auronzo di Cadore.  

LĂ ƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ğ ƌŝůĞǀĂŶƚĞ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ŶĞŝ ƐĞƚƚŽƌŝ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŵĂŶƵĨĂƚƚƵƌŝĞƌĞ Ğ ĚĞůůĞ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ͘ 
 

 

 

 

TĂď͘ ϭ “ƉĞĐŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ 

 

 
CŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ ĚĞŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ƐĞƚƚŽƌŝ Ğ ĐŽŵƉĂƌƚŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ ƐƵů ƚŽƚĂůĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ ;RĂƉƉŽƌƚŽ ƚƌĂ ůĂ ƋƵŽƚĂ di addetti 

nel settore dei diversi settori sul totale addetti dell'area e la stessa quota calcolata a livello nazionale) 

Fonte: Archivio Statistico delle Imprese Attive, anno 2018 

 

 

Il Cadore rappresenta ů͛area interna con minore vocazione agricola tra quelle selezionate in Strategia da Regione 

Veneto; infatti, appena il 4% del territorio è costituito da SAU destinata quasi esclusivamente (96,5%) ai prati 

permanenti e pascoli. Per questo motivo, gli allevamenti rappresentano il 40% delle aziende agricole. La presenza 
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12 

 

 

ƋƵĂƐŝ ŝŶĐŽŶƐŝƐƚĞŶƚĞ Ěŝ ĂƌĞĞ ĐŽůƚŝǀĂƚĞ Ɛŝ ƌŝƐƉĞĐĐŚŝĂ ŶĞůů͛ŝŶĚŝĐĞ Ěŝ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ƉƌŝŵĂƌŝŽ ĐŚĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶ 
valore di appena 0,19, ben inferiore alla media regionale delle aree interne di 1,28.  

Oltre il 60% del territorio è ricoperto da superficie forestale la cui crescita è stata causata anche dalla forte 

contrazione della superficie agricola dal 1982 al 2010. La diminuzione della SAU ha avuto un ritmo più sostenuto 

rispetto alla media delle aree interne regionali, soprattutto se si considera il periodo 2000-2010 con un trend 

negativo del 56%, a fronte di quello medio delle altre aree interne di -7%. 

 

2) AŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŽ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ 

La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 20.455 ab., con una decrescita del ʹ  7,44 % rispetto al censimento 

ϮϬϭϭ͘ TƵƚƚŝ ŝ ĐŽŵƵŶŝ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ŶĞůůĂ ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ ĚĞŝ ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŝ ͞ƉŝĐĐŽůŝ cŽŵƵŶŝ͘͟ LĂ ĚĞŶƐŝƚă ĂďŝƚĂƚŝǀĂ ğ di 27,24 

ab/km2. 

 

3) Capacità e volontà di associazione dei comuni 

Tutti gli enti locali ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ĨĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞ Ěŝ Ϯ ĚŝƐƚŝŶƚĞ UŶŝŽŶŝ MŽŶƚĂŶĞ5. Gli enti locali, i cui nomi sono sottolineati 

di fianco alle Unioni di appartenenza, sono obbligati ad associarsi come previsto dalla L.R. 40/2012: 

- Valle del Boite, 5 comuni tutti obbligati ad associarsi: Borca di Cadore, Cibiana di Cadore, San Vito di Cadore, 

Vodo di Cadore e Valle di Cadore 

- Centro Cadore, 8 comuni, di cui 6 obbligati ad associarsi: Auronzo di Cadore, Calalzo di Cadore, Domegge di 

Cadore, Lorenzago di Cadore, Lozzo di Cadore, Perarolo di Cadore, Pieve di Cadore, Vigo di Cadore. 

 

4) Conclusioni 

L͛ĂƌĞĂ ĚĞů CĂĚŽƌĞ ŚĂ ůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ěŝ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ comuni, di spopolamento e di organizzazione 

ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĐŽĞƌĞŶƚŝ ĐŽŶ ŝů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ͞CƌŝƚĞƌŝ ƉĞƌ ůĂ “ĞůĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ AƌĞĞ IŶƚĞƌŶĞ ĚĂ ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ ŶĞů ĐŝĐůŽ ϮϬϮϭ ʹ 

ϮϬϮϳ͘͟ 
L͛ĂƌĞĂ ƌŝƐƵůƚĂ ĐŽŵƉŽƐƚĂ ĚĂ un numero di comuni non elevato, classificati tutti in aree interne in relazione alla 

Mappa Aree interne 2020. Dal punto di vista demografico si rileva una perdita demografica superiore rispetto a 

quella delle aree interne regionali.  

 

Pertanto, la proposta di candidatura di tale area è considerata approvata. 

 

 

 

 

 
5 LĞ UŶŝŽŶŝ MŽŶƚĂŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ;L͘R͘ ϰϬͬϮϬϭϮͿ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂŶŽ ƵŶ ĂŵďŝƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĂƐƐŽĐŝĂƚo di funzioni e servizi da parte dei Comuni 

ŵŽŶƚĂŶŝ͕ ŽůƚƌĞ Ă ƐǀŽůŐĞƌĞ ůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ ŝŶ ĂŵďŝƚŽ ŵŽŶƚĂŶŽ͕ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ ͞ŝŶ ǀŝĂ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂ ůĂ ĨŽƌŵĂ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌcizio di funzioni e servizi da parte 

ĚĞŝ CŽŵƵŶŝ͕ ŝǀŝ ĐŽŵƉƌĞƐŽ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ͟ ;L͘R͘ ϭϴͬϮϬϭϮͿ͕ ůŝŵŝƚĂƚŽ Ăŝ CŽŵƵŶŝ ĐŽŶ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ Ăŝ ϯ͘ϬϬϬ ĂďŝƚĂŶƚŝ 
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(Codice interno: 494121)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 17 del 10 gennaio 2023
Approvazione dello schema di Accordo tra la Regione del Veneto e i comuni di Castelnuovo del Garda (VR),

Legnago (VR), Pastrengo (VR), Peschiera del Garda (VR), Sommacampagna (VR), Sona (VR), Valeggio sul Mincio
(VR), Villafranca di Verona (VR) e Vicenza per la promozione del progetto MuDRi (Museo diffuso del Risorgimento) e
lo sviluppo di sistemi culturali territoriali tematici. Legge regionale 16 maggio 2019 n.17, "Legge per la Cultura", art. 6,
art.22.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Si propone l'approvazione di uno schema di Accordo da sottoscrivere tra la Regione del Veneto e i Comuni interessati a
promuovere nei loro territori il progetto MuDRi (Museo diffuso del Risorgimento) e conseguentemente a sviluppare sistemi
culturali territoriali tematici, individuando nel Comune di Castelnuovo del Garda (VR) il soggetto capofila.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Attraverso il ricorso alla concertazione con soggetti pubblici e privati che agiscono nel territorio e lo rappresentano con le loro
iniziative, la Regione del Veneto intende consolidare la propria azione di sensibilizzazione nei confronti del patrimonio
materiale e immateriale locale, anche come strumento di attrazione culturale e turistica. Questa modalità risulta importante sia
per il coordinamento e lo sviluppo delle azioni nel settore culturale sul territorio, organizzando e rendendo più efficienti i
diversi ruoli, competenze, risorse e localizzazioni di intervento, sia per rendere strategica a livello regionale la condivisione di
intenti e l'impegno orientato alla promozione dell'offerta culturale nel suo complesso.

La visione strategica della organizzazione associata di attività in un'ottica di rete e sistema tra istituti culturali e soggetti
pubblici e privati è compresa tra le finalità della Legge regionale per la cultura n. 17/2019, considerando che la Regione del
Veneto, con questa norma prefigura, tra le altre cose, come indicato all'articolo 22, la realizzazione del Sistema regionale degli
istituti culturali, promuove gli istituti quali musei, archivi e biblioteche e ne coordina lo sviluppo anche favorendone
l'organizzazione in sistemi su base territoriale e tipologica. A cornice di questa visione strategica vi è l'attenzione che la
Regione riconosce all'iniziativa dei cittadini singoli e associati, alla partecipazione dei soggetti pubblici e privati alla vita
artistica e culturale della regione e al ruolo dei diversi livelli di governo territoriale, nonché alla valorizzazione, la conoscenza e
la conservazione del patrimonio culturale materiale e immateriale del Veneto, incluso il paesaggio e il patrimonio diffuso.

In tale contesto si colloca la volontà della Regione di aderire al progetto promosso dalla Provincia di Mantova la quale, allo
scopo di realizzare un Museo Diffuso del Risorgimento con la denominazione MuDRi, inteso come rete del patrimonio storico
e artistico interprovinciale, si è fatta promotrice nel 2021 di un'intesa cui hanno aderito 36 Comuni veneti, trentini e lombardi,
13 associazioni (per un numero complessivo di 182 beni immobili interessati), i cui territori sono stati teatro delle campagne
militari del 1848, 1859 e 1866. Si tratta di una iniziativa che, oltre al territorio di Mantova e Brescia, coinvolge in Veneto le
aree provinciali di Verona e Vicenza, nonché numerose realtà associative del territorio le cui attività sono rivolte a far
conoscere questo importante ed eroico momento della storia pre-unitaria dell'Italia.

Nel territorio veneto il Comune di Castelnuovo del Garda si è fatto interprete della volontà di promuovere la realizzazione del
progetto MuDRi nell'area indicata come Alto Mincio e, a tal fine, ha interessato la Regione del Veneto per attivare una
specifica collaborazione nel rispetto delle reciproche finalità istituzionali allo scopo di coordinare le iniziative e darne
l'opportuno rilievo.

La Regione del Veneto ritiene opportuno partecipare al progetto tramite un Accordo volto a individuare e attuare,
congiuntamente ai soggetti sottoscrittori, iniziative che consentano di attuare le finalità del Museo Diffuso del Risorgimento
coinvolgendo, accanto agli enti istituzionali interessati dagli eventi risorgimentali e agli istituti storici e culturali deputati,
anche numerose realtà associative particolarmente dedite a conservare e tramandare la memoria di quegli avvenimenti.

Tale iniziativa assume anche valenza strategica, poiché rappresenta un impegno congiunto a valorizzare aree del territorio
veneto fuori dai principali flussi turistici di massa ma non del tutto sconosciute, gettando le basi di un possibile sistema
territoriale integrato capace anche di offrire opportunità di sviluppo agli istituti sottoscrittori e, in prospettiva, alle diverse realtà
locali in cui sono inseriti.

La Regione del Veneto, tenuto conto di quanto previsto dagli articoli 6 e 22 della Legge regionale n. 17/2019 e, in particolare,
dal Programma Triennale della Cultura per il triennio 2022-2024, approvato con propria deliberazione n. 17 del 22.02.2022 dal
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Consiglio Regionale, che autorizza la Giunta regionale a partecipare ad Accordi prioritariamente con gli enti locali o con
organizzazioni operanti in ambito culturale senza scopo di lucro per la realizzazione di manifestazioni e iniziative culturali,
intende pertanto sottoscrivere un Accordo con i comuni dell'area indicata come Alto Mincio e il comune di Vicenza,
individuando come capofila il Comune di Castelnuovo del Garda, per incentivare la crescita di sistemi culturali tematici e in
primis del Museo diffuso del Risorgimento.

Con il presente provvedimento si sottopone, dunque, all'esame della Giunta regionale lo schema di Accordo tra la Regione del
Veneto e i comuni di Castelnuovo del Garda (VR), Legnago (VR), Pastrengo (VR), Peschiera del Garda (VR),
Sommacampagna (VR), Sona (VR), Valeggio sul Mincio (VR), Villafranca di Verona (VR) e Vicenza per la promozione del
progetto MuDRi (Museo diffuso del Risorgimento) e lo sviluppo di sistemi culturali territoriali tematici di cui all'Allegato A
parte integrante del presente provvedimento.

L'Accordo sarà sottoscritto, per la Regione del Veneto, dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale n. 17 del 16 maggio 2019, "Legge per la Cultura";

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 17/2022 "Programma triennale della cultura 2022-2024. Articolo 7, comma
3, legge regionale 17/2019";

VISTO l'art. 2 co. 2, della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e ss.mm.ii.;

delibera

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare lo schema di Accordo di cui all'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, da sottoscrivere
con i Comuni di Castelnuovo del Garda (VR), Legnago (VR), Pastrengo (VI), Peschiera del Garda (VR),
Sommacampagna (VR), Sona (VR), Valeggio sul Mincio, Villafranca di Verona (VR) e Vicenza per la promozione
del progetto MuDRi (Museo diffuso del Risorgimento) e lo sviluppo di sistemi culturali territoriali tematici;

2. 

di incaricare il Presidente della Regione del Veneto o suo delegato alla sottoscrizione dell'Accordo;3. 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di incaricare il Direttore della Direzione Beni attività culturali e sport dell'esecuzione del presente provvedimento e
degli atti conseguenti;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 lett. d) del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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Schema di accordo di collaborazione per la promozione del progetto MuDRi (Museo 
diffuso del Risorgimento) e lo sviluppo di sistemi culturali territoriali tematici 

 
 

La Regione del Veneto - Giunta regionale, con sede a Venezia, Dorsoduro 3901, C.F. 
80007580279, 
rappresentata daޕޕޕޕޕ., nella persona del Presidente, o suo delegato;  
e  

i Comuni di: 

CASTELNUOVO DEL GARDA (VR), con sede aޕޕ, nella persona diޕ. 
Legnago (VR), con sede aޕޕ, nella persona diޕ. 
Pastrengo (VR), con sede aޕޕ, nella persona diޕ. 
Peschiera del Garda (VR), con sede aޕޕ, nella persona diޕ. 
Sommacampagna (VR), con sede aޕޕ, nella persona diޕ. 
Sona (VR), con sede aޕޕ, nella persona diޕ. 
Valeggio sul Mincio (VR), con sede aޕޕ, nella persona diޕ. 
Villafranca di Verona (VR), con sede aޕޕ, nella persona diޕ. 
Vicenza, con sede aޕޕ, nella persona diޕ. 
 

 
PREMESSO 
 che la Regione del Veneto riconosce tra i principi della Legge regionale per la cultura n. 

17/2019 lވiniziativa dei cittadini singoli e associati e la partecipazione dei soggetti pubblici e 
privati alla vita artistica e culturale della regione e il ruolo dei diversi livelli di governo 
territoriale, nonché tra le sue finalità la valorizzazione, la conoscenza e la conservazione del 
patrimonio culturale materiale e immateriale del Veneto, incluso il paesaggio e il patrimonio 
diffuso; 

 che la Regione, con la citata legge regionale, può attuare le proprie funzioni in materia di 
attività, beni e servizi culturali attraverso forme di cooperazione strutturali e funzionali con 
lo Stato, gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati;  

 che la Regione, nel rispetto dellވautonomia dei singoli istituti della cultura quali musei, archivi 
e biblioteche, ai sensi dellވart.22, comma 4 della LR. 17/2019, promuove e coordina il loro 
sviluppo anche favorendone lވorganizzazione in sistemi su base territoriale e tipologica, e ne 
sostiene le attività; 

 che la Provincia di Mantova, allo scopo di realizzare un Museo Diffuso del Risorgimento inteso 
come rete del patrimonio storico e artistico interprovinciale, si è fatta promotrice nel 2021 di 
unވintesa cui hanno aderito 36 Comuni veneti, trentini e lombardi, 13 associazioni (per un 
numero complessivo di 182 beni immobili interessati), i cui territori sono stati teatro delle 
campagne militari del 1848, 1859 e 1866;

 
 

 che nel diffondere la memoria di quegli eventi contribuiscono, accanto agli enti istituzionali e 
agli istituti storici e culturali deputati, anche numerose realtà associative alle quali, per la 
miglior efficacia delle loro finalità, potrebbe risultare un utile supporto condividere una 
visione sovra-locale per attuare il coordinamento delle azioni;  

 che il Comune di Castelnuovo del Garda si è fatto interprete della volontà di promuovere la 
realizzazione del Museo diffuso del Risorgimento nellވarea indicata come Alto Mincio e, a tal 
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fine, ha interessato la Regione del Veneto per attivare una specifica collaborazione nel 
rispetto delle reciproche finalità istituzionali;  

 che il progetto MuDRi, oltre che il territorio di Mantova e Brescia, coinvolge in Veneto le aree 
provinciali di Verona e Vicenza nonché numerose realtà associative del territorio, che già 
hanno dato la loro adesione.  

 
CONSIDERATO che la Regione del Veneto ritiene opportuno: 
 condividere gli obiettivi del progetto volto a istituire il Museo Diffuso del Risorgimento (dވora 

in poi MuDRi), la cui finalità prioritaria è conservare, conoscere, interpretare, valorizzare e 
promuovere il complesso dei beni culturali (musei, monumenti, ville, fabbricati rurali storici, 
ossari, cippi, targhe e testimonianze materiali, immateriali e paesaggistiche) dei territori 
interessati dalle campagne militari del Risorgimento;  

 promuovere i beni immobili, i patrimoni storici e artistici conservati nei musei veneti che 
ricadono nelle aree venete interessate dal progetto, e in particolare nellވarea dellވAlto Mincio;  

 promuovere la conoscenza dei luoghi dove si sono svolti i principali scenari di battaglia 
risorgimentale dal 1848 al 1866; 

 condividere la programmazione delle iniziative provenienti da tutti i soggetti interessati ai 
temi risorgimentali, anche allo scopo di estendere la visibilità a livello nazionale e 
internazionale dei luoghi scenari delle vicende risorgimentali;  

 sviluppare sistemi culturali territoriali tematici;  
 
RITENUTO interesse comune delle Parti partecipare attivamente progetto MuDRi, collaborare 
alla sua promozione a perseguirne lo sviluppo complessivo, a partire dallވArea dellވAlto Mincio; 
 
VISTE 
 la deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. *** del *** che autorizza la sottoscrizione 

del presente Accordo;   
 la deliberazione del Consiglio comunale di Castelnuovo del Garda (VR) n. *** del *** che 

autorizza la sottoscrizione del presente Accordo;  
 la deliberazione del Consiglio comunale diޕޕ.. n. *** del *** che autorizza la sottoscrizione 

del presente Accordo;  
 la deliberazione del Consiglio comunale diޕޕ.. n. *** del *** che autorizza la sottoscrizione 

del presente Accordo;  
 ޕޕޕ. 
 ޕޕޕ. 

 
sottoscrivono lވAccordo nei termini che seguono: 

 
ARTICOLO 1 (denominazione dellވAccordo)  
Il presente Accordo è denominato ދCollaborazione per la promozione del progetto MuDRi (Museo 
diffuso del Risorgimento) e lo sviluppo di sistemi culturali territoriali tematiciތ; 
 
 
ARTICOLO 2 (obiettivi dellވAccordo)  
LވAccordo è finalizzato a perseguire i seguenti obiettivi: 
a) realizzare azioni e interventi mirati per favorire in forma congiunta la conoscenza dei fatti 

storici risorgimentali e di quelli, in particolare, che si sono svolti nellވarea veneta dellވAlto 
Mincio nel corso delle campagne militari del 1848, 1859 e 1866;  
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b) favorire lo sviluppo, primariamente presso istituti storici e culturali e associazioni culturali di 
settore e altre forme aggregative, della percezione della presenza nel territorio di un museo 
diffuso pensato per testimoniare e valorizzare lވimportante periodo storico del Risorgimento 
attraverso iniziative scientifiche, educative e divulgative rivolte a diverse tipologie di pubblico 
(turisti, studiosi, appassionati, studenti di ogni ordine e grado, operatori culturali, operatori 
turistici); 

c) favorire il coordinamento delle attività e delle iniziative singolarmente proposte dai diversi 
soggetti, pubblici e privati, interessati ai temi risorgimentali allo scopo di potenziare 
lވefficacia di tali azioni, sviluppare la qualità dellވofferta culturale, incrementare lވafflusso di 
visitatori, intensificare la rete di relazioni nazionali e internazionali, qualificare la 
comunicazione; 

d) collegare la promozione del Museo diffuso del Risorgimento con le altre peculiarità culturali 
e ambientali di ciascun territorio comunale e dei comuni limitrofi dellވarea interessata. 

 
 
ARTICOLO 3 (ruolo dei soggetti partecipanti)  
Il presente Accordo si attua mediante unވazione concertata. Le parti si impegnano a elaborare 
congiuntamente un programma di iniziative volte a facilitare la lettura del patrimonio 
risorgimentale materiale e immateriale, individuando forme condivise di comunicazione, 
attivando iniziative promozionali, formative e divulgative; a coinvolgere enti, istituzioni del 
territorio, istituti storici e associazioni locali interessate alle tematiche, a collaborare nella 
ricerca di fonti di finanziamento; 

Il Comune di Castelnuovo del Garda, al fine della migliore attuazione di quanto previsto nel 
presente Accordo, viene concordemente individuato quale soggetto capofila referente per il 
raccordo tra le attività e le iniziative proposte dai diversi soggetti, pubblici e privati, dellވarea 
veneta dellވAlto Mincio e per la comunicazione alla Regione del Veneto delle attività inerenti il 
progetto. Si fa carico inoltre di elaborare un calendario condiviso delle attività previste e di 
coordinare le azioni e iniziative volte a favorire lo sviluppo del MuDRi. 

I soggetti sottoscrittori si impegnano a loro volta a condividere le azioni e le iniziative messe in 
atto, allo scopo di definire e realizzare il programma congiunto, con i soggetti pubblici e privati 
coinvolti per lވanno di riferimento.  
La Regione del Veneto si impegna favorire la conoscenza del MuDRi e delle azioni proposte nel 
programma di attività, favorendo il flusso informativo e promuovendole sui propri canali di 
comunicazione. 

 
 

ARTICOLO 4 (programmi annuali) 
Il soggetto individuato quale referente per lވattuazione dellވAccordo elabora un programma 
annuale di attività di partenariato diffuso per migliorare ed estendere lވaccesso ai beni 
risorgimentali e lavorare di concerto per dotare lވarea interessata di spazi culturali innovativi e 
adeguati alla domanda culturale-turistica internazionale. Il programma illustra le iniziative 
concordate tra i soggetti interessati, che avranno trasmesso le proprie proposte secondo le 
modalità indicate dal soggetto referente.  
Entro il primo mese successivo allވanno di riferimento, il soggetto referente si impegna a 
preparare una relazione consuntiva dettagliata delle attività svolte, illustrando metodi e azioni 
attuate e risultati conseguiti, da condividere e analizzare con gli altri partecipanti. 
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ARTICOLO 5 (oneri finanziari e modalità di partecipazione) 
Il soggetto referente coordina il ricorso a finanziamenti pubblici e privati, allo scopo di accedervi 
in modo uniforme e di partecipare agli avvisi e alle linee di finanziamento regionali, ministeriali 
e comunitarie e/o ai bandi delle fondazioni bancarie. 
La Regione del Veneto può intervenire a sostegno delle attività previste nellވambito delle proprie 
leggi ordinarie di settore e compatibilmente con le disponibilità di bilancio dellވanno di 
riferimento.  
 
 
ARTICOLO 6 (riservatezza e trattamento dei dati personali) 
Le Parti si impegnano a garantire il completo riserbo da parte propria e dei propri collaboratori 
su tutte le informazioni e i prodotti di natura esplicitamente riservata. 
Le Parti del presente Accordo garantiscono il rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento 
UE n. 679/2016 (GDPR) e delle ulteriori normative vigenti in materia di protezione dei dati 
personali. 
 
 
ARTICOLO 7 (durata dellވaccordo) 
Il presente Accordo ha validità triennale a decorrere dalla data di sottoscrizione e potrà essere 
prorogato su richiesta del soggetto capofila di cui al precedente articolo. È escluso il rinnovo 
tacito. 

 
 
 
Ai sensi del comma 2-bis, dellވart. 15, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, aggiunto dallވart. 6, comma 2, della legge n. 
221 del 2012, il presenta accordo deve essere sottoscritto, a pena la nullità, con firma digitale, ai sensi dellވarticolo 
24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera 
q-bis) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra firma elettronica qualificata. 
 
Per la Regione del Veneto ޕޕޕޕޕޕޕ 
 
Per il Comune di Castelnuovo del Garda (VR) 
Il Sindaco 
 
Per il Comune di ޕ.. 
Il Sindaco 
 
Per il Comune di ޕ.. 
Il Sindaco 
 
 .ޕޕޕ
 
 ..ޕޕޕ
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(Codice interno: 494122)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 18 del 10 gennaio 2023
Assemblea dei Soci dell'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni del 13 gennaio 2023. Legge regionale

24.01.1992, n. 9 "Norme per la partecipazione all'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni".
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza il Presidente o suo delegato a partecipare all'Assemblea dei Soci dell'Associazione
Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni del 13 gennaio 2023, che si terrà alle ore 9.45 presso il Teatro Goldoni di Venezia e
in videoconferenza, fornendo le specifiche direttive per la partecipazione all'Assemblea medesima.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Legge regionale 24.01.1992, n. 9 ha definito la partecipazione della Regione all'Associazione Teatro Stabile del Veneto
Carlo Goldoni unitamente ai Comuni di Padova e Venezia.

L'art. 6 dello Statuto dell'Associazione prevede che l'Assemblea dei Soci sia composta dal legale rappresentante, o suo
delegato, di ciascuno degli enti soci fondatori e ordinari.

Con nota del 29.12.2022, acquisita al protocollo regionale in data 30.12.2022 al numero 606387, modificata con nota del
30.12.2022, acquisita al protocollo regionale in data 02.01.2023 al numero 203, il Presidente dell'Associazione ha convocato
l'Assemblea dei Soci, che si terrà il 13 gennaio 2023 alle ore 9.45 presso il Teatro Goldoni di Venezia e in videoconferenza per
discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Verbale della seduta del 29.09.22;1. 
Comunicazioni del Presidente;2. 
Approvazione proposta Bilancio Preventivo 2023;3. 
Bozza Statuto TSV - trasformazione in Fondazione.4. 

Considerato che è necessario fornire al rappresentante regionale specifiche direttive per partecipare all'Assemblea dei Soci
dell'Associazione, si propone, in relazione al primo punto all'ordine del giorno, di incaricare il rappresentante regionale
medesimo di prendere atto del verbale della seduta del 29.09.2022, agli atti della Direzione Beni, Attività Culturali e Sport,
durante la quale è stato approvato il verbale della seduta del 22.07.2022, è stato preso atto delle comunicazioni del Presidente
ed è stato nominato il componente del Consiglio di Amministrazione designato dal Ministero della Cultura.

In relazione al secondo punto all'ordine del giorno, si propone che il rappresentante regionale prenda atto delle comunicazioni
del Presidente dell'Associazione.

In relazione al terzo punto all'ordine del giorno, si propone che il rappresentante regionale si esprima favorevolmente
all'approvazione della proposta di Bilancio Preventivo 2023 dell'Associazione, agli atti della Direzione Beni, Attività Culturali
e Sport e sulla quale il Collegio dei Revisori dei Conti dell'Associazione ha espresso il proprio parere favorevole, che viene
presentata in pareggio, con entrate per euro 10.374.866 e pari uscite e che indica un contributo associativo da parte della
Regione del Veneto pari a complessivi euro 1.600.000,00, come da stanziamento previsto dalla Legge regionale n. 32 del
23.12.2022 di approvazione del bilancio di previsione 2023-2025, nonché un contributo straordinario  da parte della Regione
del Veneto di euro 750.000,00 previsto dall'art. 9 della Legge regionale n. 31 del 23.12.2022 "Collegato alla legge di stabilità
regionale 2023".

In relazione al quarto punto all'ordine del giorno, si propone che il rappresentante regionale prenda atto della presentazione
della bozza di modifica dello Statuto del Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni con cui si propone la trasformazione dello
stesso da Associazione a Fondazione di partecipazione, riservandosi ulteriori approfondimenti nel merito.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Vista la Legge regionale n. 9 del 24.01.1992;

Visto lo Statuto dell'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni;

Vista la nota di convocazione dell'Assemblea dei Soci del Presidente dell'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo
Goldoni del 29.12.2022, acquisita al protocollo regionale in data 30.12.2022 al numero 606387, corredata dal verbale
dell'Assemblea del 29.09.2022, dalla proposta di Bilancio Preventivo 2023 dell'Associazione medesima, dalla relazione del
Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei Conti alla proposta stessa, nonché dalla documentazione
concernente la bozza di Statuto per la trasformazione dell'Associazione in Fondazione di partecipazione;

Vista la successiva nota del Presidente dell'Associazione del Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni del 30.12.2022, acquisita
al protocollo regionale in data 02.01.2023 al numero 203, con cui viene solo modificato l'orario di convocazione
dell'Assemblea dei soci dell'Associazione;

Visto l'art. 2, co. 2, della Legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e sm.i.;

delibera

di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in premessa;1. 
di prendere atto della convocazione dell'Assemblea dei Soci dell'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo
Goldoni per il giorno 13 gennaio 2023 alle ore 9.45 presso il Teatro Goldoni di Venezia e in videoconferenza, per
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

2. 

Verbale della seduta del 29.09.2022;♦ 
Comunicazioni del Presidente;♦ 
Approvazione proposta Bilancio Preventivo 2023;♦ 
Bozza Statuto TSV - trasformazione in Fondazione.♦ 

di prendere atto che all'Assemblea dei Soci dell'Associazione parteciperà il Presidente della Giunta regionale o suo
delegato, così come previsto dall'art. 6 dello Statuto dell'Associazione;

3. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il primo punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di prendere atto del
verbale della seduta del 29.09.2022, durante la quale è stato approvato il verbale della seduta del 22.07.2022, è stato
preso atto delle comunicazioni del Presidente ed è stato nominato il componente del Consiglio di Amministrazione
designato dal Ministero della Cultura;

4. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il secondo punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di prendere atto
delle comunicazioni del Presidente dell'Associazione;

5. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il terzo punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di esprimersi
favorevolmente all'approvazione della proposta di Bilancio Preventivo 2023 dell'Associazione, sulla quale il Collegio
dei Revisori dei Conti dell'Associazione ha espresso il proprio parere favorevole, che viene presentata in pareggio,
con entrate per euro 10.374.866 e pari uscite e che indica un contributo associativo da parte della Regione del Veneto
pari a complessivi euro 1.600.000,00, come da stanziamento previsto dalla Legge regionale n. 32 del 23.12.2022 di
approvazione del bilancio di previsione 2023-2025, nonché un contributo straordinario da parte della Regione del
Veneto di euro 750.000,00 previsto dall'art. 9 della Legge regionale n. 31 del 23.12.2022 "Collegato alla legge di
stabilità regionale 2023";

6. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il quarto punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di prendere atto della
presentazione della bozza di modifica dello Statuto del Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni con cui si propone la
trasformazione dello stesso da Associazione a Fondazione di partecipazione, riservandosi ulteriori approfondimenti
nel merito;

7. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;9. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 221_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 494126)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 24 del 10 gennaio 2023
Nomina dei Revisori unici dei conti e dei revisori supplenti delle Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale

(ATER) del Veneto, ai sensi dell'art. 13 della Legge Regionale n. 39 del 3 novembre 2017. Deliberazione di Giunta
Regionale n. 168 del 22 febbraio 2022.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione la Giunta regionale nomina il Revisore unico dei conti e un revisore supplente per ogni Azienda
Territoriale per l'Edilizia Residenziale (ATER) del Veneto, ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 39/17 nonché delle disposizioni di
cui alla DGR n. 168 del 22 febbraio 2022.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Ai sensi dell'art. 13 della Legge Regionale n. 39 del 3 novembre 2017, il Revisore unico dei conti e il revisore supplente delle
Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale (ATER) del Veneto sono nominati dalla Giunta Regionale tra esperti in materia
di amministrazione e contabilità iscritti nel registro dei revisori contabili e nell'apposito elenco istituito e disciplinato dalle
ATER. Il revisore unico dei conti dura in carica cinque anni e, comunque, fino alla nomina del nuovo revisore.

Gli attuali Revisori unici dei conti e i loro supplenti sono stati nominati con deliberazione della Giunta regionale n. 1320 del 16
agosto 2016 e pertanto il loro mandato è scaduto. Nelle more del rinnovo, con deliberazione n. 168 del 22 febbraio 2022, la
Giunta regionale ha dettato i nuovi criteri e le nuove direttive per l'istituzione e la tenuta degli elenchi di soggetti idonei alla
nomina di Revisore unico dei conti delle ATER del Veneto rispetto alle modalità di nomina previste dalla precedente
deliberazione di Giunta n. 1536 del 3 novembre 2015. In particolare l'estrazione a sorte dei nominativi dagli elenchi aziendali è
stata sostituita con la nomina da parte della Giunta stessa nel rispetto del principio di rotazione.

Con la citata deliberazione n. 168 del 22 febbraio 2022, sono stati altresì definiti i requisiti per l'iscrizione agli elenchi, in
particolare potevano presentare proposte di iscrizione i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

anzianità d'scrizione non inferiore a dieci anni nel Registro dei Revisori legali di cui al D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39
(ai fini del calcolo dell'anzianità d'iscrizione si fa riferimento all'iscrizione al Registro dei Revisori legali previsto
dall'art. 1, comma 1, lett. g) del D. Lgs. n. 39/2010e dell'art. 2, comma 1 del D.M. 20 giugno 2012, n. 144 istituito
presso il Ministero dell'economia e delle finanze);

1. 

aver svolto almeno due incarichi, ciascuno per la durata di tre anni, di Revisore dei conti o di responsabile dei servizi
economici e finanziari presso enti o aziende pubbliche o società di capitali,

2. 

subordinando comunque l'iscrizione all'insussistenza delle cause di incandidabilità previste dall'art. 7 del D. Lgs. 31 dicembre
2012, n. 235, oltre che all'assenza delle cause di ineleggibilità e decadenza previste specificatamente per gli organi di revisione
dall'art. 2399 del Codice Civile e di inconferibilità definite dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 specifiche per l'incarico.

In attuazione della DGR n. 168/2022:

ciascuna azienda ha provveduto ad approvare il regolamento per l'istituzione e la tenuta del proprio elenco;1. 
sul bollettino ufficiale della Regione n. 62 del 20 maggio 2022 è stato pubblicato l'estratto di avviso per la nomina di
cui trattasi ove era indicato il termine perentorio per la presentazione delle domande di iscrizione in ciascun elenco e,
contestualmente, sui siti internet aziendali sono stati pubblicati i singoli avvisi;

2. 

gli elenchi dei candidati risultati idonei alla nomina di revisore unico dei conti sono stati approvati da ciascuna
azienda e pubblicati sui relativi siti internet istituzionali.

3. 

Su esplicita richiesta da parte della U.O. Edilizia prot. n. 515592 dello 08/11/2022 in merito all'ottemperanza da parte delle
ATER alla DGR n. 168/2022, ogni singola Azienda ha dato atto di ciò con le seguenti note:

ATER Treviso prot. 12772 del 15/11/2022 acquisito al prot. reg. al n. 529829 in pari data;• 
ATER Belluno prot. 6170 del 15/11/2022 acquisito al prot. reg. al n. 528703 in pari data;• 
ATER Rovigo prot. 12467 del 08/11/2022 acquisito al prot. reg. al n. 517043 in pari data;• 
ATER Padova prot. 26569 del 9/11/2022 acquisito al prot. reg. al n. 519786 in pari data;• 
ATER Venezia prot. 21943 dell'11/11/2022 acquisito al prot. reg. al n. 522770 in pari data;• 
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ATER Verona prot. 21924 dell'11/11/2022 acquisito al prot. reg. al n.524983 del 14/11/2022;• 
ATER Vicenza prot. 15515 del 18/11/2022 acquisito al prot. reg. al n. 531709 in pari data.• 

Gli elenchi sono stati successivamente trasmessi all'Amministrazione regionale per procedere alla nomina dei revisori con le
seguenti note:

Prot. regionale 359223 del 12/08/22 (elenco approvato con Decreto del Direttore dell'ATER di Belluno n. 421 del
12/03/22);

• 

Prot. regionale 353280 del 10/08/22 (elenco approvato con Decreto del Direttore dell'ATER di Treviso n. 732
dell'8/08/22);

• 

Prot. regionale 362911 del 17/08/22 (elenco approvato con Decreto del Direttore dell'ATER di Rovigo n. 327 del
16/08/22);

• 

Prot. regionale 363605 del 17/08/22 (elenco approvato con Decreto del Direttore dell'ATER di Verona n. 5970
dell'11/08/22);

• 

Prot. regionale 327143 del 25/07/22 (elenco approvato con Determinazione del Direttore dell'ATER di Vicenza n.
340/RAI del 14/07/22);

• 

Prot. regionale 374585 del 26/08/22 (elenco approvato con Decreto Aziendale dell'ATER di Padova n. 353 del
18/08/22);

• 

Prot. regionale 359920 del 12/08/22 (elenco approvato con Decreto del Direttore dell'ATER di Venezia n. 383 del
12/08/22). 

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 13 della Legge Regionale n. 39 del 3 novembre 2017; 
VISTA la DGR n. 168 del 22 febbraio 2022;
VISTO il Decreto del Direttore dell'ATER di Belluno n. 421 del 12/03/22;
VISTO il Decreto del Direttore dell'ATER di Treviso n. 732 dell'8/08/22;
VISTO il Decreto del Direttore dell'ATER di Rovigo n. 327 del 16/08/22;
VISTO il Decreto del Direttore dell'ATER di Verona n. 5970 dell'11/08/22;
VISTA la Determinazione del Direttore dell'ATER di Vicenza n. 340/RAI del 14/07/22;
VISTO il Decreto Aziendale dell'ATER di Padova n. 353 del 18/08/22;
VISTO il Decreto del Direttore dell'ATER di Venezia n. 383 del 12/08/22;
VISTO l'art. 2, comma 2, lettera o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di nominare revisori unici delle ATER del Veneto e i loro supplenti i signori:2. 

ATER TREVISO: revisore unico dei conti: Campana Elisabetta - supplente: Di Turi Leonardo;♦ 
ATER PADOVA: revisore unico dei conti: Biancotto Ivo - supplente: Venica Maurizio;♦ 
ATER VICENZA: revisore unico dei conti: Monesi Lorenzo - supplente: Bellotto Liliana;♦ 
ATER VENEZIA: revisore unico dei conti: Madaro Donato - supplente: Burighel Luca;♦ 
ATER BELLUNO: revisore unico dei conti: La Grua Francesco - supplente: Zorzetto Gianni;♦ 
ATER ROVIGO: revisore unico dei conti: Rizzo Nicola - supplente: Gallina Alessandro;♦ 
ATER VERONA: revisore unico dei conti: Badoer Leonello - supplente: Cressotti Alessandro.♦ 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di incaricare la Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - Unità Organizzativa Edilizia dell'esecuzione del presente atto;4. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 495140)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 25 del 18 gennaio 2023
Approvazione degli schemi di Protocollo d'intesa tra la Regione del Veneto e ANCI e tra Regione e Ufficio scolastico

regionale per il Veneto e del "Manifesto contro l'antisemitismo e contro ogni forma di intolleranza, razzismo ed
esclusione" per l'attuazione di azioni di contrasto all'antisemitismo.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
La Regione, accogliendo l'invito pervenuto dalla Coordinatrice nazionale per la lotta contro l'antisemitismo a intraprendere
concrete azioni in materia di lotta all'antisemitismo, intende approvare un Manifesto per adottare e diffondere la definizione di
antisemitismo dell'International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA), accolta dal Governo italiano il 17 gennaio 2020,
che favorisca la più larga partecipazione al contrasto di ogni forma di intolleranza, razzismo ed esclusione. Intende inoltre
sottoscrivere intese con l'ANCI Veneto e con l'Ufficio scolastico regionale per il Veneto per coinvolgere i Comuni aderenti
all'Associazione e il mondo della scuola nel contrasto dei fenomeni di odio e razzismo antisemita

Il Presidente Luca Zaia riferisce quanto segue.

Il valore della memoria quale coscienza della propria identità e motore dello sviluppo civile è sempre più ampiamente
riconosciuto nella cultura contemporanea, sollecitato anche dalla globalizzazione che rende imprescindibile la ricerca delle
proprie radici e delle vicende che, nel passato, le hanno forgiate. Nella storia del Novecento la persecuzione, deportazione e lo
sterminio del popolo ebraico costituiscono una delle più immani tragedie, che ha segnato profondamente la coscienza
occidentale e il cui ricordo deve essere tenuto vivo non solo per tramandarlo alle generazioni future ma anche per contrastare
efficacemente ogni forma di antisemitismo.

Il 26 maggio 2016 l'International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA) ha adottato questa definizione di antisemitismo,
non giuridicamente vincolante ma con una forte valenza pratica e di orientamento nell'istruzione e nella formazione:
"L'antisemitismo è una certa percezione degli ebrei che può essere espressa come odio nei loro confronti. Le manifestazioni
verbali e fisiche di antisemitismo sono dirette verso le persone ebree, o non ebree, e/o la loro proprietà, le istituzioni delle
comunità ebraiche e i loro luoghi di culto."

Questa definizione è stata richiamata al punto 2 della Risoluzione del Parlamento europeo del 1° giugno 2017 sulla lotta contro
l'antisemitismo (2017/2692(RSP)), con l'invito agli Stati membri e alle istituzioni ed agenzie dell'Unione europea ad adottarla e
applicarla per sostenere le autorità giudiziarie nei loro sforzi volti a identificare e perseguire con maggiore efficienza ed
efficacia le aggressioni antisemite. Nelle conclusioni del Consiglio d'Unione europea del 13-14 dicembre 2018 si riprende tra
l'altro la definizione di antisemitismo dell'IHRA, si esortano gli stati membri ad approvarla e si indicano alcune misure per una
migliore protezione delle comunità e delle istituzioni ebraiche.

L'invito è stato accolto dallo Stato Italiano: nel 2019 il Senato ha istituito la Commissione straordinaria per il contrasto dei
fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza e il 17 gennaio 2020 il Consiglio dei
Ministri ha nominato la Coordinatrice nazionale per la lotta contro l'antisemitismo adottando anche la definizione di
antisemitismo dell'IHRA. Con la Legge 20 luglio 2000, n. 211 è stato istituito il Giorno della Memoria in ricordo dello
sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti, perché tali eventi
tragici e oscuri non possano più accadere.

In questo processo di crescita della sensibilizzazione contro l'odio e il razzismo antisemita il Veneto si è inserito
tempestivamente approvando la legge regionale 3 febbraio 2020, n. 5 che, adottando la definizione di antisemitismo proposta
dall'IHRA, intende dare il proprio contributo per preservare la memoria della Shoà, sostenere la conoscenza dei crimini verso
le vittime del nazifascismo in particolare presso le giovani generazioni e contrastare nello stesso tempo i fenomeni del
negazionismo, revisionismo e antisemitismo. In essa si prevede la partecipazione agli eventi commemorativi per il Giorno della
Memoria organizzati dalla Comunità ebraiche del Veneto da parte delle più alte cariche politiche del Veneto (art. 2) e altre
significative iniziative in capo al Consiglio regionale (art. 3). 

La legge prevede inoltre che la Giunta regionale approvi un programma annuale di iniziative in stretta concertazione col
territorio, attuate dalle Comunità ebraiche, associazioni o fondazioni del Veneto, o comunque operanti anche in Veneto, le
Università, nella consapevolezza che la migliore conoscenza reciproca sia il miglior deterrente all'odio razziale. 
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In quest'opera di progressiva sensibilizzazione ed educazione al rispetto e alla civile convivenza, scevra da odio e violenza
razziale, la Regione del Veneto intende proseguire il proprio impegno affiancando l'azione della Coordinatrice nazionale per la
lotta contro l'antisemitismo, che ha suggerito alle istituzioni le azioni da intraprendere per attuare efficacemente la Strategia
nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, nonché potenziare le attività di prevenzione e lotta anche attraverso azioni
concertate con le comunità e istituzioni ebraiche.

L'invito giunge opportuno per completare il quadro normativo regionale, che con la LR n. 5/2020 promuove una rete di
collaborazione tra enti, mondo civile e culturale e un ampio ventaglio di azioni per contrastare i fenomeni di odio e razzismo
antisemita.

Come strumento per moltiplicare l'efficacia della Strategia nazionale, si propone innanzitutto di approvare un Manifesto cui
ogni soggetto, pubblico o privato, può aderire e che può far proprio nei modi e con i mezzi che ritiene opportuni, per esprimere
pubblicamente la propria condivisione ai principi espressi contribuendo a diffonderne il senso.

La Regione intende rendere attivamente partecipi in questo percorso sia i Comuni, fondamentale articolazione di governo del
territorio, che possono assumere un importante ruolo di connettore, sia il mondo della scuola tramite l'Ufficio Scolastico
Regionale per il Veneto (USRV) per coinvolgere e sollecitare le giovani generazioni e il corpo insegnante ad approfondire
questi temi. Nell'ambito dell'elaborazione della Strategia nazionale, sono infatti state licenziate nel novembre 2021 le "Linee
guida sul contrasto all'antisemitismo nella scuola", a cura di un gruppo di lavoro formato da esperti e rappresentanti delle
Comunità ebraiche e guidato dalla Coordinatrice nazionale. Come già nella LR n. 5/2020, viene evidenziato il ruolo della
scuola quale luogo privilegiato di sensibilizzazione e formazione di una coscienza civile che contempli il contrasto
all'antisemitismo in tutte le sue forme, che si manifestano anche con il razzismo, la discriminazione, il bullismo, l'intolleranza,
l'esclusione. Si ritiene utile pertanto attivare anche con il mondo della scuola una sinergia, per attuare un'azione condivisa,
efficace e coordinata di contrasto all'antisemitismo, per la cui realizzazione è prevista la costituzione di una Commissione di
coordinamento tecnica per la gestione organizzativa e amministrativa delle azioni e in particolare per consentire la
pianificazione degli interventi, composta da due rappresentanti dell'istituzione regionale, da individuarsi all'interno della
Direzione Beni attività culturali e sport e della Direzione Formazione e Istruzione, e da due dell'USRV.

Con il presente atto si propone quindi l'approvazione da parte della Giunta regionale del "Manifesto contro l'antisemitismo e
contro ogni forma di intolleranza, razzismo ed esclusione", che la Regione porta all'attenzione di tutti i soggetti pubblici e
privati del territorio, Allegato A alla presente deliberazione. Potranno aderirvi istituzioni, enti, soggetti pubblici e privati del
territorio che desiderino prendere parte attiva alle azioni concertate suggerite dalla Coordinatrice nazionale per la lotta contro
l'antisemitismo, facendo propri i principi contenuti.

Per completare la capillare azione di lotta all'antisemitismo in tutte le sue espressioni, si propone inoltre l'approvazione di uno
schema di Protocollo d'intesa con ANCI Veneto, Allegato B alla presente deliberazione, che impegna le parti nella
realizzazione di una strategia capillare di contrasto all'antisemitismo in linea con le indicazioni della Coordinatrice nazionale
per la lotta contro l'antisemitismo, nonché uno schema di Protocollo d'intesa con l'Ufficio scolastico regionale per il Veneto,
Allegato C alla presente deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Risoluzione del 1 giugno 2017 sulla lotta contro l'antisemitismo del Parlamento Europeo (art.5).

VISTA la Strategia Nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, in attuazione di quanto richiesto dal Consiglio dell'Unione
Europea nella Dichiarazione n. 13637/20 del 2 dicembre 2020;

VISTA la LR n. 5/2020, modificata con LR n. 9/2022;

VISTO l'art. 2, comma 2 della LR n. 54/2012 e ss.mm.ii;

delibera

di approvare le premesse, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
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di approvare il "Manifesto contro l'antisemitismo e contro ogni forma di intolleranza, razzismo ed esclusione",
Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di approvare lo schema di Protocollo d'intesa tra la Regione del Veneto e ANCI Veneto per l'attuazione di azioni di
contrasto all'antisemitismo, contenuto nell'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. 

di approvare lo schema di Protocollo d'intesa tra la Regione del Veneto e l'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto
per l'attuazione di azioni di contrasto all'antisemitismo, contenuto nell'Allegato C, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

4. 

di dare atto che i Protocolli di intesa di cui ai punti 3 e 4 della presente deliberazione saranno sottoscritti per la
Regione del Veneto dal Presidente o suo delegato;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare il Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento e
di ogni atto conseguente, compresa l'individuazione dei componenti interni per la Commissione di coordinamento di
cui all'art. 7 del Protocollo d'intesa di cui al punto 4 della presente deliberazione;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, co. 1, lett. d) del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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MANIFESTO CONTRO L’ANTISEMITISMO  
E CONTRO OGNI FORMA DI INTOLLERANZA,  

RAZZISMO ED ESCLUSIONE 

L’antisemitismo è una certa percezione degli ebrei che può 
essere espressa come odio nei loro confronti. Le manifestazioni 
verbali e fisiche di antisemitismo sono dirette verso le persone 
ebree, o non ebree e/o la loro proprietà, le istituzioni delle 
comunità ebraiche e i loro luoghi di culto. 

Con questa definizione l’International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA) descrive 
l’avversione per il mondo ebreo. Il Governo italiano l’ha accolta nel gennaio 2020; la 
Regione del Veneto l’ha recepita nella propria legge regionale 5/2020 “Iniziative per la 
conoscenza della Shoà e per il giorno della memoria”.  

Facciamo nostre le parole della Coordinatrice nazionale alla lotta contro l’antisemitismo, 
“per le sue specificità storiche, politiche, religiose e culturali rispetto ad altre forme di 
discriminazione, e per quell’unicum che è la Shoah, la lotta all’antisemitismo 
rappresenta una sfida imprescindibile nell’interesse generale di tutto il Paese; allo stesso 
tempo essa è collegata al contrasto di ogni forma di razzismo e intolleranza”. 

Con questo manifesto vogliamo richiamare in ciascuno il senso di responsabilità, 
sollecitare una reazione all’indifferenza, prendere piena consapevolezza del fenomeno 
e delle forme in cui si manifesta, per contribuire a contrastare disprezzo, sospetto, 
intolleranza, esclusione, violenza. Anche se l’odio antiebraico presenta aspetti peculiari, 
va combattuto insieme a tutto ciò che discrimina ogni essere umano, ogni gruppo 
sociale, ogni minoranza. 

Vogliamo sensibilizzare le coscienze dei giovani, perché sul tema dell’antisemitismo la 
nostra società assimili i valori che la Shoah invita a non dimenticare: pace, uguaglianza 
di tutti gli esseri umani, rispetto della dignità delle persone e dei valori della convivenza 
civile.  

Per questo ci impegniamo a: 

ƒ aderire al Manifesto e ai suoi principi 
ƒ adottare la definizione di antisemitismo dell’IHRA  
ƒ aderire ai principi della Strategia Nazionale per la lotta contro l’antisemitismo e 

contrastare insieme ogni forma di discriminazione verso gli ebrei 
ƒ concorrere alla conoscenza corretta della Memoria della Shoà e dei crimini del 

nazifascismo, nella consapevolezza che la comprensione della storia sia la miglior 
forma di contrasto all’antiebraismo e ad altre forme di pregiudizio, intolleranza, 
razzismo ed esclusione 

 

Il contributo che ciascuno di noi potrà e saprà dare rafforza la costruzione di una società 
democratica, libera da ogni discriminazione manifesta o latente, che sa trovare nella 
memoria e nel dialogo il fondamento della propria forza.  

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 25 del 18 gennaio 2023
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SCHEMA DI PROTOCOLLO DʜINTESA TRA LA REGIONE DEL VENETO E ANCI VENETO  
PER LʜATTUAĀIONE DI AĀIONI DI CONTRASTO ALLʜANTISEMITISMO 

 
 

La Regione del Veneto ʑ Giunta Regionale, di seguito denominata ʘRĹŖŧƖƌĹʙʀ ĪƖƌ ǈĹıĹ ć VĹƌĹȏŧćʀ DƖǁǈƖıǙǁƖ 
ɪɰɧɨʀ CʄFʄ ɯɧɧɧɮɬɯɧɩɮɰʀ ǁćƺƺǁĹǈĹƌǔćǔć ıćʁʁʁʁʁʁʁƌĹſſć ƺĹǁǈƖƌć ıĹſ PǁĹǈŧıĹƌǔĹʀ Ɩ ǈǙƖ ıĹſĹŖćǔƖʈ 
 

E 
 
LʜANCI VĹƌĹǔƖ ʁʁʁʁʁʀ ıi seguito denominata ʘANCIʙ ĪƖƌ ǈĹıĹ ć ʁʁʁʁʁʁʀ CʄFʄ ʁʁʁʁʁʁʄʄʀ 
ǁćƺƺǁĹǈĹƌǔćǔć ıćʁʁʁʁʁʁʁʄʄʀ ƌĹſſć ƺĹǁǈƖƌć ıĹſ PǁĹǈŧıĹƌǔĹʀ Ɩ ǈǙƖ ıĹſĹŖćǔƖʈ 
 

PREMESSO CHE 
 
- a seguito della Risoluzione del 1° giugno 2017 sulla lotta contro l'antisemitismo del Parlamento 
Europeo (art.5), la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha istituito, nel gennaio 2020, il ruolo del 
CƖƖǁıŧƌćǔƖǁĹ NćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʈ 
- nel 2021 è stata elaborata la SǔǁćǔĹŖŧć NćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ sulla base 
della definizione di antisemitisƈƖ ıĹſſʜIHRA (International Holocaust Remembrance Alliance) accolta dal 
Governo italiano nel gennaio 2020. 
- ſć ſĹŖŖĹ ǁĹŖŧƖƌćſĹ ɪ ŔĹĥĥǁćŧƖ ɩɧɩɧʀ ƌʄ ɬ ʘIƌŧȏŧćǔŧǴĹ ƺĹǁ ſć ĪƖƌƖǈĪĹƌȏć ıĹſſć SŠƖě Ĺ ƺĹǁ ŧſ ŖŧƖǁƌƖ ıĹſſć 
ƈĹƈƖǁŧćʙ Šć Ŗŧě ǁĹĪĹƺŧǔƖ ſć ıĹŔŧƌŧȏŧƖƌĹ ıŧ ćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ƺǁƖƺƖǈǔć ıĹſſʜIHRA Ĺ ǈŧ ƺǁƖƺƖƌĹʀ ƺǁĹǈĹǁǴćƌıƖ ſć 
memoria della Shoah e dei crimini del nazifascismo, di contrastare ogni forma di antisemitismo; 
- Regione del Veneto e ANCI condividono la volontà di integrare e coinvolgere i Comuni aderenti 
ćſſʜANCI per attuare una efficace strategia comune; 
- ŧ ĪƖƌǔĹƌǙǔŧ ıĹſſʜIƌǔĹǈć ǈƖƌƖ ĪƖĹǁĹƌǔŧ ĪƖƌ ſć ǁŧǈƖſǙȏŧƖƌĹ ǈǙſſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʇćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ćıƖǔǔćǔć 
dal Parlamento europeo il giorno 1 giugno 2017, con le conclusioni del Consiglio europeo del 13-14 dicembre 
2ɧɨɯ Ĺ ĪƖƌ ſć SǔǁćǔĹŖŧć NćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ in attuazione di quanto richiesto dal 
CƖƌǈŧŖſŧƖ ıĹſſʜUƌŧƖƌĹ EǙǁƖƺĹć ƌĹſſć DŧĪŠŧćǁćȏŧƖƌĹ ƌʄ ɨɪɭɪɮʉɩɧ ıĹſ ɩ ıŧĪĹƈĥǁĹ ɩɧɩɧʈ 
 

SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PROTOCOLLO 
 
Art. 1 - Oggetto 
LʜƖŖŖĹǔǔƖ ıĹſ PǁƖǔƖĪƖſſƖ ň ſć ĪƖƌıŧǴŧǈŧƖƌĹ ıĹſſć SǔǁćǔĹŖŧć ƌćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʀ ĪŠĹ 
prevede il coinvolgimento dei diversi livelli di governo del territorio, di cui i Comuni sono attori 
ŔƖƌıćƈĹƌǔćſŧ ƌĹſſʜćǔǔǙćǁĹ Ĺ ƺǁƖƈǙƖǴĹǁĹ una concreta collaborazione tra le istituzioni interessate, le 
comunità ebraiche, il mondo della cultura, delle Università, della scuola, della formazione, del sociale, dello 
sport, dei media, della politica. 
 
Art. 2 - Finalità 
Il Protocollo è finalizzato a individuare azioni concrete per attuare la strategia comune di contrasto 
ćſſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʀ ć ƺćǁǔŧǁĹ ıćſſć ıĹŔŧƌŧȏŧƖƌĹ ŔƖǁƈǙſćǔć ıćſſʜIƌǔĹǁƌćǔŧƖƌćſ HƖſƖĪćǙǈǔ RĹƈĹƈĥǁćƌĪĹ AſſŧćƌĪĹ 
ʎIHRAʏɿ ʘLʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ň Ǚƌć ĪĹǁǔć ƺĹǁĪĹȏŧƖƌĹ ıĹŖſŧ ĹĥǁĹŧ ĪŠĹ ƺǙƦ ĹǈǈĹǁĹ ĹǈƺǁĹssa come odio nei loro 
confronti. Le manifestazioni verbali e fisiche di antisemitismo sono dirette verso le persone ebree, o non 
ĹĥǁĹĹʀ ĹʉƖ ſć ſƖǁƖ ƺǁƖƺǁŧĹǔěʀ ſĹ ŧǈǔŧǔǙȏŧƖƌŧ ıĹſſĹ ĪƖƈǙƌŧǔě ĹĥǁćŧĪŠĹ Ĺ ŧ ſƖǁƖ ſǙƖŖŠŧ ıŧ ĪǙſǔƖʙʀ ƺǙƌǔƖ ıŧ ƺćǁǔĹƌȏć 
importante pĹǁ ŖćǁćƌǔŧǁĹ ǙƌʜćȏŧƖƌĹ ĪƖĹǁĹƌǔĹ Ĺ ĪƖƖǁıŧƌćǔć ƺĹǁ ƺǁĹǴĹƌŧǁĹ Ĺ ćǁŖŧƌćǁĹ ŧſ ŔĹƌƖƈĹƌƖ ıĹſſʜƖıŧƖ 
antisemita. 
 
Art. 3 - Soggetti partecipanti 
Iſ PǁƖǔƖĪƖſſƖ ň ǈƖǔǔƖǈĪǁŧǔǔƖ ıćſſć RĹŖŧƖƌĹ ıĹſ VĹƌĹǔƖ Ĺ ıćſſʜANCI VĹƌĹǔƖʀ che riunisce, coordina e rappresenta 
nelle sedi istituzionali i Comuni del Veneto. 
 
Art. 4 -Azioni della Regione  
Lć RĹŖŧƖƌĹʀ ćĪĪƖſǔć ſć ıĹŔŧƌŧȏŧƖƌĹ ıŧ ćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ıĹſſʜIHRAʀ ǈŧ ŧƈƺĹŖƌćɿ 

 ć ǈĹŖǙŧǁĹ ſĹ ŧƌıŧĪćȏŧƖƌŧ Ĺ ǁćĪĪƖƈćƌıćȏŧƖƌŧ ƺĹǁ ǈƖǈǔĹƌĹǁĹ ſʜćƺƺſŧĪćȏŧƖƌĹ ĪƖƌĪǁĹǔć ıŧ ǔćſĹ ıĹŔŧƌŧȏŧƖƌĹ 
nel proprio territorio, con gli esempi e gli indicatori presentati nella Relazione finale del Gruppo 
tecnico di lavoro per la ricognizione sulla definizione di antisemitismo come criteri per identificarne 
le espressioni; 

 a fare da raccordo tra ANCI e Coordinamento NazŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʈ 
 a curare il rapporto con le Comunità ebraiche della regione; 
 ad adottare forme di monitoraggio del fenomeno anche in collaborazione con i soggetti citati; 
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 a incoraggiare la realizzazione di iniziative dedicate al ricordo delle persecuzioni subite dal popolo 
ebraico nei presidi culturali del territorio. 

 
Art. 5 - AȏŧƖƌŧ ıĹſſʜANCI  
LʜANCIʀ ćĪĪƖſǔć ſć ıĹŔŧƌŧȏŧƖƌĹ ıŧ ćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ıĹſſʜIHRAʀ ǈŧ ŧƈƺĹŖƌć ć ıŧŔŔƖƌıĹǁƌĹ ſć ĪƖƌƖǈĪĹƌȏć ƺǁĹǈǈƖ ŧ 
CƖƈǙƌŧʀ ǴćſǙǔćƌıƖ ſʜƖƺƺƖǁǔǙƌŧtà di porre in essere azioni concrete come: 

 far adottare e utilizzare la definizione di antisemitismo IHRA e gli esempi/indicatori proposti come 
criteri per identificarne le espressioni; 

 contrastare i fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e ŧǈǔŧŖćȏŧƖƌĹ ćſſʜƖıŧƖ Ĺ ćſſć ǴŧƖſĹƌȏćʈ 
 ćǔǔŧǴćǁĹ ŧƌŧȏŧćǔŧǴĹ ĪǙſǔǙǁćſŧ Ĺ ŔƖǁƈćǔŧǴĹ ƺĹǁ ĪƖƌǔǁŧĥǙŧǁĹ ćſſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ Ĺ ſĹ ǈǙĹ 

nuove forme; 
 ǁŧĪŠŧćƈćǁĹ ſʜćǔǔĹƌȏŧƖƌĹ ćſſʜćƺƺſŧĪćȏŧƖƌĹ ıĹſſć ſĹŖŖĹ ɨɨɬ ıĹſ ɩɧɨɭʀ ĪŠĹ ćǔǔǁŧĥǙŧǈĪĹ ǁŧſĹǴćƌȏć ƺĹƌćſĹ 

alle ćŔŔĹǁƈćȏŧƖƌŧ ƌĹŖćȏŧƖƌŧǈǔĹ ıĹſſć SŠƖćŠʀ ıĹŧ Ŕćǔǔŧ ıŧ ŖĹƌƖĪŧıŧƖʀ ıĹŧ Īǁŧƈŧƌŧ ĪƖƌǔǁƖ ſʜǙƈćƌŧǔě Ĺ ıĹŧ 
crimini di guerra; 

 vigilare sulle manifestazioni di antisemitismo del personale politico e amministrativo; 
 contrastare la distorsione della memoria della Shoah o la sua banalizzazione attraverso paragoni 

impropri; 
 promuovere la conoscenza dei luoghi della Memoria della Shoah; 
 ĪƖſſćĥƖǁćǁĹ ĪƖƌ ŔƖƌıćȏŧƖƌŧ Ĺ ćǈǈƖĪŧćȏŧƖƌŧ ćſſʜćǔǔǙćȏŧƖƌĹ ıĹſſĹ ŧƌŧȏŧćǔŧǴĹ ƺǁĹǴŧǈǔĹ ıćſſć LR ƌʄ ɬʉɩɧɩɧʄ 

 
Art. 6 ʑ Principio di reciprocità 
Lć RĹŖŧƖƌĹ Ĺ ſʜANCI ĪƖſſćĥƖǁćƌƖ ćſſʜćǔǔǙćȏŧƖƌĹ ıŧ ćȏŧƖƌŧ ĪƖƈǙƌŧ ıŧ ĪƖƌǔǁćǈǔƖ ćſſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ Ĺ ıŧ 
promozione della Memoria della Shoah e dei crimini del nazifascismo sulla base del principio della 
reciprocità, in base al quale entrambe le parti dovranno essere indicate nelle attività comuni realizzate e 
nella relativa comunicazione.  
 
Art. 7 - Oneri finanziari 
Il Protocollo non comporta oneri finanziari per le parti. 
 
Art. 8 - DǙǁćǔć ıĹſſʜIƌǔĹǈć 
Il Protocollo ha durata triennale a partire dalla data della sua sottoscrizione. 
Le Parti potranno recedere dal presente accordo, dandone comunicazione scritta alle altre Parti firmatarie, 
prima della scadenza e senza alcun obbligo di motivarne ragione o causa. 
 
Art. 9 - Trattamento dei dati personali 
Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire le informazioni relative alle attività riconducibili 
al presente Protocollo di Intesa e ai possibili successivi atti connessi, presenti sia su supporto cartaceo sia 
informatico, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal Codice della Privacy (D.lgs. 30 giugno 
2003, n. 196, aggiornato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 di adeguamento al Regolamento n. 2016/679/UEʑ 
GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dai personali. 
 
 
 
 
Iſ ƺǁĹǈĹƌǔĹ PǁƖǔƖĪƖſſƖ ň ıć ĪƖƌǈŧıĹǁćǁǈŧ ĹǈĹƌǔĹ ıć ŧƈƺƖǈǔć ıŧ ĥƖſſƖ ćŧ ǈĹƌǈŧ ıĹſſʜAſſĹŖćǔƖ B-Tabella Art. 16 al D.P.R. n. 642/1972. 
 
Iſ ƺǁĹǈĹƌǔĹ PǁƖǔƖĪƖſſƖʀ ƺĹƌć ıŧ ƌǙſſŧǔěʀ ň ǈƖǔǔƖǈĪǁŧǔǔƖ ĪƖƌ Ŕŧǁƈć ıŧŖŧǔćſĹʀ ćŧ ǈĹƌǈŧ ıĹſſʜćǁǔʄ ɩɫ ıĹſ Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 
ɯɩʀ ĪƖƌ Ŕŧǁƈć ĹſĹǔǔǁƖƌŧĪć ćǴćƌȏćǔćʀ ćŧ ǈĹƌǈŧ ıĹſſʜćǁǔʄ ɨʀ ĪƖƈƈć ɨʀ ſĹǔǔĹǁć ƾ-bis), del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero 
con altra firma elettronica qualificata. 
 
Il presente atto viene letto articolo per articolo e sottoscritto. 
 
Per la Regione del Veneto _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 
 
Per ANCI Veneto _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
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SCHEMA DI PROTOCOLLO DʜINTESA TRA LA REGIONE DEL VENETO E LʜUFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 
PER IL VENETO PER LʜATTUAĀIONE DI AĀIONI DI CONTRASTO ALLʜANTISEMITISMO 

 
 
 

La Regione del Veneto ʑ GŧǙƌǔć RĹŖŧƖƌćſĹʀ ıŧ ǈĹŖǙŧǔƖ ıĹƌƖƈŧƌćǔć ʘRĹŖŧƖƌĹʙʀ ĪƖƌ ǈĹıĹ ć VĹƌĹȏŧćʀ DƖǁǈƖıǙǁƖ 
ɪɰɧɨʀ CʄFʄ ɯɧɧɧɮɬɯɧɩɮɰʀ ǁćƺƺǁĹǈĹƌǔćǔć ıćʁʁʁʁʁʁʁƌĹſſć ƺĹǁǈƖƌć ıĹſ PǁĹǈŧıĹƌǔĹʀ Ɩ ǈǙƖ ıĹſĹŖćǔƖʈ 
 

e 
 
LʜUŔŔŧĪŧƖ SĪƖſćǈǔŧĪƖ RĹŖŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ŧſ VĹƌĹǔƖʀ ıŧ ǈĹŖǙŧǔƖ ıĹƌƖƈŧƌćǔƖ ʘUSRVʙʀ ĪƖƌ ǈĹıĹ ć ʁʁʁʀ ĪƖıŧĪĹ 
ŔŧǈĪćſĹʁʁʁʁʁʄʀ ǁćƺƺǁĹǈĹƌǔćǔƖ ıć ʁʁʁʁʁʄʄ 
 
ıŧ ǈĹŖǙŧǔƖ ıĹƌƖƈŧƌćǔĹ ʘſĹ Pćǁǔŧʙʄ 
 
 

PREMESSO CHE 
 

- a seguito della Risoluzione del 1 giugno 2017 sulla lotta contro l'antisemitismo del Parlamento 
Europeo (art.5), la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha istituito, nel gennaio 2020, il ruolo del 
CƖƖǁıŧƌćǔƖǁĹ NćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʈ 

- nel 2021 è stata elaborata la SǔǁćǔĹŖŧć NćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ sulla base della 
ıĹŔŧƌŧȏŧƖƌĹ ıŧ ćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ıĹſſʜIHRA (International Holocaust Remembrance Alliance) accolta dal 
Governo italiano nel gennaio 2020; 

- le Linee Guida sul contǁćǈǔƖ ćſſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ƌĹſſć SĪǙƖſć ıĹſ ɩɧɩɨʀ ĹſćĥƖǁćǔĹ ıć Ǚƌ CƖƈŧǔćǔƖ 
tecnico-ǈĪŧĹƌǔŧŔŧĪƖ ƺćǁŧǔĹǔŧĪƖ ĪƖƖǁıŧƌćǔƖ ıćſſć CƖƖǁıŧƌćǔǁŧĪĹ NćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ćſſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʀ 
ŧƌıŧǴŧıǙćƌƖ ſʜŧǈǔǁǙȏŧƖƌĹ ĪƖƈĹ ŧſ ƺŧǥ ƺƖǔĹƌǔĹ ǈǔǁǙƈĹƌǔƖ ƺĹǁ ĪƖƈĥćǔǔĹǁĹ ƖŖƌŧ ŔƖǁƈć di negazione e 
ıŧǈǔƖǁǈŧƖƌĹ ıĹſſʜOſƖĪćǙǈǔƖ Ĺ ćſſƖ ǈǔĹǈǈƖ ǔĹƈƺƖ ćǁŖŧƌćǁĹ ƖıŧƖ Ĺ ƌǙƖǴŧ ǁćȏȏŧǈƈŧʈ   
- ſć ſĹŖŖĹ ǁĹŖŧƖƌćſĹ ɪ ŔĹĥĥǁćŧƖ ɩɧɩɧʀ ƌʄ ɬ ʘIƌŧȏŧćǔŧǴĹ ƺĹǁ ſć ĪƖƌƖǈĪĹƌȏć ıĹſſć SŠƖě Ĺ ƺĹǁ ŧſ ŖŧƖǁƌƖ ıĹſſć 
ƈĹƈƖǁŧćʙ Šć Ŗŧě ǁĹĪĹƺŧǔƖ ſć ıĹŔŧƌŧȏŧƖƌĹ ıŧ ćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ƺǁƖƺƖǈǔć ıĹſſʜIHRA Ĺ ǈŧ ƺǁƖƺƖƌĹʀ ƺǁĹǈĹǁǴćƌıƖ ſć 
memoria della Shoah e dei crimini del nazifascismo, di contrastare ogni forma di antisemitismo; 

- la stessa LR 5/2020 riserva molta attenzione al mondo della scuola prevedendo specificamente, 
ćſſʜćǁǔʄ ɫ ĪƖƈƈć ɨʄ ĥʏ ʘŧƌŧȏŧćǔŧǴĹ ŔƖǁƈćǔŧǴĹ ıŧǁĹǔǔĹ ć ǈǔǙıĹƌǔŧ ıĹſ ǔǁŧĹƌƌŧƖ ǈǙƺĹǁŧƖǁĹ ıŧ ǈĪǙƖſć ǈĹĪƖƌıćǁŧć ıŧ 
ǈĹĪƖƌıƖ ŖǁćıƖ ıĹſ VĹƌĹǔƖʀ ıć ćǈǈǙƈĹǁĹ ŧƌ ĪƖſſćĥƖǁćȏŧƖƌĹ ĪƖƌ ſʜUŔŔŧĪŧƖ ǈĪƖſćǈǔŧĪƖ ǁĹŖŧƖƌćſĹʙʈ 

- REGIONE E USRV 

 condividono la volontà di collaborare a promuovere la Memoria della Shoah e dei crimini del 
nazifascismo, per evitare il ripetersi di simili tragedie e contribuire alla crescita di una solida coscienza 
civile presso le giovani generazioni; 

 ŧƌǔĹƌıƖƌƖ ćŔŔŧćƌĪćǁĹ ſʜćȏŧƖƌĹ ıĹſſć CƖƖǁıŧƌćǔǁŧĪĹ ƌćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ƺĹǁ 
attuare efficacemente la Strategia nazionale in materia nonché potenziare le attività di prevenzione e 
lotta anche attraverso azioni concertate; 

 ĪƖƌıŧǴŧıƖƌƖ ſʜŧƈƺƖǁǔćƌȏć ıŧ ƺǁĹǈĹǁǴćǁĹ ſć ƈĹƈƖǁŧć ıĹſſć SŠƖćŠ Ĺ ıĹŧ Īǁŧƈŧƌŧ ıĹſ nazifascismo e di 
contrastare ogni forma di antisemitismo, creando diffuse occasioni di conoscenza e studio che sollecitino 
le giovani generazioni e il corpo insegnante ad approfondire tali complesse tematiche; 

 intendono collaborare attivamente alla promozione di iniziative, che siano volte a veicolare presso gli 
studenti delle scuole del Veneto la diffusione della conoscenza della definizione di antisemitismo IHRA; 

 ŧƌǔĹƌıƖƌƖ ćǔǔŧǴćǁǈŧ ƺĹǁ ŔćǴƖǁŧǁĹ ſʜćǁƈƖƌŧȏȏćȏŧƖƌĹ ıĹſſĹ ŧƌŧȏŧćǔŧǴĹ ĪŠĹ ǴĹƌŖƖƌƖ ƺǁƖƺƖǈǔĹ ıć ƺarte del 
CƖƖǁıŧƌćƈĹƌǔƖ NćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʀ ıĹſſĹ CƖƈǙƌŧǔě ĹĥǁćŧĪŠĹ ıĹſſć ǁĹŖŧƖƌĹʀ ıŧ 
enti, associazioni o fondazioni del Veneto con fine statutario pertinente. 

 
 

SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PROTOCOLLO 
 
Art. 1 ʑ Oggetto 
Le premesse ǈƖƌƖ ƺćǁǔĹ ŧƌǔĹŖǁćƌǔĹ ıĹſ ƺǁĹǈĹƌǔĹ PǁƖǔƖĪƖſſƖ ıʜIƌǔĹǈćʄ 
OŖŖĹǔǔƖ ıĹſ PǁƖǔƖĪƖſſƖ ň ſć ıĹŔŧƌŧȏŧƖƌĹʀ ıʜŧƌǔĹǈć ǔǁć ſĹ Pćǁǔŧʀ ƌĹſſʜćƈĥŧǔƖ ıĹſſĹ ĪƖƈƺĹǔĹƌȏĹ ŧǈǔŧǔǙȏŧƖƌćſŧ ıŧ 
ciascuna, di strumenti di coordinamento delle attività da proporre agli studenti e agli insegnanti delle scuole 
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del Veneto per promuovere la conoscenza della Shoah e contrastare ogni forma di antisemitismo, in sintonia 
ĪƖƌ ſĹ ŧƌıŧĪćȏŧƖƌŧ Ĺ ǁćĪĪƖƈćƌıćȏŧƖƌŧ ĪƖƌǔĹƌǙǔĹ ƌĹſſć SǔǁćǔĹŖŧć NćȏŧƖƌćſĹ ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ıĹſ ɩɧɩɩ. 
 
Art. 2 - Finalità 
Il Protocollo è finalizzato a individuare e divulgare azioni concrete per attuare la strategia comune di 
ĪƖƌǔǁćǈǔƖ ćſſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʀ ć ƺćǁǔŧǁĹ ıćſſć ıĹŔŧƌŧȏŧƖƌĹ ŔƖǁƈǙſćǔć ıćſſʜIƌǔĹǁƌćǔŧƖƌćſ HƖſƖĪćǙǈǔ 
RĹƈĹƈĥǁćƌĪĹ AſſŧćƌĪĹ ʎIHRAʏɿ ʘLʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ň Ǚƌć ĪĹǁǔć percezione degli ebrei che può essere espressa 
come odio nei loro confronti. Le manifestazioni verbali e fisiche di antisemitismo sono dirette verso le 
persone ebree, o non ebree, e/o la loro proprietà, le istituzioni delle comunità ebraiche e i loro luoghi di 
ĪǙſǔƖʙʀ ƺǙƌǔƖ ıŧ ƺćǁǔĹƌȏć ŧƈƺƖǁǔćƌǔĹ ƺĹǁ ŖćǁćƌǔŧǁĹ ǙƌʜćȏŧƖƌĹ ĪƖĹǁĹƌǔĹ Ĺ ĪƖƖǁıŧƌćǔć ƺĹǁ ƺǁĹǴĹƌŧǁĹ Ĺ ćǁŖŧƌćǁĹ 
ŧſ ŔĹƌƖƈĹƌƖ ıĹſſʜƖıŧƖ ćƌǔŧǈĹƈŧǔćʄ 
 
Art. 3 - Soggetti partecipanti 
Il Protocollo è sottoscritto dalla Regione, che in particolare con la LR 5/2020 esercita un ruolo di 
promozione, sostegno, indirizzo e coordinamento sul tema della Memoria della Shoah e di contrasto 
ćſſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʀ Ĺ ıćſſʜUSRVʀ ĪŠĹ ƺĹǁ ſĹ ǈǙĹ ŔǙƌȏŧƖƌŧ ıŧ ǈǙƺƺƖǁǔƖ ćſſĹ ǈĪǙƖſĹ ıĹſ ǔĹǁǁŧǔƖǁŧƖ ƺǙƦ ǈǴƖſŖĹǁĹ Ǚƌć 
fondamentale azione di divulgazione e promozione di iniziative idonee a veicolare la diffusione della 
ĪƖƌƖǈĪĹƌȏć ıĹſſć ıĹŔŧƌŧȏŧƖƌĹ ıŧ ćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ıĹſſʜIHRAʄ 
 
Art. 4 -Azioni della Regione  
La Regione si impegna: 

 a promuovere nel proprio territorio la definizione di ćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ ıĹſſʜIHRAʈ 
 ć ŔćǁĹ ıć ǁćĪĪƖǁıƖ ǔǁć USRV Ĺ CƖƖǁıŧƌćƈĹƌǔƖ NćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʈ 
 a curare il rapporto con le Comunità ebraiche della regione, enti, associazioni o fondazioni del Veneto 

con fine statutario pertinente, con ƺćǁǔŧĪƖſćǁĹ ǁŧŖǙćǁıƖ ćſſĹ ŧƌŧȏŧćǔŧǴĹ ĪƖƈǙƌŧ ĪƖƌ ſʜUSRVʈ 
 a incoraggiare la realizzazione nel proprio territorio di iniziative dedicate al ricordo delle persecuzioni 

subite dal popolo ebraico, secondo le modalità previste dalla LR 5/2020 e dai piani annuali in materia, 
con particolare riguardo a quelle rivolte agli studenti; 

 a promuovere eventuali iniziative pubbliche di presentazione dei progetti realizzati in attuazione della 
LR ɬʉɩɧɩɧ Ĺ ŧƌ ĪƖſſćĥƖǁćȏŧƖƌĹ ĪƖƌ ſʜUSRVʄ 

 
Art. 5 - AȏŧƖƌŧ ıĹſſʜUSRV  
LʜUSRV ǈʜŧƈƺĹŖƌćʀ ƌĹſ ǁŧǈƺĹǔǔƖ ıĹſſʜćǙǔƖƌƖƈŧć ıĹſſĹ ǈĪǙƖſĹʀ ćɿ 
 ĪƖƖǁıŧƌćǁǈŧ ĪƖƌ RĹŖŧƖƌĹʀ CƖƖǁıŧƌćƈĹƌǔƖ NćȏŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖʀ ĪƖƌ ſĹ CƖƈǙƌŧǔě 

ebraiche della regione e con enti, associazioni o fondazioni del Veneto con fine statutario pertinente; 
 collaborare alla divulgazione presso le scuole superiori del Veneto delle iniziative concordate con la 

Regione idonee a veicolare la diffusione della conoscenza della definizione di antisemitismo IHRA; 
 divulgare e promuovere iniziative culturali e ŔƖǁƈćǔŧǴĹ ŔŧƌćſŧȏȏćǔĹ ćſſć ſƖǔǔć ĪƖƌǔǁƖ ſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ Ĺ ſĹ 

sue nuove forme per contrastare i fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo, che si manifestano 
ćƌĪŠĹ ĪƖƌ ŧſ ĥǙſſŧǈƈƖʀ ſć ǴŧƖſĹƌȏćʀ ſʜŧƌǔƖſſĹǁćƌȏć Ĺ ſʜĹǈĪſǙǈŧƖƌĹʈ 

 divulgare e promuovere lʜćǔǔŧǴćȏŧƖƌĹ ıŧ ŧƌŧȏŧćǔŧǴĹ ĪǙſǔǙǁćſŧ Ĺ ŔƖǁƈćǔŧǴĹ ŔŧƌćſŧȏȏćǔĹ ćſſć ĪƖƌƖǈĪĹƌȏć ıĹſſć 
legge 115 del 2016, che attribuisce rilevanza penale alle affermazioni negazioniste della Shoah, dei fatti 
ıŧ ŖĹƌƖĪŧıŧƖʀ ıĹŧ Īǁŧƈŧƌŧ ĪƖƌǔǁƖ ſʜǙƈćƌŧǔě Ĺ ıĹŧ Īǁŧƈŧƌŧ ıŧ ŖǙĹǁǁć; 

 ıŧǴǙſŖćǁĹ Ĺ ƺǁƖƈǙƖǴĹǁĹ ſʜćǔǔŧǴćȏŧƖƌĹ ıŧ ŧƌŧȏŧćǔŧǴĹ ĪǙſǔǙǁćſŧ Ĺ ŔƖǁƈćǔŧǴĹ ŔŧƌćſŧȏȏćǔĹ ćſſć ĪƖƌƖǈĪĹƌȏć ıĹŧ 
luoghi della Memoria della Shoah nelle scuole del Veneto, anche in collaborazione con le Comunità 
ebraiche, fondazioni e associazioni così come previsto dalla LR n. 5/2020; 

 ƺǙĥĥſŧĪćǁĹ ǈǙſ ǈŧǔƖ ŧǈǔŧǔǙȏŧƖƌćſĹ ıƖĪǙƈĹƌǔŧ Ĺ ƈćǔĹǁŧćſŧ ǁŧŖǙćǁıćƌǔŧ ſĹ ŧƌŧȏŧćǔŧǴĹ ŧƌĹǁĹƌǔŧ ſʜƖŖŖĹǔǔƖ ıĹſſć 
presente Intesa; 

 contribuire, per la parte di competenza, al monitoraggio delle iniziative che di anno in anno possono 
essere proposte, anche verificandone gli esiti sul piano didattico ed educativo. 

 
Art. 6 ʑ Principio di reciprocità 
Lć RĹŖŧƖƌĹ Ĺ ſʜUSRV ĪƖſſćĥƖǁćƌƖ ćſſʜćǔǔǙćȏŧƖƌĹ ıŧ ćȏŧƖƌŧ ĪƖƈǙƌŧ ıŧ ĪƖƌǔǁćǈǔƖ ćſſʜćƌǔŧǈĹƈŧǔŧǈƈƖ Ĺ ıŧ 
promozione della Memoria della Shoah e dei crimini del nazifascismo sulla base del principio della 
reciprocità, in base al quale entrambe le parti dovranno essere indicate nelle attività comuni realizzate e 
nella relativa comunicazione.  
 
Art. 7 - Commissione di coordinamento 
Per la realizzazione degli obiettivi indicati nel presente Protocollo, per la gestione organizzativa e 
amministrativa e, in particolare, per consentire la pianificazione degli interventi, sarà costituita una 
Commissione di coordinamento composta da due rappresentanti di ciascuna delle Parti. 
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Art. 8 - Oneri finanziari 
Il Protocollo non comporta oneri finanziari per le parti né per le Istituzioni Scolastiche del Veneto. 
 
Art. 9 - DǙǁćǔć ıĹſſʜIƌǔĹǈć 
Il Protocollo ha durata triennale a partire dalla data della sua sottoscrizione. 
Le Parti potranno recedere dal presente accordo, dandone comunicazione scritta alle altre Parti firmatarie, 
prima della scadenza e senza alcun obbligo di motivarne ragione o causa. 
 
Art. 10 - Trattamento dei dati personali 
Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire le informazioni relative alle attività riconducibili 
al presente Protocollo di Intesa e ai possibili successivi atti connessi, presenti sia su supporto cartaceo sia 
informatico, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal Codice della Privacy (D.lgs. 30 giugno 
2003, n. 196, aggiornato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 di adeguamento al Regolamento n. 2016/679/UEʑ 
GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dai personali. 
 
 
 
 
Il prĹǈĹƌǔĹ PǁƖǔƖĪƖſſƖ ň ıć ĪƖƌǈŧıĹǁćǁǈŧ ĹǈĹƌǔĹ ıć ŧƈƺƖǈǔć ıŧ ĥƖſſƖ ćŧ ǈĹƌǈŧ ıĹſſʜAſſĹŖćǔƖ B-Tabella Art. 16 al DPR n. 642/1972. 
 
Iſ ƺǁĹǈĹƌǔĹ PǁƖǔƖĪƖſſƖʀ ƺĹƌć ıŧ ƌǙſſŧǔěʀ ň ǈƖǔǔƖǈĪǁŧǔǔƖ ĪƖƌ Ŕŧǁƈć ıŧŖŧǔćſĹʀ ćŧ ǈĹƌǈŧ ıĹſſʜćǁǔʄ ɩɫ ıĹſ DĹĪǁĹǔƖ LĹŖŧǈſćǔŧǴƖ ɮ ƈarzo 2005, n. 
ɯɩʀ ĪƖƌ Ŕŧǁƈć ĹſĹǔǔǁƖƌŧĪć ćǴćƌȏćǔćʀ ćŧ ǈĹƌǈŧ ıĹſſʜćǁǔʄ ɨʀ ĪƖƈƈć ɨʀ ſĹǔǔĹǁć ƾ-bis), del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero 
con altra firma elettronica qualificata. 
 
Il presente atto viene letto articolo per articolo e sottoscritto. 
 
Per la Regione del Veneto _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 
 
 
PĹǁ ſʜUŔŔŧĪŧƖ SĪƖſćǈǔŧĪƖ RĹŖŧƖƌćſĹ ƺĹǁ ŧſ VĹƌĹǔƖ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
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(Codice interno: 494517)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 26 del 18 gennaio 2023
Autorizzazione alla proposizione di ricorsi per ammissione di crediti vantati a vario titolo dall'Amministrazione

regionale nei confronti di società e soggetti sottoposti a procedure concorsuali.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 494518)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 27 del 18 gennaio 2023
N. 4 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli

organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 494519)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 28 del 18 gennaio 2023
Procedimento avanti al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche di Roma (R.G. 139/2021). Autorizzazione

all'adesione all'accordo transattivo volto all'abbandono del giudizio.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 494521)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 30 del 18 gennaio 2023
Piano triennale dei fabbisogni di personale della Giunta regionale per il triennio 2022-2024. Autorizzazione

scorrimento graduatoria concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1
Dirigente Tecnico ad indirizzo Ingegneristico e di n. 1 Dirigente Amministrativo e contestuale attribuzione incarichi.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si intende procedere con lo scorrimento della vigente graduatoria dei concorsi pubblici da
Dirigente Tecnico ad indirizzo Ingegneristico e da Dirigente Amministrativo nonché alla contestuale attribuzione dei relativi
incarichi. L'autorizzazione all'assunzione di 2 candidati idonei nelle citate graduatorie concorsuali rientra nel contingente di
assunzioni di qualifica dirigenziale previste nel Piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2022-2024.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Con specifici propri decreti il competente Direttore della Direzione Organizzazione e Personale ha provveduto ad approvare le
risultanze finali, tra l'altro, dei seguenti concorsi pubblici, per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di
dirigenti di diversi profili professionali, autorizzati nell'ambito del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale per il triennio
2019-2021, approvato con DGR n. 1514 del 22/10/2019 ed aggiornato con DGR n. 28 del 21/1/2020:

Dirigente Amministrativo per n. 4 posti;• 
Dirigente Tecnico ad indirizzo Ingegneristico per n. 5 posti;• 
Dirigente Tecnico ad indirizzo Agroforestale per n. 2 posti;• 
Dirigente Tecnico ad indirizzo Ambientale per n. 1 posto;• 
Dirigente Finanziamenti Comunitari per n. 2 posti;• 
Dirigente Economico Statistico per n. 2 posti.• 

Il Piano integrato di attività e organizzazione della Giunta regionale del Veneto per il triennio 2022-2024, approvato con
deliberazione n. 761 del 29/06/2022, alla sezione 3.3 rubricata "Piano triennale dei fabbisogni di personale", ha da ultimo
autorizzato l'assunzione di un contingente di dirigenti ulteriore rispetto ai candidati risultati vincitori dei concorsi pubblici
banditi e conclusisi nel corso dell'ultimo biennio, per far fronte alle significative cessazioni di dirigenti intervenute nel corso
degli ultimi anni, avuto comunque riguardo alla sostenibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti dei costi previsti dalla
normativa vigente.

Sulla scorta di quanto previsto nel precitato Piano ed entro i limiti previsti dalla dotazione organica vigente, sulla base delle
proposte pervenute dal Direttore dell'Area Politiche economiche, Capitale umano e Programmazione comunitaria, motivate da
ultimo con nota prot. n. 593857 del 22/12/2022, in ordine alla prioritaria esigenza di copertura di posizioni dirigenziali
all'interno della suddetta Area e dall'Avvocato coordinatore, con nota prot. n. 20413 del 12/01/2023, in ordine alla prioritaria
esigenza di copertura di posizioni dirigenziali nell'ambito dell'Avvocatura regionale, con il presente provvedimento si dispone
l'assunzione, previo scorrimento delle relative graduatorie concorsuali da operarsi per il tramite della competente Direzione
Organizzazione e Personale, di n. 1 Dirigente Tecnico ad indirizzo Ingegneristico e di n. 1 Dirigente Amministrativo.

Si dà atto che dalla data di effettiva presa servizio ed immissione nelle funzioni dirigenziali del nuovo dirigente Tecnico ad
indirizzo Ingegneristico avranno decorrenza le modifiche organizzative previste dalla DGR n. 789 del 5/07/2022.

Ciò premesso, i nominativi dei candidati idonei da assumere ed i relativi incarichi di cui si propone il conferimento, anche sulla
scorta di quanto disposto al riguardo dall'art. 11 del Regolamento regionale n. 1/2016 che tra i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale individua tra l'altro le attitudini e le capacità professionali rilevate dal
curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e professionale, adeguato al contenuto, alla rilevanza e
alla complessità dell'incarico da conferire, sulla base delle valutazioni operate dal Direttore dell'Area Politiche economiche,
Capitale umano e Programmazione comunitaria e dall'Avvocato coordinatore dell'Avvocatura regionale in relazione, appunto,
alle esperienze curriculari maturate dai candidati stessi, sono i seguenti:

. Ing. Francesca ZANTEDESCHI - quattordicesima classificata nella graduatoria del concorso pubblico da Dirigente Tecnico
ad indirizzo Ingegneristico e soggetto esterno all'Amministrazione regionale - incarico di direzione dell'Unità Organizzativa di
fascia A "Infrastrutture e Autorizzazioni Energetiche", presso la Direzione Ricerca Innovazione e Competitività Energetica (in
precedenza denominata Direzione Ricerca Innovazione ed Energia), nell'ambito dell'Area Politiche economiche, Capitale

236 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023_______________________________________________________________________________________________________



umano e Programmazione comunitaria, con decorrenza dal 10 febbraio 2023 o comunque dalla data di assunzione ed effettiva
immissione nelle funzioni;

. Dott. Antonio VACCA - tredicesimo classificato nella graduatoria del concorso pubblico da Dirigente Amministrativo e
soggetto interno all'Amministrazione regionale - incarico di direzione dell'Unità Organizzativa di fascia A "Risorse di
Struttura" nell'ambito dell'Avvocatura regionale, con decorrenza dal 10 febbraio 2023 o comunque dalla data di assunzione ed
effettiva immissione nelle funzioni.

Qualora l'Ing. ZANTEDESCHI dovesse rinunciare alla proposta di assunzione a tempo indeterminato nella qualifica
dirigenziale, trattandosi dell'ultimo candidato utilmente posizionato nella graduatoria in argomento, non si darà corso al
conferimento dell'incarico in oggetto e al processo riorganizzativo ad esso collegato di cui alla citata DGR n. 789 del
5/07/2022.

Qualora il dott. VACCA dovesse rinunciare alla proposta di assunzione a tempo indeterminato nella qualifica dirigenziale, la
competente Direzione Organizzazione e Personale sarà sin d'ora autorizzata a porre in essere ulteriori scorrimenti della relativa
graduatoria concorsuale al fine di poter comunque conferire l'incarico sopra indicato.

Come anticipato, gli incarichi proposti con il presente provvedimento avranno decorrenza - subordinatamente all'acquisizione
delle dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità, incompatibilità ed assenza di cause di conflitto di interesse ai
sensi della normativa vigente - dal 10 febbraio 2023 o comunque dalla data di assunzione ed effettiva immissioni nelle funzioni
ed avranno durata triennale, eventualmente prorogabile per un ulteriore periodo non superiore a due anni, facendo peraltro
sempre salve le determinazioni sulla anticipata scadenza in relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture
amministrative regionali.

Gli incarichi saranno formalizzati, previa sottoscrizione di apposito contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato
redatto in coerenza con i vigenti Contratti collettivi nazionali di lavoro e con quelli decentrati integrativi, avendo come
riferimento le clausole già presenti nei contratti stipulati in sede di attribuzione di omologhi incarichi precedentemente
attribuiti con trattamento economico determinato sulla base del CCDI dirigenti sottoscritto il 28/6/2021.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D. Lgs n. 165/2001 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 54/2012 e ss.mm.ii.;

VISTO il regolamento della Giunta regionale n. 1/2016 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1514 del 22/10/2019;

VISTA la DGR n. 28 del 21/01/2020;

VISTA la DGR n. 761 del 29/06/2022;

VISTA la DGR n. 789 del 5/07/2022;

VISTI i Decreti del Direttore della Direzione Organizzazione e Personale n. 27 del 15/02/2021 e n. 41 del 8/03/2021;

VISTO l'art. 2, comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la nota prot. n. 593857 del 22/12/2022 del Direttore dell'Area Politiche economiche, Capitale umano e
Programmazione comunitaria;

VISTA la nota prot. n. 20413 del 12/01/2023 dell'Avvocato coordinatore dell'Avvocatura regionale;
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DATO ATTO che il Segretario Generale della Programmazione ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con DGR n.
1082 del 09/08/2021, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti della Segreteria
Generale della Programmazione;

delibera

1. di approvare le premesse che formano parte integrante del presente provvedimento;

2. di autorizzare la competente Direzione Organizzazione e Personale all'adozione del provvedimento con cui verrà disposto lo
scorrimento di n. 1 posizione della vigente graduatoria del concorso pubblico per n. 5 posti di Dirigente Tecnico ad indirizzo
Ingegneristico e di n. 1 posizione della vigente graduatoria del concorso pubblico per n. 4 posti di Dirigente Amministrativo,
finalizzato all'assunzione a tempo indeterminato nella qualifica dirigenziale dei candidati idonei di seguito indicati, utilmente
collocati nelle graduatorie stesse;

3. di conferire, con decorrenza dal 10 febbraio 2023 o comunque dalla data di assunzione ed effettiva immissione nelle
funzioni, per effetto di quanto disposto nel precedente punto, i seguenti incarichi dirigenziali:

Ing. Francesca ZANTEDESCHI - quattordicesima classificata nella graduatoria del concorso pubblico da Dirigente
Tecnico ad indirizzo Ingegneristico e soggetto esterno all'Amministrazione regionale - incarico di direzione dell'Unità
Organizzativa di fascia A "Infrastrutture e Autorizzazioni Energetiche" presso la Direzione Ricerca Innovazione e
Competitività Energetica (in precedenza denominata Direzione Ricerca Innovazione ed Energia), nell'ambito dell'Area
Politiche economiche, Capitale umano e Programmazione comunitaria, con decorrenza dal 10 febbraio 2023 o
comunque dalla data di assunzione ed effettiva immissione nelle funzioni;

• 

Dott. Antonio VACCA - tredicesimo classificato nella graduatoria del concorso pubblico da Dirigente Amministrativo
e soggetto interno all'Amministrazione regionale - incarico di direzione dell'Unità Organizzativa di fascia A "Risorse
di Struttura" nell'ambito dell'Avvocatura regionale, con decorrenza dal 10 febbraio 2023 o comunque dalla data di
assunzione ed effettiva immissione nelle funzioni;

• 

4. di dare atto che dalla data di effettiva presa servizio ed immissione nelle funzioni dirigenziali del nuovo dirigente Tecnico ad
indirizzo Ingegneristico avranno decorrenza le modifiche organizzative previste dalla DGR n. 789 del 5/07/2022;

5. di prendere atto che, qualora l'Ing. ZANTEDESCHI dovesse rinunciare alla proposta di assunzione a tempo indeterminato
nella qualifica dirigenziale, trattandosi dell'ultimo candidato utilmente posizionato nella graduatoria in argomento, non si darà
corso al conferimento dell'incarico in oggetto e al processo riorganizzativo ad esso collegato di cui alla citata DGR n. 789 del
5/07/2022;

6. di prendere atto che, qualora il dott. VACCA dovesse rinunciare alla proposta di assunzione a tempo indeterminato nella
qualifica dirigenziale, la competente Direzione Organizzazione e Personale sarà sin d'ora autorizzata a porre in essere ulteriori
scorrimenti della relativa graduatoria concorsuale al fine di poter comunque conferire l'incarico sopra indicato;

7. di subordinare l'immissione effettiva nelle funzioni conferite all'Ing. ZANTEDESCHI e al dott. VACCA agli adempimenti
previsti ai successivi punti 8 e 10;

8. di dare atto che gli incarichi stessi saranno formalizzati, previa sottoscrizione di apposito contratto individuale di lavoro a
tempo indeterminato, redatto in coerenza con i vigenti Contratti collettivi nazionali di lavoro e con quelli decentrati integrativi,
avendo come riferimento le clausole già presenti nei contratti stipulati in sede di attribuzione di omologhi incarichi
precedentemente attribuiti, con trattamento economico determinato sulla base del CCDI dirigenti sottoscritto il 28/6/2021 e
demandando ogni connesso adempimento e sottoscrizione al Direttore della Direzione Organizzazione e Personale;

9. di stabilire che gli incarichi di cui al punto 3 avranno durata di tre anni, eventualmente prorogabili per un ulteriore periodo
non superiore a due anni, facendo peraltro sempre salve le determinazioni sulla anticipata scadenza in relazione ad eventuali
cambiamenti organizzativi delle strutture amministrative regionali;

10. di dare atto che l'efficacia delle presenti nomine è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza delle
cause di inconferibilità, incompatibilità e all'assenza di cause di conflitto di interessi ai sensi delle normative vigenti;

11. di autorizzare la competente Direzione Organizzazione e Personale a provvedere, altresì, all'adozione degli ulteriori atti
necessari al perfezionamento di quanto disposto nei punti precedenti, delegando alla medesima eventuali autorizzazioni a
differimenti di presa di servizio per il personale non dipendente di questa Amministrazione, in relazione al rispetto dei termini
di preavviso;
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12. di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento fanno carico e rientrano nei limiti delle somme già
impegnate a tal fine sui capitoli di spesa n. 102858 Retribuzioni lorde lavoro dipendente - MP1701 - redditi da lavoro
dipendente (L.R. 31/12/2012 n. 54)", 103071 "Trattamento economico accessorio del personale - MP1701 - Redditi da lavoro
dipendente (L.R. 31/12/2012, N.54)" e 103000 "I.R.A.P. pagata dalla regione in qualità di soggetto passivo sui redditi da
lavoro dipendente - MP1701 - Imposte e tasse a carico dell'ente (art. 3, c. 1, lett. E, art. 16, D.Lgs. 15/12/1997, n.446 - art. 1, c.
1, lett. A, L p.to 2, D.Lgs. 30/12/1999, n. 506)" del bilancio di previsione 2023-2025 relativamente all'incarico presso la
Direzione Ricerca Innovazione e Competitività Energetica e fanno carico e rientrano nei limiti delle somme già impegnate a tal
fine sui capitoli di spesa n. 102802 Retribuzioni lorde lavoro dipendente - MP0111 - redditi da lavoro dipendente (L.R.
31/12/2012 n. 54)", 103015 "Trattamento economico accessorio del personale - MP0111 - Redditi da lavoro dipendente (L.R.
31/12/2012, N.54)" e 102944 "I.R.A.P. pagata dalla regione in qualità di soggetto passivo sui redditi da lavoro dipendente -
MP0111 - Imposte e tasse a carico dell'ente (art. 3, c. 1, lett. E, art. 16, D.Lgs. 15/12/1997, n.446 - art. 1, c. 1, lett. A, L p.to 2,
D.Lgs. 30/12/1999, n. 506)" del bilancio di previsione 2023-2025 relativamente all'incarico presso l'Avvocatura regionale;

13. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 494522)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 32 del 18 gennaio 2023
Approvazione Piano investimenti e sviluppo - programmi progettazioni, lavori, manutenzioni straordinaria 2023 e

Budget annuale 2023 di Veneto Strade S.p.a..
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Approvazione del Piano investimenti e sviluppo - programmi progettazioni, lavori, manutenzioni straordinarie 2023 e del
Budget annuale 2023 di Veneto Strade S.p.a. ai sensi dell'art. 18.8 dello Statuto societario e dell'art. 3 dell'Accordo tra la
Regione del Veneto e la Provincia di Belluno per l'esercizio del controllo analogo congiunto sulla Società del 30.06.2021.

L'Assessore Francesco Calzavara, di concerto con il Vicepresidente Elisa De Berti, riferisce quanto segue.

La Società è stata costituita il 21.12.2001 in attuazione della Legge regionale 25 ottobre 2001, n. 29 "Costituzione di una
società di capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione e vigilanza delle reti stradali", in attuazione del
D.Lgs. 112/1998 che ha conferito alle Regioni e agli Enti locali una serie di competenze prima riservate allo Stato in materia di
viabilità.

Con tale legge, emanata a seguito del trasferimento di competenze in materia di viabilità dallo Stato alle autonomie locali, il
Consiglio Regionale del Veneto aveva autorizzato la Giunta Regionale a costituire la Società e ad attribuire alla medesima la
progettazione ed esecuzione di interventi sulla rete viaria di interesse regionale e provinciale (DGR 3326/2001).

Pertanto, tra i principali scopi sociali, vi sono la progettazione, la costruzione, il recupero, la ristrutturazione, la manutenzione,
la vigilanza sulla rete viaria assegnata e il rilascio delle concessioni.

Le attività affidate dal Socio Regione del Veneto sono peraltro attualmente disciplinate dall' "Atto di concessione" tra la
Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.a. sottoscritto dalle parti in data 20.12.2002 (giusta DGR 3739/2002 - BUR n. 9 del
28.01.2003), nonché dalla successiva "Concessione integrativa del 19.11.2003 (giusta DGR 2911/2003) e dall' "Atto
aggiuntivo" stipulato in data 30.12.2011 (giusta DGR 1853/2011).

La Società dal 2010 registra una progressiva riduzione dei trasferimenti dei soci Province a causa della contrazione dei
trasferimenti da parte dello Stato.

Nel corso dell'assemblea del 24.02.2017, giusta DGR n. 173/2017, la Regione del Veneto manifestava la volontà di avviare un
percorso volto ad acquisire un controllo qualificato (pari ad almeno il 71% del capitale sociale) della società.

A seguito di ciò, Provincia di Rovigo, Provincia di Vicenza, Provincia di Verona, Provincia di Belluno, Autovie Venete S.p.a.,
A4 Holding S.p.A., Autostrade per l'Italia S.p.a. e Società delle Autostrade Serenissima S.p.a., manifestarono la disponibilità a
cedere le loro partecipazioni alla Regione del Veneto per una percentuale complessiva pari al 46,42 % del capitale.

Nel corso del 2018, in attuazione della DGR 109/2018, sono state effettuate le operazioni di acquisizione delle azioni da parte
della Regione Veneto, la quale ha così acquisito il controllo del 76,42% del capitale sociale e quest'ultima si configura come
una società a totale partecipazione pubblica.

In data 31.05.2019 l'Assemblea straordinaria dei soci, giusta DGR 647/2019, ha provveduto all'approvazione del nuovo statuto
sociale, al fine di adeguarlo sia alla nuova strutturazione della compagine societaria che alle previsioni contenute nel D. Lgs. n.
175/2016, sia al fine di consentire la possibilità di effettuare affidamenti diretti in regime di "in house providing".

Con DGR 523/2021, in accordo con quanto previsto dall'art. 18 dello statuto di Veneto Strade S.p.A., è stato approvato lo
schema di accordo per l'esercizio del controllo analogo congiunto da parte della Regione del Veneto e della Provincia di
Belluno sulla Società, poi sottoscritto digitalmente dalle parti il 28 e 30 giugno 2021, volto a regolare la composizione e le
funzioni del Comitato di Coordinamento per l'esercizio congiunto del controllo analogo sulla Società, ai sensi dell'art. 5 del
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., degli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 175/2016 e ss.mm.ii., degli art. 13.8 e 18 dello statuto di Veneto Strade
S.p.a. vigente.

Il R.A.S.A. della Regione del Veneto ha provveduto ad effettuare in data 10.09.2021 la domanda di iscrizione della società
Veneto Strade S.p.a. nell'Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante
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affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto dall'art. 192 del decreto legislativo 50/2016 (giusta DGR
523/2021). La Società risulta iscritta al suddetto elenco in data 03.11.2022.

L'art. 18 titolato "Controllo analogo" del nuovo Statuto societario prevede che l'Assemblea dei Soci è l'organo deputato ad
assumere le delibere di indirizzo esprimendosi anche sulle scelte strategiche dell'organo amministrativo societario;
l'Assemblea, inoltre, è l'organo deputato ad esprimersi in sede di controllo potendo, all'esito dello stesso provvedere alla revoca
di decisioni non conformi agli indirizzi strategici, mediante delibere che dovranno comunque essere approvate con il voto
favorevole del Socio affidante le attività, con potere di veto in merito a quelle deliberazioni relative all'attuazione delle attività
da questo affidate a Veneto Strade.

L'art. 18 citato dello statuto prevede, inoltre, al punto 7 lett. b) che il controllo analogo da parte dei soci affidatari si esplichi
altresì "mediante la preventiva approvazione da parte dei Soci in sede di Assemblea dei Soci o - qualora istituito - in sede di
"Comitato di coordinamento", dei documenti di programmazione societaria, quali il piano investimenti e di sviluppo -
programmi progettazioni, lavori, manutenzioni straordinarie, il piano industriale, il piano economico-finanziario (budget
aziendale), il piano occupazionale [...]. Per tali atti di programmazione è necessario il voto favorevole del Socio pubblico
affidatario per quanto attiene alle modalità di attuazione del contratto di servizio in essere tra il medesimo socio pubblico
affidante e la società.".

Il Comitato di coordinamento risulta composto da cinque membri di cui tre, tra cui il Presidente dell'organo, nominati dal
Presidente della Regione del Veneto (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 84 del 25.06.2021) e due nominati dal
Presidente della Provincia di Belluno.

Affinché i componenti di designazione regionale nominati nel suddetto Comitato di coordinamento possano esprimere in tale
sede la volontà del Socio Regione, come previsto in tutti i casi in cui compete all'Assemblea dei Soci impartire nei confronti
dell'organo amministrativo della società direttive/atti di indirizzo che assumono carattere vincolante per la stessa, è necessario
che venga assunto il provvedimento giuntale in cui vengono date indicazioni ai componenti regionali per la votazione in merito
all'approvazione di detti documenti programmatori per l'anno 2023 in sede di Comitato di coordinamento.

Veneto Strade S.p.a. ha prodotto il Piano delle le nuove attività programmate per il 2023, aggiornato al 26 ottobre, e con nota
prot. 25181 del 15.11.2022 (prot.reg. 530250/2022) il Budget aziendale 2023. Tali documenti in quanto "progettazioni, lavori,
manutenzioni straordinarie e budget aziendale" rientrano in quelli soggetti ad approvazione dell'Assemblea ovvero del
Comitato di coordinamento, istituito ai sensi dello statuto societario.

In particolare il Piano delle attività è stato proposto dalla Società tenuto conto che:

- gli interventi inseriti saranno realizzati in base alle priorità dettate sulla base ai criteri prescritti dalla Giunta regionale con la
delibera 825/2020 "Programmazione interventi per la realizzazione di investimenti infrastrutturali nell'ambito delle risorse
stanziate nel bilancio di previsione 2020-2022, ai fini dell'avvio delle procedure di "affidamento"", compatibilmente con il
reperimento dei finanziamenti dalle diverse fonti anche nazionali e/o comunitarie;

- il programma di interventi risulta comprensivo di ulteriori attività afferenti alle gestioni emergenziali degli eventi calamitosi
quali, ad es: OCDPC 836/2022 (ex 558/2018) "Tempesta VAIA"; con coperture finanziarie ex Legge n. 145/2018; OCDPC
819/2022 (ex OCDPC 622/2019) "Emergenza meteo 12.11.2019"; OCDPC 704 "Emergenza meteo agosto 2020"; OCDPC
761/2021 "Emergenza meteo 4-9 dicembre 2020".

Sulla documentazione prodotta dalla Società con nota n. 524471 del 14.11.2022 la Direzione partecipazioni societarie ed Enti
regionali ha richiesto apposito parere alla Direzione Infrastrutture e Trasporti quale struttura competente per materia, con
particolare riguardo alla compatibilità degli interventi di progettazione/lavori/manutenzioni straordinarie e del budget 2023 di
Veneto Strade S.p.a. con la programmazione regionale e alla loro sostenibilità economico-finanziaria rispetto alle previsioni
dei fondi stanziati nel bilancio di previsione 2023.

La struttura regionale citata con proprio parere prot. n. 573076 del 13.12.2022 ha rappresentato quanto segue:

il Budget aziendale 2023 risulta coerente con le risorse stanziate nel bilancio di previsione 2022/2024 per l'esercizio
2023 ai capitoli, rispettivamente per le spese di funzionamento e per le spese di manutenzione ordinaria della rete
viaria;

• 

nel Piano delle nuove attività programmate per il 2023 devono essere inserite unicamente le "attività ancora da
effettuare" e non anche gli interventi già conclusi/definiti o rendicontati per i quali sono mantenuti importi residui
derivanti, ad esempio, da contenziosi in corso o somme depositate a titolo di espropri.

• 

Veneto Strade S.p.a. con nota 293/2023 del 10.01.2023 ha recepito le indicazioni prescritte dalla struttura regionale competente
evidenziando quegli interventi conclusi o già rendicontati che mantengono importi residui derivanti, ad esempio, da contenziosi
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in corso o somme depositate a titolo di espropri, ed ha trasmesso il Programma definitivo delle progettazioni, lavori e
manutenzioni straordinarie e attività programmate per il 2023, comprensivo anche delle attività della Provincia di Belluno sulle
quali non sono pervenute alla Società osservazioni da parte di tale socio.

Per quanto fin qui rappresentato si propone:

- di incaricare i rappresentati regionali in sede di Comitato di Coordinamento per il controllo analogo, ai sensi dell'art. 18.7 lett.
b) dello statuto e dell'art. 3 dell'Accordo tra la Regione del Veneto e la Provincia di Belluno:

di votare per l'approvazione del Budget aziendale 2023 e del Piano investimenti e sviluppo - programmi progettazioni,
lavori, manutenzioni straordinarie per la parte relativa agli interventi di cui alla convenzione in essere tra il Socio
Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.a.;

a. 

di uniformarsi a quanto espresso dalla Provincia di Belluno per la parte relativa agli interventi di cui alla convenzione
in essere tra tale Socio e Veneto Strade S.p.a. individuati nei documenti sopracitati;

b. 

- di incaricare i rappresentati regionali in sede di Comitato di Coordinamento di prendere atto delle ulteriori attività afferenti
alle gestioni emergenziali degli eventi calamitosi, sopra citati;

- di incaricare la Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti regionali della trasmissione del presente provvedimento al
Comitato di Coordinamento e a Veneto Strade S.p.a..

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi";

VISTO il D.Lgs. 16.04.2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 19.08.2016, n. 175 "Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica" e s.m.i.;

VISTO l'art. 61, comma 3 della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTO l'art. 2, comma 2, L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 "Statuto del Veneto"";

VISTO l'art. 2, comma 2, L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 "Statuto del Veneto"";

VISTA la L.R. 25.10.2001, n. 29 "Costituzione di una società di capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione,
gestione e vigilanza delle reti stradali" e s.m.i.;

VISTA la L.R. 29.03.2019, n. 13 "Modifiche alla Legge Regionale 25 ottobre 2001, n. 29 "Costituzione di una società di
capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione e vigilanza delle reti stradali" e successive modificazioni";

VISTA la L.R. 24.12.2013, n. 39 "Norme in materia di società regionali";

VISTO lo statuto di Veneto Strade S.p.a.;

VISTO l'Atto di concessione tra la Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.a. datato 20.12.2002 e ss.mm.ii.;

VISTO l'Accordo per l'esercizio del controllo analogo congiunto da parte della Regione del Veneto e della Provincia di
Belluno sulla Veneto Strade S.p.a., di data 30 giugno 2021, giusta DGR 27 aprile 2021, n. 523 "Assemblea ordinaria dei Soci
di Veneto Strade S.p.a. del 30.04.2021 alle ore 10.30 in prima convocazione e, occorrendo, il 03.05.2021 alle ore 21.00 in
seconda convocazione.";
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VISTE le Deliberazioni di Giunta regionale:

7 dicembre 2001, n.3326 "Costituzione di una società di capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione, e
gestione delle reti stradali. Approvazione dello schema di statuto (lr n. 29/2001).",

• 

21 febbraio 2017, n. 173 "Assemblea ordinaria della società Veneto Strade S.p.A. del 24 febbraio 2017 alle ore
11.00.",

• 

21 maggio 2019, n. 647 "Assemblea straordinaria di Veneto Strade S.p.A. del 31.05.2019 e approvazione nuovo
statuto di cui alla DGR 6/CR/2019. Art. 1, comma 4, L.R. 29/2001.",

• 

23 giugno 2020, n. 825 "Programmazione interventi per la realizzazione di investimenti infrastrutturali nell'ambito
delle risorse stanziate nel bilancio di previsione 2020-2022, ai fini dell'avvio delle procedure di "affidamento"",

• 

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale del 25.06.2021 n. 84 "Nomina dei componenti regionali del Comitato di
Coordinamento per l'esercizio del controllo analogo congiunto sulla società Veneto Strade S.p.A. e delega alla sottoscrizione
dell'accordo con la Provincia di Belluno.";

VISTO il parere 13.12.2022 prot. 573076 della Direzione Infrastrutture e Trasporti, agli atti;

VISTI il Budget aziendale 2023 e il Programma delle progettazioni, lavori e manutenzioni straordinarie, attività programmate
per il 2023 di Veneto Strade S.p.a. agli atti;

delibera

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di incaricare i rappresentati regionali in sede di Comitato di Coordinamento per il controllo analogo, ai sensi dell'art.
18.7 lett. b) dello statuto e dell'art. 3 dell'Accordo tra la Regione del Veneto e la Provincia di Belluno:

di votare per l'approvazione del Budget aziendale 2023 e del Piano investimenti e sviluppo - programmi
progettazioni, lavori, manutenzioni straordinarie per la parte relativa agli interventi di cui alla convenzione in
essere tra il Socio Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.a.;

a. 

di uniformarsi a quanto espresso dalla Provincia di Belluno per la parte relativa agli interventi di cui alla
convenzione in essere tra tale Socio e Veneto Strade S.p.a. nei documenti sopracitati;

b. 

2. 

di incaricare i rappresentati regionali in sede di Comitato di Coordinamento di prendere atto delle ulteriori attività
afferenti alle gestioni emergenziali degli eventi calamitosi citati nelle premesse;

3. 

di incaricare la Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti regionali della trasmissione del presente provvedimento al
Comitato di Coordinamento e a Veneto Strade S.p.a.;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione e nel sito internet regionale.6. 
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(Codice interno: 494523)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 33 del 18 gennaio 2023
Modifica e integrazione all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di un impianto di produzione di

energia alimentato da biogas di origine agricola, comprese opere e infrastrutture al medesimo connesse. Società
"Azienda agricola Sant'Anna s.s.". Comune di Bagnoli di Sopra (PD). D Lgs n. 387 del 29 dicembre 2003.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la modifica e integrazione all'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di un impianto di
produzione di energia alimentato da biogas di origine agricola rilasciata alla società "Azienda agricola Sant'Anna s.s."
(CUAA/P. IVA 02202840282), con sede legale e operativa (sede impianto) in via Garibaldi, 83 - Comune di Bagnoli di Sopra
(PD), con DGR n. 1676 del 18 ottobre 2011.

L'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

Il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, all'articolo 12, prevede che la realizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio dei medesimi, sia
soggetta ad autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o dalle Province.

La Giunta Regionale, in attuazione del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, con deliberazione dell'8 agosto 2008, n.
2204, aveva approvato le prime disposizioni organizzative per il rilascio dell'autorizzazione unica. Con successivi
provvedimenti (DGR n. 1192/2009 e DGR n. 453/2010) sono state rimodulate le competenze amministrative attribuite a
ciascuna Struttura regionale finalizzate al rilascio del citato titolo abilitativo attraverso il procedimento unico.

In particolare, con la deliberazione della Giunta regionale del 2 marzo 2010, n. 453, è stata attribuita alla Direzione regionale
Agroambiente e Servizi per l 'Agricoltura (ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e
faunistico-venatoria) la responsabilità del procedimento inerente il rilascio dell'autorizzazione unica agli impianti alimentati a
biomassa e biogas da produzioni agricole, forestali e zootecniche, la cui istanza è presentata da imprenditori agricoli in
possesso del Piano aziendale di cui all'articolo 44 della LR n. 11/2004.

Precedentemente, con DGR n. 1391/2009 era stata dettagliata la procedura amministrativa e la documentazione essenziale (in
ultima definita dal decreto del Segretario regionale per il Bilancio n. 9 del 29 novembre 2011) necessaria per il rilascio
dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della tipologia di impianti di competenza della Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria.

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, entrato in vigore il 18 settembre 2010, sono state
approvate le Linee guida per il rilascio dell'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, già
previste al comma 10, articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, apportando modifiche e integrazione al D Lgs n. 28/2011, ha ridefinito gli
strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico, necessari a dare attuazione alla più
recente Direttiva 2018/2001 (cd. RED II) per il raggiungimento degli obiettivi comunitari di incremento della quota di energia
da fonti rinnovabili al 2030.

Anche gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione degli impianti alimentati da fonti
energetiche rinnovabili sono soggetti, ai sensi del comma 4, articolo 12 del decreto legislativo n. 387/2003, ad un procedimento
unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le
modalità stabilite dal Capo IV della legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss. mm. e ii..

Con deliberazione della Giunta regionale n. 1676 del 18 ottobre 2011 e ss. mm. e ii. (DGR n. 1584/2018 e DGR n. 615/2020),
la società "Azienda agricola Sant'Anna s.s." (CUAA/P. IVA 02202840282), con sede legale e operativa (sede impianto) in via
Garibaldi, 83 - Comune di Bagnoli di Sopra (PD), ha ottenuto il rilascio, ai sensi dei commi 3 e 4 dell'art. 12 del decreto
legislativo n. 387/2003, dell'autorizzazione alla costruzione ed esercizio, in Comune di Bagnoli di Sopra (PD), di un impianto
di produzione di energia alimentato a biogas proveniente dalla fermentazione anaerobica di prodotti di origine biologica
(coltivazioni agricole dedicate, pari a 18.293 tonnellate/anno tal quali), ottenuti dalla coltivazione su terreni propri e in affitto.
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Con la medesima DGR n. 1676/2011 la società "Enel Distribuzione S.p.A.", ora "e-distribuzione S.p.A.", ha ottenuto
l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di un impianto di rete elettrica pubblica, connesso all'impianto di produzione di
energia in argomento.

Il 6 novembre 2012 l'impianto di produzione di energia assentito alla società "Azienda agricola Sant'Anna s.s." è entrato
formalmente in esercizio.

In data 29 giugno 2022 la medesima Società agricola ha presentato richiesta di variante al progetto approvato con la citata
deliberazione della Giunta regionale n. 1676/2011, prevedendo in sintesi (Allegato A):

a)   modifiche a taluni manufatti per la:

     - individuazione di aree adibite allo stoccaggio delle nuove matrici all'ingresso dell'impianto (effluente avicolo-pollina,
sottoprodotti della lavorazione dei cereali e del riso);

      - realizzazione di un'area dedicata alla disinfezione dei mezzi che trasportano la pollina all'impianto;

b)   variazione al piano di alimentazione della sezione di produzione di biogas.

Progetto di variante integrato successivamente con note del 30 agosto, 29 settembre e 31 ottobre 2022.

Considerato che in esito all'istruttoria, nonché delle intervenute modifiche normative in materia ambientale e igienico-sanitaria,
è necessario, peraltro, adeguare il documento prescrittivo vigente allegato alla DGR n. 615/2020 (Allegato B), prendendo atto,
contestualmente, del venir meno delle modifiche e integrazioni all'autorizzazione unica originaria intervenute nel frattempo
(DGR n. 1584 del 30 ottobre 2018 e DGR n. 615 del 19 maggio 2020).

Il responsabile del procedimento regionale in capo alla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e
faunistico-venatoria, ai sensi delle disposizioni attuative dell'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
accertata la procedibilità dell'istruttoria in data 31 ottobre 2022, ha avviato l'iter amministrativo istruttorio ai sensi del capo IV
della legge n. 241/1990 e ss. mm. e ii., previsto per le varianti di modesta entità ai sensi della DGR n. 725 del 27 maggio 2014.

A seguito della comunicazione inviata dalla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria
in data 14 novembre 2022 alle Amministrazioni ed Enti pubblici interessati da specifico endoprocedimento, scaduti i termini
per l'inoltro all'Amministrazione procedente di memorie e osservazioni inerenti l'approvazione della variante di progetto
presentata dalla società "Azienda agricola Sant'Anna s.s.", il responsabile del procedimento regionale ha preso atto dell'assenza
di elementi ostativi all'approvazione del progetto di variante avviando a definitiva conclusione il procedimento, ai sensi della
DGR n. 2204/2008 e n. 453/2010, per riconoscere alla medesima Società agricola una modifica e integrazione
all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di produzione di energia alimentato a biogas, in quanto:

-  la Società agricola istante ha trasmesso la documentazione progettuale e amministrativa richiesta in sede istruttoria (30
agosto, 29 settembre, 31 ottobre, 2 e 12 dicembre 2022);

-  il Comune di Bagnoli di Sopra ha ottenuto i chiarimenti chiesti in ordine alla progettata variante in data 31 agosto 2022;

-  le restanti Amministrazioni e Enti pubblici interessati (Provincia di Padova, Azienda Ulss 6 Euganea, ARPA Veneto,
AVEPA) hanno espresso il loro assenso agli effetti del comma 4, art. 14-bis della legge n. 241/1990 (cd. silenzio assenso);

-  non sono pervenute ulteriori osservazioni e/o motivi ostativi alla realizzazione ed esercizio dell'impianto da parte dei soggetti
interessati.

Il responsabile del procedimento regionale ha accertato, peraltro, ai sensi del comma 4-bis dell'articolo 12 del D Lgs n.
387/2003, in capo al Soggetto istante la disponibilità delle superfici sulle quali è realizzato l'impianto di produzione di energia
da fonti rinnovabili (Comune di Bagnoli di Sopra - PD, foglio 15, mappale n. 74, 75 e 84), a seguito di:

-  con atto costitutivo società a responsabilità limitata del 28 giugno 1988 (atto notarile del dott. Giuseppe Garbagnati, notaio in
Rho, Repertoriato al n. 65.300 e Raccolto al n. 4.840), successivamente trasformata in società semplice con atto registrato a
Milano il 21 maggio 2002 al n. 5368, Serie 1, il soggetto istante aveva la disponibilità dei mappali nn. 7, 19, 74 e 75, foglio 15
del Comune di Bagnoli di Sopra (PD);

-  con atto pubblico del 6 maggio 2002, voltura n. 5908.1/2005 in atti dal 3 maggio 2005, protocollo n. PD0110144, registrato
all'Agenzia delle Entrate - Ufficio provinciale di Milano il 21/05/2002 al n. 5368, serie 1T, e trascritto all'Agenzia del
Territorio - Ufficio provinciale di Milano, come da atto notarile a firma del dott. Paolo Lovisetti, notaio in Milano (Rep. n.
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265568 e Racc. n. 32129), il soggetto istante aveva la disponibilità dei mappali 7 e 19, foglio 15, Comune di Bagnoli di Sopra
(PD);

-  con atto di frazionamento presentato all'Agenzia delle Entrate - Direzione Provinciale di Padova (tipo mappale del 5
settembre 2012, protocollo n. PD 0235454) risulta che gli originari mappali n. 7 e 19, foglio 15 del Comune di Bagnoli di
Sopra hanno originato l'attuale mappale n. 84;

-  con contratto di compravendita il mappale n. 84, foglio 15 del Comune di Bagnoli di Sopra, sottoscritto con "Mediocredito
Italiano SpA" registrato all'Agenzia delle Entrate - Ufficio provinciale Padova 2 il 29 dicembre 2017 al n. 22665, serie 1T, e
trascritto sempre a Padova in data 2 gennaio 2018 al n. 226 del R.G e al n. 168 del R.P, come da atto notarile a firma del dott.
Giuseppe Mercolini, notaio in Montegrotto - PD (Rep. n. 22.718 e Racc. n. 8.907) è nelle disponibilità della società "Azienda
agricola Sant'Anna s.s.".

In capo al Concessionario della rete di distribuzione dell'energia elettrica, "e-distribuzione SpA", è confermata la disponibilità
delle superfici interessate dalle opere connesse all'impianto termoelettrico, attraverso:

-  con contratto preliminare di costituzione di servitù inamovibile di elettrodotto registrato all'Agenzia del Territorio - Ufficio
provinciale di Padova 2 il 13 settembre 2011 al n. 15540, serie 1T, e trascritto all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di
Padova in data 14 settembre 2011, al Registro generale n. 33898 e Registro particolare n. 21055, come da atto notarile del 25
agosto 2011 a firma del dott. Elena Bressan, notaio in Conselve (Rep. n. 23095) e autenticato in data 13 settembre 2011 dal
dott. Stefano Zanellato, notaio in Conselve (Rep. n. 34425 e Racc. n. 17162), la società "Enel Divisione Infrastrutture e Reti -
Macroarea Territoriale NordEst/Sviluppo Rete Triveneto", ora e-distribuzione S.p.A.", aveva la disponibilità delle superfici
interessate dalla realizzazione dell'impianto di rete pubblica Comune di Bagnoli di Sopra (PD), foglio 11, mappale n. 113;

-  con contratto preliminare di costituzione di servitù di elettrodotto per cabina elettrica, registrato all'Agenzia del Territorio -
Ufficio provinciale di Padova 2 il 13 settembre 2011 al n. 15541, serie 1T, e trascritto all'Agenzia del Territorio - Ufficio
provinciale di Padova in data 14 settembre 2011, al Registro generale n. 33899 e Registro particolare n. 21056, come da atto
notarile del 25 agosto 2011 a firma del dott. Elena Bressan, notaio in Conselve (Rep. n. 23096) e autenticato in data 13
settembre 2011 dal dott. Stefano Zanellato, notaio in Conselve (Rep. n. 34426 e Racc. n. 17163, la società "Enel Divisione
Infrastrutture e Reti - Macroarea Territoriale NordEst/Sviluppo Rete Triveneto", ora "e-distribuzione S.p.A.", aveva la
disponibilità delle superfici interessate dalla realizzazione della cabina elettrica e linee elettriche afferenti (Comune di Bagnoli
di Sopra - PD, foglio 15, mappale n. 80);

-  con contratto preliminare di costituzione di servitù di passaggio, registrato all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di
Padova 2 il 13 settembre 2011 al n. 15541, serie 1T, e trascritto all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di Padova in
data 14 settembre 2011, al Registro generale n. 33987 e Registro particolare n. 21116, come da atto notarile del 25 agosto 2011
a firma del dott. Elena Bressan, notaio in Conselve (Rep. n. 23096) e autenticato in data 13 settembre 2011 dal dott. Stefano
Zanellato, notaio in Conselve (Rep. n. 34426 e Racc. n. 17163, la società "Enel Divisione Infrastrutture e Reti - Macroarea
Territoriale NordEst/Sviluppo Rete Triveneto", ora "e-distribuzione S.p.A.", aveva la disponibilità di passaggio pedonale e
carraio al fabbricato ad uso cabina elettrica (Comune di Bagnoli di Sopra - PD foglio 15, mappale n. 73).

La Società istante, a conferma della perizia di stima asseverata dal geom. Fabio Scudellaro, iscritto all'albo dei geometri della
provincia di Padova al n. 2936 e giurata presso il Tribunale di Rovigo il 4 aprile 2017 (pari a euro 302.704,27), ha sottoscritto
una polizza fideiussoria, con maggiorazione dei relativi importi per indicizzazione Istat, spese tecniche e oneri fiscali,
garantendo alla Regione del Veneto, per le eventuali attività di messa in pristino dell'originaria funzionalità del sedime
catastale agricolo, la disponibilità fino alla concorrenza di euro 420.569,00.

La Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, preso atto delle comunicazioni
pervenute, nonché della successiva istruttoria, propone alla Giunta regionale di autorizzare la modifica e integrazione del titolo
abilitativo in capo alla società "Azienda agricola Sant'Anna s.s.".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni in materia di procedimento amministrativo;
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VISTO il decreto legislativo n. 387/2003 in materia di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010: "Linee guida per l'autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili";

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 - "Attuazione della direttiva U(UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili" che ha modificato e integrato
il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28;

VISTA la legge regionale n. 24/1991 in materia di opere concernenti linee e impianti elettrici sino a 150.000 Volt;

VISTA la legge regionale n. 11/2004 in materia di governo del territorio;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 2204/2008 in materia di disposizioni organizzative per l'autorizzazione,
installazione ed esercizio degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1391/2009 e s. m. e i. (DGR n. 725/2014) riguardante la definizione della
procedura per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia da biomassa e
biogas da produzioni agricole, forestali e zootecniche, entro i limiti di cui al comma 1, articolo 272 del D Lgs n. 152/2006 e ss.
mm. e ii;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 2 marzo 2010, n. 453 - "Competenze e procedure per l'autorizzazione di
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili", che ha confermato in capo alla Direzione Agroambiente,
ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, la competenza istruttoria inerente le
istanze presentate da imprenditori agricoli che richiedano, in base alla LR n. 11/2004, l'esame del Piano aziendale, per la
realizzazione di impianti alimentati a biomassa e biogas, di potenza termica inferiore rispettivamente a 1 MW e 3 MW;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 22 febbraio 2012, n. 253 - "Autorizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili (fotovoltaico, eolico, biomassa, biogas, idroelettrico). Garanzia per l'obbligo alla messa in pristino dello stato dei
luoghi a carico del soggetto intestatario del titolo abilitativo, a seguito della dismissione dell'impianto. (Art. 12, comma 4, del
D Lgs n. 387/2003 - D MiSE 10 settembre 2010, p. 13.1, lett. J)", la quale ha precisato le modalità per la stipula delle
fideiussioni a garanzia della demolizione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili e contestuale ripristino ex
ante delle superfici dai medesimi occupate;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 2 maggio 2013, n. 38 - "Individuazione delle aree e dei siti non idonei alla
costruzione e all'esercizio di impianti per la produzione di energia alimentati da biomasse, da biogas e per produzione di
biometano, ai sensi del paragrafo 17.3 delle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili",
emanate con il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010.";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1676 del 18 ottobre 2011 e ss. mm. e ii.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2016, n. 803, "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Unità Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54
del 31.12.2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 26 settembre 2016, n. 1507, "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: modifiche all'assetto organizzativo di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 802 e n. 803 del 2016 e s.m.i.
Legge regionale n. 31 dicembre 2012, n. 54 e s.m.i.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1079 del 30 luglio 2019, che ha modificato la denominazione della Direzione
Agroambiente, Caccia e Pesca in Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria e la DGR
n. 1753 del 22 dicembre 2020 che ha ridefinito le competenze amministrative in capo a ciascuna Area in cui si articola la
struttura organizzativa della Giunta regionale, prevedendo anche una diversa denominazione a partire dal 1° gennaio 2021;

VISTO il decreto n. 33 del 2 dicembre 2016 - e successiva integrazione n. 127 del 26 luglio 2018 - con il quale il direttore della
Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca ha confermato in capo al responsabile della PO Promozione energie rinnovabili della
medesima Direzione la responsabilità dei procedimenti ex articolo 12 del D Lgs n. 387/2003, nonché afferenti al D Lgs n.
28/2011;
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VISTA la DGR n. 813 del 22 giugno 2021 con la quale è stata aggiornata la disciplina regionale che dà attuazione al DM 25
febbraio 2016 e alla Direttiva 91/676/CEE sulla protezione delle acque dall'inquinamento da nitrati provenienti da fonti
agricole definendo, al contempo, il "Quarto programma d'Azione per le Zone Vulnerabili ai nitrati di origine agricola del
Veneto";

delibera

1.   di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di approvare l'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con il quale sono apportate modifiche
e integrazioni al progetto dell'impianto termoelettrico assentito con DGR n. 1676 del 18 ottobre 2011;

3.   di confermare in capo alla società "Azienda agricola Sant'Anna s.s." (CUAA/P. IVA 02202840282), con sede legale e
operativa (sede impianto) in via Garibaldi, 83 - Comune di Bagnoli di Sopra (PD), le autorizzazioni alla costruzione e
all'esercizio delle opere e impianti catastalmente individuati nel Comune di Bagnoli di Sopra (PD), foglio 15, mappali n. 74, 75
e 84, il cui progetto costituisce allegato alle note protocollo n. 307312 del 28 giugno 2011, n. 361961 del 28 luglio 2011, n.
381455 del 10 agosto 2011, n. 430853 del 19 settembre 2011, n. 148300 del 9 dicembre 2012, n. 485025 del 20 novembre
2017, n. 105612 del 5 marzo 2020, n. 290230 del 29 giugno 2022, n. 383157 del 30 agosto 2022, n. 448465 del 29 settembre
2022, n. 505993 del 31 ottobre 2022, n. 568847 del 9 dicembre 2022;

4.   di confermare, altresì, in capo alla società, "Enel Divisione Infrastrutture e Reti - Macroarea Territoriale NordEst/Sviluppo
Rete Triveneto", ora "e-distribuzione SpA" (CUAA 05779711000), con sede legale in Roma, via Ombrone, n. 2, la costruzione
e l'esercizio di un tronco di linea elettrica (impianto di rete) connesso con la rete di distribuzione nazionale dell'energia elettrica
ubicata in Comune di Bagnoli di Sopra (PD), foglio 11, mappale 113 e foglio 15, mappale n. 80, il cui progetto costituisce
allegato alla nota protocollo n. 381455 del 10 agosto 2011;

5.   di dare atto, per le motivazioni esposte in premessa, stante le intervenute variazioni progettuali, del venir meno
dell'efficacia delle deliberazioni della Giunta regionale n. 1584 del 30 ottobre 2018 e n. 615 del 19 maggio 2020 inerenti i
precedenti completamenti della costruzione e la modifica dell'esercizio dell'impianto di produzione di energia alimentato a
biogas;

6.   di approvare l'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in sostituzione dell'Allegato "A"
approvato al punto 8. della DGR n. 1676 del 18 ottobre 2011, nell'ambito del quale sono riportate le prescrizioni, di ordine
tecnico e amministrativo, per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle opere assentiti;

7.   di comunicare, alla società "Azienda agricola Sant'Anna s.s." e alle Amministrazioni ed Enti pubblici interessati, la
conclusione del procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della modifica e integrazione dell'autorizzazione unica
originaria - deliberazione della Giunta Regionale n. 1676 del 18 ottobre 2011;

8.   di approvare l'importo di euro 420.569,00 quale importo necessario per l'eventuale esecuzione dei lavori di dismissione
delle opere, impianti e attrezzature autorizzati, nonché per il ripristino ex-ante delle aree catastali interessate, comprensivo di
spese tecniche e oneri fiscali;

9.   di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni;

10. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

11. di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria dell'esecuzione del
presente atto;

12. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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MODIFICHE ALL’AUTORIZZAZIONE UNICA 
 
Contenuto DGR n. 1676 del 18 ottobre 2011 e ss. 

mm. ii. 
Modifiche all’autorizzazione 

di autorizzare la costruzione e l’esercizio di un 
impianto per la produzione di biogas proveniente 
dalla fermentazione anaerobica di biomassa 
vegetale dedicata (Produzioni Agricole 
Energetiche o PAE), compresa quella residuale 
non costituente rifiuto, ottenuta dalla coltivazione 
su terreni propri e in affitto, ovvero acquistata sul 
mercato, alle condizioni previste dall’articolo 1, 
comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 
(Produzione e cessione di energia elettrica e 
calorica da fonti rinnovabili agroforestali ottenute 
dalle produzioni vegetali provenienti 
prevalentemente dal fondo effettuate da 
imprenditori agricoli) 

di autorizzare la costruzione e l’esercizio di un 
impianto per la produzione di biogas proveniente 
dalla cofermentazione anaerobica di: 
 prodotti di origine biologica (coltivazioni 

agricole dedicate pari a 11.000 tonnellate 
all’anno tal quali, ossia il 71 % in peso,), ottenuti 
dalla coltivazione su terreni propri e in affitto, 
ovvero acquistati sul mercato, alle condizioni 
previste dall’articolo 1, comma 423, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 (Produzione e cessione 
di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili 
agroforestali ottenute dalle produzioni vegetali 
provenienti prevalentemente dal fondo effettuate 
da imprenditori agricoli); 

 sottoprodotti di origine biologica provenienti da 
attività di allevamento (effluente zootecnico 
avicolo) di provenienza extra aziendale (pari a 
1.800 t/a t.q., ossia il 12 % in peso); 

 sottoprodotto della lavorazione dei cereali e del 
riso per un totale di 2.600 t/a t.q., pari al 17 % in 
peso 

 
di autorizzare la produzione di energia tramite 
l’installazione di un motore endotermico (marca 
Jenbacher, modello JGS 320 GS-B.LC) 
alimentato a biogas proveniente dall’impianto di 
cui al precedente punto, di potenza termica 
nominale di 2,462 MW associato a un generatore 
(marca Stamford, modello PE 734 C2 e) di 
potenza elettrica utile di 0,999 MW (potenza 
termica utile di 1,245  MW) 

CONFERMATO 

di autorizzare la medesima Società agricola alla 
costruzione e all’esercizio di una linea elettrica 
privata a media tensione, connessa con l’impianto 
di produzione di energia di cui al precedente 
punto 3., nel tratto sotterraneo in entra-esce 
compreso tra il cogeneratore e la cabina di 
consegna privata dell’energia elettrica, 
denominata “cab.Mameli 2 Bio”, sita in adiacenza 
alla cabina di consegna e di distribuzione in 
esercizio alla Società gestore della rete elettrica, 
da ubicarsi in Comune di Bagnoli di Sopra (PD), 
catasto terreni, sezione unica, foglio 15, mappali 
nn. 7, 19, 73, il cui progetto è allegato alle note 
protocollo n. 307312 del 28/06/2011, n. 361961 
del 28/07/2011, n. 381455 del 10/08/2011, n. 
400274 del 26/08/2011 e 430853 del 19/09/2011 

CONFERMATO 

di autorizzare, in sostituzione del punto n. 6. del 
dispositivo della deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1676 del 18 ottobre 2011, la 

CONFERMATO 
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modifica all’esercizio della minirete di 
teleriscaldamento per una potenza termica 
impiegata 210 kW a servizio: 
 del riscaldamento delle strutture agricolo-

produttive (ufficio aziendale, spogliatoio, W.C, 
abitazioni) – 75 kW; 

 del riscaldamento dei servizi igienici e dello 
spogliatoio annessi all’impianto termoelettrico 
(10 kW); 

 della termostatazione delle vasche adibite al 
processo di fermentazione anaerobica (125 
kW),  

pari a complessivi 1.613 MWh/anno (16 % della 
producibilità termica media impiegata di 10.159 
MWh/anno), sito in Comune di Bagnoli di Sopra 
(PD), foglio 15, mappali n. 73 e 84 
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NUOVE PRESCRIZIONI ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI 
PRODUZIONE DI ENERGIA DA BIOGAS, COMPRESE OPERE E INFRASTRUTTURE AL 
MEDESIMO CONNESSE, PROVENIENTE DALLA COFERMENTAZIONE ANAEROBICA DI 
PRODOTTI DI ORIGINE BIOLOGICA (COLTIVAZIONI AGRICOLE DEDICATE), SOTTOPRODOTTI 
DI ORIGINE BIOLOGICA PROVENIENTI DA ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO (EFFLUENTE 
ZOOTECNICO AVICOLO – POLLINA), SOTTOPRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEI CEREALI E 
DEL RISO, PRESENTATO DALLA SOCIETÀ “AZIENDA AGRICOLA SANT’ANNA S.S.” – COMUNE 
DI BAGNOLI DI SOPRA (PD): 

1. Rispettare il contenuto della Delibera di Giunta Comunale n. 71 del 25 agosto 2011 trasmessa con nota 
protocollo n. 412108 del 6 settembre 2011, ovvero l’accettazione dell’atto unilaterale d’obbligo 
presentato dall’“Azienda agricola Sant’Anna s.s.” per la realizzazione delle misure compensative ai sensi 
del DM 10 settembre 2010 a favore del Comune di Bagnoli di Sopra a fronte della realizzazione di 
impianto per la produzione di energia da fonti rinnovabili. 

2. Rispettare le prescrizioni del Comune di Bagnoli di Sopra (PD), trasmesse con nota protocollo n. 395075 
del 23 agosto 2011, ossia: 
a. in riferimento al Piano del traffico e all'atto unilaterale d'obbligo fornito dalla Società agricola istante e 

per il trasporto delle biomasse di produzione aziendale, utilizzare prevalentemente percorsi esistenti 
all'interno dell'azienda (carrarecce e strade poderali), al fine di preservare la pubblica viabilità dal 
suddetto traffico pesante ed attenuare il rischio di incidentalità; 

b. ripristinare a perfetta regola d'arte il tratto di scavo ortogonale al senso di marcia su via Mameli, 
necessario per il collegamento della cabina Enel denominata "Cab.Mameli.2Bio" al punto di 
connessione posto sulla linea da 20 kV "Agna" da CP Conselve, mediante il riempimento dello scavo 
realizzato con uno strato di cm. 30 di sabbione asciutto adeguamente costipato, sormontato da misto 
cementato umido a kg 70 di cemento per mc. di inerte tassativamente pilonato a strati di cm. 35 con 
apposito motocostipatore, fino a quota cm. -10 (meno dieci) dal piano asfaltato esistente ed i restanti 
cm. 10 dovranno essere immediatamente riempiti con conglomerato butiminoso del tipo super bynder 
ben rullato. Prima della ripresa definitiva del piano stradale, si dovrà provvedere ad un costante e 
continuo controllo procedendo a ricolmare gli eventuali abbassamenti o cedimenti che nel frattempo si 
dovessero verificare, segnalando opportunamente lo stato di pericolosità del tratto di strada. Il 
ripristino del manto stradale dovrà essere eseguito in modo perfetto raccordato con i piani esistenti. 

3. Garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nel parere favorevole dell’ARPAV – Dipartimento 
Provinciale di Padova, espresso in sede di Conferenza di Servizi del 26 agosto 2011, ossia: 
a. provvedere alla verifica dell’efficienza delle vasche di lagunaggio del digestato utilizzando 4 

piezometri collocati sugli angoli della vasca di lagunaggio e un piezometro posto sul lato di 
scorrimento della falda acquifera; i piezometri dovranno essere inseriti ad una profondità di 5 m 
dall’argine ovvero dal piano di campagna; 

b. analizzare le acque contenute nei piezometri prima di riempire le vasche con il digestato (bianco), 
effettuando il monitoraggio annuale di alcuni parametri chimici delle acque di falda: pH, Azoto totale, 
Azoto ammoniacale, Nitrati, Nitriti, COD “Chemical Oxygen Demand - Richiesta Chimica Ossigeno”, 
Conducibilità);  

c. effettuare le stesse analisi chimiche dopo il riempimento delle vasche di lagunaggio con il digestato e 
ad analisi avvenute, comunicare all’ARPA - Dipartimento Provinciale di Padova gli esiti delle analisi 
(sia a vuoto che dopo riempimento con il digestato); 

d. conservare tale analisi a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni adibite a controllo. 
4. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere favorevole della Direzione Difesa del Suolo, trasmesso con 

nota protocollo n. 368871 del 2 agosto 2011 ossia adottare adeguate misure di protezione degli impianti 
tecnologici nei riguardi di arresti accidentali delle idrovore, o malfunzionamenti delle stesse, che 
potrebbero determinare temporanei allagamenti. 

5. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere igienico-sanitario dell’Azienda ULSS n. 17 – Este ora 
Azienda ULSS 6 Euganea, (Dipartimento di Prevenzione), trasmesso al soggetto richiedente con nota 
protocollo n. 34208/319 del 28 luglio 2011. 

6. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere favorevole del Consorzio di bonifica Adige Euganeo, 
trasmesso alla Regione del Veneto in data 25 luglio 2011, protocollo n. 352621 ossia: 
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a. garantire l’idoneità all’uso irriguo e la qualità delle acque meteoriche defluenti all’esterno dell’ambito 
di intervento, verso gli scoli consorziali ricettori; 

b. impedire all’ossatura di invaso di laminazione di ricevere apporti idraulici rilasciati da superfici 
esterne all’ambito di intervento e garantire il rispetto della sua funzionalità di invaso di laminazione 
asservito all’impianto di produzione dell’energia elettrica; 

c. lasciare una fascia di transito, in corrispondenza del manufatto di scarico (a valle del manufatto di 
laminazione) nello scolo consorziale Gallo, della larghezza minima di m. 5,00 per i mezzi meccanici 
adibiti a manutenzione ordinaria e straordinaria dello scolo consorziale medesimo; 

d. realizzare, in luogo del manufatto di laminazione di tipo chiuso previsto in progetto, una piccola vasca 
a cielo aperto dotata di paratia di stramazzo con bocca tarata, con il fondo ad una quota inferiore di 
almeno m. 0,40 rispetto alla quota di scorrimento, con griglia di protezione dall’intasamento del foro 
di rilascio; 

e. posizionare l’eventuale valvola clapet (di non ritorno) al foro di rilascio della paratia od allo sbocco 
della tubatura nello scolo consorziale, ove dovrà essere realizzato un piccolo presidio di sponda a 
garanzia della stabilità della scarpata stessa. 

7. Rispettare le prescrizioni contenute nella comunicazione della soprintendenza per i beni architettonici e 
paesaggistici per le Province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, trasmessa alla Regione del Veneto, 
con nota protocollo n. 363794 del 29 luglio 2011, ossia: 
a. garantire un più corretto posizionamento delle strutture dell’impianto, che meglio si integri all’interno 

del contesto rispettando i valori paesaggistici del sito dell’intervento; 
b. assicurare il posizionamento perimetrale di un doppio filare arboreo ed arbustivo, con utilizzo di 

specie autoctone ed ecologicamente adatte al sito; 
c. effettuare eventuali interventi di manomissione del terreno con assistenza archeologica continua. 

8. Rispettare le prescrizioni contenute nel nulla osta alla costruzione della linea elettrica del Ministero dello 
Sviluppo Economico – Comunicazioni trasmesso con nota protocollo n. 402141 del 29 agosto 2011, 
ossia: 
a. garantire che eventuali incroci e/o parallelismi con cavi di telecomunicazione rilevati durante 

l’esecuzione di lavori siano eseguiti secondo i progetti tipo già approvati dal Ministero delle 
Comunicazioni, nel rispetto delle norme CEI 11-17; 

b. garantire che eventuali effetti elettromagnetici non provochino danni o disturbi alle linee di 
telecomunicazione a cose e/o persone (norme CEI 103/6, direttive e raccomandazioni del C.C.I.T.T.); 

c. garantire che i dispersori a terra degli eventuali sostegni e cabine siano alle distanze di sicurezza, 
previsti dalle norme vigenti, dai cavi sotterranei di linee di telecomunicazione (circolare Min. P.T. 
prot. n. LCI/67842/Fa del 25.5.1972); 

d. gli impianti a terra delle linee di telecomunicazione devono essere indipendenti da quelli dell’Ente 
Elettrico (circolare Min. P.T. n. DCST/3/2/7900/42285/29440 del 18.2.1982, punto 4.3.b); 

e. gli impianti di telecomunicazione allacciati alla rete pubblica, eventualmente installati nelle cabine 
A.T., devono rispondere alle prescrizioni di cui alla circolare del Ministero PT prot. 
n. LCI/U2/2/71571/SI del 13.3.1973; 

f. tutte le opere siano realizzate in conformità alla relativa documentazione progettuale fornita; 
g. la dichiarazione sostitutiva del collaudo, prevista dalla Legge Regionale 06/09/1991 n. 21 (art. 14 c. 4) 

o il collaudo stesso siano eseguiti dopo un congruo periodo di esercizio, e comunque non prima di un 
anno e non oltre tre anni dalla data di entrata in esercizio dell’impianto stesso. Entro tre anni da 
quest’ultima data, si riserva di segnalare eventuali anomalie che fossero riscontrate sugli impianti TLC 
interessati dagli elettrodotti in oggetto; 

h. l’esercizio delle linee A.T./M.T. inferiori a 100 kV dovrà avvenire con i neutri primari dei 
trasformatori isolati e/o compensati da terra. 

9. Gestire l’impianto di produzione di biogas ed energia conformemente alla documentazione progettuale 
trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di Conferenza di servizi. In caso contrario si 
applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e 
integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

10. Gestire le opere e infrastrutture connesse all’impianto (elettrodotto) conformemente alla documentazione 
progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di conferenza di servizi. In caso 
contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali 
modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 
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11. Gestire la rete di teleriscaldamento conformemente alla documentazione progettuale trasmessa alla 
Regione del Veneto, a favore: 
a. del riscaldamento delle strutture agricole-produttive (ufficio aziendale, spogliatoio, W.C, abitazioni), 

pari ad una producibilità termica di 453 MWh/anno; 
b. del riscaldamento dei servizi igienici e dello spogliatoio annessi all’impianto termoelettrico, pari ad 

una producibilità termica di 80 MWh/anno; 
c. della termostatazione delle vasche adibite al processo di fermentazione anaerobica, pari ad una 

producibilità termica di 1.080 MWh/anno. 
In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali 
modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

12. Rispettare le modalità di esercizio dell’impianto secondo la documentazione progettuale presentata e 
approvata in sede di conferenza di servizi. In caso contrario e comunque qualora la Società agricola 
decida di utilizzare biomassa classificata come rifiuto si applicheranno le disposizioni sanzionatorie 
previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28.  

13. Con riferimento al precedente punto e fatto salvo il rispetto del mantenimento della connessione degli 
impianti di produzione di energia all’attività agricola, ai sensi e per gli effetti degli artt. 44 e segg. della 
LR n. 11/2004, è ammesso l’approvvigionamento e l’utilizzo delle seguenti biomasse classificate come 
sottoprodotto ai sensi dell’184 bis – e relativo D MiSE n. 264 del 15 ottobre 2016 –  e sottoprodotti di 
origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente zootecnico avicolo – pollina) ai sensi 
della lettera f), comma 1 dell’articolo 185 del D Lgs n. 152/2006 e s.m. e i.: 
a. sottoprodotto della lavorazione dei cereali e del riso (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – 

Direzione Provinciale di Rovigo – Uff. Terr. di Rovigo il 27 settembre 2022 al n. 1357, Serie 3 e 
relativo Addendum - accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Rovigo – 
Uff. Terr. di Rovigo il 1° dicembre 2022 al n. 1667, Serie 3); 

b. sottoprodotto di origine biologica proveniente da attività di allevamento (effluente zootecnico avicolo 
– pollina) - accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Rovigo – Uff. Terr. 
di Rovigo il 27 settembre 2022 al n. 1356, Serie 3 e relativo Addendum (accordo registrato 
all’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Rovigo – Uff. Terr. di Rovigo il 1° dicembre 2022 
al n. 1668, Serie 3). 

14. L’approvvigionamento dei sottoprodotti di cui al precedente punto viene limitato secondo i seguenti 
quantitativi massimi annui: 
a. sottoprodotto della lavorazione dei cereali e del riso: 2.600 tonnellate all’anno tal quali; 
b. sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente zootecnico avicolo – 

pollina): 1.800 t/a t.q.. 
15. In riferimento agli Accordi di cui ai precedenti punti, comunicare alla Regione del Veneto (Direzione 

Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria), al Comune di Bagnoli di Sopra 
(PD), ad ARPA Veneto (Dipartimento di Padova) e all’Azienda ULSS 6 Euganea (Dipartimento di 
Prevenzione), le eventuali modifiche, rinnovi e proroghe intervenute durante il periodo in esercizio 
dell’impianto di produzione di biogas e energia. 

16. Al venir meno delle condizioni di cui alle lettere “d.” ed “e.”, comma 1 dell’articolo 3 dell’allegato A alla 
DGR n. 1530 del 28 agosto 2013 (Linee guida per l'applicazione del Regolamento (CE)1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti 
di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1774/2002), è fatto obbligo l’avvio delle procedure per il riconoscimento dell’impianto ai sensi della 
regolamentazione comunitaria. 

17. Relativamente al conferimento dei sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento 
avicolo (pollina), rispettare le modalità di trasporto dell’effluente zootecnico previste al paragrafo n. 9 
dell’Allegato A dell’Ordinanza del Ministro della Salute del 21 aprile 2021 ed eventuali successive 
modifiche e integrazioni. In presenza di animali nel punto di prelievo dell’effluente zootecnico avicolo, 
garantire che: 
a. gli automezzi dopo ogni scarico e comunque prima di accedere all'allevamento, devono essere 

sottoposti ad accurata pulizia e disinfezione, che deve avvenire presso un idoneo impianto. Un 
documento che attesti tale operazione deve essere lasciato a disposizione dell'allevatore; 

b. l'automezzo deve essere attrezzato in modo da non disperdere materiale nel tragitto;  
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c. il materiale deve essere adeguatamente coperto;  
d. per i nuovi allevamenti, e anche per gli esistenti dove la situazione lo consenta, deve essere previsto un 

ingresso dedicato che consenta il ritiro del materiale senza che gli automezzi entrino in allevamento; 
e. per gli allevamenti preesistenti, gli automezzi devono accedere al punto di carico attraverso percorsi 

dedicati che evitino il più possibile l'accesso all'area di allevamento; in ogni caso i percorsi devono 
avere una superficie lavabile e disinfettabile. Qualora ciò non fosse possibile, deve essere garantita la 
disinfezione degli automezzi in ingresso e in uscita e il mantenimento dei percorsi in buone condizioni 
e puliti. Se la situazione ambientale non consente una corretta separazione delle attività, per quanto 
possibile, il carico deve essere effettuato all'esterno dell'allevamento;  

f. sul registro di entrata/uscita automezzi devono essere registrate le informazioni relative agli automezzi 
deputati al ritiro del materiale. 

18. Con riferimento al precedente punto, rispettare le disposizioni emanate in materia di sanità animale, 
igiene e bio sicurezza dall’Unità Organizzativa reg.le Sanità Animale e Farmaci Veterinari ai sensi del 
Reg (UE) 687/2022. 

19. Ai fini del rispetto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 - 
Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi 
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE, di mantenere un valore dell’EROEI (Energy Return 
On Energy Investment ossia “ritorno energetico sull’investimento energetico”, calcolato secondo il 
metodo proposto nell’aiuto di Stato n. 727/2007 - decisione C(2009) n. 1037 del 24/02/2009), a impianto 
in esercizio, superiore al valore unitario. In particolare si raccomanda l’utilizzazione dell’ulteriore 
disponibilità di energia termica (producibilità termica disponibile pari a 8.546 MWh/anno) a favore di 
altre utenze private ovvero pubbliche, fatto salvo l’eventuale ulteriore autoconsumo aziendale. 

20. Predisporre adeguate indicazioni di pericolo e di divieto sulle tubazioni e sugli strumenti dove è 
stazionato e/o fluisce il biogas. 

21. Mantenere il contenuto di solfuro d’idrogeno del biogas sotto il limite del 0,1 % v/v, come prescritto al 
punto 2, sezione 6, parte II dell’allegato X alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e 
successive modifiche e integrazioni.  

22. Rispettare le condizioni di utilizzo del biogas di cui punto 3, sezione 6, parte II dell’allegato X alla parte 
quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni. 

23. Rispettare, per l’impianto di illuminazione esterno, la LR n. 17 del 7 agosto 2009 – Nuove norme per il 
contenimento dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la 
tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici. 

24. Fatto salvo quanto previsto al comma 5 dell’articolo 273-bis del D Lgs n. 152/2006, in ordine 
all’adeguamento ai nuovi limiti di emissione per i medi impianti di combustione di biogas  entro il 1° 
gennaio 2030, trasmettere annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Caccia e 
Pesca) e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Padova) le misurazioni relative alle emissioni in 
atmosfera del gruppo di cogenerazione dell’impianto a biogas, con riferimento ai parametri previsti dalla 
tabella a), paragrafo 1.3, parte III dell’allegato I alla parte Quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e ss. 
mm. e ii.: 

Parametro Limite 
COT (esclusi composti metanici) 100 mg/Nm3 
CO 800 mg/Nm3 
NOx (espressi come NO2) 500 mg/Nm3 
Composti inorganici del cloro sottoforma di gas o vapori (come HCl) 10 mg/Nm3 

25. Con riferimento alla prescrizione di cui al precedente punto, comunicare, almeno dieci (10) giorni prima 
del prelievo dei fumi al camino di espulsione dei medesimi, la data dell’evento ad ARPA Veneto 
(Dipartimento Provinciale di Padova). 

26. Garantire che l’accesso degli operatori addetti al controllo delle emissioni in atmosfera al camino di 
espulsione dei fumi del cogeneratore sia conforme alle norme di sicurezza UNI EN e alle varie metodiche 
di campionamento e analisi di flussi gassosi convogliati (UNI EN) in vigore al momento del controllo. 

27. Gestire un piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto, con particolare riferimento ai dispositivi di 
sicurezza in dotazione del medesimo, ai sensi del D Lgs n. 81/2008, dandone adeguata formazione al 
personale addetto. 

28. Gestire, ai sensi del D Lgs n. 81/2008, un Piano di Formazione e Aggiornamento del personale addetto 
all’impianto di produzione di energia e alle opere e infrastrutture al medesimo connesse, con particolare 
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riferimento alla definizione dei criteri minimi di formazione e addestramento del personale autorizzato ad 
operare nell’area interessata.  

29. Provvedere alla manutenzione periodica della vasca di prima pioggia e dei relativi dispositivi accessori e 
inserire tale attività nel piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto. 

30. Realizzare interventi impiantistici e definire idonee procedure gestionali ed operative per garantire il 
completo asciugamento dell’invaso di contenimento delle acque di seconda pioggia al termine degli 
eventi meteorologici, al fine di evitare il ristagno di acqua nello stesso e garantire una sufficiente capacità 
di laminazione delle acque piovane. 

31. Provvedere alla manutenzione periodica dell’invaso di contenimento delle acque di seconda pioggia, per 
evitare la crescita di piante nello stesso e la proliferazione di insetti molesti ed animali nocivi e per 
garantire la salubrità dei luoghi. 

32. Adottare le disposizioni contenute nel Quarto Programma d'Azione per le zone vulnerabili ai 
nitrati di origine agricola del Veneto – DGR n. 813 del 22 giugno 2021, ossia: 
a. Presentare alla Provincia di Padova– in quanto impianto produttore di digestato – la “Comunicazione 

per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e dei materiali assimilati” di cui 
all’articolo 24 dell’allegato A alla DGR n. 813/2021, comprensiva delle analisi che attestano il rispetto 
dell’allegato IX, parte B [agroindustriale] al DM 25.2.2016. 

b. Verificare che ricorrano le condizioni per predisporre il Piano di Utilizzazione Agronomica – PUA, di 
cui all’articolo 24 dell’allegato A alla DGR n. 813/2021, che attesta in via preventiva il rispetto dei 
seguenti indici di controllo:  
 rapporto tra quantità di azoto totale da effluente di allevamento e/o assimilati (tra cui il digestato) 

apportata per unità di superficie (170 kg/ha in ZVN e 340 kg/ha in ZO); 
 Maximum Application Standard (MAS), per ciascuna coltura; 
 efficienza minima, per tipologia di effluente zootecnico e/o digestato. 

c. Compilare il Registro delle concimazioni in conformità a quanto previsto dall’articolo 25 dell’allegato 
A alla DGR n. 813/2021. 

d. L’utilizzazione agronomica del digestato agroindustriale, dovrà essere conforme alle disposizioni 
regionali in materia, con riferimento particolare agli articoli 20 e 21 dell’allegato “A” alla DGR 
n. 813/2021, nonché alle disposizioni di cui all'Allegato 19 dell'Allegato E alla DGR n. 
813/2021concernenti i contenuti di azoto delle matrici in ingresso all’impianto. 

e. In riferimento al precedente punto, il produttore dovrà dimostrare il rispetto delle caratteristiche 
chimiche del “digestato agroindustriale” attraverso l’effettuazione di analisi annuali effettuate presso 
laboratori accreditati ai sensi della LR n. 33/85, con oneri a carico del produttore stesso. 

f. Il produttore deve comunicare ad ARPA del Veneto (Dipartimento Provinciale di Padova) e alla 
Provincia di Padova, almeno dieci (10) giorni prima dell’utilizzazione agronomica, le analisi del 
“digestato agroindustriale” autorizzato e dimostrare il rispetto dei parametri individuati dall’allegato 
IX. 

g. Con riferimento al campionamento del “digestato agroindustriale”, sia nella frazione liquida sia nella 
frazione solida, è fatto, altresì, obbligo al soggetto gestore dell’impianto di comunicare, almeno dieci 
(10) giorni prima del prelievo del medesimo, la data dell’evento ad ARPA Veneto (Dipartimento 
Provinciale di Padova) e alla Provincia di Padova. 

h. Per quanto attiene le analisi e le caratteristiche del digestato agroindustriale, nonché la metodologia di 
campionamento e le operazioni di campionamento, rispettare i criteri previsti dalle disposizioni 
amministrative vigenti al momento del controllo. 

i. Nell’ipotesi di totale o parziale cessione del digestato a soggetti terzi, comprovare la 
cessione all’utilizzatore che ne fa uso diretto ai fini agronomici, utilizzando le vigenti modalità di 
tracciabilità che costituiscono integrazione web alla Comunicazione dell’impianto.          

j. Adottare il “REGISTRO DI CONFERIMENTO MATRICI IN INGRESSO E DI PRODUZIONE 
MATERIALI IN USCITA”, secondo lo schema in Allegato 7alla DGR n. 813/2021. 

k. Adottare a bordo del mezzo di trasporto gli idonei documenti previsti dalla normativa vigente per 
trasporto dei materiali e, in caso di movimentazione di effluenti o digestato al di fuori della viabilità 
aziendale, i modelli indicati all’allegato 8 della DGR n. 813/2021. 

33. Trasmettere annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico-venatoria) e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Padova) i dati sull’energia 
prodotta e utilizzata. 

ALLEGATO B pag. 5 di 6DGR n. 33 del 18 gennaio 2023

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 255_______________________________________________________________________________________________________



  

34. Comunicare annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico-venatoria) i dati relativi alla connessione dell’impianto all’attività agricola esistente. 

35. Comunicare, non oltre i sei mesi antecedenti la ferma tecnica dell’impianto e delle opere e infrastrutture 
al medesimo connesse, alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico-venatoria) e al Comune di Bagnoli di Sopra (PD) la data di dismissione dell’impianto. 

36. Mettere in pristino lo stato dell’area interessata con spese a totale carico del soggetto esercente, al 
momento della dismissione dell’impianto, fatto salvo quanto previsto dal Titolo III del Testo Unico sulle 
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 1775. In particolare per le sole 
opere e infrastrutture elettriche, limitatamente a quelle inserite nella rete di distribuzione nazionale 
dell’energia elettrica per l’espletamento del servizio pubblico di distribuzione dell’energia elettrica, non 
viene previsto l’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi. 

37. In relazione al precedente punto, garantire il rispetto – e i termini previsti – dalla polizza fideiussoria 
n. 96.159056672 del 23 maggio 2018 e relativo Allegato a polizza, emessa dalla società “UnipolSai 
Assicurazioni S.p.A.” a favore della Regione del Veneto, ai fini di cautelare l’amministrazione regionale 
dall’eventuale mancata rimessa in pristino dei luoghi, decorsa la vita utile dell’impianto. 

 
 Si prescrive, altresì, alla società “Azienda agricola Sant’Anna s.s.” il rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere di conformità rilasciato dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Padova (rif. 
fascicolo n. 52009, protocollo n. 24837 del 28 febbraio 2011). 

È fatto divieto d’utilizzo nel ciclo produttivo di acqua di processo se non appositamente 
concessionata dalle Autorità pubbliche e/o concessionari competenti. 

Si raccomanda inoltre di: 
 impegnarsi a esporre, per l’intera durata dei lavori di costruzione dell’impianto, nel cantiere un cartello 

con l’indicazione dell’opera in corso, gli estremi dell’autorizzazione unica, i nominativi del titolare, del 
progettista e del direttore dei lavori, del responsabile dei calcoli delle opere e strutture in c.a., 
dell’impresa costruttrice e della durata dei lavori. 

 rispettare i termini di inizio e fine lavori, con riferimento all’efficacia dell’autorizzazione unica, secondo 
l’art. 15 del DPR n. 380/2001. È fatto obbligo dare comunicazione di inizio e fine lavori alla Regione del 
Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria) e al Comune 
di Rovigo. 

 con riferimento agli interventi di costruzione delle opere e infrastrutture di progetto, rispettare gli obblighi 
e adempimenti in materia di edilizia, ai sensi del DPR n. 380/2001.  

 conservare l’atto amministrativo di autorizzazione unica assieme alla copia dei disegni approvati e 
debitamente vistati, in cantiere o nelle immediate vicinanze a disposizione del personale addetto al 
controllo della costruzione e dell’esercizio dell’impianto. 
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(Codice interno: 494524)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 34 del 18 gennaio 2023
Modifica e integrazione all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di un impianto di produzione di

energia alimentato da biogas di origine agricola, comprese opere e infrastrutture al medesimo connesse. Società
"Tenuta Bagnoli s.r.l. - società agricola". Comune di Bagnoli di Sopra (PD). D Lgs n. 387 del 29 dicembre 2003.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la modifica e l'integrazione all'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di un impianto di
produzione di energia alimentato da biogas di origine agricola rilasciata alla società "Tenuta di Bagnoli s.r.l. - società agricola"
(CUAA 05085750288) con sede legale e operativa (sede impianto) in via Garibaldi, 83 - Comune di Bagnoli di Sopra (PD),
con DGR n. 1 del 20 gennaio 2009.

L'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

Il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, all'articolo 12, prevede che la realizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio dei medesimi, sia
soggetta ad autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o dalle Province.

La Giunta Regionale, in attuazione del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, con deliberazione dell'8 agosto 2008, n.
2204, aveva approvato le prime disposizioni organizzative per il rilascio dell'autorizzazione unica. Con successivi
provvedimenti (DGR n. 1192/2009 e DGR n. 453/2010) sono state rimodulate le competenze amministrative attribuite a
ciascuna Struttura regionale finalizzate al rilascio del citato titolo abilitativo attraverso il procedimento unico.

In particolare, con la deliberazione della Giunta regionale del 2 marzo 2010, n. 453, è stata attribuita alla Direzione regionale
Agroambiente e Servizi per l 'Agricoltura (ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e
faunistico-venatoria) la responsabilità del procedimento inerente il rilascio dell'autorizzazione unica agli impianti alimentati a
biomassa e biogas da produzioni agricole, forestali e zootecniche, la cui istanza è presentata da imprenditori agricoli in
possesso del Piano aziendale di cui all'articolo 44 della LR n. 11/2004.

Precedentemente, con DGR n. 1391/2009 era stata dettagliata la procedura amministrativa e la documentazione essenziale (in
ultima definita dal decreto del Segretario regionale per il Bilancio n. 9 del 29 novembre 2011) necessaria per il rilascio
dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della tipologia di impianti di competenza della Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria.

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, entrato in vigore il 18 settembre 2010, sono state
approvate le Linee guida per il rilascio dell'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, già
previste al comma 10, articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, apportando modifiche e integrazione al D Lgs n. 28/2011, ha ridefinito gli
strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico, necessari a dare attuazione alla più
recente Direttiva 2018/2001 (cd. RED II) per il raggiungimento degli obiettivi comunitari di incremento della quota di energia
da fonti rinnovabili al 2030.

Anche gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione degli impianti alimentati da fonti
energetiche rinnovabili sono soggetti, ai sensi del comma 4, articolo 12 del decreto legislativo n. 387/2003, ad un procedimento
unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le
modalità stabilite dal Capo IV della legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss. mm. e ii..

Con deliberazione della Giunta regionale n. 1 del 20 gennaio 2009 e ss. mm. e ii. (DDR n. 22/2012 e n. 51/2019), nonché
subentro al titolo abilitativo (DGR n. 980 del 6 luglio 2018) la società "Tenuta di Bagnoli s.r.l. - società agricola" (CUAA
05085750288) con sede legale e operativa (sede impianto) in via Garibaldi, 83 - Comune di Bagnoli di Sopra (PD) ha ottenuto
il rilascio, ai sensi dei commi 3 e 4 dell'art. 12 del decreto legislativo n. 387/2003, dell'autorizzazione alla costruzione ed
esercizio, in Comune di Bagnoli di Sopra (PD), di un impianto di produzione di energia alimentato a biogas proveniente dalla
cofermentazione anaerobica di sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente zootecnico
bovino) di provenienza aziendale (28 % in peso, pari a 6.390 t/a) e prodotti di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate
72 % in peso, pari a 16.152 t/a), ottenuti dalla coltivazione su terreni propri e in affitto.
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Con i dati di monitoraggio acquisiti annualmente dagli Uffici regionali, a partire dal 2010 l'impianto termoelettrico è stato
esclusivamente alimentato da prodotti di origine biologica, causa la cessata attività zootecnica.

Con la medesima DGR n. 1/2009 la società "Enel Distribuzione S.p.A.", ora "e-distribuzione S.p.A.", ha ottenuto
l'autorizzazione all'esercizio di un impianto di rete elettrica pubblica, connesso all'impianto di produzione di energia in
argomento.

Il 1° giugno 2009 l'impianto di produzione di energia assentito alla società "Tenuta di Bagnoli - società" è entrato formalmente
in esercizio.

In data 29 giugno 2022 la medesima Società agricola ha presentato richiesta di variante al progetto approvato con la citata
deliberazione della Giunta regionale n. 1/2009, prevedendo in sintesi (Allegato A):

a)   modifiche a taluni manufatti per la:

individuazione di aree adibite allo stoccaggio delle nuove matrici all'ingresso dell'impianto(effluente avicolo-pollina,
sottoprodotti della lavorazione dei cereali e del riso);

• 

realizzazione di un'area dedicata alla disinfezione dei mezzi che trasportano la pollina all'impianto;• 

b)   variazione al piano di alimentazione della sezione di produzione di biogas.

Progetto di variante integrato successivamente con note del 30 agosto, 29 settembre e 31 ottobre 2022.

Considerato che in esito all'istruttoria, nonché delle intervenute modifiche normative in materia di ambientale e
igienico-sanitaria, è necessario, peraltro, adeguare il documento prescrittivo vigente allegato alla DGR n. 1/2009 (Allegato B).

Il responsabile del procedimento regionale in capo alla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e
faunistico-venatoria, ai sensi delle disposizioni attuative dell'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
accertata la procedibilità dell'istruttoria in data 31 ottobre 2022, ha avviato l'iter amministrativo istruttorio ai sensi del capo IV
della legge n. 241/1990 e ss. mm. e ii., previsto per le varianti di modesta entità ai sensi della DGR n. 725 del 27 maggio 2014.

A seguito della comunicazione inviata dalla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria
in data 14 novembre 2022 alle Amministrazioni ed Enti pubblici interessati da specifico endoprocedimento, scaduti i termini
per l'inoltro all'Amministrazione procedente di memorie e osservazioni inerenti l'approvazione della nuova variante di progetto
presentata dalla società "Tenuta Bagnoli s.r.l. - società agricola", il responsabile del procedimento regionale ha preso atto
dell'assenza di elementi ostativi all'approvazione del progetto di variante avviando a definitiva conclusione il procedimento, ai
sensi della DGR n. 2204/2008 e n. 453/2010, per riconoscere alla medesima Società agricola una modifica e integrazione
all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di produzione di energia alimentato a biogas, in quanto:

-   la Società agricola istante ha trasmesso la documentazione progettuale e amministrativa chiesta in sede istruttoria (30
agosto, 29 settembre, 31 ottobre e 2 e 12 dicembre 2022);

-   il Comune di Bagnoli di Sopra (PD) ha ottenuto i chiarimenti chiesti in ordine alla progettata variante in data 31 agosto
2022;

-   le restanti Amministrazioni ed Enti pubblici interessati (Provincia di Padova, Azienda Ulss 6 Euganea, ARPA Veneto,
AVEPA) hanno espresso il loro assenso agli effetti del comma 4, art. 14-bis della legge n. 241/1990 (cd. silenzio assenso);

-   non sono pervenute ulteriori osservazioni e/o motivi ostativi alla realizzazione ed esercizio dell'impianto da parte dei
soggetti interessati.

Il responsabile del procedimento regionale ha accertato, peraltro, ai sensi del comma 4-bis dell'articolo 12 del D Lgs n.
387/2003, in capo al Soggetto istante la disponibilità delle superfici sulle quali è realizzato l'impianto di produzione di energia
da fonti rinnovabili (Comune di Bagnoli di Sopra - PD, foglio 17, mappali n. 531, n. 549, nonché n. 87, 548 e 550 e foglio 14,
mappali n. 30, 99, 199, 201), a seguito di:

-   atto di costituzione di società a responsabilità limitata, trascritto all'Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Padova,
Ufficio provinciale - Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare, in data 24 ottobre 2017, al Registro generale n. 40811 e
Registro particolare n. 26323, come da atto notarile pubblico del 20 settembre 2017, a firma della dott. Riccardo Speranza,
notaio in Padova (Repertorio n. 32294 e Raccolta n. 16604), con il quale, il titolare dell'azienda agricola "Tenuta di Bagnoli di
Giovanni Musini" ha conferito alla società "Tenuta di Bagnoli s.r.l. - società agricola" l'attività di impresa e superfici
interessate dall'impianto di produzione di energia alimentato a biogas;
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-   atto di frazionamento catastale, presentato all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di Padova, protocollo n.
2008/338769 del 27 novembre 2008, con il quale gli originari mappali n. 173, 377 e 378, foglio 17, Comune di Bagnoli di
Sopra (PD), risultano essere stati soppressi, generando il mappale n. 531, stesso Comune;

-   atto di frazionamento catastale, presentato all'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di Padova, protocollo n.
2010/67444 dell'11 marzo 2010, con il quale l'originario mappale n. 174, foglio 17, Comune di Bagnoli di Sopra (PD), risulta
essere stato soppresso, generando il mappale n. 549, stesso Comune;

-   contratto di affitto registrato all'Agenzia delle Entrate - Ufficio di Padova 2 il 17 aprile 2018, al n. 6615, serie 1T e trascritto
a Padova il 17 aprile 2018 (Reg. Gen. n. 14588 e n. 14589 - Reg. Part. n. 9566 e n. 9567), a firma del dott. Stefano Zanellato,
notaio in Conselve - PD (repertorio n. 40.966 e raccolta n. 21.918), di durata sino al 30 novembre 2032 (Comune di Bagnoli di
Sopra - PD, foglio 17, mappali n. 87, 548 e 550 e foglio 14, mappali n. 30, 99, 199, 201).

In capo al Concessionario della rete di distribuzione dell'energia elettrica, "e-distribuzione SpA", è confermata la disponibilità
delle superfici interessate dalle opere connesse all'impianto termoelettrico, mediante:

-   atto di servitù di elettrodotto, registrato all'Agenzia delle Entrate - Ufficio di Padova 2 il 16 maggio 2011 al n. 8485, serie 1T
e trascritto in data 20 maggio 2011 al Registro generale n. 19.466 e n. 19.467 e Registro particolare n. 12.160 e n. 12.161,
come da atto notarile del 23 aprile 2011 a firma del dott. Stefano Zanellato, notaio in Conselve - PD (repertorio n. 33.916 e
raccolta n. 16.766), con il quale la società "e-distribuzione S.p.A." ha disponibilità delle superfici interessate dalla realizzazione
della cabina elettrica e linee elettriche afferenti (Comune di Bagnoli di Sopra - PD, foglio 17, mappale n. 531).

La Società istante, con nota del 29 marzo 2021, ha trasmesso, conformemente alla DGR n. 453/2010, l'aggiornamento della
perizia di stima, asseverata dal geom. Fabio Scudellaro, iscritto all'albo dei geometri della provincia di Padova al n. 2936 e
giurata presso il Tribunale di Rovigo il 3 maggio del 2018, inerente l'ammontare dei costi di demolizione delle opere,
infrastrutture e impianto di progetto nonché ripristino ex ante delle aree interessate dall'impianto di produzione di energia, pari
a euro 144.988,13, da maggiorare per spese tecniche e oneri fiscali, per un totale complessivo di euro 194.574,07.

Con la medesima nota, è stato, altresì, trasmesso l'aggiornamento della polizza fideiussoria n. 86.177842003 del 1° marzo 2021
e relativo Allegato a polizza, rilasciata dalla Società assicurativa "UnipolSai Assicurazione S.p.A.", con la quale si dà atto degli
impegni di ripristino dei luoghi previsti dall'articolo 12 del D Lgs n. 387/2003.

La Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, preso atto delle comunicazioni
pervenute, nonché della successiva istruttoria, propone alla Giunta regionale di autorizzare la modifica e integrazione del titolo
abilitativo in capo alla società "Tenuta Bagnoli s.r.l. - società agricola".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni in materia di procedimento amministrativo;

VISTO il decreto legislativo n. 387/2003 in materia di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010: "Linee guida per l'autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili";

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 - "Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili" che ha modificato e integrato
il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28;

VISTA la legge regionale n. 24/1991 in materia di opere concernenti linee e impianti elettrici sino a 150.000 Volt;

VISTA la legge regionale n. 11/2004 in materia di governo del territorio;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 2204/2008 in materia di disposizioni organizzative per l'autorizzazione,
installazione ed esercizio degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1391/2009 e s. m. e i. (DGR n. 725/2014) riguardante la definizione della
procedura per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia da biomassa e
biogas da produzioni agricole, forestali e zootecniche, entro i limiti di cui al comma 1, articolo 272 del D Lgs n. 152/2006 e ss.
mm. e ii;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 2 marzo 2010, n. 453 - "Competenze e procedure per l'autorizzazione di
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili", che ha confermato in capo alla Direzione Agroambiente,
ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, la competenza istruttoria inerente le
istanze presentate da imprenditori agricoli che richiedano, in base alla LR n. 11/2004, l'esame del Piano aziendale, per la
realizzazione di impianti alimentati a biomassa e biogas, di potenza termica inferiore rispettivamente a 1 MW e 3 MW;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 22 febbraio 2012, n. 253 - "Autorizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili (fotovoltaico, eolico, biomassa, biogas, idroelettrico). Garanzia per l'obbligo alla messa in pristino dello stato dei
luoghi a carico del soggetto intestatario del titolo abilitativo, a seguito della dismissione dell'impianto. (Art. 12, comma 4, del
D Lgs n. 387/2003 - D MiSE 10 settembre 2010, p. 13.1, lett. J)", la quale ha precisato le modalità per la stipula delle
fideiussioni a garanzia della demolizione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili e contestuale ripristino ex
ante delle superfici dai medesimi occupate;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 2 maggio 2013, n. 38 - "Individuazione delle aree e dei siti non idonei alla
costruzione e all'esercizio di impianti per la produzione di energia alimentati da biomasse, da biogas e per produzione di
biometano, ai sensi del paragrafo 17.3 delle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili",
emanate con il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010.";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1 del 20 gennaio 2009 e successiva voltura (DGR n. 980/2018);

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2016, n. 803, "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Unità Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54
del 31.12.2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 26 settembre 2016, n. 1507, "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: modifiche all'assetto organizzativo di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 802 e n. 803 del 2016 e s.m.i.
Legge regionale n. 31 dicembre 2012, n. 54 e s.m.i.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1079 del 30 luglio 2019, che ha modificato la denominazione della Direzione
Agroambiente, Caccia e Pesca in Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria e la DGR
n. 1753 del 22 dicembre 2020 che ha ridefinito le competenze amministrative in capo a ciascuna Area in cui si articola la
struttura organizzativa della Giunta regionale, prevedendo anche una diversa denominazione a partire dal 1° gennaio 2021;

VISTO il decreto n. 33 del 2 dicembre 2016 - e successiva integrazione n. 127 del 26 luglio 2018 - con il quale il direttore della
Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca ha confermato in capo al responsabile della PO Promozione energie rinnovabili della
medesima Direzione la responsabilità dei procedimenti ex articolo 12 del D Lgs n. 387/2003, nonché afferenti al D Lgs n.
28/2011;

VISTA la DGR n. 813 del 22 giugno 2021 con la quale è stata aggiornata la disciplina regionale che dà attuazione al DM 25
febbraio 2016 e alla Direttiva 91/676/CEE sulla protezione delle acque dall'inquinamento da nitrati provenienti da fonti
agricole definendo, al contempo, il "Quarto programma d'Azione per le Zone Vulnerabili ai nitrati di origine agricola del
Veneto";

delibera

1.  di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di approvare l'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con il quale sono apportate modifiche
e integrazioni al progetto dell'impianto termoelettrico assentito con DGR n. 1 del 20 gennaio 2009;

3.  di confermare in capo alla società "Tenuta di Bagnoli s.r.l. - società agricola" (CUAA 05085750288) con sede legale e
operativa (sede impianto) in via Garibaldi, 83 - Comune di Bagnoli di Sopra (PD), le autorizzazioni alla costruzione e
all'esercizio delle opere e impianti, catastalmente individuati nel Comune di Bagnoli di Sopra (PD), foglio 17, mappali nn. 87,
531, 548, 549 e n. 550, nonché foglio 14, mappali n. 30, 99, 199, 201, il cui progetto costituisce allegato alle note protocollo n.
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370022/48.24 del 15 luglio 2008, n. 501847/48.24 del 30 settembre 2008, n. 599812/48.24 del 12 novembre 2008, n. 449384
del 29 settembre 2011, n. 517653 del 19 dicembre 2018, n. 290236 del 29 giugno 2022, n. 383156 del 30 agosto 2022, n.
448453 del 29 settembre 2022, n. 5059980 del 31 ottobre 2022 e n. 568653 del 9 dicembre 2022;

4.  di confermare in capo a "e-distribuzione S.p.A." (CUAA 05779711000), con sede legale in Roma, via Ombrone 2,
l'esercizio di un tronco di linea elettrica (impianto di rete) connesso con la rete di distribuzione nazionale dell'energia elettrica
così definito: tratto di linea in derivazione da linea MT denominata "Anguillara" con allacciamento alla cabina di consegna e
distribuzione MT/BT, denominata "Bagnoli", ubicata in Comune di Bagnoli di Sopra - PD, foglio 17, mappale n. 531, il cui
progetto è allegato alle note protocollo n. 594709/48.24 del 10 novembre 2008 e n. 668150/48.24 del 16 dicembre 2008;

5.  di approvare l'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in sostituzione dell'Allegato "A"
approvato al punto 5. della DGR n. 1 del 120 gennaio 2009, nell'ambito del quale sono riportate le prescrizioni, di ordine
tecnico e amministrativo, per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle opere assentiti;

6.  di comunicare, alla società "Tenuta di Bagnoli s.r.l. - società agricola" e alle Amministrazioni ed Enti pubblici interessati, la
conclusione del procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della modifica e integrazione dell'autorizzazione unica
originaria - deliberazione della Giunta Regionale n. 1 del 20 gennaio 2009;

7.  di approvare l'importo di euro euro 194.574,07 quale somma necessaria per l'eventuale esecuzione dei lavori di dismissione
delle opere, impianti e attrezzature autorizzati, nonché per il ripristino ex-ante delle aree catastali interessate, comprensivo di
spese tecniche e oneri fiscali;

8.  di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni;

9.  di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

10.  di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria dell'esecuzione del
presente atto;

11.  di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 261_______________________________________________________________________________________________________



  

MODIFICHE ALL’AUTORIZZAZIONE UNICA 
 

Contenuto DGR n. 1 del 20 gennaio 2009  
e s. m. i. 

Modifiche all’autorizzazione 

di autorizzare l’esercizio di un impianto per la 
produzione di biogas proveniente dalla 
cofermentazione anaerobica di: 
 prodotti di origine biologica (coltivazioni 

agricole dedicate 72 % in peso, pari a 16.152 
t/a), ottenuti dalla coltivazione su terreni propri 
e in affitto, ovvero acquistati sul mercato, alle 
condizioni previste dall’articolo 1, comma 423, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 
(Produzione e cessione di energia elettrica e 
calorica da fonti rinnovabili agroforestali 
ottenute dalle produzioni vegetali provenienti 
prevalentemente dal fondo effettuate da 
imprenditori agricoli); 

 sottoprodotti di origine biologica provenienti 
da attività di allevamento (effluente 
zootecnico) di provenienza aziendale (28 % in 
peso, pari a 6.390 t/a); 

di autorizzare la costruzione e l’esercizio di un 
impianto per la produzione di biogas proveniente 
dalla cofermentazione anaerobica di: 
 prodotti di origine biologica (coltivazioni 

agricole dedicate pari a 10.120 tonnellate 
all’anno tal quali, ossia il 70 % in peso,), ottenuti 
dalla coltivazione su terreni propri e in affitto, 
ovvero acquistati sul mercato, alle condizioni 
previste dall’articolo 1, comma 423, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 (Produzione e cessione 
di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili 
agroforestali ottenute dalle produzioni vegetali 
provenienti prevalentemente dal fondo effettuate 
da imprenditori agricoli); 

 sottoprodotti di origine biologica provenienti da 
attività di allevamento (effluente zootecnico 
avicolo) di provenienza extra aziendale (pari a 
1.800 t/a t.q., ossia il 12 % in peso); 

 sottoprodotto della lavorazione dei cereali e del 
riso per un totale di 2.600 t/a t.q., pari al 18 % in 
peso 

di autorizzare la produzione di energia tramite 
l’installazione di due motori endotermici (marca 
GE Jenbacher, modello JMS 312 GS-B.L) 
alimentati a biogas proveniente dall’impianto di 
cui al precedente punto, di potenza termica 
nominale unitaria rispettivamente di 1,302 e 1,563 
MW associati a un generatore [marca 
STAMFORD e), modello HCl 634 H2 e)] di 
potenza elettrica utile complessiva di 0,999 MW 
(potenza termica utile di 1,115 MW); 

CONFERMATO 

di autorizzare la medesima Società agricola 
all’esercizio di una linea elettrica privata a media 
tensione, connessa con l’impianto di produzione 
di energia di cui al precedente punto 3., nel tratto 
compreso tra la “Cabina di trasformazione e 
locale tecnico” e la cabina di consegna privata 
dell’energia elettrica, ubicata in Comune di 
Bagnoli di Sopra – PD, foglio 17, mappale n. 531, 
il cui progetto è allegato alle note protocollo 
n. 594709/48.24 del 10 novembre 2008 e 
n. 668150/48.24 del 16 dicembre 2008; 

CONFERMATO 

di autorizzare la società “Tenuta di Bagnoli srl – 
società agricola”, all’esercizio di un impianto di 
teleriscaldamento, pari ad una potenza termica 
impegnata di 445 kW, a servizio: 
 della termostatazione delle vasche adibite al 

processo di fermentazione anaerobica (171 
kW); 

CONFERMATO 
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 del riscaldamento delle strutture agricolo-
produttive e abitative (uffici, agriturismo, 
abitazione aziendale, abitazione del custode) 
per un totale di 274 kW impegnati; 

pari a complessivi 1.723 MWh/anno (19 % della 
producibilità termica media impegnata, pari a 
9.098 MWh/anno), da ubicarsi nel Comune di 
Bagnoli di Sopra – PD, foglio 17, mappali nn. 
531, 533, 534, il cui progetto costituisce allegato 
alle note protocollo n. 599812/48.24 del 12 
novembre 2008 e n. 449384 del 29 settembre 
2011; 
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NUOVE PRESCRIZIONI ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI 
PRODUZIONE DI ENERGIA DA BIOGAS, COMPRESE OPERE E INFRASTRUTTURE AL 
MEDESIMO CONNESSE, PROVENIENTE DALLA COFERMENTAZIONE ANAEROBICA DI 
PRODOTTI DI ORIGINE BIOLOGICA (COLTIVAZIONI AGRICOLE DEDICATE), SOTTOPRODOTTI 
DI ORIGINE BIOLOGICA PROVENIENTI DA ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO (EFFLUENTE 
ZOOTECNICO AVICOLO – POLLINA) E SOTTOPRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEI CEREALI 
E DEL RISO; 
SOCIETÀ “TENUTA DI BAGNOLI S.R.L. – SOCIETÀ AGRICOLA” – COMUNE DI BAGNOLI DI 
SOPRA (PD): 
 
1. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere rilasciato dal Comune di Bagnoli di Sopra (permesso di 

costruire n. 21/07), trasmesso alla Regione del Veneto con nota protocollo n. 370022/48.24 del 15 luglio 
2007. 

2. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere favorevole rilasciato dall’Azienda ULSS n. 17, trasmesso 
alla Regione del Veneto con nota protocollo n. 465485/48.24 dell’11 settembre 2008. 

3. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere rilasciato dalla Provincia di Padova e trasmesso agli atti 
della conferenza di servizi con nota protocollo n. 594001/48.24 del 10 novembre 2008. 

4. Rispettare la prima prescrizione contenuta nel parere rilasciato dal Consorzio di bonifica Adige 
Bacchiglione, ora Consorzio di bonifica Adige Euganeo, trasmesso alla Regione del Veneto con nota 
protocollo n. 515976/48.24 del 7 ottobre 2008. 

5. Rispettare le prescrizioni contenute nella dichiarazione di nulla osta del Ministero dello Sviluppo 
Economico Comunicazioni – Ispettorato Territoriale Veneto – Settore III, trasmesso alla Regione del 
Veneto con nota protocollo n. 646279/48.24 del 4 dicembre 2008. 

6. Realizzare i pozzetti di ispezione (uno ogni 100 m) lungo la tubazione di progetto destinata al trasporto 
delle acque meteoriche, di processo e del “digestato” sino alle vasche di stoccaggio esistenti (Tav. 1/3 - 
Stalle San Giovanni). 

7. Gestire l’impianto di produzione di biogas ed energia conformemente alla documentazione progettuale 
trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di Conferenza di servizi. In caso contrario si 
applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e 
integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

8. Gestire le opere e infrastrutture connesse all’impianto (elettrodotto) conformemente alla documentazione 
progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di conferenza di servizi. In caso 
contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali 
modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

9. Gestire la rete di teleriscaldamento conformemente alla documentazione progettuale trasmessa alla 
Regione del Veneto, a favore: 
a.  della termostatazione dei fermentatori anaerobici (1.900 MWh/anno); 
b. delle strutture agricolo-produttive (2.175 MWh/anno). 
In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali 
modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

10. Rispettare le modalità di esercizio dell’impianto secondo la documentazione progettuale presentata e 
approvata in sede di conferenza di servizi. In caso contrario e comunque qualora la Società agricola 
decida di utilizzare biomassa classificata come rifiuto si applicheranno le disposizioni sanzionatorie 
previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28.  

11. Con riferimento al precedente punto e fatto salvo il rispetto del mantenimento della connessione degli 
impianti di produzione di energia all’attività agricola, ai sensi e per gli effetti degli artt. 44 e segg. della 
LR n. 11/2004, è ammesso l’approvvigionamento e l’utilizzo delle seguenti biomasse classificate come 
sottoprodotto ai sensi dell’184 bis – e relativo D MiSE n. 264 del 15 ottobre 2016 –  e sottoprodotti di 
origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente zootecnico avicolo – pollina) ai sensi 
della lettera f), comma 1 dell’articolo 185 del D Lgs n. 152/2006 e s.m. e i.: 
a. sottoprodotto della lavorazione dei cereali e del riso (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – 

Direzione Provinciale di Rovigo – Uff. Terr. di Rovigo il 27 settembre 2022 al n. 1359, Serie 3 e 
successivo addendum registrato il 1° dicembre 2022 al n. 1669, serie 3, medesimo Ufficio territoriale); 
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b. sottoprodotto di origine biologica proveniente da attività di allevamento (effluente zootecnico avicolo 
– pollina) - accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Rovigo – Uff. Terr. 
di Rovigo il 27 settembre 2022 al n. 1358, Serie 3 e successivo addendum registrato il 1° dicembre 
2022 al n. 1670, serie 3, medesimo Ufficio territoriale). 

12. L’approvvigionamento dei sottoprodotti di cui al precedente punto viene limitato secondo i seguenti 
quantitativi massimi annui: 
a. sottoprodotto della lavorazione dei cereali e del riso: 2.600 tonnellate all’anno tal quali; 
b. sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente zootecnico avicolo – 

pollina): 1.800 t/a t.q.. 
13. L’approvvigionamento dei sottoprodotti di cui al precedente punto viene limitato secondo i seguenti 

quantitativi massimi annui: 
a. sottoprodotto della lavorazione dei cereali e del riso: 2.600 tonnellate all’anno tal quali; 
b. sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente zootecnico avicolo – 

pollina): 1.800 t/a t.q.. 
14. In riferimento agli Accordi di cui ai precedenti punti, comunicare alla Regione del Veneto (Direzione 

Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria), al Comune di Bagnoli di Sopra 
(PD), ad ARPA Veneto (Dipartimento di Padova) e all’Azienda ULSS 6 Euganea (Dipartimento di 
Prevenzione), le eventuali modifiche, rinnovi e proroghe intervenute durante il periodo in esercizio 
dell’impianto di produzione di biogas ed energia. 

15. Al venir meno delle condizioni di cui alle lettere “d.” ed “e.”, comma 1 dell’articolo 3 dell’allegato A alla 
DGR n. 1530 del 28 agosto 2013 (Linee guida per l'applicazione del Regolamento (CE)1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti 
di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1774/2002), è fatto obbligo l’avvio delle procedure per il riconoscimento dell’impianto ai sensi della 
regolamentazione comunitaria. 

16. Relativamente al conferimento dei sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento 
avicolo (pollina), rispettare le modalità di trasporto dell’effluente zootecnico previste al paragrafo n. 9 
dell’ordinanza del Ministero della Salute del 21 aprile 2021 ed eventuali successive modifiche e 
integrazioni. In presenza di animali nel punto di prelievo dell’effluente zootecnico avicolo, garantire che: 
a. gli automezzi dopo ogni scarico e comunque prima di accedere all'allevamento, devono essere 

sottoposti ad accurata pulizia e disinfezione, che deve avvenire presso un apposito impianto. Un 
documento che attesti tale operazione deve essere lasciato a disposizione dell'allevatore; 

b. l'automezzo deve essere attrezzato in modo da non disperdere materiale nel tragitto;  
c. il materiale deve essere completamente coperto;  
d. per i nuovi allevamenti, e anche per gli esistenti dove la situazione lo consenta, deve essere previsto un 

ingresso dedicato che consenta il ritiro del materiale senza che gli automezzi entrino in allevamento; 
e. per gli allevamenti preesistenti, gli automezzi devono accedere al punto di carico attraverso percorsi 

dedicati che evitino il più possibile l'accesso all'area di allevamento; in ogni caso i percorsi devono 
avere una superficie lavabile e disinfettabile. Qualora ciò non fosse possibile, deve essere garantita la 
disinfezione degli automezzi in ingresso e in uscita e il mantenimento dei percorsi in buone condizioni 
e puliti. Se la situazione ambientale non consente una corretta separazione delle attività, per quanto 
possibile, il carico deve essere effettuato all'esterno dell'allevamento;  

f. sul registro di entrata/uscita automezzi devono essere registrate le informazioni relative agli automezzi 
deputati al ritiro del materiale. 

17.  Con riferimento al precedente punto, rispettare le disposizioni emanate in materia di sanità animale, 
igiene e bio sicurezza dall’Unità Organizzativa regionale Sanità Animale e Farmaci Veterinari ai sensi del 
Reg (UE) 687/2022. 

18. Ai fini del rispetto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 - 
Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi 
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE, di mantenere un valore dell’EROEI (Energy Return 
On Energy Investment ossia “ritorno energetico sull’investimento energetico”, calcolato secondo il 
metodo proposto nell’aiuto di Stato n. 727/2007 - decisione C(2009) n. 1037 del 24/02/2009), a impianto 
in esercizio, superiore al valore unitario. In particolare si raccomanda l’utilizzazione dell’ulteriore 
disponibilità di energia termica (producibilità termica disponibile pari a 6.200 MWh/anno) a favore di 
altre utenze private ovvero pubbliche, fatto salvo l’eventuale ulteriore autoconsumo aziendale. 
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19. Predisporre adeguate indicazioni di pericolo e di divieto sulle tubazioni e sugli strumenti dove è 
stazionato e/o fluisce il biogas. 

20. Mantenere il contenuto di solfuro d’idrogeno del biogas sotto il limite del 0,1 % v/v, come prescritto al 
punto 2, sezione 6, parte II dell’allegato X alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e 
successive modifiche e integrazioni.  

21. Rispettare le condizioni di utilizzo del biogas di cui punto 3, sezione 6, parte II dell’allegato X alla parte 
quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni. 

22. Rispettare, per l’impianto di illuminazione esterno, la LR n. 17 del 7 agosto 2009 – Nuove norme per il 
contenimento dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la 
tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici. 

23. Fatto salvo quanto previsto al comma 5 dell’articolo 273-bis del D Lgs n. 152/2006, in ordine 
all’adeguamento ai nuovi limiti di emissione per i medi impianti di combustione di biogas  entro il 1° 
gennaio 2030, trasmettere annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, 
Programmazione e Gestione ittica e faunistico–venatoria) e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale 
di Padova) le misurazioni relative alle emissioni in atmosfera del gruppo di cogenerazione dell’impianto a 
biogas, con riferimento ai parametri previsti dalla tabella a), paragrafo 1.3, parte III dell’allegato I alla 
parte Quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e ss. mm. e ii.: 

Parametro Limite 
COT (esclusi composti metanici) 100 mg/Nm3 
CO 800 mg/Nm3 
NOx (espressi come NO2) 500 mg/Nm3 
Composti inorganici del cloro sottoforma di gas o vapori (come HCl) 10 mg/Nm3 

24. Con riferimento alla prescrizione di cui al precedente punto, comunicare, almeno dieci (10) giorni prima 
del prelievo dei fumi al camino di espulsione dei medesimi, la data dell’evento ad ARPA Veneto 
(Dipartimento Provinciale di Padova). 

25. Garantire che l’accesso degli operatori addetti al controllo delle emissioni in atmosfera al camino di 
espulsione dei fumi del cogeneratore sia conforme alle norme di sicurezza UNI EN e alle varie metodiche 
di campionamento e analisi di flussi gassosi convogliati (UNI EN) in vigore al momento del controllo. 

26. Gestire un piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto, con particolare riferimento ai dispositivi di 
sicurezza in dotazione del medesimo, ai sensi del D Lgs n. 81/2008, dandone adeguata formazione al 
personale addetto. 

27. Gestire, ai sensi del D Lgs n. 81/2008, un Piano di Formazione e Aggiornamento del personale addetto 
all’impianto di produzione di energia e alle opere e infrastrutture al medesimo connesse, con particolare 
riferimento alla definizione dei criteri minimi di formazione e addestramento del personale autorizzato ad 
operare nell’area interessata.  

28. Provvedere alla manutenzione periodica della vasca di prima pioggia e dei relativi dispositivi accessori e 
inserire tale attività nel piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto. 

29. Realizzare interventi impiantistici e definire idonee procedure gestionali ed operative per garantire il 
completo asciugamento dell’invaso di contenimento delle acque di seconda pioggia al termine degli 
eventi meteorologici, al fine di evitare il ristagno di acqua nello stesso e garantire una sufficiente capacità 
di laminazione delle acque piovane. 

30. Provvedere alla manutenzione periodica dell’invaso di contenimento delle acque di seconda pioggia, per 
evitare la crescita di piante nello stesso e la proliferazione di insetti molesti ed animali nocivi e per 
garantire la salubrità dei luoghi. 

31. Adottare le disposizioni contenute nel Quarto Programma d'Azione per le zone vulnerabili ai nitrati di 
origine agricola del Veneto – DGR n. 813 del 22 giugno 2021, ossia: 
a. Presentare alla Provincia di Padova– in quanto impianto produttore di digestato – la “Comunicazione 

per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e dei materiali assimilati” di cui 
all’articolo 24 dell’allegato A alla DGR n. 813/2021, comprensiva delle analisi che attestano il rispetto 
dell’allegato IX, parte B [agroindustriale] al DM 25.2.2016. 

b. Verificare che ricorrano le condizioni per predisporre il Piano di Utilizzazione Agronomica – PUA, di 
cui all’articolo 24 dell’allegato A alla DGR n. 813/2021, che attesta in via preventiva il rispetto dei 
seguenti indici di controllo:  
 rapporto tra quantità di azoto totale da effluente di allevamento e/o assimilati (tra cui il digestato) 

apportata per unità di superficie (170 kg/ha in ZVN e 340 kg/ha in ZO); 
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 Maximum Application Standard (MAS), per ciascuna coltura; 
 efficienza minima, per tipologia di effluente zootecnico e/o digestato. 

c. Compilare il Registro delle concimazioni in conformità a quanto previsto dall’articolo 25 dell’allegato 
A alla DGR n. 813/2021. 

d. L’utilizzazione agronomica del digestato agroindustriale, dovrà essere conforme alle disposizioni 
regionali in materia, con riferimento particolare agli articoli 20 e 21 dell’allegato “A” alla DGR 
n. 813/2021, nonché alle disposizioni di cui all'Allegato 19 dell'Allegato E alla DGR 
n. 813/2021concernenti i contenuti di azoto delle matrici in ingresso all’impianto. 

e. In riferimento al precedente punto, il produttore dovrà dimostrare il rispetto delle caratteristiche 
chimiche del “digestato agroindustriale” attraverso l’effettuazione di analisi annuali effettuate presso 
laboratori accreditati ai sensi della LR n. 33/85, con oneri a carico del produttore stesso. 

f. Il produttore deve comunicare ad ARPA del Veneto (Dipartimento Provinciale di Padova) e alla 
Provincia di Padova, almeno dieci (10) giorni prima dell’utilizzazione agronomica, le analisi del 
“digestato agroindustriale” autorizzato e dimostrare il rispetto dei parametri individuati dall’allegato 
IX. 

g. Con riferimento al campionamento del “digestato agroindustriale”, sia nella frazione liquida sia nella 
frazione solida, è fatto, altresì, obbligo al soggetto gestore dell’impianto di comunicare, almeno dieci 
(10) giorni prima del prelievo del medesimo, la data dell’evento ad ARPA Veneto (Dipartimento 
Provinciale di Padova) e alla Provincia di Padova. 

h. Per quanto attiene le analisi e le caratteristiche del digestato agroindustriale, nonché la metodologia di 
campionamento e le operazioni di campionamento, rispettare i criteri previsti dalle disposizioni 
amministrative vigenti al momento del controllo. 

i. Nell’ipotesi di totale o parziale cessione del digestato a soggetti terzi, comprovare la cessione 
all’utilizzatore che ne fa uso diretto ai fini agronomici, utilizzando le vigenti modalità di tracciabilità 
che costituiscono integrazione web alla Comunicazione dell’impianto. 

j. Adottare il “Registro di conferimento matrici in ingresso e di produzione materiali in uscita”, secondo 
lo schema in Allegato 7alla DGR n. 813/2021. 

k. Adottare a bordo del mezzo di trasporto gli idonei documenti previsti dalla normativa vigente per 
trasporto dei materiali e, in caso di movimentazione di effluenti o digestato al di fuori della viabilità 
aziendale, i modelli indicati all’allegato 8 della DGR n. 813/2021. 

32. Trasmettere annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico-venatoria) e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Padova) i dati sull’energia 
prodotta e utilizzata.  

33. Comunicare annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico-venatoria) i dati relativi alla connessione dell’impianto all’attività agricola esistente. 

34. Comunicare, non oltre i sei mesi antecedenti la ferma tecnica dell’impianto e delle opere e infrastrutture 
al medesimo connesse, alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico-venatoria) e al Comune di Bagnoli di Sopra (PD) la data di dismissione dell’impianto. 

35. Mettere in pristino lo stato dell’area interessata con spese a totale carico del soggetto esercente, al 
momento della dismissione dell’impianto, fatto salvo quanto previsto dal Titolo III del Testo Unico sulle 
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 1775. In particolare per le sole 
opere e infrastrutture elettriche, limitatamente a quelle inserite nella rete di distribuzione nazionale 
dell’energia elettrica per l’espletamento del servizio pubblico di distribuzione dell’energia elettrica, non 
viene previsto l’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi. 

36. In relazione al precedente punto, garantire il rispetto – e i termini previsti –Polizza fideiussoria 
n. 96.177842003 del 1° marzo 2021 e relativo Allegato a polizza, emessa dalla società “UnipolSai 
Assicurazioni S.p.A.” a favore della Regione del Veneto, ai fini di cautelare l’amministrazione regionale 
dall’eventuale mancata rimessa in pristino dei luoghi, decorsa la vita utile dell’impianto. 

 
 Si prescrive, altresì, alla società “Tenuta Bagnoli srl – società agricola” il rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere di conformità rilasciato dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Padova 
(protocollo n. 9365/08 del 13 maggio 2008). 

È fatto divieto d’utilizzo nel ciclo produttivo di acqua di processo se non appositamente 
concessionata dalle Autorità pubbliche e/o concessionari competenti. 
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Si raccomanda inoltre di: 
 impegnarsi a esporre, per l’intera durata dei lavori di realizzazione della variante, nel cantiere un cartello 

con l’indicazione dell’opera in corso, gli estremi dell’autorizzazione unica, i nominativi del titolare, del 
progettista e del direttore dei lavori, del responsabile dei calcoli delle opere e strutture in c.a., 
dell’impresa costruttrice e della durata dei lavori. 

 rispettare i termini di inizio e fine lavori, con riferimento all’efficacia dell’autorizzazione unica, secondo 
l’art. 15 del DPR n. 380/2001. È fatto obbligo dare comunicazione di inizio e fine lavori alla Regione del 
Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria) e al Comune 
di Bagnoli di Sopra (PD). 

 con riferimento agli interventi di costruzione delle opere e infrastrutture di progetto, rispettare gli obblighi 
e adempimenti in materia di edilizia, ai sensi del DPR n. 380/2001.  

 conservare l’atto amministrativo di autorizzazione unica assieme alla copia dei disegni approvati e 
debitamente vistati, in cantiere o nelle immediate vicinanze a disposizione del personale addetto al 
controllo della costruzione e dell’esercizio dell’impianto. 

 garantire, in ogni caso, il rispetto delle disposizioni vigenti (DGR n. 813/2021 dal 1° gennaio 2022) 
inerenti le modalità di stoccaggio degli effluenti e assimilati, nonché i criteri di spandimento agronomico 
dei medesimi. 
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(Codice interno: 494525)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 35 del 18 gennaio 2023
Manifestazione fieristica: "BIENNALE INTERNAZIONALE DEL VINO" 2^ edizione Sovizzo (VI) 20 - 21

novembre 2023. Attribuzione qualifica di rilevanza internazionale. L.R. 23.5.2002, n. 11, art. 4.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si attribuisce, ai sensi dell'art. 4, L.R. 23.05.2002, n. 11, la qualifica di rilevanza internazionale
alla manifestazione fieristica "BIENNALE INTERNAZIONALE DEL VINO" 2^ edizione - Sovizzo (VI) 20 - 21 novembre
2023.   

L'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 23 maggio 2002, n. 11 "Disciplina del settore fieristico" dispone, all'art. 4, che la Giunta Regionale
attribuisca la qualifica di rilevanza internazionale o nazionale alle manifestazioni fieristiche che presentano i requisiti indicati
dalla legge medesima.

Ai fini del riconoscimento della qualifica di rilevanza internazionale e nazionale alle fiere che si svolgono nell'anno 2023, con
Decreto del Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale n. 66 del 29 novembre 2021:
"Attribuzione qualifiche di rilevanza internazionale e nazionale alle manifestazioni fieristiche anno 2023. Approvazione
modulistica per la presentazione delle domande. L.R. 23 maggio 2002, n.11, artt. 4 e 5", sono state adottate, ai sensi della
Legge 241/1990 - artt. 2 e 4 - le modalità del relativo procedimento amministrativo e determinati, altresì, i criteri per la
presentazione delle istanze, in conformità al richiamato art. 4 della L.R. n. 11/2002 ed ai provvedimenti attuativi della legge
stessa.

Gli organizzatori fieristici devono in tal senso attenersi a quanto indicato dal Regolamento Regionale n. 5 del 22 novembre
2002. Inoltre, i quartieri fieristici dove si svolgono le manifestazioni fieristiche devono rispondere ai requisiti minimi fissati
con deliberazione della Giunta Regionale n. 3137 del 8 novembre 2002.

Si tratta in questa sede di procedere all'attribuzione della qualifica di rilevanza internazionale alla manifestazione fieristica
"BIENNALE INTERNAZIONALE DEL VINO" 2^ edizione Sovizzo (VI) 20 - 21 novembre 2023, relativamente all'istanza
presentata da Multimedia Tre S.r.l. in data 16/12/2022.

L'evento è dedicato agli operatori del vino e intende dare la massima visibilità ai produttori del settore.

La domanda ed i relativi allegati sono stati presentati regolarmente, e la competente Direzione Promozione Economica e
Marketing Territoriale ha esaminato la documentazione prodotta, verificandone la conformità a quanto disposto con il
richiamato decreto dirigenziale n. 66/2021, tenuto conto del Regolamento Regionale n. 5/2002 e della D.G.R. n. 3137/2002
"Requisiti minimi dei quartieri fieristici".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 23 maggio 2002, n. 11 "Disciplina del settore fieristico" e smi;

VISTO il Regolamento Regionale 22 novembre 2002, n. 5: "Requisiti per l'attribuzione della qualifica di manifestazione
fieristica di rilevanza internazionale e nazionale e sistema di controllo e certificazione dei dati", approvato con D.G.R. n. 3136
del 8 novembre 2002;

VISTA la D.G.R. n. 3137 del 8 novembre 2002 "Requisiti minimi dei quartieri fieristici";
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VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n. 231 del 02 marzo 2020 "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza
della Giunta regionale, con individuazione del relativo termine di conclusione";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale n. 66 del 29 novembre 2021
con il quale vengono fissati i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di attribuzione delle qualifiche di
rilevanza internazionale e nazionale alle manifestazioni fieristiche che si svolgono nell'anno 2023;

VISTA la domanda di riconoscimento della qualifica e la documentazione presentata da Multimedia Tre S.r.l.  in data
16/12/2022

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di attribuire, per le motivazioni espresse in premessa, la qualifica di rilevanza internazionale alla manifestazione
fieristica sotto indicata, organizzata da Multimedia Tre S.r.l.:

"BIENNALE INTERNAZIONALE DEL VINO" 2^ edizione Sovizzo (VI) 20 - 21 novembre 2023.

2. 

di incaricare il Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale dell'esecuzione del presente
provvedimento;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 

 di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 494526)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 36 del 18 gennaio 2023
Manifestazione fieristica: "EXPO BE ACTIVE TRAVEL ADVENTURE SPORT" 1^ edizione Vicenza 05 - 07

maggio 2023. Attribuzione qualifica di rilevanza nazionale. L.R. 23.5.2002, n. 11, art. 4.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si attribuisce, ai sensi dell'art. 4, L.R. 23.05.2002, n. 11, la qualifica di rilevanza nazionale alla
manifestazione fieristica "EXPO BE ACTIVE TRAVEL ADVENTURE SPORT" 1^ edizione Vicenza 05 - 07 maggio 2023.

L'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 23 maggio 2002, n. 11 "Disciplina del settore fieristico" dispone, all'art. 4, che la Giunta Regionale
attribuisca la qualifica di rilevanza internazionale o nazionale alle manifestazioni fieristiche che presentano i requisiti indicati
dalla legge medesima.

Ai fini del riconoscimento della qualifica di rilevanza internazionale e nazionale alle fiere che si svolgono nell'anno 2023, con
Decreto del Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale n. 66 del 29 novembre 2021:
"Attribuzione qualifiche di rilevanza internazionale e nazionale alle manifestazioni fieristiche anno 2023. Approvazione
modulistica per la presentazione delle domande. L.R. 23 maggio 2002, n.11, artt. 4 e 5", sono state adottate, ai sensi della
Legge 241/1990 - artt. 2 e 4 - le modalità del relativo procedimento amministrativo e determinati, altresì, i criteri per la
presentazione delle istanze, in conformità al richiamato art. 4 della L.R. n. 11/2002 ed ai provvedimenti attuativi della legge
stessa.

Gli organizzatori fieristici devono in tal senso attenersi a quanto indicato dal Regolamento Regionale n. 5 del 22 novembre
2002. Inoltre, i quartieri fieristici dove si svolgono le manifestazioni fieristiche devono rispondere ai requisiti minimi fissati
con deliberazione della Giunta Regionale n. 3137 del 8 novembre 2002.

Si tratta in questa sede di procedere all'attribuzione della qualifica di rilevanza nazionale alla manifestazione fieristica: "EXPO
BE ACTIVE TRAVEL ADVENTURE SPORT" 1^ edizione Vicenza 05 - 07 maggio 2023, relativamente all'istanza presentata
da Italian Exhibition Group S.p.a. in data 15/12/2022.

L'evento è dedicato alla vacanza attiva, al turismo sportivo, al settore bike, allo sport outdoor naturalistico e sostenibile.

La domanda ed i relativi allegati sono stati presentati regolarmente e la competente Direzione Promozione Economica e
Marketing Territoriale ha esaminato la documentazione prodotta, verificandone la conformità a quanto disposto con il
richiamato decreto dirigenziale n. 66/2021, tenuto conto del Regolamento Regionale n. 5/2002 e della D.G.R. n. 3137/2002
"Requisiti minimi dei quartieri fieristici".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 23 maggio 2002, n. 11 "Disciplina del settore fieristico" e smi;

VISTO il Regolamento Regionale 22 novembre 2002, n. 5: "Requisiti per l'attribuzione della qualifica di manifestazione
fieristica di rilevanza internazionale e nazionale e sistema di controllo e certificazione dei dati", approvato con D.G.R. n. 3136
del 8 novembre 2002;

VISTA la D.G.R. n. 3137 del 8 novembre 2002 "Requisiti minimi dei quartieri fieristici";

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e ss.mm.ii.;
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VISTA la D.G.R. n. 231 del 02 marzo 2020 "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza
della Giunta regionale, con individuazione del relativo termine di conclusione";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale n. 66 del 29 novembre 2021
con il quale vengono fissati i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di attribuzione delle qualifiche di
rilevanza internazionale e nazionale alle manifestazioni fieristiche che si svolgono nell'anno 2023;

VISTA la domanda di riconoscimento della qualifica e la documentazione presentata da Italian Exhibition Group S.p.a. in data
15/12/2022

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di attribuire, per le motivazioni espresse in premessa, la qualifica di rilevanza nazionale alla manifestazione fieristica
sotto indicata, organizzata da Italian Exhibition Group S.p.a.:

"EXPO BE ACTIVE TRAVEL ADVENTURE SPORT" 1^ edizione Vicenza 05 - 07 maggio 2023.  

2. 

di incaricare il Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale dell'esecuzione del presente
provvedimento;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 

 di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 494527)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 37 del 18 gennaio 2023
Manifestazione fieristica: "TASTE OF EARTH" 2^ edizione - Isola della Scala (VR) 30 settembre - 08 ottobre 2023.

Attribuzione qualifica di rilevanza internazionale. L.R. 23.5.2002, n. 11, art. 4.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si attribuisce, ai sensi dell'art. 4, L.R. 23.05.2002, n. 11, la qualifica di rilevanza internazionale
alla manifestazione fieristica "TASTE OF EARTH" 2^ edizione Isola della Scala (VR) 30 settembre - 08 ottobre 2023.  

L'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 23 maggio 2002, n. 11 "Disciplina del settore fieristico" dispone, all'art. 4, che la Giunta Regionale
attribuisca la qualifica di rilevanza internazionale o nazionale alle manifestazioni fieristiche che presentano i requisiti indicati
dalla legge medesima.

Ai fini del riconoscimento della qualifica di rilevanza internazionale e nazionale alle fiere che si svolgono nell'anno 2023, con
Decreto del Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale n. 66 del 29 novembre 2021:
"Attribuzione qualifiche di rilevanza internazionale e nazionale alle manifestazioni fieristiche anno 2023. Approvazione
modulistica per la presentazione delle domande. L.R. 23 maggio 2002, n.11, artt. 4 e 5", sono state adottate, ai sensi della
Legge 241/1990 - artt. 2 e 4 - le modalità del relativo procedimento amministrativo e determinati, altresì, i criteri per la
presentazione delle istanze, in conformità al richiamato art. 4 della L.R. n. 11/2002 ed ai provvedimenti attuativi della legge
stessa.

Gli organizzatori fieristici devono in tal senso attenersi a quanto indicato dal Regolamento Regionale n. 5 del 22 novembre
2002. Inoltre, i quartieri fieristici dove si svolgono le manifestazioni fieristiche devono rispondere ai requisiti minimi fissati
con deliberazione della Giunta Regionale n. 3137 del 8 novembre 2002.

Si tratta in questa sede di procedere all'attribuzione della qualifica di rilevanza internazionale alla manifestazione fieristica
"TASTE OF EARTH" 2^ edizione Isola della Scala (VR) 30 settembre - 08 ottobre 2023, relativamente all'istanza presentata
da Ente Fiera Isola della Scala S.r.l. in data 12/12/2022;

L'evento propone le tradizioni e le culture di paesi lontani e vicini, con le loro specialità gastronomiche e d'artigianato, arte e
spettacoli.

La domanda ed i relativi allegati sono stati presentati regolarmente, e la competente Direzione Promozione Economica e
Marketing Territoriale ha esaminato la documentazione prodotta, verificandone la conformità a quanto disposto con il
richiamato decreto dirigenziale n. 66/2021, tenuto conto del Regolamento Regionale n. 5/2002 e della D.G.R. n. 3137/2002
"Requisiti minimi dei quartieri fieristici".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 23 maggio 2002, n. 11 e smi;

VISTO il Regolamento Regionale 22 novembre 2002, n. 5 approvato con D.G.R. n. 3136 del 8 novembre 2002;

VISTA la D.G.R. n. 3137 del 8 novembre 2002;

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e ss.mm.ii.;
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VISTA la D.G.R. n. 1253/2022;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale n. 66 del 29 novembre 2021;

VISTA la domanda di riconoscimento della qualifica e la documentazione presentata da Ente Fiera Isola della Scala S.r.l. in
data 12/12/2022

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di attribuire, per le motivazioni espresse in premessa, la qualifica di rilevanza internazionale alla manifestazione
fieristica sotto indicata, organizzata da Ente Fiera Isola della Scala S.r.l.:

"TASTE OF EARTH" 2^ edizione Isola della Scala (VR) 30 settembre - 08 ottobre 2023.   

2. 

di incaricare il Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale dell'esecuzione del presente
provvedimento;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 

 di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 494528)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 38 del 18 gennaio 2023
Approvazione del Tariffario delle prestazioni e dei servizi forniti dall'ARPAV. Art. 6 comma 9 della L.R.

18.10.1996, n. 32.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Approvazione del Tariffario delle prestazioni e dei servizi forniti dall'ARPAV.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

La legge regionale n. 32 del 18.10.1996 "Norme per l'istituzione ed il funzionamento dell'Agenzia Regionale per la
Prevenzione e la Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV)" prevede che l'Agenzia, accanto alle funzioni svolte
istituzionalmente, possa fornire prestazioni a favore di soggetti terzi, limitatamente a servizi analitici, tecnico-scientifici ed
informativi, secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui all'art. 15 della legge medesima, subordinatamente
all'espletamento dei compiti dell'istituto e compatibilmente con le esigenze di imparzialità che l'Ente deve osservare
nell'esercizio delle proprie funzioni.

Le prestazioni eseguite a favore di privati a titolo oneroso sono remunerate in base ad un tariffario che, in base all'art. 6 della
suddetta legge, viene proposto con delibera del Direttore Generale dell'ARPAV e deve essere approvato dalla Giunta regionale
con propria deliberazione.

Ciò premesso, con DGR n. 1948 del 20.07.2001 "Tariffario unico regionale delle prestazioni rese dai settori, presidi, servizi
delle aziende ULSS del Veneto e tariffario dei prodotti e dei servizi erogati dall'ARPAV  - punto 2 - la Giunta Regionale ha
approvato il Tariffario Unico Regionale della prestazioni rese dalle strutture del Dipartimento di Prevenzione delle Aziende
ULSS del Veneto e il Tariffario dei prodotti e dei servizi resi dai Dipartimenti Provinciali e dai Centri Specializzati
dell'ARPAV.

Nelle seguenti annualità, con successivi provvedimenti sono state approvate altrettante modifiche ed aggiornamenti del
tariffario in oggetto. Da ultimo, con DGR n. 46 del 25/01/2022, è stato approvato il medesimo strumento, proposto con
delibera del Direttore generale dell'Agenzia n. 151 del 24/12/2021, entrato in vigore dal 04/02/2022.

Al fine di garantire la correttezza e la legittimità dell'operato dell'Agenzia, Il Direttore Generale dell'ARPAV, con
Deliberazione n. 366 del 22 dicembre 2022, ha proposto l'aggiornamento del tariffario in parola secondo i seguenti criteri:

è stata recepita la nota n. 10912 del 24/11/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che ha previsto
l'aggiornamento delle tariffe per le attività di verifica periodica delle attrezzature di lavoro di cui all'Allegato VII del
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;

• 

sono stati apportati gli aggiornamenti correlati all'indicizzazione ISTAT delle tariffe, impiegando i dati rilevati nel
periodo 01.12.2021 - 30.11.2022 e utilizzando, come di prassi, la funzionalità resa disponibile nel sito dell'ISTAT per
il calcolo del coefficiente di rivalutazione, risultato pari a 1,110;

• 

Alla luce di sopravvenute circostanze che hanno reso necessario procedere agli aggiornamenti del tariffario, come sopra
sinteticamente descritti, l'ARPAV ha trasmesso la suddetta Deliberazione n. 366 del 22 dicembre 2022, acquisita al protocollo
regionale con n. 594151 del 22/12/2022, che ha adottato la proposta del nuovo Tariffario per l'annualità 2023, allo scopo di
sottoporlo all'approvazione della Giunta regionale ai sensi dell'art. 6 comma 9 della L.R. 18.10.1996, n. 32. Dall'analisi della
documentazione trasmessa dal Direttore Generale dell'ARPAV, e dal riconoscimento da parte della Direzione Ambiente e
Transizione Ecologica della fondatezza delle motivazioni rappresentate dall'Agenzia regionale che hanno reso appropriato e
necessario l'intervento di modifica del tariffario attualmente in vigore, si propone di approvare il Tariffario, trasmesso con
DDG n. 366 del 22 dicembre 2022, allegato al presente provvedimento (Allegato A), che verrà applicato su tutto il territorio
regionale a far data dalla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 6, comma 9, della L.R. n. 32 del 18.10.1996  e s.m.i.;

VISTE le D.G.R. n. 1948 del 20.07.2001, n. 922 del 19.04.2002, n. 3310 del 23/10/2007, n. 2814 del 07/10/2008, n. 1021 del
23/03/2010, n. 273 del 15/03/2011, n. 2103 del 07/12/2011, n. 2873 del 28/12/2012, n. 2545 del 20/12/2013, n. 2409 del
16/12/2014, n. 1951 del 23/12/2015, n. 1471 del 03/11/2020 e n. 46 del 25/01/2022;

VISTO l'Allegato VII del D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81;

VISTA la delibera del Direttore Generale ARPAV n. 366 del 22 dicembre 2022 e il "Tariffario ARPAV 2023" ad essa allegato,
acquisita con nota prot. 594151 del 22/12/2022;

VISTO  l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, ai sensi della L.R. 18 ottobre 1996, n. 32, art. 6, comma 9, il Tariffario delle prestazioni e dei servizi
forniti dall'ARPAV, così come proposto con Deliberazione del Direttore Generale n. 366 del 22 dicembre 2022,
allegato al presente provvedimento (Allegato A) di cui forma parte integrante;

2. 

di stabilire che l'allegato tariffario (Allegato A) verrà applicato su tutto il territorio regionale a decorrere dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del presente provvedimento, sostituendo il tariffario approvato
con precedente DGR n. 46 del 25/01/2022;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;4. 
di incaricare la Direzione Ambiente e Transizione Ecologica dell'esecuzione del presente atto;5. 
di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Generale dell'ARPAV;6. 
di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.7. 
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1. DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
1.1 Ambito di applicazione 

 

Il Tariffario ARPAV è disposto in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 9, della L.R. 
32/1996 e ss.mm.ii. ed individua le prestazioni che ARPAV rende a terzi a fronte del pagamento di 
un corrispettivo, in attuazione delle disposizioni della Legge Regionale medesima, nonché del 
Regolamento ARPAV, come da ultimo modificato dalla Regione del Veneto con DGR n. 232 del 
10.02.2009 e adottato dall’ARPAV con DDG n. 276 del 19.05.2009.  

Il sistema di tariffazione delle attività si ispira ai principi di trasparenza e di semplificazione 
dell’attività amministrativa, nonché ai principi di efficienza ed efficacia. 

Il Tariffario non si applica all’attività formativa, qualora sia resa a favore di istituzioni riconosciute 
all’interno dell’ordinamento scolastico nazionale ai sensi della Legge 10 marzo 2000, n. 62. 

Il Tariffario non si applica per le attività di verifica delle attrezzature di lavoro di cui all'Allegato VII 
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., le cui tariffe sono state determinate con il Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 23/11/2012. 

 
Per le aziende in possesso di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) nazionale, vigono le tariffe 
contenute nel D.M. n. 58 del 6 marzo 2017 “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le 
tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte 
Seconda, nonche' i compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all'articolo 8-
bis”.  

Le prestazioni di campionamento ed analisi, programmate nell’ambito del Piano di Monitoraggio e 
Controllo, ma non comprese nei tariffari di cui all’allegato V al D.M. 24 aprile 2008, sono calcolate 
sulla base del presente Tariffario. 

Le spese di procedimento, accessorie alle sanzioni amministrative, da porre a carico del 
trasgressore ex L.689/81, sono calcolate sulla base delle seguenti voci orarie del Tariffario: 

2.1 Sopralluogo e trasferta (2.1.00.2); 

2.2 Relazione tecnica - elaborazione dati - attività formativa (2.2.00.2); 

2.3 Esame documentazione - pareri - vidimazioni (2.3.00.2). 

Per le aziende in possesso di autorizzazione AIA regionale o provinciale, le attività previste 
durante la visita in loco (prelievi, analisi delle emissioni degli impianti e misure degli effetti 
sull'ambiente delle emissioni) sono soggette alle tariffe di cui alla Parte Quarta dell'allegato A alla 
DGRV n.1519 del 26/05/2009. Nella Sezione IPPC del sito internet di ARPAV sono disponibili i 
documenti citati, contenuti aggiuntivi ed i contatti della Struttura ARPAV di riferimento. 

Per questa fattispecie, le spese di procedimento consistono solo ed esclusivamente nelle attività 
non sovrapponibili a quelle tariffate a seguito dell’ispezione programmata. A titolo meramente 
esemplificativo, non esaustivo, sono considerate tali le voci relative ai punti 2.2.00.1 e 2.3.00.1 del 
Tariffario relative a prestazioni aggiuntive correlate alla redazione della sanzione, alla verifica dei 
trasgressori e dei soggetti obbligati mediante visure camerali o quant’altro concerne, nello 
specifico, l’accertamento dell’illecito e l’irrogazione della sanzione amministrativa. 
In tutte queste tipologie l’importo per le spese di procedimento risulta maggiormente aderente 
all’effettivo impegno utilizzato per la sola parte aggiuntiva correlata all’accertamento della 
sanzione. 

ARPAV, per prestazioni non ricomprese nel Tariffario, o ricomprese, ma per le quali non possa 
essere calcolato preventivamente il costo complessivo delle prestazioni da erogare per la 
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complessità, eterogeneità, sistematicità e/o altre condizioni di ripetitività tali da generare economie 
di spesa, può stipulare appositi accordi o convenzioni, concordando con il richiedente una tariffa 
che complessivamente garantisca la copertura dei relativi costi. 

Alle tariffe analiticamente previste in ciascuna area tematica, se non esplicitamente comprese, si 
sommano le tariffe previste alla parte 2° “Servizi Generali”. 

La fornitura delle pubblicazioni curate da ARPAV è gratuita con il solo rimborso della spesa 
forfettaria di € 10.00, nel caso ne venga richiesta la spedizione. 

Nei casi connessi al rilascio di abitabilità per uso di civile abitazione e per le zone non servite dal 
pubblico acquedotto, condizioni che devono essere attestate dall'interessato attraverso 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell'art.47 del DPR n. 445/2000, le tariffe 
relative ad analisi chimica dell'acqua sono ridotte del 50%. 

Nel caso in cui le prestazioni analitiche richieste siano analoghe ed in numero almeno pari a 
100 su base annua, è data facoltà al Responsabile del procedimento, tenuto conto delle 
economie di scala generate, di applicare una riduzione della tariffa complessiva pari al 10%. 
 

 

1.2 Attività onerose 

Sono considerate attività onerose tutte le prestazioni che ARPAV rende a soggetti pubblici o privati 
a fronte del pagamento di un corrispettivo.  

Si considerano attività onerose anche: 
a) le prestazioni, comprese quelle strumentali e/o analitiche, richieste dal privato, in relazione 

ad esposti o denunce, per le quali ARPAV, in sede di accertamento e controllo, non 

riscontri necessità di esecuzione a fini di pubblico interesse; 
b) le prestazioni rese ad enti pubblici, per attività non istituzionali, ma richieste o delegate 

dagli enti medesimi; 
c) le prestazioni rese agli enti pubblici, agli enti del Servizio Sanitario Regionale e Nazionale, 

qualora le stesse eccedano quanto concordato in sede di Programma Annuale di attività, 

come definito dal Comitato Provinciale di Coordinamento; 
d) le attività istituzionali non obbligatorie, così come definite all’art. 22, comma 2, lettera A, 

punto b del Regolamento ARPAV; 
e) le attività non istituzionali (o facoltative), così come definite all’art. 22, comma 2, lettera B 

del Regolamento ARPAV. 

Il regime delle attività di cui alle precedenti lettere d) ed e) è oggetto di specifica convenzione. 

 

1.3 Classificazione delle prestazioni 

Ai fini della determinazione dei corrispettivi, le prestazioni erogate da ARPAV a titolo oneroso, 
sono classificate nel seguente modo: 

 
1. PRESTAZIONI TARIFFARIE: quelle che vengono erogate secondo le procedure standard, 

a tariffa determinata.  

2. PRESTAZIONI A VACAZIONE: quelle in cui si seguono procedure variabili in funzione di 

necessità contingenti e quindi non quantificabili a priori. Sono considerate prestazioni a 

vacazione anche quelle in cui il tempo impiegato dagli operatori è elemento determinante 

ed è quantificato da ARPAV sulla base del costo orario del personale impiegato, o che si 

presume potrà essere impiegato, comunicato al richiedente prima dell’esecuzione 

dell’attività e dallo stesso accettato. 
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3. PRESTAZIONI A DISCREZIONE: quelle particolarmente complesse, tali da comportare un 

impegno gravoso sia per quanto concerne l’impiego del personale, sia per l’utilizzo delle 

risorse strumentali e/o tecnologiche. Tali prestazioni e le relative tariffe vengono stabilite 

sulla base di un accordo tra le parti interessate. 

 

1.4 Attività di preparazione del campione 

Se un campione di laboratorio è stato ottenuto da una unica fase preparativa iniziale e 
successivamente è sottoposto a più attività analitiche strumentali, la tariffa per la preparazione del 
campione è unica. 

Qualora, durante il processo analitico, siano necessarie più fasi preparative finalizzate ognuna a 
specifiche attività analitiche, la tariffa complessiva è calcolata sommando le tariffe delle singole 
analisi a quelle di ogni singola fase preparativa. 

 

1.5 Attività analitiche 

Nell’effettuazione degli accertamenti analitici, ARPAV garantisce l’applicazione di metodi di prova 
previsti dalla legislazione o da norme tecniche internazionali e nazionali. Qualora la normativa 
specifica non rimandi a metodi di prova, si avranno a riferimento i metodi di prova emessi da enti o 
istituti di riconosciuta esperienza tecnico-scientifica a carattere nazionale o internazionale. 
Qualora, durante la prova, siano determinati altri analiti preventivamente non richiesti, l’estensione 
dell’attività analitica verrà effettuata su esplicita richiesta del richiedente l’analisi.  

Per attività analitiche non specificatamente indicate nel Tariffario, la tariffa è determinata in 
analogia a prestazioni similari. 

Nel caso di esito sfavorevole dell’analisi di revisione di un campione, viene integralmente 
addebitata al richiedente la spesa sostenuta per l’invio di un’aliquota del campione al laboratorio di 
seconda istanza. 

 

1.6 Originale e duplicati 

 

ARPAV provvede, in via preferenziale, alla spedizione dei risultati delle prestazioni richieste 
attraverso posta elettronica certificata. 

Al richiedente la prestazione spetta il diritto, salvo particolari casi disciplinati dalla legge, di avere 
un solo originale della documentazione richiesta. Per il rilascio di duplicati della documentazione il 
richiedente dovrà versare la somma forfettaria di € 10,87 da 1 a 20 pagine (facciate fronte – retro), 
€ 21,72 da 21 a 50 pagine (facciate fronte-retro), € 32,60 oltre 50 pagine (facciate fronte-retro). 

 

1.7 Regime di urgenza 

Per le prestazioni richieste in regime di urgenza o fuori dall’orario di servizio, se dichiarate tali dal 
responsabile del Servizio cui viene richiesta la prestazione, si applica la maggiorazione pari al 40% 
della tariffa. 

 

1.8 Applicazione dell’imposta sul valore aggiunto 

Le tariffe sono da intendersi IVA esclusa, da applicarsi, ove prevista, ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 

 

1.9 Obblighi del richiedente la prestazione 

Il richiedente ha l’obbligo di mantenere un comportamento collaborativo per l’espletamento delle 
attività da parte di ARPAV. 
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Per ogni intervento sul territorio che non sia stato possibile effettuare a causa del richiedente, il 
quale non abbia disdetto con un preavviso di almeno 2 giorni lavorativi rispetto alla data 
concordata, è dovuto il rimborso integrale delle spese sostenute dall’Agenzia. 

 

1.10 Aggiornamento e revisione 

Il Tariffario viene aggiornato annualmente secondo l’indicizzazione ISTAT, sulla base dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI), con arrotondamento alla seconda cifra 
decimale per difetto, ove il terzo decimale sia inferiore a 5, per eccesso ove lo stesso sia pari o 
superiore a 5. Tale aggiornamento avviene con deliberazione della Giunta Regionale, su proposta 
del Direttore Generale di ARPAV. 
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2. SERVIZI GENERALI 
 
 

2.1 Sopralluogo e trasferta 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

2.1.00.01 
Sopralluogo: per ogni ora o frazione di ora superiore ai 30 minuti per 
persona  88,00 

2.1.00.02 Massimo giornaliero per persona  322,89 

2.1.00.03 Trasferta sino a 70 Km  34,18 

2.1.00.04 Trasferta sino a 150 Km   75,97 

2.1.00.05 Trasferta oltre 150 Km  101,29 

2.2 Relazione tecnica - elaborazione dati - attività formativa 

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

2.2.00.01 
Per ogni ora o frazione di ora superiore a 30 minuti (se non 
diversamente specificato in altre voci del tariffario) 88,00 

2.2.00.02 Massimo giornaliero  322,89 

2.2.00.03 
Per ogni intervento che non sia stato possibile effettuare a causa 
dell'utente (se non diversamente specificato in altre voci del 
tariffario) 

90,53 

2.2.00.04 Fornitura supporto magnetico, cartaceo (anche a mezzo fax) o in via 
telematica di dati e informazioni  1,91 

2.2.00.05 Spedizione postale costi vigenti 

2.3 Esame documentazione - pareri - vidimazioni 

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

2.3.00.01 Per ogni ora o frazione di ora superiore ai 30 minuti 88,00 

2.3.00.02 Massimo giornaliero per persona 322,89 

2.3.00.03 Vidimazione registro o documento 14,56 

2.3.00.04 Pareri su nuovi insediamenti o attività temporanee 88,00 

2.3.00.05 Valutazione di conformità alle norme/conclusione dei rapporti di 
prova 88,00 

2.3.00.06 Pareri scarichi semplici (domestici e assimilabili) 129,16 

2.3.00.07 Pareri per scarichi complessi (industriali) 387,48 

2.3.00.08 Pareri scarichi acque reflue urbane 387,48 

2.3.00.09 Pareri su analisi di rischio ex art. 242 D.Lgs 152/2006 1.272,55 
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2.3.00.10 Verifica condizioni di procedibilità istanza ex art.3 DM 04/07/2019 179,43 

2.3.00.11 Istruttoria per la verifica di conformità ex art.3 DM 04/07/2019 493,43 

2.4 Campionamenti 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

2.4.00.01 Prelievo acque potabili (chimica e microbiologica) 22,16 

2.4.00.02 Campionamenti con attrezzatura semplice 36,73 

2.4.00.03 Campionamenti per misura torbidità con coni imhoff 36,73 

2.4.00.04 Campionamenti con attrezzatura ad elevata tecnologia 147,51 

2.4.00.05 Campionamento Fitoplancton con attrezzatura semplice 34,18 

2.4.00.06 Campionamento Zooplancton con attrezzatura ad elevata tecnologia 133,60 

2.4.00.07 Campionamento Benthos con attrezzatura ad elevata tecnologia 133,60 

2.4.00.08 Campionamento Spore di clostridi sulfitoriduttori con attrezzatura ad 
elevata tecnologia 133,60 

2.4.00.09 Campionamento di parametri con sonda multiparametrica, per punto 
di determinazione con attrezzature ad elevata tecnologia 133,60 

2.4.00.10 

IMPIANTO SEMPLICE: prelievo effluenti dalla sorgente (camino) 
con attrezzatura semplice per la determinazione degli inquinanti 
gassosi con l'intervento di almeno 2 tecnici specializzati (per ogni 
ora o frazione di ora superiore ai 30 minuti) 

39,25 

  
IMPIANTO COMPLESSO: prelievo effluenti dalla sorgente (camino) 
con attrezzatura semplice per la determinazione degli inquinanti 
gassosi con l'intervento di almeno 2 tecnici specializzati: 

  

2.4.00.11 per ogni ora o frazione di ora superiore a 30 minuti 58,25 

2.4.00.12 per prelievi di PCDD/PCDF per ogni ora o frazione di ora superiore a 
30 minuti 40,52 

2.4.00.13 
Campionamento per la determinazione della concentrazione delle 
polveri nei flussi gassosi convogliati, metodo gravimetrico con sonda 
semplice. Per campione 

32,29 

2.4.00.14 
Campionamento per la determinazione della concentrazione delle 
polveri nei flussi gassosi convogliati, metodo gravimetrico con sonda 
isocinetica. Per campione 

45,59 

2.4.00.15 Campionamento sostanze organiche volatili (S.O.V) su supporto 
solido. Per campione 45,59 

2.4.00.16 Campionamento in flussi gassosi convogliati delle sostanze 
inorganiche del Cloro e del Fluoro (DM 25/08/2000). Per campione 45,59 

2.4.00.17 Campionamento in flussi gassosi convogliati degli Ossidi di Azoto e 
Zolfo (DM 25/08/2000). Per campione 45,59 

2.4.00.18 Campionamento sostanze inorganiche/organiche su assorbente 45,59 
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liquido mediante l'utilizzo di gorgogliatori. Per campione 

2.4.00.19 Campionamento di particolato su filtro specifico per la 
determinazione di sostanze organiche/inorganiche. Per campione 39,25 

2.4.00.20 Determinazione del contenuto di vapor d'acqua nei fumi 25,95 

  Determinazione della velocità e della portata in flussi gassosi 
convogliati  (comprensiva di temperatura e pressione dei fumi):   

2.4.00.21 per condotti con diametro < 60 cm 64,57 

2.4.00.22 per condotti con diametro >= 60 cm e <= 120 cm 129,16 

2.4.00.23 per condotti con diametro > 120 cm 193,73 

PRELIEVI impianto complesso inceneritori, impianti di termodistruzione   
 

2.4.00.24 Campionamento sostanze inorganiche su assorbente liquido. Per 
campione 

44,21 

2.4.00.25 Campionamento del mercurio in flussi gassosi convogliati. Per 
campione 87,81 

2.4.00.26 Campionamento dei metalli pesanti in flussi gassosi convogliati. Per 
campione 87,81 

2.4.00.27 

Campionamento per la determinazione dei microinquinanti organici 
in flussi gassosi convogliati secondo la Norma UNI-EN 1948, 
comprensivo di determinazione della Portata, Temperatura e 
Umidità e della preparativa con determinazione delle linee di 
prelievo. Per campione 

1.228,17 

2.5 Gestione dei campioni 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

2.5.00.01 60 gg. per campione non deperibile 22,16 

2.5.00.02 60 gg. per campione deperibile 38,00 

2.5.00.03 60 gg. per campione pericoloso o tossico 44,31 

2.5.00.04 maggiorazione per mese o frazione di mese superiore ai 15 gg., oltre 60 
gg. 8,24 

2.6 Preparazione dei campioni 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

2.6.00.01 Semplice (omogeneizzazione, filtrazione od altre preparazioni 
similari) 

13,92 

2.6.00.02 Complessa (mineralizzazione, estrazione con solventi, GPC, etc.) 29,76 

2.6.00.03 Complessa (macinazione campione solido con mortaio, con mulini di 
diverso tipo a granulometria a 0,2 mm e inferiore) – escluso rifiuti. 39,25 

2.6.00.04 Distillazione 29,76 

2.6.00.05 Idrolisi 14,56 
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2.6.00.06 Per prova di cessione - contatto breve 1 (soluzione acquosa, 
acetica, idroalcolica) 62,05 

2.6.00.07 Per prova di cessione - contatto breve 2 (con olio) 86,10 

2.6.00.08 Per prova di cessione - contatto prolungato 1 (soluzione acquosa, 
acetica, idroalcolica) 74,08 

2.6.00.09 Per prova di cessione - contatto prolungato 2 (con olio) 111,42 

2.6.00.10 Per prova di cessione rifiuti 295,05 

2.6.00.11 Per rifiuti (frantumazione, triturazione, omogeneizzazione) 295,05 

2.6.00.12 Trattamento e pesatura filtri (per filtro) 14,56 

2.6.00.13 Preparazione estratto purificato per ricerca IPA 147,51 

2.6.00.14 Preparazione estratto purificato per ricerca PCB e PCT 147,51 

2.6.00.15 Preparazione estratto purificato per ricerca diossine e furani 368,46 

2.6.00.16 Preparazione estratto purificato per ricerca contemporanea di IPA, 
PCB, PCDD e PCDF 368,46 

2.6.00.17 Preparazione estratto purificato composti organo-metallici 220,97 

2.6.00.18 Ultrafiltrazione, per virologia 74,08 

2.6.00.19 Preparazione complessa estratto purificato per ricerca composti 
organici 200,69 
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3. AREA BIOLOGICA 
 
 

3.1 Tecniche analitiche 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

3.1.00.01 Identificazione biochimica 19,75 

3.1.00.02 Identificazione, tipizzazione con tecniche di biologia molecolare 74,08 

3.1.00.03 Tipizzazione sierologica 38,00 

3.2 Parametri analitici 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

3.2.00.01 Bacillus cereus presunto a 30°C 26,73 

3.2.00.02 Numero microrganismi o conteggio colonie 15,58 

3.2.00.03 clostridi solfitoriduttori 26,73 

3.2.00.04 clostridi solfitoriduttori (spore) 29,20 

3.2.00.05 clostridium perfringes, spore comprese (metodo membrane filtranti) 26,73 

3.2.00.06 clostridium perfringes, spore comprese (metodo inclusione) 26,73 

3.2.00.07 coliformi, Escherichia coli, cadauna (metodo membrane filtranti) 15,58 

3.2.00.08 coliformi, Escherichia coli, cadauno (inclusione) 23,00 

3.2.00.09 
coliformi, coliformi fecali, Escherichia coli, Streptococchi fecali ed 
Enterococchi cadauna metodo MPN) 29,06 

3.2.00.10 enterobacteriaceae (metodo inclusione) 23,00 

3.2.00.11 Enterococchi intestinali (metodo membrane filtranti)  15,58 

3.2.00.12 enterotossine batteriche (agglutinazione passiva inversa al lattice) 73,45 

3.2.00.13 Lattobacilli (metodo inclusione)  26,73 

3.2.00.14 lieviti e muffe 15,58 

3.2.00.15 Listeria spp. (presenza/assenza) 30,44 

3.2.00.16 Listeria spp (UFC/g) 40,94 

3.2.00.17 Listeria spp. (MPN) 40,94 

3.2.00.18 Listeria (con tipizzazione) 74,08 

ALLEGATO A pag. 12 di 49DGR n. 38 del 18 gennaio 2023

288 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023_______________________________________________________________________________________________________



TARIFFARIO ARPAV 2023 
 

 pagina 13 

 

3.2.00.19 Pseudomonas aeruginosa (metodo membrane filtranti)  16,21 

3.2.00.21 salmonella spp (presenza/assenza) 41,43 

3.2.00.22 salmonella spp (MPN) 66,48 

3.2.00.23 salmonella, determinazione sierogruppo 23,00 

3.2.00.24 salmonella, determinazione sierotipo 44,31 

3.2.00.26 stafilococchi patogeni (MF) 23,00 

3.2.00.27 
Stafilococchi coagulasi positivi (Staphylococcus aureus e altre 
specie)  23,00 

3.2.00.29 Yersinia spp (presenza/assenza). 41,29 

3.2.00.30 Aeromonas spp. 19,29 

3.2.00.31 Campylobacter spp (presenza/assenza). 30,44 

3.2.00.35 Vibrio spp (presenza/assenza). 26,73 

3.2.00.36 prove di sterilità (alimenti) 23,42 

3.2.00.37 prove di sterilità (farmaci) 34,18 

3.2.00.39 esame microscopico 13,12 

3.2.00.40 identificazione macro-microscopica (per singola specie) 19,29 

3.2.00.41 ricerca elminti, alghe, protozoi (esame microscopico acque) 38,46 

3.2.00.42 ricerca batteriofagi (a fago) 40,52 

3.2.00.43 analisi batteriologica acque minerali 220,97 

3.2.00.44 analisi batteriologica acque minerali con giudizio per etichetta 368,46 

3.2.00.45 Biomonitoraggio IBE prelievo, analisi (a stazione) 421,66 

  Molluschicoltura (analisi acqua):   

3.2.00.46 a) da mq 0 a mq 2.000 81,67 

3.2.00.47 b) da mq 2.001 a mq 10.000, ogni 1.000 mq 17,09 

3.2.00.48 c) oltre i 10.000 mq, ogni 1.000 mq 9,50 

3.2.00.49 analisi microscopica dei batteri filamentosi, indice biologico del 
fango 121,56 
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3.2.00.50 determinazione aW 18,36 

3.2.00.51 test di tossicità acuta con Vibrio fischeri test di screening 103,83 

3.2.00.52 test di tossicità acuta con Vibrio fischeri EC 50 129,16 

3.2.00.54 Test di fitotossicità (Indice di germinazione) 79,79 

3.2.00.55 test di tossicità acuta su organismi animali o vegetali 79,79 

3.2.00.56 Test di tossicità acuta  su organismi animali o vegetali  EC50  175,89 

3.2.00.57 test di tossicità cronica su organismi animali o vegetali 121,56 

3.2.00.58 analisi palinologiche per bollettino pollinico settimanale (a stazione) 295,05 

3.2.00.59 Endotossine batteriche (LAL test) 78,51 

3.2.00.60 esame ispettivo 18,36 

3.2.00.61 parassiti (identificazione) 31,54 

3.2.00.62 Identificazione quali-quantitativa Fitoplancton per gruppi (densità 
Diatomee, Dinoflagellate o altre) (escluso campionamento) 164,61 

3.2.00.63 Identificazione quali-quantitativa Fitoplancton per specie (escluso 
campionamento) 202,61 

3.2.00.64 Identificazione quali-quantitativa Fitoplancoton potenzialmente 
tossico (escluso campionamento) 103,83 

3.2.00.65 Mesozooplancton per gruppi (densità Cladoceri, Copepodi o altro) 
(escluso campionamento) 168,41 

3.2.00.66 Identificazione quali-quantitativa Mesozooplancton per specie 
(escluso campionamento) 322,89 

3.2.00.67 Analisi Meiofauna bentonica per gruppi (escluso campionamento) 233,00 

3.2.00.68 Analisi Macrozoobenthos a bennata (identificazione quantitativa per 
specie e indici di biodiversità) (escluso campionamento) 413,43 

3.2.00.70 Bioindicazioni licheni: per albero 129,16 

  Bioaccumulo con licheni o muschi: a stazione 0,00 

3.2.00.71 raccolta e preparazione campione 155,11 

3.2.00.72 esposizione e recupero campione 64,57 

3.2.00.75 Macroinvertebrati bentonici fluviali D.lgs 152/06, metodo multihabitat 
proporzionale (campionamento e analisi) 725,41 

3.2.00.76 Macrofite fluviali D.lgs 152/06 (campionamento e analisi)  604,49 
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3.2.00.77 Diatomee bentoniche fluviali D.lgs 152/06 (campionamento e 
analisi)  544,03 

3.2.00.78 Fitoplancton lacustre D.lgs 152/06 (analisi)  302,24 

3.2.00.79 

Acqua per potabilità microbiologica (profilo base D.Lgs. 31/2001) 
comprensivo di: 

Batteri coliformi 
Escherichia coli 

Enterococchi  
Conteggio delle colonie a 37°C 
Conteggio delle colonie a 22°C 

Preparativa semplice 

75,21 

3.2.00.80 
Legionella in campioni ambientali (compresa tipizzazione 
sierologica)  74,73 
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4. AREA CHIMICA 
 
 

4.1 Tecniche analitiche 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

4.1.00.01 Spettrofotometria di assorbimento nell'I.R. (IR, FT-IR) 23,42 

4.1.00.02 Spettrofotometria di assorbimento nell'I.R. - qualitativa, con 
interpretazione dello spettro 193,45 

4.1.00.03 Spettrofotometria UV-Visibile (UV-Vis) 22,16 

4.1.00.04 Spettrofluorimetria-Fluorimetria (SF-F) 23,42 

4.1.00.05 Analisi termica differenziale (TD) 74,08 

4.1.00.06 Cromatografia su strato sottile (TLC) - per cromatogramma 58,25 

4.1.00.07 Cromatografia su carta (PLC) - per cromatogramma 58,25 

  Cromatografia liquida alta prestazione (HPLC):   

4.1.00.08 per analita ricercato 23,42 

4.1.00.09 massimo per cromatogramma 144,34 

  Cromatografia in fase gassosa (GC):   

4.1.00.10 per analita ricercato 23,42 

4.1.00.11 massimo per cromatogramma 144,34 

4.1.00.12 Cromatografia in fase gassosa (GC): massimo per cromatogramma 144,34 

  Cromatografia in fase gassosa (GC) abbinata alla spettrometria di 
massa in alta risoluzione:   

4.1.00.13 costo per preparativa 322,89 

4.1.00.14 costo per analisi strumentale 645,80 

4.1.00.15 Cromatografia a scambio ionico (IC): per analita ricercato 22,16 

  Elettroforesi (EF):   

4.1.00.16 per analita ricercato 22,16 

4.1.00.17 massimo per cromatogramma 144,34 
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4.1.00.18 Potenziometria mediante elettrodo a diffusione gassosa (POT-DG) 22,16 

4.1.00.19 Potenziometria con elettrodo ione selettivo (ISE) 22,16 

4.1.00.20 Potenziometria (POT) 13,92 

4.1.00.21 Volumetria (VOL) 13,92 

4.1.00.22 Gas-Volumetria (G-VOL) 22,16 

4.1.00.23 Ponderale-Gravimetrica (POND) 21,53 

4.1.00.24 Enzimatica (ENZ) 22,16 

4.1.00.25 Crioscopia (CRI) 18,36 

4.1.00.26 Conduttometria (COND) 13,92 

4.1.00.27 Densimetria (DENS) 21,53 

4.1.00.28 Nefelometria/Turbidimetria (NEF) 14,56 

4.1.00.29 Viscosimetria (VISC) 29,12 

4.1.00.30 Polarimetria (POL) 21,53 

4.1.00.31 Immunochimica (IMC) 23,42 

4.1.00.32 Rifrattometria (RIF) 14,56 

4.1.00.33 Elettrochimica (EL) 22,16 

4.1.00.34 Microscopia ottica (MIC) 29,76 

4.1.00.35 Misure di temperatura 11,40 

4.1.00.36 Misure di dimensioni 11,40 

4.1.00.37 Misure di peso 14,56 

4.1.00.38 Misure di volume 14,56 

4.1.00.39 Valutazioni fisiche e organolettiche 8,24 

4.1.00.40 Qualitativa (test colorimetrici e similari) 11,40 

4.1.00.41 Granulometria (setacciatura) 59,51 

4.1.00.42 Parametri desunti da calcolo 8,24 
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4.1.00.43 Punto di fusione, solidificazione 17,74 

 4.2 Parametri analitici acqua 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

4.2.00.01 Acidi grassi, composizione (G.C.) 203,31 

4.2.00.02 Acqua e sedimenti per centrifugazione 29,76 

4.2.00.03 Aggressività (2 pH + 2 alcalinità) 59,51 

4.2.00.04 Aggressività (indice, calcolo) 8,24 

4.2.00.05 Alcalinità 14,56 

4.2.00.06 Alcool complessivo (calcolo) 8,24 

4.2.00.07 Aldeidi, ricerca aspecifica 12,03 

4.2.00.08 Aldeidi totali 22,16 

4.2.00.09 Aldeidi, identificazione e dosaggio (cadauno) 22,16 

4.2.00.10 Ammoniaca indissociata (calcolo) 8,24 

4.2.00.11 Anidride carbonica 15,20 

4.2.00.12 Anioni, altri - identificazione e dosaggio (cadauno) 22,16 

4.2.00.13 Anticrittogamici, antiparassitari, altri fitofarmaci in genere e loro 
metaboliti, dosaggio multielemento (massimo per cromatogramma) 207,07 

4.2.00.14 Azoto ammoniacale 22,16 

4.2.00.15 Azoto Kjeldahl 51,93 

4.2.00.16 Azoto nitrico 22,16 

4.2.00.17 Azoto nitroso 22,16 

4.2.00.18 Azoto proteico 51,93 

4.2.00.19 Azoto totale (calcolo) 8,24 

4.2.00.20 Azoto totale inorganico (calcolo) 8,24 

4.2.00.21 Azoto totale organico (calcolo) 8,24 

4.2.00.22 Azoto totale  46,85 

4.2.00.23 BOD5 36,73 
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4.2.00.24 Borati, Boro 22,16 

4.2.00.25 Capacità di scambio cationico 74,08 

4.2.00.26 Caratteri organolettici, caratteri fisici 8,24 

4.2.00.27 Carbonio organico 29,12 

4.2.00.28 Cationi, altri, identificazione e dosaggio (cadauno) 22,16 

4.2.00.29 Cianuri 37,34 

4.2.00.30 Cloro attivo libero 14,56 

4.2.00.31 Cloro attivo totale 14,56 

4.2.00.32 Cloro attivo, titolo 14,56 

4.2.00.33 Clorofilla nelle acque 74,08 

4.2.00.34 Cloruri 22,16 

4.2.00.35 Colore 22,16 

4.2.00.36 COD 43,07 

4.2.00.37 Composti metallo-organici, identificazione e dosaggio (cadauno) 103,83 

4.2.00.38 Composti organici, altri - identificazione e dosaggio- multielemento 
(massimo) 177,29 

4.2.00.39 Composti organici, altri - identificazione e dosaggio - per analita 
ricercato 51,93 

4.2.00.40 Conducibilità 13,92 

4.2.00.41 Cromo esavalente 19,62 

4.2.00.42 Densità, peso specifico 22,16 

4.2.00.43 Durezza permanente (calcolo) 8,24 

4.2.00.44 Durezza temporanea 14,56 

4.2.00.45 Durezza totale 14,56 

4.2.00.46 EDTA (dosaggio) 50,64 

4.2.00.47 EDTA (ricerca) 29,12 

4.2.00.48 Feccia per pesata 22,16 
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4.2.00.49 Fenoli distillabili in corrente di vapore 51,93 

4.2.00.50 Fenoli totali (aspecifica) 22,16 

4.2.00.51 Fenoli, identificazione e dosaggio (cadauno) 22,16 

4.2.00.52 Ferrocianuro solubile (ricerca) 14,56 

4.2.00.53 Fluoruri 23,42 

4.2.00.54 Fosfati solubili 22,16 

4.2.00.55 Fosfati totali 51,93 

4.2.00.56 Gas disciolti (quantitativa, cadauno) 22,16 

4.2.00.57 Gesso, determinazione del fabbisogno 51,93 

4.2.00.58 Grassi ed olii animali e vegetali  51,93 

4.2.00.59 Ibridi (ricerca) 38,00 

4.2.00.60 Idrocarburi C <12 144,34 

4.2.00.61 Idrocarburi C>12 144,34 

4.2.00.62 Idrocarburi, oli minerali  51,93 

4.2.00.63 Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) 177,29 

4.2.00.64 Idrogeno solforato, solfuri 22,16 

4.2.00.65 Indice crioscopico, pressione osmotica 18,36 

4.2.00.66 Indice SAR (calcolo) 8,24 

4.2.00.67 Materiali grossolani 8,24 

4.2.00.68 Metalli, identificazione e dosaggio (cadauno) 22,16 

4.2.00.69 Metalli, identificazione e dosaggio (multielemento in quantità ≥ 10) 222,80 

  Microinquinanti organici in alta risoluzione   

4.2.00.70 diossine e furani, dosaggio multielemento (massimo) 1.309,93 

4.2.00.71 IPA, PCB, PCT, dosaggio multielemento (massimo) 295,05 

4.2.00.72 Odore 13,92 
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4.2.00.73 Ossidabilità Kubel 14,56 

4.2.00.74 Ossigeno disciolto  21,53 

4.2.00.75 Policloro Bifenili, Policloro Trifenili (PCB, PCT) 177,29 

4.2.00.76 pH 13,92 

4.2.00.77 Potassio, potere di fissazione 59,51 

  Psicofarmaci, sostanze stupefacenti e simili:   

4.2.00.78 dosaggio multielemento (max) 177,29 

4.2.00.79 identificazione TLC 88,00 

4.2.00.80 identificazione e dosaggio (cadauno) 51,93 

4.2.00.81 Punto di congelamento 18,36 

4.2.00.82 Rapporto C/N (calcolo) 8,24 

4.2.00.83 Residuo fisso 22,16 

4.2.00.84 Residuo insolubile 29,76 

4.2.00.85 Salinità, volumetrica 15,20 

4.2.00.86 Sangue (ricerca) 12,03 

4.2.00.87 Sedimentabilità 14,56 

4.2.00.88 Silice  37,34 

4.2.00.89 Silice libera cristallina 74,08 

4.2.00.90 Solfati (SO4) (gravimetria) 37,34 

4.2.00.91 Solventi, dosaggio multielmento (massimo) 177,29 

4.2.00.92 Sommatoria metalli (calcolo) 8,24 

4.2.00.93 Sostanze estraibili con CHCl3 29,76 

4.2.00.94 Sostanze estraibili con solventi (diretta) 29,76 

4.2.00.95 Sostanze estraibili con solventi (dopo idrolisi) 44,31 

4.2.00.96 Sostanze sedimentabili 12,03 
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4.2.00.97 Sostanze solubili in acqua 51,93 

4.2.00.98 Sostanze solubili in etanolo-benzene 88,00 

4.2.00.99 Sostanze sospese 29,76 

4.2.00.100 Temperatura 12,03 

4.2.00.101 Temperatura e umidità (determinazione istantanea) 12,03 

4.2.00.102 Temperatura e umidità (registrazione continua - fino a 1 ora) 18,36 

4.2.00.103 Temperatura e umidità (registrazione continua - massimo 
giornaliero) 74,08 

4.2.00.104 Tensioattivi anionici 51,93 

4.2.00.105 Tensioattivi cationici 51,93 

4.2.00.106 Tensioattivi non ionici 74,08 

4.2.00.107 TOC (Carbonio Organico Totale) 38,00 

4.2.00.108 Torbidità 14,56 

4.2.00.109 Viscosità 29,76 

4.2.00.110 Zolfo 50,64 

4.2.00.111 

Acqua per potabilità chimica (profilo di base) comprensivo di: 
Caratteri organolettici  

pH 
Cloro Residuo - attivo libero 

Conducibilità 
Ossidabilità KUBEL 

Ammoniaca 
Nitriti - azoto nitroso 

Cloruro 
Nitrati 
Solfati 
Ferro  

altro metallo 

200,57 

 

4.2.00.112 

Acqua per potabilità chimica (profilo di base con organoalogenati) 
comprensivo di: 

Caratteri organolettici  
pH 

Cloro Residuo - attivo libero 
Conducibilità 

Ossidabilità KUBEL 
Ammoniaca 

316,14 
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Nitriti - azoto nitroso 
Cloruro 

Nitrati 
Solfati 
Ferro  

altro metallo 
composti organoalogenati 

4.2.00.113 

Acqua minerale alla sorgente (analisi chimica) comprensivo di: 
Caratteri organolettici 

pH 
Cond.elettr. a 20° C 
Residuo fisso 180°C 

Ammoniaca (NH4) 
Nitrati (NO3) 
Nitriti (NO2) 
Cloruri (Cl) 

Solfati (SO4) 
Fosforo Totale (P2O5) 

Fluoruri (F) 
Cianuri (CN) 

Borati (B) 
Ossidabilità-Kùbel 

Tensioattivi anionici (MBAS) 
Durezza Totale 

Cationi (Ca, Mg, Na, K) 
Metalli (ICP) 

Benzene (crom GC) 
Idrocarburi, Oli min. 

Microinquinanti (IPA, PCB) 
Comp.organoal.tot. 

Antiparassitari (Pesticidi, Erbicidi) 

1.471,25 

4.2.00.114 

Acqua per consumo umano controllo di verifica (analisi chimica) 
comprensivo di: 

Caratteri organolettici 
pH 

Cond.elettr. a 20° C 
Ammoniaca (NH4) 

Nitrati (NO3) 
Nitriti (NO2) 
Cloruri (Cl) 

Solfati (SO4) 
Fluoruri (F) 

Cianuri (CN) 
Borati (B) 

Ossidabilità-Kùbel 
Tensioattivi anionici (MBAS) 

Durezza Totale 
Cationi (Ca, Mg, Na, K) 

Metalli  

1.477,52 
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Benzene (crom GC) 
Idrocarburi, Oli min. 

Microinquinanti (IPA, PCB) 
Comp.organoal.tot. 

Antiparassitari (Pesticidi, Erbicidi) 

4.2.00.115 Determinazione sostanze organiche fluorurate (PFAS) 144,34 

 4.3 Parametri analitici alimenti  

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

4.3.00.01 Acetimetilcarbinolo 55,71 

4.3.00.02 Acidi grassi, composizione (G.C.) 203,31 

4.3.00.03 Acidi volatili insolubili 38,00 

4.3.00.04 Acidi volatili solubili 38,00 

4.3.00.05 Acidità 28,48 

4.3.00.06 Acidità in solvente non acquoso 32,92 

4.3.00.07 Acidità volatile 44,31 

4.3.00.08 Acidità volatile corretta per SO2 (escluso SO2) 51,93 

4.3.00.09 Additivi, addensanti, antiossidanti, conservanti, edulcoranti, 
emulsionanti, ecc.     36,10 

4.3.00.10 Additivi, determinazione cromatografica (GC/HPLC) 174,11 

4.3.00.11 Albumina aggiunta (ricerca) 22,16 

4.3.00.12 Alcool complessivo (calcolo) 8,24 

4.3.00.13 Alcool metilico 22,16 

4.3.00.14 Alcool per densità diretta 22,16 

4.3.00.15 Alcool svolto (distillazione) 51,93 

4.3.00.16 Alcool svolto (ebullioscopico) 29,76 

4.3.00.17 Alcooli superiori totali (escluso grado alcolico) 38,00 

4.3.00.18 Alcooli superiori, identificazione e dosaggio (cadauno) 22,16 

4.3.00.19 Amido ricerca 12,03 

4.3.00.20 Amminoacidi Ninidrina, (quantitativa) 51,93 
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4.3.00.21 Amminoacidi, composizione 147,51 

4.3.00.22 Anguillule (ricerca nell'aceto) 8,24 

4.3.00.23 Anidride solforosa, solfiti 22,16 

4.3.00.24 Anidride solforosa libera nei vini 14,56 

4.3.00.25 Anidride solforosa totale 43,07 

4.3.00.26 Anidride solforosa (ricerca) 12,68 

4.3.00.27 Anilina (ricerca) 18,36 

4.3.00.28 Anticrittogamici, antiparassitari, altri fitofarmaci in genere e loro 
metaboliti, dosaggio multielemento (massimo per cromatogramma) 207,07 

4.3.00.29 Antifermentativi (ricerca aspecifica) 22,16 

4.3.00.30 Azoto nitrico 22,16 

4.3.00.31 Azoto nitroso 22,16 

4.3.00.32 Azoto Kjeldahl 51,93 

4.3.00.33 Azoto proteico 51,93 

4.3.00.34 Betacarotene (ricerca)  25,95 

4.3.00.35 Biodegradabilità (saggio) 368,46 

4.3.00.36 Buccia, determinazione della superficie 25,95 

4.3.00.37 Caffeina 22,16 

4.3.00.38 Caratteri organolettici, caratteri fisici 8,24 

4.3.00.39 Cellulosa, determinazione 86,10 

4.3.00.40 Ceneri 22,16 

4.3.00.41 Ceneri e alcalinità delle ceneri 38,00 

4.3.00.42 Ceneri insolubili in acido cloridrico 43,07 

4.3.00.43 Ceneri solfatate 25,95 

4.3.00.44 Ceneri sul pane (netto sale aggiunto) 50,64 

4.3.00.45 Centrifugabilità 74,08 
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4.3.00.46 Coloranti identificazione e dosaggio (cadauno) 22,16 

4.3.00.47 Coloranti identificazione e dosaggio (massimo) 147,51 

4.3.00.48 Coloranti, identificazione 59,51 

4.3.00.49 Coloranti (ricerca Arata) 29,76 

4.3.00.50 Composti organici, altri - identificazione e dosaggio- multielemento  177,29 

4.3.00.51 Contenuto (determinazione) 14,56 

4.3.00.52 Controllo scala ebulliometro 44,31 

4.3.00.53 Creatinina 51,93 

4.3.00.54 Deviazione polarimetrica 22,16 

4.3.00.55 Diagramma di distillazione 74,08 

4.3.00.56 Dosaggio dell'insaponificabile 44,31 

4.3.00.57 Esame alla luce di Wood 12,03 

4.3.00.58 Esame microscopico 29,76 

4.3.00.59 Esame spettrofotometrico (con allumina) 34,18 

4.3.00.60 Esame spettrofotometrico (senza allumina) 22,16 

4.3.00.61 Estratto alcolico 29,76 

4.3.00.62 Estratto etereo 29,76 

4.3.00.63 Estratto etereo dopo idrolisi 44,31 

4.3.00.64 Estratto secco 22,16 

4.3.00.65 Estratto secco (calcolo) 8,24 

4.3.00.66 Feccia per pesata 22,16 

4.3.00.67 Ferrocianuro solubile (ricerca) 14,56 

4.3.00.68 Fibra alimentare 88,00 

4.3.00.69 Formolo (indice di) 29,76 

4.3.00.70 Fosfatasi e riduttasi 111,42 
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4.3.00.71 Fosfati totali 51,93 

4.3.00.72 Gliceridi solidi 38,00 

4.3.00.73 Glutine umido 22,16 

4.3.00.74 Glutine, determinato per essiccamento 31,01 

4.3.00.75 Glutine, metodo immunochimico 39,25 

4.3.00.76 Grado di fermentazione 29,76 

4.3.00.77 Grado di umificazione 59,51 

4.3.00.78 Grado rifrattometrico - indice di rifrazione 14,56 

4.3.00.79 Grado saccarometrico (calcolo) 8,24 

4.3.00.80 Grano tenero (dosaggio) 22,16 

4.3.00.81 Grano tenero (ricerca) 22,16 

4.3.00.82 Grassi ed olii animali e vegetali  51,93 

4.3.00.83 Grasso: indice di Polenske 38,00 

4.3.00.84 Grasso: indice di Reichert e Meisse-Vollny 38,00 

4.3.00.85 Grasso: materia grassa (Gerber) 14,56 

4.3.00.86 Grasso: rancidità (Kreiss) 12,03 

4.3.00.87 Idrossimetilfurfurolo 23,42 

4.3.00.88 Imbiancanti ricerca (cadauno) 12,03 

4.3.00.89 Imbiancanti: identificazione (cadauno) 22,16 

4.3.00.90 Imperfezioni - Impurezze, animali, vegetali, minerali (cadauno) 12,03 

4.3.00.91 Imperfezioni - Impurezze, animali, vegetali, minerali (massimo) 29,76 

4.3.00.92 Impurezze insolubili in solventi 29,76 

4.3.00.93 Indice di Bellier 12,03 

4.3.00.94 Indice di Bomer 25,95 

4.3.00.95 Indice di iodio 14,56 
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4.3.00.96 Indice di maltosio 38,00 

4.3.00.97 Indice termico Tortelli 14,56 

4.3.00.98 Iodio residuo 22,16 

4.3.00.99 Ispezione contenitore 8,24 

4.3.00.100 Istamina 22,16 

4.3.00.101 Limite di gessatura e salatura (cadauna) 12,03 

4.3.00.102 Materiali grossolani 8,24 

4.3.00.103 Metalli, identificazione e dosaggio (cadauno)  23,41 

4.3.00.104 Metalli, identificazione e dosaggio (multielemento in quantità ≥ 10) 246,25 

4.3.00.105 Micotossine (EIA) 46,85 

4.3.00.106 Micotossine (HPLC) 174,10 

  Microinquinanti organici in alta risoluzione   

4.3.00.107 diossine e furani, dosaggio multielemento (massimo) 1.309,93 

4.3.00.108 IPA, PCB, PCT, dosaggio multielemento (massimo) 295,05 

4.3.00.109 Migrazione globale (determinazione) 15,20 

  Monitoraggio sostanze inquinanti con sistemi automatici (per 
sostanza):   

4.3.00.110 per ogni ora o frazione di ora superiore ai 30 minuti 44,31 

4.3.00.111 massimo per giornata 220,97 

  Campionamento e/o monitoraggio torbidità con torbidimetro per 
svasi   

4.3.00.112 per ogni ora o frazione di ora superiore ai 30 minuti 44,31 

4.3.00.113 massimo per giornata 220,97 

4.3.00.114 Odore 13,92 

4.3.00.115 Peso netto 14,56 

4.3.00.116 Peso sgocciolato 14,56 

4.3.00.117 Peso specifico 22,16 
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4.3.00.118 Peso, volume (determinazione) 14,56 

4.3.00.119 pH 43,68 

4.3.00.120 Potere diastasico 37,98 

4.3.00.121 Potere fermentativo per lievito 25,96 

4.3.00.122 Potere rotatorio (determinazione) 22,16 

4.3.00.123 Pressione afrometrica 22,16 

4.3.00.124 Proteine 51,91 

4.3.00.125 Prova della siccatività 22,16 

4.3.00.126 Prova di cottura 14,56 

4.3.00.127 Prova di decolorazione 29,75 

4.3.00.128 Punto di anilina 18,36 

4.3.00.129 Punto di congelamento 18,36 

4.3.00.130 Punto di fumo 18,36 

4.3.00.131 Raffinosio e trisaccaridi (TLC) 59,51 

4.3.00.132 Residuo secco 22,16 

4.3.00.133 Residuo secco (metodo rifrattometrico) 15,20 

4.3.00.134 Residuo secco (calcolo) 8,24 

4.3.00.135 Saggio di fermentabilità 22,16 

4.3.00.136 Saggio di freschezza per uova intere 22,16 

4.3.00.137 Saponi (ricerca negli olii rettificati) 18,36 

4.3.00.138 Segala cornuta (ricerca) 22,16 

4.3.00.139 Solventi, dosaggio multielmento (massimo) 177,28 

4.3.00.140 Sostanze di carica (ceneri) 22,16 

4.3.00.141 Sostanze estraibili con CHCl3 29,75 

4.3.00.142 Sostanze estraibili con solventi (diretta) 29,75 
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4.3.00.143 Sostanze estraibili con solventi (dopo idrolisi) 44,31 

4.3.00.144 Steroli, determinazione delle uova 44,31 

4.3.00.145 Tannini (ricerca) 18,36 

4.3.00.146 Temperatura 12,03 

4.3.00.147 Umettanti (ricerca) 18,36 

4.3.00.148 Umidità (determinazione dell'acqua) 22,16 

4.3.00.149 Vitamine, dosaggio multielemento (massimo) 177,28 

4.3.00.150 Vitamine, identificazione e dosaggio (cadauna) 22,16 

4.3.00.151 Zuccheri dopo inversione 37,98 

4.3.00.152 Zuccheri riduttori (Fehling) 23,42 

4.3.00.153 Zuccheri, dosaggio multielemento (massimo) 177,28 

4.3.00.154 Zuccheri, identificazione e dosaggio (cadauno) 22,16 

 4.4 Parametri analitici aria 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

4.4.00.01 Carbonio totale nel particolato 27,23 

4.4.00.02 Carbonio inorganico nel particolato 27,23 

4.4.00.03 Carbonio organico nel particolato 27,23 

4.4.00.04 Campionamento con canister secondo metodo EPA TO 14 - TO 15 34,19 

  Canister:  

4.4.00.05 analisi delle SOV secondo metodologia EPA TO 14 - TO 15 581,20 

4.4.00.07 analisi ozono-precursori 645,79 

4.4.00.08 pulizia del Canister 116,48 

4.4.00.09 Soil gas (metodo MADEP) 581,20 

4.4.00.10 Determinazioni analitiche sul campo di gas di combustione con 
strumentazione semplice e lettura diretta 40,52 

 

Determinazione con strumentazione in continuo in flussi gassosi 
convogliati mediante l'utilizzo di strumentazione specifica 
(analizzatore multiparametrico con chemiluminescenza, NDIR, 
paramagnetico)  

40,52 
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4.4.00.11 per ogni ora o frazione di ora superiore a 30 minuti 40,52 

4.4.00.12 massimo per giornata 200,70 

4.4.00.13 

Determinazione della concentrazione dei composti organici 
THC/NMHC presenti in flussi gassosi convogliati mediante l'utilizzo 
di strumentazione specifica (per ogni ora o frazione di ora 
superiore a 30 minuti) 

40,52 

4.4.00.14  

Valutazione I.A.R (Indice di Accuratezza Relativa - DM 
21/12/1995) in flussi gassosi convogliati mediante l'utilizzo di 
strumentazione specifica (per singolo parametro, per ogni ora o 
frazione di ora superiore a 30 minuti): 

64,58 

  Monitoraggio ambientale di inquinanti aerodispersi. Su supporto 
solido/liquido/su filtro:  

4.4.00.15 per singolo campionamento minimo 1 ora 39,25 

4.4.00.16 con strumentazione sequenziale minimo 1 giorno 193,73 

4.4.00.17  
Monitoraggio ambientale di microinquinanti organici aerodispersi 
con sistema di campionamento ad alto volume filtro/PUF (minimo 
un giorno): 

387,48 

4.4.00.18 Inquinanti gassosi, determinazione con fiale rivelatrici (cadauno) 18,36 

4.4.00.19 Acidi Inorganici, identificazione e dosaggio (cadauno) (HF, HCl, 
H3PO4, HBr, HNO3, H2SO4) 

21,65 

4.4.00.20 Acido Cianidrico (HCN) 36,47 

4.4.00.21 Acido Cloridrico (HCl) 35,24 

4.4.00.22 Acido Fluoridrico (HF) 36,10 

4.4.00.23 Acido solfidrico (H2S) 21,65 

4.4.00.24 Acido solfidrico (H2S) per campionatori passivi 35,24 

4.4.00.25 Aldeidi 170,05 

4.4.00.26 Ammine alifatiche, massimo per cromatogramma 170,05 

4.4.00.27 Ammine aromatiche, massimo per cromatogramma 170,05 

4.4.00.28 Ammoniaca (NH3) 35,24 

4.4.00.29 Ammoniaca (NH3) per campionatori passivi 35,24 

4.4.00.30 Anidride solforosa (SO2) 36,10 

4.4.00.31 Anidride solforosa (SO2) da campionatori passivi 35,24 
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4.4.00.32 BTEX in campionatori passivi e da fiala attiva (metodo con 
desorbimento chimico) 170,05 

4.4.00.33 BTEX in campionatori passivi e da fiala attiva (metodo con 
desorbitore termico) 154,59 

4.4.00.34 Carbonio organico totale (COV)  170,05 

4.4.00.35 Carbonio organico totale (COV) - determinazione in continuo 39,57 

4.4.00.36 Cromo esavalente (Cr VI) 19,17 

4.4.00.37 Fenolo-Cresoli, massimo per cromatogramma 170,05 

4.4.00.38 Fenolo-Cresoli, da campionatori passivi e da fiale attive, massimo 
per cromatogramma 140,98 

4.4.00.39 Formaldeide-Aldeidi da campionatori passivi e da fiale attive, 
massimo per cromatogramma 170,05 

4.4.00.40 Gas disciolti (quantitativa, cadauno) 22,16 

4.4.00.41 Idrocarburi policiclici aromatici (IPA) nel particolato atmosferico e in 
aria, massimo per cromatogramma 177,28 

4.4.00.42 Ioni idrosolubili nel particolato atmosferico identificazione e 
dosaggio (cadauno) (Cl, NO3, SO4, NH4, Na, P, Ca, Mg) 43,29 

4.4.00.43 Metalli, identificazione e dosaggio (cadauno) 23,41 

4.4.00.44 Metalli, identificazione e dosaggio (multielemento in quantità ≥ 10) 246,25 

4.4.00.45 Metanolo-Etanolo 45,14 

  Microinquinanti organici in alta risoluzione:   

4.4.00.46 diossine e furani, dosaggio multielemento (massimo) 1.309,93 

4.4.00.47 IPA, PCB, PCT, dosaggio multielemento (massimo) 295,05 

4.4.00.48 IPA, dosaggio multielemento (massimo) 177,29 

4.4.00.49 Ossidi di azoto 36,10 

4.4.00.50 Ossidi di azoto (NOx) da campionatori passivi 35,24 

4.4.00.51 Ossidi di azoto totali 36,10 

4.4.00.52 Ossido di carbonio 36,10 

4.4.00.53 Ossigeno (O2) 21,53 

4.4.00.54 Ozono 22,16 
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4.4.00.55 Ozono da campionatori passivi 35,24 

4.4.00.56 Polveri granulometria 59,51 

4.4.00.57 Polveri respirabili 14,56 

4.4.00.58 Polveri: totali 14,56 

4.4.00.59 Rapporto C/N (calcolo) 8,24 

4.4.00.60 Residuo carbonioso 22,16 

4.4.00.61 Silice 53,18 

4.4.00.62 Silice libera cristallina 74,08 

4.4.00.63 Solfati 37,34 

4.4.00.64 Sostanze organiche volatili (SOV) 174,11 

4.4.00.65 Sostanze volatili (carbone) 22,16 

4.4.00.66 Vento (determinazione direzione e velocità istantanea) 12,03 

  Vento (determinazione direzione e velocità a registrazione 
continua)   

4.4.00.67 fino a 1 ora 18,36 

4.4.00.68 max giornaliero 74,08 

4.4.00.69 Zolfo 50,65 

4.5 parametri analitici suolo/reflui/compost/sedimenti/fanghi 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

4.5.00.01 Acidità 14,56 

4.5.00.02 Adsorbimento fosfatico 88,01 

4.5.00.03 Alcalinità 14,56 

4.5.00.04 Aldeidi, ricerca aspecifica 12,03 

4.5.00.05 Aldeidi totali 22,16 

4.5.00.06 Aldeidi, identificazione e dosaggio (cadauno) 22,16 

4.5.00.07 Ammoniaca indissociata (calcolo) 8,24 

4.5.00.08 Anioni, altri - identificazione e dosaggio (cadauno) 36,10 
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4.5.00.09 Anticrittogamici, antiparassitari, altri fitofarmaci in genere e loro 
metaboliti, dosaggio multielemento (massimo per cromatogramma) 207,07 

4.5.00.10 Azoto ammoniacale 36,10 

4.5.00.11 Azoto Kjeldahl 51,91 

4.5.00.12 Azoto nitrico 36,10 

4.5.00.13 Azoto nitroso 36,10 

4.5.00.14 Azoto proteico 51,91 

4.5.00.15 Azoto totale (calcolo) 8,24 

4.5.00.16 Azoto totale inorganico (calcolo) 8,24 

4.5.00.17 Azoto totale organico (calcolo) 8,24 

4.5.00.19 Capacità di scambio cationico 74,08 

4.5.00.20 Caratteri organolettici, caratteri fisici 8,24 

4.5.00.21 Carbonio organico per ossidazione cromica 43,06 

4.5.00.22 Cationi, altri, identificazione e dosaggio (cadauno) 36,10 

4.5.00.23 Ceneri  22,16 

4.5.00.24 Cianuri 37,34 

4.5.00.25 Composti metallo-organici, identificazione e dosaggio (cadauno) 103,83 

4.5.00.26 Composti organici, altri - identificazione e dosaggio- multielemento 
(massimo) 177,28 

4.5.00.27 Composti organici, altri - identificazione e dosaggio - per analita 
ricercato 51,93 

4.5.00.28 Comprimibilità 37,98 

4.5.00.29 Conducibilità 27,86 

4.5.00.31 Densità, peso specifico 22,16 

4.5.00.33 Fenoli distillabili in corrente di vapore 51,91 

4.5.00.34 Fenoli totali (aspecifica) 36,10 

4.5.00.35 Fenoli, identificazione e dosaggio (cadauno) 36,10 

4.5.00.36 Fosfati solubili 36,10 
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4.5.00.37 Fosfati totali 51,91 

4.5.00.38 Granulometria (setacciatura) 59,51 

4.5.00.40 Idrocarburi C <12 144,34 

4.5.00.41 Idrocarburi C>12 144,34 

4.5.00.42 Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) 177,28 

4.5.00.43 Idrogeno solforato, solfuri 22,16 

4.5.00.44 Indice SAR (calcolo) 8,24 

4.5.00.46 Metalli, identificazione e dosaggio (cadauno) 23,41 

4.5.00.47 Metalli, identificazione e dosaggio multielemento in quantità ≥ 10  246,25 

  Microinquinanti organici in alta risoluzione   

4.5.00.48 diossine e furani, dosaggio multielemento (massimo) 1.309,93 

4.5.00.49 IPA, PCB, PCT, dosaggio multielemento (massimo) 295,05 

4.5.00.50 IPA, identificazione e dosaggio (cadauno) 37,98 

4.5.00.51 Policloro Bifenili, Policloro Trifenili (PCB, PCT) 177,28 

4.5.00.52 pH 27,86 

4.5.00.53 Potassio, potere di fissazione 59,51 

4.5.00.54 Potere calorifico (Mahler) 48,12 

4.5.00.55 Potere calorifico inferiore, calcolato (per singola frazione) 8,24 

4.5.00.56 Potere calorifico inferiore, sperimentale (per singola frazione) 74,08 

4.5.00.57 Potere calorifico superiore, calcolato (per singola frazione) 8,24 

4.5.00.58 Potere calorifico superiore, sperimentale (per singola frazione) 44,31 

4.5.00.60 Potere ossidante del suolo per il cromo 37,98 

4.5.00.61 Punto di infiammabilità 25,96 

4.5.00.62 Punto di intorbidimento 18,36 

4.5.00.63 Punto di rammollimento 18,36 
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4.5.00.64 Punto di solidificazione 18,36 

4.5.00.65 Rapporto C/N (calcolo) 8,24 

4.5.00.66 Residuo secco/residuo fisso 22,16 

4.5.00.67 rH 14,56 

4.5.00.68 Salinità, rifiuti 81,67 

4.5.00.69 Setacciatura (cernita e determinazione ponderale fino a tre frazioni 
granulometriche) 59,51 

4.5.00.70 Sommatoria metalli (calcolo) 8,24 

4.5.00.71 Sostanza organica  42,06 

4.5.00.75 Tessitura per sedimentazione 108,84 

4.5.00.76 Temperatura 12,03 

4.5.00.77 Test di cessione UNI 10802 rifiuti monolitici 738,76 

4.5.00.78 TOC - Carbonio OrganicoTotale - metodo strumentale a 
combustione 37,98 

4.5.00.79 Trattabilità per digestione anaerobica 111,42 

4.5.00.80 Umidità (determinazione dell'acqua) 22,16 

4.5.00.81 Azoto totale e carbonio totale (analizzatore elementare) 103,45 

4.5.00.82 Cromo esavalente (Metodo EPA 3060) 103,45 

4.5.00.83 Materiali grossolani - scheletro nei terreni 59,51 

4.5.00.84 Sostanza umificata - Acidi umici e fulvici 103,45 

4.5.00.85 Setacciatura (cernita e determinazione ponderale per frazioni 
granulometriche > 3) 103,45 

4.5.00.86 Idrogeno solforato, solfuri (strippaggio in ambiente acido) 51,93 

4.5.00.87 Cromo esavalente (Metodo IRSA) 33,54 

4.5.00.88 Idrocarburi speciazione metodo MADEP VPH 144,34 

4.5.00.89 Idrocarburi speciazione metodo MADEP EPH 288,70 

  4.6  Monitoraggio della qualità dell’aria 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE COSTO (€) 
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 Campagna di rilevazione dati inquinanti atmosferici ubiquitari con 
mezzo mobile (commento meteo compreso) 

 

4.6.00.01 …………………………………per ogni settimana (minimo 3) 1.682,14 

4.6.00.02 ……………………………………………………..… standard 38 giorni 7.849,95 

 
Campagna con laboratorio mobile/strumento rilocabile per la 
misura di PM10 e/o PM2.5   

4.6.00.03 ………………………………………… per ogni settimana (minimo 3) 1.009,28 

4.6.00.04 ……………………………………………………..… standard 38 giorni 5.382,82 
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5. AREA FISICA 
 
 

5.1 Onde meccaniche 
5.1.1 Rumore 

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

5.1.01.01 Misura di livello sonoro con fonometro 74,08 

5.1.01.02 Determinazione dei tempi di riverbero, per vano 313,41 

  Monitoraggio acustico non assistito omnicomprensivo:   

5.1.01.21 fino a tre giorni 807,59 

5.1.01.22 fino a 7 giorni 1.153,71 

5.1.01.23 per ogni giorno in più 57,69 

5.1.01.09 Misura di flusso veicolare (per ora o frazione di ora superiore a 30 
minuti): 8,24 

5.1.01.11 Misura di trasmissione con generatore di rumore, per tramezzo 501,44 

5.1.01.12 Misura rumorosità impianti, per sorgente e per punto di misura 150,43 

5.1.01.13 Misura rumore di calpestio, per vano 313,41 

5.1.01.17 Misure di potenza sonora per sorgente 368,46 

5.1.01.18 Pareri per attività temporanee 88,00 

5.1.01.19 Pareri per valutazioni di impatto acustico (escluse le attività 
temporanee) 173,30 

5.1.01.20 Valutazione di impatto acustico o di clima acustico (per ora o 
frazione di ora superiore a 30 minuti): 88,01 

5.1.3 Vibrazioni 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

5.1.03.02 Misura con analizzatore portatile in tempo reale per punto 403,81 

5.2 Radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti, campi elettrici e magnetici, radiazioni 
luminose 

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

  Misure di campo elettrico e magnetico:   

5.2.00.01 fino a 5 punti (per punto) 74,08 

5.2.00.02 oltre i 5 punti (per punto) 44,31 

5.2.00.03 Analisi spettrale qualitativa 111,42 
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5.2.00.04 Analisi spettrale di campo RF o MO, per punto 368,46 

5.2.00.05 Analisi spettrale di UV, IR o V, per punto 295,05 

5.2.00.08 Controllo visivo/fotografico di apparato di illuminazione, per singolo 
apparecchio 12,54 

5.2.00.09 Analisi di progetto illuminotecnico (per ora o frazione di ora superiore 
a 30 minuti) 88,00 

5.2.00.10 Analisi protezionistica su progetto (per ora o frazione di ora superiore 
a 30 minuti): 88,00 

5.2.00.11 Parere ambientale di cui all’art. 93, comma 1-bis, del D.Lgs. 259/03 DM 14/10/2016 

5.2.00.12 Misure di illuminamento, per punto 33,64 

5.2.00.13 Misure di luminanza, per punto 56,07 

5.2.00.14 Misure di luminanza su superfici estese, tramite camera di luminanza 224,29 

  Monitoraggio in continuo NIR, con presenza operatore:   

5.2.00.16 fino a 2 ore 147,51 

5.2.00.17 per ogni ora o frazione di ora superiore a 30 minuti oltre le prime 2 37,98 

5.2.00.18 Monitoraggio in continuo NIR, senza presenza operatore (fino a 4 
giorni) 245,99 

5.2.00.21 Parere su elettrodotti (linee elettriche e cabine di trasformazione) 
connessi ad impianti fotovoltaici, eolici e biomasse 259,96 

5.2.00.22 Misure in continuo con gestione da remoto (fino a 20 giorni)  938,11 

5.2.00.23 Misure in continuo con gestione da remoto (per ogni giorno in più) 35,18 

5.2.00.24 Ricerca interferenze elettromagnetiche, fino a tre ore (in loco) 229,89 

5.3 Radiazioni ionizzanti 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

5.3.00.01 Misure gamma e beta con strumentazione portatile: misura di dose o 
intensità flusso per punto 

25,96 

5.3.00.02 Misura di spettrometria gamma in sito con strumentazione portatile 
qualitativa 111,42 

5.3.00.03 Misura di spettrometria gamma in sito con strumentazione portatile 
quantitativa 177,29 

5.3.00.04 Misure CS (contaminazione superficiale) gamma da isotopo noto 37,98 

5.3.00.05 Misure CS da isotopo beta noto  37,98 

5.3.00.06 Misure CS da isotopo alfa noto   74,08 
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  Misure spettrometriche gamma su campioni liquidi o solidi 
contaminati:     

5.3.00.07  fino a 4 isotopi 177,29 

5.3.00.8 per ogni isotopo in più 34,19 

5.3.00.09 Misure beta totali su campioni, misura del campione 74,08 

5.3.00.10 Misure beta totali su campioni, misura con preparazione complessa 
del campione. 184,87 

5.3.00.11 Misure beta con estrazione dell'isotopo 1.473,90 

5.3.00.12 Misure alfa totali misura del campione 76,60 

5.3.00.13 Misure alfa totali misura con preparazione complessa del campione 184,87 

5.3.00.14 Misure alfa con estrazione dell'isotopo 2.210,23 

5.3.00.15 Misure di contaminazione alfa con spettrometria 368,46 

5.3.00.16 Misura con WBC 220,97 

5.3.00.17 Emissione di certificato di radioattività  62,05 

5.3.00.19 Misura di radon con strumentazione portatile attiva  184,87 

5.3.00.20 Misura di concentrazione di radon nel terreno 220,97 

5.3.00.22 Misure di radon in acqua (spettrometria gamma) 174,41 

5.3.00.23 Misure di radon in acqua (scintillazione liquida) 63,23 

5.3.00.24 
Misura di concentrazione di radon con strumentazione passiva (per 
punto) – fino a 5 punti 37,94 

5.3.00.25 
Misura di concentrazione di radon con strumentazione passiva (per 
punto) – per ogni punto in più 28,74 

5.3.00.26 
Misura di concentrazione alfa/beta totale in acqua (scintillazione 
liquida), inclusa preparazione campione 166,68 

5.3.00.27 
Misura di concentrazione di trizio in acqua (scintillazione liquida), 
inclusa preparazione campione 114,94 

5.4 Microclima, sostanze ed elementi nocivi 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

5.4.00.01 Diffrazione a raggi X qualitativa per sostanza 74,08 

5.4.00.02 Diffrazione a raggi X quantitativa per sostanza 184,87 

5.4.00.03 Diffrazione a raggi X - analisi qualitativa per amianto   375,31 

5.4.00.04 Fluorescenza a raggi X qualitativa per elemento  37,98 
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5.4.00.05 Fluorescenza a raggi X quantitativa per elemento  147,51 

5.4.00.06 Misura di singoli parametri microclimatici, per punto     44,31 

5.4.00.08 Misura di singoli parametri climatici, fino a 4 ore (per ora o frazione di 
ora superiore a 30 minuti): 34,19 

5.4.00.09 Misura di singoli parametri climatici, oltre le 4 ore (per ora o frazione 
di ora superiore a 30 minuti): 9,50 

5.4.00.10 Trattamento e pesatura filtri, per filtro  14,56 

  Monitoraggio campioni aeriformi, con sistema automatico: 0,00 

5.4.00.11 per sostanza entro la prima ora 51,91 

5.4.00.12 per sostanza per ogni ora successiva o frazione di ora superiore a 30 
minuti 18,36 

5.4.00.13 Analisi fibre mediante microscopia ottica 74,08 

5.4.00.14 Analisi fibre mediante microscopia ottica secondo DM 6/9/94 
Ministero Sanità 111,42 

5.4.00.15 Analisi fibre mediante SEM 368,46 

5.4.00.16 Analisi fibre mediante SEM e microanalisi 736,33 

5.4.00.17 Studio sperimentale della dispersione, diffusione e ricaduta degli 
inquinanti emessi (per ora o frazione di ora superiore a 30 minuti): 88,01 

5.4.00.18 Calcolo previsionale di distribuzione di inquinanti con l'uso di modelli 
matematici (per ora o frazione di ora superiore a 30 minuti): 88,01 

5.4.00.19 Misura e elaborazioni per la costruzione del campo anemologico (per 
ora o frazione di ora superiore a 30 minuti): 88,01 

5.4.00.20 Progettazione di reti di rilevamento della qualità dell'aria (per ora o 
frazione di ora superiore a 30 minuti): 88,01 
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6. AREA INGEGNERIA 
 
 

6.1 Generatori di calore per riscaldamento non inseriti nell'all. VII D. Lgs.vo 81/08 
6.1.1 Verifiche periodiche 

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

6.1.01.01 Superfici riscaldate fino a 300 m² 177,29 

6.1.2 Verifiche straordinarie 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

  Superfici riscaldate fino a 300 m²:  

6.1.02.01 fino a 51 m² 188,05 

6.1.02.02 oltre 51 fino a 300 m² 277,94 

 
NOTE   a 

Per superficie riscaldata si intende quella definita dall’art. 15 R.D. 12 maggio 1927 n. 824. 

b 
Per i generatori di calore per riscaldamento si fa riferimento esclusivamente alla superficie di riscaldamento, assumendo 
l’equivalenza di 10.000 kcal/h per ogni m² di superficie riscaldata; restando inclusi nell’ultimo scaglione, pos.2, anche gli 
impianti di potenzialità superiore a 3.000.0000 Kcal/h 

6.2 Recipienti a pressione di vapore o di gas e recipienti di liquidi surriscaldati non 
inseriti nell'all. VII D. Lgs.vo 81/08 

6.2.1 Verifiche periodiche 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE   COSTO (€) 

6.2.01.01 Fino a 27.000 (litri x bar) 74,70 

6.2.01.04 Oltre 27.000 fino a 125.000 (litri x bar) 84,84 

6.2.01.05 Oltre 125.000 fino a 343.000 (litri x bar) 101,30 

6.2.01.06 Oltre 343.000 fino a 729.000 (litri x bar) 138,65 

6.2.01.07 Oltre 729.000 fino a 1.331.000 (litri x bar) 170,95 

6.2.01.08 Oltre 1.331.000 fino a 2.197.000 (litri x bar) 193,73 

6.2.01.09 Oltre 2.197.000 fino a 3.375.000 (litri x bar) 255,16 

6.2.01.10 Oltre 3.375.000 fino a 4.913.000 (litri x bar) 367,22 

6.2.01.11 Oltre 4.913.000 fino a 5.832.000 (litri x bar) 463,45 

6.2.01.12 Oltre 5.832.000 (litri x bar) 548,30 

6.2.2 Verifiche straordinarie 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

6.2.02.01 Fino a 27.000 (litri x bar) 79,78 
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6.2.02.04 Oltre 27.000 fino a 125.000 (litri x bar) 90,54 

6.2.02.05 Oltre 125.000 fino a 343.000 (litri x bar) 107,65 

6.2.02.06 Oltre 343.000 fino a 729.000 (litri x bar) 147,20 

6.2.02.07 Oltre 729.000 fino a 1.331.000 (litri x bar) 229,20 

6.2.02.08 Oltre 1.331.000 fino a 2.197.000 (litri x bar) 345,37 

6.2.02.09 Oltre 2.197.000 fino a 3.375.000 (litri x bar) 492,26 

6.2.02.10 Oltre 3.375.000 fino a 4.913.000 (litri x bar) 709,09 

6.2.02.11 Oltre 4.913.000 fino a 5.832.000 (litri x bar) 898,39 

6.2.02.12 Oltre 5.832.000 (litri x bar) 1.049,72 

 
NOTE   a Per capacità si intende quella totale riportata sul libretto matricolare. 

b 
Per i recipienti a più camere e diverse pressioni si considera la pressione massima moltiplicata per la capacità totale. 

c 
La verifica completa prevista per gli apparecchi esonerati ai sensi del D.M. 29.2.1988 deve essere addebitata in misura 
pari a 2,5 volte la quota corrispondente alla verifica periodica ordinaria di cui al prospetto di posizione 6.2.1 e 6.2.2.. 

d Sono da considerare verifiche straordinarie le visite effettuate oltre le periodiche, in quanto richieste o previste dalla 
legislazione vigente. 

6.3 Ascensori e montacarichi 

6.3.1 Verifiche periodiche e straordinarie 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

6.3.01.01 Ascensori (ex categoria A, B e C) fino a 5 fermate e apparecchi di 
sollevamento con v ≤ 0,15m/s 

133,59 

6.3.01.02 Per ogni fermata in più oltre la 5° 6,96 

6.3.01.03 Montacarichi (ex categoria D) fino a 4 fermate 100,03 

6.3.01.04 Per ogni fermata in più oltre la 4° 10,77 

6.3.01.05 Verifiche straordinarie, a seguito di modifiche costruttive come 
definite al punto i) dell'art.2 del DPR 162 del 30.04.1999 200,70 

6.3.01.06 Esame documentazione a seguito di modifiche costruttive 75,34 

6.4 Installazione e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche 

6.4.1 Verifiche periodiche e straordinarie 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

6.4.01.01 

Verifica periodica o straordinaria di parafulmini (Lightning Protection 
System) ad asta, a gabbia oltre a strutture metalliche e recipienti di 
notevoli dimensioni posti fuori terra collegati all'impianto di terra (per 
ora o frazione di ora superiore a 30 minuti) 

74,08 
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6.4.01.14 Verifica di strutture autoprotette 77,87 

6.5 Verifiche periodiche impianti di messa a terra 

6.5.1 Verifiche periodiche per classi di potenza impegnata 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

6.5.01.01 fino a 10 kW 167,15 

6.5.01.02 da 11 a 15 kW 177,29 

6.5.01.03 da 16 a 20 kW 202,60 

6.5.01.04 da 21 a 25 kW 240,59 

6.5.01.05 da 26 a 50 kW 303,90 

6.5.01.06 da 51 a 100 kW  445,72 

6.5.01.07 da 101 a 150 kW 568,55 

6.5.01.08 da 151 a 200 kW 660,35 

6.5.01.09 da 201 a 250 kW 733,79 

6.5.01.10 da 251 a 300 kW 826,86 

6.5.01.11 da 301 a 415 kW 1.113,66 

6.5.01.12 da 416 a 630 kW 1.321,33 

6.5.01.13 da 631 a 800 kW 1.568,24 

6.5.01.14 da 801 a 1000 kW 2.007,63 

6.5.01.15 oltre i 1000 kW:  2.281,78 

6.5.01.16 
oltre i 1000 kW la tariffazione è oraria, con un importo minimo pari 
all'importo del punto 6.6.01.15 (per ora o frazione di ora superiore ai 
30 minuti) 

74,08 

6.5.01.17 La tariffa indicata per classe di potenza impegnata sino a 1.000 KW 
va maggiorata - per ciascuna cabina di trasformazione - di ulteriori: 

179,81 

6.5.01.18 impianti di autoproduzione di energia elettrica (per ora o frazione di 
ora superiore ai 30 minuti) 

88,00 

6.5.01.19 
per le verifiche nei locali ad uso medico di gruppo 2, così come 
definito dalla norma CEI 64-8/7 (2012) al punto 7.1.02.7 gli importi su 
riportati e riferiti alle varie potenze impegnate vengono maggiorati di: 

181,34 

6.5.01.20 
verifiche di impianti di messa a terra in attività in cui la potenza 
elettrica impegnata risulta concentrata in poche utenze di grandi 
dimensioni (idrovore, forni fusori e macchinari similari che impegnano 

74,08 
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circa l'80% della potenza installata) per ora o frazione di ora 
superiore ai 30 minuti 

6.5.01.21 
per verifiche di impianti di messa a terra in società/aziende con due o 
più impianti soggetti a verifica (per ora o frazione di ora superiore ai 
30 minuti) 

74,08 

6.6 Altre verifiche tecniche 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

6.6.00.01 Esame documentazione tecnica e/o dati analitici con parere scritto 
(per ora o frazione di ora superiore a 30 minuti) 

88,01 

6.6.00.02 Verifiche per la valutazione e prevenzione di incidenti rilevanti (rischio 
industriale) (per ora o frazione di ora superiore a 30 minuti) 133,59 

6.6.00.03 Verifica impianti elettrici in luoghi pericolosi (per ora o frazione di ora 
superiore a 30 minuti) 74,08 

6.6.00.04 
Verifiche tecniche negli ambienti di vita e/o ai sensi della Legge 46/90 
e s.m.i.: conformità alle norme tecniche di impianti elettrici, termici, 
ecc. (per ora o frazione di ora superiore a 30 minuti) 

74,08 

6.6.00.05 Misura delle tensioni di passo e contatto (per ora o frazione di ora 
superiore a 30 minuti) 133,59 

6.6.00.06 Verifica delle protezioni antinfortunistiche a macchine in genere (per 
ora o frazione di ora superiore a 30 minuti) 74,08 

6.7 Altre voci 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

6.7.00.01 
Verifiche straordinarie diverse dalle tipologie indicate, accertamenti di 
disposizioni e prescrizioni di inattività, di demolizioni, esoneri e 
modificazioni d’uso (per ora o frazione di ora superiore a 30 minuti) 

74,08 

6.7.00.02 Rilascio targhette, libretti matricolari o loro duplicati (per unità)  74,08 

6.7.00.03 

Per ogni intervento che non sia stato possibile effettuare a causa del 
cliente - preventivamente avvisato mediante comunicazione certa - il 
quale non abbia disdetto con un preavviso di almeno 2 giorni 
lavorativi 

110,17 

 

NOTA Le tariffe indicate nel presente capitolo - in deroga a quanto previsto sub "Servizi Generali" - sono 
comprensive degli oneri di trasferta. 
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7. SICUREZZA DEL TERRITORIO 
 
 

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

7.0.00.00 Le prestazioni ricomprese nei capitoli 7.1 e 7.2 hanno una 
fatturazione minima pari a:  

39,25 

7.1 Studi, consulenze, rilievi e analisi tematiche 

7.1.2 Perizie tecniche 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

7.1.02.01 Redazione di perizia tecnica sulla situazione valanghiva per piste da 
sci e/o impianti di risalita.  

360,88 

7.1.02.02 
Redazione di perizia tecnica sulla situazione valanghiva per piste da 
sci e/o impianti di risalita. Due perizie contestuali per richiesta e 
comprensorio. 

605,26 

7.1.02.03 
Redazione di perizia tecnica sulla situazione valanghiva per piste da 
sci e/o impianti di risalita. Tre perizie contestuali per richiesta e 
comprensorio 

723,02 

7.1.02.04 
Redazione di ogni perizia tecnica sulla situazione valanghiva per 
piste da sci e/o impianti di risalita in aggiunta a tre perizie, contestuali 
per richiesta e comprensorio 

105,11 

7.1.02.06 
Prestazioni e consulenze tecnico-scientifiche occasionali a richiesta, 
con o senza rilascio di report. Preventivo in base alla stima delle ore 
di lavoro necessarie per soddisfare la richiesta  

a preventivo 

7.1.3 Commenti meteoclimatici 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

7.1.03.01 
Commenti meteo-climatici relativi a situazioni e località specifiche 
comprensivi di raffronti con dati storici (fino a tre giorni consecutivi su 
una località) 

257,93 

7.1.03.02 
Commenti meteorologici relativi a situazioni e località specifiche 
senza raffronti con dati storici (fino a tre giorni consecutivi su una 
località) 

179,43 

7.1.03.03 
Commenti meteoclimatici e/o nivologici non ricompresi nelle voci 
precedenti. Preventivo in base alla stima delle ore di lavoro 
necessarie a soddisfare la richiesta.  

a preventivo 

7.2 Elaborazione dati   

7.2.1 Elaborazione dati  

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

7.2.01.02 
Abbonamento annuale per fornitura mensile di tabelle di dati 
giornalieri, per 1 stazione e per 1 variabile. Per le tabelle, oltre la 
prima, la tariffa è ridotta del 50% 

45,98 

7.2.01.08 

Elaborazioni di dati che richiedono formati, vidimazioni, stampe e/o 

impaginazioni particolari. Preventivo in base alla stima delle ore di 

lavoro necessarie a soddisfare la richiesta. 
a preventivo 

7.2.2 Dati Elaborati    

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

7.2.02.10 
Classi di stabilità e hmix dell’atmosfera a frequenza oraria per 1 anno 
per 1 stazione inclusi i dati meteo di temperatura, intensità e 
direzione vento  

287,37 
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7.2.02.11 Dati elaborati da Calmet (su grigliato 4 kmx4 km), per 1 anno, per 1 
punto di griglia 370,07 

7.2.02.12 Dati elaborati da Calmet (su grigliato 4 kmx4 km), per ogni anno 
successivo al primo, per 1 punto di griglia 172,42 

7.2.02.13 Dati elaborati da Calmet su grigliato con diversa risoluzione, per 1 
anno, per punti di griglia contigui a preventivo 

7.2.02.14 
JFF distribuzione delle frequenze di velocità e direzione del vento in 
funzione delle classi di stabilità per 1 anno per 1 stazione. Se riferite 
alla medesima stazione, oltre il primo anno, la tariffa è ridotta del 50% 

229,89 

7.2.02.15 

Variabili micrometeorologiche per 1 anno per 1 stazione (velocità di 
attrito (frizione, u*) e lunghezza di Monin-Obukhov). Se richieste 
insieme a classi di stabilità e hmix atmosfera la tariffa è ridotta del 
50% 

151,96 

7.2.3 Piogge intense e tempi di ritorno 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

  Tabella piogge intense per 1 stazione per l’intero periodo di 
funzionamento (*)   

7.2.03.01 

Elaborazione di dati (dati storici, piogge intense, tempi di ritorno, 
statistiche, rose dei venti, gradi giorno, ecc.) che richiedono formati, 
vidimazioni, stampe o impaginazioni particolari. Preventivo in base 
alla stima delle ore di lavoro necessarie a soddisfare la richiesta. 

a preventivo 

7.2.5 Radar-meteorologia 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

7.2.05.01 
Dati radar di archivio in formato grafico di singolo prodotto standard, 
preventivo in base a: costo fisso dati € 200.00/giorno, n° ore lavoro 
per estrazione ed elaborazione dati. 

a preventivo 

7.2.05.02 
Dati radar di archivio relativi a volumi polari in formato standard, 
preventivo in base a: costo fisso dati € 300.00/giorno, n° ore lavoro 
per estrazione dati 

a preventivo 

7.3 Abbonamenti 
COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

7.3.00.01 Abbonamento annuale al Bollettino Dolomiti Meteo via sms 14,51 

7.3.00.02 Abbonamento annuale al Bollettino Dolomiti Neve e Valanghe via 
sms 9,67 
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8. RIFIUTI E TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 
 

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

8.1.00.01 Indice di respirazione statico   253,25 

8.1.00.02 Indice di respirazione dinamico   506,50 

8.1.00.03 Analisi merceologica, per singola categoria 443,19 

8.1.00.04 Campionamento per analisi merceologica (per ora o frazione di ora 
superiore a 30 minuti) 126,62 

  
Trasferimento e approntamento cantiere per analisi merceologiche 
e indice di respirazione  

8.1.00.05 fino a 70 km a giornata 253,25 

8.1.00.06 fino a 150 km a giornata 291,22 

8.1.00.07 oltre 150 km a giornata 316,57 

8.1.00.08 
Ai controlli eseguiti sulla gestione delle terre e rocce da scavo ai sensi del DPR 
120/2017 nelle more dell’approvazione del tariffario nazionale si applicano le seguenti 
tariffe: 

Attività Prestazione Voce del tariffario 
Esame 
documentazione 

Per ogni ora o frazione di ora superiore ai 30 minuti 2.3.00.01 
Massimo giornaliero per persona 2.3.00.02 

Sopralluogo 

Sopralluogo: per ogni ora o frazione di ora superiore ai 30 minuti per 
persona 2.1.00.01 

Massimo giornaliero per persona 2.1.00.02 
Trasferta sino a 70 Km 2.1.00.03 
Trasferta sino a 150 Km 2.1.00.04 
Trasferta oltre 150 Km 2.1.00.05 

Campionamento Campionamenti con attrezzatura semplice (*) 2.4.00.02 

Relazione tecnica Per ogni ora o frazione di ora superiore ai 30 minuti 2.2.00.01 
Massimo giornaliero per persona 2.2.00.02 

(*) in caso di utilizzo di macchine messe a disposizione dalla ditta non viene addebitato alcun importo 
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9. OLFATTOMETRIA 
 
 

COD DESCRIZIONE PRESTAZIONE  COSTO (€) 

9.1.00.01 Misura olfattometrica da 1 a 6 campioni prelevati, dal cliente, nell'arco 
della giornata 

844,93 

9.1.00.02 Indagine olfattometrica da 1 a 6 campioni prelevati nell’arco di una 
giornata 2.465,17 

9.1.00.03 Misura olfattometrica da 7 a 12 campioni prelevati, dal cliente, 
nell'arco della giornata 1.711,33 

9.1.00.04 Indagine olfattometrica da 7 a 12 campioni prelevati nell’arco di una 
giornata 3.566,37 

9.1.00.05 Per ogni ulteriore giornata di indagine 2.853,48 

9.1.00.06 Applicazione di modelli matematici, per singolo sito d'indagine 4.279,27 

9.1.00.07 

Per ogni indagine olfattometrica che non sia stato possibile effettuare 
a causa del cliente - preventivamente avvisato mediante 
comunicazione certa - il quale non abbia disdetto con un preavviso di 
almeno 2 giorni lavorativi 

1.142,15 

9.1.00.08 
Monitoraggio dell'idrogeno solforato (acido solfidrico) per singola 
stazione ed esposizione 16,10 

9.1.00.09 
Monitoraggio dei Composti Organici Volatili (fino a otto composti) per 
singola stazione ed esposizione 75,87 
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(Codice interno: 494529)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 39 del 18 gennaio 2023
Approvazione degli schemi di accordo tra il Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio

dei Ministri e la Regione del Veneto e tra la Regione del Veneto e i Soggetti Attuatori per l'attuazione della Missione 2 -
Componente 4 - Sub-investimento 2.1b "Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
La deliberazione approva gli schemi di accordo tra il Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri e la Regione del Veneto e tra la Regione del Veneto e i Soggetti Attuatori per l'attuazione della Missione 2 -
Componente 4 - Sub-investimento 2.1b "Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che stanzia in favore della Regione del Veneto euro
49.680.168,15 relativamente ai "nuovi progetti " ed euro 34.685.358,70 relativamente ai "progetti in essere".

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

L'Unione europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation EU (NGEU), un programma che prevede, fra gli
altri, investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica.

Come noto, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è il documento che il Governo italiano ha predisposto per
illustrare come l'Italia intende investire e gestire i fondi assegnati nell'ambito del programma Next generation EU e presenta
anche un calendario di riforme collegate, finalizzate in parte all'attuazione del piano e in parte alla modernizzazione del Paese.

Il suddetto Piano si articola su tre assi principali: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica e inclusione sociale e
raggruppa i progetti di investimento in 16 componenti e 6 missioni che rappresentano le aree "tematiche" strutturali di
intervento.

Tra le missioni spicca la Missione 2 "Rivoluzione Verde e Transizione ecologica" che discende direttamente dallo European
Green Deal e dal doppio obiettivo dell'Unione europea di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 e ridurre le emissioni
di gas a effetto serra del 55 per cento rispetto allo scenario del 1990 entro il 2030.

L'accesso ai finanziamenti del Recovery and Resilience Facility (RRF) è condizionato al fatto che i Piani Nazionali di Ripresa
e Resilienza (PNRR) includano misure che concorrano concretamente alla transizione ecologica per il 37 per cento delle risorse
e che, in nessun caso, violino il principio del Do Not Significant Harm (DNSH), ossia non arrechino un danno significativo
all'ambiente.

Le misure di supporto della Missione 2 "Rivoluzione Verde e Transizione ecologica" si sviluppano attraverso quattro
componenti:

MC2.1 Un percorso verso la piena sostenibilità ambientale• 
MC2.2 Raggiungere la decarbonizzazione in tutti i settori• 
MC2.3 Efficienza energetica per un'edilizia sostenibile• 
MC2.4 Tutela del territorio e delle risorse naturali• 

La componente 4, con un importo di 15,6 miliardi di euro di spesa, si prefigge l'obiettivo di rendere il nostro Paese più
resiliente ai cambiamenti climatici.

La priorità è garantire la sicurezza del territorio, soprattutto verso i rischi idrogeologici, e la salvaguardia della biodiversità e
delle aree verdi e della biodiversità. Si presterà attenzione alla tutela dell'integrità e della sicurezza delle risorse idriche.

In particolare, sono assegnati 2,49 miliardi di euro per l'investimento 2.1 - "Misure per la gestione del rischio di alluvione e per
la riduzione del rischio idrogeologico".

Si tratta di interventi strutturali - volti a mettere in sicurezza il territorio da frane o ridurre il rischio di allagamento - e non
strutturali, ovvero misure previste dai piani di gestione del rischio idrico e di alluvione, focalizzati sulla salvaguardia del
territorio, sulla riqualificazione, sul monitoraggio e sulla prevenzione.
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L'investimento 2.1 è articolato in due aree:

misure strutturali e non strutturali nei territori più a rischio a cui sono destinati 1.287 milioni di euro, con interventi
selezionati dall'esistente banca dati RENDIS entro la fine del 2021 (coordinamento della misura in capo al MITE);

a. 

misure in favore delle aree colpite da calamità a cui sono destinati 1.200 milioni di euro per il ripristino delle
infrastrutture danneggiate e per la riduzione del rischio residuo sulla base di piani di investimento elaborati a livello
locale e approvati dal Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri entro la
fine del 2021 (coordinamento della misura in capo a PCM-DPC);

b. 

Per quanto riguarda la misura di competenza del Dipartimento della Protezione Civile, a partire dal mese di marzo 2021, è stato
avviato un percorso di approfondimento con gli organismi tecnici di presidio del PNRR della Ragioneria Generale dello Stato
del Ministero dell'Economia e delle Finanze, che ha portato all'adozione del D.M. 6 agosto 2021 (pubblicato in G.U. 24
settembre 2021), con il quale le risorse sono state suddivise in:

400 milioni di euro per "progetti in essere" ovvero per l'originaria finalizzazione "a rendicontazione";• 
800 milioni di euro per la realizzazione di "nuovi progetti", da individuare nell' ambito della medesima area tematica
della riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico, con l'obiettivo del ripristino delle condizioni
iniziali (nelle aree colpite) e di garantire la resilienza dei territori alle calamità naturali, avendo riferimento alle
tipologie previste dall'art. 25, comma 2, lett.re d) ed e) del D.Lgs. n. 1/2018, limitatamente ad interventi di natura
pubblica.

• 

Le condizioni necessarie per attingere alle risorse, per ambedue le finalità possono essere rubricate sinteticamente nel modo
seguente:

sono eleggibili unicamente gli interventi che rientrano in piani predisposti dai Commissari/soggetti responsabili in
ordinario regionali per i quali la comunicazione di approvazione da parte del Dipartimento della Protezione Civile è
stata adottata a far data dal 1 febbraio 2020.

• 

sono ammissibili solo interventi sul patrimonio pubblico (sono esclusi contributi per il ripristino delle strutture e delle
infrastrutture private, danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche e produttive);

• 

è necessario garantire che gli operatori economici, nell'esecuzione di appalti pubblici, rispettino gli obblighi
applicabili in materia di diritto ambientale ovvero il Piano Nazionale d'Azione sul Green Public Procurement - PAN
GPP;

• 

è necessario garantire il rispetto del principio del "non arrecare un danno significativo" (DNSH, "do no significant
harm") all'ambiente.

• 

è necessario rispettare milestone e target assegnati. La milestone assegnata prevede la pubblicazione dell'atto/degli atti
di approvazione del piano/dei piani degli interventi entro il 31 dicembre 2021;

• 

i target assegnati corrispondono al completamento degli interventi e alla rendicontazione rispettivamente entro 31
dicembre 2025 e 30 giugno 2026; la verifica del raggiungimento dei target è effettuata attraverso il sistema di
Monitoraggio Opere Pubbliche della Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP-MOP) e comunque nel
rispetto della normativa sul monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche (D.Lgs. n. 229/2011, D.L. n.
66/2014, D.Lgs. n. 50/2016 e D.Lgs. n. 97/2016).

• 

Per quanto concerne la ripartizione delle risorse relative ad ambedue le quote, trattandosi di allocazione territoriale, vige il
vincolo della destinazione del 40 per cento alle regioni del Mezzogiorno, ai sensi dell'art. 2, comma 6-bis del D.L. n. 77/2021,
convertito in L. n. 108/2021.

Con nota dip/0048239 del 09/11/2021, il Dipartimento della Protezione Civile ha  comunicato l'assegnazione alla Regione del
Veneto  dei seguenti importi:

euro 24.840.084,07 per "progetti in essere";• 
euro 49.680.168,15 per "nuovi progetti".• 

La Regione del Veneto ha effettuato un'attenta ricognizione degli interventi più idonei al soddisfacimento dei requisiti richiesti
in coordinamento con le strutture dei Geni Civili, dei Consorzi di Bonifica, Veneto Strade, Veneto Acque, AIPo,
Provveditorato alle Opere Pubbliche.

Con nota dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio prot. 569012 del 03/12/2021 sono state inviate le proposte di elenco dei
"progetti in essere" e "nuovi progetti" al Dipartimento della Protezione Civile:

per la categoria "progetti in essere" sono stati individuati 7 interventi, per un importo a rendicontazione pari a euro
35.040.290,95;

• 

nella categoria "nuovi progetti" sono stati individuati 20 interventi, per un importo pari a euro 49.700.000,00.• 
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Tutti gli interventi proposti presentano le caratteristiche definite dall'art. 25, comma 2, lett. d) del codice di protezione civile:
"interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, strettamente
connesso all'evento e finalizzati prioritariamente alla tutela della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti
di programmazione e pianificazione esistente".

Lo stato di emergenza considerato per tutti gli interventi proposti è quello individuato dalla Delibera del Consiglio dei Ministri
del 8 novembre 2018 "Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici
verificatisi a partire dal giorno 2 ottobre 2018 nei territori delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia,
Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano".

Nello specifico gli interventi prevedono: la sistemazione arginale di corpi idrici con adeguamenti strutturali e diaframmature,
nella maggioranza dei casi; la sistemazione di versanti e sedi stradali e di attraversamento di corsi d'acqua; la realizzazione di
una cassa di espansione e laminazione per la riduzione della piena.

Per garantire il raggiungimento dei target si è scelto di proporre interventi di importo medio e di bassa complessità tecnica e
amministrativa, talora stralci di progetti già avviati, in modo da ridurre il rischio di ritardi rispettando le milestone ed i target
del PNRR.

Con note prot. 54511 del 15/12/2021, prot. 54701 del 16/12/2021, il Dipartimento della Protezione Civile ha approvato
rispettivamente le proposte di elenco dei "progetti in essere" per euro 24.840.084,07 (interventi da 1 a 5 dell'elenco proposto) e
dei "nuovi progetti" per euro 49.680.168,15 (interventi da 1 a 20 dell'elenco proposto).

Con successiva integrazione prot. 55226 del 21/12/2021 il Dipartimento della Protezione Civile ha approvato la proposta di
elenco dei "progetti in essere" per un ulteriore importo di euro 9.845.274,63 (interventi da 5 a 7 non coperti dalla prima
approvazione), elevando pertanto l'importo dei "progetti in essere" ad euro 34.685.358,70 senza assegnazione di nuove risorse
trattandosi di importi a rendicontazione.

Gli elenchi approvati, nelle more di una verifica con la Commissione Europea da parte del Servizio centrale PNRR del
MEF-RGS, sono stati pubblicati sui siti internet istituzionali sia del Dipartimento sia della Regione del Veneto gli atti di
adozione delle proposte di piani degli interventi e i relativi atti di approvazione da parte del Dipartimento della Protezione
Civile.

Su richiesta successiva del Dipartimento, sono stati forniti la relazione illustrativa dei nuovi interventi e l'elenco degli
interventi unitamente ai CUP (codice unico del progetto), necessari all'istruttoria per l'approvazione del finanziamento.

Con D.P.C.M. 23 agosto 2022, recante "Assegnazione e modalità di trasferimento alle Regioni e alle Province Autonome di
Trento e Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1.b. del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR)", sono state definite le modalità di assegnazione e trasferimento delle risorse finanziarie di cui alla
Missione 2, Componente 4, investimento 2.1b del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza assegnate anche alla Regione del
Veneto.

Lo stesso D.P.C.M. prevede che vengano rispettati i seguenti termini:

pubblicazione dei bandi di gara ovvero l'avvio della procedura di affidamento entro il 31 maggio 2023;• 
stipula del contratto di appalto entro il 30 settembre 2023;• 
inizio effettivo dei lavori con verbale consegna lavori entro il 15 ottobre 2023.• 

Gli interventi dovranno essere conclusi al 31 dicembre 2025 e le rendicontazioni chiuse il 30 giugno 2026.

Con successivo Decreto del Capo dipartimento della Protezione Civile del 21/10/2022, notificato in data 03/11/2022 prot.
510008, è stato approvato in via definitiva l'elenco dei "nuovi progetti" per un ammontare complessivo pari a euro
49.680.168,15.

In tale complesso e composito quadro di riferimento, l'Accordo previsto dall'art. 15 della L. n. 241/1990, rappresenta lo
strumento idoneo, a normativa vigente, per il raggiungimento degli obiettivi comuni prefissati dagli Enti coinvolti, ovvero il
Dipartimento della Protezione Civile, la Regione del Veneto, oltre ai Soggetti attuatori.

L'Accordo tra il Dipartimento della Protezione Civile e la Regione del Veneto (Allegato A), nel suo testo finale trasmesso dal
Dipartimento della Protezione Civile con la citata nota in data 03/11/2022, ha come finalità la definizione della governance e
l'attivazione delle collaborazioni necessarie per la realizzazione di una cooperazione nell'ambito delle attività previste dal
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sub-investimento "Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico".

L'Accordo disciplina le modalità di rendicontazione e controllo (sia per i "progetti in essere" che per i "nuovi progetti"), nonché
le modalità di svolgimento e la gestione contabile (per i soli "nuovi progetti").

La Regione del Veneto, nel predetto Accordo, viene individuata come Amministrazione attuatrice.

In relazione a quanto sopra, atteso che l'Amministrazione regionale è altresì responsabile del coordinamento degli interventi
finanziati tramite la Missione 2, Componente 4, investimento 2.1b del PNRR, si propone di demandare al Direttore della
Direzione Difesa del Suolo e della Costa, in qualità di struttura responsabile, le funzioni di coordinamento per l'esecuzione
degli interventi finanziati dalla citato investimento del PNRR, ivi compresa la sottoscrizione dei necessari accordi attuativi con
i singoli soggetti attuatori.

Al fine di vigilare sulla regolarità delle procedure e delle spese e adottare tutte le iniziative necessarie a prevenire e correggere
le irregolarità e gli indebiti utilizzi delle risorse, l'Amministrazione attuatrice (i.e. la Regione del Veneto), dovrà dotarsi di una
struttura di controllo funzionalmente indipendente dalle attività di gestione del sub-investimento, come previsto dall'art. 6 
punto s) dello schema di accordo di cui al citato Allegato A al presente provvedimento. Tale struttura sarà individuata con
successivo provvedimento della Giunta Regionale presso strutture regionali o enti strumentali in possesso di adeguata
professionalità, a seguito della declinazione delle modalità di controllo da parte del Dipartimento della Protezione Civile o del
Servizio Centrale per il PNRR del Ministero dell'Economia e delle Finanze e potrà avvalersi del personale anche di altre
strutture regionali.

Gli interventi di cui agli elenchi approvati sopracitati, sono realizzati da soggetti attuatori in parte interni all'amministrazione
regionale ed in parte esterni.

I soggetti attuatori interni all'amministrazione regionale sono:

Direzione Difesa del Suolo e della Costa;• 
Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico - U.O. Genio Civile di Rovigo;• 
Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico - U.O. Genio Civile di Treviso;• 
Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico - U.O. Genio Civile di Verona;• 
Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico - U.O. Genio Civile di Vicenza.• 

I soggetti attuatori esterni all'amministrazione regionale sono:

Veneto Strade S.p.A.;• 
Veneto Acque S.p.A.;• 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili - Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche
Veneto - Trentino Alto Adige - Friuli Venezia Giulia. Ufficio Salvaguardia di Venezia Opere Marittime per il Veneto;

• 

Agenzia Interregionale per il fiume Po - AIPo;• 
Consorzio di Bonifica Veneto Orientale;• 
Consorzio di Bonifica Acque Risorgive.• 

E' prevista inoltre una specifica disposizione attuativa (Allegato B) diretta ai singoli soggetti attuatori interni
all'amministrazione regionale (U.O. Genio Civile e Direzione Difesa del Suolo e della Costa) finalizzata a disciplinare
l'attuazione, le modalità di rendicontazione e controllo, le modalità di svolgimento e la gestione contabile degli interventi in
argomento.

Altresì, per gli interventi di competenza di soggetti attuatori esterni all'Amministrazione regionale, si propone lo schema di
accordo (Allegato C) da sottoscrivere con la Direzione Difesa del Suolo e della Costa, in qualità di Struttura responsabile, che
disciplina l'attuazione, le modalità di rendicontazione e controllo (sia per i "progetti in essere" che per i "nuovi progetti"),
nonché le modalità di svolgimento e la gestione contabile (per i soli "nuovi progetti").

Con il presente provvedimento si sottopone all'approvazione della Giunta regionale:

lo schema di accordo tra il Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la
Regione del Veneto per l'attuazione degli interventi finanziati nell'ambito della Missione 2, Componente 4,
investimento 2.1b del PNRR (Allegato A);

• 

lo schema di disposizione attuativa diretta ai singoli soggetti attuatori interni all'amministrazione regionale finalizzata
a disciplinare l'attuazione, le modalità di rendicontazione e controllo, le modalità di svolgimento e la gestione
contabile degli interventi di rispettiva competenza (Allegato B);

• 
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lo schema di accordo di concessione di finanziamento tra la Regione del Veneto e i singoli soggetti attuatori esterni
all'amministrazione regionale finalizzato a disciplinare l'attuazione, le modalità di rendicontazione e controllo, le
modalità di svolgimento e la gestione contabile degli interventi di rispettiva competenza (Allegato C).

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istituisce lo
strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l'obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il sostegno
finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di
ripresa e resilienza;

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resistenza #NEXTGENERATIONITALIA;

VISTA la Missione 2 - Componente 4 - sub-investimento 2.1b "Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la
riduzione del rischio idrogeologico" incluso nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del costo complessivo di euro 1.200
milioni, che comprende interventi di cui all'art. 25, comma 2, lett.re d) ed e) del D.Lgs. n. 1/2018, recante "Codice della
protezione civile", volti a incrementare la resilienza delle comunità locali nelle aree colpite da eventi calamitosi, nonché al
ripristino di strutture e infrastrutture pubbliche danneggiate e delle attività economiche e produttive pubbliche, dei beni
culturali e paesaggistici e del patrimonio edilizio pubblico;

VISTE le note del Dipartimento della Protezione Civile Prot. DP_0051100 del 25/11/2021 e successiva Prot. DP_0048239 del
11/09/2021 "Piano Nazionale di Ripresa e Resistenza (PNRR) - Missione 2 Componente 4 - Investimento 2.1b. Aggiornamento
attività. Fascicolo SIGED 4.38.12/134" con la quale è stato chiesto alla Regione del Veneto di fornire gli elenchi per i progetti
"in essere" e "nuovi progetti" finanziabili con le risorse del PNRR;

VISTA la nota dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio Prot. 03122021 del 03/12/2021 con la quale sono stati proposti al
Dipartimento della Protezione Civile gli elenchi per i progetti "in essere" e "nuovi progetti";

VISTE le note prot. 54511 del 15/12/2021, prot. 54701 del 16/12/2021, prot. 55226 del 21/12/2021, con le quali il
Dipartimento della Protezione Civile ha approvato gli elenchi dei "nuovi progetti" e dei "progetti in essere";

VISTE le note prot. 144859 del 30/03/2022 e successiva prot. 224990 del 17/5/2022, con le quali la Direzione Difesa del Suolo
e della Costa ha inviato la relazione descrittiva dei nuovi interventi e l'elenco con i corrispondenti CUP;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 agosto 2022 di assegnazione e trasferimento delle risorse
finanziarie di cui alla Missione 2, Componente 4, investimento 2.1b del Piano nazionale di ripresa e resilienza;

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 21/10/2022 di approvazione dell'elenco di dettaglio dei
"nuovi progetti";

VISTA la L. n. 241/1990;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare lo schema di Accordo tra il Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri (Amministrazione centrale) e la Regione del Veneto (Amministrazione attuatrice), Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, necessario per l'attuazione degli interventi finanziati nell'ambito
della Missione 2, Componente 4, investimento 2.1b del PNRR;

2. 

di approvare lo schema di disposizione attuativa, Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, che disciplina la realizzazione, le modalità di rendicontazione e controllo, le modalità di svolgimento
e la gestione contabile degli interventi realizzati da soggetti attuatori interni all'Amministrazione regionale; 

3. 
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di approvare lo schema di Accordo di concessione di finanziamento tra la Regione del Veneto e i singoli soggetti
attuatori esterni all'Amministrazione regionale, Allegato C, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, necessario per l'attuazione, le modalità di rendicontazione e controllo, le modalità di svolgimento e la
gestione contabile degli interventi di rispettiva competenza; 

4. 

di demandare al Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, in qualità di Struttura responsabile, il
perfezionamento e la sottoscrizione degli accordi sopra citati (Allegati A e C), nonché le funzioni di coordinamento
per l'esecuzione degli interventi finanziati con la Missione 2, Componente 4, investimento 2.1b del PNRR;

5. 

di demandare a successivo provvedimento della Giunta regionale l'individuazione di una struttura di controllo
funzionalmente indipendente dalle attività di gestione del sub-investimento 2.1b in parola, come meglio precisato in
premessa;

6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese per il bilancio regionale;7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33 e s.m.i.;

8. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 331_______________________________________________________________________________________________________



  

           

1 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Missione 2 - Componente 4 - Sub-investimento 2.1b 

 

ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 15, DELLA LEGGE 241/1990 PER LA REALIZZAZIONE DEL 
SUB-INVESTIMENTO 2.1b 

“Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 

CUP di cui alle tabelle allegate al presente accordo 

 

TRA 

Il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri (C.F. 97018720587) 
rappresentato dall’Ing. Fabrizio Curcio in qualità di Capo Dipartimento, con sede legale a Roma, in via 
Ulpiano n. 11 (di seguito “Dipartimento della Protezione Civile” o anche “Amministrazione centrale”) 

E 

La Regione del Veneto (C.F. 80007580279) rappresentata da ___________________, in qualità di Direttore 
pro-tempore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, con sede legale a Venezia, Sestiere di Dorsoduro 
3901, (di seguito “Regione” o anche “Amministrazione attuatrice”) 

di seguito indicate anche come “parti ” 

 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 
di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti 
d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 
elemento essenziale dell'atto stesso”; 

VISTO il regolamento (UE)  n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 
istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati 
membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli 
investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge 1 luglio 2021, n. 
101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti”; 

ALLEGATO A pag. 1 di 18DGR n. 39 del 18 gennaio 2023
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VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) presentato alla 
Commissione in data 30 giugno 2021 e valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021; 

VISTO il regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 1046/2018 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’articolo 8 ai sensi 
del quale ciascuna Amministrazione centrale provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, 
nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO  il Decreto-Legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla Legge 9 novembre 
2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei 
trasporti e della circolazione stradale”; 

VISTO il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazioni, recante ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri a norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1 ottobre 2012, recante “Ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” ed in particolare l’articolo 21, relativo 
all’organizzazione del Dipartimento della Protezione Civile, e successive modificazioni e integrazioni”; 

VISTO il Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante “Codice della protezione civile” ed in particolare 
l’articolo 25, comma 2, lettere d) ed e); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 febbraio 2021, con il quale all’Ing. Fabrizio 
Curcio è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento della Protezione Civile ai sensi degli articoli 18 e 
28 della Legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché dell’articolo 19 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
a far data dal 26 febbraio 2021 e fino al verificarsi della fattispecie di cui all’articolo 18, comma 3, della citata 
Legge 23 agosto 1988, n. 400, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 3 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 3 luglio 1997, n. 520; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021, che ha individuato le 
amministrazioni centrali di cui al citato articolo 8 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, titolari di 
interventi previsti nel PNRR che provvedono al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al 
loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;  

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 luglio 2021, che istituisce nell’ambito della 
Presidenza del Consiglio dei ministri le unità di missione, ai sensi dell’art. 1, comma 1 del citato Decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, e individua le strutture dirigenziali già esistenti ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, del medesimo Decreto, dedicate a svolgere le funzioni di coordinamento, 
monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di rispettiva competenza;  

VISTO  il Decreto del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri del 9 novembre 2021, 
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che istituisce l’Unità organizzativa competente nelle funzioni connesse al PNRR nell’ambito del Dipartimento 
della Protezione Civile, in particolare con funzioni di coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e 
controllo degli interventi del PNRR di titolarità; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e 
target, con il quale sono state suddivise le risorse di titolarità del Dipartimento della protezione civile in 400 
milioni di euro per i “progetti in essere”, e 800 milioni di euro per i “nuovi interventi; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

TENUTO CONTO che ciascuna Amministrazione centrale provvede al coordinamento delle relative attività 
di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTA la Missione 2 – Componente 4 – sub-investimento 2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione 
e per la riduzione del rischio idrogeologico” incluso nel Piano nazionale di ripresa e resilienza del costo 
complessivo di euro 1.200 milioni, che comprende interventi di cui alle lettere d) ed e) dell’articolo 25, comma 
2 del Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, volti a incrementare la resilienza delle comunità locali nelle 
aree colpite da eventi calamitosi, nonché al ripristino di strutture e infrastrutture pubbliche danneggiate e delle 
attività economiche e produttive pubbliche, dei beni culturali e paesaggistici e del patrimonio edilizio pubblico; 

VISTO il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2016, recante “Approvazione 
dell’indicatore di riparto su base regionale delle risorse finalizzate agli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico; 

VISTO l'articolo 116, comma 1 e 2 della Costituzione che riconosce forme e condizioni particolari di 
autonomia, secondo i rispettivi statuti speciali adottati con Legge costituzionale e correlative norme di 
attuazione, alle Regioni Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia, Trentino-Alto Adige/Südtirol e Valle 
d'Aosta/Vallée d'Aoste; 

VISTE  le note del 9 e 25 novembre 2021, con cui il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri ha inviato indicazioni operative finalizzate alla trasmissione, da parte delle Regioni e 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano, dei Piani degli interventi da finanziare con le risorse di cui 
al presente Decreto, suddividendoli tra “interventi in essere a rendicontazione” e “nuovi interventi”; 

VISTA  la nota, prot. n. 569012 del 03/12/2021, con cui la Regione del Veneto ha trasmesso al Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri i Piani degli “interventi in essere a 
rendicontazione” e dei “nuovi interventi”, a seguito dell’istruttoria preliminare svolta per garantire il rispetto 
dei principi PNRR;  

VISTA  la nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. n. 54511 del 15/12/2021, di approvazione 
dell’elenco degli interventi “in essere” a rendicontazione per un importo di € 24.840.084,07; 

VISTA  la nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. n. 55226 del 20/12/2021, di approvazione 
dell’elenco degli interventi “in essere” a rendicontazione per un importo aggiuntivo di € 9.845.274,63, 
portando l’importo complessivo approvato degli interventi “in essere” a € 34.685.358,70; 

VISTA  la nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. n. 54701 del 16/12/2021, di approvazione 
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dell’elenco dei “nuovi interventi” per un importo di € 49.680.168,15; 

VISTA  la milestone M2C4-12 denominata “Entrata in vigore del quadro giuridico rivisto per interventi contro 
i rischi di alluvione e idrogeologici”, raggiunta con successo entro il 31 dicembre 2021 con l’approvazione 
degli elenchi/piani di intervento di cui ai punti precedenti; 

VISTO  il target M2C4-13 che prevede il “Completamento degli interventi di tipo E” entro il 31 dicembre 
2025; 

VISTO  il target nazionale M2C4-00-ITA-8 che prevede il 100% dell’aggiudicazione dei lavori per gli 
interventi di tipo D entro il 30 giugno 2025; 

VISTO  il target nazionale M2C4-00-ITA-11 che prevede il 100% del completamento degli interventi di tipo 
D entro il 30 giugno 2026; 

VISTI  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; 

VISTO  il regolamento (UE) n. 2020/852 che, all’articolo 17, definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione (UE) 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 
un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA la delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63, che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 

VISTO il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 
della giustizia”; 

VISTO il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito con modificazioni, dalla Legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione 
delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo 
di cui al comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 
al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 
del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

RILEVATA  la necessità di regolamentare l’attuazione del sub-investimento 2.1.b attraverso la sottoscrizione 
di un Accordo che disciplini le modalità di rendicontazione e controllo (sia per gli interventi in essere che per 
gli interventi nuovi), nonché le modalità di svolgimento e la gestione contabile (per i soli interventi nuovi); 
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VISTO l’articolo 6 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla Legge 29 
luglio 2021, n. 108, ai sensi del quale sono attribuiti al Servizio centrale per il PNRR, quale punto di contatto 
nazionale per la Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, funzioni di 
coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR; 

VISTO il  Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTA la Circolare RGS 14 ottobre 2021, n. 21 recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi allegati; 

VISTA la Circolare RGS 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTA la Circolare RGS 31 dicembre 2021, n. 33 recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 
2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, 
finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTA  la circolare RGS-MEF 18 gennaio 2022, n. 4, che chiarisce alle Amministrazioni titolari dei singoli 
interventi le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le stesse possono imputare nel relativo quadro 
economico i costi per il personale da rendicontare a carico del PNRR per attività specificatamente destinate a 
realizzare i singoli progetti a titolarità; 

VISTA  la circolare RGS-MEF 24 gennaio 2022, n. 6 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA  la circolare RGS 10 febbraio 2022, n. 9 recante “Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la 
redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA  la circolare RGS 21 giugno 2022, n. 27 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF 4 luglio 2022, n. 28 recante “Controllo di regolarità amministrativa e contabile 
dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e 
contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni operative”; 

VISTA  la circolare RGS 26 luglio 2022, n. 29 recante “Circolare delle procedure finanziarie PNRR”; 

VISTA  la circolare RGS 11 agosto 2022, n. 30 recante “Procedure di controllo e rendicontazione delle misure 
PNRR”; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 agosto 2022 recante “Assegnazione e 
modalità di trasferimento alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano delle risorse finanziarie 
della Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1.b. del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO  il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile rep. n. 2780 del 21/10/2022 di approvazione 
dell’elenco di dettaglio dei “nuovi interventi”; 

RITENUTO di poter conseguire le finalità del sub-investimento mediante la sottoscrizione di un accordo che 
disciplini lo svolgimento in collaborazione delle attività di interesse comune e che includa la chiara ripartizione 
delle responsabilità ed obblighi connessi alla gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo, in 
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adempimento a quanto prescritto dalla regolamentazione comunitaria di riferimento e Decreto-Legge del 31 
maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108, e secondo il Sistema di 
gestione e controllo del PNRR adottato con Decreto del Coordinatore dell’Unità di Missione del Segretariato 
Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri in data 12 aprile 2022, mantenendo in capo 
all’Amministrazione titolare di interventi PNRR il ruolo di punto unico di contatto con il Servizio centrale per 
il PNRR e la responsabilità in tema di supervisione complessiva degli interventi;  

CONSIDERATO l’articolo 5, comma 6 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ai sensi del quale il 
Codice dei contratti pubblici non trova applicazione rispetto ad accordi conclusi esclusivamente tra due o più 
amministrazioni aggiudicatrici al ricorrere di tutte le condizioni ivi previste; 

CONSIDERATO quanto definito dall’ANAC con delibera 31 maggio 2017, n. 567 , allorquando afferma che 
“La norma contempla, quindi, una specifica disciplina degli accordi tra soggetti pubblici, quale istituto già 
previsto in passato e in linea generale dall’art. 15 della l. 241/1990, ai sensi del quale «anche al di fuori delle 
ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”. Si tratta, come è evidente, 
di un modello convenzionale di svolgimento delle pubbliche funzioni, finalizzato alla collaborazione tra 
amministrazioni pubbliche.”; 

CONSIDERATO , pertanto, che il fine perseguito è un interesse di natura puramente pubblica a beneficio e 
vantaggio della collettività, che dall’accordo tra le parti discende una reale divisione di compiti e responsabilità 
in relazione alle rispettive funzioni istituzionali e che pertanto entrambe le Amministrazioni forniranno il 
proprio rispettivo contributo; 

CONSIDERATO , nello specifico, che rappresenta interesse comune delle parti collaborare in funzione della 
realizzazione della missione 2, componente 4, sub-investimento 2.1b del PNRR per gli interventi di 
competenza dell’Amministrazione attuatrice, da assicurare nel rigoroso rispetto delle scadenze prestabilite nel 
citato Piano, e che la collaborazione tra le parti risulta essere lo strumento più idoneo per il perseguimento dei 
reciproci fini istituzionali e, in particolare, per la realizzazione, entro i tempi previsti, della misura che richiede 
un supporto mirato così come sancito dalle diverse disposizioni sopra riportate; 

CONSIDERATO , altresì, che il sub-investimento è realizzato con le reciproche risorse interne portatrici di 
competenze e know-how specifico; 

RITENUTO che, nel caso di specie, ricorrono i presupposti per attivare un accordo di collaborazione tra Enti 
Pubblici, ai sensi dell’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nel rispetto delle vigenti normative e della 
giurisprudenza consolidata e che si rende necessario, pertanto, disciplinare gli aspetti operativi ed economico-
finanziari della collaborazione di cui trattasi; 

 

Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue  

Art. 1 

(Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo e si intendono integralmente 
richiamate. 
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Art. 2 

(Ruoli e competenze) 

1. Il presente Accordo è stipulato tra l’Amministrazione centrale e l’Amministrazione attuatrice. 
2. Per Amministrazione centrale, i cui compiti sono disciplinati all’articolo 5 del presente Accordo, si intende 

il Dipartimento della Protezione Civile. 

3. Per Amministrazione attuatrice, i cui compiti sono disciplinati all’articolo 6 del presente Accordo, si 
intende la Regione del Veneto. 

4. I soggetti attuatori degli interventi sono indicati nella tabella dei CUP allegata al presente accordo. Con 
successivi accordi/atti di concessione/disciplinari del finanziamento sottoscritti tra l’Amministrazione 
attuatrice o propria struttura responsabile delegata e i soggetti attuatori per i rispettivi interventi da 
realizzare, saranno regolamentati i rapporti di attuazione, gestione e controllo. 

 

Art. 3 

(Interesse pubblico comune alle parti) 

1. Il Dipartimento della protezione civile, nella qualità di amministrazione centrale titolare dell’investimento, 
e la Regione del Veneto, nella qualità di ente territoriale competente in materia di protezione civile, difesa 
del suolo e prevenzione del dissesto idrogeologico, ravvisano il reciproco interesse pubblico ad attivare le 
necessarie forme di collaborazione per la realizzazione del sub-investimento “Misure per la gestione del 
rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” nel rispetto dei termini temporali stabiliti, 
al riguardo, nel PNRR e nella regolazione a supporto emanata dai soggetti competenti. 

2. Nello specifico, le parti, per quanto di loro competenza, collaborano per definire indirizzi strategici, 
metodologie e strumenti funzionali a salvaguardare e riqualificare il territorio, nonché a metterlo in 
sicurezza da frane o ridurre il rischio di allagamento, e ad attuare interventi di ripristino di strutture e 
infrastrutture pubbliche. 

3. Fermo restando quanto disposto in tema di governance del Piano dal Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 
77, le Parti si impegnano a: 

a) agire per l’attuazione dell’investimento nel rispetto del principio del DNSH (do not significant harm), 
ossia non arrecare un danno significativo; 

b) garantire la massima collaborazione e il miglior coordinamento, mediante l’adozione di strumenti di 
semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e controllo 
previsti dalla normativa vigente; 

c) garantire l’adozione, per quanto di competenza, di tutti gli atti necessari alla realizzazione degli 
interventi, ivi inclusi, il rilascio dei pareri e nulla osta, anche di carattere paesaggistico; 

d) collaborare per la risoluzione degli eventuali ostacoli alla regolare esecuzione degli impegni assunti e 
a risolvere ogni eventuale interferenza con altri interventi in fase di realizzazione nell’ambito 
dell’investimento; 

e) sollecitare, ove necessario, i soggetti competenti per la convocazione di apposite conferenze di servizi, 
ai sensi dell’articolo 14 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

f) effettuare i controlli sulla regolarità delle procedure e delle spese effettuate, nonché adottare, prevenire 
e correggere qualsivoglia indebito utilizzo delle risorse; 
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g) riconoscere che i cronoprogrammi procedurali e di spesa, forniti dalle Amministrazioni attuatrici a 
seguito dell’approvazione degli elenchi degli interventi, costituiscono gli elementi prioritari ed 
essenziali per la verifica dello stato di avanzamento dei singoli interventi e il conseguente rispetto dei 
target e milestone dell’investimento. 

 

4. Gli obblighi in capo alle parti, di cui al presente accordo, si applicano a tutti i “nuovi interventi” del sub-
investimento 2.1.b. Per quanto concerne gli “interventi in essere”, gli obblighi di cui al presente accordo 
troveranno applicazione nei limiti consentiti dalla normativa di riferimento e compatibilmente con le 
caratteristiche degli interventi medesimi. 

 

Art. 4 

(Oggetto) 

1. Oggetto del presente accordo è la realizzazione di una collaborazione nell’ambito delle attività previste dal 
sub-investimento “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio 
idrogeologico”. 

2. Il presente accordo disciplina gli impegni operativi di ciascuna parte nonché le procedure di monitoraggio, 
rendicontazione e controllo e di pagamento. 

 

Art. 5 

(Compiti in capo all’Amministrazione centrale) 

1. Con la sottoscrizione del presente accordo, l’Amministrazione centrale si obbliga a: 

a. assicurare la supervisione complessiva del sub-investimento; 

b. rappresentare il punto di contatto con il Servizio centrale per il PNRR di cui all’articolo 6 del Decreto-
Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108, per 
l’espletamento degli adempimenti previsti dal regolamento (UE)  n. 241/2021 e, in particolare, per la 
presentazione alla Commissione europea delle richieste di pagamento ai sensi dell’articolo 24, paragrafo 
2 del medesimo Regolamento. La stessa provvede a supervisionare la trasmissione al Servizio centrale 
per il PNRR dei dati finanziari e di realizzazione fisica e procedurale dell’investimento, nonché 
dell’avanzamento dei relativi milestone e target, attraverso le specifiche funzionalità del sistema 
informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

c. redigere, a valle del Sistema di gestione e controllo del PNRR, adottato con Decreto del Coordinatore 
dell’Unità di Missione del Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri in data 12 
aprile 2022, documenti di indirizzo, manualistica e linee guida afferenti la realizzazione 
dell’investimento in oggetto, a cui le parti dovranno attenersi, per assicurare la correttezza delle 
procedure di attuazione, monitoraggio e rendicontazione, la regolarità della spesa ed il conseguimento 
dei milestone e target e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale 
applicabile al PNRR; 

d. verificare la realizzabilità di milestone e target associati alle misure di propria competenza entro le 
scadenze concordate a livello europeo, anche attraverso il monitoraggio della programmazione di 
dettaglio della misura; 
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e. sorvegliare in itinere il corretto avanzamento dell’attuazione degli interventi PNRR di pertinenza; 

f. eseguire verifiche formali, a campione, sulle richieste di erogazione dei contributi da parte dei Soggetti 
attuatori, in base alle convenzioni stipulate, circa la correttezza e la completezza dei dati e della 
documentazione amministrativa, tecnica e contabile probatoria dell’avanzamento delle spese, inserita 
nel sistema da parte dei Soggetti attuatori; 

g. vigilare sul rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità nel PNRR da parte dell’Amministrazione 
attuatrice; 

h. verificare gli avanzamenti di spesa e gli avanzamenti degli indicatori. 

i. verificare e sollecitare l’implementazione del sistema di monitoraggio da parte dell’Amministrazione 
attuatrice per procedure, spese ed indicatori; 

j. assicurare gli avanzamenti rispetto alle tappe intermedie previste nella programmazione di dettaglio; 

k. verificare, validare e trasmettere le rendicontazioni prodotte dall’Amministrazione attuatrice, relative 
alle spese sostenute per l’attuazione degli interventi PNRR di propria competenza, al Servizio centrale 
per il PNRR; 

l. trasmettere il conseguimento di milestone e target per l’attuazione degli interventi PNRR di propria 
competenza. 

m. garantire l'avvio delle procedure di recupero e restituzione delle risorse indebitamente utilizzate, ovvero 
oggetto di frode o doppio finanziamento pubblico, con le modalità individuate nella manualistica di cui 
al punto c; 

 

Art. 6 

(Compiti in capo all’Amministrazione attuatrice) 

1. Con la sottoscrizione del presente accordo, l’Amministrazione attuatrice si obbliga a: 
a. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con 

particolare riferimento a quanto previsto dal regolamento (UE)  n. 241/2021 e dal Decreto-Legge 31 
maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108; 

b. rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del regolamento (UE)  
n. 241/2021 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (DNSH), 
ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) n. 2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR 
approvato dalla Commissione europea. In particolare, per i nuovi interventi, andranno previste, nei 
documenti d’indirizzo, in quelli progettuali e tecnici di gara, indicazioni specifiche al fine del rispetto 
del principio; 

c. rispettare i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria, con 
particolare riguardo alla valorizzazione dei giovani e alla riduzione dei divari territoriali; 

d. rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 
e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e producendo dati 
relativi ai destinatari effettivi dei progetti anche disaggregati per genere; 

e. adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari e a quanto 
indicato dall’Amministrazione centrale; 

ALLEGATO A pag. 9 di 18DGR n. 39 del 18 gennaio 2023

340 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023_______________________________________________________________________________________________________



           

10 

f. dare piena attuazione al sub-investimento, garantendone l’avvio tempestivo e la realizzazione 
operativa, per non incorrere in ritardi attuativi e concluderlo nella forma, nei modi e nei tempi previsti, 
al fine di garantire il soddisfacente conseguimento, secondo le scadenze concordate con l’Unione 
europea, dei milestone e target ad esso collegate;  

g. verificare la sussistenza e il permanere dei requisiti di idoneità di cui all’allegato alla circolare 14 
ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in capo ai Soggetti attuatori degli 
interventi, con particolare riferimento a: 

• capacità operativa e amministrativa al fine di fornire garanzia circa la realizzazione del progetto 
nelle modalità e termini previsti; 

• assenza di cause ostative di natura giuridica o finanziaria alla stipula di contratti con le pubbliche 
amministrazioni; 

• adozione di adeguate misure per garantire il rispetto del principio di sana gestione finanziaria; 

• possesso di requisiti minimi tali da garantire il rispetto del Regolamento finanziario (UE, Euratom) 
n. 1046/2018 e quanto previsto dall’art. 22 del regolamento (UE)2021/241, in materia di 
prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza di conflitti di interessi, di frodi e corruzione; 

h. stipulare con i Soggetti attuatori degli interventi, nel caso siano diversi dall’Amministrazione 
attuatrice, un accordo per disciplinare la modalità di attuazione degli interventi e i compiti in capo alle 
parti secondo il modello allegato alla Circolare RGS 14 ottobre 2021, n. 21; 

i. garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto dal 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. o, per le Regioni a statuto speciale e per le 
Province autonome, il rispetto di quanto previsto dai loro ordinamenti in conformità ai rispettivi statuti 
speciali e relative norme di attuazione, tenendo anche conto delle norme di semplificazione emanate 
per l’attuazione del PNRR;  

j. rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla pertinente 
disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche circolari/disciplinari che potranno 
essere adottati; 

k. rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comportino l’adozione preventiva 
di una metodologia dei costi, quanto indicato nella relativa metodologia, previa approvazione da parte 
dell’Amministrazione centrale; 

l. adottare il sistema informatico unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043, della Legge 30 
dicembre 2020, n. 178 (ReGiS), finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico 
i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la 
verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’articolo 22, comma 2, lettera d) del regolamento (UE)  
n. 241/2021, in coerenza con quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS 21 giugno 2022, n. 27 , e 
tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione centrale; 

m. caricare sul sistema informatico di cui al punto l) i dati e la documentazione utile all’esecuzione dei 
controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di aggiudicazione da parte dell’Ufficio 
competente per i controlli dell’Amministrazione centrale sulla base delle istruzioni contenute nella 
connessa manualistica nel caso predisposta da quest’ultima; 

n. garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo del sistema ReGiS 
dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento 
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degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi indicatori adottati per milestone e target 
della misura e assicurarne l’inserimento nel sistema informativo e gestionale di cui al punto l), nel 
rispetto delle indicazioni che saranno fornite dalla stessa;  

o. fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione alle 
spese rendicontate conformemente alle procedure e agli strumenti definiti nella manualistica nel caso 
adottata dall’Amministrazione centrale; 

p. trasmettere al Servizio centrale per il PNRR e all’Amministrazione centrale i dati finanziari e di 
realizzazione fisica e procedurale degli investimenti, caricati per il tramite dei Soggetti Attuatori, 
anche al fine del monitoraggio dell’avanzamento dei relativi milestone e target, attraverso le specifiche 
funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della Legge 30 dicembre 2020, 
n. 178; 

q. assicurare il coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 
rendicontazione e controllo complessivo degli interventi; 

r. vigilare affinché siano adottati criteri di selezione delle azioni coerenti con le regole e gli obiettivi del 
PNRR; 

s. vigilare sulla regolarità delle procedure e delle spese e adottare tutte le iniziative necessarie a prevenire 
e correggere le irregolarità e gli indebiti utilizzi delle risorse. A tal fine, si dota di una struttura di 
controllo funzionalmente indipendente dalle attività di gestione del sub-investimento;  

t. assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 1046/2018 e nell’articolo 
22 del regolamento (UE)  n. 241/2021, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, 
delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente 
assegnati; 

u. assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di un'apposita codificazione contabile 
appropriata per l'utilizzo delle risorse del PNRR secondo le indicazioni fornite dal Ministero 
dell'economia e delle finanze; 

v. presentare alla Amministrazione centrale, con cadenza almeno bimestrale, la rendicontazione delle 
spese effettivamente sostenute nei tempi e nei modi previsti per la realizzazione degli interventi di 
competenza, nonché degli indicatori di realizzazione associati al progetto, in riferimento al contributo 
al perseguimento dei target e milestone del Piano, comprovandone il conseguimento attraverso la 
produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente 
caricata a sistema in qualità di Soggetti attuatori ovvero dai Soggetti attuatori di cui alla lettera h);  

w. garantire la conservazione della documentazione progettuale, da parte dei rispettivi Soggetti attuatori, 
in fascicoli cartacei o informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto 
di quanto previsto all’articolo 9, punto 4 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con 
modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108, che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste 
dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su 
richiesta dell’Amministrazione centrale, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della 
Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea 
(EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la 
Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento 
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finanziario (UE; Euratom) n. 1046/2018; 

x. garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute da parte dei rispettivi 
Soggetti attuatori e dei target e milestone realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9, punto 4 
del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 
108; 

y. predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dall’Amministrazione centrale, contenute nella 
relativa manualistica, nel rispetto del piano finanziario e del cronogramma di spesa, inserendo, o 
direttamente, o per il tramite dei rispettivi Soggetti attuatori, nel sistema informatico i relativi 
documenti riferiti alle procedure e i giustificativi di spesa e pagamento necessari ai controlli ordinari 
di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del regolamento (UE)  n. 241/2021 e dell’articolo 9 del 
Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 
108; 

z. inoltrare le Richieste di erogazione o trasferimento all’Amministrazione centrale con allegata la 
rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute - o dei costi esposti maturati nel caso 
di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - e dei valori realizzati in riferimento agli 
indicatori associati al progetto nel periodo di riferimento per il contributo al perseguimento dei target 
e milestone associati alla misura PNRR di riferimento (cfr. art. 8), e i documenti giustificativi 
appropriati secondo le tempistiche e le modalità riportate nei dispositivi attuativi;  

aa. conformarsi ai documenti di indirizzo, alla manualistica e linee guida fornite dall’Amministrazione 
centrale ed alle linee guida e circolari emanate dal Ministero dell’economia e delle finanze, in tema di 
monitoraggio, controllo e rendicontazione e per qualsiasi altra attività inerente alla corretta 
realizzazione del sub-investimento per il perseguimento dell’obiettivo comune di cui all’articolo 2; 

bb. rispettare quanto previsto dall' articolo 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, in merito alla richiesta 
dei Codici Unici di Progetto (CUP); 

cc. eseguire le attività di controllo amministrativo contabile; 

dd. eseguire verifiche formali, sul 100% dei rendiconti presentati da parte dei Soggetti attuatori, in base 
alle convenzioni stipulate, circa la correttezza e la completezza dei dati e della documentazione 
amministrativa, tecnica e contabile probatoria dell’avanzamento delle spese, inserita nel sistema 
informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

ee. vigilare sul rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità nel PNRR da parte dei Soggetti 
attuatori; 

ff.  rispettare le tempistiche e gli obblighi richiamati all’art. 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 23 agosto 2022 recante “Assegnazione e modalità di trasferimento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-
investimento 2.1.b. del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”. 

 

Art. 7 

(Obblighi e responsabilità delle parti) 

1. Ciascuna parte si impegna, in esecuzione del presente accordo, a contribuire allo svolgimento delle attività 
di propria competenza con la massima cura e diligenza e a tenere informata l’altra parte sulle attività 
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effettuate. 

2. Le parti sono direttamente responsabili dell'esatta realizzazione delle attività, ciascuna per quanto di propria 
competenza, ed in conformità con quanto previsto dal presente accordo, nel rispetto della tempistica 
concordata. 

3. Le parti si obbligano ad eseguire le attività oggetto del presente accordo nel rispetto delle regole 
deontologiche ed etiche, secondo le condizioni, le modalità ed i termini indicati nel presente atto e nei 
documenti di cui in premessa, nonché nel rispetto di quanto previsto dal Sistema di Gestione e Controllo 
del PNRR, adottato con Decreto del Coordinatore dell’Unità di Missione del Segretariato Generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri in data 12 aprile 2022, e dai relativi documenti di indirizzo e linee 
guida afferenti la realizzazione degli investimenti e riforme incluse nel Piano e delle indicazioni in merito 
all’ammissibilità delle spese del PNRR. A tal riguardo, facendo riferimento all’articolo 15, comma 1 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 per i fondi SIE 2014-2020, si precisa che 
nell’ambito della stima dei costi progettuali, l’IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario 
è una spesa ammissibile solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di 
riferimento. Come precisato nelle Istruzioni tecniche di cui alla Circolare MEF-RGS 14 ottobre 2021, n. 
21, “tale importo dovrà quindi essere puntualmente tracciato per ogni progetto nei relativi sistemi 
informativi”. 

4. Le parti garantiscono di conservare e mettere a disposizione degli organismi nazionali e comunitari preposti 
ai controlli tutta la documentazione contabile di cui al regolamento (UE)  n. 241/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 nei limiti temporali previsti, fatta salva in ogni caso la 
normativa nazionale sulle modalità e i tempi di conservazione di atti e documenti della PA. 

5. Le parti facilitano gli eventuali controlli in loco, effettuati dal Servizio centrale per il PNRR e dell’Unità 
di audit del PNRR, dalla Commissione Europea e da ogni altro Organismo autorizzato, anche 
successivamente alla conclusione del progetto, in ottemperanza delle disposizioni contenute nella 
normativa comunitaria. 

6. Le parti si obbligano infine ad adempiere agli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità di cui 
all’articolo 34 paragrafo 2 del Regolamento (UE)  n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021, indicando nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del 
PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next 
Generation EU (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”) 
riportando nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata 
diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla 
Strategia di Comunicazione del PNRR. 

Art. 8 

(Monitoraggio e rendicontazione di milestone, target e spese) 

1. L’Amministrazione attuatrice, secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione centrale, deve 
registrare i dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale nel sistema informativo ReGiS, caricando 
la documentazione utile al conseguimento dei milestone e target e conservando la documentazione 
specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento 
caricati da parte dei rispettivi Soggetti attuatori, al fine di consentire l’espletamento delle verifiche previste 
dal Sistema di Gestione e Controllo del PNRR, adottato con Decreto del Coordinatore dell’Unità di 
Missione del Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri in data 12 aprile 2022, e dai 
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relativi documenti di indirizzo e linee guida afferenti la realizzazione dell’investimento in oggetto. 
2. L’Amministrazione centrale, provvede ad inoltrare al Servizio centrale del PNRR tramite il sistema 

informativo ReGiS, la rendicontazione delle spese che hanno superato con esito positivo i controlli, 
effettuati dalla Amministrazione attuatrice, di completezza documentale sul 100% delle spese unitamente 
alle check list di controllo definite dai relativi documenti di indirizzo, manualistica e linee guida afferenti 
la realizzazione dell’investimento in oggetto, e dei controlli amministrativi, anche a campione, circa la 
regolarità delle spese e delle relative procedure rendicontate dai soggetti attuatori. 

 

Art. 9 

(Oneri finanziari per gli interventi) 

1. Le attività oggetto del presente accordo verranno realizzate con le risorse interne delle parti contraenti, 
dotate di conoscenze e competenze specifiche nel settore di riferimento. 

2. Le parti, con la sottoscrizione del presente accordo, dichiarano che le prestazioni per la realizzazione delle 
attività oggetto del presente accordo non sono rese nell’esercizio dell’attività d’impresa e che, pertanto, 
non rientrano nell’ambito di applicazione del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633 recante “Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto”.  

3. L’eventuale riduzione del sostegno finanziario previsto nell’accordo di finanziamento tra Commissione e 
Stato membro comporta la proporzionale riduzione delle risorse relative ai progetti che non hanno 
raggiunto i target di spesa secondo i cronoprogrammi dichiarati e approvati ovvero i milestone e target 
correlati. 

 

Art. 10 

(Modalità di erogazione del contributo per i nuovi interventi) 

1. Le movimentazioni finanziarie relative all’effettivo svolgimento delle attività progettuali si configurano 
solo come rimborso delle eventuali spese effettivamente sostenute per le attività svolte, fatto salvo quanto 
previsto dal presente articolo.  

2. L’Amministrazione centrale, successivamente alla sottoscrizione del presente accordo, su richiesta 
dell’Amministrazione attuatrice, trasmette la relativa richiesta di anticipazione, al Servizio centrale per il 
PNRR, al fine del trasferimento delle risorse sui conti di tesoreria dell’Amministrazione attuatrice per una 
quota di anticipazione fino al 10% dell’importo totale assegnato agli interventi. Tale importo può essere 
maggiorato in casi eccezionali debitamente motivati;  

3. Le successive quote di disponibilità finanziarie (fino al raggiungimento del 90% dell’importo della spesa 
dell’intervento), fermo restando le tempistiche indicate nel cronoprogramma di spesa del sub-investimento, 
sono assegnate all’Amministrazione attuatrice nei limiti delle disponibilità di cassa del Piano ed in ragione 
delle rendicontazioni presentate dalla stessa; 

4. In caso di esito positivo delle verifiche, di cui agli articoli 5 e 6 del presente accordo, effettuate dalle parti, 
l’Amministrazione centrale trasmette la relativa richiesta di anticipazione, ovvero di rimborso, al Servizio 
centrale per il PNRR, al fine del trasferimento delle risorse sui conti di tesoreria dell’Amministrazione 
attuatrice. 
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Art. 11 

(Riservatezza e Trattamento dei dati personali) 

1. Le parti hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati, le informazioni di natura tecnica, economica, 
commerciale ed amministrativa ed i documenti di cui vengano a conoscenza o in possesso in esecuzione 
del presente accordo o comunque in relazione ad esso in conformità alle disposizioni di Legge, di non 
divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 
scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’accordo, per la durata dell’accordo stesso. 

2. Le parti si obbligano a far osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori la massima riservatezza 
su fatti e circostanze di cui gli stessi vengano a conoscenza, direttamente e/o indirettamente, per ragioni 
del loro ufficio, durante l’esecuzione del presente accordo. Gli obblighi di riservatezza di cui al presente 
articolo rimarranno operanti fino a quando gli elementi soggetti al vincolo di riservatezza non divengano 
di pubblico dominio. 

3. Il trattamento di dati personali per il perseguimento delle finalità del presente accordo di collaborazione è 
effettuato dalle Amministrazioni sottoscrittrici in conformità ai principi di liceità, proporzionalità, necessità 
e indispensabilità del trattamento, ai sensi della vigente normativa, nonché in base alle disposizioni 
organizzative interne delle medesime Amministrazioni. 

4. Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali si precisa che, per 
l’Amministrazione centrale, il titolare del trattamento dei dati personali, è la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della protezione civile con sede legale in Via Ulpiano 11, 00193 Roma, in persona 
del legale rappresentante, e il Responsabile del trattamento è l’Avv. Eugenio Cipolla. Per 
l’Amministrazione attuatrice, il titolare del trattamento è la Direzione Difesa del Suolo e della Costa, in 
persona del Direttore pro-tempore delegato dal legale rappresentante, e il responsabile del trattamento è 
__________________.  

5. Le parti si impegnano a concordare, tramite scambio di note formali, le eventuali modalità di 
pubblicizzazione o comunicazione esterna, anche a titolo individuale, del presente Accordo. 

 

Art. 12 

(Revoca dei contributi) 

1. Le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le verifiche sulle procedure, sulle spese e sui 
target in conformità con quanto stabilito dall’articolo 22 del regolamento (UE)  n. 241/2021 al fine di 
garantire la tutela degli interessi finanziari dell'Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, 
di casi di corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme erroneamente versate o utilizzate 
in modo non corretto. 

2. Nel caso in cui l’amministrazione attuatrice non raggiunga il target finale per l’attuazione degli interventi 
ad essa affidati, nei limiti temporali previsti dal PNRR, ovvero in caso di mancato completamento delle 
attività di progetto e nel caso di frode accertata, l’Amministrazione centrale revoca i contributi previsti. 

 

Art. 13 

(Comunicazioni) 

1. Tutte le comunicazioni fra le parti devono essere inviate, salva diversa espressa previsione, per iscritto ai 
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rispettivi indirizzi di posta elettronica, qui di seguito precisati: 

per il Dipartimento della Protezione Civile:  

protezionecivile@pec.governo.it,  

pnrr@protezionecivile.it  

per la Regione del Veneto: 

difesasuolo@pec.regione.veneto.it 

difesasuolo@regione.veneto.it 

 

Art. 14 

(Durata e proroga) 

1. Il presente accordo decorre dalla data di stipula e scadrà fino al completamento fisico e finanziario 
dell’Investimento. 

2. L’Amministrazione attuatrice è comunque obbligata ad assicurare la disponibilità della documentazione e 
di ogni altra informazione richiesta nell’espletamento dei controlli anche comunitari eseguiti 
successivamente alla conclusione dell’investimento. 

 

Art. 15 

(Disposizioni finali) 

1. Le parti convengono che il presente accordo è il risultato di una negoziazione volta al perseguimento di un 
interesse comune e di una specifica condivisione tra le stesse con riferimento ad ogni singola clausola. 

2. Il presente accordo dovrà essere registrato presso i competenti organi di controllo qualora previsti. 

3. Il presente atto si compone di 15 articoli ed è sottoscritto digitalmente. 

 

Per l’Amministrazione titolare  
di interventi PNRR 

Dipartimento della Protezione Civile 
 

Il Capo Dipartimento 
Ing. Fabrizio Curcio 

 
________________________________ 

 

Per l’Amministrazione attuatrice  
Regione del Veneto 

Direzione Difesa del Suolo e della Costa 
   

Il Direttore pro-tempore 
____________ 

 
___________________________________ 

 

* Il presente accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 15 della Legge 7 agosto 
1990, n. 241, così come modificato dall'articolo 6, comma 2 della Legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
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1 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Missione 2 - Componente 4 - Sub-investimento 2.1b 

 

DISPOSIZIONE ATTUATIVA 

 

 

 

Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al/i progetto/i 
“___________________”, CUP ___________________, Soggetto Attuatore __________________________ 

 

VISTO 

Ɣ il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 241/2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

Ɣ il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 
luglio 2021; 

Ɣ la Missione 2 Componente 4 Sub-Investimento 2.1b del PNRR che prevede “Misure per la gestione del 
rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”; 

Ɣ il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

Ɣ il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

Ɣ il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 2021, che istituisce nell’ambito della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri le unità di missione, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del citato 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, e individua le strutture dirigenziali già 
esistenti ai sensi dell’art. 1, comma 2, del medesimo Decreto, dedicate a svolgere le funzioni di 
coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di rispettiva 
competenza;  

Ɣ il Decreto del Segretario Generale 9 novembre 2021, che istituisce l’Unità organizzativa competente 
nelle funzioni connesse al PNRR nell’ambito del Dipartimento della Protezione Civile, in particolare 
con funzioni di coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di 
titolarità; 

Ɣ il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”; 

Ɣ la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi 
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anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui 
al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 

Ɣ la delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 

Ɣ il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone 
e target; 

Ɣ l’articolo 1, comma 1042 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo- contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della 
gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

Ɣ l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

Ɣ l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

Ɣ i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

Ɣ gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

Ɣ le note del 9 e 25 novembre 2021, con cui il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri ha inviato indicazioni operative finalizzate alla trasmissione, da parte delle 
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, dei Piani degli interventi da finanziare con 
le risorse di cui al presente Decreto, suddividendoli tra “interventi in essere a rendicontazione” e “nuovi 
interventi”; 

Ɣ che, sulla base delle sopra citate note del 9 e 25 novembre 2021, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano hanno trasmesso al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri gli elenchi dei nuovi progetti di interventi e dei progetti in essere a rendicontazione 
da finanziare con le risorse di cui al presente Decreto, e che il Dipartimento della protezione civile con 
distinte note per ciascuna Regione e Provincia autonoma ha provveduto all’approvazione dei singoli 
elenchi dei progetti di interventi; 

Ɣ le note n. 54511 del 15/12/2021 e n. 55226 del 21/12/2021 di approvazione dell’elenco degli “interventi 
in essere” e il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 21/10/2022, di approvazione 
dell’elenco dei “nuovi interventi” per la Regione del Veneto, con nota assunta al protocollo della 
Regione del Veneto n. 510008 del 03/11/2022; 

Ɣ che con deliberazione della Giunta Regionale n. _____ in data _______ sono stati approvati i seguenti 
documenti: 

ALLEGATO B pag. 2 di 8DGR n. 39 del 18 gennaio 2023

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 351_______________________________________________________________________________________________________



 

3 

• Accordo tra il Dipartimento della Protezione Civile e la Regione del Veneto per la definizione della 
governance e l’attivazione delle collaborazioni necessarie per la realizzazione di una cooperazione 
nell’ambito delle attività previste dal sub-investimento “Misure per la gestione del rischio di 
alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” (Allegato A); 

• Disposizione attuativa che disciplina l’attuazione, le modalità di rendicontazione e controllo, le 
modalità di svolgimento e la gestione contabile degli interventi realizzati da soggetti attuatori interni 
all'Amministrazione regionale (Allegato B); 

• Accordo tra la Regione del Veneto e i soggetti attuatori esterni all’Amministrazione Regionale che 
disciplina l’attuazione, le modalità di rendicontazione e controllo (sia per i “progetti in essere” che 
per i “nuovi progetti”), nonché le modalità di svolgimento e la gestione contabile (per i soli “nuovi 
progetti”) (Allegato C). 

La medesima deliberazione prevede che perfezionamento e la sottoscrizione dei citati accordi sia 
demandato al Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa (di seguito identificata come 
Struttura responsabile); 

Ɣ che con nota prot. 556263 del 01/12/2022 della Direzione Difesa del Suolo e della Costa sono stati 
comunicati al Dipartimento della Protezione Civile i cronoprogrammi procedurali e di spesa predisposti 
dai singoli soggetti attuatori; 

DATO ATTO CHE  

Ɣ in data _______ è stato sottoscritto l’accordo tra il Dipartimento della Protezione Civile e la Regione 
del Veneto per la definizione della governance e l’attivazione delle collaborazioni necessarie per la 
realizzazione di una cooperazione nell’ambito delle attività previste dal sub-investimento “Misure per 
la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”; 

 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, si dispone quanto segue: 

 

1. La presente disposizione attuativa dispone le modalità per la realizzazione del progetto 
“______________________________”, avente quale soggetto attuatore ____________ nell’ambito degli 
obiettivi previsti dal PNRR, Missione 2, Componente 4, Sub-Investimento 2.1b, “Misure per la gestione 
del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”.  

2. Le attività, indicate dettagliatamente nel progetto, dovranno essere avviate dal Soggetto attuatore a partire 
dalla data di comunicazione dell’avvenuta sottoscrizione dell’Accordo tra il Dipartimento della Protezione 
Civile e la Regione del Veneto; 

3. Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate entro la data indicata 
nella scheda progetto, ovvero nella diversa data eventualmente concordata e riportata puntualmente 
nell’eventuale aggiornamento della medesima scheda progetto. La presentazione della Richiesta di 
pagamento finale delle spese all’Amministrazione centrale dovrà essere effettuata entro il 30/06/2026. 

4. Per la realizzazione delle attività, l’importo ammesso a finanziamento è indicato nella scheda progetto ed 
eventualmente riprogrammato. 

5. La presente disposizione attuativa prevede che il Soggetto attuatore dovrà: 

a. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con 
particolare riferimento a quanto previsto dal regolamento (UE) n. 241/2021 e dal Decreto-Legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108; 
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b. assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 1046/2018 e nell’articolo 22 
del regolamento (UE) n. 241/2021, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle 
frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

c. rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) n. 
241/2021 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 
dell'articolo 17 del Reg. (UE) n. 852/2020 e garantire la coerenza con il PNRR approvato dalla 
Commissione europea;  

d. adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari e a quanto 
indicato dalla Struttura responsabile nella Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere; 

e. dare piena attuazione al progetto così come illustrato nella scheda progetto, ammessa a finanziamento 
dall’Amministrazione centrale, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per non incorrere 
in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto della 
tempistica prevista dal relativo cronoprogramma di intervento e di sottoporre alla Struttura responsabile 
le eventuali modifiche al progetto; 

f. garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto dal 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. o, per le Regioni a statuto speciale e per le Province 
autonome, il rispetto di quanto previsto dai loro ordinamenti in conformità ai rispettivi statuti speciali e 
relative norme di attuazione; 

g. rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla pertinente 
disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche circolari/disciplinari che potranno 
essere adottati dalla Struttura responsabile; 

h. rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comportino l’adozione preventiva 
di una metodologia dei costi, quanto indicato nella relativa metodologia, previa approvazione da parte 
della Struttura responsabile;  

i. adottare il sistema informatico utilizzato dalla Struttura responsabile finalizzato a raccogliere, registrare 
e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la 
valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’articolo 22, comma 
2, lettera d) del Regolamento (UE) n. 241/2021 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite 
dalla Struttura responsabile; 

j. caricare sul sistema informativo adottato dalla Struttura responsabile i dati e la documentazione utile 
all’esecuzione dei controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di aggiudicazione da 
parte dell’Ufficio competente per i controlli della Struttura responsabile predisposti da quest’ultima; 

k. garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in 
base agli stessi indicatori adottati per le milestone e i target della misura e assicurarne l’inserimento nel 
sistema informatico e gestionale adottato dalla Struttura responsabile nel rispetto delle indicazioni che 
saranno fornite dalla Struttura stessa; 

l. fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione alle spese 
rendicontate conformemente alle procedure e agli strumenti definiti nella manualistica adottata dalla 
Struttura responsabile; 

m. a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per 
assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’articolo 9, punto 
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4 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, 
n. 108, che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del 
PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale 
titolare di intervento PNRR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione 
europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle 
competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e 
l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario; 

n. facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli della Struttura responsabile, dell’Unità di 
Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche 
attraverso controlli in loco presso i Soggetti Attuatori pubblici delle azioni; 

o. garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target realizzati 
così come previsto ai sensi dell’articolo 9, comma 4 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. Decreto-
Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 1088; 

p. predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dalla Struttura responsabile, contenute nella 
relativa manualistica, nel rispetto del piano finanziario e cronogramma di spesa approvato, inserendo 
nel sistema informativo i relativi documenti riferiti alle procedure e i giustificativi di spesa e pagamento 
necessari ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione 
nazionale applicabile, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 241/2021 
e dell’art. 9 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
luglio 2021, n. 108; 

q. ad inoltrare le Richieste di pagamento all’Amministrazione centrale con allegata la rendicontazione 
dettagliata delle spese effettivamente sostenute - o dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle 
opzioni semplificate in materia di costi - e del contributo al perseguimento delle milestone e dei target 
associati alla misura PNRR di riferimento (cfr. art. 7), e i documenti giustificativi appropriati secondo 
le tempistiche e le modalità riportate nei dispositivi attuativi; 

r. garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti e l’adozione 
di un’apposita codificazione contabile (ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del Decreto-Legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito con Legge 29 luglio 2021, n. 108) e informatizzata per tutte le transazioni relative 
al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

s. partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dalla Struttura responsabile. 

t. garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 
progetto, che la Struttura responsabile riceva tutte le informazioni necessarie, relative alle linee di attività 
per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui all’articolo 31 del regolamento (UE) n. 241/2021, 
nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta; 

u. conseguire il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, quantificati secondo gli stessi indicatori 
adottati per i milestone e target della misura PNRR di riferimento, e fornire, su richiesta della Struttura 
responsabile, le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento di 
target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti; 

v. garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 
del regolamento (UE) n. 241/2021 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è 
finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione 
europea e all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea 
– Next Generation EU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea 
e fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web sia social, in linea con 
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quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR; fornire i documenti e le informazioni 
necessarie secondo le tempistiche previste e le scadenze stabilite dai Regolamenti comunitarie dalla 
Struttura responsabile e per tutta la durata del progetto; 

w. garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata la Struttura 
responsabile sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale 
o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto, comunicare le irregolarità 
o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto 
delle procedure adottate dalla stessa Struttura responsabile in linea con quanto indicato dall’articolo 22 
del regolamento (UE) n. 241/2021. 

6. La presente disposizione attuativa prevede che la Struttura responsabile dovrà: 

a. garantire che il Soggetto attuatore riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei compiti 
previsti e per l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni necessarie relative alle modalità 
per la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese; 

b. assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati, istituito dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1043, della Legge 31 dicembre 2020, n. 178, necessari alla sorveglianza, alla 
valutazione, alla gestione finanziaria, ai controlli amministrativo-contabili, al monitoraggio e agli audit, 
verificandone la corretta implementazione; 

c. fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo attraverso la Descrizione delle 
funzioni e delle procedure in essere della Struttura responsabile, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 8 punto 3 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla 
Legge 29 luglio 2021, n. 108; 

d. informare il Soggetto attuatore in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità riscontrate 
nel corso dell’attuazione del progetto che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo stesso; 

e. informare il Soggetto attuatore dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle operazioni e fornirgli 
informazioni e strumenti di comunicazione di supporto, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 34 
del regolamento (UE) n. 241/2021; 

f. assolvere ad ogni altro onere e adempimento previsto a carico della Struttura responsabile dalla 
normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione. 

7. Il Soggetto attuatore procede direttamente all’approvazione dei progetti definitivi ed esecutivi di rispettiva 
competenza, acquisendo tutti i necessari pareri o nulla osta; 

8. Il Soggetto attuatore provvede direttamente all'affidamento di ogni servizio tecnico (per la progettazione 
definitiva, esecutiva, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, ecc…) necessario alla realizzazione 
del progetto finanziato; 

9. La procedura di scelta del contraente dei lavori sarà invece effettuata dalla Struttura responsabile; 
contestualmente all’assunzione della determina a contrarre sarà predisposto il provvedimento di 
prenotazione della somma necessaria per la realizzazione dell’intervento, fatto salvo che tale prenotazione 
di spesa non sia già stata assunta con provvedimento del soggetto attuatore in fase di affidamento di un 
precedente servizio tecnico. 

10. I provvedimenti di impegno della spesa e contestuale accertamento, sia per l’affidamento dei servizi tecnici 
sopracitati che per i lavori, nonché le relative liquidazioni di spesa, saranno predisposti direttamente dal 
soggetto attuatore. 

11. Il  Soggetto attuatore, secondo le indicazioni fornite dalla Struttura responsabile, deve registrare i dati di 
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avanzamento finanziario nel sistema informatico adottato dalla Struttura responsabile e implementare tale 
sistema con la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto 
giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento dei controlli amministrativo-
contabili a norma dell’articolo 22 del regolamento (UE) n. 241/2021. 

12. Il Soggetto attuatore, pertanto, dovrà inoltrare periodicamente tramite il sistema informatico, la Richiesta 
di pagamento all’Amministrazione centrale comprensiva dell’elenco di tutte le spese effettivamente 
sostenute nel periodo di riferimento, gli avanzamenti relativi agli indicatori di intervento con specifico 
riferimento ai milestone e target del PNRR. Tale richiesta dovrà essere corredata dalla documentazione 
specificatamente indicata nelle procedure in essere della Struttura responsabile. 

13. Le spese incluse nelle Richieste di pagamento del Soggetto attuatore, se afferenti ad operazioni estratte a 
campione, sono sottoposte, per il tramite del Sistema Informatico, alle verifiche, se del caso anche in loco 
da parte delle strutture deputate al controllo dell’Amministrazione-Struttura responsabile. 

14. Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le verifiche sulle procedure, 
sulle spese e sui target in conformità con quanto stabilito dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 241/2021 
al fine di garantire la tutela degli interessi finanziari dell'Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica 
di frodi, di casi di corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme erroneamente versate 
o utilizzate in modo non corretto. 

15. Il Soggetto attuatore può proporre variazioni alla scheda progetto che dovranno essere accolte con 
autorizzazione scritta della Struttura responsabile. 

16. La Struttura responsabile si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a 
variazioni delle attività del progetto non autorizzate. 

17. La Struttura responsabile si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al progetto che 
ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano, previa consultazione con il 
Soggetto attuatore. 

18. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del regolamento (UE) n. 241/2021 
e dall’articolo 8 della Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative ai progetti che non hanno raggiunto 
gli obiettivi previsti dal DPCM del 23/08/2022; 

19. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico in 
favore del Soggetto attuatore, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente 
corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 
241/2021. 

20. A tal fine il Soggetto attuatore si impegna a recuperare le somme indebitamente corrisposte secondo le 
modalità individuate dalla manualistica predisposta dall’Amministrazione centrale e dalla Struttura 
responsabile. 

21. Il Soggetto attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori od 
omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo. 

22. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con la Struttura 
responsabile devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del 
D.Lgs. 07/03/2005, n.82. 
Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico: 

a. convenzione, obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica certificata del documento firmato digitalmente 
da entrambe le parti; 
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b. comunicazioni in autocertificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, invio a mezzo posta elettronica certificata con allegata fotocopia del documento del 
dichiarante; 

c. comunicazioni ordinarie, invio a mezzo posta elettronica istituzionale. 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Missione 2 - Componente 4 - Sub-investimento 2.1b 

 

ACCORDO DI CONCESSIONE DI FINANZIAMENTO 

 

 

 

Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al/i progetto/i 
“___________________”, CUP ___________________, 

TRA 

La Regione del Veneto - Direzione Difesa del Suolo e della Costa (C.F. 80007580279), rappresentata da 
___________________, Direttore pro-tempore, (di seguito denominata “Amministrazione responsabile”)   

E 

Il Soggetto attuatore del progetto rappresentato da ___________________ in qualità di 
______________________ del ___________________ (C.F. _______) con sede legale in 
___________________ Via _______, n. _______ Cap _______ (di seguito “Soggetto attuatore”)  

di seguito congiuntamente definite le “Parti” 

 

VISTO 

භ il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 241/2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

භ il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 
luglio 2021; 

භ la Missione 2 Componente 4 Sub-Investimento 2.1b del PNRR che prevede “Misure per la gestione del 
rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”; 

භ il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

භ il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

භ il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 2021, che istituisce nell’ambito della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri le unità di missione, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del citato 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, e individua le strutture dirigenziali già 
esistenti ai sensi dell’art. 1, comma 2, del medesimo Decreto, dedicate a svolgere le funzioni di 
coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di rispettiva 
competenza;  

භ il Decreto del Segretario Generale 9 novembre 2021, che istituisce l’Unità organizzativa competente 
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nelle funzioni connesse al PNRR nell’ambito del Dipartimento della Protezione Civile, in particolare 
con funzioni di coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di 
titolarità; 

භ il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”; 

භ la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi 
anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui 
al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 

භ la delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 

භ il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone 
e target; 

භ l’articolo 1, comma 1042 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo- contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della 
gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

භ l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

භ l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

භ i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

භ gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

භ le note del 9 e 25 novembre 2021, con cui il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri ha inviato indicazioni operative finalizzate alla trasmissione, da parte delle 
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, dei Piani degli interventi da finanziare con 
le risorse di cui al presente Decreto, suddividendoli tra “interventi in essere a rendicontazione” e “nuovi 
interventi”; 

භ che, sulla base delle sopra citate note del 9 e 25 novembre 2021, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano hanno trasmesso al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri gli elenchi dei nuovi progetti di interventi e dei progetti in essere a rendicontazione 
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da finanziare con le risorse di cui al presente Decreto, e che il Dipartimento della protezione civile con 
distinte note per ciascuna Regione e Provincia autonoma ha provveduto all’approvazione dei singoli 
elenchi dei progetti di interventi; 

භ le note n. 54511 del 15/12/2021 e n. 55226 del 21/12/2021 di approvazione dell’elenco degli “interventi 
in essere” e il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 21/10/2022, di approvazione 
dell’elenco dei “nuovi interventi” per la Regione del Veneto, con nota assunta al protocollo della 
Regione del Veneto n. 510008 del 03/11/2022; 

භ che con deliberazione della Giunta Regionale n. _____ in data _______ sono stati approvati i seguenti 
documenti: 

• Accordo tra il Dipartimento della Protezione Civile e la Regione del Veneto per la definizione della 
governance e l’attivazione delle collaborazioni necessarie per la realizzazione di una cooperazione 
nell’ambito delle attività previste dal sub-investimento “Misure per la gestione del rischio di 
alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” (Allegato A); 

• Disposizione attuativa che disciplina l’attuazione, le modalità di rendicontazione e controllo, le 
modalità di svolgimento e la gestione contabile degli interventi realizzati da soggetti attuatori interni 
all'Amministrazione regionale (Allegato B); 

• Accordo tra la Regione del Veneto e i soggetti attuatori esterni all’Amministrazione Regionale che 
disciplina l’attuazione, le modalità di rendicontazione e controllo (sia per i “progetti in essere” che 
per i “nuovi progetti”), nonché le modalità di svolgimento e la gestione contabile (per i soli “nuovi 
progetti”) (Allegato C). 

La medesima deliberazione prevede che perfezionamento e la sottoscrizione dei citati accordi sia 
demandato al Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa; 

භ che con nota prot. 556263 del 01/12/2022 della Direzione Difesa del Suolo e della Costa sono stati 
comunicati al Dipartimento della Protezione Civile i cronoprogrammi procedurali e di spesa predisposti 
dai singoli soggetti attuatori; 

DATO ATTO CHE  

Ɣ in data _______ è stato sottoscritto l’accordo tra il Dipartimento della Protezione Civile e la Regione 
del Veneto per la definizione della governance e l’attivazione delle collaborazioni necessarie per la 
realizzazione di una cooperazione nell’ambito delle attività previste dal sub-investimento “Misure per 
la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”; 

RITENUTO pertanto di poter procedere ora al perfezionamento ed alla sottoscrizione dell’accordo con i 
singoli soggetti attuatori finalizzato alla realizzazione dell’intervento/degli interventi denominato/i 
___________________ dell’importo di euro _______________ (CUP ____________).  
 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, le Parti come sopra individuate convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art. 1  

(Premesse) 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

2. Fa altresì parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, quale oggetto della stessa, l’allegata 
scheda progetto, i cui contenuti sono definiti ed eventualmente aggiornati nel tempo, mediante condivisione 
delle parti, secondo le disposizioni e con le forme di comunicazione reciproca dei citati Regolamenti UE, 
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senza necessità di espressa nuova sottoscrizione della presente Convenzione. 

 

Art. 2  

(Soggetto attuatore) 

1. È individuato quale Soggetto attuatore il __________________________. 

 

Art. 3  

(Oggetto) 

1. La presente Convenzione disciplina i rapporti tra le Parti per la realizzazione del progetto 
“______________________________”, nell’ambito della realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR, 
Missione 2, Componente 4, Sub-Investimento 2.1b, “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la 
riduzione del rischio idrogeologico”. La presente Convenzione definisce inoltre gli obblighi delle Parti, le 
procedure di rendicontazione e di pagamento. 

 

Art. 4 

(Termini di attuazione del progetto, durata e importo della Convenzione) 

1. Le attività, indicate dettagliatamente nel progetto, dovranno essere avviate dal Soggetto attuatore a partire 
dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione. 

2. Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate entro la data indicata 
nella scheda progetto, ovvero nella diversa data eventualmente concordata tra le parti e riportata 
puntualmente nell’eventuale aggiornamento della medesima scheda progetto, con le modalità di cui all’art. 
1, comma 2, della presente Convenzione. La presentazione della Richiesta di pagamento finale delle spese 
all’Amministrazione centrale dovrà essere effettuata entro il 30/06/2026. 

3. Per la realizzazione delle attività, l’importo ammesso a finanziamento è indicato nella scheda progetto ed 
eventualmente riprogrammato con le medesime modalità di cui all’art. 1, comma 2, della presente 
Convenzione. 

 

Art. 5 

(Obblighi del Soggetto attuatore) 

1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, il Soggetto attuatore si obbliga a: 

a. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con 
particolare riferimento a quanto previsto dal regolamento (UE) n. 241/2021 e dal Decreto-Legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108; 

b. assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 1046/2018 e nell’articolo 
22 del regolamento (UE) n. 241/2021, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, 
delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente 
assegnati; 

c. rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) 
n. 241/2021 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 
dell'articolo 17 del Reg. (UE) n. 852/2020 e garantire la coerenza con il PNRR approvato dalla 
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Commissione europea;  

d. adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari e a quanto 
indicato dall’Amministrazione responsabile nella Descrizione delle funzioni e delle procedure in 
essere dall’Amministrazione responsabile; 

e. dare piena attuazione al progetto così come illustrato nella scheda progetto, ammessa a finanziamento 
dall’Amministrazione centrale, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per non 
incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nel 
rispetto della tempistica prevista dal relativo cronoprogramma di intervento e di sottoporre 
all’Amministrazione responsabile le eventuali modifiche al progetto; 

f. garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto dal 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. o, per le Regioni a statuto speciale e per le Province 
autonome, il rispetto di quanto previsto dai loro ordinamenti in conformità ai rispettivi statuti speciali 
e relative norme di attuazione; 

g. rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla pertinente 
disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche circolari/disciplinari che potranno 
essere adottati dall’Amministrazione responsabile; 

h. rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comportino l’adozione preventiva 
di una metodologia dei costi, quanto indicato nella relativa metodologia, previa approvazione da parte 
dell’Amministrazione responsabile;  

i. adottare il sistema informatico utilizzato dall’Amministrazione responsabile finalizzato a raccogliere, 
registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto 
dall’articolo 22, comma 2, lettera d) del Regolamento (UE) n. 241/2021 e tenendo conto delle 
indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione responsabile; 

j. caricare sul sistema informativo adottato dall’Amministrazione responsabile i dati e la documentazione 
utile all’esecuzione dei controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di aggiudicazione 
da parte dell’Ufficio competente per i controlli dell’Amministrazione responsabile predisposti da 
quest’ultima; 

k. garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati 
in base agli stessi indicatori adottati per le milestone e i target della misura e assicurarne l’inserimento 
nel sistema informatico e gestionale adottato dall’Amministrazione responsabile nel rispetto delle 
indicazioni che saranno fornite dall’Amministrazione stessa; 

l. fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione alle 
spese rendicontate conformemente alle procedure e agli strumenti definiti nella manualistica adottata 
dall’Amministrazione responsabile; 

m. a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per 
assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’articolo 9, punto 
4 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, 
n. 108, che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del 
PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale 
titolare di intervento PNRR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione 
europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle 
competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e 
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l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario; 

n. facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli dell’Amministrazione responsabile, 
dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate 
anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti Attuatori pubblici delle azioni; 

o. garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target realizzati 
così come previsto ai sensi dell’articolo 9, comma 4 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. Decreto-
Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 1088; 

p. predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dall’Amministrazione responsabile, contenute 
nella relativa manualistica, nel rispetto del piano finanziario e cronogramma di spesa approvato, 
inserendo nel sistema informativo i relativi documenti riferiti alle procedure e i giustificativi di spesa 
e pagamento necessari ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti 
dalla legislazione nazionale applicabile, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del regolamento 
(UE) n. 241/2021 e dell’art. 9 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni 
dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108; 

q. ad inoltrare le Richieste di pagamento all’Amministrazione centrale con allegata la rendicontazione 
dettagliata delle spese effettivamente sostenute - o dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle 
opzioni semplificate in materia di costi - e del contributo al perseguimento delle milestone e dei target 
associati alla misura PNRR di riferimento (cfr. art. 7), e i documenti giustificativi appropriati secondo 
le tempistiche e le modalità riportate nei dispositivi attuativi; 

r. garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti e 
l’adozione di un’apposita codificazione contabile (ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del Decreto-Legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con Legge 29 luglio 2021, n. 108) e informatizzata per tutte le 
transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

s. partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dall’Amministrazione responsabile. 
t. garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 

progetto, che l’Amministrazione responsabile riceva tutte le informazioni necessarie, relative alle linee 
di attività per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui all’articolo 31 del regolamento (UE) n. 
241/2021, nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta; 

u. conseguire il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, quantificati secondo gli stessi indicatori 
adottati per i milestone e target della misura PNRR di riferimento, e fornire, su richiesta 
dall’Amministrazione responsabile, le informazioni necessarie per la predisposizione delle 
dichiarazioni sul conseguimento di target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei 
progetti; 

v. garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 
del regolamento (UE) n. 241/2021 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è 
finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione 
europea e all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione 
europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web sia social, 
in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR; fornire i documenti e le 
informazioni necessarie secondo le tempistiche previste e le scadenze stabilite dai Regolamenti 
comunitarie dall’Amministrazione responsabile e per tutta la durata del progetto; 

w. garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata 
l’Amministrazione responsabile sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere 
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giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del 
progetto, comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e 
adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione 
responsabile in linea con quanto indicato dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 241/2021. 

 

Art. 6 

(Obblighi in capo all’Amministrazione responsabile) 
1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’Amministrazione responsabile si obbliga a: 

a. garantire che il Soggetto attuatore riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei compiti 
previsti e per l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni necessarie relative alle modalità 
per la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese; 

b. assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati, istituito dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1043, della Legge 31 dicembre 2020, n. 178, necessari alla sorveglianza, alla 
valutazione, alla gestione finanziaria, ai controlli amministrativo-contabili, al monitoraggio e agli 
audit, verificandone la corretta implementazione; 

c. fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo attraverso la Descrizione delle 
funzioni e delle procedure in essere dell’Amministrazione responsabile, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 8 punto 3 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla 
Legge 29 luglio 2021, n. 108; 

d. informare il Soggetto attuatore in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità riscontrate 
nel corso dell’attuazione del progetto che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo 
stesso; 

e. informare il Soggetto attuatore dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle operazioni e 
fornirgli informazioni e strumenti di comunicazione di supporto, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 34 del regolamento (UE) n. 241/2021; 

f. assolvere ad ogni altro onere e adempimento previsto a carico dell’Amministrazione responsabile dalla 
normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione. 

 

Art. 7 

(Procedura di approvazione degli interventi e di affidamento dei servizi e dei lavori) 

1. Il Soggetto attuatore, sulla base del proprio ordinamento e/o regolamento, procede direttamente 
all’approvazione dei progetti definitivi ed esecutivi oggetto del presente accordo, senza necessità di 
acquisire il parere di organi consultivi della Regione del Veneto, fermo restando la necessità di acquisire 
tutti i necessari pareri o nulla osta. 

 

Art. 8 

(Procedura di rendicontazione della spesa e dei target) 

1. Il  Soggetto attuatore, secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione responsabile, deve registrare i 
dati di avanzamento finanziario nel sistema informatico adottato dall’Amministrazione responsabile e 
implementare tale sistema con la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e 
a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento dei controlli 

ALLEGATO C pag. 7 di 10DGR n. 39 del 18 gennaio 2023

364 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023_______________________________________________________________________________________________________



 

8 

amministrativo-contabili a norma dell’articolo 22 del regolamento (UE) n. 241/2021. 

2. Il Soggetto attuatore, pertanto, dovrà inoltrare periodicamente tramite il sistema informatico, la Richiesta 
di pagamento all’Amministrazione centrale comprensiva dell’elenco di tutte le spese effettivamente 
sostenute nel periodo di riferimento, gli avanzamenti relativi agli indicatori di intervento con specifico 
riferimento ai milestone e target del PNRR. Tale richiesta dovrà essere corredata dalla documentazione 
specificatamente indicata nelle procedure in essere dell’Amministrazione responsabile. 

3. Le spese incluse nelle Richieste di pagamento del Soggetto attuatore, se afferenti ad operazioni estratte a 
campione, sono sottoposte, per il tramite del Sistema Informatico, alle verifiche, se del caso anche in loco 
da parte delle strutture deputate al controllo dell’Amministrazione responsabile. 

4. Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le verifiche sulle procedure, 
sulle spese e sui target in conformità con quanto stabilito dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 241/2021 
al fine di garantire la tutela degli interessi finanziari dell'Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica 
di frodi, di casi di corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme erroneamente versate 
o utilizzate in modo non corretto. 

 

Art. 9 

(Procedura di pagamento al Soggetto attuatore) 

1. Il Soggetto attuatore riceverà dall’Amministrazione responsabile i pagamenti, su presentazione di esplicita 
richiesta e previa erogazione della relativa risorsa finanziaria alla Regione del Veneto da parte del Servizio 
Centrale per il PNRR, secondo le seguenti modalità: 

Ɣ Acconto del 10% entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente accordo; 

Ɣ Ulteriori acconti, con cadenza almeno bimestrale, secondo le indicazioni dell’Amministrazione 
responsabile, fino al raggiungimento della quota massima del 90% del finanziamento (compresa 
l’anticipazione), a seguito della rendicontazione tramite l’implementazione della piattaforma ReGiS 
delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento; 

Ɣ Saldo a seguito della rendicontazione tramite l’implementazione della piattaforma ReGiS delle spese 
effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento. 

 

Art. 10 

(Variazioni del progetto) 

1. Il Soggetto attuatore può proporre variazioni alla scheda progetto che dovranno essere accolte con 
autorizzazione scritta dell’Amministrazione responsabile. 

2. L’Amministrazione responsabile si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese 
relative a variazioni delle attività del progetto non autorizzate. 

3. L’Amministrazione responsabile si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al progetto 
che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano, previa consultazione con 
il Soggetto attuatore. 

4. Le modifiche alla scheda progetto non comportano alcuna revisione della presente Convenzione. 

 

Art.11  

(Disimpegno delle risorse) 
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1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del regolamento (UE) n. 241/2021 
e dall’articolo 8 della Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative ai progetti che non hanno raggiunto 
gli obiettivi previsti dal DPCM del 23/08/2022; 

 

Art.12  

(Rettifiche finanziarie) 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico in 
favore del Soggetto attuatore, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente 
corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 
241/2021. 

2. A tal fine il Soggetto attuatore si impegna a recuperare le somme indebitamente corrisposte secondo le 
modalità individuate dalla manualistica predisposta dall’Amministrazione centrale e dall’Amministrazione 
responsabile. 

3. Il Soggetto attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori od 
omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo. 

 

Art.13  

(Risoluzione di controversie) 

1. La presente Convenzione è regolata dalla Legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito 
all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia della presente Convenzione, è di competenza esclusiva 
del Foro di Venezia. 

 

Art. 14 

(Risoluzione per inadempimento) 

1. L’Amministrazione responsabile potrà avvalersi della facoltà di risolvere la presente Convenzione qualora 
il Soggetto attuatore non rispetti gli obblighi imposti a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento 
da parte della stessa Amministrazione responsabile degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria. 

 

Art. 15  

(Diritto di recesso) 

1. L’Amministrazione responsabile potrà recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con la 
presente Convenzione nei confronti del Soggetto attuatore qualora, a proprio giudizio, nel corso di 
svolgimento delle attività, intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente 
all’atto della stipula della presente Convenzione o ne rendano impossibile o inopportuna la conduzione a 
termine. 

 

Art. 16 

(Comunicazioni e scambio di informazioni) 

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con 
l’Amministrazione responsabile devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica 
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certificata, ai sensi del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico: 

a. convenzione, obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica certificata del documento firmato 
digitalmente da entrambe le parti; 

b. comunicazioni in autocertificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, invio a mezzo posta elettronica certificata con allegata fotocopia del documento del 
dichiarante; 

c. comunicazioni ordinarie, invio a mezzo posta elettronica istituzionale. 

 

Art. 17  

(Disposizioni Finali) 

1. Per quanto non previsto dalla presente Convenzione si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di 
riferimento. 

Art. 18  

(Efficacia) 

1. La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione della stessa. 

 

 

 

Per l’Amministrazione Responsabile  
di interventi PNRR  

_____________________________ 

 

Dott./Dott.ssa 

_____________________________ 

 

  Per il Soggetto attuatore 

 

_____________________________ 

  

Dott./Dott.ssa 

_____________________________ 

 

 

* Il presente accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 15 della Legge 7 
agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'articolo 6, comma 2 della Legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
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(Codice interno: 494530)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 40 del 18 gennaio 2023
Presa d'atto degli esiti della Conferenza Programmatica indetta ai sensi dell'art. 68, commi 3 e 4, del D.Lgs. n.

152/2006, relativa al Progetto di 3^ Variante e relative misure di salvaguardia - Pericolosità geologica nella zona
omogenea Valle dell'Adige - Monte Baldo e pericolosità da valanga. Parere da trasmettere all'Autorità di bacino
Distrettuale delle Alpi Orientali. Piano Stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del fiume Adige.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione si prende atto degli esiti della Conferenza Programmatica relativa al Progetto di 3^ Variante e
relative misure di salvaguardia - Pericolosità geologica nella zona omogenea Valle dell'Adige - Monte Baldo e pericolosità da
valanga, tenutasi in data 16 marzo 2022. Parere da trasmettere all'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

Le attività di analisi, studio ed aggiornamento del quadro conoscitivo per il bacino dell'Adige sono proseguite nel corso degli
anni nei diversi ambiti di interesse del Piano di Assetto Idrogeologico, con particolare riguardo alla pericolosità geologica per
l'area della Valle dell'Adige e alla pericolosità da valanga.

Tali attività sono state svolte in stretta collaborazione con gli uffici regionali e provinciali competenti e, per quanto concerne
specificatamente la pericolosità geologica, con iniziative di consultazione ed accertamento presso i Comuni interessati, anche
tramite appositi sopralluoghi sul territorio finalizzati all'individuazione, mappatura e attribuzione della classe di pericolosità per
i nuovi dissesti gravitativi segnalati.

Il Progetto di 3^ Variante del PAI, predisposto nel 2018, è quindi caratterizzato da un approfondimento conoscitivo e un
aggiornamento della pericolosità geologica per l'area della Val d'Adige, con individuazione e perimetrazione di ulteriori aree
soggette a pericolosità geologica; inoltre è costituito da un'integrazione delle previsioni del PAI con l'individuazione e la
perimetrazione delle aree soggette a pericolosità valanghiva con un adeguamento delle previsioni delle Norme di Attuazione
del piano rispetto a questa disciplina.

Per quanto riguarda l'aggiornamento delle perimetrazioni relative alla pericolosità geologica, i Comuni interessati, tutti in
Provincia di Verona, sono: Brentino Belluno, Rivoli Veronese, Caprino Veronese, Ferrara di Monte Baldo, Sant'Ambrogio di
Valpolicella, Dolcè e Fumane.

Per quanto concerne, invece, le aree soggette a pericolosità valanghiva, le perimetrazioni sono state individuate in base ad una
combinazione dei due tematismi disponibili nella Carta di Localizzazione Probabile delle Valanghe (C.L.P.V.), riportando i siti
valanghivi determinati tramite foto interpretazione (analisi dei parametri permanenti che contraddistinguono una zona soggetta
a caduta di valanghe, desunti dalle fotografie aeree stereoscopiche) o mediante inchiesta sul territorio (testimonianze oculari
e/o d'archivio). Le nuove perimetrazioni hanno interessato i Comuni di Brentino Belluno, Caprino Veronese, Ferrara di Monte
Baldo, Sant'Anna d'Alfaedo, Erbezzo, Bosco Chiesanuova e Selva di Progno in Provincia di Verona; i Comuni di Crespadoro e
Recoaro Terme, in Provincia di Vicenza; infine, i Comuni di Auronzo di Cadore, Cortina d'Ampezzo, Livinallongo del Col di
Lana, Rocca Pietore e Falcade, in Provincia di Belluno.

Il Progetto di 3^ Variante è costituito dai seguenti elaborati, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento:

Allegato A: Relazione tecnica;• 
Allegato B: Norme di Attuazione e Prescrizioni di Piano;• 
Allegato C: Cartografia della pericolosità geologica;• 
Allegato D: Cartografia della pericolosità da valanga.• 

Sul citato Progetto, a seguito del parere favorevole espresso con decreto segretariale n. 100 del 7 dicembre 2018, vi è stata la
presa d'atto del Comitato Istituzionale Permanente (CIP) con delibera n. 5/2018 del 27 dicembre 2018 (avviso di presa d'atto
del progetto di variante e adozione delle misure di salvaguardia sono stati pubblicati, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale n.
124 del 29/05/2019).

Ai sensi dell'art. 65, comma 7 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., le Norme di Attuazione della 3^ Variante e la relativa
cartografia costituiscono misure di salvaguardia e sono entrate in vigore il giorno successivo alla pubblicazione della delibera
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nella Gazzetta Ufficiale.

A seguito dell'adozione del suddetto Progetto di 3^ Variante (delibera n. 5 del 18 novembre del 2019), l'Autorità di bacino
Distrettuale delle Alpi Orientali, con nota n. 4091 del 20/08/2020, ha avviato una fase di consultazione con i Comuni
interessati rendendo disponibile la relativa documentazione.

La medesima Autorità con nota prot. reg. n. 546240 del 23/12/2020 ha reso noto che, trascorsi i 90 giorni previsti per la
consultazione della documentazione di Piano e per la presentazione di eventuali osservazioni, non sono pervenuti rilievi in
merito e che alcun soggetto interessato ha preso visione della documentazione cartacea presso la propria sede di Trento.

Per concludere il procedimento di approvazione del Progetto di 3^ Variante al Piano Stralcio per la tutela dal rischio
idrogeologico del fiume Adige - Regione del Veneto, la Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha avviato, con DGR n. 1337
del 05/10/2021, la Conferenza Programmatica prevista dall'art. 68, comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006 "Norme in materia
ambientale", la quale è stata convocata in data 16/03/2022 con nota prot. n. 30642 del 24/01/2022.

La conferenza programmatica esprime un parere sul progetto di piano, con particolare riferimento all'integrazione su scala
provinciale e comunale dei contenuti del piano stesso, prevedendo le necessarie prescrizioni idrogeologiche e urbanistiche.

Con nota n. 191455 del 18/04/2022 la Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha trasmesso ai partecipanti il verbale della
Conferenza per l'approvazione definitiva. Al riguardo non sono pervenute osservazioni o correzioni e pertanto il parere,
costituito dallo stesso verbale, si intende approvato in via definitiva.

Con il presente provvedimento si prende pertanto atto e si fa proprio il Parere espresso dalla Conferenza Programmatica,
Allegato E, da approvare unitamente agli altri allegati (Allegato A - Relazione Tecnica; Allegato B - Norme di Attuazione e
Prescrizioni di Piano; Allegato C - Cartografia della pericolosità geologica; Allegato D - Cartografia della pericolosità da
valanga), che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA la deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali n.
5/2018 del 27 dicembre 2018;

VISTA la deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali n.
5/2019 del 18 novembre 2019;

VISTA la DGR n. 2718 del 16/11/2010;

VISTA DGR n. 1337 del 05/10/2021;

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012 n. 54;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto del verbale degli esiti della Conferenza Programmatica tenutasi in data 16/03/2022, con la quale si è
espresso, ai sensi dell'art. 68, comma. 4, del D.Lgs. n. 152/2006, il parere favorevole al "Progetto di 3^ Variante e
relative misure di salvaguardia - Pericolosità geologica nella zona omogenea Valle dell'Adige - Monte Baldo e
pericolosità da valanga, adottato dall'Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali. Piano Stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico del fiume Adige.", riportato nell'Allegato E quale parte integrante e sostanziale al presente
provvedimento;

2. 
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di prendere atto di quanto riportato nell'Allegato A "Relazione tecnica", nell'Allegato B "Norme di Attuazione e
Prescrizioni di Piano", nell'Allegato C "Cartografia della pericolosità geologica" e nell'Allegato D "Cartografia della
pericolosità da valanga", predisposti dalla Direzione Difesa del Suolo e della Costa, che costituiscono parte integrante
al presente provvedimento;

3. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo e della Costa dell'esecuzione del presente atto;4. 
di trasmettere il presente provvedimento all'Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali;5. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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Allegato A 

Regione del Veneto. Direzione Difesa del Suolo e della Costa – U.O. Servizio Geologico e 
Attività Estrattive  

PROGETTO DI 3^ VARIANTE del PIANO STRALCIO PER LA TUTELA DAL RISCHIO  
IDROGEOLOGICO BACINO DELL’ADIGE – REGIONE DEL VENETO 

RELAZIONE TECNICA 

1 RICHIAMI NORMATIVI 
 
Il P.A.I. (Piano di Assetto Idrogeologico, denominato anche Piano stralcio per la tutela dal rischio 
idrogeologico), pur con varie denominazioni, ha le proprie radici nella legge quadro sulla difesa del suolo n. 
183 del 18 maggio 1989, ora confluita nel codice ambientale, D. Lgs. 152/2006, ancor prima che nella 
legislazione cosiddetta emergenziale intervenuta ad opera, in particolare, del D.L. 180/1998 e del D.L. 
279/2000 e delle relative leggi di conversione. 
La legge 183/1989, infatti, aveva inteso disciplinare una pianificazione di lungo periodo delle complesse 
attività di prevenzione del rischio idrogeologico e di manutenzione del territorio. Nell’arco del decennio 
successivo all’emanazione della L. 183/1989, il quadro normativo è stato integrato, a partire dal D.L. 
398/1993, con il D.L. 180/1998 e sino al D.L. 279/2000, con l’introduzione di una serie di strumenti 
intermedi, finalizzati a rendere raggiungibile la realizzazione del piano di bacino vero e proprio, quali i piani 
stralcio e i piani straordinari, accanto a misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico attraverso 
la perimetrazione delle aree interessate da fenomeni di dissesto.  
La riforma organica che la L. 183/1989 ha perseguito nella materia della difesa del suolo si è, a sua volta, 
innestata su una serie di normative settoriali statali, quali, in particolare, il R.D. 25 luglio 1904, n. 523 (Testo 
Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie) e il relativo 
regolamento attuativo R.D. 9 dicembre 1937, n. 2669 (Regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di 
prima e seconda categoria e delle opere di bonifica). Tali norme, tuttora vigenti con qualche integrazione e 
modifica, sono state, in tempi più recenti, richiamate anche nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 27 febbraio 2004, che ha recato gli indirizzi operativi per la  gestione organizzativa e funzionale 
del sistema di allertamento nazionale statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di 
protezione civile. Non solo, perché la materia è interessata dall’ancora vigente R.D. 11 dicembre 1933, n. 
1775 (Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici), nonché dal R.D. 30 dicembre 
1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani), la cui 
permanenza in vigore è stata ritenuta indispensabile dal D. Lgs. 1 dicembre 2009, n. 179.  
Anche la Corte Costituzionale, pronunciatasi a più riprese sulla legittimità costituzionale dapprima della L. 
183/89 e successivamente del D.L. 279/2000, ha confermato che la difesa del suolo è “una finalità il cui 
raggiungimento coinvolge funzioni e materie assegnate tanto alla competenza statale quanto a quella 
regionale (o provinciale)” e che tale funzione può essere perseguita “soltanto attraverso la via della 
cooperazione fra l’uno e gli altri soggetti”, ancorché “data l’urgenza determinata dai rischi delle calamità 
naturali interessanti più regioni” esigendo un “indirizzo unitario”.  
Il Codice ambientale, D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, diretto ad operare una revisione della normativa 
ambientale, ha perseguito un generale riordino della materia relativa alla difesa del suolo, che, tra l’altro, ha 
assorbito i contenuti della legge 183/89 e della successiva legislazione emergenziale, rafforzando il ruolo dei 
Piani per la tutela dal rischio idrogeologico e le misure di prevenzione per le aree a rischio, che diventano 
strumenti ordinari di pianificazione e programmazione in materia di difesa del suolo.  
In questo specifico settore di pianificazione si inserisce anche la Direttiva 2007/60/CE, recepita dal Decreto 
Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. Tale 
Direttiva prevede la elaborazione di un piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA) che deve riguardare 
tutti gli aspetti della gestione del rischio di alluvione quali la prevenzione, la protezione e la preparazione. Lo 
scopo preminente del PRGA è quello di organizzare nei vari aspetti la gestione di possibili eventi alluvionali 
per poterli meglio governare nella fase di accadimento.  
Pur in questo nuovo assetto pianificatorio, la tematica della pericolosità legata a processi geomorfologici di 
versante e da frana continua ad essere, per ora, sviluppata e disciplinata nel Piano di Assetto Idrogeologico 
introdotto dalla legge quadro sulla difesa del suolo n. 183/1989. 
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2 
 

2 PROGETTO DI 3^ VARIANTE 
 
L’Autorità di Bacino del Fiume Adige, ai sensi del D.L. 180/98 (Decreto Sarno) convertito con 
modificazioni e integrazioni con la Legge n. 267/98 più volte modificata, ha redatto e quindi adottato, 
nell’anno 2001, il Progetto di Piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del bacino del fiume 
Adige - Regione del Veneto (di seguito anche PAI). Nell’agosto 2002 è stato anche adottato il Progetto di 
Variante del Piano stesso che estendeva l’ambito di pianificazione a corsi d’acqua minori in destra e sinistra 
idrografica. 
Detto Progetto di Piano è stato definitivamente adottato, dopo le conferenze programmatiche, dal Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige con delibera n. 1 del 15/02/2005 ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, della legge 3 agosto 1998, n. 267, e della legge 11 dicembre 2000, n. 365. Tale Piano Stralcio, 
infine, al termine del suo iter amministrativo è stato approvato con DPCM 27 aprile 2006. 
Il Piano originario, da un punto di vista metodologico, si articolava su tre distinte aree di ricerca mirate a 
definire in dettaglio: 
 

 il rischio idraulico di esondazione per tracimazione;  

 il rischio di colata detritica nei bacini montani; 

 il rischio di frana e da valanga. 

Dopo l'approvazione di questa prima stesura del Piano è stata redatta la 1a variante al “Piano stralcio per la 
tutela dal rischio idrogeologico del bacino del fiume Adige - Regione del Veneto" per le aree in dissesto da 
versante. Tale variante è stata adottata con Delibera del CI n. 2/2010 del 21 dicembre 2010 ed approvata con 
DPCM 13 dicembre 2011, con il seguente contenuto: 
 

 l'individuazione e la perimetrazione di aree a pericolo da frana e da colata detritica; 

 le opportune indicazioni relative a tipologia e programmazione preliminare degli interventi di 
mitigazione o eliminazione del pericolo connesso alle aree perimetrate; 

 un aggiornamento ed adeguamento delle norme di attuazione e prescrizioni di piano. 

Aspetto particolarmente innovativo di tale 1^ variante è stato quello di introdurre anche per i fenomeni di 
dissesto da versante - come fatto in precedenza per quelli idraulici - azioni strategiche e prescrizioni di piano 
di natura preventiva. Tali attività si riferivano quindi ad aree in cui - a prescindere dalla presenza, dalla 
consistenza e dal valore degli elementi - erano presenti pericoli di natura idrogeologica di vario grado. 
Si è quindi passati da un approccio legato alla mappatura e regolamentazione di aree a rischio idrogeologico 
ad uno di perimetrazione e gestione di aree pericolose a prescindere dalla vulnerabilità e del conseguente 
rischio specifico. 
A questo proposito sono state individuate quattro tipologie di aree di pericolosità da dissesto di versante, 
stabilendo per ciascuna di esse delle norme e prescrizioni relative alla gestione dei patrimoni edilizi ed alla 
previsione di opere ed infrastrutture pubbliche. 
Alla luce di queste integrazioni operate con la 1^ variante, per ciò che riguarda le aree di pericolo 
perimetrate, gli obiettivi generali del PAI sono sintetizzabili nei seguenti punti: 
 

 evitare l’aumento degli esistenti livelli di pericolo o di rischio ed impedire interventi capaci di 
compromettere la sistemazione idrogeologica a scala del bacino; 

 ridurre le conseguenze negative per la salute umana, gli abitati, le infrastrutture e tutti i beni 
riconosciuti come vulnerabili; 

 regolare le attività antropiche in modo da mantenere coerenza con le finalità di cui al punto 
precedente, subordinando normalmente a studi di compatibilità idrogeologica tutti gli interventi 
consentiti nelle aree a rischio maggiore; 
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 ricercare un coordinamento adeguato con gli strumenti adottati o approvati di pianificazione 
territoriale nella Regione del Veneto, recependo a tal fine anche le indicazioni provenienti dalla 
Conferenza programmatica di cui all’articolo 1-bis, comma 3, del decreto legge n. 279/2000 
convertito dalla legge n. 365/2000.  

Dopo la prima variante, approvata nel 2011, è stata redatta la 2^ variante al "Piano stralcio per la tutela dal 
rischio idrogeologico del bacino del fiume Adige - Regione del Veneto", adottata dal CI con Delibera n. 
1/2014 del 22 dicembre 2014 ed approvata con DPCM 23 dicembre 2015.  
La variante, incentrata sulla individuazione e la perimetrazione di aree di pericolosità idraulica per il torrente 
Squaranto e sull’individuazione e perimetrazione delle aree allagate nel corso degli eventi dal 31 ottobre al 2 
novembre 2010, ha introdotto anche un sostanziale aggiornamento delle Norme di Attuazione e delle Misure 
di salvaguardia e prescrizioni a regime del Piano stesso. Partendo dalla necessità di disciplinare ambiti 
specifici come le aree fluviali e le aree di attenzione, sino ad allora non considerati nel PAI Adige, si è infatti 
valutata l’opportunità di sviluppare un quadro normativo omogeneo in ambito regionale, riprendendo le 
norme di attuazione predisposte in collaborazione con la Regione del Veneto per i Piani di Assetto elaborati 
in Autorità di bacino dell’Alto Adriatico, riadattate e rese coerenti con le problematiche e le necessità del 
territorio del bacino dell’Adige. 
Dopo queste due importanti iniziative, le attività di analisi, studio ed aggiornamento del quadro conoscitivo 
sono quindi proseguite nei diversi ambiti di interesse del Piano di Assetto idrogeologico e questo ha 
consentito l’elaborazione di questa nuova variante, la terza, del PAI Adige. Con il progetto di variante che si 
propone ora, vengono sviluppati questi elementi: 
 
- un approfondimento conoscitivo ed aggiornamento della pericolosità geologica per l’area della Val 

d’Adige con individuazione e perimetrazione di ulteriori aree soggette a pericolosità geologica nel 
territorio dei comuni ricadenti in tale ambito;  

- l’integrazione delle previsioni del PAI con l'individuazione e perimetrazione delle aree soggette a 
pericolosità valanghiva; 

- l’adeguamento delle previsioni delle Norme di Attuazione del piano anche rispetto alla disciplina 
per le aree a pericolosità valanghiva. 

 
3 AGGIORNAMENTO DELLA PERICOLOSITA’ GEOLOGICA PER L’AREA DELLA 
VAL D’ADIGE 
 
Come già ricordato, l’Autorità di Bacino del Fiume Adige si è dotata del Piano stralcio per la tutela dal 
rischio idrogeologico del bacino del fiume Adige - Regione del Veneto (di seguito anche PAI) che è stato 
definitivamente adottato, dopo le conferenze programmatiche, dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Adige con delibera n. 1 del 15/02/2005 ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge 3 agosto 
1998, n. 267, e della legge 11 dicembre 2000, n. 365. Tale Piano Stralcio, al termine del suo iter 
amministrativo è stato approvato con DPCM 27 aprile 2006 ed è stato quindi integrato ed aggiornato con due 
successive varianti. 
Questa terza variante che si propone ora si pone, tra l’altro, l’obiettivo di un aggiornamento ed 
approfondimento conoscitivo della pericolosità geologica di uno stralcio territoriale del PAI, e più 
specificatamente per l’area della Val d’Adige e quindi con riferimento al territorio dei comuni ricadenti in 
tale ambito. 
Come noto, periodicamente le indicazioni del Piano devono essere sistematicamente rivisitate in ogni loro 
parte sia per quanto riguarda il possibile comportamento dei fenomeni riconosciuti (quiescenti ma 
riattivabili), sia per quanto riguarda le metodologie di perimetrazione del territorio coinvolgibile. 
Nel caso specifico del PAI Adige l’aggiornamento e la revisione delle aree a pericolosità geologica 
considerate sono, altresì, opportuni sia per il lasso di tempo trascorso dalla prima stesura (informazioni 
risalenti a circa 13 anni fa) sia per la presenza di nuove informazioni disponibile sul territorio. 
A seguito degli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio veneto dal 31 ottobre al 2 
novembre 2010, di cui all’OPCM n. 3906 del 13/11/2010, sono state raccolte varia segnalazioni (pervenute 
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alle strutture periferiche regionali e alle amministrazioni provinciali) di fenomeni franosi che sono stati 
oggetto di sopralluoghi e approfondimenti tecnici inerenti la pericolosità geologica delle aree interessate. 
Questa terza variante, inoltre, è stata impostata per tenere conto di situazioni di criticità geologica individuate 
sia sulla base delle informazioni rese disponibili attraverso studi geologici a supporto dei Piani di Assetto 
Territoriale (PAT) redatti dai comuni veneti ai sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, che da 
indicazioni o informazioni direttamente reperibili sui territori comunali interessati. 
E’ importante ribadire che il quadro esposto nella presente variante, in quanto strumento in continua 
evoluzione, non esaurisce le conoscenze dei problemi di pericolosità o rischio - anche molto elevato - 
potenzialmente presenti nel territorio di competenza di quest’Autorità di distretto ma rappresenta comunque 
un buon livello di approfondimento.  
A conclusione del percorso di elaborazione e redazione di questa variante sono da ricordare gli elementi di 
novità che, per l’ambito della Val d’Adige considerato, essa introduce rispetto al PAI approvato nel 2006:  
 

- si è attribuita una importanza particolare attenzione alle informazioni di situazioni di potenziale 
instabilità provenienti dagli strumenti pianificatori provinciali e comunali recependole, dopo averle 
opportunamente valutate, all’interno del piano; 

- il tema delle colate detritiche è stato approfondito considerando, oltre alla periodicità dei fenomeni, 
anche la propensione legata ai caratteri morfologici dei siti ed alla disponibilità del materiale. 

La revisione delle aree già inserite e l’esame delle nuove aree individuate durante l’attività istruttoria ha 
comportato l’inserimento (o revisione) delle aree di seguito sinteticamente elencate in tabella unitamente al 
Comune che le contiene e che, quindi, rappresentano l’oggetto della presente variante per quanto riguarda 
l’aggiornamento e l’approfondimento conoscitivo della pericolosità geologica per l’area della Val d’Adige: 
 

Tipologia Comune Pericolosità Origine dato Legenda 
FRANA DI CROLLO BRENTINO BELLUNO P4 FRANE PAI 2006 - AMPLIATA SU SEGNALAZIONE 0230068800 

FALDA DETRITICA BRENTINO BELLUNO P3 CARTA GEOMORFOLOGICA PAT COMUNALE 0230094700N 

FALDA DETRITICA BRENTINO BELLUNO P3 CARTA GEOMORFOLOGICA PAT COMUNALE 0230095600N 

COLAMENTO RAPIDO BRENTINO BELLUNO P3 SEGNALAZIONE ADB GENNAIO 2012 0230091800 

FALDA DETRITICA BRENTINO BELLUNO P3 CARTA GEOMORFOLOGICA PAT COMUNALE 0230094800N 

AREA CROLLO BRENTINO BELLUNO P4 CARTA GEOMORFOLOGICA PAT COMUNALE 0230094800M 

AREA CROLLO/CADUTA MASSI BRENTINO BELLUNO P4 CARTA GEOMORFOLOGICA PAT COMUNALE 0230095600M 

AREA CROLLO/CADUTA MASSI BRENTINO BELLUNO P4 CARTA GEOMORFOLOGICA PAT COMUNALE 0230094700M 

SCIVOLAMENTO ROTAZIONALE / TRASLATIVO CAPRINO VERONESE P3 FRANE PAI AGGIORNAMENTO 2015 0230093800 

SCIVOLAMENTO ROTAZIONALE / TRASLATIVO CAPRINO VERONESE P3 FRANE PAI AGGIORNAMENTO 2015 0230093900 

SCIVOLAMENTO ROTAZIONALE / TRASLATIVO CAPRINO VERONESE P2 FRANE PAI AGGIORNAMENTO 2015 0230094000 

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P1 GEOMORFOLOGIA PAT NOTA COMUNALE 0230095400M_C

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P1 GEOMORFOLOGIA PAT NOTA COMUNALE 0230095300M_C

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P1 CARTA GEOMORFOLOGICA PAT COMUNALE 0230095100M_C

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P1 CARTA GEOMORFOLOGICA PAT COMUNALE 0230095200M_C

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P4 SEGNALAZIONE E SIMULAZIONE INTERNA 0230094900M_C

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P1 GEOMORFOLOGIA PAT NOTA COMUNALE 0230095500M_C

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P3 SEGNALAZIONE ART.6 ADB 2015 0230095000N_CR 

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P2 SEGNALAZIONE ART.6 ADB 2015 0230095000O_CR 

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P3 SEGNALAZIONE E SIMULAZIONE INTERNA 0230094900N_CR 

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P3 SEGNALAZIONE E SIMULAZIONE INTERNA 0230094900O_CR 

COLAMENTO RAPIDO DOLCE' P4 SEGNALAZIONE ART.6 ADB 2015 0230095000M_C

FRANA DI CROLLO - CADUTA MASSI FERRARA DI MONTE BALDO P4 FRANE PAI AGGIORNAMENTO PAI_2015 0230072600 

FRANA DI CROLLO FUMANE P4 IFFI  2003 DA INSERIRE NEL PAI 0230087400 

SCIVOLAMENTO ROTAZIONALE FUMANE P3 FRANE PAI AGGIORNAMENTO PAI_2016 0230094400 

SCIVOLAMENTO TRASLATIVO SUPERFICIALE FUMANE P2 FRANE PAI AGGIORNAMENTO PAI_2016 0230094500 

FRANA DI CROLLO - CADUTA MASSI RIVOLI VERONESE P4 FRANE PAI AGGIORNAMENTO PAI_2015 0230093500 

FRANA DI CROLLO - CADUTA MASSI RIVOLI VERONESE P4 FRANE PAI AGGIORNAMENTO PAI_2015 0230093300 

FRANA DI CROLLO - CADUTA MASSI RIVOLI VERONESE P4 FRANE PAI AGGIORNAMENTO PAI_2015 0230093600 

FRANA DI CROLLO - CADUTA MASSI RIVOLI VERONESE P4 FRANE PAI AGGIORNAMENTO PAI_2015 0230093700 

FRANA DI CROLLO - CADUTA MASSI RIVOLI VERONESE P4 FRANE PAI AGGIORNAMENTO PAI_2015 0230093400 

Tabella 1 – Elenco dei fenomeni oggetto di approfondimento o di nuovo inserimento nel PAI. 

Nel paragrafo dedicato ai singoli comuni interessati dalla variante vengono rappresentate nel dettaglio le 
caratteristiche delle nuove aree. 
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3.1 APPROCCIO METODOLOGICO ED ATTRIBUZIONE DELLA PERICOLOSITA’ 
 

Dal punto di vista territoriale si è scelto di impostare la elaborazione degli aggiornamenti del PAI per la 
pericolosità geologica procedendo per zone omogenee (cioè per stralci territoriali del bacino del fiume Adige 
ricadente nell’ambito della Regione del Veneto). 
Nel presente stralcio, l’aggiornamento della pericolosità geologica è relativo all’ambito territoriale 
omogeneo rappresentato dalla Valle dell’Adige - Monte Baldo ed ha interessato i seguenti territori comunali 
tutti ubicati nella provincia di Verona: Brentino Belluno, Caprino Veronese, Dolcè, Ferrara di Monte Baldo, 
Fumane, Rivoli Veronese e Sant'Ambrogio di Valpolicella,. 
Si è scelto di procedere per parti omogenee (sottobacini) piuttosto che in tutto il bacino dell’Adige, per non 
far intercorrere troppo tempo tra la fase di raccolta dei dati e la conclusione dell'iter amministrativo di 
approvazione del lavoro. Contestualmente alla chiusura dell’attività su questa zona omogenea si procederà a 
svolgere la medesima azione sulle restanti aree interne al bacino dell’Adige per arrivare, attraverso passaggi 
successivi, all'aggiornamento dell'intero ambito idrografico per la parte territoriale ricadente in Veneto. 
Questa proposta ha costituito l’occasione anche per organizzare diversamente la presentazione dei dati 
acquisiti ed elaborati. Le informazioni relative alle aree a pericolosità geologica della precedente versione del 
PAI erano, infatti, contenute in schede monografiche. In questa occasione, e per l’ambito considerato, le 
informazioni sono state inserite direttamente nella relazione e suddivise per comune, facendo riferimento alle 
aree individuate e relativo codice associato riportati nelle tavole cartografiche. 
Per la rappresentazione in cartografia del territorio del bacino del fiume Adige in Veneto è stata definita una 
mosaicatura, con elementi rappresentabili a scala 1:10.000. L’area di copertura di ogni singolo elemento 
(tavola) è univocamente individuato con un codice numerico (da 1 a 20). Il quadro di unione delle tavole per 
la consultazione è riportato nella Fig. , nella quale sono evidenziate le tavole relative alla presente variante. 
Il presente lavoro è stato svolto durante la fase di transizione e costituzione del distretto delle Alpi Orientali 
(con l’accorpamento tra le Autorità di Bacino dell’Adige e Autorità di bacino dell’Alto Adriatico) 
definitivamente stabilita, con il trasferimento delle risorse tecniche ed economiche all’Autorità di bacino 
distrettuale della Alpi orientali, con DPCM del 04.04.2018. 
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Fig. 1 – Quadro di unione delle tavole relative alla pericolosità geologica. 

 

3.1.1 Terminologia 

Si ritiene utile, preliminarmente alla descrizione della metodologia applicata per l’individuazione e 
classificazione delle aree soggette a pericolosità geologica nella variante, proporre un’accurata revisione 
terminologica indicando il più comune significato dei termini che rappresentano le parole chiave di seguito 
ricorrenti.  
Pericolosità (P): probabilità che un fenomeno di una data intensità si verifichi entro un determinato periodo 
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di tempo e in una data area di potenziale danno.  
Vulnerabilità (V): grado di perdita per un dato elemento o per un gruppo omogeneo di elementi a rischio, 
risultante dal verificarsi di un fenomeno naturale di una data intensità (0÷1). 
Magnitudo (M): “energia” sviluppata dal fenomeno franoso in relazione alla sua volumetria e velocità.  
Elementi a rischio (E): sono i vari elementi antropici vulnerabili (popolazione, beni, attività economiche, 
servizi pubblici, infrastrutture, beni ambientali, etc.) presenti nell’area pericolosa e caratterizzati da un 
proprio valore economico (W) (Canuti e Casagli, 1994).  
Rischio specifico (Rs): è il “prodotto” fra pericolosità e vulnerabilità ed è calcolato per ogni elemento a 
rischio. È indipendente dal valore economico degli elementi a rischio E. 
Rischio totale (Rt): è la sommatoria dei vari rischi specifici e pertanto si identifica con le vittime, i feriti, le 
distruzioni ed i danni alle strutture, alle attività economiche e ai beni ambientali. Se ad esso si associa il 
valore degli elementi si ha una stima del danno che è il “prodotto” fra V e W. Nell’uso comune, in campo 
tecnico, si è tuttavia soliti parlare di Rischio R, senza alcuna altra specificazione, intendendo riferirsi al 
concetto di rischio totale con stima del danno economico atteso.  
Mitigazione del rischio: comprende tutte quelle azioni, attive o passive, sul processo in atto (fenomeno 
pericoloso) finalizzate alla riduzione del rischio e attuabili agendo sulla pericolosità e/o sulla vulnerabilità 
(misure strutturali o non, interventi, monitoraggi, misure di salvaguardia territoriale).  
Utilizzando tali elementi il PAI definisce i criteri per la caratterizzazione del territorio in termini di 
pericolosità (effetti sulla pianificazione del territorio) e in termini di rischio (indicazioni per la 
programmazione degli interventi per la rimozione delle cause e la mitigazione degli effetti). 
 

3.1.2 La pericolosità geologica 

Come descritto nel precedente paragrafo, la pericolosità dei fenomeni franosi è la probabilità che un 
determinato fenomeno si manifesti con una determinata magnitudo secondo una determinata frequenza. 
La verifica iniziale delle aree pericolose ha riguardato lo stato e l’evoluzione dei fenomeni franosi, anche 
quiescenti, già conosciuti e noti. Tale impostazione trova conforto nella normativa di riferimento (art. 2 del 
D.L. 180/98) e nella letteratura scientifica di settore, nella quale molti autori evidenziano come la maggior 
parte dei fenomeni tendono ad attivarsi in aree già interessate in passato da analoghi fenomeni (Varnes, 
1984). 
Per tale motivo le perimetrazioni di pericolosità geologica rappresentate nel precedente Piano sono state 
mantenute e, in alcuni casi ampliate, a seguito di nuove conoscenze reperite durante la fase di indagine.  
Successivamente sono state sviluppate le attività per l'individuazione, perimetrazione e classificazione di 
nuove aree soggette a pericolosità geologica, e in questo caso la metodologia utilizzata si è sviluppata 
attraverso i punti operativi di seguito schematicamente riportati: 
 
1. individuazione dei siti interessati da fenomeni d'instabilità geostatica attraverso la consultazione di fonti 

cronachistiche e di archivi e studi a scala regionale e locale;  
2. definizione delle caratteristiche geomorfologiche del fenomeno franoso (tipologia, velocità, volumi e/o 

spessori);  
3. perimetrazione delle aree soggette a pericolosità geologica, sulla base degli elementi geomorfologici 

rilevati in sito, dell’analisi di immagini telerilevate e di eventuale documentazione relativa ad attività di 
studio e monitoraggio;  

4. stima della frequenza probabile di accadimento del fenomeno in relazione allo stato di attività valutato in 
occasione dei rilievi di campagna e/o sulla base dei dati storici disponibili;  

5. determinazione del livello di pericolosità attraverso l’iterazione dei dati velocità/ frequenza probabile o 
magnitudo/frequenza probabile, utilizzando opportune matrici (rappresentate nel capitolo successivo). 

 
A causa delle limitate conoscenze storiche disponibili, non è sempre possibile associare alla frequenza 
probabile di accadimento un valore statistico e, pertanto, questo passaggio rappresenta un limite della 
procedura. Tuttavia, poiché le cause che provocano direttamente l’innesco del fenomeno franoso possono 
essere note sia in termini di valori soglia di intensità che nella distribuzione di frequenza di intensità, come 
nel caso delle precipitazioni e degli eventi sismici, può essere accettabile associare alla frequenza probabile 
del fenomeno la medesima frequenza dell’evento che determina l’innesco.  
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Ai fini della classificazione delle aree pericolose è stato applicato la procedura BUWAL come illustrato nel 
paragrafo successivo. 
 

3.1.3 Metodo di classificazione della pericolosità geologica (BUWAL) 

Mantenendo l’impostazione definita con la prima variante al PAI elaborata proprio in relazione ai fenomeni 
di dissesto da versante, la procedura di valutazione della pericolosità da frana che è stata applicata anche nel 
presente lavoro fa riferimento a quanto predisposto dall’ufficio Bundesamt für Umwelt, Wald und 
Landschaft (BUWAL) della Confederazione Elvetica (c.d. metodo svizzero).  
Tale metodologia è affine con quanto previsto dalla normativa italiana vigente in tema di valutazione del 
rischio idrogeologico (corrispondenza nella definizione delle classi di rischio fra metodo svizzero e il 
D.P.C.M. 29.09.1998 “Atto d'indirizzo e coordinamento per l'individuazione dei criteri relativi agli 
adempimenti di cui all'art. 1, commi 1 e 2, del D.L. 11 giugno 1998, n. 180”). 
A questo proposito è opportuno ribadire che, mentre la pericolosità è legata alla presenza di un fenomeno 
franoso di una certa intensità e con una certa probabilità di riattivazione del movimento, il rischio sussiste 
unicamente qualora nelle aree pericolose siano presenti elementi esposti: la sua entità deriva quindi dal grado 
di pericolosità e dal valore del bene esposto. Ne consegue la necessità di mantenere distinte le caratteristiche 
del fenomeno franoso (tipologia, magnitudo, frequenza probabile) dagli elementi a rischio (cui si associano 
le specifiche di vulnerabilità e valore economico). 
La scelta metodologica in questione consente di ricorrere a schemi semplificati che rappresentano una base 
di riferimento che può essere facile oggetto di confronto ed in grado di permettere alle Amministrazioni 
locali di verificare con immediatezza il percorso che è stato adottato dall’Autorità di Bacino per la redazione 
del piano. 
Si tratta di una procedura di valutazione della pericolosità di tipo geomorfologico nella quale sono peraltro 
insiti alcuni caratteri di soggettività che sono propri del metodo, soprattutto per quanto riguarda 
l’assegnazione dei valori d’ingresso all’interno delle tabelle.  
Il risultato finale sarà quello di una cartografia della pericolosità a cui è possibile associare una valutazione 
degli elementi a rischio. 
 
Il metodo comprende i seguenti passi: 
 

1. Individuazione e perimetrazione delle aree di frana (coincide con gli obiettivi del progetto I.F.F.I.-
Inventario Fenomeni Franosi in Italia) e delle aree limitrofe che potenzialmente potrebbero essere 
coinvolte in una riattivazione del fenomeno; 

2. definizione della caratteristiche del movimento (tipologia, velocità, volumi e/o spessori); 
3. stima della frequenza probabile del fenomeno (utilizzando in molti casi il tempo di ritorno delle 

forzanti idrologiche e sismiche che di fatto determinano l’innesco del fenomeno franoso); 
4. applicazione di matrici ad incrocio dei dati (velocità/frequenza probabile e magnitudo/frequenza 

probabile) ed assegnazione del livello di Pericolosità.  

 
Da un punto di vista operativo, il metodo svizzero impone di rilevare o stimare i seguenti parametri 
caratteristici del fenomeno franoso per poter definire la pericolosità di un’area: 
 

1. intervalli di velocità : si perviene al valore attraverso la stima della velocità massima che il corpo di 
frana può raggiungere durante lo spostamento. Gli intervalli sono individuati in funzione della 
possibilità di attivare delle contromisure (ad esempio l’allertamento della popolazione) e in funzione 
dei possibili danni attesi agli edifici e alle strutture. Nella 2 vengono definiti tre intervalli di velocità, 
raggruppando le classi di velocità definite nel 1996 da Cruden & Varnes. 
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Classi di velocità  
(definizione da Cruden & Varnes, 1996) 

Intervalli di velocità  

Descrizione Velocità tipica  

Estremamente rapida  5 m/sec  
3 

Molto rapida  3 m/min  

Rapida  1,8 m/hr 

2 
Moderata  13 m/mese  

Lenta  1,6 m/anno  

Molto lenta  16 mm/anno  

Estremamente lenta  < 16 mm/anno  1 

Tabella 2 – Stima degli intervalli di velocità dei fenomeni franosi, individuati in funzione della possibilità di allertare 
la popolazione e dei possibili danni attesi agli edifici e alle strutture (VEL). 

 
2. Intervalli di severità geometrica: questo parametro, tipicamente rilevabile durante l’attività di campagna, 
si basa sulle classi dimensionali del fenomeno franoso definite da Heinimann nel 1998. Nella 3 vengono 
definiti tre intervalli di severità geometrica riferibili ai diversi fenomeni franosi.  
Per i fenomeni di scorrimento e colata, come definiti da Heinimann et al. (1998), la classe con valore 1 
prevede spessori minori di 2 metri, per la classe 2 gli spessori sono compresi tra 2 e 15 metri, infine per la 
classe 3 gli spessori sono maggiori di 15 metri.  
A questo proposito va evidenziato che, nell’ambito del dibattito tecnico-scientifico intervenuto in esito 
all’esame di casistiche riguardanti fenomeni di colata detritica, è stata rilevata la necessità di aggiornare la 
metodologia di attribuzione della pericolosità per tali fenomeni. Infatti, la classificazione delle colate 
detritiche o in generale dei colamenti rapidi non trova una corretta risposta nella suddivisione sopra descritta 
in quanto, secondo la letteratura scientifica, le condizioni di massima pericolosità se si manifestano già con 
altezze di flusso di circa un metro.  
Rilevata, dunque, la necessità di adeguare la definizione di severità geometrica per le colate detritiche ed in 
genere per i fenomeni di colamento rapido e tenuto conto, altresì, di analoghe valutazioni svolte in casi del 
tutto simili, si è ritenuto di aggiornare la tabella che definisce la severità geometrica nella relazione del 
progetto di piano, introducendo una nuova colonna che definisce gli intervalli di severità geometrica per i 
fenomeni di colamento rapido.  
In tale colonna la classe 1 corrisponde ad una profondità della corrente o del deflusso solido inferiore a 0,5 
metri, la classe 2 corrisponde ad una profondità compresa tra 0,5 e 1 metro e infine la classe 3 corrisponde ad 
una profondità superiore ad 1 metro. 
 

Classi di severità 
geometrica per i fenomeni 

di crollo 
(definizione da Heinimann 

et al., 1998)  

Classi di severità geometrica 
per i fenomeni di 

scorrimento e colata lenta  
(definizione da Heinimann 

et al., 1998)  

Classi di severità geometrica 
per i fenomeni di colata 

rapida 
(Profondità della corrente o 

del deflusso solido) 

Intervalli di 
severità 

geometrica  

  

Diametro dei blocchi  
> 2m  

Spessore  
> 15m  

Profondità 
> 1m  

3  

Diametro dei blocchi  
0,5 - 2m  

Spessore  
2 - 15m  

Profondità 
0,5 - 1m  

2  

Diametro dei blocchi  
< 0,5 m  

Spessore  
< 2m  

Profondità 
≤ 0,5m  1  

Tabella 3 – Stima delle classi di severità geometrica dei fenomeni franosi (SG). 
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3. frequenza probabile: questo parametro è legato allo stato di attività del fenomeno franoso e alle cause 
che ne determinano l’innesco. In mancanza di dati storici sufficienti ad analizzare i tempi di ritorno in modo 
statistico, i valori di frequenza probabile sono stati attribuiti adottando un approccio fondamentalmente 
tipologico, basato su dati di letteratura inerenti le caratteristiche di ricorrenza temporale delle diverse 
tipologie di frane e calibrato su osservazioni geomorfologiche, analisi di foto storiche e foto aeree dal 1954 
ad oggi nonché su dati storici di validità locale.  
Nella 4, in accordo con la normativa di riferimento vengono definiti quattro intervalli di frequenza probabile. 
La classe 1-30 anni identifica fenomeni che accadono con maggiore frequenza; la classe 30-100 anni 
rappresenta quei fenomeni a ricorrenza storica (ad esempio riattivatisi nel 1966); la classe 100-300 anni 
identifica invece fenomeni a bassa ricorrenza documentati storicamente ed infine la classe con tempi 
superiori ai 300 anni include i fenomeni antichi, per lo più stabilizzati naturalmente, ad oggi difficilmente 
riattivabili (paleofrane). 
 
 

Stato di attività Frequenza Probabile 
frane attive, continue e/o intermittenti 

frane quiescenti – episodiche ad alta frequenza 
1 – 30 anni  

frane quiescenti – episodiche a media frequenza 30 – 100 anni  
frane quiescenti – episodiche a bassa frequenza 100 – 300 anni  

frane antiche e paleofrane > 300 anni  

Tabella 4 – Descrizione classi di frequenza probabile dei fenomeni franosi. 

 

I valori discreti (1÷3) associati agli intervalli di velocità nella Tabella 2 e agli intervalli di severità 
geometrica (1÷3) nella Tabella 5, rappresentano i valori di ingresso nella matrice che definisce la classe di 
magnitudo (Tabella 5) che può variare tra 1 e 9. La magnitudo sostanzialmente rappresenta l’energia cinetica 
che il corpo di frana può sviluppare durante il movimento. 
 
 

Attribuzione classe di magnitudo 
Intervalli di velocità (VEL) (vedi tab. 2) 

1 2 3 

Intervalli di severità 
geometrica (SG) 

(vedi tab. 3) 

1 1 2 3 
2 2 4 6 
3 3 6 9 

Tabella 5 – Matrice di iterazione per la definizione delle diverse classi di magnitudo. 

 

Attraverso l’interazione della classe di magnitudo (1÷9) definita nella 5 con le classi di frequenza probabile 
indicate in Tabella 4, è possibile assegnare la classe di pericolosità utilizzando la matrice in Tabella 6. 
 
 

Pericolosità connessa alla 
magnitudo dei fenomeni 

franosi 

Frequenza probabile (vedi tab. 4) 

alta 
1 – 30 anni 

media 
30 – 100 anni 

bassa 
100 – 300 anni 

Frane antiche (età > 
300 anni) e paleofrane 

Classi di 
Magnitudo  
(vedi tab. 5) 

6 - 9 P4 P4 P3 

P1 3 - 4 P3 P3 P2 

1 - 2 P2 P1 P1 

Tabella 6 – Matrice di iterazione per la valutazione della pericolosità derivante da fenomeni franosi connessa alla 
magnitudo. 
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Nel caso in cui non siano disponibili o affidabili i dati per la classificazione della severità geometrica, è 
possibile pervenire alla classificazione della pericolosità attraverso l’interazione della classe di velocità 
direttamente con la classe di frequenza probabile, utilizzando la matrice in Tabella 7. 
 

Pericolosità connessa alla 
velocità dei fenomeni franosi 

Frequenza probabile (vedi tab. 4) 

alta 

1 – 30 anni 

media 

30 – 100 anni 

bassa 

100 – 300 
anni 

Frane antiche (età > 

300 anni) e 

paleofrane 

Intervalli di 

velocità 

(vedi tab. 2) 

3 P4 P4 P3 

P1 2 P3 P3 P2 

1 P2 P1 P1 

Tabella 7 – Matrice di iterazione per la valutazione della pericolosità derivante da fenomeni franosi connessa alla 
velocità, applicabile ove non siano disponibili dati circa la severità geometrica dei dissesti e non sia possibile fare 
stima della stessa. 

 

Va precisato che, nell’ambito del dibattito tecnico-scientifico intervenuto in sede di Comitato tecnico in esito 
alle procedure di aggiornamento del piano, si è consolidato il principio secondo il quale è opportuno 
mantenere una classe di pericolosità moderata P1 nelle aree che in passato sono state interessate da fenomeni 
franosi, allo scopo di sottolineare la fragilità delle stesse aree.  
In Tabella 6 e Tabella 7, nella colonna corrispondente alla frequenza probabile “frane antiche (età> 300 anni) 
e paleofrane”, è stata quindi inserita la classe di pericolosità moderata P1. 
 
3.1.4 Impostazione metodologica per la perimetrazione delle aree di pericolosità geologica 
 
3.1.4.1Attività preliminare di verifica sulle banche dati esistenti 
 
Visto il periodo di tempo intercorso dalla redazione della precedente variante, (oltre dieci anni) la 
ricognizione preliminare ha riguardato le aree a pericolosità geologica già presenti nel PAI e la 
corrispondenza delle stesse con le situazioni di pericolosità geologica schedate dagli enti pubblici operanti 
sul territorio. 
La fase preliminare del lavoro ha previsto, pertanto, la consultazione degli archivi della Regione e del 
Gruppo Nazionale per la Difesa delle catastrofi idrogeologiche del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(GNDCI-CNR), nell’ambito del progetto Aree Vulnerate Italiane (AVI) e dello Studio Centri Abitati 
Instabili (SCAI).  
Sono state verificate, in particolare, le informazioni contenute nell’archivio del Progetto inventario fenomeni 
franosi Italia (IFFI) - coordinato a livello nazionale dall’allora Agenzia per l’Ambiente e il Territorio 
(APAT) ora Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) - e gestito a livello 
regionale dal personale della Direzione Difesa del Suolo della Regione del Veneto. 
Le aree pericolose di dissesto a seguito di segnalazione contenute nell’IFFI comprendono non solo la zona in 
cui sono visibili gli elementi geomorfologici caratteristici del dissesto, ma anche la superficie che potrebbe 
risultare coinvolta dalla attivazione o riattivazione della frana. 
Il confronto tra gli archivi ha permesso di aggiornare alcune aree del PAI che sono state leggermente 
ampliate a seguito delle informazioni raccolte e dei sopralluoghi congiunti. Non sono stati rilevati, al 
contrario, dati che abbiano permesso la riduzione o il declassamento delle aree già presenti. 
A seguito di tali controlli, inoltre, si è riscontrata la presenza di un area soggetta a fenomeni di caduta massi, 
situata in località Molina nel Comune di Fumane, censita nell’IFFI ma non attualmente rappresentata nel 
PAI. Sulla base delle informazioni desunte, il fenomeno è classificabile con pericolosità geologica molto 
elevata - P4. Tale area, inserita nella presente proposta, con le opportune verifiche era stata segnalata alla 
Regione del Veneto per l’attivazione della procedura ai sensi dell’art. 6 delle NTA con nota n. 1397 del 
22.05.2015. 
Una specifica attività di analisi è stata sviluppata anche in relazione al fatto che durante gli eventi alluvionali 
del 31 ottobre – 2 novembre 2010 nell'area pedemontana veneta sono state segnalate dagli enti territoriali 
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numerose criticità geologiche. 
Sulle stesse criticità il Presidente del Consiglio dei Ministri, con apposita ordinanza n. 3906 del 13 novembre 
2010, ha stabilito le linee fondamentali riguardo gli interventi urgenti di protezione civile e a queste si è fatto 
riferimento nel Piano delle Azioni e degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e geologico 
predisposto ai sensi dell’art. 1, c. 3, lett. g) dell’Ordinanza citata. 
Tali criticità, indicate in modo puntuale negli allegati cartografici del provvedimento ministeriale, sono state 
vagliate in questa fase istruttoria, approfondendo quelle che non erano ricomprese nella versione precedente 
del PAI. 
In particolare è stata inserita nella presente proposta la colata detritica avvenuta nell’impluvio del Rio Secco 
nel Comune di Brentino Belluno (già indicata dall’Autorità di bacino del Fiume Adige alla Regione del 
Veneto con nota del 26.01.2012 n. prot. 126 del 26.01.2012 in cui si allegava una proposta di classificazione 
con perimetrazione dell’area e attribuzione di pericolosità P3). 
 
3.1.4.2 Istruttoria e verifica delle nuove aree 
 
A conclusione dell'istruttoria preliminare descritta nella fase precedente si è intrapreso, congiuntamente con 
gli Uffici Regionali del Veneto, della Provincia di Verona e dell’Autorità Distrettuale un'attività di 
consultazione ed accertamento presso i Comuni interessati dalla presente variante con sopralluoghi sul 
territorio finalizzati all’individuazione, mappatura e attribuzione della classe di pericolosità per i nuovi 
dissesti gravitativi segnalati. 
Le riunioni tecniche condotte in ogni singolo Comune interessato (e seguite da successivi sopralluoghi in 
sito) hanno permesso l’acquisizione di informazioni che, opportunamente vagliate, sono state recepite 
mediante l’inserimento di nuove aree all’interno del presente progetto. 
L’attività di ricognizione ed analisi dei dati si è articolata lungo le seguenti linee di condotta principali: 
 

- istruttoria su segnalazione di nuovi dissesti emersi in esito alle riunioni tecniche tenutesi nel periodo 
2015-2017 con ciascuno dei Comuni interessati. A seguito di tali incontri tecnici sono stati 
organizzati dei sopralluoghi congiunti sulle aree individuate per la valutazione dell’estensione delle 
stesse e l’eventuale inserimento sia nella presente revisione del PAI (con contestuale attribuzione 
della pericolosità secondo il metodo BUWAL) che nel catasto dell'Inventario Fenomeni Franosi 
Italia (IFFI). In base ad indicazioni e valutazioni geomorfologiche si è proceduto alla mappatura del 
singolo fenomeno, definendo i parametri e la frequenza per pervenire alla classificazione della 
pericolosità; 
 

- verifica su specifica segnalazione di criticità/dissesto idrogeologico comunicate formalmente dal 
Comune di Dolcè all'Autorità di bacino del fiume Adige (con nota n.6687 del 17.09.2014). In due 
casi significativi per esposizione e vulnerabilità territoriale (conoide torrentizia di Peri e conoide del 
Rio Fradarole nel Comune di Dolcè) sulle quattro segnalazioni pervenute, il personale tecnico 
dell’Autorità di bacino ha effettuato un approfondimento tecnico diretto. Nel caso di Peri sono state 
effettuate delle simulazioni dei fenomeni di colamento rapido con tempi di ritorno a 30 e 100 anni 
sul modello digitale del terreno (DTM) mentre per il Rio Fradarole si è provveduto 
all’individuazione dell’area potenzialmente interessata dal deposito sulla base delle informazioni 
geomorfologiche raccolte in sito. L’attività svolta in entrambi i casi ha permesso di individuare 
l’area potenzialmente interessata dal fenomeno e di poter procedere, in base ai parametri 
caratteristici della colata (spessore della colata, severità geometrica, frequenza temporale…) alla 
determinazione della pericolosità secondo il metodo BUWAL; 

 
- valutazione ed analisi dei contenuti relativi al dissesto idrogeologico riportati negli studi geologici e 

nelle carte tematiche (carta della fragilità e carta geomorfologica) predisposti a supporto dei Piani 
comunali per l'Assetto del Territorio (PAT) ed approvati dalla Regione Veneto o dalla Provincia di 
Verona. 
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Tutte le informazioni ottenute dalle suddette attività sono state tradotte nelle cartografie che costituiscono 
parte integrante del presente progetto di variante e nelle quali vengono assegnati i livelli di pericolosità (P1, 
P2, P3 e P4) alle aree individuate, secondo i criteri di attribuzione della pericolosità di cui al paragrafo 3.1.3. 
La rappresentazione dei fenomeni è stata riportata sulle tavole in scala 1:10.000 mentre la descrizione 
testuale del fenomeno è parte integrante della presente relazione ed è riportata nella scheda relativa a ciascun 
Comune. 
Nel database associato alle aree pericolose è stato inserito un codice identificativo, la classe di pericolosità e 
la tipologia del movimento franoso. Poiché tutti dissesti cartografati sono stati censiti anche nell'IFFI, è stato 
attribuito il medesimo codice per avere un riferimento univoco del fenomeno per entrambi gli archivi. 
Con nota prot. 27376 del 25/01/2016 la Sezione Difesa del Suolo ha trasmesso all’Autorità di bacino gli esiti 
dei sopralluoghi comprensivi delle singole schede di sopralluogo, gli areali dei fenomeni franosi in formato 
shape file e le relative attribuzioni delle classi di pericolosità geologica. 
I sopralluoghi tecnici, effettuati, hanno interessato i seguenti Comuni:  
Brentino Belluno - sopralluogo del 03/08/2015; 
Rivoli Veronese - sopralluogo del 05/10/2015; 
Caprino Veronese – sopralluogo del 14/10/2015; 
Ferrara di Monte Baldo - sopralluogo del 26/10/2015; 
Sant’Ambrogio di Valpolicella - sopralluogo del 26/11/2015; 
Dolcè – sopralluogo del 17/12/2015. 
 

3.1.4.3 Procedura di valutazione dei conoidi torrentizi soggetti a fenomeni di colamento rapido 

Le colate rapide si innescano solitamente in corrispondenza delle incisioni torrentizie, lungo le quali 
transitano con notevole forza erosiva, per poi depositare il materiale trasportato nella zona di conoide al 
piede del versante. 
Nella prima versione del PAI - approvata nel 2005 - era stato analizzato il tema legato a fenomeni di 
colamento rapido realizzando una tavola “archivio” in cui erano evidenziati nel bacino idrografico 
dell’Adige tutti i corsi d’acqua secondari che in passato erano stati soggetti a fenomeni di colate. 
Nella Val d’Adige (provincia di Verona) erano stati censiti due fenomeni datati 1966 - uno nel territorio 
comunale di Dolcè ed il secondo in quello di Caprino Veronese - a cui era stato attribuito il Rischio 1 in 
corrispondenza dell’impluvio. Queste informazioni non sono state riportate nelle successive revisioni del 
PAI. 
Si è ritenuto opportuno, in occasione della presente variante, procedere ad un’analisi complessiva di questa 
tipologia di fenomeni e del loro effetto sui conoidi torrentizi di fondovalle. 
Alcuni di questi conoidi, individuati nella documentazione a supporto della pianificazione comunale (Carta 
della Fragilità Geologica e Carta geomorfologica) per il Piano di Assetto Territoriale (PAT) e/o indicati dalle 
Amministrazioni Comunali come zone a criticità ambientale, presentavano una scarsità di informazioni. 
Tale carenza di dati non permetteva di determinare l’estensione dell’area ed il grado di pericolosità associato; 
pertanto, è stata predisposta una procedura di approfondimento  sulla base di elementi e parametri 
direttamente misurabili.  
E’ stato effettuato, preliminarmente, uno “screening”, secondo la metodologia illustrata in seguito, per 
distinguere le aree di conoide con potenziali criticità e genesi di tipo geologico rispetto a quelle di origine 
prettamente idraulica. 
In seguito si è proceduto alla valutazione ed attribuzione della pericolosità su base geomorfologica (es. 
disponibilità di materiale, pendenza e profondità dell’incisione) oltre che, in 2 casi, attraverso l’utilizzo di 
modelli di simulazione numerica del fenomeno indagato. 
Per le aree di conoide stralciate in quanto la loro pericolosità non risulta riconducibile a fenomeni di tipo 
geologico ma esclusivamente idraulico dovranno essere effettuati degli approfondimenti al fine di valutarne 
l’eventuale inserimento all’interno del Piano stralcio della pericolosità idraulica del PAI.  
Inoltre, ulteriori approfondimenti di carattere idraulico potranno interessare anche i conoidi potenzialmente 
soggetti a colate detritiche ma che possono essere anche interessati da fenomeni prevalentemente idraulici. 
La valutazione dei conoidi è stata eseguita secondo la procedura sottostante: 
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1) sono stati presi in considerazione tutti i conoidi indicati nella cartografia di supporto ai PAT 
Comunali approvati (in particolare dalla carta della fragilità geologica e dalle carte 
geomorfologiche). Allorquando non ricompresi negli strumenti pianificatori comunali sono stati 
considerati anche i conoidi segnalati dalle Amministrazioni comunali come zone pericolose 
soggette a fenomeni di dissesto idrogeologico;  

2) per ogni bacino idrografico a monte di ciascun conoide torrentizio (di cui al punto precedente), 
sono state effettuate delle valutazioni tecniche (anche attraverso sopralluoghi in sito) sulla effettiva 
possibilità di alimentazione di un fenomeno di colata detritica. Ciò, sia in base all’ampiezza del 
bacino di alimentazione posto a monte del conoide sia attraverso valutazioni tra la differenza di 
altezza massima e minima all’interno del bacino (in alcuni casi si trattava di falde di detrito 
generalmente stabilizzate). Sono stati, in questo modo, esclusi dal PAI i conoidi con bacini di 
alimentazione così limitati da non garantire la possibilità di innesco ed alimentazione di una colata. 
Sono stati esclusi anche i conoidi dove, dalle foto aeree e dal sopralluogo, fosse possibile escludere 
presenza di detrito disponibile per una colata rapida; 

3) sono state misurate le pendenze dei conoidi dei bacini rimanenti, utilizzando come base topografica 
sia il rilievo della CTR regionale che il DTM ottenuto dal LIDAR (realizzato sia dalla Regione 
Veneto che dal Ministero dell’Ambiente); 

4) sono stati, quindi, determinati i restanti parametri morfometrici (le superfici dei bacini idrografici 
di alimentazione, l’H massima e l’h min del bacino di alimentazione corrispondente all’apice del 
conoide) per l’applicazione della relazione di Bertrand ed altri del 2013: 

5)  

   S = e 0.23 . R -0.85 
  
S = pendenza del conoide, in gradi 
R = indice di Melton: (Hmax– Hmin) / Ab0.5 
Ab = area del bacino (km2) 
Hmax = quota massima del bacino (km) 
Hmin = quota minima del bacino (km) 

 
Tale relazione ha permesso di selezionare i conoidi i cui indici morfometrici fossero compatibili 
con una genesi da colata detritica ed eliminare quelli ascrivibili a fenomeni di tipo prevalentemente 
idraulico; 

6) questa prima verifica sull’indice morfometrico ha permesso di selezionare un totale di 8 conoidi 
riconducibili, per genesi, a colata detritica. Di questi, 4 corrispondono a segnalazioni del Comune 
di Dolcè (nota n. 6687 del 17/09/2014 - Peri, Valle di Ossenigo, Vaio Fradarole e Vaio di 
Mezzavalle); 

7) in queste 8 aree sono stati effettuati dei sopralluoghi per verificare la presenza il sedimento 
disponibile (corpi di frana, orli di scarpate, aree di deposito etc..) presente nel bacino a monte del 
conoide con individuazione delle opere idraulico forestali presenti. 

 
A conclusione dell’attività sono emersi i dati di seguito riassunti per Comune: 
 

- Comune di Brentino Belluno -  Inserimento del conoide della frazione Belluno. E’ stata attribuita una 
pericolosità P3 (interessato da un evento in data 25 dicembre 2009);  

- Comune di Rivoli Veronese - tutti i conoidi indicati nella carta delle fragilità non risultano alimentati 
da bacini significativi per generare fenomeni di colata detritica (il dislivello del versante di 
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alimentazione è mediamente di circa di  30 di metri per un’ampiezza dei bacini relativi minore di 0,5 
kmq. Risulta, inoltre, una presenza insufficiente di detrito disponibile); 

- Comune di Caprino Veronese - due conoidi presenti nella carta geomorfologica alimentati da bacini 
sui rilievi montuosi posti a nord del centro di Caprino presentavano caratteristiche morfometriche 
compatibili con un’origine geologica. E’ stato, pertanto, effettuata una verifica in sito in data 
24.01.2018 sulla presenza di materiale disponibile per alimentare una colata rapida. Gli esiti negativi 
di tale sopralluogo (assenza di detrito lungo l’impluvio e nelle zone di connettività al tracciato 
torrentizio principale) portano in evidenza una propensione a eventuali fenomeni di tipo idraulico 
piuttosto che problematiche di tipo geologico; 

- Comune di Dolcè - sono presenti 6 conoidi che soddisfano i criteri di screening applicati dalla 
procedura che, applicata, ha attribuito una genesi legata ad eventi da colata detritica. Di questi, 4 
conoidi risultano segnalati come critici anche dal Comune di Dolcè con nota n. 6687 del 17/09/2014 
(Peri, Valle di Ossenigo, Vaio Fradarole e Vaio di Mezzavalle) in cui si fa riferimento genericamente a 
criticità di tipo idraulico ed idrogeologico. Sul conoide di Peri è stato effettuato uno studio con 
simulazione del fenomeno di colata con tempo di ritorno dell’idrogramma liquido di 30 e 100 anni che 
ha permesso, oltre alla perimetrazione, anche la classificazione della pericolosità (metodo BUWAL).  

Sul conoide del Vaio Fradarole sono state raccolte testimonianze di eventi che hanno determinato un 
accumulo di detrito sulla S.S. n.12 (2009, 2012 e l’ultimo in data 21.08.2014). Sono state eseguite - 
dal personale tecnico dell’Autorità - valutazioni tecniche geomorfologiche del fenomeno di colata. 
Visti i recenti fenomeni e le caratteristiche del sito nell’attribuzione della pericolosità col metodo 
BUWAL si è ritenuto opportuno considerare una frequenza di accadimento medio alta (da 30 a 100 
anni). L’area inoltre risulta individuata da parte del Servizio regionale forestale nel Piano delle azioni 
e degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e geologico, redatto ai sensi dell’OPCM n. 3906 
del 2010 per individuare le aree interessate da dissesto idrogeologico nell’evento alluvionale del 31 
ottobre - 2 novembre 2010, come zona di deposito materiale. 

Per gli altri conoidi, non avendo evidenze geomorfologiche di fenomeni recenti, si è ritenuto di 
attribuire una frequenza di accadimento > di 300 anni, con la conseguente applicazione di un valore di 
pericolosità pari a P1; 

- Comune di Fumane - sono presenti alcuni conoidi sui quali è stata verificata la pendenza e la presenza 
di un bacino di alimentazione a monte. Gli indici morfometrici propendono per origini di tipo 
prevalentemente idraulico per tutti i conoidi analizzati e pertanto non sono stati inseriti nel presente 
Piano. 

3.1.5 Caratteristiche generali delle aree pericolose 
 
In termini di analisi complessiva, nel territorio interessato dalla variante la condizione di pericolosità 
geologica più ricorrente è rappresentata dai fenomeni di crollo/ribaltamento che inducono, spesso, condizioni 
di rischio a carico delle infrastrutture viarie sottostanti il fronte roccioso. 
Si tratta, in prevalenza, di crolli diffusi distribuiti su tutta la fascia pedemontana. 
Sono presenti, in misura minore, aree dove è avvenuto lo scivolamento di materiale roccioso lungo i versanti 
a frana poggio (scivolamenti traslativi).  
Lungo alcune incisioni torrentizie sono possibili fenomeni di colate detritiche (soprattutto nei torrenti 
prospicienti la Valle dell'Adige). 
Nella presente variante sono stati individuati e classificati 24 nuovi dissesti a fronte di un totale di 52 
fenomeni presenti. 
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All’interno di zone soggette a crolli diffusi, inoltre, possono essere ubicati crolli localizzati legati ad eventi 
specifici. In questo caso il fenomeno più ampio ricomprende quelli presenti all’interno legati ad eventi 
specifici. 
Complessivamente nell’area oggetto di proposta di variante sono state individuate n. 82 aree pericolose 
interessate da fenomeni di dissesto geologico classificati a differente pericolosità (31 aree pericolose definite 
a seguito dell’attività di aggiornamento svolta). 
Ad un fenomeno franoso possono essere associate più aree a pericolosità diversa: per tale motivo il numero 
dei dissesti è minore rispetto alle aree a pericolosità geologica. 
Le tipologie di dissesto geologico che si riscontrano con maggiore frequenza (vedi fig. 2) sono quelle 
associate a fenomeni di crollo, sia localizzati che in aree diffuse (totale 44,2%); quindi seguono le frane di 
scorrimento (sia rotazionali che traslativi) (34,6%), le colate rapide (19,2%) ed infine, gli sprofondamenti 
legati a fenomeni di tipo carsico (1,9%).  
Analizzando le aree a pericolosità geologica legate al tipo di dissesto (figura 3) si riscontra come la 
percentuale maggiore sia interessata da fenomeni di crollo, sia localizzati che in aree diffuse (totale 50,0%); 
quindi seguono le aree pericolose interessate le frane di scorrimento (sia rotazionali che traslativi) (28,0%), 
quelle da colamenti rapidi (20,7%) ed infine, da sprofondamento (1,2%).  

 

 

Fig. 2– Distribuzione della tipologia di dissesti. 
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Fig. 3 – Percentuale delle aree di pericolosità in base al tipo di fenomeno. 
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Nella Fig. 4, le aree di pericolosità geologica sono rappresentate statisticamente secondo la classe di 
pericolosità.  
 

 
Fig. 4 – Distribuzione delle aree secondo la classe di pericolosità attribuita. 

 

Nella fig.5 risulta invece rappresentata in termini statistici la distribuzione delle aree secondo la classe di 
pericolosità e la tipologica dei dissesti. Dalla stessa si evince che i fenomeni di crollo confluiscono 
principalmente nella classe di pericolosità molto elevata (P4). Nella classe di pericolosità elevata (P3) sono 
presenti con maggiore frequenza le aree soggette a crolli/ribaltamenti diffusi, scivolamenti e colamento 
rapido. 
 

 
Fig. 5 – Distribuzione delle aree secondo la tipologia del fenomeno e per classe di pericolosità attribuita.  
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3.2 INTERVENTI DI MITIGAZIONE DELLA PERICOLOSITA' GEOLOGICA 

La progettazione delle opere finalizzate alla mitigazione della pericolosità geologica necessita normalmente 
di indagini geognostiche complesse. Inoltre, in molti casi è necessario predisporre anche dei sistemi di 
monitoraggio attivi per lungo tempo per determinare l'efficacia degli interventi. 
Per questo si è ritenuto di determinare i fabbisogni economici preliminari per la realizzazione delle opere (o 
degli studi di approfondimento quando è necessario approfondire la dinamica del dissesto) che vengono 
proposti in questa variante in collaborazione con la Provincia di Verona. 
Secondo tale approccio gli importi sono stati correlati alla tipologia del dissesto e quindi alla tipologia di 
opera che generalmente viene realizzata per quella specifica tipologia di dissesto, in modo da mitigare le 
condizioni di pericolosità.  
Nei successivi paragrafi, relativi ai comuni interessati dalla variante, viene riportato il fabbisogno economico 
per la mitigazione della pericolosità geologica per dissesto. 
In alcuni casi non è stato possibile stabilire una metodologia parametrica che potesse determinare sia la 
priorità d'intervento che l'importo presunto. 
In termini di pianificazione degli interventi strutturali funzionali alla mitigazione della pericolosità 
geologica, si ritiene che le aree classificate con pericolosità molto elevata (P4) rivestano, in generale, priorità 
di intervento più elevata. 
 
3.3 DESCRIZIONE DEI FENOMENI INDIVIDUATI E DEGLI INTERVENTI PROPOSTI 

Di seguito sono sintetizzate, per ciascun comune interessato, le caratteristiche geomorfologiche e litologiche 
del territorio e l’elenco dei fenomeni considerati nella variante, individuati all’interno dell’IFFI - o in attesa 
d'inserimento, con una valutazione economica degli interventi da realizzare (o di approfondimento della 
dinamica dei fenomeni). 
 

3.3.1 Comune di Brentino Belluno (VR) - TAVOLE: 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 13 

Il territorio comunale di Brentino Belluno Veronese si estende lungo la destra idrografica della valle 
dell'Adige per una lunghezza pari a circa 12 km e una larghezza massima di circa 4 km nella parte nord del 
territorio comunale.  
La superficie comunale è pari a 26,48 km2 presentando una quota minima e massima rispettivamente di 102 
s.l.m. e 1.619 metri s.l.m.  
Geograficamente si può suddividere in: 
 

 Area di fondovalle lungo il corso del Fiume Adige; 

 Aree di conoide allo sbocco delle principali valli; 

 Aree caratterizzate da forte acclività e affioramenti rocciosi; 

 Aree sub pianeggianti di altopiano. 

Il territorio comunale si colloca in un contesto geologico di rocce sedimentarie calcaree. Le successioni 
rocciose che affiorano nel territorio comunale appartengono alla sequenza carbonatica compresa tra il tardo 
triassico e il tardo giurassico: la formazione più antica si rinviene nella parte inferiore del versante sopra la 
Valle dell'Adige ed è rappresentata dalla Dolomia Principale (Norico-Retico); le successive formazioni della 
sequenza carbonatica sono i Calcari Grigi del Lias, il Calcare oolitico di San Vigilio e, all’estremità 
superiore, l’Ammonitico Rosso Veronese. 
I depositi quaternari sono rappresentati da brecce interglaciali cementate, morene (affioranti nella parte 
meridionale del terrazzo di Belluno Veronese), detriti di falda e conoidi di deiezione dei torrenti. Tutta la Val 
d'Adige è una valle sovralluvionata. Lo spessore dei depositi quaternari che, nel tempo, hanno riempito il 
fondo della valle risulta elevato in relazione alla sua larghezza relativamente limitata. 
I processi esogeni attualmente presenti, responsabili delle maggiori modifiche del territorio, sono quelli 
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fluviali che possono operare un modellamento dei versanti relativi (in particolar modo quelli legati ai conoidi 
di deiezione). 
I processi periglaciali sono limitati, nel tempo e nello spazio, durante la stagione invernale, quelli carsici e 
crioclastici influiscono sulla resistenza e stabilità delle rocce dei versanti e degli altipiani che fiancheggiano 
la valle dell'Adige. 
L'azione dei torrenti che scendono dalle numerose valli laterali, spesso con regimi molto variabili, è visibile 
nei conoidi di deiezioni di sbocco sulla valle principale. Sono presenti, inoltre, vista l'acclività dei versanti, 
depositi generati da frane per caduta di blocchi dalle pareti.  
Di seguito sono rappresentate in forma di tabella le frane principali inserite nel PAI con le relative 
caratteristiche e le località di ubicazione del fenomeno. 
Alcune aree indicate nella carta della fragilità geologica comunale, soggette a crollo e caduta massi, dopo 
una verifica geomorfologica in sito sono state inserite nel PAI con la codifica interna dell’Autorità di bacino. 
La suddetta codifica potrà essere uniformata secondo gli standard regionali nel corso delle Conferenze 
Programmatiche. 
 

Comune di Brentino Belluno (VR) 

Località Note descrittive  Codice IFFI Classe 
pericolosità 

Tavole 
PAI Intervento proposto 

Importo 
presunto 

Preabocco 

Crolli (periodici) di 
elementi rocciosi dalla 
pareti rocciose sovrastanti 
Preabocco.  
La pareti rocciose sono 
costituite da Calcari Grigi e 
Calcari Oolitici giurassici.  
In passato sono state 
interessate alcune case del 
paese. (già nel PAI) 

0230065200 P4 7-11 

Ispezione ed 
eventuale 
manutenzione delle 
barriere - già 
posizionate nel 2006 
(circa 500 m lineari 
ad alto assorbimento 
di energia 2000 Kj). 

€ 150.000,00 

Strette di 
Rivalta 

Crolli rocciosi a Ovest della 
strada provinciale. La frana 
nel 1986 ha coinvolto 
porzioni di versante, 
insistendo sul canale ENEL 
Biffis e edifici sottostanti. 
Nel settembre 2003 si 
registra un crollo con 
distacco di un blocco dalla 
parte bassa della parete con 
lesione della barriera 
paramassi. (già nel PAI) 

0230065300 P4 4-5-6 

Posizionamento 
nuove barriere 
paramassi ad alto 
assorbimento di 
energia e 
manutenzione di 
quelle preesistenti 
posizionate negli anni 
passati. 

€ 
1.000.000,00 

Corvara 

Si tratta di una serie di 
eventi di crollo di elementi 
rocciosi dalle pareti rocciose 
sovrastanti la S.S. 11 in 
corrispondenza all’ansa 
dell’Adige in località 
Corvara. Nel 2004 la 
Provincia di Verona ha 
realizzato reti in aderenza e 
paramassi. 
A seguito di segnalazione 
comunale del 2015 l’area è 
stata estesa verso sud. 

0230068800 P4 11-13 

Realizzazione di 
galleria artificiale 
paramassi dalla 
lunghezza indicativa 
di 700 m a 
completamento degli 
interventi realizzati 
tra il 1994 ed il 2009. 
L'intervento 
riguarderà anche la 
sua estensione in Loc. 
Turan. 

€ 
7.000.000,00 
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Comune di Brentino Belluno (VR) 

Località Note descrittive  Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI Intervento proposto 
Importo 

presunto 

Carcarola 

I blocchi rocciosi 
provenienti dalle pareti 
sovrastanti la località 
Calcarola possono 
raggiungere la S.S. 11 nel 
tratto non protetto da 
paramassi o dove lo stesso 
risulta essere non efficiente. 
Possibili distacchi di 
conglomerato, dalla rampa 
sovrastante il muro di 
cemento - lato strada. (già 
nel PAI) 

0230068900 P4 8 

Posizionamento 
nuove barriere 
paramassi ad alto 
assorbimento di 
energia . 

€ 
1.000.000,00 

Belluno 

In data 25.12.2009 nel corso 
del Rio Secco, Valnasse e 
Valle dei Fo, si sono 
verificati fenomeni di 
erosione spondale e del 
fondo ed apporto di 
materiale in alveo da coni 
detritici collocati lungo i 
versanti circostanti gli 
impluvi. Si è verificata una 
fuoriuscita di acqua e 
materiale ghiaioso 
dall’alveo del Rio Secco che 
ha interessato una porzione 
dell’abitato di Belluno 
Veronese. Area inserita con 
la presente variante in base 
alla segnalazione alla 
Regione Veneto del 2012 
dell’AdB. 
Una parte della colata è in 
territorio di Ferrara di 
Monte Baldo. 

0230091800_
CR 

P3 1-2-4-5 

Nel 2015 è stata 
realizzata una briglia 
filtrante con un 
bacino di deposito di 
materiale posto a 
monte dell'abitato per 
un importo 
complessivo di circa 
Euro 300.000,00. 
Sulla base della 
pericolosità 
determinata a seguito 
degli interventi 
eseguiti, sarà 
possibile 
programmare altri 
interventi mitigativi o 
di monitoraggio del 
fenomeno. 

€ 150.000,00 

Marsetto 

Area di caduta massi e 
presenza falda di detrito 
verificata in sito sulla base 
della carta geomorfologica 
comunale.  Area di nuovo 
inserimento nel PAI. 

0230094700N P3 2 

In corso attività di 
approfondimento per 
l’individuazione degli 
interventi. 

 

Marsetto 

Area di caduta massi e 
presenza falda di detrito 
verificata in sito sulla base 
della carta geomorfologica 
comunale.  Area di nuovo 
inserimento nel PAI. 

0230094700M P4 2 

In corso attività di 
approfondimento per 
l’individuazione degli 
interventi. 

 

Giassetta 

Area di caduta massi e 
presenza falda di detrito 
verificata in sito sulla base 
della carta geomorfologica 
comunale.  Area di nuovo 
inserimento nel PAI. 

0230095600N P3 5-6 

In corso attività di 
approfondimento per 
l’individuazione degli 
interventi. 

 

Giassetta 

Area di caduta massi e 
presenza falda di detrito 
verificata in sito sulla base 
della carta geomorfologica 
comunale.  Area di nuovo 
inserimento nel PAI. 

0230095600M P4 5-6 

In corso attività di 
approfondimento per 
l’individuazione degli 
interventi. 
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Comune di Brentino Belluno (VR) 

Località Note descrittive  Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI Intervento proposto 
Importo 

presunto 

I Dossi 

Area di caduta massi e 
presenza falda di detrito 
verificata in sito sulla base 
della carta geomorfologica 
comunale.  Area di nuovo 
inserimento nel PAI. 

0230094800M P4 7-11 

In corso attività di 
approfondimento per 
l’individuazione degli 
interventi. 

 

I Dossi 

Area di caduta massi e 
presenza falda di detrito 
verificata in sito sulla base 
della carta geomorfologica 
comunale.  Area di nuovo 
inserimento nel PAI. 

0230094800N P3 7-11 

In corso attività di 
approfondimento per 
l’individuazione degli 
interventi. 

 

 

3.3.2 Comune di Caprino Veronese (VR) - TAVOLE: 7, 9, 10, 11 e 13 

Il territorio del comune di Caprino Veronese, che si estende su una superficie di 47,35 km2, è caratterizzato 
da una zona collinare a Sud, costituita dalla cerchia più esterna dell’anfiteatro morenico di Rivoli, da una 
zona pianeggiante posta in corrispondenza della pianura solcata dal torrente Tasso e da una terza parte, la più 
estesa, a Nord, formata dalle propaggini meridionali del Monte Baldo. 
Il territorio comunale è geologicamente costituito dalle pendici rocciose meridionali del versante destro del 
Monte Baldo e della sinclinale di Ferrara di Monte Baldo, dai rilievi morenici dell’anfiteatro morenico di 
Rivoli e da depositi alluvionali intravallivi.  
Nella parte settentrionale del territorio comunale sono presenti affioramenti del substrato roccioso e della 
sequenza sedimentaria marina, estesa dal Giurese Medio, con i calcari oolitici di San Vigilio, fino 
all’Eocene, con le calcareniti, passando per il Giurese superiore, con il Rosso Ammonitico, ed il Cretaceo, 
con il Biancone e la Scaglia Rossa. 
La giacitura degli strati di versante è generalmente a franapoggio, salvo diversa direzione in prossimità delle 
zone di faglia. All’interno di questa vasta area si riscontrano anche delle placche di terreni eluvio-colluviali 
del detrito di versante. 
Tra questi sono distinguibili materiali, della copertura detritica eluvio e/o colluviale, poco addensati e 
costituiti da elementi granulari sabbioso-ghiaiosi in limitata matrice limo-sabbiosa. 
Tali depositi ricoprono il substrato roccioso lungo i versanti da poco a moderatamente acclivi con spessore 
variabile da pochi decimetri a qualche metro.  
Vi sono, poi, “materiali sciolti per accumulo detritico di falda a pezzatura grossolana prevalente” presenti 
lungo tratti di versanti ad acclività in genere accentuata, alla base di scarpate rocciose verticali, costituenti 
falde detritiche in genere attive.  
Dallo studio geologico del PAT Comunale sono state anche osservate alcune aree di versante dove gli 
elementi morfologici rilevati fanno ritenere attivi fenomeni di creep. Si tratta di aree di versante 
moderatamente acclivi con substrato calcareo marnoso e coltre detritica da esso derivata, di spessore esiguo, 
spesso in condizioni di elevata umidità o saturazione da parte di acque piovane e superficiali, prive di rotture 
marcate ma con deformazioni ondulate diffuse.  
Vi sono, inoltre, depositi di materiali sciolti per accumuli di frana per colata o scorrimento, talora stabilizzati, 
che interessano principalmente aree di affioramento o sub affioramento di calcari marnosi (Biancone) o di 
detriti eluvio colluviali dello stesso, dove la componente marnosa a scarsa permeabilità induce fenomeni di 
saturazione e imbibizione di terreni da parte di acque piovane e di scorrimento superficiale. 
Altri accumuli di frana riguardano alcuni fenomeni di crollo in aree con ammassi rocciosi a scadenti 
caratteristiche geomeccaniche e strutturali, connesse anche a disturbi tettonici. 
Di seguito sono rappresentate in forma di tabella le frane principali inserite nel PAI (e nel Catasto IFFI) con 
le relative caratteristiche e le località di ubicazione del fenomeno. 
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Comune di Caprino Veronese 

Località Note descrittive  Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI 
Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

Ori 

Fenomeno franoso superficiale con 
un rigetto inferiore a 0.5 m che ha 
provocato danni medi alla 
pavimentazione stradale comunale 
che unisce le località di Gamberon 
ed Ori. Il fenomeno è stato 
segnalato da un privato che ha 
inviato comunicazione scritta al 
Comune. La frana si è innescata il 
18 febbraio del 2014 a seguito 
intense precipitazioni. Area di 
nuovo inserimento nel PAI. 

0230094000 P2 11-13 

Studio del 
fenomeno e 
eventuale 
realizzazione di 
opere di 
consolidamento, 
confinamento e 
protezione. 

€ 50.000,00 

Ori 

Il movimento franoso rotazionale si 
è innescato a seguito di piogge 
intense a fine giugno del 2013. La 
superficie di scivolamento > 2 m è 
ancora in leggero arretramento a 
causa di un difficoltoso deflusso 
delle acque meteoriche. La nicchia 
di distacco ha interessato la sede 
stradale nella parte mediana del 
versante. La frana si è propagata 
verso valle, dove ha sommerso e 
reso inagibile un garage. Al 
momento del sopralluogo si è 
constatato che il versante risulta 
molto instabile e che il garage posto 
al piede della frana sta sbarrando il 
volume di terra che spinge verso 
valle. Un paio di abitazioni, 
posizionate nel pianoro sottostante, 
sono state evacuate 
dall’amministrazione comunale. 
Area di nuovo inserimento nel PAI. 

0230093800 P3 11 

Approfondimento 
del cinematismo 
del fenomeno. 
Realizzazione di un 
sistema di 
drenaggio per 
bloccare lo 
scivolamento. 
Approntamento 
sistema di 
monitoraggio del 
movimento 
franoso. 

€ 
200.000,00 

Vilmezzano 

Frana rotazionale che ha interessato 
un’area di 1700 mq. Il primo 
movimento, come riportato nella 
relazione geologica del 2014 (Dott. 
Geol. Rizzotto e Tosi) risale al 
1997. L’evento più significativo si è 
verificato nel giugno del 2013. La 
superficie di scivolamento è di circa 
3 m e il movimento è stato lento 
(1,6 m/anno). I maggiori danni sono 
stati quelli relativi alla strada 
comunale. Il movimento si è 
innescato a causa d'intense 
precipitazioni e del ridotto potere 
drenante dei terreni a matrice fine. 
Area di nuovo inserimento nel PAI. 

0230093900 P3 10 

Studio del 
fenomeno e 
eventuale 
realizzazione di 
opere di 
consolidamento, 
confinamento e 
protezione. 

€ 50.000,00 

Chiesetta di 
Braga 

La chiesetta di Braga poggia su di 
uno sperone roccioso interessato da 
fratturazione. Il fenomeno 
potenziale di distacco di blocchi era 
già stato considerato nella vecchia 
versione del PAI. L’area originale a 
forma circolare è stata ridefinita 
considerando gli interventi di 
mitigazione realizzati recentemente 
dalla Provincia di Verona. Già 
presente nel PAI. 

0230068400 P2 10 

Intervento di 
consolidamento, 
effettuato nel 2004, 
mediante stesa di 
reti corticali, muri 
di sottofondazioni e 
pannelli in funi 
metalliche. Verifica 
dello stato delle 
opere ed eventuale 
manutenzione 
ordinaria. 

€ 50.000,00 
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Comune di Caprino Veronese 

Località Note descrittive  Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI 
Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

Rubiana di 
Sopra 

Scorrimenti rotazionali che 
coinvolgono materiali di copertura 
dei sottostanti calcari e vulcaniti 
terziarie. L’evento è del 1987 ed è 
localizzato a valle della località 
Peagne. Erano stati spesi 
120.000.000 di Lire per il 
consolidamento (1989). L’area, già 
inserita nel PAI con il n. 7.304, è 
stata leggermente variata in 
considerazione della 
documentazione geologica 
disponibile. L’area è stata 
classificata con livello di 
pericolosità P2. Già presente nel 
PAI. 

0230068500 P2 9 

Verifica dello stato 
delle opere ed 
eventuale 
manutenzione 
ordinaria. 

€ 40.000,00 

Coliel 

Area, segnalata dal Servizio 
Forestale Regionale di Verona, 
interessata dallo sviluppo di una 
colata di fango attivatasi in due 
recenti eventi successivi (2001 e 
nov. 2004) che hanno coinvolto la 
viabilità comunale di accesso alla 
frazione. Nel 2002 e 2005 sono stati 
eseguiti ad opera del Servizio 
Forestale alcuni interventi; la 
perimetrazione di pericolosità del 
fenomeno di colata è stata suddivisa 
in P3 nella parte alta e P2 nella 
parte bassa in considerazione degli 
interventi di mitigazione realizzati. 
Già presente nel PAI. 

0230072800
A_CR 

P2 7 

In corso attività di 
approfondimento 
per la 
individuazione 
degli interventi. 

 

Coliel Come sopra. 
0230072800

B_CR 
P3 7   

Braga Val di 
Giara 

Area soggetta a frane superficiali 
diffuse interessata da un evento nel 
2000 e sistemazione nel 2001. 
L’area mostra diffusi segni di 
movimenti nel versante (alberi 
inclinati, ondulazioni nel versante, 
nicchie di distacco) e per tale 
motivo è stata classificata in P3. Già 
presente nel PAI. 

0230072900 P3 10 

Verifica dello stato 
delle opere ed 
eventuale 
manutenzione 
ordinaria. 

€ 50.000,00 

Bergola 

Si tratta di un evento piuttosto 
vecchio ma che è stato segnalato nel 
2004. Il versante piuttosto acclive 
mostra diffusi segnali di movimento 
costituiti da nicchie di distacco di 
dimensioni in alcuni punti 
dell’ordine del metro. L’ area è 
classificata come area franosa 
soggetta a frane superficiali diffuse 
con livello di pericolosità P3. Già 
presente nel PAI. 

0230073000 P3 7 
Studio aggiornato 
del fenomeno. 

€ 20.000,00 
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Comune di Caprino Veronese 

Località Note descrittive  Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI 
Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

Fintanorbole 

Area interessata nel 1977 da un 
fenomeno di scivolamento che 
coinvolge la viabilità provinciale. 
L’area è stata classificata in P2. Già 
presente nel PAI. 

0230073100 P2 9 

Intervento 
provinciale 
nell'anno 2000 - per 
consolidare il bordo 
a valle della SP 
mediante cordolo di 
micropali). Si 
suggerisce 
sopralluogo di 
verifica della 
stabilità attuale. 

€ 30.000,00 

Omaner 

Piccolo fenomeno di scivolamento 
rotazionale con evoluzione in colata 
di fango che ha interessato un 
terreno coltivato e la viabilità di 
accesso ad un edificio. L’origine del 
fenomeno è da ricondurre alla 
perdita d’acqua da una canaletta mal 
posizionata. L’evento è abbastanza 
recente ma la causa d’innesco non è 
stata eliminata. Già presente nel 
PAI. 

0230073200 P3 7 
Studio aggiornato 
del fenomeno. 

€ 20.000,00 

Vilmezzane 

Area oggetto di un evento di 
“caduta massi” (0,7 mc) risalente al 
1998. Sul versante ad est 
dell’edificio sono presenti blocchi 
che possono coinvolgere l’edificio e 
la strada di accesso. Già presente 
nel PAI. 

0230073300 P4 10 
Studio aggiornato 
del fenomeno. 

€ 20.000,00 

 

3.3.3 Comune di Dolcè (VR) - TAVOLE: 5, 6, 8, 11, 12, 13, 15, 16, 18 e 20 

Il territorio comunale può essere suddiviso in due ambiti principali, di cui uno è la pianura fluviale e 
fluvioglaciale del Fiume Adige e l’altro il versante sinistro collinare e montano della Valle dell'Adige con 
piccole porzioni del tavolato lessineo sommitale. 
Il primo ambito comprende un ampio tratto intravallivo del Fiume Adige, i tratti terminali dei conoidi dei 
torrenti lessinei e la parte più settentrionale dell’alta pianura veronese posta a Sud della Chiusa di Ceraino e 
caratterizzata da depositi fluvioglaciali atesini. Le quote indicative del tratto di pianura variano dai 125 m 
s.l.m. presso il confine Nord del Comune, ai 100 m s.l.m. presso il confine a Sud. 
L’ambito collinare – montano varia tra le quote 100÷120 m s.l.m. fino ai 1.225 m s.l.m. (Passo di Rocca Pia) 
e si presenta articolato in numerose vallate in corrispondenza delle quali si delineano dorsali caratterizzate 
anche da forme aspre e dirupate, i cui profondi solchi vallivi, conosciuti in loco come “Vaj”, determinano 
paesaggi selvaggi e impervi talora paragonabili a canyons. 
Gli elementi geomorfologici che si rilevano nel territorio comunale sono il risultato di molteplici effetti 
esogeni la cui azione è stata contemporanea a quelli endogeni, ma talora si è protratta in fasi successive. 
Infatti, nel corso della storia geologica (ed anche attualmente) la genesi del paesaggio è legata alla 
sovrapposizione degli effetti delle spinte tettoniche, dei movimenti gravitativi, dell’azione erosiva e 
sedimentaria delle acque di scorrimento e dei passaggi glaciali, del carsismo e dei processi di modellazione 
ad opera dell’uomo. 
Nell’ambito dei Monti Lessini, l’area collinare e montana del comune di Dolcè è caratterizzata da un 
paesaggio del tipo fluvio-glacio-carsico, ovvero l’aspetto morfologico del territorio può essere considerato 
come il prodotto di una evoluzione legata principalmente ai processi erosivi fluviali e glaciali, a cui si sono 
sovrapposti fenomeni di tipo carsico particolarmente evidenti in alcune aree.  
Il paesaggio dotato di un aspetto carsico superficiale più caratteristico è localizzato ad Est di Volargne, in 
località Mandaiole, in cui la giacitura delle stratificazioni calcaree e del terreno risulta poco pendente. In 
quest’area, dove affiorano i litotipi appartenenti al Gruppo di S. Vigilio, esistono numerose doline e forme di 
dissoluzione carsica (campi carreggiati) a cui sono associati ingenti depositi residuali di argille rosse. 
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Un’altra area, dotata di un paesaggio tipicamente carsico, è situata nei pressi di Ceraino in cui affiorano 
morfologie di campi carreggiati, con una vasta gamma di karren, kamenitza, vaschette di dissoluzione, etc. 
Nell’ambito del territorio collinare e montano sono state individuate numerose nicchie o ripari sottoroccia la 
cui genesi è legata a processi di corrosione carsica e di tipo crioclastico, unitamente a fattori litologico-
strutturali.  
Vi sono per tutto lo sviluppo territoriale del comune (da nord a sud) depositi gravitativi (falde di detrito) 
dovuti alla presenza di pareti sub-verticali che si affacciano direttamente sulla Val d'Adige. 
Di seguito sono rappresentate in forma di tabella le frane principali inserite nel PAI con le relative 
caratteristiche e le località di ubicazione del fenomeno. 
 

Comune di Dolcè 
Località Note descrittive  Codice IFFI 

Classe 
pericolosità 

Tavole PAI
Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

Peri 

A seguito di segnalazione del 
Comune di Dolcè del 2014, 
l'AdB ha realizzato uno studio 
basato sugli indici 
morfometrici e su simulazione 
mediante modelli matematici 
di un fenomeno di colata 
detritica sul conoide dove è 
ubicato l'abitato di Peri. E' 
stata individuata una zona di 
attenzione con provvedimento 
ufficiale ( GU n. 60 del 
12.03.2016). Con la presente 
variante si propone la 
classificazione di pericolo 
nella tavola di riferimento 
utilizzando dei tempi di 
ritorno minore di 100 anni per 
la zona più pericolosa (P4) e 
superiore a 100 anni per le 
altre aree. 

0230095000O_CR 
0230095000N_CR 
0230095000M_CR 

  

P2, P3 e P4 6 

E' in corso di 
finanziamento da 
parte del Genio 
Civile di Verona un 
intervento di 
sistemazione del 
tratto tombinato del 
Vaio, sotto la 
frazione di Peri, che 
peraltro non 
comporta la 
scomparsa del 
pericolo. 

 

Imbocco 
Strada Peri 

Fosse 

Effettuata verifica in sito dei 
conoidi ottenuti dalla carta 
geomorfologica. Con la 
presente variante si propone la 
classificazione di pericolo 
nella tavola di riferimento 
utilizzando dei tempi di 
ritorno oltre 300 anni. 

0230095400M_CR P1 6   

Fradarole 

A seguito di segnalazione del 
Comune di Dolcè del 2014 
effettuata verifica del conoide 
e perimetrazione interna 
geomorfologica  del 
fenomeno. Con la presente 
variante si propone la 
classificazione di pericolo 
nella tavola di riferimento 
utilizzando dei tempi di 
ritorno minore di 100 anni in 
quanto da dati raccolti si 
hanno segnalazioni di 
fenomeni torrentizi con 
trasporto solido intenso (2 nel 
2009, 2012 e 2014). L’area è 
segnalata nel Piano delle 
azioni e degli interventi di 
mitigazione del rischio 
idraulico e geologico, redatto 
ai sensi dell’ OPCM n. 3906 
del 2010. 

0230094900O_CR 
0230094900N_CR 
0230094900M_CR 

 

P3 e P4 11-13 

In corso attività di 
approfondimento 
per l’individuazione 
degli interventi. 

 

ALLEGATO A pag. 26 di 56DGR n. 40 del 18 gennaio 2023

396 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023_______________________________________________________________________________________________________



27 
 

Comune di Dolcè 
Località Note descrittive  Codice IFFI 

Classe 
pericolosità 

Tavole PAI
Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

Ossenigo 

A seguito di segnalazione del 
Comune di Dolcè del 2014 
effettuata verifica del conoide. 
Con la presente variante si 
propone la classificazione di 
pericolo nella tavola di 
riferimento utilizzando dei 
tempi di ritorno oltre 300 anni. 

0230095500M_CR P1 5-6 

In corso attività di 
approfondimento 
per l’individuazione 
degli interventi. 

 

Vaio di 
Mezzavalle 

A seguito di segnalazione del 
Comune di Dolcè del 2014 
effettuata verifica del conoide. 
Con la presente variante si 
propone la classificazione di 
pericolo nella tavola di 
riferimento utilizzando dei 
tempi di ritorno oltre 300 anni. 

0230095300M_CR 
 

P1 8 

In corso attività di 
approfondimento 
per l’individuazione 
degli interventi. 

 

Vaio di 
Vergnana e 
valle della 
Contessa 

Effettuata verifica in sito dei 
conoidi ottenuti dalla carta 
geomorfologica del PAT. Con 
la presente variante si propone 
la classificazione di pericolo 
nella tavola di riferimento 
utilizzando dei tempi di 
ritorno oltre 300 anni. 

0230095100M_CR 
0230095200M_CR 

 
P1 12 

In corso attività di 
approfondimento 
per l’ individuazione 
degli interventi. 

 

Ceraino I 

Evento di crollo che risale al 
1991 quando un blocco di 
volume pari a circa 1 mc, 
dopo aver rotolato lungo il 
versante, ha attraversato la 
s.s.12 sfondando la recinzione 
del giardino di una abitazione. 

0230069300 P3 16 Competenza ANAS.  

Ceraino 

Si tratta di una frana per crollo 
dalla parete rocciosa a Est 
della statale 12 in 
corrispondenza di Ceraino. 
Un’indagine effettuata 
dall’A.N.A.S. nel 1991 ha 
individuato 16 blocchi 
instabili. Per mitigare il 
rischio è stata eseguita una 
barriera paramassi alla base 
della falda detritica. Attribuita 
una pericolosità P3. 
Ubicata in parte nel comune 
con Sant'Ambrogio. 

0230066300 P3 15-16 Competenza ANAS.  

Ossenigo 

Estesa area di frana per caduta 
massi. Si tratta di una frana 
per crollo di massi dalle pareti 
rocciose a monte della strada 
statale 12 (del Brennero). Le 
pareti rocciose sono costituite 
da Dolomia Principale e da 
Calcari Grigi. L’ultimo evento 
certo risale all’estate del 2006 
quando è stato demolito un 
diedro roccioso di circa 
15.000 mc presente nella cava 
Brunelli che minacciava la 
strada e la ferrovia. 

0230065800A P4 5-6 

Situazione attuale 
ordinaria non si 
registrano nuove 
situazione di 
instabilità. 
Si ritiene opportuno 
uno  studio 
geomeccanico di 
verifica e controllo 
della situazione. 

€ 10.000,00 

Ossenigo Come sopra. 0230065800B P3 5   
Ossenigo Come sopra. 0230065800C P3 5   
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Comune di Dolcè 
Località Note descrittive  Codice IFFI 

Classe 
pericolosità 

Tavole PAI
Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

Ossenigo Come sopra. 0230065800D P3 5   
Ossenigo Come sopra. 0230065800E P2 5   
Ossenigo Come sopra. 0230065800F P3 5   
Ossenigo Come sopra. 0230065800G P2 5   
Ossenigo Come sopra. 0230065800H P3 5-6   

Dolcè 

Crollo di massi con 
dimensioni anche notevoli. Le 
pareti rocciose da cui si 
originano i crolli sono 
costituite da calcari 
intensamente fratturati e 
appartenenti alle Formazioni 
geologiche dei Calcari Grigi 
di Noriglio e a quella dei 
Calcari Oolitici di S. Vigilio. 
Sono stati eseguiti interventi 
(barriere paramassi poco a 
monte dell’allevamento 
avicolo e interventi di 
stabilizzazione in situ) che 
determinano una riduzione 
della pericolosità in prossimità 
dell’insediamento produttivo 
da P4 a P3. 

0230065900A P3 13 

La Provincia di 
Verona ha installato 
nel 2003 barriere 
paramassi, per € 
250.000,00, a monte 
degli allevamenti 
avicoli. 

Si consiglia 
valutazione 
aggiornata dello 
stato di 
ammaloramento 
delle difese passive 
ed eventuali piccoli 
interventi di 
manutenzione 
ordinari. 

€ 50.000,00 

Dolcè Come sopra. 0230065900B P4 13   

Volargne- 
Ceraino 

Si tratta di una frana per crollo 
dalla parete rocciosa a Est 
della strada statale 12 
classificata con il n.7.312 nel 
PAI. Le pareti rocciose sono 
costituite da Calcari Oolitici 
giurassici. Su alcuni tratti 
della parete rocciosa sono 
state messe in opera reti in 
aderenza. 

0230066000A P4 16-18 Competenza ANAS.  

Volargne- 
Ceraino 

Come sopra. 0230066000B P3 18   

Volargne- 
Ceraino 

Come sopra. 0230066000M P2 18   

Monte Poia 

Area di caduta massi che 
minaccia una strada sterrata 
alla base del pendio. La 
velocità del fenomeno è 
elevata così come la frequenza 
(1-30 anni). I volumi coinvolti 
sono limitati per cui la 
pericolosità è P3. Alla base 
del pendio in area 
completamente pianeggiante è 
stato riconosciuto un settore a 
pericolosità P2 area franosa in 
comune con Sant’Ambrogio di 
Valpolicella. 

0230069100A P3 20 Studio aggiornato 
del fenomeno. 

€ 20.000,00 

Monte Poia Come sopra. 0230069100B P2 20   
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Comune di Dolcè 
Località Note descrittive  Codice IFFI 

Classe 
pericolosità 

Tavole PAI
Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

Peri 

Si tratta di una frana per crollo 
di massi dalle pareti rocciose a 
monte della ss 12 (del 
Brennero). L’area, nella parte 
di monte ha pericolosità P4 in 
ragione dell’evoluzione molto 
rapida del fenomeno, i volumi 
coinvolti e la loro 
relativamente alta frequenza. 
Lungo la strada, la pericolosità 
scende di un grado (P3) per la 
presenza di barriere 
paramassi. 

0230069400A P4 8 Competenza ANAS.  

Peri Come sopra 0230069400B P3 8 Competenza ANAS.  

Dolcè  

Evento del giugno 1998 un 
blocco di oltre 1 mc si è 
fermato a monte 
dell’allevamento avicolo. 
La presente area è ricompresa 
in quella più ampia con cod. 
0230069400B 

0230070000 P4 8 vedere 
0230065900A 

 

 

3.3.3 Comune di Ferrara di Monte Baldo (VR) - TAVOLE: 1, 3 e 4 

Il comune di Ferrara di monte Baldo si trova ad un'altezza media di 860 m s.l.m. ed occupa una superficie di 
circa 26,91 km². 
Il territorio comunale è prevalentemente montuoso ed è situato a ridosso dello spartiacque del bacino 
idrografico dell'Adige. 
Dal punto di vista tettonico è caratterizzato da faglie giudicariensi con andamento NNE-SSW (Catena del 
Baldo, Alto Garda, Vallagarina). In particolare è riconoscibile un complesso di falde tettoniche inclinate 
verso W, di cui la maggiore ha il margine ripiegato (anticlinale del Baldo) e si raccorda a una sinclinale 
(sinclinale di Ferrara) tramite un sovrascorrimento.  
Il comune di Ferrara di Monte Baldo si estende sul versante orientale del Monte delle Erbe ed è costituito da 
una ripida scarpata d’erosione con strati calcarei a reggipoggio. 
Le rocce affioranti sono quasi totalmente sedimentarie carbonatiche e poiché i valori medi delle 
precipitazioni sono di circa 1.200 mm/anno, tra i più elevati dell’area baldense, i fenomeni carsici 
superficiali sono alquanto diffusi e imponenti.  
La formazione del Calcare di Nago (unità dell’Eocene superiore e medio p.p. - Castellarin e Cita 1969a) 
affiora su tutta l’area di Novezza eccetto alcuni piccoli lembi a nord dove le sono sovrapposti calcari marnosi 
e marne Oligocenici che costituiscono il nucleo della piega sinclinale che prende il nome dal comune, mentre 
poco ad W del Cavallo di Novezza è a contatto tramite una faglia con la Dolomia Principale.  
Il Calcare di Nago è costituito da più facies cicliche di biomicriti e biocalcareniti (wackestone e packstone) 
ricche di Nummuliti, di colore bianco giallastro, e calcari organogeni a coralli (boundstone) tipici di margine 
di piattaforma (Luciani 1989). La potenza è di oltre 300 metri e al letto si trovano vulcaniti basaltiche 
dell’Eocene medio. A W, al contatto con la Dolomia, gli strati sono quasi verticalizzati, a E seguono la 
debole inclinazione del versante formando una vasta superficie strutturale "crivellata" da doline di 
dimensioni variabili da pochi metri ad alcune decine, talvolta fuse a formare piccole depressioni nel versante. 
Sono presenti anche estese aree con campi solcati da crepacci e bordi arrotondati (rundkarren), talvolta poco 
evidenti per l’abbondante copertura vegetale che forma un bosco a faggeti e conifere. Su tutta la superficie 
sono evidenti fasci di fratture parallele con direzione E-W lungo la quale talvolta si formano allineamenti di 
doline. 
Oltre ai fenomeni carsici la zona è caratterizzata da alcuni fenomeni franosi / erosivi dovuti ai forti dislivelli 
e alle pendenze accentuate.  
Il Comune Ferrara di Monte Baldo non è fornito di un Piano di Assetto Territoriale aggiornato e, quindi, si 
considera opportuno suggerire uno studio geologico, idrogeologico e geomorfologico a livello locale con 
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l'individuazione di dettaglio delle aree a potenziale criticità. 
Di seguito sono rappresentate in forma di tabella le frane principali inserite nel PAI con le relative 
caratteristiche e le località di ubicazione del fenomeno. 
 

Comune di Ferrara di Monte Baldo 

Località Note descrittive evento Codice IFFI Classe 
pericolosità 

Tavole 
PAI 

Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

Meneghei 

Indicatori di segnali di 
movimento in un’ampia area e 
presenza di nicchia di frana di 
limitate dimensione in 
prossimità di un impluvio. E' 
stato eseguito un cordolo su 
micropali per sostenere la 
sede stradale. L’area nel 
complesso è soggetta a frane 
superficiali diffuse con un 
livello di pericolosità P2. 

0230072200 P2 4 

Interventi di 
ispezione, 
manutenzione e 
controllo 

€ 20.000,00 

Val Brutta 

Area soggetta a fenomeni di 
colata detritica che hanno 
interessato la viabilità. Eventi, 
segnalati dal Servizio 
Forestale Regionale di 
Verona, si sono ripetuti nel 
1997 e nel 2004; sono stati 
realizzati alcuni interventi di 
sistemazione. Il bacino 
dell’alveo oggetto di 
fenomeni di colata è 
classificato P3, l’area di 
conoide a lato dell’alveo è 
classificata P2 . 

0230072300A P3 3 

In corso attività 
di 
approfondiment
o per la 
individuazione 
degli interventi 

  

Val Brutta Vedi sopra 0230072300M P2 3    
Val Brutta Vedi sopra 0230072300N P2 3    

Moie di 
sotto 

Area oggetto di due 
segnalazioni nel 2000 e nel 
2004, gli eventi di frana 
hanno interessato due zone a 
quota diversa ma le 
caratteristiche morfologiche 
della zona hanno portato a 
perimetrale un’area franosa 
(area soggetta a frane 
superficiali diffuse) 
attribuendone un livello di 
pericolosità P2 

0230072400 P2 3 

Analisi del 
fenomeno e 
eventuale 
realizzazione di 
opere di 
consolidamento 
e drenaggio. 

€ 150.000,00 

C.ra 
Gambon 

Segnalazione (2002) su 
presenza di inghiottitoi verso 
la malga Gambon, in una zona 
di pascolo. Tali fenomeni 
sono associati a zone di 
rilascio tensionale che 
favoriscono lo sviluppo di 
cavità. L’area interessata è 
stata classificata P2 e censita 
come area soggetta a 
sprofondamenti diffusi. 

0230072500 P2 4 

Studio del 
fenomeno e 
eventuale 
realizzazione di 
opere di 
consolidamento
, confinamento 
e protezione. 

€ 60.000,00 
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Comune di Ferrara di Monte Baldo 

Località Note descrittive evento Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI 
Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

Dosso 
Struzzena 

Caduta massi di grossi 
dimensioni. L’evento 
principale si è verificato alle 
ore 10,00 del 03/10/2015. 
Dalla parete sommitale sono 
caduti vari blocchi di roccia di 
notevoli dimensioni (50 mc e 
oltre). I blocchi sono rotolati 
lungo il canalone detritico 
riempiendo il vallo posto a 
monte delle barriere e, 
superatolo, hanno impattato 
sulle barriere da 2.000 Kj (una 
parte del materiale è stato 
trattenuto) danneggiandole. 
La strada provinciale SP. 8 è 
stata danneggiata dall’impatto 
di almeno 2 grossi blocchi. 
La frana in massa si è 
verificata in assenza di 
precipitazioni. 
Il fenomeno era già stato 
inserito nel PAI, ma a seguito 
di questo nuovo episodio la 
perimetrazione è stata estesa a 
valle della strada provinciale 
(sopralluogo 2015 da parte 
degli uffici regionali ). 

0230072600 P4 3 

ispezione ed 
eventuale 
manutenzione 
delle barriere 
posizionate nel 
2009 e 2016 
(circa 300m 
lineari ad alto 
assorbimento di 
energia 
2000Kj-
3000kKj) per 
un importo 
complessivo di 
600.000€ 

€ 100.000,00 

Belluno 

In data 25.12.2009 nel corso 
del Rio Secco, Valnasse e 
Valle dei Fo, si sono verificati 
fenomeni di erosione 
spondale e del fondo ed 
apporto di materiale in alveo 
da coni detritici collocati 
lungo i versanti circostanti gli 
impluvi. Si è verificata una 
fuoriuscita di acqua e 
materiale ghiaioso dall’alveo 
del Rio Secco che ha 
interessato una porzione 
dell’abitato di Belluno 
Veronese. Area inserita con la 
presente variante in base alla 
segnalazione alla Regione 
Veneto del 2012 dell’AdB. 
Gran parte della 
perimetrazione ricade nel 
territorio comunale di 
Brentino Belluno. 

0230091800_CR P3 1-2-4-5 

Nel 2015 è 
stata realizzata 
una briglia 
filtrante con un 
bacino di 
deposito di 
materiale posto 
a monte 
dell'abitato per 
un importo 
complessivo di 
circa Euro 
300.000,00. 
Sulla base della 
pericolosità 
determinata a 
seguito degli 
interventi 
eseguiti, sarà 
possibile 
programmare 
altri interventi 
mitigativi o di 
monitoraggio 
del fenomeno. 

€ 150.000,00 

 

3.3.4 Comune di Fumane (VR) - TAVOLE: 12, 14, 17 e 19 

Il territorio comunale di Fumane si trova nella porzione più occidentale dell’altipiano dei Monti Lessini e si 
estende, con forma allungata in direzione NNE-SSO, su una superficie di circa 34,28 km². Confina a N con 
le pendici meridionali del Monte S. Giovanni, ad O con la Val d’Adige e la dorsale M. Pastello-M. Solane, a 
S con l’alta Pianura Veronese, mentre il limite orientale è definito dalle valli di Gravazzo-Progno di Fumane 
e dalla dorsale di Monte S. Urbano. 
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Il territorio di Fumane si estende prevalentemente lungo una direttrice N-S riproponendo, da un punto di 
vista morfologico, gli aspetti caratteristici dell’altipiano lessinico: profonde incisioni vallive orientate grosso 
modo NNE-SSO isolano dorsali blandamente degradanti verso l’alta pianura veronese.  
La porzione settentrionale della Valle dei Progni è caratterizzata dalla presenza di cascate che rientrano nel 
territorio del Parco Naturale Regionale della Lessinia. Si tratta di numerose cascate, di particolare bellezza, a 
cui è collegato un nome sulla base del colore, delle forme, ecc.  
Le quote topografiche si elevano lentamente da Sud verso Nord, a partire dai 157 m s.l.m. al limite 
meridionale del territorio comunale per raggiungere la quota massima di 1.128 m s.l.m. in corrispondenza 
della cima del Monte Pastello. Il Monte Pastello è, infatti, il più importante elemento morfologico che si 
individua nel territorio oggetto d’indagine; è rappresentato dall’aspro bastione che si erge nella porzione 
nord-occidentale del comune, al di sopra delle dolci morfologie dell’area di Molane-Cavalo. 
La porzione meridionale del comune, ed in particolare quella situata nell’ambito della Valle dei Progni, è 
caratterizzata dalla presenza di coni alluvionali di origine torrentizia; i principali si trovano tra il M. 
Santoccio e il M. Scarin, tra quest’ultimo ed il rilievo adiacente, tra Cà Pangoni e Cà Seri, ed infine gli ampi 
coni di Fumane, M. Fumana e di Osan-Bertarole. Le dimensioni di queste strutture morfologiche sono molto 
varie ed in relazione alla capacità di trasporto dei corsi d’acqua che le originano, nonché dalla natura dei 
materiali presenti nel bacino idrografico. Alcuni di questi (Fumane e M. Fumana), si interdigitano tra loro e 
con i depositi alluvionali recenti e/o attuali del Progno di Fumane. 
Da un punto di vista litologico, il territorio comunale è costituito prevalentemente da rocce calcaree, calcareo 
marnose e calcarenitiche, localmente dolomitizzate e ricristallizzate, ricoperte da materiali sciolti a 
granulometria eterogenea. In alcuni settori sono stati riconosciuti accumuli più o meno stabilizzati di 
materiali appartenenti a paleofrane. Le aree contraddistinte da situazioni di equilibrio precario sono 
prevalentemente quelle con elevata componente argillosa. 
Infine, le zone di fondovalle sono caratterizzate da depositi alluvionali poco addensati e costituiti da elementi 
granulari sabbioso-ghiaiosi talora in abbondante matrice limo-argillosa. 
Di seguito sono rappresentate in forma di tabella le frane principali inserite nel PAI con le relative 
caratteristiche e le località di ubicazione del fenomeno. 
 

Comune di Fumane 

Località Note descrittive evento Codice IFFI Classe 
pericolosità 

Tavole 
PAI Intervento proposto Importo 

presunto 

Camporiondo 

Esteso scivolamento rotazionale 
impostato su materiale eluviale-
colluviale. I servizi forestali 
sono intervenuti per la 
sistemazione della strada 
interpoderale interessata 
dall'attivazione del 2001 nella 
quale si è mossa solo una 
porzione laterale della frana. 
L'intervento è consistito nella 
realizzazione di un cordolo 
tirantato e fondato su micropali 
e un sistema di monitoraggio 
topografico. 

0230007301 P4 12-14 

Realizzati interventi 
di monitoraggio 
teleclinometro ed 
opere di 
consolidamento dalla 
Regione Veneto. 
Approfondire con i 
SFR. 

 

Camporiondo 
Come sopra 

0230007301
M 

P3 12-14   

Camporiondo 
Come sopra 

0230007301
N 

P3 12-14   

Camporiondo 
Come sopra 

0230007301
O 

P1 12-14   

Camporiondo Movimento posto a lato della 
Frana di Camporiondo. 

0230007303 P3 12-14   

Camporiondo 
Come sopra 

0230007303
M 

P2 12-14   
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Comune di Fumane 

Località Note descrittive evento Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI Intervento proposto 
Importo 
presunto 

Mazzurega 

Frana che interessa il centro 
abitato, che causa numerose 
fratture su almeno cinque 
abitazioni. Una di queste 
abitazioni è stata abbandonata 
perché gravemente lesionata. 
Nel perimetro in frana sono 
state evidenziate lesioni al muro 
del sottopasso della strada 
provinciale. Su di questo sono 
stati posizionati due 
fessurimetri. La frana è 
attualmente monitorata dalla 
Provincia di Verona con due 
inclinometri e due piezometri; le 
misure inclinometriche (giugno 
2004 - luglio 2005) non rilevano 
movimenti in atto. 

0230066400 P3 17-19 

La Provincia di 
Verona ha eseguito 
opere di 
consolidamento 
(cordoli in micropali, 
dreni suborizzontali 
e pozzi drenanti da 
grande diametro) per 
un valore di € 
400.000,00. 
Si propone piccolo 
studio di valutazione 
dello stato di 
ammaloramento 
delle opere 
realizzate, eventuale 
manutenzione 
ordinaria delle stesse 
e monitoraggio degli 
inclinometri presenti. 

€ 50.000,00 

Costa delle 
Corona 

Frana per crollo dalla parete 
rocciosa a O della Val Fumane 
(Costa delle Corone). Le pareti 
sono costituite da Calcare 
Grigio dolomitizzato. L’ultimo 
evento ha interessato abitazioni 
e strutture e risale al 1976 per la 
Regione e al 1977 per il C.N.R. 
È stato effettuato il disgaggio 
delle pareti rocciose e sono state 
costruite delle barriere 
paramassi alla base del versante. 

0230066500
A 

P4 19 
Studio aggiornato del 
fenomeno. 

€ 20.000,00 

Costa delle 
Corona 

Come sopra 
0230066500

B 
P3 19   

Breonio - 
Chiesa vecchia 

Il fenomeno franoso, già attivo 
negli anni '60 e che aveva 
interessato la chiesa, ha avuto 
una riattivazione segnalata da un 
privato cittadino che ha 
sollecitato l'intervento della 
provincia. La situazione di 
dissesto interessa il cimitero, la 
chiesa vecchia abbattuta, la casa 
adiacente e l'area a valle della 
strada provinciale. 

0230070900 P2 12 

In corso attività di 
approfondimento per 
l’individuazione 
degli interventi. 

 

Parco Cascate 
di Molina 

Il fenomeno risulta già 
perimetrato e censito da parte 
della regione Veneto all'interno 
dell'Archivio IFFI. Da verifiche 
effettuate in sito l'area risulta 
soggetta a fenomeni di crollo 
limitati su l'area individuata. Si 
ritiene, pertanto, di inserirlo 
anche nel PAI analogamente a 
quanto fatto con le altre 
segnalazioni regionali. 

0230087400 P4 14 

Nel corso degli anni 
sono realizzate 
chiodature, reti e 
disgaggi per limitare 
i fenomeni locali. Si 
ritiene opportuno la 
realizzazione di uno 
studio di dettaglio da 
parte dei proprietari 
per approfondire le 
aree a maggior 
pericolosità del 
Parco e stabilire le 
priorità di intervento 
di messa in 
sicurezza. 
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Comune di Fumane 

Località Note descrittive evento Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI Intervento proposto 
Importo 
presunto 

Cavarena 

Scivolamento rotazionale che ha 
interessato un edificio 
sgomberato dal Sindaco. 
Sopralluogo  effettuato in data 
27.02.14 dal tecnico comunale. 
Nuovo inserimento nel PAI a 
seguito di sopralluogo di 
verifica. 

0230094400 P3 19 

L’edificio risulta 
attualmente in stato 
di abbandono. In 
corso attività di 
approfondimento per 
l’individuazione 
degli interventi. 

 

Cavalo 

Scivolamento superficiale a 
seguito di miglioramento 
fondiario  effettuato nel 2011. 
Nuovo inserimento nel PAI a 
seguito di sopralluogo di 
verifica. 

0230094500 P2 17 

In corso attività di 
approfondimento per 
l’individuazione 
degli interventi. 

 

 

3.3.5 Comune di Sant'Ambrogio di Valpolicella (VR) - TAVOLE: 16-17-19 e 20 

Il territorio comunale di Sant’Ambrogio di Valpolicella si trova nella parte sud-occidentale dell’omonima 
valle, spostata verso O ad un altitudine media di circa di 174 m s.l.m. 
Il territorio è caratterizzato dall'alternanza di zone collinari e pianeggianti. Le zone collinari sono 
caratterizzate dalla presenza di terrazzamenti artificiali, sfruttati per la coltivazione della vite. Anche queste 
zone, come quelle montane più a N sono costituite da calcari cretacei contenenti ampi strati di basalto.  
La parte pianeggiante verso S è caratterizzata da sedimenti alluvionali. 
Il complesso dei medi e bassi Monti Lessini forma una caratteristica serie di rilievi tabulari, uniformemente 
inclinati e profondamente incisi, che vanno ad immergersi nella pianura alluvionale. L’ampia escursione di 
quota permette la coltivazione della vite alle quote inferiori mentre sono presenti prati e seminativi alle quote 
superiori. 
La Valpolicella nel passato geologico è stata interessata da una serie di eventi che hanno contribuito a 
modellare il paesaggio come oggi lo vediamo. 
Il primo evento è definito come “periodo marino”, nel quale si sono formati depositi calcarei di diverse 
colorature ricchi di fossili. Le successioni, di età giurassico-cretacica e dalla serie terziaria, sono costituiti da 
calcari duri, calcari marnosi e calcareniti cui si aggiungono vaste aree a substrato vulcanicobasico. 
Il secondo evento è caratterizzato dall’emersione delle terre dal mare e da un intensa attività vulcanica che ha 
originato alternanza di strati calcari a strati basaltici.  
Infine, gli ultimi agenti che hanno contribuito a modellare il paesaggio, dopo il periodo Neozoico, sono stati, 
prima, le glaciazioni che hanno portato alla formazione delle colline e quindi il fiume Adige. 
Ad oggi il territorio è sottoposto a processi esogeni con formazione di “vai” per l’azione erosiva dei torrenti 
che interessano l’area. Il territorio comunale è quindi costituito prevalentemente da rocce calcaree, calcareo 
marnose e calcarenitiche, localmente ricoperte da materiali sciolti o cementati a granulometria 
prevalentemente limo-sabbiosa con detriti grossolani.  
Infine, le zone di fondovalle sono caratterizzate da depositi alluvionali poco addensati e costituiti da elementi 
granulari sabbioso-ghiaiosi in limitata matrice limo-sabbiosa. 
Dal punto di vista idrogeologico l’area in esame appartiene al subsistema a permeabilità secondaria della 
Lessinia e del Monte Baldo, in cui la circolazione delle acque sotterranee avviene con grande velocità, per lo 
più entro "bacini" carsici, il cui andamento è controllato in prevalenza da elementi strutturali. 
Il Comune Sant'Ambrogio non è fornito di un Piano di Assetto Territoriale aggiornato e si considera quindi 
opportuno suggerire la redazione di uno studio geologico, idrogeologico e geomorfologico a livello locale 
con l'individuazione di dettaglio delle aree a potenziale criticità. 
Di seguito sono rappresentate in forma di tabella le frane principali inserite nel PAI con le relative 
caratteristiche e le località di ubicazione del fenomeno. 
 

Comune di sant’Ambrogio di Valpolicella 

Località Note descrittive evento Codice IFFI Classe 
pericolosità 

Tavole 
PAI 

Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

Monte Poia Area di caduta blocchi che 0230069100A P3 20 Verifica del € 50.000,00 
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Comune di sant’Ambrogio di Valpolicella 

Località Note descrittive evento Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI 
Intervento 
proposto 

Importo 
presunto 

minaccia una strada sterrata 
situata alla base del pendio. La 
velocità del fenomeno è elevata 
così come la frequenza (1-30 
anni). I volumi coinvolti sono 
limitati per cui la pericolosità è 
P3. Alla base del pendio in area 
completamente pianeggiante è 
stato riconosciuto un settore a 
pericolosità P2. Questa area 
franosa ricade anche in comune di 
Dolcè. 

fenomeno e delle 
eventuali instabilità 
mediante studio 
geomeccanico. 

Monte Poia Come sopra. 0230069100B P2 20 Come sopra € 50.000,00 

Ceraino 

Si tratta di una frana per crollo 
dalla parete rocciosa a E della S.S. 
12 in corrispondenza di Ceraino. 
Nel maggio 1991 un masso di 1 
mc è arrivato nel giardino di 
un’abitazione. Un’indagine 
effettuata dall’A.N.A.S. nel 1991 
ha individuato 16 blocchi instabili. 
Per mitigare il rischio è stata 
eseguita una barriera paramassi 
alla base della falda detritica. 
Insiste sul comune di Dolcè. 

0230066300  P3 16 

Manutenzione delle 
barriere paramassi 
esistenti realizzate 
dall'ANAS nel 
1991. 

€ 100.000,00 

Monte 

Zona soggetta a scivolamento 
rotazionale diffuso, classificata 
con il n.7.104 nel PAI, che ha 
causato gravi lesioni alla Chiesa e 
ad alcune abitazioni. I materiali 
coinvolti nel movimento sono 
costituiti da materiali di copertura 
detritico-colluviale e dalla parte 
superiore del substrato roccioso, 
costituito da calcari marnosi e 
marne grigio-verdastre 
appartenenti alla Formazione del 
Biancone. La zona è monitorata 
(inclinometri) e in passato sono 
stati effettuati alcuni interventi di 
consolidamento (pozzi drenanti, 
drenaggi suborizzontali e trincee 
drenanti). 

0230066200 P3 17 

Verificare il 
monitoraggio 
topografico 
realizzato durante il 
2016. Prevedere il 
ripristino dei tubi 
inclinometrici e un 
progetto per la 
realizzazione di un 
ulteriore sistema di 
drenaggio. 

€ 400.000,00 

S.Giorgio 

Si tratta di uno scivolamento che 
interessa sia la copertura che il 
fenomeno. Nel suo movimento, ha 
fatto scivolare un tratto di strada 
provinciale. Attualmente la frana è 
stabilizzata, il progetto di 
sistemazione è consistito nella 
realizzazione di 5 pozzi drenanti, 
di diametro 1.20 m, che arrivano 
ad intercettare il livello argilloso 
presente nel sottosuolo. Ogni 
pozzo è dotato di una pompa 
indipendente dalle altre, l'acqua 
drenata viene raccolta in un 
collettore unico che scarica 
l'acqua nel vajo sottostante; 
l’Amministrazione comunale nel 
2016 ha messo in atto un 
monitoraggio topografico del sito. 

0230071300 P2 19 

Già realizzati dei 
lavori di 
stabilizzazione 
dell'edificio sopra la 
strada comunale 
(anno 2015). 
L'intervento risulta 
concluso. E' 
necessario 
predisporre una rete 
di monitoraggio con 
rilievo topografico 
di dettaglio, 
verificare la 
presenza di tubi 
inclinometrici e 
sistemi di drenaggio 
della falda. 

€ 150.000,00 

S.Giorgio Come sopra 0230071300M P1 19 Come sopra € 150.000,00 
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3.3.6 Comune di Rivoli Veronese (VR) - TAVOLE: 11, 13, 15, 16 e 18 

L’area in esame è ubicata nella bassa Val d’Adige sulla destra idrografica del fiume Adige. 
Il territorio del Comune di Rivoli Veronese può essere suddiviso, dal punto di vista morfologico, in tre settori 
sufficientemente distinti:  

 un settore montuoso, prevalentemente ubicato nella parte settentrionale del territorio comunale con 
un altitudine che può superare anche i 600 m s.l.m., in cui affiorano rocce calcaree stratificate 
mesozoiche; alcune propaggini sono presenti più a S, presso l’ex forte di Rivoli e dalla Rocca a 
Croce Gaium; 

 un settore impostato sull’anfiteatro morenico di Rivoli, costituito dalle dorsali delle cerchie 
moreniche, da piane infra-moreniche e dai depositi degli scaricatori glaciali; 

 un settore a ridosso del fiume Adige, rappresentato dalle piane di esondazione attuali e sub-attuali 
del medesimo. 

Nell’area del Comune di Rivoli Veronese affiorano terreni geologici di natura sedimentaria che spaziano dal 
Trias superiore al Giurassico e comprendono: il Gruppo dei Calcari Grigi (Hettangiano-Pliensbachiano), il 
Gruppo di San Vigilio (Toarciano-Aleniano), il Rosso Ammonitico Veronese (Bajociano-Titoniano) e, 
limitatamente, la Maiolica (Biancone Auct., Cretaceo inferiore). 
I depositi quaternari sono particolarmente diffusi sul territorio comunale e sono legati da una parte 
all’ambiente glaciale e periglaciale che sussisteva in questa zona e nelle Alpi durante il Pleistocene, dall’altra 
alla dinamica fluviale attuale e passata dell’Adige. Infine sono presenti depositi legati all’azione gravità 
(coltri detritiche di versanti e coni detritici).  
Ben estesi lungo le pareti rocciose, soprattutto a N di Rivoli, vi sono depositi di detrito di falda e coni 
detritici che risultano costituiti dall’accumulo progressivo, a partire dal ritiro del ghiacciaio della Val 
d’Adige, di clasti calcarei spigolosi di varia pezzatura, talora cementati, staccatisi dalle pareti sovrastanti. I 
blocchi possono raggiungere anche dimensioni di vari mc.  
Le attività di aggiornamento del PAI sono consistite nella verifica di alcune aree, prevalentemente legate a 
fenomeni gravitativi di crollo, mai inserite prima nel Piano di Assetto Idrogeologico dell'Adige. 
Le segnalazioni si riferiscono in larga parte a cadute massi individuate e censite nello studio di supporto al 
PAT comunale.  
Sono state verificate le aree a rischio frana censite nella cartografia dello studio geomorfologico e si è 
proceduto ad una verifica in sito dei fenomeni e all'attribuzione di pericolosità secondo il metodo BUWAL. 
Di seguito sono rappresentate in forma di tabella le frane principali inserite nel PAI con le relative 
caratteristiche e le località di ubicazione del fenomeno (prima dell'aggiornamento con la presente variante il 
Comune di Rivoli non presentava fenomeni franosi censiti all'interno del PAI). 
Un ulteriore aggiornamento della frana da crollo (cod. PAI 0230093400) è stato effettuato nella presente 
stesura, come indicato nella nota inviata dall’Autorità di bacino (prot. reg. 206650del 06/05/5021). La classe 
di pericolosità associata P4 tiene conto delle volumetrie coinvolte nell’evento del 2-3 giugno del 2020 con i 
massi che hanno interessato la carreggiata della S.P. sottostante l’area sorgente. L’importo presunto nella 
tabella potrebbe subire variazioni in quanto l’attuale stima non tiene conto dell’analisi geomeccanica, delle 
modellazioni da caduta massi e degli interventi necessari alla mitigazione del fenomeno franoso. 
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Comune di Rivoli Veronese 

Località Note descrittive evento Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI Intervento proposto 
Importo 
presunto 

Loc. Gaium 

Fenomeno di caduta massi che 
interessa una vasta area in loc. 
Gaium, con pareti verticali e 
sub-verticali. Durante il 
sopralluogo (5.10.2015) sono 
stati rinvenuti vari massi con 
dimensione variabile 
(prevalentemente da 
centimetrica a decimetrica). 
Perimetrazione effettuata da 
dati provenienti dalla carta della 
fragilità geologica del PAT e 
verifica in sito. 

0230093300 P4 16-18 

Analisi del fenomeno 
ed eventuale 
realizzazione di opere 
di consolidamento, 
confinamento e 
protezione. 

€ 60.000,00 

Canale 
Tessari 

Area franosa interessata da 
fenomeni di caduta massi. I 
blocchi hanno dimensione 
variabile dal decimetro fino a 2 
mc. 
La parte mediana del versante è 
interessata da fasce detritiche la 
cui acclività consente la 
propagazione dei massi per 
rotolamento. 
Perimetrazione effettuata da 
rilievi di dettaglio del PAT.  
Nella zona di Tessari vi è un 
vallo (costruito con i materiali 
da lavori autostradali) alla base 
delle pareti rocciose sub-
verticali. Nel sopralluogo 2015, 
verificata la presenza di diedri 
rocciosi instabili. Parte del 
versante presenta fenomeni 
erosivi , che coinvolgono i 
depositi morenici, innescati 
dalle piogge. Il fenomeno, 
confinato alla base del versante, 
è regressivo ma il detrito non è 
sufficiente all’innesco di 
colamenti rapidi. 
L’area è stata estesa nella zona 
di Canale a seguito di un evento 
di caduta massi del 2-3 giugno 
del 2020 (vedi nota inviata 
dall’Autorità di bacino prot, reg 
206650 del 06/05/2021) 

0230093400 P4 11-13-15 

Studio del fenomeno 
ed eventuale 
realizzazione di opere 
di consolidamento, 
confinamento e 
protezione. 

€ 60.000,00 
Importo da 
rivedere a 
causa 
dell’evento 
franoso del 
giugno 
2020. 

Castello 

Si tratta di un’area franosa, in 
loc. Castello, interessata da 
caduta massi. Le pareti del 
versante presentano un’acclività 
accentuata. Perimetrazione 
effettuata da dati provenienti 
dalla carta della fragilità 
geologica del PAT e verifica in 
sito. 

0230093500 P4 15-16 

Studio del fenomeno 
ed eventuale 
realizzazione di opere 
di consolidamento, 
confinamento e 
protezione. 

€ 60.000,00 

Montindon 

Si tratta di un’area franosa 
interessata da caduta massi. 
Perimetrazione effettuata da 
dati provenienti dalla carta della 
fragilità geologica del PAT e 
verifica in sito. 

0230093600 P4 16 

Studio del fenomeno 
ed eventuale 
realizzazione di opere 
di consolidamento, 
confinamento e 
protezione. 

€ 60.000,00 
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Comune di Rivoli Veronese 

Località Note descrittive evento Codice IFFI 
Classe 

pericolosità 
Tavole 

PAI Intervento proposto 
Importo 
presunto 

Casetta 

Si tratta di un’area franosa 
interessata da caduta massi. 
Perimetrazione effettuata da 
dati provenienti dalla carta della 
fragilità geologica del PAT e 
verifica in sito.. 

0230093700 P4 16 

Studio del fenomeno 
ed eventuale 
realizzazione di opere 
di consolidamento, 
confinamento e 
protezione. 

€ 60.000,00 

 

4 INDIVIDUAZIONE E PERIMETRAZIONE DELLE AREE SOGGETTE A PERICOL O 
DA VALANGA  

Il primo documento redatto dall’Autorità di bacino del Fiume Adige, contenente indicazioni e misure di 
salvaguardia per le aree a rischio da valanghe, è stato il “Piano straordinario per la rimozione delle situazioni 
a rischio idrogeologico più alto, recante individuazione e perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico 
molto elevato” la cui adozione è avvenuta con Decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, convertito con 
modifiche ed integrazioni dalla legge 13 luglio 1999, n. 226, artt. 1 e 2. 
Tale documento, approvato dal Comitato Istituzionale nell’ottobre 1999, disciplinava le aree a rischio molto 
elevato da valanga nei soli territori del bacino del fiume Adige situati nelle Province autonome di Bolzano e 
Trento.  
Nello stesso anno venne promulgato il decreto legislativo n. 463/1999 che di fatto rendeva obsoleto il Piano 
straordinario in quanto trasferiva le competenze dell’Autorità di Bacino legate alla pianificazione di aree a 
rischio idrogeologico alle realtà locali a statuto speciale. 
Come è noto, infatti, alcune disposizioni del sopra citato decreto hanno sostituito - nei territori della 
provincia di Trento e Bolzano - gli strumenti di pianificazione di bacino previsti dalla legge quadro sulla 
difesa del suolo con il piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche delle due Province autonome 
(PGUAP) ed ha mutato le forme di coordinamento prima esistenti tra gli interessi della Regione del Veneto e 
delle Province riferiti alla gestione del bacino idrografico del fiume Adige.  
Nei successivi atti di pianificazione elaborati dall’Autorità di bacino dell’Adige per l’assetto idrogeologico 
(Piano stralcio P.A.I.; 1a variante; 2a variante) il rischio relativo ai fenomeni valanghivi per l’area veneta del 
bacino non è stato più analizzato ed opportunamente cartografato per le difficoltà nella composizione dello 
specifico quadro conoscitivo. 
Ora la disponibilità delle informazioni della Carta di Localizzazione Probabile delle Valanghe consente di 
recuperare tale carenza e quindi la presente variante rappresenta anche la prima proposta pianificatoria 
relativa alla pericolosità da valanga per il bacino idrografico del fiume Adige ricadente nel territorio della 
Regione del Veneto. 
 
 
4.1 CARTA DI LOCALIZZAZIONE PROBABILE DELLE VALANGHE (C.L.P.V.) 

L’individuazione e classificazione delle aree sottoposte a pericolo da valanga si basano sulle informazioni 
della Carta di Localizzazione Probabile delle Valanghe (di seguito denominata C.L.P.V.). 
La C.L.P.V. è stata redatta dalle Regioni e dalle Province Autonome dell’arco alpino su coordinamento 
dell’Associazione Interregionale Neve e Valanghe (A.I.NE.VA.) a partire dal 1983. In fase di redazione dei 
contenuti da parte delle Amministrazioni Regionali e Provinciali, la regia operata dall’ A.I.NE.VA. ha 
permesso di ottenere cartografie omogenee per le realtà locali sia nei contenuti che nella veste grafica. La 
C.L.P.V. Regionale del Veneto, in particolare, comprende anche il territorio del bacino idrografico 
dell’Adige in Veneto. 
La C.L.P.V. è una carta tematica di base, su cartografia in scala 1:25.000, che riporta i siti valanghivi 
individuati attraverso la raccolta di informazioni storiche e di inchiesta sul territorio o attraverso la foto-
interpretazione. Si tratta pertanto di una carta che non dà alcuna indicazione di tipo previsionale - cioè del 
grado di magnitudo e di frequenza - ma riporta la localizzazione di siti valanghivi interessati nel passato e 
quei siti che per caratteristiche geomorfologiche possono essere sede di fenomeni valanghivi. 
Nonostante la carenza di informazioni sulla dinamica e cinematica dei processi valanghivi, la C.L.P.V 
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rappresenta comunque un valido documento informativo soprattutto perché consente un’acquisizione 
immediata e generalizzata della realtà valanghiva in un determinato contesto territoriale.  
Nella cartografia delle C.L.P.V. sono, inoltre, riportate anche le opere di difesa attive e passive installate sul 
territorio. 
A partire dal 2013 il Servizio Neve e Valanghe di ARPAV ha realizzato la digitalizzazione delle C.L.P.V. 
per la provincia di Verona relativamente a 13 comuni e ai 29 comuni della provincia di Vicenza, riportando il 
tutto su shape files (l’informatizzazione delle altre province venete era già avvenuta negli anni precedenti). 
Le Carte CLPV informatizzate riportano i seguenti strati informativi: 
 

1) siti individuati sia attraverso un’attività ricognitiva sul posto in base a testimonianze oculari e/o 
d’archivio (mappati con strati informativi di colore viola); i tematismi riportati nella cartografia di 
colore viola rappresentano i risultati dell’analisi storica, condotta attraverso la raccolta di 
testimonianze, di tutti i dati utili e, specialmente, sulla geometria della valanga; 
 

2) siti individuati mediante l’analisi di parametri permanenti desunti attraverso l’analisi stereoscopica 
delle foto aeree (strati informativi di color arancio), che caratterizzano una zona soggetta a fenomeni 
valanghivi; i tematismi riportati nella cartografia in colore arancione, pertanto, derivano da 
fotointerpretazione. Hanno lo scopo di riportare le tracce fisiche lasciate dalle valanghe e la 
propensione del territorio al verificarsi di fenomeni di valanga in funzione delle caratteristiche 
morfologiche (pendenza, esposizione, irregolarità topografiche, elementi vegetazionali). Tale 
approccio conoscitivo è previsto dal D.P.C.M. 29 settembre 1998; 
 

3) informazioni di contorno come impianti di risalita, opere di difesa dalle valanghe e  bacini idrici per 
l’innevamento artificiale. 

Con il lavoro di informatizzazione sono state inserite anche le nuove valanghe verificatesi dopo l’anno di 
realizzazione e stampa delle C.L.P.V., creando due nuovi strati che hanno permesso quindi l’aggiornamento 
della cartografia valanghe esistente. Si è provveduto, inoltre, alla digitalizzazione dei singoli eventi 
valanghivi. 
Partendo da questa cartografia di base e procedendo secondo i criteri di seguito esposti è stato possibile 
definire le aree a pericolosità da valanga e determinarne il grado  di pericolo. 
 

4.1.1 Criteri applicativi per la determinazione della classe di pericolosità da valanga 

L’individuazione e la mappatura dei siti valanghivi riportati nella C.L.P.V. ha reso possibile la localizzazione 
e la perimetrazione della aree sottoposte a pericolo da valanga, siano essi elementi geometrici areali 
(valanghe incanalate e di versante) che lineari (scaricamenti lungo colatoi stretti). 
La possibilità di combinazione dei due tematismi disponibili nella C.L.P.V. (elementi valanghivi da foto 
interpretazione o mediante inchiesta sul territorio) permette, inoltre, una valutazione del livello di 
pericolosità presente in una determinata area. 
Attraverso tale operazione si possono individuare sostanzialmente due livelli di pericolosità: il primo, con 
grado di pericolosità maggiore (pari a P3), è rappresentato dalle aree in cui predisposizione geomorfologica 
da foto interpretazione e indicazione storica si sovrappongono; il secondo, con grado di pericolosità inferiore 
(pari a P2), in cui vi è uno solo dei due elementi di localizzazione probabile (la predisposizione 
geomorfologica o il dato storico) e non è presente alcuna sovrapposizione. 
Questo è stato quindi il criterio applicato nella determinazione delle classi di pericolosità da valanga per le 
aree individuate nel territorio del bacino idrografico del fiume Adige ricadente nella Regione del Veneto. 
Nella valutazione della pericolosità, non si è tenuto conto delle opere di difesa attiva riportate nella C.L.P.V., 
in quanto l’efficienza dell’opera è strettamente legata al grado di manutenzione e all’evoluzione morfologica 
e forestale del versante. 
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4.2 CARTOGRAFIA DELLA PERICOLOSITA VALANGHIVA  

La realizzazione della cartografia della pericolosità da valanga dell'intero bacino del fiume Adige è relativa 
all’ambito territoriale montano interessato storicamente da tali fenomeni (nel territorio della provincia di 
Verona, Vicenza e di Belluno). 
I comuni interessati (con indicazione delle tavole che li descrivono) sono in particolare: 
 

- Brentino Belluno; TAV. A2/V – A3/V 
- Caprino Veronese; TAV. B1/V – B2/V 
- Ferrara di Monte Baldo; TAV. A2/V – B2/V 
- Sant’Anna d’Alfaedo; TAV. A3/V – B3/V 
- Erbezzo; TAV. A4/V – B4/V 
- Bosco Chiesanuova; TAV. A4/V – A5/V – B4/V – B5/V 
- Selva di Progno; TAV. A5/V – A6/V – B5/V – B6/V  
- Crespadoro; TAV. A6/V – A7/V – B6/V – B7/V 
- Recoaro terme; TAV. A6/V – A7/V – B7/V 
- Auronzo di Cadore; TAV. M6/V – M7/V – N6/V – N7/V 
- Cortina d’Ampezzo; TAV. O3/V – O4/V – M4/V – M5/V – M6/V – N6/V 
- Livinallongo del Col di Lana; TAV. O3/V – O4/V – M4/V – M5/V – M6/V – N6/V 
- Rocca Pietore; TAV. P1/V 
- Falcade; TAV. Q1/V  

 
La rappresentazione degli strati informativi ha determinato l’elaborazione di mappe ad una scala di 1:10.000 
con base la carta tecnica regionale e su griglia predefinita. 
Si è utilizzato, a questo proposito, la griglia individuata per la rappresentazione della pericolosità geologica 
(cfr Cap. 0) integrata per la copertura del territorio della Provincia di Belluno ricadente nel bacino 
dell’Adige. Ogni singolo elemento (tavola) è individuato con un codice che fa riferimento alla riga e alla 
colonna della griglia (righe da “A” a “Q”; e colonne variabili da “01” a massimo “07” a seconda della 
copertura territoriale) con la specificazione “/V” per caratterizzarne il contenuto. 
Le tavole elaborate in scala 1: 10.000 sono allegate alla presente relazione. 
Il quadro di unione dei fogli per la consultazione delle mappe è riportato nella figura seguente. 
 

ALLEGATO A pag. 40 di 56DGR n. 40 del 18 gennaio 2023

410 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023_______________________________________________________________________________________________________



41 
 

 
Fig. 4 – Quadro di unione delle tavole relative alla pericolosità valanghiva. 

 
 
 

ALLEGATO A pag. 41 di 56DGR n. 40 del 18 gennaio 2023

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 411_______________________________________________________________________________________________________



42 
 

5 ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL 
PIANO 

La presente variante conferma sostanzialmente la stesura delle Norme di attuazione già approvate per 
l’Autorità di bacino del Fiume Adige in modo da mantenere una coerenza con la disciplina già vigente per il 
Piano di pericolosità idraulica per il medesimo bacino (Norme aggiornate ed approvate con DPCM del 23 
dicembre 2015). Alcune modifiche sono state tuttavia apportate sia per estendere l’applicazione della 
disciplina alle aree di pericolosità da valanga sia per convergere ulteriormente con le norme attuative cogenti 
per i restanti bacini del distretto. 
Le Norme di Attuazione che accompagnano la presente variante si applicano all’intero territorio del bacino 
idrografico del fiume Adige – Regione del Veneto e sostituiscono le norme della seconda variante approvate 
con D.P.C.M. 23 dicembre 2015. 
Di seguito è possibile consultare le Norme di Attuazione che vengono aggiornate con il progetto di variante 
con la evidenziazione delle modifiche apportate rispetto al testo attualmente vigente. 
 

Testo attualmente in vigore 
barrato: testo eliminato rispetto alla versione vigente 

Testo proposto con la terza variante 
sottolineato corsivo: testo aggiunto nella versione 

proposta 
 
TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI 
 
ARTICOLO 1 – Oggetto, contenuti e finalità del Piano 

1. Il Piano per l'Assetto Idrogeologico del bacino del fiume 
Adige, nel seguito denominato “Piano”, è redatto, adottato ed 
approvato, quale stralcio del piano di bacino del fiume Adige, 
interessante il territorio della Regione del Veneto, nel seguito 
“Regione”. 
 
2. Il Piano ha valore di piano territoriale di settore ed è lo 
strumento conoscitivo, tecnico-operativo e normativo che: 
 
- individua e perimetra le aree fluviali e quelle di pericolosità 
geologica e idraulica e le aree a rischio idraulico; 
- stabilisce direttive sulla tipologia e la programmazione 
preliminare degli interventi di mitigazione o di eliminazione 
delle condizioni di pericolosità; 
- detta prescrizioni per le aree di pericolosità classificati 
secondo diversi gradi. 
 
3. Il Piano persegue finalità prioritarie di riduzione delle 
conseguenze negative per la salute umana, di protezione di 
abitati, infrastrutture, nonché riconosciute specificità del 
territorio, interessate o interessabili da fenomeni di pericolosità.  
 
4. Per il perseguimento degli obiettivi e delle finalità del Piano, 
l’Autorità di Bacino del fiume Adige, nel seguito “Autorità di 
Bacino”, può emanare direttive che: 
 
a. individuano criteri ed indirizzi per la realizzazione di nuove 
opere, la programmazione degli interventi di manutenzione sulle 
medesime, nonché sugli alvei e sui versanti; 
b. individuano criteri ed indirizzi per la progettazione e 
l’attuazione degli interventi di difesa e per la definizione di un 
quadro valutativo del rischio alluvioni; 
c. individuano criteri ed indirizzi relativi alle norme ed ai 
contenuti del Piano. 
 
ARTICOLO 2 – Definizioni e termini 

1. Ai fini delle presenti norme si intendono per: 
• "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi 
che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e 
sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad 

 
TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI 
 
ARTICOLO 1 – Oggetto, contenuti e finalità del Piano 

1. Il Piano per l'Assetto Idrogeologico del bacino del fiume 
Adige, nel seguito “Piano”, è redatto, adottato ed approvato 
quale stralcio del piano di bacino del fiume Adige, interessante il 
territorio della Regione del Veneto, nel seguito “Regione”. 
 
2. Il Piano ha valore di piano territoriale di settore ed è lo 
strumento conoscitivo, tecnico-operativo e normativo che: 
 
- individua e perimetra le aree fluviali e quelle di pericolosità 
geologica idraulica e valanghiva e le aree a rischio idraulico; 
- stabilisce direttive sulla tipologia e la programmazione 
preliminare degli interventi di mitigazione o di eliminazione 
delle condizioni di pericolosità; 
- detta prescrizioni per le aree di pericolosità classificate 
secondo diversi gradi. 
 
3. Il Piano persegue finalità prioritarie di riduzione delle 
conseguenze negative per la salute umana, di protezione di 
abitati, infrastrutture, nonché riconosciute specificità del 
territorio, interessate o interessabili da fenomeni di pericolosità.  
 
4. Per il perseguimento degli obiettivi e delle finalità del Piano, 
l’Autorità di Bacino può emanare direttive che: 
 
a. individuano criteri ed indirizzi per la realizzazione di nuove 
opere, la programmazione degli interventi di manutenzione sulle 
medesime, nonché sugli alvei e sui versanti; 
b. individuano criteri ed indirizzi per la progettazione e 
l’attuazione degli interventi di difesa, per i dissesti idraulici, 
geologici o valanghivi, e per la definizione di un quadro 
valutativo del rischio alluvioni; 
c. individuano criteri e indirizzi relativi alle norme e ai 
contenuti del Piano. 
 
 
ARTICOLO 2 – Definizioni e termini 

1. Ai fini delle presenti norme si intendono per: 
• "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi 
che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e 
sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad 
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Testo attualmente in vigore 
barrato: testo eliminato rispetto alla versione vigente 

Testo proposto con la terza variante 
sottolineato corsivo: testo aggiunto nella versione 

proposta 
integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici 
esistenti; 
• "interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le 
modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche 
strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i 
servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i 
volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non 
comportino modifiche delle destinazioni di uso; 
• "interventi di restauro e risanamento conservativo", gli 
interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad 
assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di 
opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e 
strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni 
d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e 
degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione 
degli elementi estranei all'organismo edilizio; 
• “interventi di ristrutturazione”, gli interventi rivolti a 
trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un organismo 
edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi 
comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi 
costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e 
l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell'ambito degli 
interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche 
quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione con la stessa 
volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole 
innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa 
antisismica; 
• “interventi di nuova costruzione”, gli interventi di 
trasformazione edilizia ed urbanistica del territorio non rientranti 
nelle categorie sopra definite. Sono comunque da considerarsi 
tali:  
1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, 
ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma 
esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto 
previsto al successivo punto 6);  
2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria 
realizzati da soggetti diversi dal comune;  
3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per 
pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via 
permanente di suolo inedificato;  
4) l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-
ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione;  
5) l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di 
strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case 
mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, 
ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e 
che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente 
temporanee;  
6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli 
strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio 
ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come 
interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la 
realizzazione di un volume superiore al 10% del volume 
dell'edificio principale;  
7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la 
realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove 
comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione 
permanente del suolo inedificato; 
• “aree fluviali”, le aree del corso d’acqua morfologicamente 
riconoscibili o all’interno delle quali possono svolgersi processi 

integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici 
esistenti; 
• "interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le 
modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche 
strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i 
servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i 
volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non 
comportino modifiche delle destinazioni di uso; 
• "interventi di restauro e risanamento conservativo", gli 
interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad 
assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di 
opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e 
strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni 
d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e 
degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione 
degli elementi estranei all'organismo edilizio; 
• “interventi di ristrutturazione”, gli interventi rivolti a 
trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un organismo 
edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi 
comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi 
costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e 
l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell'ambito degli 
interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche 
quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione con la stessa 
volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole 
innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa 
antisismica; 
• “interventi di nuova costruzione”, gli interventi di 
trasformazione edilizia ed urbanistica del territorio non rientranti 
nelle categorie sopra definite. Sono comunque da considerarsi 
tali:  
1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, 
ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma 
esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto 
previsto al successivo punto 6);  
2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria 
realizzati da soggetti diversi dal comune;  
3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per 
pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via 
permanente di suolo inedificato;  
4) l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-
ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione;  
5) l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di 
strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case 
mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, 
ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e 
che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente 
temporanee;  
6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli 
strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio 
ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come 
interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la 
realizzazione di un volume superiore al 10% del volume 
dell'edificio principale;  
7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la 
realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove 
comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione 
permanente del suolo inedificato; 
• “aree fluviali”, le aree del corso d’acqua morfologicamente 
riconoscibili o all’interno delle quali possono svolgersi processi 
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morfodinamici e di invaso che lo caratterizzano nonché le aree 
delimitate dagli argini di qualsiasi categoria (anche se non 
classificati e/o in attesa di classifica) o, in mancanza, da sponde 
e/o rive naturali o artificiali; 
• “coltivazioni arboree”, piante con fusti eretti o ascendenti 
che possono superare i due metri, non sono flessibili sotto la 
spinta dell’acqua; 
• “coltivazioni pluriennali con strutture di sostegno fisso”, 
piante perenni con fusto incapace di mantenersi spontaneamente 
eretto; 
• “infrastrutture a rete”, rete di impianti e servizi interconnessi 
tra loro da specifici punti nodali; 
• “preesistenze nelle aree fluviali”, edificazioni e infrastrutture 
esistenti alla data di adozione del progetto di 2^ variante del 
Piano; 
 
ARTICOLO 3 – Elaborati del Piano 

1. Il Piano é costituito dai seguenti elaborati: 
- Relazione illustrativa di sintesi (nei contenuti generali, ad 
esclusione di quanto riguarda la individuazione e la 
perimetrazione delle aree a rischio da frana e da colata detritica e 
le norme  tecniche); 
- Relazione tecnica  (nei contenuti generali relativi a “aree a 
rischio idraulico”); 
- Relazione illustrativa per la 2^ variante; 
- Tavole ed elaborati di perimetrazione delle aree di 
pericolosità idraulica e di rischio idraulico: 
• Tavole A.4.22; A.4.24; A.4.25; A.4.26; A.4.27; A.4.28; 
A.4.32/I; A.4.33/I; A.4.34/I; A.4.35; A.4.36/II; A.4.37/I; 
A.4.38/I; A.4.39 – Perimetrazione delle aree a diversa 
pericolosità idraulica – scala 1:10.000; 
• Tavole A.5.22; A.5.24; A.5.25; A.5.26; A.5.27; A.5.28; 
A.5.32; A.5.33; A.5.34; A.5.35; A.5.36; A.5.37 – Perimetrazione 
delle aree a diverso grado di rischio idraulico – scala 1:10.000; 
• Tavola “Individuazione e perimetrazione delle aree allagate 
nel corso degli eventi dal 31 ottobre al 2 novembre 2010”; 
• Aree a rischio idraulico – Schede informative; 
• Aree a rischio idraulico – Elenco degli interventi di 
mitigazione dei rischi rilevati. 
• Relazione tecnica - aree di pericolosità idraulica per il 
torrente Squaranto (VR); 
- Tavole ed elaborati di perimetrazione delle aree di pericolo 
da frana o colata detritica: 
•  Relazione tecnica ed elenco degli interventi di mitigazione; 
• Carta geologica (scala 1:100.000); 
• Tavola di ubicazione dei dissesti storici da frana o colata 
detritica – paleofrane (scala 1:100.000); 
• Tavola di individuazione dei dissesti da frana o colata 
detritica per le classi di pericolosità P4, P3 e P2 (scala 
1:100.000); 
• Perimetrazione a scala di dettaglio delle aree a diversa 
pericolosità da frana o colata detritica e inquadramento a scala 
comunale; 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Norme di attuazione e prescrizioni di piano 

morfodinamici e di invaso che le caratterizzano nonché le aree 
delimitate dagli argini di qualsiasi categoria (anche se non 
classificati e/o in attesa di classifica) o, in mancanza, da sponde 
e/o rive naturali o artificiali; 
• “coltivazioni arboree”, piante con fusti eretti o ascendenti che 
possono superare i due metri, non flessibili sotto la spinta 
dell’acqua; 
• “coltivazioni pluriennali con strutture di sostegno fisso”, 
piante perenni con fusto incapace di mantenersi spontaneamente 
eretto; 
• “infrastrutture a rete”, rete di impianti e servizi interconnessi 
tra loro da specifici punti nodali; 
• “preesistenze nelle aree fluviali”, edificazioni e infrastrutture 
esistenti alla data di adozione del progetto di 2^ variante del 
Piano (9 novembre 2012); 
 
ARTICOLO 3 – Elaborati del Piano 

1. Il Piano é costituito dai seguenti elaborati: 
- Relazione illustrativa di sintesi (nei contenuti generali, ad 
esclusione di quanto riguarda la individuazione e la 
perimetrazione delle aree a rischio da frana e da colata detritica e 
le norme  tecniche); 
- Relazione tecnica  (nei contenuti generali relativi a “aree a 
rischio idraulico”); 
- Relazione illustrativa per la 2^ variante;  
- Relazione generale per la 3  ̂variante; 
- Tavole ed elaborati di perimetrazione delle aree di 
pericolosità idraulica e di rischio idraulico: 
• Tavole A.4.22; A.4.24; A.4.25; A.4.26; A.4.27; A.4.28; 
A.4.32/I; A.4.33/I; A.4.34/I; A.4.35; A.4.36/II; A.4.37/I; 
A.4.38/I; A.4.39 – Perimetrazione delle aree a diversa 
pericolosità idraulica – scala 1:10.000; 
• Tavole A.5.22; A.5.24; A.5.25; A.5.26; A.5.27; A.5.28; 
A.5.32; A.5.33; A.5.34; A.5.35; A.5.36; A.5.37 – Perimetrazione 
delle aree a diverso grado di rischio idraulico – scala 1:10.000; 
• Tavola “Individuazione e perimetrazione delle aree allagate 
nel corso degli eventi dal 31 ottobre al 2 novembre 2010”; 
• Aree a rischio idraulico – Schede informative; 
• Aree a rischio idraulico – Elenco degli interventi di 
mitigazione dei rischi rilevati; 
• Relazione tecnica - aree di pericolosità idraulica per il 
torrente Squaranto (VR); 
- Tavole ed elaborati di perimetrazione delle aree di pericolo 
da frana o colata detritica: 
•  Relazione tecnica ed elenco degli interventi di mitigazione; 
• Carta geologica (scala 1:100.000); 
• Tavola di ubicazione dei dissesti storici da frana o colata 
detritica – paleofrane (scala 1:100.000); 
• Tavola di individuazione dei dissesti da frana o colata 
detritica per le classi di pericolosità P4, P3 e P2 (scala 
1:100.000); 
• Perimetrazione a scala di dettaglio delle aree a diversa 
pericolosità da frana o colata detritica e inquadramento a scala 
comunale; 
• Aggiornamento ed approfondimento conoscitivo della 
pericolosità geologica per l’area della Val d’Adige (tavole: A2, 
A3, B1, B2, B3, C1, C2, C3, D1, D2); 
- Individuazione e perimetrazione delle aree soggette a 
pericolo da valanga (tavole: A2/V, A3/V, A4/V, A5/V, A6/V, 
A7/V, B1/V, B2/V, B3/V, B4/V, B5/V, B6/V, B7/V, M4/V, M5/V, 
M6/V, M7/V, N6/V, N7/V, O2/V, O3/V, O4/V, P1/V, Q1/V); 
- Norme di attuazione e prescrizioni di piano. 
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ARTICOLO 4 – Classificazione del territorio in classi di 
pericolosità e di rischio 

1. Il Piano, sulla base delle conoscenze acquisite e dei principi 
generali contenuti nella normativa vigente, classifica i territori in 
funzione delle diverse condizioni di pericolosità e rischio nelle 
seguenti classi: 
 
Pericolosità: 
P4 (pericolosità molto elevata); 
P3 (pericolosità elevata); 
P2 (pericolosità media); 
P1 (pericolosità moderata). 
 
Rischio: 
R4 (rischio molto elevato); 
R3 (rischio elevato); 
R2 (rischio medio); 
R1 (rischio moderato). 
 
2. Le classi di pericolosità identificano il regime dei vincoli alle 
attività di trasformazione urbanistica ed edilizia di cui al titolo II 
delle presenti norme di attuazione; le classi degli elementi a 
rischio, ove definite, costituiscono elementi di riferimento 
prioritari per la programmazione degli interventi di mitigazione 
e le misure di protezione civile. 
 
3. Le aree di paleofrana sono classificate nella classe di 
pericolosità P1. 
 
4. Le limitazioni e i vincoli posti dal piano a carico di soggetti 
pubblici e privati rispondono all’interesse generale della tutela e 
della protezione degli ambiti territoriali considerati e della 
riduzione delle situazioni di rischio e pericolo, non hanno 
contenuto espropriativo e non comportano corresponsione di 
indennizzi. 
 
ARTICOLO 5 – Zone di attenzione 

1. Sono definite “zone di attenzione” le porzioni di territorio ove 
vi sono informazioni di possibili situazioni di dissesto a cui non 
è ancora stata associata alcuna classe di pericolosità e che sono 
individuate in cartografia con apposito tematismo. 
L’associazione delle classi di pericolosità avviene secondo le 
procedure di cui all’art. 6. 
 
2. Nei territori per i quali non è stata ancora perimetrata e 
riportata su cartografia la perimetrazione della pericolosità sono 
considerate pericolose: 
a. le aree soggette a dissesto idraulico e/o geologico risultanti 
da studi riconosciuti dai competenti organi statali o regionali, 
ovvero da specifiche previsioni contenute negli strumenti 
urbanistici vigenti; 
b. in assenza di studi o specifiche previsioni urbanistiche, le 
aree che sono state storicamente interessate da fenomeni di 
dissesto idraulico e/o geologico. 
 
3. In sede di attuazione delle previsioni e degli interventi degli 
strumenti urbanistici vigenti, le amministrazioni comunali 
provvedono a verificare che gli interventi siano compatibili con 
la specifica natura o tipologia di dissesto individuata, in 
conformità a quanto riportato nell’art. 8.  
 
4. In sede di redazione degli strumenti urbanistici devono essere 
valutate le condizioni di dissesto evidenziate e la relativa 

ARTICOLO 4 – Classificazione del territorio in classi di 
pericolosità e di rischio 

1. Il Piano, sulla base delle conoscenze acquisite e dei principi 
generali contenuti nella normativa vigente, classifica i territori in 
funzione delle diverse condizioni di pericolosità e rischio nelle 
seguenti classi: 
 
Pericolosità: 
P4 (pericolosità molto elevata); 
P3 (pericolosità elevata); 
P2 (pericolosità media); 
P1 (pericolosità moderata). 
 
Rischio: 
R4 (rischio molto elevato); 
R3 (rischio elevato); 
R2 (rischio medio); 
R1 (rischio moderato). 
 
2. Le classi di pericolosità identificano il regime dei vincoli alle 
attività di trasformazione urbanistica ed edilizia di cui al titolo II 
delle presenti norme di attuazione; le classi degli elementi a 
rischio, ove definite, costituiscono elementi di riferimento 
prioritari per la programmazione degli interventi di mitigazione 
e le misure di protezione civile. 
 
3. Le aree di paleofrana sono classificate nella classe di 
pericolosità P1. 
 
4. Le limitazioni e i vincoli posti dal piano a carico di soggetti 
pubblici e privati rispondono all’interesse generale della tutela e 
della protezione degli ambiti territoriali considerati e della 
riduzione delle situazioni di rischio e pericolo, non hanno 
contenuto espropriativo e non comportano corresponsione di 
indennizzi. 
 
ARTICOLO 5 – Zone di attenzione 

1. Sono definite “zone di attenzione” le porzioni di territorio ove 
vi sono informazioni di possibili situazioni di dissesto a cui non 
è ancora stata associata alcuna classe di pericolosità e che sono 
individuate in cartografia con apposito tematismo. 
L’associazione delle classi di pericolosità avviene secondo le 
procedure di cui all’art. 6. 
 
2. Nei territori per i quali non è stata ancora perimetrata e 
riportata su cartografia la perimetrazione della pericolosità sono 
considerate pericolose: 
a. le aree soggette a dissesto idraulico e/o geologico e/o 
valanghivo risultanti da studi riconosciuti dai competenti organi 
statali o regionali, ovvero da specifiche previsioni contenute 
negli strumenti urbanistici vigenti; 
b. in assenza di studi o specifiche previsioni urbanistiche, le 
aree che sono state storicamente interessate da fenomeni di 
dissesto idraulico e/o geologico e/o valanghivo. 
 
3. In sede di attuazione delle previsioni e degli interventi degli 
strumenti urbanistici vigenti, le amministrazioni comunali 
provvedono a verificare che gli interventi siano compatibili con 
la specifica natura o tipologia di dissesto individuata, in 
conformità a quanto riportato nell’art. 8.  
 
4. In sede di redazione degli strumenti urbanistici devono essere 
valutate le condizioni di dissesto evidenziate e la relativa 
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compatibilità delle previsioni urbanistiche. La verifica è 
preventivamente trasmessa alla Regione che, ove ritenga ne 
sussista la necessità, provvede all’avvio della procedura di cui 
all’art. 6 per l’attribuzione della classe di pericolosità.  
 
ARTICOLO 6 – Aggiornamenti del Piano 

1. Le previsioni del Piano possono essere oggetto di modifiche, 
rettifiche, integrazioni puntuali e circoscritte, in conseguenza di: 
a. meri errori materiali, carenze e/o imprecisioni;  
b. realizzazione di adeguati interventi di mitigazione corredati 
da certificato di collaudo/regolare esecuzione; 
c. nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio; 
d. nuove situazioni di dissesto. 
 
2. Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1 il Segretario 
dell’Autorità di Bacino, su parere del Comitato Tecnico 
dell’Autorità di bacino, provvede con proprio decreto 
all’aggiornamento di Piano. Il decreto ha effetto di 
aggiornamento dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. La Regione ne assicura sul proprio territorio la 
massima pubblicità. 
 
3. Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1:  
b.1 
i. il soggetto proponente può preliminarmente presentare alla 
Regione il progetto dell’intervento, unitamente ad una 
valutazione delle nuove ridotte condizioni di pericolosità; 
ii. la Regione, previa istruttoria, trasmette all’Autorità di bacino 
una proposta di aggiornamento di piano; 
iii.  la proposta è inviata anche alle Province territorialmente 
interessate per l’espressione del proprio parere all’Autorità di 
bacino, entro il termine di 45 giorni, scaduto il quale il parere si 
intende reso positivamente; 
iv. la proposta è altresì trasmessa al Comune o ai Comuni 
territorialmente interessati dall’aggiornamento, ai fini della 
affissione all’albo pretorio. Chiunque abbia un interesse 
concreto ed attuale può far pervenire all’amministrazione 
comunale, entro 45 giorni dalla affissione del provvedimento, 
eventuali osservazioni che l’amministrazione deve trasmettere, 
unitamente alla relata di avvenuta pubblicazione, all’Autorità di 
Bacino e alla Regione nei successivi 15 giorni; 
v. il Segretario dell’Autorità di Bacino, acquisito il parere del 
Comitato Tecnico, provvede a comunicare l’ipotesi di 
aggiornamento del Piano; 
vi. ultimati i lavori, il Segretario dell’Autorità di Bacino sulla 
base del certificato di collaudo/regolare esecuzione e della 
corrispondenza delle opere eseguite al parere espresso dal 
Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino, provvede con decreto 
all’approvazione dell’aggiornamento del Piano. Tale decreto ha 
effetto di aggiornamento dalla data di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. La Regione ne assicura sul proprio territorio 
la massima pubblicità. 
 
b.2 
i. Nel caso di interventi già realizzati e collaudati il soggetto 
proponente può comunque presentare alla Regione una proposta 
di aggiornamento di piano; 
ii. il soggetto proponente può presentare alla competente 
Regione la proposta, unitamente alla relativa documentazione e 
ad una valutazione delle nuove condizioni di pericolosità; 
iii.  la Regione, previa istruttoria, trasmette all’Autorità di bacino 
una proposta di aggiornamento di piano; 
iv. la proposta è inviata anche alle Province territorialmente 

compatibilità delle previsioni urbanistiche. La verifica è 
preventivamente trasmessa alla Regione che, ove ritenga ne 
sussista la necessità, provvede all’avvio della procedura di cui 
all’art. 6 per l’attribuzione della classe di pericolosità.  
 
ARTICOLO 6 – Aggiornamenti del Piano 

1. Le previsioni del Piano possono essere oggetto di 
aggiornamenti, integrazioni puntuali e circoscritte, in 
conseguenza di: 
a. meri errori materiali, carenze e/o imprecisioni;  
b. realizzazione di adeguati interventi di mitigazione; 
c. nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio; 
d. nuove situazioni di dissesto. 
 
2. Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1 il Segretario 
dell’Autorità di Bacino, su parere della Conferenza operativa 
dell’Autorità di bacino, provvede con proprio decreto 
all’aggiornamento di Piano. Il decreto ha effetto di 
aggiornamento dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. La Regione ne assicura sul proprio territorio la 
massima pubblicità. 
 
3. Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1:  
b.1 
i. il soggetto proponente può preliminarmente presentare alla 
Regione il progetto dell’intervento, unitamente ad una 
valutazione delle nuove condizioni di pericolosità; 
ii. la Regione, previa istruttoria, trasmette all’Autorità di bacino 
una proposta di aggiornamento di piano; 
iii.  la proposta è inviata anche alle Province territorialmente 
interessate per l’espressione del proprio parere all’Autorità di 
bacino e alla Regione, entro il termine di 45 giorni, scaduto il 
quale il parere si intende reso positivamente; 
iv. la proposta è altresì trasmessa al Comune o ai Comuni 
territorialmente interessati dall’aggiornamento, ai fini della 
affissione all’albo pretorio. Chiunque abbia un interesse 
concreto ed attuale può far pervenire all’amministrazione 
comunale, entro 45 giorni dalla affissione del provvedimento, 
eventuali osservazioni che l’amministrazione deve trasmettere, 
unitamente alla relata di avvenuta pubblicazione, all’Autorità di 
Bacino e alla Regione nei successivi 15 giorni; 
v. il Segretario dell’Autorità di Bacino, acquisito il parere della 
Conferenza operativa dell’Autorità di Bacino, provvede a 
comunicare l’ipotesi di aggiornamento del Piano; 
vi. ultimati i lavori, il Segretario dell’Autorità di Bacino sulla 
base del certificato di collaudo/regolare esecuzione e della 
corrispondenza delle opere eseguite al parere espresso dalla 
Conferenza operativa dell’Autorità di Bacino, provvede con 
decreto all’approvazione dell’aggiornamento del Piano. Tale 
decreto ha effetto di aggiornamento dalla data di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. La Regione ne assicura sul proprio 
territorio la massima pubblicità. 
 
b.2 
i. nel caso di interventi già realizzati e collaudati il soggetto 
proponente può comunque presentare alla Regione una proposta 
di aggiornamento di piano; 
ii. il soggetto proponente può presentare alla competente 
Regione la proposta, unitamente alla relativa documentazione e 
ad una valutazione delle nuove condizioni di pericolosità; 
iii.  la Regione, previa istruttoria, trasmette all’Autorità di bacino 
una proposta di aggiornamento di piano; 
iv. la proposta è inviata anche alle Province territorialmente 
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interessate per l’espressione del proprio parere all’Autorità di 
bacino, entro il termine di 45 giorni, scaduto il quale il parere si 
intende reso positivamente; 
v. la proposta è altresì trasmessa al Comune o ai Comuni 
territorialmente interessati dall’aggiornamento, ai fini della 
affissione all’albo pretorio. Chiunque abbia un interesse 
concreto ed attuale può far pervenire all’amministrazione 
comunale, entro 45 giorni dalla affissione del provvedimento, 
eventuali osservazioni che l’amministrazione deve trasmettere, 
unitamente alla relata di avvenuta pubblicazione, all’Autorità di 
Bacino e alla Regione nei successivi 15 giorni; 
vi. il Segretario dell’Autorità di Bacino, acquisito il parere del 
Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino, anche in merito al 
grado di mitigazione proposto, provvede all’eventuale 
emanazione del decreto di aggiornamento del Piano. Tale 
decreto ha effetto di aggiornamento dalla data di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. La Regione competente ne assicura sul 
proprio territorio la massima pubblicità. 
 
4. Nei casi di cui alla lettera c) del comma 1: 
i. il soggetto proponente presenta alla Regione la proposta, 
unitamente alla relativa documentazione e ad una valutazione 
delle nuove condizioni di pericolosità; 
ii. la Regione, previa istruttoria, trasmette all’Autorità di bacino 
una proposta di aggiornamento di piano; 
iii.  la stessa proposta è inviata anche alle Province 
territorialmente interessate per l’espressione del proprio parere 
all’Autorità di bacino, entro il termine di 45 giorni, scaduto il 
quale si intende reso positivamente; 
iv. la proposta è altresì trasmessa al Comune o ai Comuni 
territorialmente interessati dall’aggiornamento, ai fini della 
affissione all’albo pretorio. Chiunque abbia un interesse 
concreto ed attuale può far pervenire all’amministrazione 
comunale, entro 45 giorni dalla affissione del provvedimento, 
eventuali osservazioni che l’amministrazione deve trasmettere, 
unitamente alla relata di avvenuta pubblicazione, all’Autorità di 
Bacino e alla Regione nei successivi 15 giorni; 
v. il Segretario dell’Autorità di Bacino, acquisito il parere del 
Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino, anche in merito al 
grado di mitigazione proposto, provvede all’eventuale 
emanazione del decreto di aggiornamento del Piano. Tale 
decreto ha effetto di aggiornamento dalla data di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. La Regione ne assicura sul proprio 
territorio la massima pubblicità. 
 
5. Nel caso di cui alla lettera d) del comma 1 il Segretario 
dell’Autorità di Bacino, su segnalazione di enti ed 
amministrazioni pubbliche, ove ritenga ne sussista la necessità, 
adotta, con decreto immediatamente efficace, le nuove ipotesi di 
perimetrazione individuandole come “zone di attenzione” di cui 
all’art. 5. Il decreto è trasmesso al Comune o ai Comuni 
territorialmente interessati, alla Provincia competente, agli 
organi di Protezione civile, al Ministero competente e alla 
Regione. 
 
6. Il decreto di aggiornamento del Piano è immediatamente 
trasmesso al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del territorio 
e del Mare che lo porta a conoscenza del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino nella prima seduta utile. 
 
 
ARTICOLO 7 – Indirizzi di Protezione Civile 

1. I Piani regionali, provinciali, comunali di Protezione Civile 

interessate per l’espressione del proprio parere all’Autorità di 
bacino e alla Regione, entro il termine di 45 giorni, scaduto il 
quale il parere si intende reso positivamente; 
v. la proposta è altresì trasmessa al Comune o ai Comuni 
territorialmente interessati dall’aggiornamento, ai fini della 
affissione all’albo pretorio. Chiunque abbia un interesse 
concreto ed attuale può far pervenire all’amministrazione 
comunale, entro 45 giorni dalla affissione del provvedimento, 
eventuali osservazioni che l’amministrazione deve trasmettere, 
unitamente alla relata di avvenuta pubblicazione, all’Autorità di 
Bacino e alla Regione nei successivi 15 giorni; 
vi. il Segretario dell’Autorità di Bacino, acquisito il parere della 
Conferenza operativa dell’Autorità di Bacino, anche in merito al 
grado di mitigazione proposto, provvede all’eventuale 
emanazione del decreto di aggiornamento del Piano. Tale 
decreto ha effetto di aggiornamento dalla data di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. La Regione competente ne assicura sul 
proprio territorio la massima pubblicità. 
 
4. Nei casi di cui alla lettera c) del comma 1: 
i. il soggetto proponente presenta alla Regione la proposta, 
unitamente alla relativa documentazione e ad una valutazione 
delle nuove condizioni di pericolosità; 
ii. la Regione, previa istruttoria, trasmette all’Autorità di bacino 
una proposta di aggiornamento di piano; 
iii.  la proposta è inviata anche alle Province territorialmente 
interessate per l’espressione del proprio parere all’Autorità di 
bacino e alla Regione, entro il termine di 45 giorni, scaduto il 
quale il parere si intende reso positivamente; 
iv. la proposta è altresì trasmessa al Comune o ai Comuni 
territorialmente interessati dall’aggiornamento, ai fini della 
affissione all’albo pretorio. Chiunque abbia un interesse 
concreto ed attuale può far pervenire all’amministrazione 
comunale, entro 45 giorni dalla affissione del provvedimento, 
eventuali osservazioni che l’amministrazione deve trasmettere, 
unitamente alla relata di avvenuta pubblicazione, all’Autorità di 
Bacino e alla Regione nei successivi 15 giorni; 
v. il Segretario dell’Autorità di Bacino, acquisito il parere della 
Conferenza operativa dell’Autorità di Bacino , provvede 
all’eventuale emanazione del decreto di aggiornamento del 
Piano. Tale decreto ha effetto di aggiornamento dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. La Regione ne assicura 
sul proprio territorio la massima pubblicità. 
 
 
5. Nel caso di cui alla lettera d) del comma 1 il Segretario 
dell’Autorità di Bacino, su segnalazione di enti ed 
amministrazioni pubbliche, ove ritenga ne sussista la necessità, 
adotta, con decreto immediatamente efficace, le nuove ipotesi di 
perimetrazione individuandole come “zone di attenzione” di cui 
all’art. 5. Il decreto è trasmesso al Comune o ai Comuni 
territorialmente interessati, alla Provincia competente, agli 
organi di Protezione civile, al Ministero competente e alla 
Regione. 
 
6. Il decreto di aggiornamento del Piano è immediatamente 
trasmesso al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del territorio 
e del Mare che lo porta a conoscenza della Conferenza 
Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino nella prima 
seduta utile. 
 
ARTICOLO 7 – Indirizzi di Protezione Civile 

1. I Piani regionali, provinciali, comunali di Protezione Civile 
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devono tenere in considerazione le preesistenze nelle aree 
fluviali e le aree classificate pericolose dal presente Piano.  
 
TITOLO II: DISCIPLINA DELL’ASSETTO 
IDROGEOLOGICO DEL TERRITORIO 

ARTICOLO 8 – Disposizioni comuni per le aree a pericolosità 
idraulica, geologica e per le zone di attenzione 

1. Le Amministrazioni comunali non possono rilasciare 
concessioni, autorizzazioni, permessi di costruire od equivalenti 
previsti dalle norme vigenti, in contrasto con il Piano. 
 
2. Possono essere portati a compimento tutti i piani e gli 
interventi i cui provvedimenti di approvazione, autorizzazione, 
concessione, permessi di costruire od equivalenti previsti dalle 
norme vigenti, siano stati rilasciati prima della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’avvenuta adozione del presente 
Progetto, fatti salvi gli effetti delle misure di salvaguardia e delle 
norme precedentemente in vigore. 
 
 
 
3. Nelle aree classificate pericolose e nelle zone di attenzione, ad 
eccezione degli interventi di mitigazione della pericolosità e del 
rischio, di tutela della pubblica incolumità e di quelli previsti dal 
Piano di bacino, è vietato, in rapporto alla specifica natura e 
tipologia di pericolo individuata: 
a. eseguire scavi o abbassamenti del piano di campagna in 
grado di compromettere la stabilità delle fondazioni degli argini, 
ovvero dei versanti soggetti a fenomeni franosi; 
b. realizzare tombinature dei corsi d’acqua; 
c. realizzare interventi che favoriscano l’infiltrazione delle 
acque nelle aree franose; 
d. costituire, indurre a formare vie preferenziali di veicolazione 
di portate solide o liquide; 
e. realizzare, in presenza di fenomeni di colamento rapido 
(CR), interventi che incrementino la vulnerabilità della struttura, 
quali aperture sul lato esposto al flusso; 
f. realizzare locali interrati o seminterrati nelle aree a 
pericolosità idraulica o da colamento rapido. 
 
4. Al fine di non incrementare le condizioni di rischio nelle aree 
fluviali e in quelle pericolose, fermo restando quanto stabilito al 
comma precedente ed in rapporto alla specifica natura e 
tipologia di pericolo individuata, tutti i nuovi interventi, opere, 
attività consentiti dal Piano o autorizzati dopo la sua 
approvazione, devono essere tali da: 
a. mantenere le condizioni esistenti di funzionalità idraulica o 
migliorarle, agevolare e comunque non impedire il normale 
deflusso delle acque; 
b. non aumentare le condizioni di pericolo dell’area interessata 
nonché a valle o a monte della stessa; 
c. non ridurre complessivamente i volumi invasabili delle aree 
interessate tenendo conto dei principi dell’invarianza idraulica e 
favorire, se possibile, la creazione di nuove aree di libera 
esondazione; 
d. minimizzare le interferenze, anche temporanee, con le 
strutture di difesa idraulica, geologica o valanghiva. 
 
5. Tutte le opere di mitigazione devono prevedere il piano di 
manutenzione. 
 
6. Tutti gli interventi consentiti dal presente Titolo non devono 
pregiudicare la definitiva sistemazione né la realizzazione degli 

devono tenere in considerazione le preesistenze nelle aree 
fluviali e le aree classificate pericolose dal presente Piano.  
  
TITOLO II: DISCIPLINA DELL’ASSETTO 
IDROGEOLOGICO DEL TERRITORIO 

ARTICOLO 8 – Disposizioni comuni per le aree a pericolosità 
idraulica, geologica, valanghiva e per le zone di attenzione 

1. Le Amministrazioni comunali non possono rilasciare 
concessioni, autorizzazioni, permessi di costruire od equivalenti 
previsti dalle norme vigenti, in contrasto con il Piano. 
 
2. Possono essere portati a conclusione tutti i piani e gli 
interventi i cui provvedimenti di approvazione, autorizzazione, 
concessione, permessi di costruire od equivalenti previsti dalle 
norme vigenti, siano stati rilasciati prima della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’avvenuta adozione del presente 
Progetto di Variante, fatti salvi gli effetti delle misure di 
salvaguardia precedentemente in vigore e delle norme e 
previsioni vigenti fino alla data in cui saranno efficaci le norme 
e le previsioni del presente Progetto di Variante. 
 
3. Nelle aree classificate pericolose e nelle zone di attenzione, ad 
eccezione degli interventi di mitigazione della pericolosità e del 
rischio, di tutela della pubblica incolumità e di quelli previsti dal 
Piano di bacino, è vietato, in rapporto alla specifica natura e 
tipologia di pericolo individuata: 
a. eseguire scavi o abbassamenti del piano di campagna in 
grado di compromettere la stabilità delle fondazioni degli argini, 
ovvero dei versanti soggetti a fenomeni franosi; 
b. realizzare tombinature dei corsi d’acqua; 
c. realizzare interventi che favoriscano l’infiltrazione delle 
acque nelle aree franose; 
d. costituire, indurre a formare vie preferenziali di veicolazione 
di portate solide o liquide; 
e. realizzare, in presenza di fenomeni di colamento rapido (CR), 
interventi che incrementino la vulnerabilità della struttura, quali 
aperture sul lato esposto al flusso; 
f. realizzare locali interrati o seminterrati nelle aree a 
pericolosità idraulica o da colamento rapido. 
 
4. Al fine di non incrementare le condizioni di rischio nelle aree 
fluviali e in quelle pericolose, fermo restando quanto stabilito al 
comma precedente ed in rapporto alla specifica natura e 
tipologia di pericolo individuata, tutti i nuovi interventi, opere, 
attività consentiti dal Piano o autorizzati dopo la sua 
approvazione, devono essere tali da: 
a. mantenere le condizioni esistenti di funzionalità idraulica o 
migliorarle, agevolare e comunque non impedire il normale 
deflusso delle acque; 
b. non aumentare le condizioni di pericolo dell’area interessata 
nonché a valle o a monte della stessa; 
c. non ridurre complessivamente i volumi invasabili delle aree 
interessate tenendo conto dei principi dell’invarianza idraulica e 
favorire, se possibile, la creazione di nuove aree di libera 
esondazione; 
d. minimizzare le interferenze, anche temporanee, con le 
strutture di difesa idraulica, geologica o valanghiva. 
 
5. Tutte le opere di mitigazione della pericolosità e del rischio 
devono prevedere il piano di manutenzione. 
 
6. Tutti gli interventi consentiti dal presente Titolo non devono 
pregiudicare la definitiva sistemazione né la realizzazione degli 
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altri interventi previsti dalla pianificazione di bacino vigente. 
 
ARTICOLO 9 – Disciplina degli interventi nelle aree classificate 
a pericolosità molto elevata P4 

1. Nelle aree classificate a pericolosità molto elevata P4 può 
essere esclusivamente consentita l’esecuzione di: 
a. opere di difesa, di sistemazione idraulica e dei versanti, di 
bonifica e di regimazione delle acque superficiali, di 
manutenzione idraulica e di sistemazione dei movimenti franosi, 
di monitoraggio o altre opere comunque volte ad eliminare, 
ridurre o mitigare, le condizioni di pericolosità o a migliorare la 
sicurezza delle aree interessate; 
b. interventi di nuova realizzazione e manutenzione di piste per 
lo sci, qualora non ricadano in aree interessate da fenomeni di 
caduta massi, purché siano attuati i previsti piani di gestione del 
rischio; 
c. opere, connesse con le attività di gestione e manutenzione 
del patrimonio forestale, boschivo e agrario, purché non in 
contrasto con le esigenze di sicurezza idraulica, geologica o 
valanghiva; 
d. realizzazione e manutenzione di sentieri, purché non 
comportino l’incremento delle condizioni di pericolosità e siano 
segnalate le situazioni di rischio; 
e. interventi strettamente necessari per la tutela della pubblica 
incolumità e per ridurre la vulnerabilità degli edifici; 
f. interventi di manutenzione di opere pubbliche o di interesse 
pubblico; 
g. realizzazione o ampliamento di infrastrutture a rete 
pubbliche o di interesse pubblico, diverse da strade o da edifici, 
riferite a servizi essenziali non diversamente localizzabili o non 
delocalizzabili ovvero mancanti di alternative progettuali 
tecnicamente ed economicamente sostenibili, purché se 
necessario dotate di sistemi di interruzione del servizio o delle 
funzioni; nell’ambito di tali interventi sono anche da 
ricomprendersi eventuali manufatti accessori, di servizio, di 
modesta dimensione e, comunque, non destinati all’uso 
residenziale o che consentano il pernottamento; 
h. realizzazione o ampliamento di infrastrutture viarie, 
ferroviarie e di trasporto pubblico nonché di piste ciclopedonali, 
purché siano contestualmente attuati i necessari interventi di 
mitigazione della pericolosità o del rischio; in particolare gli 
interventi di realizzazione di nuove infrastrutture stradali devono 
anche essere coerenti alle previsioni del piano di protezione 
civile ove esistente; adeguamenti delle infrastrutture viarie 
esistenti sono ammissibili anche in deroga all’obbligo di 
contestuale realizzazione degli interventi di mitigazione solo nel 
caso in cui gli adeguamenti si rendano necessari per migliorare 
le condizioni di sicurezza della percorribilità delle stesse; 
i. interventi di demolizione senza ricostruzione; 
j. interventi di manutenzione riguardanti edifici ed 
infrastrutture, purché non comportino incremento di unità 
abitative o del carico insediativo; 
k. interventi di adeguamento degli edifici esistenti per motivate 
necessità igienico-sanitarie per il rispetto della legislazione in 
vigore anche in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche, di sicurezza del lavoro ed incremento 
dell’efficienza energetica; 
l. sistemazioni e manutenzioni di superfici scoperte di edifici 
esistenti; 
m. posizionamento delle strutture di carattere provvisorio, non 
destinate al pernottamento di persone, necessarie per la 
conduzione dei cantieri per la realizzazione degli interventi di 
cui al presente articolo, a condizione che siano compatibili con 

altri interventi previsti dalla pianificazione di bacino vigente. 
 
ARTICOLO 9 – Disciplina degli interventi nelle aree classificate 
a pericolosità molto elevata P4 

1. Nelle aree classificate a pericolosità molto elevata P4 può 
essere esclusivamente consentita l’esecuzione di: 
a. opere di difesa, di sistemazione idraulica e dei versanti, di 
bonifica e di regimazione delle acque superficiali, di 
manutenzione idraulica e di sistemazione dei movimenti franosi, 
di monitoraggio o altre opere comunque volte ad eliminare, 
ridurre o mitigare, le condizioni di pericolosità o a migliorare la 
sicurezza delle aree interessate; 
b. interventi di nuova realizzazione e manutenzione di piste per 
lo sci, qualora non ricadano in aree interessate da fenomeni di 
caduta massi, purché siano attuati i previsti piani di gestione del 
rischio; 
c. opere, connesse con le attività di gestione e manutenzione del 
patrimonio forestale, boschivo e agrario, purché non in contrasto 
con le esigenze di sicurezza idraulica, geologica o valanghiva; 
d. realizzazione e manutenzione di sentieri, purché non 
comportino l’incremento delle condizioni di pericolosità e siano 
segnalate le situazioni di rischio; 
e. interventi strettamente necessari per la tutela della pubblica 
incolumità e per ridurre la vulnerabilità degli edifici esistenti; 
f. interventi di manutenzione di opere pubbliche o di interesse 
pubblico; 
g. realizzazione o ampliamento di infrastrutture a rete pubbliche 
o di interesse pubblico, diverse da strade o da edifici, riferite a 
servizi essenziali non diversamente localizzabili o non 
delocalizzabili ovvero mancanti di alternative progettuali 
tecnicamente ed economicamente sostenibili, purché se 
necessario dotate di sistemi di interruzione del servizio o delle 
funzioni; nell’ambito di tali interventi sono anche da 
ricomprendersi eventuali manufatti accessori e di servizio, di 
modesta dimensione e, comunque, non destinati all’uso 
residenziale o che consentano il pernottamento; 
h. realizzazione o ampliamento di infrastrutture viarie, 
ferroviarie e di trasporto pubblico nonché di piste ciclopedonali, 
purché siano contestualmente attuati i necessari interventi di 
mitigazione della pericolosità o del rischio; in particolare gli 
interventi di realizzazione di nuove infrastrutture stradali devono 
anche essere coerenti alle previsioni del piano di protezione 
civile ove esistente; adeguamenti delle infrastrutture viarie 
esistenti sono ammissibili anche in deroga all’obbligo di 
contestuale realizzazione degli interventi di mitigazione solo nel 
caso in cui gli adeguamenti si rendano necessari per migliorare 
le condizioni di sicurezza della percorribilità delle stesse; 
i. interventi di demolizione senza ricostruzione; 
j. interventi di manutenzione riguardanti edifici ed 
infrastrutture, purché non comportino incremento di unità 
abitative o del carico insediativo; 
k. interventi di adeguamento degli edifici esistenti per motivate 
necessità igienico-sanitarie per il rispetto della legislazione in 
vigore anche in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche, di sicurezza del lavoro e incremento 
dell’efficienza energetica; 
l. sistemazioni e manutenzioni di superfici scoperte di edifici 
esistenti; 
m. posizionamento delle strutture di carattere provvisorio, non 
destinate al pernottamento di persone, necessarie per la 
conduzione dei cantieri per la realizzazione degli interventi di 
cui al presente articolo, a condizione che siano compatibili con 
le previsioni dei piani di protezione civile ove esistenti; 
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le previsioni dei piani di protezione civile ove esistenti; 
n. adeguamenti di impianti per la lavorazione degli inerti solo 
nel caso in cui siano imposti dalle normative vigenti; 
o. adeguamento strutturale e funzionale di impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane imposti dalla normativa 
vigente;  
p. realizzazione delle opere di raccolta, regolazione, 
trattamento, presa e restituzione dell’acqua; 
q. interventi di riequilibrio e ricostruzione degli ambiti fluviali 
naturali nonché opere di irrigazione, purché non in contrasto con 
le esigenze di sicurezza; 
r. prelievo di materiale litoide, sabbie, limi, argille, torbe o 
assimilabili solo previa verifica che questo sia compatibile, 
oltreché con le pianificazioni di gestione della risorsa, con le 
condizioni di pericolo riscontrate e che non provochi un 
peggioramento delle stesse; 
s. adeguamento di impianti produttivi artigianali o industriali 
solo nel caso in cui siano imposti dalle normative vigenti; 
t. opere a verde. 
 
2. Gli elaborati progettuali degli interventi di cui al comma 1 
devono essere corredati da una specifica relazione tecnica, 
redatta da un tecnico laureato abilitato, se prevista dalla 
normativa di settore. Le indicazioni contenute nella suddetta 
relazione devono essere integralmente recepite nel progetto delle 
opere di cui si prevede l’esecuzione. 
 
 
ARTICOLO 10 – Disciplina degli interventi nelle aree 
classificate a pericolosità elevata P3 

1. Nelle aree classificate a pericolosità elevata P3, possono 
essere consentiti tutti gli interventi di cui alle aree P4, nonché i 
seguenti: 
a. interventi di restauro, risanamento conservativo e 
ristrutturazione di opere pubbliche o di interesse pubblico 
qualora non comportino mutamento della destinazione d’uso; 
b. interventi di restauro, risanamento conservativo e 
ristrutturazione di infrastrutture ed edifici, qualora non 
comportino aumento delle unità abitative o del carico 
insediativo; 
c. ampliamento degli edifici esistenti, purché non comportino 
mutamento della destinazione d’uso, né incremento di superficie 
e di volume superiore al 10% del volume e della superficie 
totale, così come risultanti alla data di adozione del Progetto di 
Piano oppure del Progetto di 1^ variante del Piano – aree in 
dissesto da versante, e purché siano anche compatibili con la 
pericolosità del fenomeno; 
d. realizzazione di locali accessori di modesta entità al servizio 
degli edifici esistenti;  
e. realizzazione di attrezzature e strutture mobili o provvisorie 
non destinate al pernottamento di persone per la fruizione del 
tempo libero o dell'ambiente naturale, a condizione che siano 
compatibili con le previsioni dei piani di protezione civile, che 
non ostacolino il libero deflusso delle acque e purché non 
localizzate in aree interessate da fenomeni di caduta massi; 
f. realizzazione o ampliamento di infrastrutture viarie, 
ferroviarie e di trasporto pubblico nonché ciclopedonali, non 
diversamente localizzabili o non delocalizzabili ovvero mancanti 
di alternative progettuali tecnicamente ed economicamente 
sostenibili, purché non comportino l’incremento delle condizioni 
di pericolosità e non compromettano la possibilità di 
realizzazione degli interventi di mitigazione della pericolosità o 
del rischio; in particolare gli interventi di realizzazione di nuove 

n. adeguamenti strutturali e funzionali di impianti per la 
lavorazione degli inerti solo nel caso in cui siano imposti dalle 
normative vigenti; 
o. adeguamento strutturale e funzionale di impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane imposti dalla normativa 
vigente;  
p. realizzazione delle opere di raccolta, regolazione, 
trattamento, presa e restituzione dell’acqua; 
q. interventi di riequilibrio e ricostruzione degli ambiti fluviali 
naturali nonché opere di irrigazione, purché non in contrasto con 
le esigenze di sicurezza; 
r. prelievo di materiale litoide, sabbie, limi, argille, torbe o 
assimilabili solo previa verifica che questo sia compatibile, 
oltreché con le pianificazioni di gestione della risorsa, con le 
condizioni di pericolo riscontrate e che non provochi un 
peggioramento delle stesse; 
s. adeguamento di impianti produttivi artigianali o industriali 
solo nel caso in cui siano imposti dalle normative vigenti; 
t. opere a verde. 
 
2. Gli elaborati progettuali degli interventi di cui al comma 1 
devono essere corredati da una relazione tecnica che tenga conto 
in modo approfondito della tipologia di pericolo, redatta da un 
tecnico laureato abilitato, se prevista dalla normativa di settore. 
Le indicazioni contenute nella suddetta relazione devono essere 
integralmente recepite nel progetto delle opere di cui si prevede 
l’esecuzione. 
 
ARTICOLO 10 – Disciplina degli interventi nelle aree 
classificate a pericolosità elevata P3 

1. Nelle aree classificate a pericolosità elevata P3, possono 
essere consentiti tutti gli interventi di cui alle aree P4, nonché i 
seguenti: 
a. interventi di restauro, risanamento conservativo e 
ristrutturazione di opere pubbliche o di interesse pubblico 
qualora non comportino mutamento della destinazione d’uso; 
b. interventi di restauro, risanamento conservativo e 
ristrutturazione di infrastrutture ed edifici, qualora non 
comportino aumento delle unità abitative o del carico 
insediativo; 
c. ampliamento degli edifici esistenti, purché non comporti 
mutamento della destinazione d’uso, né incremento di superficie 
e di volume superiore al 10% del volume e della superficie 
totale, così come risultanti alla data di adozione del presente 
Progetto di Variante purché tale ampliamento non sia stato già 
realizzato valendosi di norme di Piano (PAI) in precedenza 
vigenti e sia anche compatibile con la pericolosità del fenomeno; 
d. realizzazione di locali accessori di modesta entità a servizio 
degli edifici esistenti;  
e. realizzazione di attrezzature e strutture mobili o provvisorie 
non destinate al pernottamento di persone per la fruizione del 
tempo libero o dell'ambiente naturale, a condizione che siano 
compatibili con le previsioni dei piani di protezione civile, che 
non ostacolino il libero deflusso delle acque e purché non 
localizzate in aree interessate da fenomeni di caduta massi; 
f. realizzazione o ampliamento di infrastrutture viarie, 
ferroviarie e di trasporto pubblico nonché ciclopedonali, non 
diversamente localizzabili o non delocalizzabili ovvero mancanti 
di alternative progettuali tecnicamente ed economicamente 
sostenibili, purché non comportino l’incremento delle condizioni 
di pericolosità e non compromettano la possibilità di 
realizzazione degli interventi di mitigazione della pericolosità o 
del rischio; in particolare gli interventi di realizzazione di nuove 

ALLEGATO A pag. 50 di 56DGR n. 40 del 18 gennaio 2023

420 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023_______________________________________________________________________________________________________



51 
 

Testo attualmente in vigore 
barrato: testo eliminato rispetto alla versione vigente 

Testo proposto con la terza variante 
sottolineato corsivo: testo aggiunto nella versione 

proposta 
infrastrutture stradali devono anche essere compatibili con le 
previsioni dei piani di protezione civile ove esistenti; 
g. realizzazione di nuovi impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane, purché dotati degli opportuni accorgimenti 
tecnico-costruttivi e gestionali idonei anche ad impedire il 
rilascio nell’ambiente circostante di sostanze o materiali per 
effetto dell’evento che genera la situazione di pericolosità. 
 
2. Gli elaborati progettuali degli interventi di cui al comma 1 
devono essere corredati da una specifica relazione tecnica, 
redatta da un tecnico laureato abilitato, se prevista dalla 
normativa di settore. Le indicazioni contenute nella suddetta 
relazione devono essere integralmente recepite nel progetto delle 
opere di cui si prevede l’esecuzione. 
 
 
 
ARTICOLO 11 – Disciplina degli interventi nelle aree 
classificate a pericolosità media P2 

1. Nelle aree classificate a pericolosità idraulica, geologica e 
media P2, possono essere consentiti tutti gli interventi di cui alle 
aree P4 e P3. 
 
2. L’attuazione delle previsioni e degli interventi degli strumenti 
urbanistici vigenti alla data di adozione del Piano o della 1^ 
Variante del Piano – aree in dissesto da versante, è subordinata 
alla verifica, da parte delle amministrazioni comunali, della 
compatibilità con le situazioni di pericolosità evidenziate dal 
Piano e deve essere conforme indicati alle disposizioni indicate 
dall’art. 8. Gli interventi dovranno essere realizzati secondo 
soluzioni costruttive funzionali a rendere compatibili i nuovi 
edifici con la specifica natura o tipologia di pericolo individuata. 
 
3. Nelle aree classificate a pericolosità media P2 la 
pianificazione urbanistica e territoriale può prevedere inoltre: 
a. nuove zone di espansione per infrastrutture stradali, 
ferroviarie e servizi che non prevedano la realizzazione di 
volumetrie edilizie, purché ne sia segnalata la condizione di 
pericolosità; 
b. nuove zone da destinare a parcheggi, solo se imposti dagli 
standard urbanistici, purché compatibili con le condizioni di 
pericolosità che devono essere segnalate; 
c. piani di recupero e valorizzazione di complessi malghivi, 
stavoli e casere senza aumento di volumetria diversa 
dall’adeguamento igienico-sanitario e/o adeguamenti tecnico-
costruttivi e di incremento dell’efficienza energetica, purché 
compatibili con la specifica natura o tipologia di pericolo 
individuata. Tali interventi sono ammessi esclusivamente per le 
aree a pericolosità geologica;  
d. nuove zone su cui localizzare impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, non diversamente localizzabili 
ovvero mancanti di alternative progettuali tecnicamente ed 
economicamente sostenibili, purché compatibili con le 
condizioni di pericolo riscontrate e che non provochino un 
peggioramento delle stesse. 
 
ARTICOLO 12 – Disciplina degli Interventi nelle aree 
classificate a pericolosità moderata P1 

1. La pianificazione urbanistica e territoriale disciplina l’uso del 
territorio, le nuove costruzioni, i mutamenti di destinazione 
d’uso, la realizzazione di nuove infrastrutture e gli interventi sul 
patrimonio edilizio esistente nel rispetto dei criteri e delle 
indicazioni generali del presente Piano conformandosi allo 

infrastrutture stradali devono anche essere compatibili con le 
previsioni dei piani di protezione civile ove esistenti; 
g. realizzazione di nuovi impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane ove non diversamente localizzabili, purché dotati 
degli opportuni accorgimenti tecnico-costruttivi e gestionali 
idonei anche ad impedire il rilascio nell’ambiente circostante di 
sostanze o materiali per effetto dell’evento che genera la 
situazione di pericolosità. 
 
2. Gli elaborati progettuali degli interventi di cui al comma 1 
devono essere corredati da una relazione tecnica che tenga conto 
in modo approfondito della tipologia di pericolo, redatta da un 
tecnico laureato abilitato, se prevista dalla normativa di settore. 
Le indicazioni contenute nella suddetta relazione devono essere 
integralmente recepite nel progetto delle opere di cui si prevede 
l’esecuzione. 
 
ARTICOLO 11 – Disciplina degli interventi nelle aree 
classificate a pericolosità media P2 

1. Nelle aree classificate a pericolosità idraulica, geologica e 
valanghiva media P2, possono essere consentiti tutti gli 
interventi di cui alle aree P4 e P3. 
 
2. La possibilità di attuazione delle previsioni e degli interventi 
degli strumenti urbanistici vigenti alla data di adozione del 
presente Progetto di Variante, è subordinata alla verifica, da 
parte delle amministrazioni comunali, della compatibilità con le 
situazioni di pericolosità evidenziate dal Piano, ferme restando 
le previsioni del precedente articolo 8. Gli interventi dovranno 
essere realizzati secondo soluzioni costruttive funzionali a 
rendere compatibili i nuovi edifici con la specifica natura o 
tipologia di pericolo individuata. 
 
3. Nelle aree classificate a pericolosità media P2 la 
pianificazione urbanistica e territoriale può prevedere inoltre: 
a. nuove zone di espansione per infrastrutture stradali, 
ferroviarie e servizi che non prevedano la realizzazione di 
volumetrie edilizie, purché ne sia segnalata la condizione di 
pericolosità; 
b. nuove zone da destinare a parcheggi, solo se imposti dagli 
standard urbanistici, purché compatibili con le condizioni di 
pericolosità che devono essere segnalate; 
c. piani di recupero e valorizzazione di complessi malghivi, 
stavoli e casere senza aumento di volumetria diversa 
dall’adeguamento igienico-sanitario e/o adeguamenti tecnico-
costruttivi e di incremento dell’efficienza energetica, purché 
compatibili con la specifica natura o tipologia di pericolo 
individuata. Tali interventi sono ammessi esclusivamente per le 
aree a pericolosità geologica;  
d. nuove zone su cui localizzare impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, non diversamente localizzabili 
ovvero mancanti di alternative progettuali tecnicamente ed 
economicamente sostenibili, purché compatibili con le 
condizioni di pericolo riscontrate e che non provochino un 
peggioramento delle stesse. 
 
ARTICOLO 12 – Disciplina degli interventi nelle aree 
classificate a pericolosità moderata P1 

1. La pianificazione urbanistica e territoriale disciplina l’uso del 
territorio, le nuove costruzioni, i mutamenti di destinazione 
d’uso, la realizzazione di nuove infrastrutture e gli interventi sul 
patrimonio edilizio esistente nel rispetto dei criteri e delle 
indicazioni generali del presente Piano conformandosi allo 
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stesso. 
 
ARTICOLO 13 – Disciplina delle aree fluviali 

1. Nelle aree fluviali, richiamate per quanto occorra le 
disposizioni di cui all’art. 8, sono escluse tutte quelle attività e/o 
utilizzazioni che diminuiscono la sicurezza idraulica e, in 
particolare, quelle che possono: 
a. determinare riduzione della capacità di invaso e di deflusso 
del corpo idrico fluente; 
b. interferire con la morfologia in atto e/o prevedibile del corpo 
idrico fluente; 
c. generare situazioni di pericolosità in caso di sradicamento 
e/o trascinamento di strutture e/o vegetazione da parte delle 
acque. 
 
2. Le coltivazioni arboree o pluriennali con strutture di sostegno 
fisso, esistenti alla data di adozione del Progetto di 2^ variante 
del piano ed i nuovi impianti sono ammessi, previa 
autorizzazione della Regione, se gli stessi non recano ostacolo al 
deflusso delle acque ed all’evoluzione morfologica del corso 
d’acqua e rispondono ai criteri di compatibilità idraulica. Il 
rinnovo per completare il ciclo produttivo in atto al momento 
della scadenza dell’autorizzazione potrà essere consentito in 
deroga (se opportunamente motivato).  
 
3. Nelle aree fluviali oltre alle opere di difesa, sistemazione e 
manutenzione idraulica, è consentita, previa acquisizione 
dell’autorizzazione della Regione e nel rispetto dei criteri di cui 
al comma 1: 
 
 
 
 
a. la realizzazione degli interventi finalizzati alla navigazione, 
compresa anche la nautica da diporto; 
b. la realizzazione, ampliamento o manutenzione delle opere di 
raccolta, regolazione, trattamento, presa e restituzione 
dell’acqua; 
c. la realizzazione, ampliamento o manutenzione di strutture a 
rete e di opere di attraversamento stradale, ciclopedonale e 
ferroviario. Le nuove opere vanno anche realizzate a quote 
compatibili con i livelli idrometrici previsti tenuto conto del 
relativo franco di sicurezza; 
d. l’installazione di attrezzature e strutture, purché di 
trascurabile ingombro, funzionali all’utilizzo agricolo dei suoli 
nelle aree golenali. 
 
 
ARTICOLO 14 – Preesistenze nelle aree fluviali 

1. La Regione, su istanza del proprietario o di chi abbia titolo per 
richiederlo, verifica l’esistenza delle condizioni per consentire 
l’esecuzione degli interventi di difesa e/o di mitigazione del 
rischio necessari ad assicurare l’incolumità delle persone e per la 
razionale gestione del patrimonio edilizio esistente, 
autorizzandone la realizzazione. 
 
2. E’ consentita la trasformazione d’uso di vani collocati al di 
sopra della quota di sicurezza idraulica, allo scopo di ridurre la 
vulnerabilità del patrimonio edilizio ed infrastrutturale esistente. 
 
3. Possono essere realizzati, previa autorizzazione della Regione, 
esclusivamente interventi di: 
a. demolizione senza ricostruzione; 

stesso. 
 
 

ARTICOLO 13 – Disciplina delle aree fluviali 

1. Nelle aree fluviali, richiamate le disposizioni di cui all’art. 8, 
sono escluse tutte quelle attività e/o utilizzazioni che 
diminuiscono la sicurezza idraulica e, in particolare, quelle che 
possono: 
a. determinare riduzione della capacità di invaso e di deflusso 
del corpo idrico fluente; 
b. interferire con la morfologia in atto e/o prevedibile del corpo 
idrico fluente; 
c. generare situazioni di pericolosità in caso di sradicamento e/o 
trascinamento di strutture e/o vegetazione da parte delle acque. 
 
2. Le coltivazioni arboree o pluriennali con strutture di sostegno 
fisso, esistenti alla data di adozione del Progetto di 2^ variante  
del piano ed i nuovi impianti sono ammessi, previa 
autorizzazione della Regione, se gli stessi non recano ostacolo al 
deflusso delle acque e all’evoluzione morfologica del corso 
d’acqua e rispondono ai criteri di compatibilità idraulica. Il 
rinnovo per completare il ciclo produttivo in atto al momento 
della scadenza dell’autorizzazione potrà essere consentito in 
deroga (se opportunamente motivato).  
 
3. Nelle aree fluviali, gli interventi di qualsiasi tipo devono tener 
conto della necessità di mantenere, compatibilmente con la 
funzione alla quale detti interventi devono assolvere, l’assetto 
morfodinamico del corso d’acqua. Ciò al fine di non indurre a 
valle condizioni di pericolosità. 
Nelle aree fluviali è consentita, previa acquisizione 
dell’autorizzazione idraulica della Regione e nel rispetto dei 
criteri di cui al comma 1: 
a. la realizzazione di opere di difesa, sistemazione e 
manutenzione idraulica; 
b. la realizzazione degli interventi finalizzati alla navigazione, 
compresa anche la nautica da diporto; 
c. la realizzazione, ampliamento o manutenzione delle opere di 
raccolta, regolazione, trattamento, presa e restituzione 
dell’acqua; 
d. la realizzazione, ampliamento o manutenzione di strutture a 
rete e di opere di attraversamento stradale, ciclopedonale e 
ferroviario. Le nuove opere vanno realizzate a quote compatibili 
con i livelli idrometrici previsti tenuto conto del relativo franco 
di sicurezza; 
e. l’installazione di attrezzature e strutture, purché di 
trascurabile ingombro, funzionali all’utilizzo agricolo dei suoli 
nelle aree fluviali. 
 
ARTICOLO 14 – Preesistenze nelle aree fluviali 

1. La Regione, su istanza del proprietario o di chi abbia il titolo 
per richiederlo, verifica l’esistenza delle condizioni per 
consentire l’esecuzione degli interventi di difesa e/o di 
mitigazione del rischio necessari ad assicurare l’incolumità delle 
persone e per la razionale gestione del patrimonio edilizio 
esistente, autorizzandone la realizzazione. 
 
2. E’ consentita la trasformazione d’uso di vani collocati al di 
sopra della quota di sicurezza idraulica, allo scopo di ridurre la 
vulnerabilità del patrimonio edilizio ed infrastrutturale esistente. 
 
3. Possono essere realizzati, previa autorizzazione idraulica 
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b. interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro 
e risanamento conservativo riguardanti edifici ed infrastrutture, 
purché non comportino incremento di unità abitative o del carico 
insediativo; 
c. interventi di adeguamento degli edifici esistenti per motivate 
necessità igienico-sanitario, per il rispetto della legislazione in 
vigore anche in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche, di sicurezza del lavoro ed incremento 
dell’efficienza energetica; 
d. interventi di ampliamento degli edifici esistenti, purché non 
comportino mutamento della destinazione d’uso, né incremento 
di superficie e di volume superiore al 10% del volume e della 
superficie totale, e siano compatibili con la pericolosità del 
fenomeno nonché realizzati al di sopra della quota di sicurezza 
idraulica, purché non comportino incremento di unità abitative o 
del carico insediativo; 
e. sistemazioni e manutenzioni di superfici scoperte di edifici 
esistenti; 
f. realizzazione di locali accessori di modesta entità a servizio 
degli edifici esistenti. 
g. adeguamenti di impianti per la lavorazione degli inerti solo 
nel caso in cui siano imposti dalle normative vigenti, o per 
migliorare le condizioni di sicurezza idraulica, o per consentire 
la razionale gestione dell’apparato produttivo; 
h. adeguamento strutturale e funzionale di impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane, imposte dalla normativa 
vigente; l’eventuale ampliamento è subordinato alla verifica 
preliminare, da parte della Regione, che non sussistono 
alternative al riposizionamento dell’impianto, né che l’impianto 
induca modifiche significative al comportamento idrodinamico 
del corso d’acqua, nonché variazioni significative dei livelli del 
corso d’acqua; 
i. adeguamento di impianti produttivi artigianali o industriali 
solo nel caso in cui siano imposti dalle normative vigenti, o per 
migliorare le condizioni di sicurezza idraulica, o per consentire 
la razionale gestione dell’apparato produttivo. 
 
 
 
 
ARTICOLO 15 – Criteri per la progettazione della difesa delle 
preesistenze in area fluviale  

1. In luogo di singoli interventi di difesa, gli enti locali 
territorialmente competenti, possono redigere un progetto di 
difesa esteso a più edifici finalizzato ad individuare un sistema 
coordinato di misure strutturali e/o non strutturali atto a garantire 
la tutela dell’incolumità fisica delle persone residenti, la 
mitigazione della vulnerabilità delle edificazioni esistenti ed a 
contenere l’esposizione al danno potenziale, tenuto conto degli 
indirizzi e delle prescrizioni di protezione civile. 
 
2. Il complesso delle misure strutturali di difesa nelle aree 
fluviali si conforma ai seguenti ulteriori criteri ed indirizzi:  
a. le misure strutturali di difesa devono essere strettamente 
riferite alle edificazioni presenti ed alle loro immediate 
adiacenze ed, eventualmente, alle infrastrutture stradali 
funzionali anche all’esercizio della protezione civile; 
b. le misure strutturali di difesa non devono in ogni caso 
interferire negativamente con il regime idraulico del corso 
d’acqua; 
c. le misure strutturali di difesa idraulica non possono 
comunque indurre localmente significativi incrementi dei tiranti 
idrici e delle velocità della corrente che possano risultare 

della Regione, esclusivamente interventi di: 
a. demolizione senza ricostruzione; 
b. interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo riguardanti edifici, strutture ed 
infrastrutture, purché non comportino incremento di unità 
abitative o del carico insediativo; 
c. interventi di adeguamento degli edifici esistenti per motivate 
necessità igienico-sanitario, per il rispetto della legislazione in 
vigore anche in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche, di sicurezza del lavoro e incremento 
dell’efficienza energetica; 
d. interventi di ampliamento degli edifici esistenti, purché tale 
ampliamento non sia stato già realizzato valendosi di norme di 
Piano (PAI) in precedenza vigenti, qualora non comportino 
mutamento della destinazione d’uso, né incremento di superficie 
e di volume superiore al 10% del volume e della superficie 
totale, e siano compatibili con la pericolosità del fenomeno 
nonché realizzati al di sopra della quota di sicurezza idraulica e 
non comportino incremento di unità abitative o del carico 
insediativo; 
e. sistemazioni e manutenzioni di superfici scoperte di edifici 
esistenti; 
f. realizzazione di locali accessori di modesta entità a servizio 
degli edifici esistenti. 
g. adeguamenti strutturali e funzionali di impianti per la 
lavorazione degli inerti solo nel caso in cui siano imposti dalle 
normative vigenti, o per migliorare le condizioni di sicurezza 
idraulica, o per consentire la razionale gestione dell’apparato 
produttivo; 
h. adeguamento strutturale e funzionale di impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane, imposte dalla normativa 
vigente; l’eventuale ampliamento è subordinato alla verifica 
preliminare, da parte della Regione, che non sussistono 
alternative al riposizionamento dell’impianto, né che l’impianto 
induca modifiche significative al comportamento idrodinamico 
del corso d’acqua, nonché variazioni significative dei livelli del 
corso d’acqua; 
i. adeguamento di impianti produttivi artigianali o industriali 
solo nel caso in cui siano imposti dalle normative vigenti, o per 
migliorare le condizioni di sicurezza idraulica, o per consentire 
la razionale gestione dell’apparato produttivo. 
 
ARTICOLO 15 – Criteri per la progettazione della difesa delle 
preesistenze in area fluviale  

1. In luogo di singoli interventi di difesa, gli enti locali 
territorialmente competenti, possono redigere un progetto di 
difesa esteso a più edifici finalizzato ad individuare un sistema 
coordinato di misure strutturali e/o non strutturali atto a garantire 
la tutela dell’incolumità fisica delle persone residenti, la 
mitigazione della vulnerabilità delle edificazioni esistenti e a 
contenere l’esposizione al danno potenziale, tenuto conto degli 
indirizzi e delle prescrizioni di protezione civile. 
 
2. Il complesso delle misure strutturali di difesa nelle aree 
fluviali si conforma ai seguenti ulteriori criteri ed indirizzi:  
a. le misure strutturali di difesa devono essere strettamente 
riferite alle edificazioni presenti e loro immediate adiacenze ed, 
eventualmente, alle infrastrutture stradali funzionali anche 
all’esercizio della protezione civile; 
b. le misure strutturali di difesa non devono in ogni caso 
interferire negativamente con il regime idraulico del corso 
d’acqua; 
c. le misure strutturali di difesa idraulica non possono 
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Testo attualmente in vigore 
barrato: testo eliminato rispetto alla versione vigente 

Testo proposto con la terza variante 
sottolineato corsivo: testo aggiunto nella versione 

proposta 
pregiudizievoli per l’incolumità fisica delle persone. 
 
3. L’ente locale territorialmente competente sottopone il 
progetto di difesa di cui al comma 4 all’approvazione della 
Regione che, acquisito il parere dell’Autorità di Bacino, ne 
autorizza la realizzazione. 
 
ARTICOLO 16 – Principi generali per la redazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o di loro varianti a quelli esistenti  

1. Negli strumenti urbanistici generali, al fine di limitare gli 
afflussi nelle reti idrografiche delle acque provenienti dal 
drenaggio delle superfici impermeabilizzate mediante 
pavimentazione o copertura, devono essere adottate misure 
idonee a mantenere invariati i deflussi generati dall’area oggetto 
di intervento. 
 
ARTICOLO 17 – Norme generali riguardanti la 
sdemanializzazione di aree demaniali 

1. La sdemanializzazione delle aree demaniali poste all’interno 
di argini, sponde, rive o in loro fregio è consentita solo per 
effetto di un espresso provvedimento delle autorità competenti. 
 
TITOLO III: DISPOSIZIONI FINALI  

ARTICOLO 18 – Efficacia ed effetti del Piano  

1. Le presenti norme sono poste in salvaguardia per effetto 
dell’adozione del Progetto di 2^ variante da parte del Comitato 
istituzionale dell’Autorità di bacino  
 
2. Le presenti norme entrano in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione della delibera di adozione in Gazzetta Ufficiale. 
 
 
 
 
 
 
ARTICOLO 19 – Norme finali 

1. Il presente piano fissa i nuovi criteri per l’individuazione e la 
perimetrazione delle aree fluviali e di quelle pericolose e le 
norme procedurali per la loro integrazione. 
 

comunque indurre localmente significativi incrementi dei tiranti 
idrici e delle velocità della corrente che possano risultare 
pregiudizievoli per l’incolumità fisica delle persone. 
 
3. L’ente locale territorialmente competente sottopone il 
progetto di difesa di cui al comma 1 all’approvazione della 
Regione che, acquisito il parere dell’Autorità di Bacino, ne 
autorizza la realizzazione. 
 

ARTICOLO 16 – Principi generali per la redazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o di loro varianti a quelli esistenti  

1. Negli strumenti urbanistici generali, al fine di limitare gli 
afflussi nelle reti idrografiche delle acque provenienti dal 
drenaggio delle superfici impermeabilizzate mediante 
pavimentazione o copertura, devono essere adottate misure 
idonee a mantenere invariati i deflussi generati dall’area oggetto 
di intervento. 
 
ARTICOLO 17 – Norme generali riguardanti la 
sdemanializzazione di aree demaniali 

1. La sdemanializzazione delle aree demaniali poste all’interno 
di argini, sponde, rive o in loro fregio è consentita solo per 
effetto di un espresso provvedimento delle autorità competenti. 
  
TITOLO III: DISPOSIZIONI FINALI  

ARTICOLO 18 – Efficacia ed effetti del Piano  

1. Le presenti norme sono poste in salvaguardia per effetto 
dell’adozione del presente Progetto di Variante da parte della 
Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino.   
 
2. Le presenti norme entrano in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione della delibera di adozione del presente Progetto di 
Variante in Gazzetta Ufficiale. 
 
3. Le presenti norme si applicano all’intero territorio del bacino 
idrografico del fiume Adige ricadente in Regione del Veneto e 
sostituiscono le norme della seconda variante approvate con 
D.P.C.M. 23 dicembre 2015. 
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Allegato B 

Regione del Veneto. Direzione Difesa del Suolo e della Costa – U.O. Servizio Geologico e 
Attività Estrattive 

PROGETTO DI 3^ VARIANTE del PIANO STRALCIO PER LA TUTELA DAL RISCHI O 
IDROGEOLOGICO BACINO DELL’ADIGE – REGIONE DEL VENETO 

 
NORME DI ATTUAZIONE E PRESCRIZIONI DI PIANO 

TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI 

ARTICOLO 1 – Oggetto, contenuti e finalità del Piano 

1. Il  Piano per l'Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Adige, nel seguito “Piano”, è redatto, adottato ed 
approvato quale stralcio del piano di bacino del fiume Adige, interessante il territorio della Regione del 
Veneto, nel seguito “Regione”. 
 
2. Il Piano ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, tecnico-operativo e 
normativo che: 
 

 individua e perimetra le aree fluviali e quelle di pericolosità geologica idraulica  e valanghiva e le 
aree a rischio idraulico; 

 stabilisce direttive sulla tipologia e la programmazione preliminare degli interventi di mitigazione o 
di eliminazione delle condizioni di pericolosità; 

 detta prescrizioni per le aree di pericolosità classificate secondo diversi gradi. 
 
3. Il Piano persegue finalità prioritarie di riduzione delle conseguenze negative per la salute umana, di 
protezione di abitati, infrastrutture, nonché riconosciute specificità del territorio, interessate o interessabili da 
fenomeni di pericolosità.  
 
4. Per il perseguimento degli obiettivi e delle finalità del Piano, l’Autorità di Bacino può emanare direttive 
che: 
 

a. individuano criteri ed indirizzi per la realizzazione di nuove opere, la programmazione degli 
interventi di manutenzione sulle medesime, nonché sugli alvei e sui versanti; 

b. individuano criteri ed indirizzi per la progettazione e l’attuazione degli interventi di difesa, per i 
dissesti idraulici, geologici o valanghivi, e per la definizione di un quadro valutativo del rischio 
alluvioni; 

c. individuano criteri e indirizzi relativi alle norme e ai contenuti del Piano. 

ARTICOLO 2 – Definizioni e termini 

1. Ai fini delle presenti norme si intendono per: 
 

 "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi che riguardano le opere di 
riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o 
mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti; 

 "interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e 
sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-
sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari 
e non comportino modifiche delle destinazioni di uso; 
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 "interventi di restauro e risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare 
l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, 
nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano 
destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e 
il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli 
impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo 
edilizio; 

 “interventi di ristrutturazione ”, gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante 
un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte 
diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi 
costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. 
Nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella 
demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le 
sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica; 

 “interventi di nuova costruzione”, gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica del 
territorio non rientranti nelle categorie sopra definite. Sono comunque da considerarsi tali:  
1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti 
all'esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto al 
successivo punto 6);  
2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal comune;  
3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la 
trasformazione in via permanente di suolo inedificato;  
4) l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione;  
5) l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali 
roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di 
lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a soddisfare esigenze 
meramente temporanee;  
6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla 
zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova 
costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 10% del volume 
dell'edificio principale;  
7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività 
produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione 
permanente del suolo inedificato; 

 “aree fluviali”, le aree del corso d’acqua morfologicamente riconoscibili o all’interno delle quali 
possono svolgersi processi morfodinamici e di invaso che le caratterizzano nonché le aree delimitate 
dagli argini di qualsiasi categoria (anche se non classificati e/o in attesa di classifica) o, in mancanza, 
da sponde e/o rive naturali o artificiali; 

 “coltivazioni arboree”, piante con fusti eretti o ascendenti che possono superare i due metri, non 
flessibili sotto la spinta dell’acqua; 

 “coltivazioni pluriennali con strutture di sostegno fisso”, piante perenni con fusto incapace di 
mantenersi spontaneamente eretto; 

 “infrastrutture a rete ”, rete di impianti e servizi interconnessi tra loro da specifici punti nodali; 
 “preesistenze nelle aree fluviali”, edificazioni e infrastrutture esistenti alla data di adozione del 

progetto di 2^ variante del Piano (9 novembre 2012); 

ARTICOLO 3 – Elaborati del Piano 

1. Il Piano é costituito dai seguenti elaborati: 
 
 Relazione illustrativa di sintesi (nei contenuti generali, ad esclusione di quanto riguarda la 

individuazione e la perimetrazione delle aree a rischio da frana e da colata detritica e le norme tecniche); 
 Relazione tecnica (nei contenuti generali relativi a “aree a rischio idraulico”); 
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 Relazione illustrativa per la 2^ variante; 

 Relazione generale per la 3^ variante; 

 Tavole ed elaborati di perimetrazione delle aree di pericolosità idraulica e di rischio idraulico: 

 Tavole A.4.22; A.4.24; A.4.25; A.4.26; A.4.27; A.4.28; A.4.32/I; A.4.33/I; A.4.34/I; A.4.35; 
A.4.36/II; A.4.37/I; A.4.38/I; A.4.39 – Perimetrazione delle aree a diversa pericolosità idraulica – 
scala 1:10.000; 

 Tavole A.5.22; A.5.24; A.5.25; A.5.26; A.5.27; A.5.28; A.5.32; A.5.33; A.5.34; A.5.35; A.5.36; 
A.5.37 – Perimetrazione delle aree a diverso grado di rischio idraulico – scala 1:10.000; 

 Tavola “Individuazione e perimetrazione delle aree allagate nel corso degli eventi dal 31 ottobre al 2 
novembre 2010”; 

 Aree a rischio idraulico – Schede informative; 

 Aree a rischio idraulico – Elenco degli interventi di mitigazione dei rischi rilevati; 

 Relazione tecnica - aree di pericolosità idraulica per il torrente Squaranto (VR); 

 Tavole ed elaborati di perimetrazione delle aree di pericolo da frana o colata detritica: 

  Relazione tecnica ed elenco degli interventi di mitigazione; 

 Carta geologica (scala 1:100.000); 

 Tavola di ubicazione dei dissesti storici da frana o colata detritica – paleofrane (scala 1:100.000); 

 Tavola di individuazione dei dissesti da frana o colata detritica per le classi di pericolosità P4, P3 e 
P2 (scala 1:100.000); 

 Perimetrazione a scala di dettaglio delle aree a diversa pericolosità da frana o colata detritica e 
inquadramento a scala comunale; 

 Aggiornamento ed approfondimento conoscitivo della pericolosità geologica per l’area della Val 
d’Adige (tavole: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 20); 

 Individuazione e perimetrazione delle aree soggette a pericolo da valanga (tavole: A2/V, A3/V, A4/V, 
A5/V, A6/V, A7/V, B1/V, B2/V, B3/V, B4/V, B5/V, B6/V, B7/V, M4/V, M5/V, M6/V, M7/V, N6/V, 
N7/V, O2/V, O3/V, O4/V, P1/V, Q1/V); 

 Norme di attuazione e prescrizioni di piano. 

ARTICOLO 4 – Classificazione del territorio in classi di pericolosità e di rischio 

1. Il Piano, sulla base delle conoscenze acquisite e dei principi generali contenuti nella normativa vigente, 
classifica i territori in funzione delle diverse condizioni di pericolosità e rischio nelle seguenti classi: 
 
Pericolosità: 
P4 (pericolosità molto elevata); 
P3 (pericolosità elevata); 
P2 (pericolosità media); 
P1 (pericolosità moderata). 
 
Rischio: 
R4 (rischio molto elevato); 
R3 (rischio elevato); 
R2 (rischio medio); 
R1 (rischio moderato). 
 
2. Le classi di pericolosità identificano il regime dei vincoli alle attività di trasformazione urbanistica ed 
edilizia di cui al titolo II delle presenti norme di attuazione; le classi degli elementi a rischio, ove definite, 
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costituiscono elementi di riferimento prioritari per la programmazione degli interventi di mitigazione e le 
misure di protezione civile. 
 
3. Le aree di paleofrana sono classificate nella classe di pericolosità P1. 
 
4. Le limitazioni e i vincoli posti dal piano a carico di soggetti pubblici e privati rispondono all’interesse 
generale della tutela e della protezione degli ambiti territoriali considerati e della riduzione delle situazioni di 
rischio e pericolo, non hanno contenuto espropriativo e non comportano corresponsione di indennizzi. 

ARTICOLO 5 – Zone di attenzione 

1. Sono definite “zone di attenzione” le porzioni di territorio ove vi sono informazioni di possibili situazioni 
di dissesto a cui non è ancora stata associata alcuna classe di pericolosità e che sono individuate in 
cartografia con apposito tematismo. L’associazione delle classi di pericolosità avviene secondo le procedure 
di cui all’art. 6. 
 
2. Nei territori per i quali non è stata ancora perimetrata e riportata su cartografia la perimetrazione della 
pericolosità sono considerate pericolose: 
 

a. le aree soggette a dissesto idraulico e/o geologico e/o valanghivo risultanti da studi riconosciuti dai 
competenti organi statali o regionali, ovvero da specifiche previsioni contenute negli strumenti 
urbanistici vigenti; 

b. in assenza di studi o specifiche previsioni urbanistiche, le aree che sono state storicamente 
interessate da fenomeni di dissesto idraulico e/o geologico e/o valanghivo. 

 
3. In sede di attuazione delle previsioni e degli interventi degli strumenti urbanistici vigenti, le 
amministrazioni comunali provvedono a verificare che gli interventi siano compatibili con la specifica natura 
o tipologia di dissesto individuata, in conformità a quanto riportato nell’art. 8.  
 
4. In sede di redazione degli strumenti urbanistici devono essere valutate le condizioni di dissesto evidenziate 
e la relativa compatibilità delle previsioni urbanistiche. La verifica è preventivamente trasmessa alla Regione 
che, ove ritenga ne sussista la necessità, provvede all’avvio della procedura di cui all’art. 6 per l’attribuzione 
della classe di pericolosità.  

ARTICOLO 6 – Aggiornamenti del Piano 

1. Le previsioni del Piano possono essere oggetto di aggiornamenti, integrazioni puntuali e circoscritte, in 
conseguenza di: 
 

a. meri errori materiali, carenze e/o imprecisioni;  
b. realizzazione di adeguati interventi di mitigazione; 
c. nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio; 
d. nuove situazioni di dissesto. 

 
2. Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1 il Segretario dell’Autorità di Bacino, su parere della Conferenza 
operativa dell’Autorità di bacino, provvede con proprio decreto all’aggiornamento di Piano. Il  decreto ha 
effetto di aggiornamento dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. La Regione ne assicura sul 
proprio territorio la massima pubblicità. 
 
3. Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1:  
 
b.1 
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i. il  soggetto proponente può preliminarmente presentare alla Regione il progetto dell’intervento, 
unitamente ad una valutazione delle nuove condizioni di pericolosità; 

ii. la Regione, previa istruttoria, trasmette all’Autorità di bacino una proposta di aggiornamento di piano; 
iii. la proposta è inviata anche alle Province territorialmente interessate per l’espressione del proprio 

parere all’Autorità di bacino e alla Regione, entro il termine di 45 giorni, scaduto il quale il parere si 
intende reso positivamente; 

iv. la proposta è altresì trasmessa al Comune o ai Comuni territorialmente interessati dall’aggiornamento, 
ai fini della affissione all’albo pretorio. Chiunque abbia un interesse concreto ed attuale può far 
pervenire all’amministrazione comunale, entro 45 giorni dalla affissione del provvedimento, eventuali 
osservazioni che l’amministrazione deve trasmettere, unitamente alla relata di avvenuta pubblicazione, 
all’Autorità di Bacino e alla Regione nei successivi 15 giorni; 

v. il  Segretario dell’Autorità di Bacino, acquisito il parere della Conferenza operativa dell’Autorità di 
Bacino, provvede a comunicare l’ipotesi di aggiornamento del Piano; 

vi. ultimati i lavori, il Segretario dell’Autorità di Bacino sulla base del certificato di collaudo/regolare 
esecuzione e della corrispondenza delle opere eseguite al parere espresso dalla Conferenza operativa 
dell’Autorità di Bacino, provvede con decreto all’approvazione dell’aggiornamento del Piano. Tale 
decreto ha effetto di aggiornamento dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. La Regione 
ne assicura sul proprio territorio la massima pubblicità; 

 
b.2 
 

i. nel caso di interventi già realizzati e collaudati il soggetto proponente può comunque presentare alla 
Regione una proposta di aggiornamento di piano; 

ii. il  soggetto proponente può presentare alla competente Regione la proposta, unitamente alla relativa 
documentazione e ad una valutazione delle nuove condizioni di pericolosità; 

iii. la Regione, previa istruttoria, trasmette all’Autorità di bacino una proposta di aggiornamento di piano; 
iv. la proposta è inviata anche alle Province territorialmente interessate per l’espressione del proprio 

parere all’Autorità di bacino e alla Regione, entro il termine di 45 giorni, scaduto il quale il parere si 
intende reso positivamente; 

v. la proposta è altresì trasmessa al Comune o ai Comuni territorialmente interessati dall’aggiornamento, 
ai fini della affissione all’albo pretorio. Chiunque abbia un interesse concreto ed attuale può far 
pervenire all’amministrazione comunale, entro 45 giorni dalla affissione del provvedimento, eventuali 
osservazioni che l’amministrazione deve trasmettere, unitamente alla relata di avvenuta pubblicazione, 
all’Autorità di Bacino e alla Regione nei successivi 15 giorni; 

vi. il  Segretario dell’Autorità di Bacino, acquisito il parere dalla Conferenza operativa dell’Autorità di 
Bacino, anche in merito al grado di mitigazione proposto, provvede all’eventuale emanazione del 
decreto di aggiornamento del Piano. Tale decreto ha effetto di aggiornamento dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. La Regione competente ne assicura sul proprio territorio la 
massima pubblicità. 

 
4. Nei casi di cui alla lettera c) del comma 1: 
 

i. il  soggetto proponente presenta alla Regione la proposta, unitamente alla relativa documentazione e ad 
una valutazione delle nuove condizioni di pericolosità; 

ii. la Regione, previa istruttoria, trasmette all’Autorità di bacino una proposta di aggiornamento di piano; 
iii. la proposta è inviata anche alle Province territorialmente interessate per l’espressione del proprio 

parere all’Autorità di bacino e alla Regione, entro il termine di 45 giorni, scaduto il quale il  parere si 
intende reso positivamente; 

iv. la proposta è altresì trasmessa al Comune o ai Comuni territorialmente interessati dall’aggiornamento, 
ai fini della affissione all’albo pretorio. Chiunque abbia un interesse concreto ed attuale può far 
pervenire all’amministrazione comunale, entro 45 giorni dalla affissione del provvedimento, eventuali 
osservazioni che l’amministrazione deve trasmettere, unitamente alla relata di avvenuta pubblicazione, 
all’Autorità di Bacino e alla Regione nei successivi 15 giorni; 

v. il  Segretario dell’Autorità di Bacino, acquisito il parere della Conferenza operativa dell’Autorità di 
Bacino, provvede all’eventuale emanazione del decreto di aggiornamento del Piano. Tale decreto ha 
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effetto di aggiornamento dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. La Regione ne assicura 
sul proprio territorio la massima pubblicità. 

 
5. Nel caso di cui alla lettera d) del comma 1 il Segretario dell’Autorità di Bacino, su segnalazione di enti ed 
amministrazioni pubbliche, ove ritenga ne sussista la necessità, adotta, con decreto immediatamente efficace, 
le nuove ipotesi di perimetrazione individuandole come “zone di attenzione” di cui all’art. 5. Il  decreto è 
trasmesso al Comune o ai Comuni territorialmente interessati, alla Provincia competente, agli organi di 
Protezione civile, al Ministero competente e alla Regione. 
 
6. Il  decreto di aggiornamento del Piano è immediatamente trasmesso al Ministero dell’Ambiente, della 
Tutela del territorio e del Mare che lo porta a conoscenza della Conferenza Istituzionale Permanente 
dell’Autorità di bacino nella prima seduta utile. 

ARTICOLO 7 – Indirizzi  di Protezione Civile 

1. I Piani regionali, provinciali, comunali di Protezione Civile devono tenere in considerazione le 
preesistenze nelle aree fluviali e le aree classificate pericolose dal presente Piano.  
 

TITOLO II: DISCIPLINA DELL’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL TERRITORIO 

ARTICOLO 8 – Disposizioni comuni per le aree a pericolosità idraulica, geologica, valanghiva e per le 
zone di attenzione 

1. Le Amministrazioni comunali non possono rilasciare concessioni, autorizzazioni, permessi di costruire od 
equivalenti previsti dalle norme vigenti, in contrasto con il Piano. 
 
2. Possono essere portati a conclusione tutti i piani e gli interventi i cui provvedimenti di approvazione, 
autorizzazione, concessione, permessi di costruire od equivalenti previsti dalle norme vigenti, siano stati 
rilasciati prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’avvenuta adozione del presente Progetto di 
Variante, fatti salvi gli effetti delle misure di salvaguardia precedentemente in vigore e delle norme e 
previsioni vigenti fino alla data in cui saranno efficaci le norme e le previsioni del presente Progetto di 
Variante. 
 
3. Nelle aree classificate pericolose e nelle zone di attenzione, ad eccezione degli interventi di mitigazione 
della pericolosità e del rischio, di tutela della pubblica incolumità e di quelli previsti dal Piano di bacino, è 
vietato, in rapporto alla specifica natura e tipologia di pericolo individuata: 
 

a. eseguire scavi o abbassamenti del piano di campagna in grado di compromettere la stabilità delle 
fondazioni degli argini, ovvero dei versanti soggetti a fenomeni franosi; 

b. realizzare tombinature dei corsi d’acqua; 
c. realizzare interventi che favoriscano l’infiltrazione delle acque nelle aree franose; 
d. costituire, indurre a formare vie preferenziali di veicolazione di portate solide o liquide; 
e. realizzare, in presenza di fenomeni di colamento rapido (CR), interventi che incrementino la 

vulnerabilità della struttura, quali aperture sul lato esposto al flusso; 
f. realizzare locali interrati o seminterrati nelle aree a pericolosità idraulica o da colamento rapido. 

 
4. Al fine di non incrementare le condizioni di rischio nelle aree fluviali e in quelle pericolose, fermo 
restando quanto stabilito al comma precedente ed in rapporto alla specifica natura e tipologia di pericolo 
individuata, tutti i nuovi interventi, opere, attività consentiti dal Piano o autorizzati dopo la sua approvazione, 
devono essere tali da: 
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a. mantenere le condizioni esistenti di funzionalità idraulica o migliorarle, agevolare e comunque non 
impedire il normale deflusso delle acque; 

b. non aumentare le condizioni di pericolo dell’area interessata nonché a valle o a monte della stessa; 
c. non ridurre complessivamente i volumi invasabili delle aree interessate tenendo conto dei principi 

dell’invarianza idraulica e favorire, se possibile, la creazione di nuove aree di libera esondazione; 
d. minimizzare le interferenze, anche temporanee, con le strutture di difesa idraulica, geologica o 

valanghiva. 
 
5. Tutte le opere di mitigazione della pericolosità e del rischio devono prevedere il piano di manutenzione. 
 
6. Tutti gli interventi consentiti dal presente Titolo non devono pregiudicare la definitiva sistemazione né la 
realizzazione degli altri interventi previsti dalla pianificazione di bacino vigente. 

ARTICOLO 9 – Disciplina degli interventi nelle aree classificate a pericolosità molto elevata P4 

1. Nelle aree classificate a pericolosità molto elevata P4 può essere esclusivamente consentita l’esecuzione 
di: 
 

a. opere di difesa, di sistemazione idraulica e dei versanti, di bonifica e di regimazione delle acque 
superficiali, di manutenzione idraulica e di sistemazione dei movimenti franosi, di monitoraggio o 
altre opere comunque volte ad eliminare, ridurre o mitigare, le condizioni di pericolosità o a 
migliorare la sicurezza delle aree interessate; 

b. interventi di nuova realizzazione e manutenzione di piste per lo sci, qualora non ricadano in aree 
interessate da fenomeni di caduta massi, purché siano attuati i previsti piani di gestione del rischio; 

c. opere, connesse con le attività di gestione e manutenzione del patrimonio forestale, boschivo e 
agrario, purché non in contrasto con le esigenze di sicurezza idraulica, geologica o valanghiva; 

d. realizzazione e manutenzione di sentieri, purché non comportino l’incremento delle condizioni di 
pericolosità e siano segnalate le situazioni di rischio; 

e. interventi strettamente necessari per la tutela della pubblica incolumità e per ridurre la vulnerabilità 
degli edifici esistenti; 

f. interventi di manutenzione di opere pubbliche o di interesse pubblico; 
g. realizzazione o ampliamento di infrastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico, diverse da 

strade o da edifici, riferite a servizi essenziali non diversamente localizzabili o non delocalizzabili 
ovvero mancanti di alternative progettuali tecnicamente ed economicamente sostenibili, purché se 
necessario dotate di sistemi di interruzione del servizio o delle funzioni; nell’ambito di tali interventi 
sono anche da ricomprendersi eventuali manufatti accessori e di servizio, di modesta dimensione e, 
comunque, non destinati all’uso residenziale o che consentano il  pernottamento; 

h. realizzazione o ampliamento di infrastrutture viarie, ferroviarie e di trasporto pubblico nonché di 
piste ciclopedonali, purché siano contestualmente attuati i necessari interventi di mitigazione della 
pericolosità o del rischio; in particolare gli interventi di realizzazione di nuove infrastrutture stradali 
devono anche essere coerenti alle previsioni del piano di protezione civile ove esistente; 
adeguamenti delle infrastrutture viarie esistenti sono ammissibili anche in deroga all’obbligo di 
contestuale realizzazione degli interventi di mitigazione solo nel caso in cui gli adeguamenti si 
rendano necessari per migliorare le condizioni di sicurezza della percorribilità delle stesse; 

i. interventi di demolizione senza ricostruzione; 
j. interventi di manutenzione riguardanti edifici ed infrastrutture, purché non comportino incremento di 

unità abitative o del carico insediativo; 
k. interventi di adeguamento degli edifici esistenti per motivate necessità igienico-sanitarie per il 

rispetto della legislazione in vigore anche in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, di 
sicurezza del lavoro e incremento dell’efficienza energetica; 

l. sistemazioni e manutenzioni di superfici scoperte di edifici esistenti; 
m. posizionamento delle strutture di carattere provvisorio, non destinate al pernottamento di persone, 

necessarie per la conduzione dei cantieri per la realizzazione degli interventi di cui al presente 
articolo, a condizione che siano compatibili con le previsioni dei piani di protezione civile ove 
esistenti; 
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n. adeguamenti strutturali e funzionali di impianti per la lavorazione degli inerti solo nel caso in cui 
siano imposti dalle normative vigenti; 

o. adeguamento strutturale e funzionale di impianti di depurazione delle acque reflue urbane imposti 
dalla normativa vigente;  

p. realizzazione delle opere di raccolta, regolazione, trattamento, presa e restituzione dell’acqua; 
q. interventi di riequilibrio e ricostruzione degli ambiti fluviali naturali nonché opere di irrigazione, 

purché non in contrasto con le esigenze di sicurezza; 
r. prelievo di materiale litoide, sabbie, limi, argille, torbe o assimilabili solo previa verifica che questo 

sia compatibile, oltreché con le pianificazioni di gestione della risorsa, con le condizioni di pericolo 
riscontrate e che non provochi un peggioramento delle stesse; 

s. adeguamento di impianti produttivi artigianali o industriali solo nel caso in cui siano imposti dalle 
normative vigenti; 

t. opere a verde. 
 
2. Gli elaborati progettuali degli interventi di cui al comma 1 devono essere corredati da una relazione 
tecnica che tenga conto in modo approfondito della tipologia di pericolo, redatta da un tecnico laureato 
abilitato, se prevista dalla normativa di settore. Le indicazioni contenute nella suddetta relazione devono 
essere integralmente recepite nel progetto delle opere di cui si prevede l’esecuzione. 

ARTICOLO 10 – Disciplina degli interventi nelle aree classificate a pericolosità elevata P3 

1. Nelle aree classificate a pericolosità elevata P3, possono essere consentiti tutti gli interventi di cui alle aree 
P4, nonché i seguenti: 
 

a. interventi di restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione di opere pubbliche o di interesse 
pubblico qualora non comportino mutamento della destinazione d’uso; 

b. interventi di restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione di infrastrutture ed edifici, qualora 
non comportino aumento delle unità abitative o del carico insediativo; 

c. ampliamento degli edifici esistenti, purché non comporti mutamento della destinazione d’uso, né 
incremento di superficie e di volume superiore al 10% del volume e della superficie totale, così come 
risultanti alla data di adozione del presente Progetto di Variante purché tale ampliamento non sia 
stato già realizzato valendosi di norme di Piano (PAI) in precedenza vigenti e sia anche compatibile 
con la pericolosità del fenomeno; 

d. realizzazione di locali accessori di modesta entità a servizio degli edifici esistenti;  
e. realizzazione di attrezzature e strutture mobili o provvisorie non destinate al pernottamento di 

persone per la fruizione del tempo libero o dell'ambiente naturale, a condizione che siano compatibili 
con le previsioni dei piani di protezione civile, che non ostacolino il libero deflusso delle acque e 
purché non localizzate in aree interessate da fenomeni di caduta massi; 

f. realizzazione o ampliamento di infrastrutture viarie, ferroviarie e di trasporto pubblico nonché 
ciclopedonali, non diversamente localizzabili o non delocalizzabili ovvero mancanti di alternative 
progettuali tecnicamente ed economicamente sostenibili, purché non comportino l’incremento delle 
condizioni di pericolosità e non compromettano la possibilità di realizzazione degli interventi di 
mitigazione della pericolosità o del rischio; in particolare gli interventi di realizzazione di nuove 
infrastrutture stradali devono anche essere compatibili con le previsioni dei piani di protezione civile 
ove esistenti; 

g. realizzazione di nuovi impianti di depurazione delle acque reflue urbane ove non diversamente 
localizzabili, purché dotati degli opportuni accorgimenti tecnico-costruttivi e gestionali idonei anche 
ad impedire il rilascio nell’ambiente circostante di sostanze o materiali per effetto dell’evento che 
genera la situazione di pericolosità. 

 
2. Gli elaborati progettuali degli interventi di cui al comma 1 devono essere corredati da una relazione 
tecnica che tenga conto in modo approfondito della tipologia di pericolo, redatta da un tecnico laureato 
abilitato, se prevista dalla normativa di settore. Le indicazioni contenute nella suddetta relazione devono 
essere integralmente recepite nel progetto delle opere di cui si prevede l’esecuzione. 
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ARTICOLO 11 – Disciplina degli interventi nelle aree classificate a pericolosità media P2 

1. Nelle aree classificate a pericolosità idraulica, geologica e valanghiva media P2, possono essere consentiti 
tutti gli interventi di cui alle aree P4 e P3. 
 
2. La possibilità di attuazione delle previsioni e degli interventi degli strumenti urbanistici vigenti alla data di 
adozione del presente Progetto di Variante, è subordinata alla verifica, da parte delle amministrazioni 
comunali, della compatibilità con le situazioni di pericolosità evidenziate dal Piano, ferme restando le 
previsioni del precedente articolo 8. Gli interventi dovranno essere realizzati secondo soluzioni costruttive 
funzionali a rendere compatibili i nuovi edifici con la specifica natura o tipologia di pericolo individuata. 
 
3. Nelle aree classificate a pericolosità media P2 la pianificazione urbanistica e territoriale può prevedere 
inoltre: 
 

a. nuove zone di espansione per infrastrutture stradali, ferroviarie e servizi che non prevedano la 
realizzazione di volumetrie edilizie, purché ne sia segnalata la condizione di pericolosità; 

b. nuove zone da destinare a parcheggi, solo se imposti dagli standard urbanistici, purché compatibili 
con le condizioni di pericolosità che devono essere segnalate; 

c. piani di recupero e valorizzazione di complessi malghivi, stavoli e casere senza aumento di 
volumetria diversa dall’adeguamento igienico-sanitario e/o adeguamenti tecnico-costruttivi e di 
incremento dell’efficienza energetica, purché compatibili con la specifica natura o tipologia di 
pericolo individuata. Tali interventi sono ammessi esclusivamente per le aree a pericolosità 
geologica;  

d. nuove zone su cui localizzare impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, non 
diversamente localizzabili ovvero mancanti di alternative progettuali tecnicamente ed 
economicamente sostenibili, purché compatibili con le condizioni di pericolo riscontrate e che non 
provochino un peggioramento delle stesse. 

ARTICOLO 12 – Disciplina degli interventi nelle aree classificate a pericolosità moderata P1 

1. La pianificazione urbanistica e territoriale disciplina l’uso del territorio, le nuove costruzioni, i mutamenti 
di destinazione d’uso, la realizzazione di nuove infrastrutture e gli interventi sul patrimonio edilizio esistente 
nel rispetto dei criteri e delle indicazioni generali del presente Piano conformandosi allo stesso. 

ARTICOLO 13 – Disciplina delle aree fluviali 

1. Nelle aree fluviali, richiamate le disposizioni di cui all’art. 8, sono escluse tutte quelle attività e/o 
utilizzazioni che diminuiscono la sicurezza idraulica e, in particolare, quelle che possono: 
 

a. determinare riduzione della capacità di invaso e di deflusso del corpo idrico fluente; 
b. interferire con la morfologia in atto e/o prevedibile del corpo idrico fluente; 
c. generare situazioni di pericolosità in caso di sradicamento e/o trascinamento di strutture e/o 

vegetazione da parte delle acque. 
 
2. Le coltivazioni arboree o pluriennali con strutture di sostegno fisso, esistenti alla data di adozione del 
Progetto di 2^ variante del piano ed i nuovi impianti sono ammessi, previa autorizzazione della Regione, se 
gli stessi non recano ostacolo al deflusso delle acque e all’evoluzione morfologica del corso d’acqua e 
rispondono ai criteri di compatibilità idraulica. Il  rinnovo per completare il ciclo produttivo in atto al 
momento della scadenza dell’autorizzazione potrà essere consentito in deroga (se opportunamente motivato).  
 
3. Nelle aree fluviali, gli interventi di qualsiasi tipo devono tener conto della necessità di mantenere, 
compatibilmente con la funzione alla quale detti interventi devono assolvere, l’assetto morfodinamico 
del corso d’acqua. Ciò al fine di non indurre a valle condizioni di pericolosità. Nelle aree fluviali è 
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consentita, previa acquisizione dell’autorizzazione idraulica della Regione e nel rispetto dei criteri di cui al 
comma 1: 
 

a. la realizzazione di opere di difesa, sistemazione e manutenzione idraulica; 
b. la realizzazione degli interventi finalizzati alla navigazione, compresa anche la nautica da diporto; 
c. la realizzazione, ampliamento o manutenzione delle opere di raccolta, regolazione, trattamento, presa 

e restituzione dell’acqua; 
d. la realizzazione, ampliamento o manutenzione di strutture a rete e di opere di attraversamento 

stradale, ciclopedonale e ferroviario. Le nuove opere vanno realizzate a quote compatibili con i 
livelli idrometrici previsti tenuto conto del relativo franco di sicurezza; 

e. l’installazione di attrezzature e strutture, purché di trascurabile ingombro, funzionali all’utilizzo 
agricolo dei suoli nelle aree fluviali. 

ARTICOLO 14 – Preesistenze nelle aree fluviali 

1. La Regione, su istanza del proprietario o di chi abbia il titolo per richiederlo, verifica l’esistenza delle 
condizioni per consentire l’esecuzione degli interventi di difesa e/o di mitigazione del rischio necessari ad 
assicurare l’incolumità delle persone e per la razionale gestione del patrimonio edilizio esistente, 
autorizzandone la realizzazione. 
 
2. E’ consentita la trasformazione d’uso di vani collocati al di sopra della quota di sicurezza idraulica, allo 
scopo di ridurre la vulnerabilità del patrimonio edilizio ed infrastrutturale esistente. 
 
3. Possono essere realizzati, previa autorizzazione idraulica della Regione, esclusivamente interventi di: 
 

a. demolizione senza ricostruzione; 
b. interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo riguardanti 

edifici, strutture ed infrastrutture, purché non comportino incremento di unità abitative o del carico 
insediativo; 

c. interventi di adeguamento degli edifici esistenti per motivate necessità igienico-sanitario, per il 
rispetto della legislazione in vigore anche in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, di 
sicurezza del lavoro e incremento dell’efficienza energetica; 

d. interventi di ampliamento degli edifici esistenti, purché tale ampliamento non sia stato già realizzato 
valendosi di norme di Piano (PAI) in precedenza vigenti, qualora non comportino mutamento della 
destinazione d’uso, né incremento di superficie e di volume superiore al 10% del volume e della 
superficie totale, siano compatibili con la pericolosità del fenomeno nonché realizzati al di sopra 
della quota di sicurezza idraulica e non comportino incremento di unità abitative o del carico 
insediativo; 

e. sistemazioni e manutenzioni di superfici scoperte di edifici esistenti; 
f. realizzazione di locali accessori di modesta entità a servizio degli edifici esistenti; 
g. adeguamenti strutturali e funzionali di impianti per la lavorazione degli inerti solo nel caso in cui 

siano imposti dalle normative vigenti, o per migliorare le condizioni di sicurezza idraulica, o per 
consentire la razionale gestione dell’apparato produttivo; 

h. adeguamento strutturale e funzionale di impianti di depurazione delle acque reflue urbane, imposte 
dalla normativa vigente; l’eventuale ampliamento è subordinato alla verifica preliminare, da parte 
della Regione, che non sussistono alternative al riposizionamento dell’impianto, né che l’impianto 
induca modifiche significative al comportamento idrodinamico del corso d’acqua, nonché variazioni 
significative dei livelli del corso d’acqua; 

i. adeguamento di impianti produttivi artigianali o industriali solo nel caso in cui siano imposti dalle 
normative vigenti, o per migliorare le condizioni di sicurezza idraulica, o per consentire la razionale 
gestione dell’apparato produttivo. 
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ARTICOLO 15 – Criteri per la progettazione della difesa delle preesistenze in area fluviale  

1. In luogo di singoli interventi di difesa, gli enti locali territorialmente competenti possono redigere un 
progetto di difesa esteso a più edifici finalizzato ad individuare un sistema coordinato di misure strutturali 
e/o non strutturali atto a garantire la tutela dell’incolumità fisica delle persone residenti, la mitigazione della 
vulnerabilità delle edificazioni esistenti e a contenere l’esposizione al danno potenziale, tenuto conto degli 
indirizzi e delle prescrizioni di protezione civile. 
 
2. Il complesso delle misure strutturali di difesa nelle aree fluviali si conforma ai seguenti ulteriori criteri ed 
indirizzi:  
 

a. le misure strutturali di difesa devono essere strettamente riferite alle edificazioni presenti e loro 
immediate adiacenze ed, eventualmente, alle infrastrutture stradali funzionali anche all’esercizio 
della protezione civile; 

b. le misure strutturali di difesa non devono in ogni caso interferire negativamente con il regime 
idraulico del corso d’acqua; 

c. le misure strutturali di difesa idraulica non possono comunque indurre localmente significativi 
incrementi dei tiranti idrici e delle velocità della corrente che possano risultare pregiudizievoli per 
l’incolumità fisica delle persone. 

 
3. L’ente locale territorialmente competente sottopone il progetto di difesa di cui al comma 1 
all’approvazione della Regione che, acquisito il parere dell’Autorità di Bacino, ne autorizza la realizzazione. 

ARTICOLO 16 – Principi generali per la redazione dei nuovi strumenti urbanistici o di loro varianti a 
quelli esistenti  

1. Negli strumenti urbanistici generali, al fine di limitare gli afflussi nelle reti idrografiche delle acque 
provenienti dal drenaggio delle superfici impermeabilizzate mediante pavimentazione o copertura, devono 
essere adottate misure idonee a mantenere invariati i deflussi generati dall’area oggetto di intervento. 

ARTICOLO 17 – Norme generali riguardanti la sdemanializzazione di aree demaniali 

1. La sdemanializzazione delle aree demaniali poste all’interno di argini, sponde, rive o in loro fregio è 
consentita solo per effetto di un espresso provvedimento delle autorità competenti. 

TITOLO III: DISPOSIZIONI FINALI  

ARTICOLO 18 – Efficacia ed effetti del Piano  

1. Le presenti norme sono poste in salvaguardia per effetto dell’adozione del presente Progetto di Variante da 
parte della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino.  
  
2. Le presenti norme entrano in vigore il giorno successivo alla pubblicazione della delibera di adozione del 
presente Progetto di Variante in Gazzetta Ufficiale. 
 
3. Le presenti norme si applicano all’intero territorio del bacino idrografico del fiume Adige ricadente in 
Regione del Veneto e sostituiscono le norme di attuazione della seconda variante approvate con D.P.C.M. 23 
dicembre 2015. 
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Allegato C 

Regione del Veneto. Direzione Difesa del Suolo e della Costa  U.O. Servizio Geologico e Attività Estrattive
 REGIONE DEL VENETO 

Cartografia della pericolosità geologica 

Quadro di unione delle tavole relative alla pericolosità geologica -Monte Baldo.
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Tav. 1  Carta della pericolosità geologica - Brentino Belluno e Ferrara di Monte Baldo. 
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Tav. 2  Carta della pericolosità geologica - Brentino Belluno. 
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Tav. 3  Carta della pericolosità geologica - Ferrara di Monte Baldo. 
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Tav. 4  Carta della pericolosità geologica - Brentino Belluno e Ferrara di Monte Baldo. 
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Tav. 5  Carta della pericolosità geologica - Brentino Belluno e Dolcè. 
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Tav. 6  Carta della pericolosità geologica - Brentino Belluno e Dolcè. 
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Tav. 7  Carta della pericolosità geologica - Brentino Belluno e Caprino Veronese. 
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. 

Tav. 8  Carta della pericolosità geologica - Brentino Belluno e Dolcè. 
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Tav. 9  Carta della pericolosità geologica - Caprino Veronese. 
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. 

Tav. 10  Carta della pericolosità geologica - Caprino Veronese. 
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Tav. 11  Carta della pericolosità geologica - Brentino Belluno, Caprino Veronese, Dolcè e Rivoli Veronese. 
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Tav. 12  Carta della pericolosità geologica - Dolcè e Fumane. 
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Tav. 13  Carta della pericolosità geologica - Brentino Belluno, Caprino Veronese, Dolcè e Rivoli Veronese. 
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Tav. 14  Carta della pericolosità geologica - Fumane. 
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Tav. 15  Carta della pericolosità geologica - Dolcè e Rivoli Veronese. 
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Tav. 16  Carta della pericolosità geologica lpolicella e  Rivoli Veronese. 
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Tav. 17  Carta della pericolosità geologica lpolicella. 
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Tav. 18  Carta della pericolosità geologica  Dolcè e  Rivoli Veronese. 
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Tav. 19  Carta della pericolosità geologica lpolicella. 
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Tav.20  Carta della pericolosità geologica lpolicella. 
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Allegato D 

Regione del Veneto. Direzione Difesa del Suolo e della Costa  U.O. Servizio Geologico e Attività Estrattive
 REGIONE DEL VENETO

Cartografia della pericolosità da valanga 

Quadro di unione delle tavole relative alla pericolosità valanghiva del bacino del fiume Adige. 
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Tav. A2 /V  Carta della pericolosità valanghiva - Brentino Belluno e Ferrara di Monte Baldo. 
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Tav. A3/V  Carta della pericolosità valanghiva - Brentino Belluno e
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Tav. A4 /V  Carta della pericolosità valanghiva  Erbezzo e Bosco Chiesanuova. 
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Tav. A5/V  Carta della pericolosità valanghiva  Selva di Progno e Bosco Chiesanuova. 
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Tav. A6/V  Carta della pericolosità valanghiva  Selva di Progno, Crespadoro e Recoaro Terme. 
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Tav. A7/V  Carta della pericolosità valanghiva  Crespadoro e Recoaro Terme. 
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Tav. B1  Carta della pericolosità valanghiva  Caprino Veronese. 
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Tav. B2/V  Carta della pericolosità valanghiva  Caprino Veronese e Ferrara di Monte Baldo. 
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Tav. B3/V  Carta della pericolosità valanghiva . 
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Tav. B4/V  Carta della pericolosità valanghiva . Erbezzo e Bosco Chiesanuova. 
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Tav. B5/V  Carta della pericolosità valanghiva . Selva di Progno e Bosco Chiesanuova. 
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Tav. B6/V  Carta della pericolosità valanghiva . Selva di Progno e Crespadoro. 
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Tav. B7/V  Carta della pericolosità valanghiva . Crespadoro e Recoaro Terme. 
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Tav. M4/V  Carta della pericolosità valanghiva .
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Tav. M5V  Carta della pericolosità valanghiva . 
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Tav. M6/V  Carta della pericolosità valanghiva .  Col di Lana e Auronzo di Cadore. 
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Tav. M7/V  Carta della pericolosità valanghiva . Auronzo di Cadore. 
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Tav. N6/V  Carta della pericolosità valanghiva . , Livinnalongo Col di Lana e Auronzo di Cadore. 
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Tav. N7/V  Carta della pericolosità valanghiva . Auronzo di Cadore. 
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Tav. O3/V  Carta della pericolosità valanghiva . e Livinnalongo Col di Lana. 
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Tav. O4/V  Carta della pericolosità valanghiva . e Livinnalongo Col di Lana. 
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Tav. P1/V  Carta della pericolosità valanghiva . Rocca Pietore. 
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Tav. Q1/V  Carta della pericolosità valanghiva . Falcade. 
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(Codice interno: 494531)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 41 del 18 gennaio 2023
Presa d'atto degli esiti della Conferenza programmatica indetta ai sensi dell'articolo 68, commi 3 e 4 del D. Lgs. n.

152/2006, relativa al "Progetto di Variante Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume
Po" (PAI Po) - Modifiche agli artt. 1 e 18 dell'Elaborato 7, recante "Norme di Attuazione". Parere da trasmettere
all'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po ed al Comune di Brenzone (VR).
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione si prende atto degli esiti della Conferenza programmatica prevista dall'articolo 68, commi 3 e 4
del D. Lgs. n. 152/2006 e la cui indizione è stata deliberata dalla Giunta con Deliberazione n. 793/2022 e si dispone la
trasmissione del relativo Parere all'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po ed al Comune di Brenzone (VR).

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

Per giungere alla conclusione della procedura di competenza regionale relativa all'espressione del parere sul "Progetto di
Variante Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po" (PAI Po) - Modifiche agli artt. 1 e 18
dell'Elaborato 7, recante "Norme di Attuazione", adottato con delibera CIP dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po n.
6/2021 del 20 dicembre 2021, in data 28 luglio 2022, a Venezia, presso la Direzione Difesa del Suolo e della Costa, si è svolta
la Conferenza Programmatica indetta dalla Giunta Regionale con DGR n. 793 del 05/07/2022, ai sensi dell'art. 68, comma 3,
del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152.

Il suddetto disposto normativo prevede, infatti, che ai fini dell'adozione e attuazione dei progetti di piano stralcio per l'assetto
idrogeologico (PAI), la Regione debba convocare una conferenza programmatica, articolata per sezioni provinciali, o per altro
ambito territoriale deliberato dalla Regione stessa, alla quale partecipano le Province ed i Comuni interessati, unitamente alla
Regione e ad un rappresentante dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po.

La conferenza programmatica esprime un parere sul progetto di piano, con particolare riferimento all'integrazione su scala
provinciale e comunale dei contenuti del piano stesso, prevedendo le necessarie prescrizioni idrogeologiche e urbanistiche. Le
procedure per l'indizione delle Conferenze Programmatiche sono state definite dalla Giunta Regionale con DGR n. 2718 del
16.11.2010.

Come anticipato, in data 28 luglio 2022 si è tenuta la Conferenza Programmatica presieduta dal Direttore pro tempore della
Direzione Difesa Suolo e della Costa della Regione del Veneto, delegato dall'Assessore all'Ambiente, Clima, Protezione Civile,
Dissesto idrogeologico con nota prot. 308985/2022.

Il Direttore pro tempore della Direzione Difesa Suolo e della Costa ha aperto la Conferenza comunicando ai presenti la
mancata ricezione delle osservazioni, annunciate dal Comune di Brenzone (VR) con nota del 22 luglio 2022 e, in ragione del
fatto che il Comune era stato invitato a reinoltrarle, che le stesse sarebbero state condivise con i presenti insieme alle
controdeduzioni, congiuntamente al Verbale della Conferenza programmatica.

La Conferenza si è conclusa esprimendo parere favorevole sul progetto di variante "PAI Po" e annunciando, che il Verbale, di
cui all'Allegato A, sarebbe stato inviato ai partecipanti per la sottoscrizione.

Con nota, assunta al protocollo regionale con numero 408765 del 7 settembre 2022, il Comune di Brenzone (VR) ha trasmesso
le precitate osservazioni. Successivamente gli uffici della Direzione Difesa del Suolo e della Costa hanno esaminato e
predisposto il documento di "Riscontro alle osservazioni del Comune di Brenzone (VR)" di cui all'Allegato B, in forza del
quale si ritiene di non accogliere le osservazioni pervenute in quanto gli argomenti contenuti nelle stesse saranno affrontati
all'interno del "Regolamento recante la disciplina delle procedure di aggiornamento degli elaborati cartografici dei PAI e delle
Mappe della Pericolosità e del Rischio di Alluvione del PGRA vigenti nel Distretto idrografico del fiume Po e per la correzione
di errori materiali", di cui all'art. 4 della deliberazione del Comitato Istituzionale Permanente n. 6/2021 del 20.12.2021.

Con raccomandata prot. 472058 del 11/10/2022 la Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha inviato alla Provincia di Rovigo
il verbale.

Con raccomandata prot. 24254 del 20 ottobre 2022, assunta a protocollo regionale con numero 501040 del 27 ottobre 2022, la
Provincia di Rovigo ha restituito il Verbale della Conferenza Programmatica debitamente sottoscritto.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 31 gennaio 2023 487_______________________________________________________________________________________________________



Infine, con nota del 2 novembre 2022 prot. n. 506357 la Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha inoltrato il Verbale
all'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, documento sottoscritto dall'Autorità e restituito al protocollo regionale con
raccomandata protocollata con n. 540898 del 23/11/2022.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.lgs. n. 152/2006 e successive modificazioni e integrazioni.

VISTA la Legge 11 settembre 2020, 120;

VISTA la Deliberazione n. 6 del 20 dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di bacino
Distrettuale del fiume Po di adozione del Progetto di Variante Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico
del fiume Po" (PAI Po) - Modifiche agli artt. 1 e 18 dell'Elaborato 7, recante "Norme di Attuazione"».

VISTO l'art. 2 comma 2 lett. G) della legge regionale 31 dicembre 2012 n. 54;

VISTA la DGR n. 2718 del 16/11/2010;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto del Verbale degli esiti della Conferenza programmatica tenutasi in data 28 luglio 2022, con la quale si
è espresso, ai sensi dell'art. 68 comma 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, parere favorevole al "Progetto di
variante al Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po" (PAI Po) - Modifiche agli
artt. 1 e 18 dell'Elaborato 7, recante "Norme di Attuazione", riportato nell'Allegato A, che costituisce parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;

2. 

di dare atto del documento di "Riscontro alle osservazioni del Comune di Brenzone (VR)" di cui all'Allegato B, come
predisposto dalla Direzione della Difesa del Suolo e della Costa, con il quale si ritiene di non accogliere le
osservazioni pervenute, in quanto gli argomenti contenuti nelle stesse saranno affrontati all'interno del "Regolamento
recante la disciplina delle procedure di aggiornamento degli elaborati cartografici dei PAI e delle Mappe della
Pericolosità e del Rischio di Alluvione del PGRA vigenti nel Distretto idrografico del fiume Po e per la correzione di
errori materiali", di cui all'art. 4 della deliberazione del Comitato Istituzionale Permanente n. 6/2021 del 20.12.2021;

3. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo e della Costa dell'esecuzione del presente atto;4. 
di trasmettere il presente provvedimento all'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po ed al Comune di Brenzone
(VR);       

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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Riscontro alle osservazioni del Comune di Brenzone (VR) 
 
 

Osservazione n. 1 
 

 

Controdeduzioni all’osservazione n. 1 

 
Oggetto: Errori cartografici di perimetrazione 
zone PAI 
 
Testo dell’osservazione 
Quando le tavole grafiche del PAI sono state 
approvate spesso le Amministrazioni comunali 
non hanno fatto osservazioni (lontano 2001), ed 
attualmente molte zone risultano vincolate in 
modo bibliografico e/o speditivo non censendo le 
aree in modo corretto (zone a frana attiva non 
censite e viceversa) e alla luce delle nuove 
tecnologie di indagine idrogeologica 
nell’Allegato A [nel Progetto di Variante – 
Allegato A alla Delibera di adozione dello stesso] 
non viene trattato l’argomento delle modifiche 
delle perimetrazioni delle zone PAI per errori di 
cartografia, ecc. 
Attualmente in Veneto le aree cartografate del 
PAI risultano ingessate da 21 anni. 
 
Modifica richiesta 
Si chiede di inserire un capitolo che vada a 
definire le modifiche degli strumenti di 
piano/urbanistici per errori cartografici e nuove 
perimetrazioni d’ufficio delle zone PAI. Deve 
diventare un sistema più dinamico. 
 

 
Il presente Progetto di Variante al Piano stralcio 
per l’Assetto Idrogeologico del bacino 
idrografico del fiume Po” (PAI Po), adottato con 
deliberazione n. 6 del 20.12.2021 della 
Conferenza Istituzionale Permanente 
dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, 
ai sensi dell’art. 68 comma 1 del Decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è finalizzato a 
garantire la congruità delle Norme di Attuazione 
del PAI Po rispetto alla disciplina legislativa 
prevista dal D. Lgs. n. 152/2006, come 
modificato dalle disposizioni intervenute ai sensi 
dell’art. 54 della legge 120/2020 in materia di 
semplificazioni, e di procedere, ove ritenuto 
indispensabile, alla predisposizione di Varianti 
totali o parziali ai suddetti strumenti di Piano, 
finalizzate all’adeguamento degli stessi rispetto 
sia al quadro conoscitivo aggiornato sia al nuovo 
quadro legislativo ed alla scala distrettuale; 
Non si ritiene di accogliere la presente 
osservazione, in quanto gli argomenti in essa 
contenuti saranno affrontati all’interno del 
Regolamento di cui all’Art 4 “Conferimento al 
Segretario Generale del mandato all’adozione di 
un Regolamento recante la disciplina delle 
procedure di aggiornamento degli elaborati 
cartografici dei PAI e delle Mappe della 
Pericolosità e del Rischio di Alluvione del 
PGRA vigenti nel Distretto idrografico del fiume 
Po e per la correzione di errori materiali”.   
 
L’Articolo 4 della citata deliberazione specifica 
che tale Regolamento sarà predisposto con 
l’osservanza dei seguenti criteri ed indirizzi: 
a) prevedere adeguate forme di consultazione e 
osservazione sulle proposte di modifica delle 
aree incluse negli elaborati cartografici dei PAI e 
delle Mappe del PGRA distrettuale, in coerenza 
con le disposizioni in tema di partecipazione 
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attiva previste dal D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
b) prevedere la collaborazione attiva delle 
Regioni alle istruttorie procedurali (anche per il 
tramite della stipulazione di accordi e intese con 
le stesse ai sensi dell’art. 15 della legge n. 
241/1990 e s.m.i.), con particolare riguardo alle 
procedure di aggiornamento relative a situazioni 
di rilevanza esclusivamente locale o comunque 
territorialmente limitata, anche a mente delle 
necessità di gestire in modo efficiente le risorse 
dell’Autorità di bacino distrettuale; 
c) favorire il più possibile la gestione istruttoria 
unitaria di più procedimenti di aggiornamento 
relativi a situazioni analoghe o correlate tra di 
loro (ad es.: aggiornamenti degli elaborati dei 
PAI che comportino il conseguente e necessario 
aggiornamento delle Mappe del PGRA e 
viceversa) sulla base dei sopra menzionati 
criteri di efficienza, efficacia ed economicità, 
nonché del principio di non aggravio dei 
procedimenti amministrativi; 
d) prevedere la predisposizione di strumenti 
(quali Direttive di piano, verifiche di 
compatibilità idraulica e idrogeologica ecc.) da 
utilizzare come necessario supporto tecnico nelle 
istruttorie delle procedure di aggiornamento e 
per l’adozione dei provvedimenti ad esse 
conseguenti; 
e) prevedere relazioni periodiche del Segretario 
Generale alla Conferenza Istituzionale 
Permanente in merito alle attività di 
aggiornamento degli Elaborati del Piano di 
bacino distrettuale condotte dall’Autorità nelle 
ipotesi disciplinate dal Regolamento; 
 

  
 

Osservazione n. 2 
 

Controdeduzioni all’osservazione n. 2 
 

 
Oggetto: Progettazione di messa in sicurezza 
delle frane -  Linee Guida  
 
Testo dell’osservazione 

 
Come già riscontrato per l’Osservazione n. 1, la 
variante in argomento apporta delle modifiche 
alle norme tecniche di attuazione per tenere 
conto delle novità introdotte dal “decreto 
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Nell’Allegato A [nel Progetto di Variante – 
Allegato A alla Delibera di adozione dello stesso] 
non viene trattato l’Argomento di messa in 
sicurezza delle Frane Attive, quali sono gli 
elementi progettuali per permettere la 
declassificazione di una frana attiva in quiescente 
per esempio, un progettista esperto in geologia e 
geotecnica in base alla propria esperienza 
progetta la messa in sicurezza di una frana a 
proprio sentimento, ottiene le autorizzazioni 
locali e riesce a cantierizzare l’opera senza la 
supervisione di un ente esperto nella materia. 
  
Modifica richiesta 
Si chiede che tutte le messe in sicurezza delle 
zone PAI debbano essere autorizzate da un unico 
Ente preposto, per esempio la Provincia autonoma 
di Trento ha un ufficio preposto. 
 
 

semplificazione” con una ricaduta diretta sulle 
procedure per l’adozione dei Progetti di Piano 
Stralcio. 
 
Non si ritiene di accogliere la presente 
osservazione, in quanto gli argomenti in essa 
contenuti saranno affrontati all’interno del 
Regolamento di cui all’Art 4 “Conferimento al 
Segretario Generale del mandato all’adozione di 
un Regolamento recante la disciplina delle 
procedure di aggiornamento degli elaborati 
cartografici dei PAI e delle Mappe della 
Pericolosità e del Rischio di Alluvione del 
PGRA vigenti nel Distretto idrografico del fiume 
Po e per la correzione di errori materiali”.   
 

  
 

Osservazione n. 3 
 

Controdeduzioni all’osservazione n. 3 
 

 
Oggetto: Variante urbanistica a seguito della 
messa in sicurezza della zona PAI 
 
Testo dell’osservazione 
Nell’allegato A [nel Progetto di Variante – 
Allegato A alla Delibera di adozione dello stesso] 
non viene trattato l’argomento della variante 
urbanistica (VARIANTE AL PIANO DI 
ASSETTO DEL TERRITORIO) essendo materia 
esclusiva regionale, il recepimento di lavori di 
messa in sicurezza delle zone PAI che permetta il 
declassamento di una zona a frana attiva in frana 
quiescente alla fine dei lavori e dopo il Collaudo. 
Esistono elementi costruttivi o metodi di rinforzo 
che possono orientare i progettisti, esempio un 
Vallo tomo permette di declassare di due classi 
una frana? In provincia di Bolzano si, e in 
Regione del Veneto? 
 
Modifica richiesta 
Trovare una formula del tipo della Conferenza dei 

 
 
Si evidenzia che la procedura di aggiornamento 
dell’Elaborato 2 del PAI ha subito uno 
snellimento in quanto il  “nuovo” art. 18 non 
riporta più la frase “All’atto di approvazione 
degli strumenti urbanistici o di loro varianti […] 
le delimitazioni delle aree in dissesto e le 
previsioni urbanistiche ivi comprese , 
conseguenti alla verifica di compatibilità di cui 
al precedente comma aggiornano  ed integrano 
le prescrizioni del presente Piano”  e invece 
riporta “l’aggiornamento dell’Elaborato n. 2 del 
PAI […] produce i suoi effetti a seguito 
dell’entrata in vigore del Decreto di 
approvazione del Segretario generale”.  
 
Non si ritiene di accogliere la presente 
osservazione, in quanto gli argomenti in essa 
contenuti saranno affrontati all’interno del 
Regolamento di cui all’Art 4 “Conferimento al 
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servizi per snellire queste varianti urbanistiche 
nelle zone PAI. (Ricordo che in zona di frana 
attiva si possono solo fare lavori di manutenzione 
ordinaria, il che significa che i borghi all’interno 
delle frane attive nel tempo diventeranno paesi 
fantasma) 
Si possono usare le best practice delle altre 
regioni o delle Provincie Autonome di Trento 
L.P. 15/20 e Bolzano. 
  

Segretario Generale del mandato all’adozione di 
un Regolamento recante la disciplina delle 
procedure di aggiornamento degli elaborati 
cartografici dei PAI e delle Mappe della 
Pericolosità e del Rischio di Alluvione del 
PGRA vigenti nel Distretto idrografico del fiume 
Po e per la correzione di errori materiali”.   
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(Codice interno: 494532)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 42 del 18 gennaio 2023
Definizione delle attività di analisi e monitoraggio delle dotazioni di personale in applicazione del DM 23 maggio

2022, n. 77 "Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel
Servizio sanitario nazionale".
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si prende atto del percorso di adeguamento delle dotazioni di personale delle aziende ed enti
del Servizio Sanitario Regionale nel rispetto degli standard previsti per l'assistenza territoriale dal DM 23 maggio 2022, n. 77
"Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario
nazionale". Si attiva un percorso di analisi e monitoraggio delle dotazioni di personale finalizzato all'adeguamento ai suddetti
valori di riferimento.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

In ambito regionale, con L.R. 29 giugno 2012, n. 23 è stato approvato il Piano Socio Sanitario Regionale (PSSR) 2012-2016, a
seguito del quale è stata adottata la DGR n. 2271 del 10/12/2013 che ha approvato le linee guida per la predisposizione da parte
delle aziende ULSS e Ospedaliere del Veneto del nuovo atto aziendale, la dotazione di strutture complesse nell'area non
ospedaliera, le linee guida per l'organizzazione del Distretto socio sanitario e per l'organizzazione del Dipartimento di
Prevenzione.

Successivamente è intervenuta la L.R. 25 ottobre 2016, n. 19, che ha modificato in modo sostanziale l'organizzazione del SSR,
prevedendo l'istituzione dell'Azienda Zero e l'accorpamento delle aziende ULSS.

Con DGR n. 1306 del 16/08/2017 sono state approvate, all'Allegato B, le Linee guida per l'organizzazione dei distretti delle
aziende ULSS.

Il Piano Socio Sanitario della Regione Veneto 2019-2023, approvato con L.R. 28 dicembre 2018, n. 48 ha individuato gli
indirizzi di programmazione socio-sanitaria regionale per il quinquennio 2019-2023. In particolare, ha individuato il Distretto
come "l'articolazione dell'Azienda ULSS deputata al perseguimento dell'integrazione tra i diversi servizi e le diverse strutture
sanitarie e socio-sanitarie presenti sul territorio, in modo da assicurare una risposta coordinata e continua ai bisogni della
popolazione".

Durante la fase pandemica, il DL 19 maggio 2020, n. 34, all'art. 1 comma 4, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio
2020, n. 77, ha affermato la necessità di rafforzare i servizi di assistenza  domiciliare  prevedendo la possibilità di incrementare
la spesa del personale per far fronte alle nuove esigenze del territorio. Il medesimo provvedimento ha disposto altresì
l'inserimento dell'infermiere di famiglia o di comunità, pensato per dare una risposta ai bisogni assistenziali della popolazione
in ambito territoriale.

In particolare l'art.1, comma 5 del DL n. 34/2020 ha previsto che: "Al  fine  di  rafforzare   i   servizi   infermieristici,   con
l'introduzione altresi' dell'infermiere di famiglia o  di  comunita', per potenziare  la  presa  in  carico  sul  territorio  dei 
soggetti infettati da SARS-CoV-2 identificati COVID-19, anche  supportando  le Unita' speciali di continuita'  assistenziale  e 
i  servizi  offerti dalle cure primarie, nonche' di tutti i soggetti di cui al  comma  4, le aziende e gli enti del Servizio  sanitario 
nazionale,  in  deroga all'articolo 7  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165, possono, in relazione ai modelli
organizzativi regionali,  utilizzare forme di  lavoro  autonomo,  anche  di  collaborazione  coordinata  e continuativa, con
decorrenza dal 15 maggio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, con infermieri che non si trovino in costanza  di  rapporto  di
lavoro  subordinato  con  strutture   sanitarie   e   socio-sanitarie pubbliche e private accreditate,  in  numero  non  superiore 
a  otto unita'  infermieristiche  ogni  50.000  abitanti.  Per  le  attività assistenziali svolte e'  riconosciuto  agli  infermieri  un 
compenso lordo di 30 euro ad ora, inclusivo degli oneri riflessi, per un monte ore settimanale massimo di 35  ore.  Per  le 
medesime  finalita',  a decorrere dal 1° gennaio 2021, le aziende e  gli  enti  del  Servizio Sanitario Nazionale, possono
procedere al reclutamento di  infermieri in numero non superiore ad 8 unita' ogni 50.000 abitanti,  attraverso assunzioni a
tempo indeterminato e comunque  nei  limiti  di  cui  al comma 10."

La previsione normativa ha ammesso quindi la possibilità per le aziende ed enti del SSN di reclutare dal 1° gennaio 2021
personale infermieristico attraverso assunzioni a tempo indeterminato per soddisfare le nuove esigenze del territorio, nella
misura di n. 8 infermieri per ogni 50.000 abitanti.
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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio
dell'Unione Europea, ha previsto una profonda riforma del sistema sanitario regionale. In particolare, la Missione 6,
Componente 1 dello stesso, denominata "reti di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale"
(M6C1-1), ha come obiettivo quello di "rafforzare le prestazioni erogate sul territorio grazie al potenziamento e alla creazione
di strutture e presidi territoriali (come le Case della Comunità e gli Ospedali di Comunità), il rafforzamento dell'assistenza
domiciliare, lo sviluppo della telemedicina e una più efficace integrazione con tutti i servizi socio-sanitari". I "target" posti dal
Piano devono essere raggiunti entro il primo semestre 2026.

La riforma succitata M6C1-1 prevede la definizione di standard strutturali, organizzativi e tecnologici  omogenei per
l'assistenza territoriale e il sistema di prevenzione salute ambiente e clima e l'identificazione delle strutture ad essa deputate,
sostenuta dalla definizione di un adeguato assetto istituzionale ed  organizzativo, al fine di conseguire standard  qualitativi di
cura adeguati.                            

Con decreto ministeriale 23 maggio 2022, n. 77, si è proceduto alla definizione, in modo uniforme  per l'intero territorio
nazionale, degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all'assistenza
territoriale e al sistema di  prevenzione in ambito sanitario, ambientale e climatico. Con tale provvedimento il legislatore
nazionale ha approvato il "Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale
nel Servizio sanitario nazionale" che, in coerenza l'obiettivo della M6C1 del PNRR interviene a dare attuazione alla modifica
dell'organizzazione territoriale delle aziende sanitarie.

Il Regolamento definisce in particolare i modelli organizzativi e gli standard a cui ciascun SSR deve adattare la propria
organizzazione, anche con specifico riferimento alle consistenze di personale necessarie per garantire l'erogazione efficace e
capillare dei servizi.

Il citato Regolamento statuisce inoltre che le Regioni e Province Autonome di Trento e di Bolzano provvedano entro 6 mesi
dalla data di entrata in vigore dello stesso ad adottare il provvedimento generale    di programmazione dell'Assistenza
territoriale, sulla base degli standard ed in coerenza anche con gli  investimenti  previsti dalla Missione 6 Componente 1 del
PNRR.

L'attuazione di quanto previsto dal PNRR e dal DM 23 maggio 2022, n. 77 richiede necessariamente l'implementazione di una
pluralità di interventi, finalizzati alla programmazione di servizi territoriali funzionali al raggiungimento degli obiettivi di
salute previsti.

Al fine di dare attuazione alle disposizioni previste dal PNRR e dal DM n. 77/2022 a livello regionale è stato necessario
adottare una serie di provvedimenti volti a dare attuazione a quanto previsto. Sono state infatti indivuduate le case della
comunità e sono stati approvati gli interventi propedeutici alla realizzazione del piano. Sono state fornite inoltre le prime
indicazioni per la definizione del modello organizzativo delle case di comunità hub.

Il processo di riorganizzazione dei servizi territoriali è stato recentemente approvato dalla Giunta Regionale, che ha adottato la
DGR n. 2/CR del 10/01/2023 avente ad oggetto "Programmazione dell'assetto organizzativo ed operativo della rete
assistenziale territoriale in attuazione a quanto previsto ex Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e D.M.
23/05/2022, n. 77. Richiesta di parere alla commissione consiliare. Art. 1, comma 3, L.R. n. 48/2018". Il provvedimento
costituisce la declinazione tecnica e operativa degli aspetti programmatori e organizzativi della nuova rete territoriale
assistenziale della Regione Veneto. 

Secondo quanto previsto dal citato DM 23 maggio 2022, n. 77, il Distretto è deputato, anche attraverso la Casa di Comunità, al
perseguimento dell'integrazione tra le diverse strutture sanitarie. Interagiscono con il Distretto: le Case della Comunità, gli
ambulatori di Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta, le Centrali Operative Territoriali, gli Ospedali di
Comunità e le Unità Speciali di Continuità Assistenziale.

La Regione del Veneto, per il tramite delle strutture tecniche competenti, ha individuato n. 99 Case della Comunità, al fine di
distribuire sul territorio regionale una Casa della Comunità ogni 50.000 abitanti circa,  le cui attività rispondono alle funzioni
definite dal Piano Socio Sanitario, all'interno delle competenze distrettuali, e alle indicazioni presenti nel Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza. Tra le richieste di investimento, volte a potenziare l'offerta territoriale, vi sono inoltre gli Ospedali di
Comunità, ovvero quelle strutture sanitarie a ricovero breve e destinate a pazienti che necessitano di interventi sanitari di
media/bassa intensità clinica e per degenze di breve durata. Con DGR n. 136 del 15/02/2022 è stato approvato il "Piano
regionale di individuazione delle Case di Comunità e aggiornamento delle schede di dotazione degli Ospedali di Comunità in
attuazione del PNRR - Missione 6 Componente 1 Investimento 1.1 e Investimento 1.3.". L'attivazione degli Ospedali di
Comunità era già prevista nelle schede di dotazione delle strutture sanitarie di cure intermedie approvate con DGR n. 614 del
14/05/2019 e successivamente modificate dalla DGR n. 1107 del 06/08/2020, anticipando in parte gli interventi di
riorganizzazione dell'assistenza territoriale. Ne consegue che la DGR n. 136 del 15/02/2022 costituisce aggiornamento e
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integrazione della programmazione vigente, in particolare: n. 22 dei 30 interventi previsti sono coerenti con la precedente
programmazione, per n. 5 interventi si prevede una diversa dotazione di posti letto; per n. 2 interventi (Vicenza e Noale) è
prevista una diversa collocazione in ambito Aziendale; solo n. 1 intervento (Valdobbiadene) risulta non previsto dalla
precedente programmazione. Pertanto l'organizzazione della rete di offerta territoriale viene integrata in applicazione di quanto
previsto dal PNRR e dal DM 23 maggio 2022, n. 77.

In applicazione dei valori di riferimento previsti dal DM 23 maggio 2022, n. 77, con riferimento all'organizzazione dei servizi è
possibile stimare il fabbisogno dei seguenti contesti di cura previsti dal decreto stesso:

Personale Case della
Comunità

Unità di
Continuità

Assistenziale

Centrale
Operativa

Territoriale

Ospedali di
Comunità Totale

Min-max Min-max Min-max Min-max
Infermieri

(include IFoC e Coordinatori)
792-1188 53 196-294 483-621 1524-2256

Personale di supporto

(OSS e amministrativo)
495-792 - 49-98 276-414 820-1304

Assistenti sociali 99 - - - 99
Personale della riabilitazione - - 69-138 69-138
Personale medico (*) 53 - 49
(*) disponibili, attraverso l'utilizzo delle diverse modalità di ingaggio, in numero necessario a garantire presenza medica 7
giorni su 7, 24 ore al giorno 

Risulterà inoltre necessario approfondire e analizzare l'eventuale fabbisogno necessario per garantire i livelli di presa in carico
previsti per l'assistenza domiciliare dal DM 23 maggio 2022, n. 77 rispetto agli attuali livelli di presa in carico.

Nel rinnovato contesto del territorio, l'Infermiere di Famiglia o Comunità è la figura professionale di riferimento che assicura
l'assistenza infermieristica ai diversi livelli di complessità in collaborazione con tutti i professionisti presenti nella comunità,
perseguendo l'integrazione interdisciplinare, sanitaria e sociale dei servizi e dei professionisti. Egli è un professionista con un
forte orientamento alla gestione proattiva della salute.

Il DM 23 maggio 2022, n. 77 prevede uno standard di n. 1 infermiere di famiglia o di comunità ogni 3.000 abitanti. Lo stesso
DM specifica che "tale standard è da intendersi come numero complessivo di infermieri di Famiglia o Comunità impiegati nei
diversi setting assistenziali in cui l'assistenza territoriale si articola. Ne consegue che per la Regione Veneto il fabbisogno di
personale infermieristico finalizzato a far fronte alle esigenze dei servizi territoriali è stimato in circa 1.620 unità.

Ai fini della definizione dei fabbisogni di personale è necessario tener conto delle attuali consistenze di professionisti nei
servizi territoriali che potrebbero essere riassegnati nei servizi frutto della nuova organizzazione in applicazione della riforma.
Risultano impiegati presso le Medicine di Gruppo Integrate 235 unità tempo equivalente di personale infermieristico e circa n.
300 collaboratori di studio. Al fine di calcolare l'attuale impiego di professionisti, è necessario inoltre valutare le consistenze di
personale impiegato presso i servizi di Cure primarie, Cure palliative, Ospedale di Comunità, Infanzia/adolescenza/famiglia e
Distretto coerentemente a quanto previsto con DGR n. 1306/2022. A livello regionale nel 2022 risultano impiegati presso i
suddetti servizi circa 2.200 unità di personale infermieristico, n. 920 operatori sanitari, n. 140 ostetriche, n. 21 assistenti
sanitari, n. 430 assistenti sociali, n. 751 specialisti della riabilitazione e circa 450 unità di personale amministrativo.

Per quanto attiene il finanziamento delle spese per il personale aggiuntivo da dedicato all'implementazione dei nuovi servizi e
unità di offerta il decreto legge n. 34/2020, all'articolo 1, comma 10 ha indicato la ripartizione delle somme su base regionale
da dedicare al potenziamento delle attività territoriali, prevedendo un'autorizzazione, anche in deroga alla legislazione vigente,
ad incrementare la spesa del personale a decorrere dal 2021 per tre fattispecie di interventi: potenziamento dell'assistenza
domiciliare integrata, introduzione dell'infermiere di famiglia o comunità, attivazione delle centrali operative territoriali.

Il percorso implementativo della riforma prevede pertanto il finanziamento con risorse stabili del fondo sanitario nazionale,
incrementate ad opera del già citato decreto legge n. 34/2020. Si rammenta a questo proposito che la legge in parola ha
autorizzato a regime, a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato
per l'anno di riferimento, le seguenti risorse per la Regione Veneto a decorrere dal 2021: 39.080.719,99 euro per il
reclutamento di personale infermieristico (art. 1, co. 5); 37.697.507,83 euro previsti per il rafforzamento dell'ADI (art. 1, co. 4)
e 1.125.000,00 euro per l'operatività delle Centrali regionali (art.1, co. 8).
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Al fine di potenziare l'assistenza territoriale, sono state inoltre previste risorse finalizzate per l'assunzione di personale
dipendente e di personale convenzionato, a valere sul Fondo sanitario nazionale, stanziate dall'art. 1, comma 274 della legge di
bilancio 2022, di accompagnamento al percorso di implementazione (per gli anni 2022-2026) e a regime a sostegno
permanente degli standard per l'assistenza territoriale per una spesa di 90,9 milioni di euro per il 2022, di 150,1 milioni di euro
per il 2023, di 328,3 milioni di euro per il 2024, di 591,5 milioni di euro per il 2025 e di 1.015,3 milioni di euro a decorrere dal
2026.    

La predetta autorizzazione di spesa decorre dalla data di entrata in vigore del decreto ministeriale 23 maggio 2022, n. 77, nella
misura definita per ciascuna regione e provincia autonoma con successivo decreto del Ministro della Salute, di concerto con il
Ministro dell'Economia e delle Finanze. 

Peraltro va evidenziato che lo stesso Ufficio Parlamentare di Bilancio nella relazione del 3 agosto 2022 avente ad oggetto "Il
PNRR e la sanità: finalità, risorse e primi traguardi raggiunti", ha sottolineato come "la coerenza del finanziamento corrente
rispetto agli oneri previsti non appare completamente dimostrata e resta il dubbio che le risorse concesse per il SSN non siano
sufficienti a coprire tutti i nuovi impegni attesi".

Si ritiene pertanto che l'Area Sanità e Sociale, in un'ottica di progressiva implementazione della nuova programmazione
dell'Assistenza territoriale, debba attivare con le aziende ed enti del SSR un percorso di analisi e monitoraggio delle dotazioni
di personale mirato al raggiungimento degli standard previsti dal DM 23 maggio 2022, n. 77 e dal PNRR.

In tale ambito le aziende ed enti del SSR dovranno prevedere nel Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale eventuali
esigenze aggiuntive per far fronte ai fabbisogni generati dal potenziamento dei servizi territoriali, nel rispetto di quanto
previsto dalla norme vigenti in materia e di quanto previsto a livello regionale per le aziende ed enti del SSR. Le stesse saranno
oggetto di  autorizzazione in conformità alle disposizioni regionali in materia al tempo vigenti, nel rispetto degli standard
previsti dal DM 23 maggio 2022, n. 77.

Sarà inoltre fondamentale che le stesse aziende ed enti del SSR valutino anche il ricorso alla riallocazione del personale
attualmente in servizio e assunto durante la fase pandemica. Nel corso del 2020 e del 2021 è stato infatti necessario ricorrere ad
assunzioni straordinarie per far fronte alle esigenze di potenziamento della rete ospedaliera direttamente legate all'accoglienza
dei pazienti, soprattutto per il potenziamento dei servizi ospedalieri in terapia intensiva, semintensiva, malattie infettive e in
area medica. E' pertanto necessario procedere con un attento monitoraggio delle risorse impiegate nei diversi settings
assistenziali per garantire l'appropriatezza organizzativa.

Anche al fine del rispetto dei limiti di spesa e di verifica del finanziamento complessivo disponibile a tali fini l'Area Sanità e
Sociale accompagnerà le attività di analisi e monitoraggio con specifici approfondimenti relativi alla riallocazione delle risorse
in servizio, all'implementazione dei nuovi modelli organizzativi territoriali, alle stime del fabbisogno di personale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il DL n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 77 del 17 luglio 2020;

VISTA la L. n. 234 del 30 dicembre 2021;

VISTO il DM n. 77 del 23 maggio 2022;

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio 10160 del 6/7/2021 di approvazione del PNRR Italia e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 23 del 29 giugno 2012;

VISTA la L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016;

VISTA la L.R. n. 48 del 28 dicembre 2018;

VISTA la DGR n. 1306 del 16/08/2017;
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VISTA la DGR n. 1349 del 22/08/2017;

VISTA la DGR n. 614 del 14/05/2019;

VISTA la DGR n. 136 del 15/02/2022;

delibera

di approvare le disposizioni e i principi contenuti in premessa, non richiamati espressamente nel presente dispositivo;1. 
di prendere atto delle risorse finalizzate al potenziamento dell'assistenza territoriale a valere sul livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, previste dal DL n. 34 del 19 maggio
2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 77 del 17 luglio 2020 e dall'art. 1, comma 274 della L. n. 234 del 30
dicembre 2021;

2. 

di prendere atto del fabbisogno di personale necessario alla nuova organizzazione dei servizi territoriali a livello
regionale rappresentata in premessa;

3. 

di dare mandato al Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale di attivare con le aziende ed enti del SSR un percorso
di analisi e monitoraggio delle dotazioni di personale mirato a raggiungere gli standard previsti dal DM 23 maggio
2022, n. 77 e dal PNRR e di impartire indicazioni attuative, ed eventualmente integrative, delle disposizioni contenute
nella presente deliberazione;

4. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 494533)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 43 del 18 gennaio 2023
Approvazione delle "Linee di indirizzo per la formazione regionale degli infermieri operanti sul territorio ad un

approccio orientato all'infermieristica di famiglia e comunità". DL 19 maggio 2020, n. 34, art. 1, comma 5, convertito
con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il documento "Linee di indirizzo per la formazione regionale degli infermieri
operanti sul territorio ad un approccio orientato all'infermieristica di famiglia e comunità" in applicazione di quanto previsto
dal DL n. 34/2020, art. 1, comma 5, convertito nella L. n. 77/2020 che ha disposto l'introduzione dell'Infermiere di Famiglia o
Comunità per rafforzare i servizi infermieristici e per potenziare la presa in carico sul territorio e in previsione dell'attuazione
di quanto previsto dal Decreto del Ministero della Salute n. 77 del 23.05.2022 "Regolamento recante la definizione di modelli
e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale" che tra i requisiti minimi dell'offerta
territoriale definisce l'Infermiere di Famiglia o Comunità come la figura professionale di riferimento.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Il Patto per la Salute per il triennio 2019-2021, approvato, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della L. 5 giugno 2003, n. 131, con
l'Intesa in sede di Conferenza Permanente Stato-Regioni in data 18 dicembre 2019, promuove la valorizzazione della
professione infermieristica nell'ambito delle reti territoriali al fine di incrementare la copertura dei bisogni di continuità
dell'assistenza, di aderenza terapeutica, in particolare per i soggetti più fragili, affetti da multi-morbilità nel mutato contesto
socio-epidemiologico, connotato dall'allungamento medio della durata della vita e dal progressivo invecchiamento della
popolazione, dall'incremento di situazioni di fragilità sanitaria e sociale, dalla cronicità e dall'insorgenza di multi-patologie.

L'art. 1, comma 5, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77 recante "Misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19" ha disposto l'introduzione dell'Infermiere di Famiglia o di Comunità (IFoC), in numero non
superiore a 8:50.000 abitanti, per rafforzare i servizi infermieristici e per potenziare la presa in carico sul territorio di persone
affette da COVID-19, nonché di tutte le persone fragili e dei soggetti affetti da malattie croniche, disabili, con disturbi mentali,
con dipendenze patologiche, non autosufficienti, con bisogni di cure palliative, di terapie del dolore e in generale per le
situazioni di fragilità tutelate ai sensi del DPCM 12 gennaio 2017 "Definizione e aggiornamento dei Livelli essenziali di
assistenza, ci cui art. 1, c. 7, del DLgs 502/1992".

Con l'approvazione delle DGR n. 782 del 16/06/2020 e n. 1103 del 06/08/2020 che hanno recepito le disposizioni del DL 19
maggio 2020, n. 34, si definisce l'infermiere di famiglia come il professionista, dipendente dalla UOC Cure primarie del
distretto di afferenza o presente nelle forme associative della Medicina Generale, che svolge la propria attività presso gli
ambulatori distrettuali e il domicilio di pazienti non già presi in carico dall'Assistenza Domiciliare Integrata (ADI), con
cronicità semplice e bassa complessità assistenziale, identificandolo come un infermiere diverso da quelli che formano le
equipe ADI. L'infermiere di famiglia gestisce i processi infermieristici in ambito familiare e di comunità operando in
collaborazione con il Medico di medicina generale e il Pediatra di libera scelta, le équipe multiprofessionali distrettuali, in
collaborazione con la rete dei servizi socio-sanitari e del volontariato presenti nel territorio. L'IFoC, così individuato, utilizza
un modello assistenziale infermieristico orientato alla famiglia e al contesto in cui questa vive per aiutare il cittadino e la sua
famiglia a trovare le soluzioni ai bisogni di salute e a gestire le malattie croniche e le disabilità, promuovendo un'assistenza
differenziata per bisogno e per fascia d'età, attraverso interventi che rispondono ai bisogni di salute della popolazione, anche
attraverso l'impiego di strumenti di case mix, come ad esempio ACG (Adjusted Clinical Group, cioè un grouper territoriale,
che analogamente al DRG - Diagnoses related Groups - grouper per l'ospedale, integrando sul paziente i dati dei flussi
informativi sanitari correnti, consente di segmentare l'intera popolazione in un numero limitato di categorie che identificano
profili simili per carico di malattia e conseguente impatto assistenziale) al fine della valutazione di impatto e per il
dimensionamento delle risorse per singola area geografica.

Tra le caratteristiche principali del modello orientato alla famiglia e alla comunità vengono considerate: la prossimità alla
famiglia e alla comunità perseguite attraverso l'operare in uno specifico ambito territoriale secondo un criterio geografico di
ripartizione del territorio, coerente con l'organizzazione dei vari servizi presenti; la proattività, cioè l'insieme di azioni con le
quali intercetta e riconosce in modo precoce i bisogni latenti della popolazione di riferimento, conosce la rete dei servizi
territoriali e del volontariato, orienta e facilita l'accesso appropriato e tempestivo ai servizi; l'equità che permette di facilitare
l'accesso degli utenti ai vari servizi sociosanitari e l'attenzione proattiva ai determinanti di salute e sociali, assumendo un ruolo
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di garante dell'equità del sistema di erogazione delle cure verso i cittadini; la multiprofessionalità, che si sostanzia nell'operare
secondo una logica multiprofessionale con l'adozione del modello della presa in cura integrata e l'utilizzo di piani assistenziali
individuali e Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali (PDTA), superando così la logica prettamente prestazionale.

Con la DGR n. 1866 del 29/12/2020, si è provveduto a recepire l'Intesa della Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome
Rep. Atti n. 127/CSR del 06/08/2020 con cui è stato approvato il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025, nel
quale si fa riferimento all'IFoC, quale figura di prossimità, per la realizzazione di processi appropriati di prevenzione e
promozione della salute nell'ambito dell'attuazione di interventi multiprofessionali.

I dati relativi allo stato di salute, mortalità e morbilità della popolazione del Veneto, rappresentati nell'Allegato A, "Piano
regionale della prevenzione 2020-2025", alla DGR n. 1859 del 29/12/2021, confermano un incremento costante delle
situazioni di cronicità e fragilità e la conseguente necessità di rispondere ai bisogni di salute attraverso attività di prevenzione e
promozione della salute, in stretta correlazione con quanto previsto dal Piano nazionale della cronicità e dal Piano nazionale
della Prevenzione.

Il recente Decreto del Ministero della Salute 23 maggio 2022, n. 77, nel documento allegato "Modelli e standard per lo
sviluppo dell'Assistenza Territoriale nel SSN", definisce i requisiti minimi dell'offerta territoriale tra i quali viene rappresentato
l'IFoC, come la figura professionale di riferimento che assicura l'assistenza infermieristica ai diversi livelli di complessità in
collaborazione con tutti i professionisti presenti nella comunità in cui opera, perseguendo l'integrazione interdisciplinare,
sanitaria e sociale dei servizi e dei professionisti e ponendo al centro la persona, prevendendone lo standard pari a un IFoC
ogni 3.000 abitanti.

Recentemente la Giunta Regionale ha approvato la DGR n. 2/CR del 10/01/2023 avente ad oggetto "Programmazione
dell'assetto organizzativo ed operativo della rete assistenziale territoriale in attuazione a quanto previsto ex Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (PNRR) e D.M. 23/05/2022, n. 77. Richiesta di parere alla commissione consiliare. Art. 1, comma 3,
L.R. n. 48/2018". 

E' stata inoltre approvata in data odierna la deliberazione avente ad oggetto "Definizione delle attività di analisi e monitoraggio
delle dotazioni di personale in applicazione del DM 23 maggio 2022, n. 77 "Regolamento recante la definizione di modelli e
standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale"".

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, in data 10 settembre 2020, ha approvato il Documento recante le
"Linee di indirizzo Infermiere di Famiglia o di Comunità, L. n.77 del 17 luglio 2020", Rep. n. 20/164/CR06b/C7 con cui si
delineano indirizzi organizzativi e formativi in ordine alla figura dell'IFoC, "in linea con gli orientamenti Europei per quanto
riguarda i due ambiti di competenza (famiglia e comunità) ritenuti strategici per la promozione della salute e gestione della
cronicità/fragilità sul territorio".

Nello stesso documento viene identificato come prioritario il focus dell'infermieristica di famiglia e comunità sul target di
popolazione anziana con patologie croniche, viste le caratteristiche epidemiologiche e il profilo demografico nazionale.

Come disposto dalla DGR n. 1103 del 06/08/2020 le aziende sanitarie, mediante un progetto pilota aziendale in condivisione
con i Medici di Medicina Generale, hanno provveduto all'introduzione progressiva in ogni Distretto della figura dell'infermiere
di famiglia, dando priorità alle zone geografiche in cui non fossero presenti forme evolute di aggregazioni della medicina
generale o si ritenesse necessario potenziare gli studi medici periferici al fine di supportare la capillarità dell'assistenza e che
tali progetti per le specifiche peculiarità territoriali hanno reso necessario specifici e diversificati progetti di formazione a
livello aziendale.

Al fine di omogeneizzare su tutto il territorio regionale le competenze di degli infermieri di famiglia, si considera
opportuno fornire linee di indirizzo regionali per un approccio orientato all'infermieristica di famiglia e comunità sulla base di
quanto previsto dal documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome di Treno e Bolzano Rep. n.
20/164/CR06b/C7 del 10 settembre 2020, nei limiti di quanto previsto dal DM n. 77/2022.

Si ritiene di coinvolgere nella formazione regionale, di cui al presente atto, tutto il personale infermieristico distrettuale e
quello afferente alle attuali Centrali Operative Territoriali, con almeno due anni di esperienza territoriale, considerato che tale
personale, pur operando in servizi diversi, presta assistenza alla medesima tipologia di pazienti ritenuta target per
l'infermieristica di famiglia e di comunità.

La formazione, sarà organizzata e gestita da Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, nel cui piano annuale di attività per l'anno
2022, definito nell'Allegato A della DGR n. 1399 del 11/11/2022, si prevede nell'apposita sezione, un corso per infermieri di
famiglia e di comunità; gli obiettivi formativi e i contenuti specifici, saranno determinati successivamente mediante
l'individuazione di un Comitato Tecnico Scientifico e previo confronto con le rappresentanze ordinistiche interessate e gli
Atenei che formano sul territorio regionale professionisti specialisti in infermieristica di famiglia e comunità mediante master
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di primo livello per le funzioni specialistiche, ai fini dell'eventuale successivo accesso a tali percorsi accademici.

Premesso ciò, con la presente deliberazione si procede ad approvare il documento "Linee di indirizzo per la formazione
regionale degli infermieri operanti sul territorio ad un approccio orientato all'infermieristica di famiglia e comunità", di cui
all'Allegato A, al fine di sistematizzare l'orientamento alla famiglia e alla comunità dei professionisti infermieri operanti nei
contesti territoriali distrettuali.

Dato atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni delle Province Autonome di Trento e Bolzano, "Patto per la Salute
2019-21" in data 28 settembre 2019;

VISTO l'art. 1, comma 5, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito nella L. 17 luglio 2020, n. 77;

VISTA la DGR n. 782 del 16 giugno 2020;

VISTA la DGR n. 1103 del 6 agosto 2020;

VISTA la DGR n. 1866 del 29/12/2020;

VISTA la DGR n. 1399 del 11 novembre 2022;

VISTA la DGR n. 1859 del 29 dicembre 2021;

VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 23 maggio 2022.

delibera

di approvare le disposizioni ed i principi contenuti in premessa, non richiamati espressamente nel presente dispositivo;1. 
di approvare l'Allegato A "Linee di indirizzo per la formazione regionale degli infermieri operanti sul territorio ad un
approccio orientato all'infermieristica di famiglia e comunità";

2. 

di incaricare Fondazione Scuola di Sanità Pubblica dell'organizzazione e gestione della formazione regionale degli
infermieri operanti sul territorio ad un approccio orientato all'infermieristica di famiglia e comunità;

3. 

di incaricare il Direttore della Direzione Risorse Umane del SSR dell'esecuzione del presente atto;4. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta ulteriori spese a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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LINEE DI INDIRIZZO  

PER LA FORMAZIONE REGIONALE DEGLI INFERMIERI OPERANTI SUL TERRITORIO  
AD UN APPROCCIO ORIENTATO ALL’INFERMIERISTICA DI FAMIGLIA E COMUNITÀ 

 
 
 

Infermiere di Famiglia o Comunità 

L’Infermiere di Famiglia o Comunità (IFoC) è un professionista infermiere appositamente formato, che ha 
sviluppato un forte orientamento alla gestione proattiva della salute e opera rispondendo ai bisogni di salute 
della popolazione di uno specifico ambito territoriale e comunitario, favorendo l’integrazione sanitaria e 
sociale dei servizi. 

Opera sul territorio e modula le sue attività a seconda del contesto organizzativo territoriale in cui è inserito, 
diffonde e sostiene una cultura di prevenzione e promozione di corretti stili di vita, si attiva per l’intercettazione 
precoce dei bisogni e la loro soluzione. 

Garantisce presenza continuativa e proattiva nella comunità di riferimento, fornisce prestazioni dirette alle 
persone assistite qualora necessarie e si attiva per facilitare e monitorare percorsi di presa in carico e di 
continuità assistenziale in forte integrazione con le altre figure professionali del territorio, in modo da 
rispondere ai diversi bisogni espressi nei contesti urbani e sub-urbani.  

Integra la sua attività in una più ampia rete di protezione sanitaria e sociale in grado di attivare e supportare le 
risorse di pazienti e caregiver, del volontariato, del privato sociale, e più in generale della comunità e concorre 
a realizzare la rete del welfare di comunità/generativo.  

L’IFoC agisce a livello individuale e familiare favorendo la promozione e il mantenimento della salute della 
persona attraverso il rafforzamento della sua autonomia decisionale, con un’offerta assistenziale che 
comprende sia prestazioni assistenziali anche complesse, sia l’individuazione dei bisogni inespressi, allo scopo 
di guidare gli assistiti nel loro percorso di gestione del processo di salute, favorendo l’emergere dei potenziali 
di cura dei singoli e delle famiglie. A livello comunitario svolge azioni rivolte alle comunità, all’interno di una 
rete di relazioni formali e informali, interagendo con tutte le risorse presenti (volontariato, associazioni, 
parrocchie, vicinato, iniziative di singoli o famiglie a supporto di persone con difficoltà) e contribuisce a 
supportare la rete del welfare di comunità. L’IFoC favorisce l’attivazione e l’integrazione tra gli operatori degli 
ambiti sanitario e sociale e le risorse formali e informali presenti sul territorio.  

Le attività dell’IFoC sono: 

- collaborare all’intercettazione del bisogno di salute,  
- contribuire alla programmazione e agire sulla promozione, prevenzione e gestione della salute in tutte 

le fasce di età, specificatamente nella presa in cura delle condizioni collegate alla cronicità;  
- favorire l’accessibilità e l’orientamento ai servizi della persona assistita;  
- promuovere il coinvolgimento attivo e consapevole della comunità,  
- organizzare iniziative di educazione sanitaria di gruppo in presenza o in remoto, in collaborazione con 

tutti gli attori sanitari e in linea con le indicazioni del Dipartimento di prevenzione e di sanità pubblica;  
- promuovere attività di informazione/comunicazione ai singoli e alla comunità, avvalendosi di 

competenze esperte di linguaggi e modalità di interazione adeguati alla popolazione interessata;  
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- svolgere attività di counseling infermieristico e contribuire ad attività di supporto motivazionale per 
la promozione di corretti comportamenti, al fine di favorire la partecipazione e la responsabilizzazione 
individuale e collettiva;  

- valorizzare e promuovere il coinvolgimento attivo della persona e del suo caregiver;  
- utilizzare sistematicamente strumenti digitali e di telemedicina e teleassistenza;  
- lavorare in forte integrazione con le reti sociosanitarie a valenza sanitaria, con le risorse della 

comunità;  
- collaborare con i Medici di medicina generale, i Pediatri di libera scelta (delle Unità Complesse di 

Cure Primarie UCCP e Aggregazioni Funzionali Territoriali AFT) e altri professionisti sanitari 
coinvolti nei processi di cura a livello territoriale;  

- collaborare all’attuazione della sanità di iniziativa contattando periodicamente gli assistiti, al fine di 
migliorare gli stili di vita, diagnosticare precocemente le patologie e monitorare la comparsa e 
l'evoluzione delle malattie croniche, prevenirne le complicanze, ridurre o gestire il carico assistenziale, 
prevenire le disabilità e la perdita dell'indipendenza per il singolo e per il caregiver. 

 

Popolazione target 

Il target di popolazione di interesse per l’infermieristica di famiglia e comunità è rappresentato dall’intera 
popolazione di una determinata porzione di territorio (ad es. soggetti anziani, pazienti cronici, istituti scolastici 
ed educativi che seguono bambini e adolescenti, strutture residenziali per non autosufficienti e per persone con 
disabilità, ecc…); tuttavia dato che la fragilità oggi è considerata la condizione da identificare precocemente 
nel modello di stratificazione del bisogno, è opportuno concentrare il focus dell’IFoC su tale target identificato 
attraverso l’analisi dei dati epidemiologici e sociodemografici, come indicato anche nel recente Piano 
nazionale cronicità 2020-2025.  

Viste le caratteristiche epidemiologiche e il profilo demografico regionale, la fascia di popolazione anziana 
con patologie croniche, risulta quindi essere un target preferenziale per l’infermieristica di famiglia e comunità. 

 

Contesto operativo 

L’IFoC , secondo il DM n. 77/2022, è inserito nei servizi e strutture distrettuali: e principalmente nelle Case 
di Comunità Hub e spoke e nei luoghi di vita e socialità ove sia possibile agire interventi educativi, di 
prevenzione, cura e assistenza. 

Gli ambiti di intervento dell’IFoC possono essere: ambulatori infermieristici  per la gestione integrata della 
cronicità con attività di educazione alla salute, informazione e orientamento ai servizi, attuazione di prestazioni 
incluse nei livelli essenziali di assistenza rivolti alla prevenzione collettiva, alla sanità pubblica, e all’assistenza 
di base (DPCM del 12 gennaio 2017) e presa in carico della cronicità semplice; PUA per l’agevolazione 
all’accesso ai servizi socio-sanitari, sociali e sanitari, per effettuare la prima lettura di bisogni semplici e 
avviare le UVMD per i bisogni complessi; UCA, per supportare la presa in carico del paziente in presenza di 
condizioni clinico-assistenziali di particolare complessità e di comprovata difficoltà operativa di presa in 
carico, e interventi alla comunità mediante programmi di prevenzione territoriale e nelle scuole, in modo 
coordinato con il Dipartimento di prevenzione e sanità pubblica; domicilio, per valutare i bisogni del singolo 
e della famiglia e organizzare l’erogazione dell’assistenza, valutando, per le situazioni assistenziali a medio-
alta complessità, l’attivazione della rete territoriale e dell’ADI; COT che svolge una funzione di 
coordinamento della presa in carico della persona e raccordo tra servizi e professionisti coinvolti nei diversi 
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setting assistenziali; livello comunitario , con attività trasversali di promozione ed educazione alla salute, 
integrazione con i vari professionisti tra ambito sanitario e sociale, mappatura e attivazione di possibili risorse 
formali e informali; presso strutture residenziali e intermedie con attività di consulenza, monitoraggio e 
attivazione di risorse in base ai bisogni rilevati, per garantire la continuità assistenziale trai diversi contesti di 
cura.  

 

Scopi del corso 

Sviluppare competenze base, negli infermieri del territorio, utili all’orientamento proattivo ai bisogni di salute 
della popolazione in uno specifico ambito territoriale e comunitario; diffondere l’approccio dell’infermieristica 
di famiglia e comunità. 

 

Destinatari 

Infermieri dipendenti a tempo indeterminato che lavorano, nei servizi distrettuali e COT delle Aziende ULSS 
e infermieri che lavorano presso le UCCP (forme organizzative multiprofessionali della medicina generale), 
con almeno due anni di esperienza professionale in ambito territoriale. 

Infermieri con incarichi di funzione organizzativa/coordinamento del territorio. 

 

Obiettivi formativi e contenuti specifici 

Gli obiettivi formativi e i contenuti specifici saranno determinati successivamente mediante l’individuazione 
di un Comitato Tecnico Scientifico e previo confronto con le rappresentanze ordinistiche interessate e gli 
Atenei che formano, sul territorio regionale, professionisti specialisti in infermieristica di famiglia e comunità 
mediante master di primo livello per le funzioni specialistiche, ai fini dell’eventuale successivo accesso a tali 
percorsi accademici. 

 

Modalità di svolgimento  

Sono previsti due moduli, il primo di formazione teorica in modalità FAD/residenziale di almeno 100 ore e un 
modulo di formazione sul campo di almeno 100 ore, con produzione di project work, per un totale di 220 ore. 
La formazione sarà accreditata per acquisizione dei crediti ECM. 

Successivamente potranno essere attivati ulteriori moduli presso le aziende ULSS per l’acquisizione di 
specifiche competenze dell’IFoC. 

 

Cronoprogramma della formazione 

La formazione si svolgerà su un triennio, a partire dal 2023, con il coinvolgimento graduale e ripartito degli 
infermieri operanti sul territorio di tutte le aziende ULSS. 
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(Codice interno: 494534)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 44 del 18 gennaio 2023
Disposizioni per l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica regionale degli autoveicoli adibiti al trasporto

di minori trapiantati. Legge regionale 17 dicembre 2021, n. 35, art. 2, e s.m.i..
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dettano le disposizioni necessarie per l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica
regionale degli autoveicoli adibiti al trasporto di minori trapiantati, così come prevista dall'art. 2 della Legge Regionale 17
dicembre 2021, n. 35 e s.m.i..

L'Assessore Manuela Lanzarin, di concerto con l'Assessore Francesco Calzavara, riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 17 dicembre 2021, n. 35, così come modificata dalla Legge Regionale 23 dicembre 2022, n. 30, all'art 2
prevede l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica regionale degli autoveicoli adibiti al trasporto di minori
trapiantati.

La citata legge regione prevede che:

siano esentati gli autoveicoli di proprietà dei genitori o di chi esercita la responsabilità genitoriale o del tutore, che
abbiano la residenza anagrafica in Regione, adibiti al trasporto dei minori trapiantati, anch'essi residenti in Veneto;
l'esenzione è limitata ad un unico autoveicolo per minore (comma 1);

• 

per trapianti si intendano quelli eseguiti a scopo terapeutico, esclusivamente del cuore, del polmone singolo, parziale o
doppio, del fegato intero o parziale, del rene singolo o doppio, del pancreas o delle insule pancreatiche, dell'intestino e
delle cellule staminali emopoietiche sia in tipologia autologa che allogenica. I trapianti si intendono sia in tipologia
singola che combinata ed eseguiti anche al di fuori del Veneto (comma 1-bis);

• 

siano inclusi nell'esenzione anche gli autoveicoli acquisiti dai soggetti di cui al comma 1 a titolo di usufrutto, di patto
di riservato dominio, di locazione finanziaria e di locazione a lungo termine senza conducente (comma 1-ter).

• 

Vengono disposti, all'articolo 2 comma 3, i termini per la decorrenza dell'esenzione e per la sua cessazione.

L'articolo 2, comma 5 della L.R. n. 35/2021, indica a quali soggetti spetti il diritto all'esenzione ossia coloro che abbiano un
reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 e
successive variazioni ai sensi di Legge, non superiore a euro 45.000,00 e indica altresì la tipologia degli autoveicoli per i quali
è possibile richiedere l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica.

Atteso che la L.R. n. 35/2021 dispone, all'articolo 2, comma 2, che i soggetti interessati, per usufruire della esenzione dal
pagamento della tassa automobilistica regionale, comunichino alle strutture afferenti all'ambito sanitario, i dati necessari al
conseguimento e considerato che all'articolo 2 comma 6 della succitata Legge Regionale è previsto l'impegno della Giunta
regionale a definire modalità utili a semplificare la procedura di esenzione, si ritiene di individuare quale struttura referente
dell'ambito sanitario Azienda Zero, che, in tal modo, è identificata quale "canale univoco" per la presentazione delle richieste
di esenzione al pagamento della tassa automobilistica regionale dell'autoveicolo adibito al trasporto del minore trapiantato.

Azienda Zero, avvalendosi del supporto del Coordinamento Regionale per i Trapianti, eseguirà i dovuti controlli nell'ambito
sanitario per la parte relativa alle dichiarazioni rese dai richiedenti; successivamente, trasmetterà la documentazione necessaria
alla Direzione Politiche fiscali e tributi dell'Area Risorse finanziarie, strumentali, ICT ed enti locali, che dovrà svolgere gli
ulteriori controlli di competenza e provvedere ad applicare l'esenzione del pagamento del bollo auto a beneficio del richiedente.

Per rendere la procedura omogenea e uniforme si propone di approvare la modulistica, riportata nell'Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
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che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 2 della legge regionale 17 dicembre 2021, n. 35, cosi come modificata dalla legge regionale 23 dicembre 2022, n.
30;

VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di incaricare Azienda Zero, quale ente afferente all'ambito sanitario di cui all'articolo 2 comma 2 della L.R. n. 35/2021, a
ricevere le richieste di esenzione al pagamento della tassa automobilistica regionale dell'autoveicolo adibito al trasporto del
minore trapianto e ad eseguire, avvalendosi del supporto del Coordinamento Regionale Trapianti, i controlli di competenza;

3. di stabilire che Azienda Zero, validata la richiesta di esenzione, provveda a trasmettere alla Direzione Politiche fiscali e
tributi la documentazione necessaria, per la verifica dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 5 della L.R. n. 35/2021, ai fini
dell'applicazione dell'esenzione del pagamento del bollo auto a beneficio del richiedente;

3. di approvare la modulistica riportata nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. di dare atto che quanto disposto non comporta spese a carico del bilancio regionale;

6. di incaricare la Direzione Programmazione Sanitaria dell'Area Sanità e Sociale e la Direzione Politiche fiscali e tributi
dell'Area Risorse finanziarie, strumentali, ICT ed enti locali, ciascuno per la propria competenza, dell'esecuzione del presente
atto;

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
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Spett.le Azienda Zero 
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 
35131 Padova 
Pec: protocollo.azero@pecveneto.it 
 
 
 
 

Oggetto: Legge regionale 17 dicembre 2021, n. 35, art. 2 “Esenzione dal pagamento della tassa 
automobilistica regionale degli autoveicoli adibiti al trasporto di minori trapiantati.” 
Richiesta esenzione dal pagamento della tassa automobilistica dell’autoveicolo adibito al trasporto 

di minore trapiantato.
1
 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 
Artt. 46 e 47  DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a …………………………………….………………………. nato/a a ……….………………………. 

(……) il………….………….CF ………………………………………………………... e residente a 

……………………………................... (……..), cap …………., in via/piazza 

…………………….…………………………… numero……………….. 

in qualità di: 

 genitore 

 esercente la responsabilità genitoriale 

 tutore 

del/la minore ……………………….…………………….nato/a a ……………………………… (………) 

il…………….. CF………………………………, e residente a …………………………….……(………), cap 

……..,  in via/piazza ………………………………. numero …………                      

Sottoposto in data ……………. presso il Centro Trapianti di ………………………………… a trapianto a fini 

terapeutici di:  

 cuore 

 polmoni (singolo, parziale o doppio) 

 fegato (intero o parziale) 

 rene (singolo o doppio) 

 pancreas 

 insule pancreatiche 

 intestino 

 cellule staminali emopoietiche sia in tipologia autologa che allogenica 

 

                                            
1
 LĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚŽǀƌă ƉĞƌǀĞŶŝƌĞ ŝŶ ĨŽƌŵĂƚŽ PDF Ă ŵĞǌǌŽ PEC Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ͘ĂǌĞƌŽΛƉĞĐǀĞŶĞƚŽ͘ŝƚ  

   o in alternativa con documento in originale da inviare con Raccomandata A.R. ad Azienda Zero, Passaggio Luigi 

Gaudenzio 1, 35131 Padova. 
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CHIEDE 

 

ů͛ĞƐĞŶǌŝŽŶĞ del pagamento della tassa automobilistica regionale per l’autoveicolo adibito al trasporto del/la 

minore, identificato come di seguito: 

Targa
2
 Tipologia mezzo (Marca/Modello) 

  

 

Cilindrata Alimentazione 

  

 

Titolo di possesso 

 

 

 

A tal fine dichiara: 

 

 

A) che la responsabilità genitoriale nei confronti del/della minore sopra indicato/a è esercitata dai genitori: 

1)     

 cognome nome nato/a in il 

2)     

 cognome nome nato/a in il 

 

ovvero 

di essere il tutore legale del/della minore sopra indicato/a, nominato il …………………….. dal giudice tutelare 

del tribunale di ……………………..…………. 

 

B) dichiara la seguente situazione reddituale 
3
 

 

 

 

DICHIARA 

                                            
2
 L͛ĂƵƚŽǀĞŝĐŽůŽ ĚĞǀĞ ĂǀĞƌĞ ĐŝůŝŶĚƌĂƚĂ ĨŝŶŽ Ă Ϯ͘ϬϬϬ ĐĞŶƚŝŵĞƚƌŝ ĐƵďŝĐŝ ƐĞ ĐŽŶ ŵŽƚŽƌĞ Ă ďĞŶǌŝŶĂ Ž ŝďƌŝĚŽ͕ Ă Ϯ͘ϴϬϬ ĐĞŶƚŝŵĞƚƌŝ 

cubici se con motore diesel o ibrido e di potenza non superiore a 150 KW se con motore elettrico. 

 
3
 L͛ĞƐĞŶǌŝŽŶĞ ŽƉĞƌĂ ƉĞƌ ŝ ƐŽůŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĂǀĞŶƚŝ ƵŶ ƌĞĚĚŝƚŽ ŝŵƉŽŶŝďŝůĞ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ŝŵƉŽƐƚĂ ƐƵů ƌĞĚĚŝƚŽ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĨŝƐŝĐŚĞ 

;IRPEFͿ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞůůĂ RĞƉƵďďůŝĐĂ ϮϮ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϭϵϴϲ͕ Ŷ͘ ϵϭϳ ͞AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƐƚŽ ƵŶŝĐŽ ĚĞůůĞ 
imposte sui redĚŝƚŝ͟ Ğ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ nonché aggiornamenti ai sensi di legge, non superiore a euro 

45.000,00. 
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C) di essere consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sulle responsabilità 

penali in caso di dichiarazioni mendaci o false; 

D) che i dati riportati nella presente dichiarazione, nonché negli allegati alla stessa, rispondono al vero; 

E) che l’autoveicolo ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŝů ƋƵĂůĞ ğ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ů͛ĞƐĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚĂƐƐĂ automobilistica regionale è 

adibito al trasporto del minore trapiantato sopra indicato; 

F) l’impegno a comunicare tempestivamente ogni variazione rispetto a quanto dichiarato con il presente atto. 

 

 

Dichiara altresì di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General 

Data Protection Regulation – G.D.P.R.), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa e con le modalità previste dalla “Informativa generale privacy” ai sensi 

dell’art. 13 del G.D.P.R. 

 

A tal proposito, invia in allegato la seguente documentazione, firmata in originale:  

1. copia fronte/retro di un documento di identità del richiedente, in corso di validità,  

2. copia fronte/retro di un documento di identità del minore trapiantato, in corso di validità,  

3. copia del libretto di circolazione dell’autoveicolo per il quale si chiede l’esenzione dal pagamento 

della tassa automobilistica regionale. 

 

 

In fede. 

 ……………………………….....                                             ………………………………………………… 

                      Data                                                                                                            Firma 

 

 

 

 

 

 

L’Amministrazione regionale si riserva di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
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(Codice interno: 494535)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 46 del 18 gennaio 2023
Partecipazione della Regione del Veneto al Progetto "ARCHIBASE - Inclusive heritage buildings with improved

energy performance and tailored BIPV" in qualità di partner. Approvazione.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Si approva la partecipazione della Regione del Veneto come partner al Progetto "ARCHIBASE - Inclusive heritage buildings
with improved energy performance and tailored BIPV", che verrà presentato sul bando "Efficient, sustainable and inclusive
energy use (HORIZON-CL5-2022-D4-02)" del Programma Horizon Europe.

L'Assessore Cristiano Corazzari, di concerto con l'Assessore Francesco Calzavara, riferisce quanto segue.

Con il Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021, è stato approvato  il
Programma Horizon Europe - Programma quadro per la ricerca e l'innovazione; a  questo è seguita la Decisione del Consiglio
(UE) 2021/764 del 10 maggio 2021, con la quale si è definito il Programma di implementazione specifico.

Horizon Europe è il Programma quadro dell'Unione europea per la ricerca e l'innovazione per il periodo 2021-2027. È il
successore di Horizon 2020. Il Programma ha una durata di sette anni - corrispondente al bilancio di lungo termine dell'UE - e
una dotazione finanziaria complessiva di 95,5 miliardi (a prezzi correnti), cifra che include i 5,4 miliardi destinati al piano per
la ripresa Next Generation EU. È il più vasto programma di ricerca e innovazione transnazionale al mondo. Finanzia attività di
ricerca e innovazione - o attività di sostegno a R&I - e lo fa principalmente attraverso inviti a presentare proposte (call for
proposals) aperti e competitivi. Il Programma è attuato direttamente dalla Commissione europea (gestione diretta). Le attività
di ricerca e innovazione finanziate da Horizon Europe devono concentrarsi esclusivamente su applicazioni civili.

In particolare, nell'ambito della sezione HORIZON-RIA Research and Innovation Actions, che mira a supportare azioni
innovative e di ricerca, è stato aperto il bando "Efficient, sustainable and inclusive energy use (HORIZON-CL5-2022-D4-02)"
il cui scopo è fornire soluzioni tecnicamente e socialmente innovative, sostenibili, efficienti dal punto di vista energetico e
delle risorse, per il miglioramento e la conservazione economicamente vantaggiosi dell'ambiente costruito del patrimonio
culturale in tutti i suoi aspetti: inclusività, accessibilità, resilienza, prestazioni ambientali ed energetiche, garantendo il
coinvolgimento dei gruppi di stakeholder rilevanti (ad esempio, organizzazioni della società civile, associazioni, stakeholder
del patrimonio culturale come gli enti di tutela del patrimonio culturale) e l'accettazione da parte dei cittadini grazie a processi
di co-creazione e idee socialmente innovative.

La Regione del Veneto, che tra i propri fini statutari annovera la promozione delle attività culturali e la ricerca scientifica e
tecnologica, con la LR 17/2019 "Legge per la cultura" richiama tra le proprie finalità l'importanza del sostegno alla ricerca, allo
studio e alle progettualità nei diversi settori della cultura, nonché dello sviluppo di progettualità culturali a livello europeo,
nazionale e interregionale.

Nell'ambito del Programma Horizon Europe, la Regione ha ricevuto dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) un invito
ad aderire come partner a una proposta progettuale denominata "ARCHIBASE - Inclusive heritage buildings with improved
energy performance and tailored BIPV".

Il progetto sottoposto all'attenzione regionale verrà presentato sul Bando Efficient, sustainable and inclusive energy use
(HORIZON-CL5-2022-D4-02) e mira a rendere gli edifici storici più performanti in termini energetici, tramite lo studio dei
materiali di costruzione e la successiva installazione di materiali compatibili di ultima generazione, l'installazione di impianti
fotovoltaici integrati agli edifici esteticamente non impattanti e ad alto rendimento, la partecipazione delle organizzazioni locali
per una più facile implementazione delle soluzioni proposte. Poiché gli edifici storici presentano sfide diverse rispetto agli
edifici residenziali e commerciali tradizionali, diventa prezioso progettare e sviluppare approcci strategici e nuove tecnologie
per una ristrutturazione energetica in linea con i valori storici e architettonici degli edifici. ARCHIBASE ha l'obiettivo di
fornire soluzioni chiavi in mano e flessibili per aumentare il tasso di rinnovamento degli edifici del patrimonio culturale, sia
per quanto riguarda l'efficienza energetica, sia per quanto riguarda l'utilizzo di energie rinnovabili. Il progetto si concentra su
diversi aspetti tecnici abbinati ad attività sociali, finanziarie e ambientali che garantiscano la sostenibilità complessiva e
l'adeguatezza delle soluzioni proposte. Dal punto di vista tecnico, vengono presi in considerazione tre temi principali: la
digitalizzazione della costruzione, la caratterizzazione e l'uso dei materiali tradizionali e le applicazioni innovative del
fotovoltaico. Accanto a questi aspetti tecnici, l'elemento sociale acquista importanza poiché ARCHIBASE mira a coinvolgere
utenti, turisti e stakeholder locali nel processo decisionale e a partecipare attivamente al processo di ristrutturazione del
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patrimonio attraverso attività di co-creazione. Tutti gli aspetti studiati saranno poi sintetizzati in una metodologia
multidisciplinare da offrire agli edifici del patrimonio culturale di tutta l'Unione europea per promuovere il rinnovamento
energetico attraverso linee guida passo-passo che includano valutazioni sociali, finanziarie e ambientali delle potenziali
soluzioni.

La cordata di partner che partecipa alla proposta è composta da 15 soggetti che provengono da vari Paesi: Irlanda, Spagna,
Danimarca, Turchia, Slovenia, Belgio e Repubblica Ceca ed il valore complessivo del progetto è di circa cinque milioni di euro
per i quattro anni di durata degli interventi.
La partecipazione della Regione del Veneto è richiesta in quanto uno dei tre siti pilota individuati per le iniziative di
sperimentazione è quello di Villa Contarini a Piazzola sul Brenta (Padova), edificio di proprietà regionale. Le attività in capo
alla Regione saranno legate sia alle azioni inerenti Villa Contarini, quali l'acquisizione di dati, la collaborazione con le
organizzazioni locali e l'organizzazione di iniziative di disseminazione dei risultati del Progetto. Per tali attività il budget
assegnato alla Regione si attesta in circa novantamila euro e viene interamente coperto a valere su fondi comunitari, che, stante
le previsioni del bando, saranno rimborsate ai partner in seguito a regolare rendicontazione.

Valutando positivamente il coinvolgimento della Regione nell'ambito dell'iniziativa, che rappresenterebbe un esempio virtuoso
e replicabile di interventi su edifici storico-culturali, si propone la partecipazione in qualità di partner. Si tratta di un'occasione
importante per essere direttamente coinvolti nei processi di crescita e negli interventi locali avviati dal progetto cui si propone
di aderire, nonché di uno strumento efficace per sviluppare reti europee sulle tematiche descritte; un'opportunità comunque da
cogliere per la rilevanza riconosciuta ai temi trattati nella programmazione culturale della Regione del Veneto. 

Con il presente atto si propone pertanto di procedere all'autorizzazione alla partecipazione della Regione del Veneto, in qualità
di partner, al Progetto "ARCHIBASE - Inclusive heritage buildings with improved energy performance and tailored BIPV".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021;

VISTO il bando "Efficient, sustainable and inclusive energy use (HORIZON-CL5-2022-D4-02)" del Programma Horizon
Europe;

VISTA la Legge Regionale 17/2019;

VISTO l'art. 2 comma 2 della LR 54/2012 e ss.mm.ii.;

VISTA la documentazione conservata agli atti della Direzione Beni Attività culturali e Sport;

delibera

di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, quanto riportato in premessa;1. 
di autorizzare, per le motivazioni descritte in premessa, la partecipazione della Regione del Veneto al bando
"Efficient, sustainable and inclusive energy use (HORIZON-CL5-2022-D4-02)" del Programma Horizon Europe, in
qualità di partner nel Progetto "ARCHIBASE - Inclusive heritage buildings with improved energy performance and
tailored BIPV";

2. 

di incaricare la Direzione Beni, Attività culturali e Sport di dare esecuzione al presente provvedimento;3. 
di dare mandato al Direttore della Direzione Beni, Attività culturali e Sport, o suo delegato, di sottoscrivere gli atti
connessi alla partecipazione della Regione del Veneto al Progetto  "ARCHIBASE - Inclusive heritage buildings with
improved energy performance and tailored BIPV", di cui al punto 2;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 494536)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 47 del 18 gennaio 2023
Autorizzazione a presentare proposte progettuali a valere sulla programmazione 2021-2027 del Fondo Asilo

Migrazione e Integrazione (FAMI), Obiettivo Specifico 2 "Migrazione legale e integrazione".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza la Regione del Veneto - U.O. Cooperazione internazionale, in qualità di capofila o
di partner, alla presentazione e successiva realizzazione di progetti a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione
(FAMI) 2021-2027, Obiettivo Specifico 2. "Migrazione legale e integrazione", sulla base dei singoli bandi che l'Autorità di
gestione attiverà nell'ambito delle azioni di gestione del Fondo.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Il Fondo Asilo Migrazione e Integrazione FAMI 2021-2027 è stato istituito con Regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 ed ha come principali finalità la gestione efficace dei flussi migratori e
l'attuazione delle politiche dell'Unione europea in materia di asilo e immigrazione.

Nella nuova programmazione che copre le annualità 2021-2027 il Fondo Asilo Migrazione e Integrazione FAMI 2021-2027
perseguirà quattro obiettivi specifici:

il rafforzamento e lo sviluppo di tutti gli aspetti del sistema comune europeo di asilo, compresa la sua dimensione
esterna;

a. 

il rafforzamento della migrazione legale verso gli Stati membri dell'Unione, nonché dell'integrazione e dell'inclusione
sociale;

b. 

l'attuazione di iniziative volte a combattere la migrazione irregolare e a favorire rimpatri e riammissioni sicuri e
dignitosi;

c. 

il miglioramento della solidarietà e dell'equa ripartizione della responsabilità tra gli Stati membri.d. 

Il Programma Nazionale FAMI 2021-2027, presentato dal Ministero dell'Interno - Direzione Centrale per politiche migratorie,
Autorità di Gestione per l'Italia del Fondo, è stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022) 8754 del 25
novembre 2022. Tra i quattro obiettivi specifici del FAMI, l'unico che rientra tra le competenze riservate alle Regioni in tema
di flussi migratori, così come stabilite dal Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo Unico Immigrazione), è
quello relativo al rafforzamento della migrazione legale verso gli Stati membri dell'Unione, nonché dell'integrazione e
dell'inclusione sociale. Esso è finalizzato in particolare all'integrazione e alla qualificazione dell'offerta dei servizi pubblici ai
migranti, favorendo la connessione tra le iniziative esistenti e coinvolgendo la Regione sul tema delle competenze delegate in
materia di politica di integrazione. Le Regioni rivestono infatti un ruolo fondamentale nel disciplinare numerosi aspetti
riconnessi all'immigrazione, avendo il potere e il compito di regolare, con proprie leggi, ma soprattutto mediante l'attivazione
di specifiche iniziative, le politiche di integrazione dei cittadini immigrati extracomunitari regolarmente residenti sul territorio
regionale.

Tra le iniziative attivabili, vi sono in particolare le seguenti azioni:

sviluppo di programmi di mobilità verso l'UE, compresa la formazione per migliorare l'occupabilità;• 
cooperazione tra i Paesi terzi e le agenzie di collocamento, i servizi dell'occupazione e i servizi dell'immigrazione
degli Stati UE;

• 

misure di integrazione, quali un sostegno mirato in relazione alle esigenze dei cittadini di Paesi terzi e programmi di
integrazione incentrati sull'istruzione e sulla formazione linguistica e di altro tipo, ad esempio corsi di educazione
civica e orientamento professionale;

• 

azioni che promuovono la parità di accesso dei cittadini di Paesi terzi ai servizi pubblici e privati e fornitura di tali
servizi, anche adattandoli alle esigenze del gruppo target;

• 

azioni volte a favorire l'inserimento di cittadini di Paesi terzi nella società di accoglienza e la loro partecipazione
attiva alla medesima, e azioni volte a promuovere la loro accettazione da parte della società di accoglienza;

• 

promozione degli scambi e del dialogo tra cittadini di Paesi terzi, società di accoglienza e autorità pubbliche, nonché
del dialogo interculturale e interreligioso;

• 

sviluppo delle capacità dei servizi di integrazione forniti da autorità locali e altre parti interessate pertinenti.• 
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Sui temi anzidetti l'Autorità di Gestione per la predisposizione del Programma Nazionale ha avviato una programmazione
integrata con le Regioni allo scopo di sviluppare politiche a favore di cittadini immigrati concentrate in particolare
nell'insegnamento della lingua italiana, e nel supporto all'inserimento sociale e lavorativo. Tali programmi si svilupperanno in
forma complementare integrando le risorse già disponibili di provenienza comunitaria, statale e regionale attraverso progetti
che tengono conto delle peculiarità del fenomeno migratorio in ogni territorio.

La programmazione nazionale prevede che i principali beneficiari chiamati ad attuare gli interventi individuati, aderendo a
specifici bandi, siano Amministrazioni Centrali dello Stato, gli Enti pubblici nazionali, le Regioni, gli Enti locali, le
Organizzazioni internazionali, e gli Enti del privato sociale. Nello specifico, la Regione del Veneto sin dall'avvio del Fondo
Europeo per l'Integrazione dei cittadini dei Paesi terzi (FEI) 2007-2013 compartecipa alla programmazione europea
presentando progetti sull'insegnamento della lingua italiana per stranieri regolarmente residenti e sulla loro integrazione sociale
ed economica. I positivi risultati sin qui acquisiti potranno essere ulteriormente potenziati nell'ambito della futura
programmazione FAMI 2021-2027 consentendo alla Regione di proporre ulteriori progettualità strategiche e funzionali al
rafforzamento delle politiche di integrazione sino ad oggi perseguite.

Ciò premesso, in considerazione dell'imminente apertura dei bandi dedicati ai piani di insegnamento della lingua italiana per
cittadini stranieri e di quelli futuri inerenti le attività "multiazione" per l'integrazione, si rende necessario autorizzare la
Struttura competente alla partecipazione, attraverso progettazione o coprogettazione, in qualità di capofila o di partner, alle call
a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027. Le singole progettualità, strutturate sulla base delle
indicazioni dell'Autorità di Gestione, saranno successivamente sottoposte all'attenzione della Giunta regionale per
l'approvazione degli Accordi di programma attuativi.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto il Regolamento istitutivo FAMI 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021;

Visto il Piano Nazionale FAMI approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022) 8754  del 25 novembre 2022;

Visto il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 "Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero";

Vista la Legge Regionale 30 gennaio 1990, n. 9 "Interventi nel settore dell'immigrazione";

Visto il Piano Triennale di massima 2022-2024 degli interventi nel settore dell'immigrazione, approvato dal Consiglio
regionale con D.C.R.  n. 93 del 14.06.2022;

Visto l'articolo 2, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54.

delibera

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;1. 
di autorizzare la partecipazione della Regione del Veneto - Unità Organizzativa Cooperazione internazionale, in
qualità di capofila o partner, ai Bandi emanati a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027
Obiettivo Specifico 2 "Migrazione legale e integrazione";

2. 

di dar atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di incaricare il Direttore della Unità Organizzativa Cooperazione dell'esecuzione del presente atto;4. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 494537)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 48 del 18 gennaio 2023
Autorizzazioni a costituirsi nei ricorsi proposti avanti il TAR Lazio, Roma, avverso, tra l'altro, il Decreto del

Direttore dell'Area Sanità e Sociale della Regione Veneto n. 172 del 13.12.2022, recante "Definizione dell'elenco delle
aziende fornitrici di dispositivi medici soggette a ripiano e dei relativi importi" derivanti dal superamento del tetto di
spesa per dispositivi medici per gli anni 2015, 2016, 2017, 2018.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 494538)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 49 del 18 gennaio 2023
Ricorso con istanza cautelare avanti il TAR Veneto (R.G. n. 16/2023).

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 495086)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 54 del 26 gennaio 2023
Adozione del Programma triennale 2023-2025 ed Elenco annuale 2023 dei Lavori pubblici dell'Amministrazione

Regione del Veneto. Legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 e D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14
[Opere e lavori pubblici]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si adotta il Programma triennale 2023-2025 ed Elenco annuale 2023 dei Lavori pubblici di
competenza regionale, che sarà successivamente trasmesso al Consiglio regionale per l'approvazione.

Il Vicepresidente Elisa De Berti riferisce quanto segue.

L'art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 rubricato "Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici", dispone
che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori adottino il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il
programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali e che tali programmi siano approvati nel
rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio.

Alla suddetta disposizione normativa è stata data attuazione con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16
gennaio 2018, n. 14 "Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma
triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e
aggiornamenti annuali".

Con Delibera di Giunta Regionale n. 857 del 19.07.2022 è stato nominato quale Referente unico per la  Programmazione, sia
dei lavori pubblici che per gli acquisti di servizi e forniture, il Direttore della Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - U.O.
Lavori Pubblici, ora Direttore della Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia giusta delibera di Giunta Regionale n. 1250 del 
10.10.2022, con i compiti di ricevere le proposte, i dati, le informazioni, di formare i documenti, di curare i loro aggiornamenti
e di provvedere alla loro pubblicazione presso i siti informatici previsti dal Codice dei Contratti Pubblici, in particolare agli art.
21 co. 7 (profilo MIT e Osservatorio Anac) e art. 29 (profilo del Committente nella sezione Amministrazione Trasparente della
Regione).    

In previsione della pubblicazione del Bilancio di previsione 2023-2025, con nota prot. n. 585555 del 19.12.2022 a firma del
Segretario Generale della Programmazione, è stata avviata la rilevazione dei fabbisogni di interventi da inserire nel Programma
triennale 2023-2025 ed Elenco annuale 2023 dei Lavori pubblici dell'Amministrazione Regione del Veneto.

L'inserimento delle proposte di intervento nel Programma triennale 2023-2025 ed Elenco annuale 2023 è avvenuta mediante la
compilazione, degli schemi-tipo di cui al suddetto D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018, da parte delle Strutture regionali che hanno
rilevato i fabbisogni, attraverso le funzionalità dell'apposito applicativo informatico.

Successivamente all'approvazione e pubblicazione del bilancio di previsione 2023-2025, di cui alla Legge Regionale n. 32 del
23.12.2022, i Direttori delle suddette Strutture regionali  hanno provveduto a trasmettere al Referente unico per la redazione
della programmazione, sempre tramite il medesimo applicativo informatico, le proposte di acquisizione che sono risultate
coerenti con  il bilancio approvato e conformi alla normativa. Sulla base di tali proposte il Referente unico per la redazione
della programmazione ha, poi, provveduto a comporre lo schema del Programma triennale 2023-2025 dei lavori pubblici
dell'Amministrazione Regione del Veneto e relativo elenco Annuale 2023, Allegato A al presente provvedimento.

Lo schema del Programma triennale 2023-2025 ed  Elenco annuale 2023 dei Lavori pubblici dell'Amministrazione Regione del
Veneto adottato dalla Giunta regionale è pubblicato,  ai sensi dell'art. 5 co. 5 del DM 14/2018, sul profilo del Committente
nella sezione Amministrazione Trasparente della Regione, nonchè inoltrato, a cura della Segreteria di Giunta, al Consiglio
Regionale per l'approvazione, ai sensi della L.R. n. 27/2003 art. 4. L'approvazione da parte del Consiglio regionale deve
avvenire, ai sensi dell'art. 5 co. 5 del DM 14/2018, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul profilo del Committente dello
schema del programma stesso.

Il Programma triennale con il relativo Elenco annuale approvato dal Consiglio Regionale dovrà successivamente essere
pubblicato ad opera del Referente unico della redazione della programmazione presso i siti informatici previsti dal Codice dei
Contratti Pubblici, in particolare ai sensi dell'art. 21 co. 7  e dell'art. 29 del D.Lgs. 50/2016.
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Il Programma triennale approvato è modificabile con le modalità previste dall'art. 5 co. 9 del D.M. 14/2018, mentre, ai sensi
dell'art. 31 comma 1 del Codice dei Contratti, la sostituzione del Rup individuato nella programmazione non comporta
modifiche alla stessa.

Si propone, pertanto, di adottare, ai sensi dell'art. 4 co. 2 della L.R. n. 27/2003 e dell'art. 5 co. 4 DM 14/2018, lo schema di
Programma triennale 2023-2025 ed Elenco annuale 2023 dei Lavori pubblici dell'Amministrazione Regione del Veneto di cui
all'art. 2 comma 2 lett. a) della L.R. 27/2003, in Allegato A al presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;
VISTO il D. Lgs 18.04.2016, n. 50 e s.m.i.;
VISTO il D.M. 16 gennaio 2018, n. 14;
VISTA la L.R. n. 27/2003;
VISTA la L.R. n. 54/2012;
VISTA la Legge regionale n. 32 del 23.12.2022 di approvazione del Bilancio di Previsione 2023 - 2025;
VISTA la DGR n. n. 857 del 19.07.2022;
VISTA la DGR n. 1250 del  10.10.2022;
VISTA la DGR n. 1665 del 30.12.2022 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento (D.T.A.) al bilancio di
previsione 2023-2025;
VISTO il Decreto del Direttore dell'Area  Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali n. 71 del 30.12.2022 di
approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale 2023 - 2025;  

delibera

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di adottare lo schema di Programma triennale 2023-2025 ed Elenco annuale 2023 dei Lavori pubblici dell'Amministrazione
Regione del Veneto di cui all'art. 2 comma 2 lett. a) della L.R. n. 27/2003 (Allegato A);

3. di pubblicare, ai sensi dell'art. 5 co. 5 del DM 14/2018, lo schema di Programma triennale 2023-2025 ed Elenco annuale
2023 dei Lavori pubblici dell'Amministrazione Regione del Veneto di cui all'art. 2 comma 2 lett. a) della L.R. n. 27/2003 nel
profilo del Committente della Sezione Amministrazione Trasparente della Regione;

4. di incaricare la Segreteria di Giunta alla trasmissione dello schema di Programma triennale 2023-2025 ed Elenco annuale
2023 dei Lavori pubblici di competenza regionale di cui al punto 2. al Consiglio regionale per l'approvazione di competenza,
ex art. 4 comma 2 della L.R. 27/2003, entro 60 giorni dalla pubblicazione sul profilo del committente dello schema di cui al
precedente punto 2.;

5. di incaricare il referente unico per la redazione della Programmazione di pubblicare, una volta approvato dal Consiglio
regionale, il Programma triennale 2023-2025 ed Elenco annuale 2023 dei Lavori pubblici di competenza regionale di cui all'art.
2 comma 2 lett. a) della L.R. n. 27/2003, nel sistema informatico Servizio Contratti Pubblici (SCP) del Ministero per le
infrastrutture e trasporti (MIT), nel sistema Osservatorio ANAC e nel profilo del Committente della sezione Amministrazione
Trasparente della Regione;

6. di incaricare la Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - U.O. Lavori Pubblici dell'esecuzione di tutte le incombenze derivanti
dal presente provvedimento;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Regione del Veneto

Arco temporale di validità del programma

TIPOLOGIE RISORSE
Secondo anno

Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

33,170,223.09 7,803,062.61 5,213,126.29 46,186,411.99

0.00 0.000.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00

34,912,080.6014,287,000.0015,385,500.00 5,239,580.60

0.000.00 0.00 0.00

34,797,329.4712,160,274.64 29,700,000.00 76,657,604.11

56,887,392.0860,715,997.73 40,152,706.89 157,756,096.70

Il referente del programma

DORIGO MARCO

Note:
(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui
alla scheda D

Disponibilità finanziaria (1)

0.00 0.00
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0.000.00

0.00

SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità

ALLEGATO A pag. 1 di 12DGR n. 54 del 26 gennaio 2023
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SCHEDA B: ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Regione del Veneto

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell’articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo ultimo
SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0.00 0.00 0.00 0.00

DORIGO MARCO(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Regione del Veneto

SCHEDA C: ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4)

Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2) Descrizione immobile

Secondo
annoCom

Cessione o trasferimento immobile a
titolo corrispettivo ex art.21 comma 5

e art.191 comma 1
(Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo ex
articolo 21 comma 5

(Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Riportare l’ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero Il valore dell’immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di

Note:

Il referente del programma

DORIGO MARCO

0.00 0.00 0.00 0.00

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi del

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0.00
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Regione del Veneto

SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile
del

procedimento (4)

Lotto
funzionale

(5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successiva Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L80007580279202300001
06 - Manutenzione

ordinaria

Sostituzione unità esterne
impianto di climatizzazione
zona dependance presso la
sede consiliare di Palazzo

Ferro Fini

1NoSAGL012023 ITH35
05.33 - Direzionali e

amministrative
2023 PAGELLA ANDREA No 0.00280,000.00 0.000.00 0.00280,000.00 0.00

L80007580279202300002
06 - Manutenzione

ordinaria

Sostituzione unità esterne
impianto di climatizzazione
presso la sede consiliare di

Palazzo Ferro Fini
1NoSAGL022023 ITH35

05.33 - Direzionali e
amministrative

2023 PAGELLA ANDREA No 0.00210,000.00 0.000.00 0.00210,000.00 0.00

L80007580279202300003
06 - Manutenzione

ordinaria

Lavori di manutenzione e
restauro di beni artistici e

superfici decorate presso le
sedi del Consiglio regionale

del Veneto

1NoSAGL032023 ITH35 05.11 - Beni culturali2023 PAGELLA ANDREA No 61,000.0061,000.00 0.0061,000.00 0.00183,000.00 0.00

L80007580279202300004
06 - Manutenzione

ordinaria

Lavori di manutenzione della
copertura della sede

consiliare di Palazzo Ferro
Fini

1NoSAGL042023 ITH35
05.33 - Direzionali e

amministrative
2023 PAGELLA ANDREA Si 0.00181,000.00 0.000.00 0.00181,000.00 0.00

L80007580279202300005
06 - Manutenzione

ordinaria

Lavori di restauro di scala
secondaria presso la sede
consiliare di Palazzo Ferro

Fini

1NoSAGL052023 ITH35
05.33 - Direzionali e

amministrative
2023 PAGELLA ANDREA Si 0.0030,000.00 0.00270,000.00 0.00300,000.00 0.00

L80007580279202300016 H76D19000070002 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di riqualificazione dei
servizi igienici e impianto di

smaltimento reflui della Sede
Regionale di "Palazzo Molin"

in Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272023 ZULIANI DIONIGI No 0.00160,000.00 0.00200,000.00 0.00360,000.00 0.00

L80007580279202300021 H45F21001730002 005 055 05 - Restauro

Lavori di completamento e di
restauro conservativo del
Piano Terra del "Palazzo
della Biblioteca" presso il
Complesso monumentale

denominato "Rocca di
Monselice", in Monselice (PD)

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0282023 ZULIANI DIONIGI No 0.00150,000.00 0.00150,000.00 0.00300,000.00 0.00

L80007580279201900018 H53B11000320003 005 014
01 - Nuova

realizzazione

Realizzazione di un'opera di
invaso sul torrente Astico nei

Comuni di Sandrigo e
Breganze (VI) ' ID Piano 625

1NoPT-DS00458 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0242023 ARTICO VINCENZO No 6,000,000.00950,000.00 22,396,100.005,550,000.00 0.0035,140,100.00 0.00

L80007580279201900026 H37B16000030001 005 116
07 - Manutenzione

straordinaria

Interventi di sicurezza
idraulica lungo il fiume
Bacchiglione mediante

sovralzo e ringrosso degli
argini, consolidamento delle

difese arginali a valle del
ponte dello stadio in Comune

di Vicenza

1NoPT-VI00656 1283 ITH32 02.05 - Difesa del suolo0242023
MARCHETTI GIOVANNI

PAOLO
No 0.001,100,000.00 0.000.00 0.001,100,000.00 0.00

L80007580279201900070 H67H21000860002 005 072
07 - Manutenzione

straordinaria

Programma manutenzione
A.O. 2018 - Interventi di

ripristino e sistemazione degli
argini dei torrenti Runal e

Tesa a valle della traversa del
ponte di Puos d'Alpago in

comune di Alpago

1NoITN007_GC_BL_01 ITH33 02.05 - Difesa del suolo0252023 DE MENECH SANDRO No 0.00500,000.00 0.000.00 0.00500,000.00 0.00

L80007580279201900097 H58H17000230001 005 072
01 - Nuova

realizzazione

Frana di Saviane - comune di
Puos D'Alpago ' possibile

ostruzione del torrente
Valturcana con conseguente

situazione di rischio per
Cornei, frazione di Puos

d'Alpago - 3° stralcio

2NoAll. 2014 ITH33 02.05 - Difesa del suolo0252023
SOMMAVILLA
GIANMARIA

No 0.001,000,000.00 0.000.00 0.001,000,000.00 0.00

L80007580279201900145 H37H21010010001 005 092
07 - Manutenzione

straordinaria

Programma manutenzione
A.O. 2019-2020 - Interventi di

manutenzione e
rafforzamento delle opere

idrauliche esistenti sul fiume
Meschio e affluenti nei

comuni di Vittorio Veneto,
Cappella Maggiore e

Sarmede

1NoA.O. 2019-2020 ITH34 02.05 - Difesa del suolo0262023 ARTICO VINCENZO No 0.00500,000.00 0.000.00 0.00500,000.00 0.00

L80007580279201900157 H87B20008890002 005 098
01 - Nuova

realizzazione

Realizzazione di un'opera di
invaso (cosiddetta Anconetta)

sul fiume Agno-Guà-
S.Caterina nei comuni di
Sant'urbano e Vighizzolo
d'Este - ID piano 212 - 1°

Stralcio

1NoPT-DS00006 ITH36 02.05 - Difesa del suolo0282023 ARTICO VINCENZO No 0.006,250,000.00 0.006,447,329.47 0.0012,697,329.47 0.00

L80007580279202000003 H57H21006960002 005 011
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di adeguamento ai fini
antincendio del deposito

cartaceo di Battaglia Terme,
via Squero, 1

2NoGC-PD_sedi ITH36
05.33 - Direzionali e

amministrative
0282023 COSTANTINI SARAH No 0.00151,500.00 0.000.00 0.00151,500.00 0.00

L80007580279202000064 H83B11000240002 005 081
01 - Nuova

realizzazione

Destinazione del bacino di
San Lorenzo quale area di

espansione del torrente
Tramigna nei comuni di

Soave e San Bonifacio (VR)
ID piano 991  - Lavori di

completamento

1NoBACINI-GC VR ITH31 02.05 - Difesa del suolo0232023
VINCIGUERRA

DOMENICO
No 0.002,250,000.00 0.000.00 0.002,250,000.00 0.00

L80007580279202000067 H42B17000320001 005 070
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
idraulica sul T. Tegorzo

presso la loc. San Valentino
del Comune di Quero Vas

(BL)

1NoAll_2015-CS_6038 ITH33 02.05 - Difesa del suolo0252023 DE MENECH SANDRO No 0.00610,274.64 0.000.00 0.00610,274.64 0.00

L80007580279202100011 H72J09000140001 005 084
01 - Nuova

realizzazione

Lavori di difesa idrogeologica
nel bacino del T. Rotolon in
comune di Recoaro Terme

(VI)

1NoFOR-2022 ITH32 02.05 - Difesa del suolo0242023
SOMMAVILLA
GIANMARIA

No 0.001,095,279.94 0.000.00 0.001,128,535.54 0.00

L80007580279202100025 H37G23000000002 005 116
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione e
ripristino della funzionalità

idraulica dei corsi d'acqua del
Circondario idraulico del
Genio Civile di Vicenza -

1No
Ordinario 2022-2023

ITH32 02.05 - Difesa del suolo0242023
MARCHETTI GIOVANNI

PAOLO
Si 0.001,450,000.00 0.000.00 0.001,450,000.00 0.00
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Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile
del

procedimento (4)

Lotto
funzionale

(5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successiva Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

(2° Lotto )

L80007580279202100033 H22B22003890002 005 015
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
idraulica nel circondario

polesano - annualità 2023
1No

Ordinario 2022-2023
ITH37 02.05 - Difesa del suolo0292023

TESSAROLLO
ALESSANDRA

No 0.001,000,000.00 0.000.00 0.001,000,000.00 0.00

L80007580279202100038 H47H21000360002 005 068
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
idraulica del torrente Muson a
valle della Confluenza con il
torrente Lastego in Comune

di Riese Pio X (TV)

1NoOrdinario 2021 ITH34 02.05 - Difesa del suolo0262023 ARTICO VINCENZO No 0.001,000,000.00 0.000.00 0.001,000,000.00 0.00

L80007580279202200002 H95H19000050001 005 012
07 - Manutenzione

straordinaria

Interventi urgenti per la
messa in sicurezza dei

torrenti Borsoia e Desedan
nel bacino dell'Alpago e del

medio Piave

1NoFOR  - 2022 ITH33 02.05 - Difesa del suolo0252023
SOMMAVILLA
GIANMARIA

No 0.002,994,775.00 0.000.00 0.002,994,775.00 0.00

L80007580279202200010 H67H21009090002 005 023
07 - Manutenzione

straordinaria

Realizzazione deposito
materiale cartaceo presso

immobile disponibile sito a Cà
Molin - Comune di Mira

1NoGC VE_sedi ITH35
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272023

DE SABBATA
ALESSANDRO

No 0.00147,000.00 0.000.00 0.00147,000.00 0.00

L80007580279202200050 H52B22003430001 005 028
01 - Nuova

realizzazione

Opere di laminazione sul
fiume monticano - stralcio n.

1 dell'intervento di
ampliamento e regimazione
della cassa di espansione di

Pra' dei Gai per la
laminazione delle piene del

fiume Livenza alla confluenza
con il fiume Meduna.

1No
DS - Cassa Monticano

ITH34 02.05 - Difesa del suolo0262023 ARTICO VINCENZO Si 0.008,000,000.00 0.000.00 0.008,000,000.00 0.00

L80007580279202300025 H98H22000190001 005 040
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
dell'argine sinistro del Po di

Levante
1NoPNRR n 6 ITH37 02.05 - Difesa del suolo0292023

TESSAROLLO
ALESSANDRA

No 0.003,500,000.00 0.000.00 0.003,500,000.00 0.00

L80007580279202300026 H48H22000160006 005 044
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
dell'argine destro del fiume

Adige
1NoPNRR n 5 ITH37 02.05 - Difesa del suolo0292023

TESSAROLLO
ALESSANDRA

No 0.002,500,000.00 0.000.00 0.002,500,000.00 0.00

L80007580279202300027 H62B22000790006 005 085
07 - Manutenzione

straordinaria

Intervento per la riduzione del
rischio idrogeologico nel

bacino del f.  Adige - Lavori di
realizzazione di una

diaframmatura dell'argine sx
del f. Adige in loc. Nichesola

del Comune di Terrazzo

1NoPNRR n 2 ITH31 02.05 - Difesa del suolo0232023
VINCIGUERRA

DOMENICO
No 0.002,000,000.00 0.000.00 0.002,000,000.00 0.00

L80007580279202300028 H62B22000780006 005 085
07 - Manutenzione

straordinaria

Intervento per la riduzione del
rischio idrogeologico nel

bacino del f.  Adige - Lavori di
realizzazione di una

diaframmatura dell'argine sx
del fiume Adige in loc.

Brazzetto del Comune di
Terrazzo - stralcio  funzionale

1NoPNRR n 1 ITH31 02.05 - Difesa del suolo0232023
VINCIGUERRA

DOMENICO
Si 0.002,000,000.00 0.000.00 0.002,000,000.00 0.00

L80007580279202300029 H18H22000120006 005 034
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
arginale sul fiume Livenza

(TV) - stralcio 2
1NoPNRR n 18 ITH34 02.05 - Difesa del suolo0262023 ARTICO VINCENZO Si 0.002,000,000.00 0.000.00 0.002,000,000.00 0.00

L80007580279202300030 H38H22000160006 005 049
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
arginale sul fiume Livenza

(TV) - stralcio 1
1NoPNRR n 17 ITH34 02.05 - Difesa del suolo0262023 ARTICO VINCENZO Si 0.001,500,000.00 0.000.00 0.001,500,000.00 0.00

L80007580279202300031 H88H22000250001 005 013
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
dellargine sinistro del fiume

Tesina in comune di Bolzano
Vicentino (VI)

1NoPNRR n 10 ITH32 02.05 - Difesa del suolo0242023
MARCHETTI GIOVANNI

PAOLO
No 0.00500,000.00 0.000.00 0.00500,000.00 0.00

L80007580279202300032 H98H22000200001 005 091
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di adeguamento
strutturale delle difese arginali
del torrente Laverda 1 stralcio

1NoPNRR n 9 ITH32 02.05 - Difesa del suolo0242023 ARTICO VINCENZO Si 0.002,600,000.00 0.000.00 0.002,600,000.00 0.00

L80007580279202300033 H88H22000230006 005 034
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
arginale nel bacino del fiume
Tagliamento (VE) Stralcio 2

località S. Filippo
1NoPNRR n 8 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0272023 ARTICO VINCENZO Si 0.003,000,000.00 0.000.00 0.003,000,000.00 0.00

L80007580279202300034 H88H22000220006 005 034
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
arginale nel bacino del fiume
Tagliamento (VE) Stralcio 1

località Malafesta
1NoPNRR n 7 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0272023 ARTICO VINCENZO Si 0.003,000,000.00 0.000.00 0.003,000,000.00 0.00

L80007580279202300035 H78H22000170006 005 033
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione
arginale del basso corso del

fiume Piave
1NoPNRR n 3 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0272023 ARTICO VINCENZO No 0.005,480,168.15 0.000.00 0.005,480,168.15 0.00

L80007580279202300038 H19I22000980002 005 043
58 - Ampliamento o

potenziamento

Sistemazione parziale
dell'area afferente alla
Piattaforma logistica

regionale di Protezione civile
2No IT

04.39 - Infrastrutture per
l'attrezzatura di aree

produttive
0262023 SOPPELSA LUCA No 0.00350,000.00 0.000.00 0.00350,000.00 0.00

L80007580279202100013 H38H23000050002 005 052
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione dei
torrenti Negrar, Fumane,
Tasso, Valsorda, Gusa e

affluenti, oltre che sul fiume
Mincio nel circondario

idraulico di Verona

1No
Ordinario 2022-2023

ITH31 02.05 - Difesa del suolo0232023
VINCIGUERRA

DOMENICO
No 0.00350,000.00 0.000.00 0.00350,000.00 0.00

L80007580279202100015 H38H23000040002 005 006
07 - Manutenzione

straordinaria

Ripristino frane a fiume
dell'argine del Canalbianco
fra Torretta e Zelo e verifica
stabilita'. Acccordo Quadro

per la sistemazione idraulica
dei corsi d'acqua Valpantena,
Avesa, Quinzano, Valdonega
e Canalbianco in provincia di

Verona

1No
Ordinario 2022-2023

ITH37 02.05 - Difesa del suolo0292023
VINCIGUERRA

DOMENICO
No 0.00300,000.00 0.000.00 0.00300,000.00 0.00

L80007580279201900100 H48E22000370002 005 086
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di adeguamento ai fini
antincendio della sede

regionale territoriale di Viale
A. De Gasperi, 1 - Treviso

1NoGC-TV_sedi ITH34 02.05 - Difesa del suolo0262023 ARTICO VINCENZO No 0.00250,000.00 0.00251,000.00 0.00501,000.00 0.00

L80007580279202300006 H78E23000010002 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di adeguamento della
centrale termica della Sede
Regionale di "Palazzo ex

Esav" in Venezia
2No

05.33 - Direzionali e
amministrative

0272023 ZULIANI DIONIGI No 0.0025,000.00 0.00180,000.00 0.00205,000.00 0.00

L80007580279202300007 H75B23000010002 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Verifiche strutturali e
interventi di miglioramento
alle disposizioni in materia

sismica presso le Sedi della
Giunta Regionale

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272023 ZULIANI DIONIGI No 250,000.00100,000.00 0.00150,000.00 0.00500,000.00 0.00
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Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile
del

procedimento (4)

Lotto
funzionale

(5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successiva Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L80007580279202300008 H78E23000020002 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di adeguamento del
gruppo frigorifero presso la

Sede della Giunta Regionale
di "Palazzo Balbi" in Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272023 ZULIANI DIONIGI No 0.00220,000.00 0.00120,000.00 0.00340,000.00 0.00

L80007580279202300017 H78E23000050002 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di realizzazione
impianti speciali e antincendio
per adeguamento normativo
presso le Sedi della Giunta

Regionale del Veneto
2No

05.33 - Direzionali e
amministrative

0272023 ZULIANI DIONIGI No 0.00300,000.00 0.00260,000.00 0.00560,000.00 0.00

L80007580279202300018 H78E23000030002 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di manutenzione e
conduzione degli ascensori e
montacarichi presso le Sedi
della Giunta Regionale in

Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272023 ZULIANI DIONIGI No 65,000.0025,000.00 45,000.0065,000.00 0.00200,000.00 0.00

L80007580279202300019 H48C23000020002 005 055
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di adeguamento
antincendio  "Castello Cini" e

"Palazzo della Biblioteca"
presso il Complesso

monumentale denominato
"Rocca di Monselice", in

Monselice (PD

2No 05.11 - Beni culturali0282023 ZULIANI DIONIGI No 125,000.0075,000.00 0.00150,000.00 0.00350,000.00 0.00

L80007580279202300020 H49D23000000002 005 055
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di manutenzione
straordinaria per la

valorizzazione di "Casa
Bernardini" presso il presso il

Complesso monumentale
denominato  "Rocca di

Monselice", in Monselice (PD)

2No 05.11 - Beni culturali0282023 ZULIANI DIONIGI No 0.00300,000.00 0.000.00 0.00300,000.00 0.00

L80007580279202300022 H32H23000050002 005 091 04 - Ristrutturazione

Lavori di ristrutturazione
dell'immobile ex C.F.P. di

Verona per la realizzazione di
archivi

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0232023 ZULIANI DIONIGI No 0.00120,000.00 0.000.00 0.00120,000.00 0.00

L80007580279202300023 H78E23000040002 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di adeguamento
dell'impianto di

condizionamento della Sala
polifunzionale presso il

"Palazzo della Regione" in
Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272023 ZULIANI DIONIGI No 0.0030,000.00 0.00250,000.00 0.00280,000.00 0.00

L80007580279202300024 H79F23000010002 005 042 05 - Restauro

Lavori di restauro
conservativo facciate esterne

della sede regionale di
"Palazzo Molin" in Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272023 ZULIANI DIONIGI No 0.00120,000.00 0.000.00 0.00120,000.00 0.00

L80007580279202300009 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di riqualificazione degli
infissi esterni presso la Sede
Regionale di Palazzo Linetti

in Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272024 ZULIANI DIONIGI No 250,000.000.00 250,000.0040,000.00 0.00540,000.00 0.00

L80007580279202300010 005 042 05 - Restauro

Lavori di risanamento della
copertura e dei fronti esterni
presso la Sede Regionale di
Palazzo Linetti in Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272024 ZULIANI DIONIGI No 210,000.000.00 225,000.0030,000.00 0.00465,000.00 0.00

L80007580279202300011 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori ed opere di
sostituzione dei gruppi

frigoriferi presso le centrali
tecnologiche di Palazzo

Sceriman in Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272024 ZULIANI DIONIGI No 0.000.00 0.00330,000.00 0.00330,000.00 0.00

L80007580279202300012 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di risanamento della
copertura e dei fronti esterni
presso la Sede Regionale di
Palazzo Sceriman in Venezia

- Ala Ex IRE

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272024 ZULIANI DIONIGI No 0.000.00 0.00130,000.00 0.00130,000.00 0.00

L80007580279202300013 H75F21000950002 005 042 05 - Restauro

Lavori di restauro
conservativo e

riqualificazione degli infissi
esterni presso la Sede
Regionale di Palazzo
Sceriman in Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272024 ZULIANI DIONIGI No 170,000.000.00 0.00100,000.00 0.00270,000.00 0.00

L80007580279202300014 H75F21000960002 005 042
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di riqualificazione e
messa in sicurezza facciate

della Sede di Palazzo Rio Tre
Ponti in Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272024 ZULIANI DIONIGI No 75,000.000.00 0.0075,000.00 0.00150,000.00 0.00

L80007580279202300015 H75F21000940002 005 042 05 - Restauro

Lavori di restauro
conservativo della copertura
con miglioramenti strutturali
presso la Sede Regionale di
"Palazzo Molin"in Venezia

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0272024 ZULIANI DIONIGI No 200,000.000.00 0.00220,000.00 0.00420,000.00 0.00

L80007580279201900016 H57B12000330001 005 060
01 - Nuova

realizzazione

Interventi di ampliamento e
regimazione della cassa di

espansione di Prà dei Gai per
la laminazione delle piene del
fiume Livenza alla confluenza

con il fiume Meduna e
realizzazione di una cassa di

laminazione sul fiume
Monticano (affluente f.

Livenza)

2NoPT-DS00004 ITH34 02.05 - Difesa del suolo0262024 ARTICO VINCENZO No 5,000,000.000.00 17,411,596.446,200,000.00 0.0039,550,000.00 0.00

L80007580279201900017 H13B11000450003 005 060
01 - Nuova

realizzazione

Estensione dell'opera di
invaso di Montebello al

servizio del torrente Chiampo.
Progetto di ampliamento del
bacino esistente nei comuni

di Montorso Vicentino,
Zermeghedo e Montebello

Vicentino (VI) - ID piano 454 -
Completamento

2NoPT-DS00005 ITH32 02.05 - Difesa del suolo0242024 ARTICO VINCENZO No 10,000,000.000.00 20,000,000.003,000,000.00 0.0033,000,000.00 0.00

L80007580279201900036 H87B14000140003 005 075
01 - Nuova

realizzazione

Lavori di realizzazione di un
By pass del torrente Muson
dei Sassi tra ponte Canale e
ponte Penello, nel territorio
del Comune di San Giorgio

delle Pertiche (PD)

2No
PT-PD00136
GCPD_5022

ITH36 02.05 - Difesa del suolo0282024 COSTANTINI SARAH No 6,700,000.000.00 0.00300,000.00 0.007,000,000.00 0.00

L80007580279201900037 005 053
01 - Nuova

realizzazione

Realizzazione nuova difesa
idraulica in sponda sinistra

torrente Cordevole in località
Candaten in comune di

Sedico

3No
PT-BL00020
BL007A/10

ITH33 02.05 - Difesa del suolo0252024 DE MENECH SANDRO No 0.000.00 0.00300,000.00 0.00300,000.00 0.00

L80007580279201900079 005 037
01 - Nuova

realizzazione

Azioni e interventi per la
riduzione del rischio

idrogeologico a Perarolo di
Cadore (BL)

3NoPT-DS00658 ITH33 02.05 - Difesa del suolo0252024 ARTICO VINCENZO No 150,000.000.00 0.00150,000.00 0.00300,000.00 0.00

L80007580279201900094 005 041
01 - Nuova

realizzazione

Esecuzione d'ufficio ai sensi
dell'art. 29 della L.R. 13/2018
- Comune di Foza - Cava di

Vallà

2NoCAVE ITH32
02.11 - Protezione,

valorizzazione e fruizione
dell'ambiente

0242024 ARTICO VINCENZO No 338,118.950.00 0.00340,000.00 0.00678,118.95 0.00

L80007580279201900098 005 085
01 - Nuova

realizzazione

Esecuzione d'ufficio ai sensi
dell'art. 29 della L.R. 13/2018

- Roana - Cava Voltascura
Traverso

2NoCAVE ITH32
02.11 - Protezione,

valorizzazione e fruizione
dell'ambiente

0242024 ARTICO VINCENZO No 135,454.340.00 0.00135,000.00 0.00270,454.34 0.00
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L80007580279201900099 H67C17000070001 005 025
01 - Nuova

realizzazione
Laminazione delle piene del

fiume Piave
2NoPT-DS00718 ITH34 02.05 - Difesa del suolo0262024 ARTICO VINCENZO No 0.000.00 45,300,000.0010,000,000.00 0.0055,300,000.00 0.00

L80007580279201900131 005 039 04 - Ristrutturazione

Padano 2019-2020 -Lavori di
sistemazione delle arginature
di difesa a mare ricadenti in
loc. Pila del comune di Porto

Tolle

3NoPadano 2019-2020 ITH37 02.05 - Difesa del suolo0292024
TESSAROLLO
ALESSANDRA

No 0.000.00 0.001,000,000.00 0.001,000,000.00 0.00

L80007580279201900138 005 017
07 - Manutenzione

straordinaria

Programma manutenzione
A.O. 2019-2020 - Lavori di

ripristino delle arginature del
fiume Brenta in comune di

Fossò (VE)

2NoA.O. 2019-2020 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0272024 COSTANTINI SARAH No 0.000.00 0.001,500,000.00 0.001,500,000.00 0.00

L80007580279201900142 005 030
07 - Manutenzione

straordinaria

Programma manutenzione
A.O. 2019-2020 - Lavori per

l'impermeabilizzazione
dell'argine destro del fiume

Adige, tra gli stanti 372-382 in
comune di Loreo (RO)

2NoA.O. 2019-2020 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0292024
TESSAROLLO
ALESSANDRA

No 0.000.00 0.001,100,000.00 0.001,100,000.00 0.00

L80007580279201900146 005 057
07 - Manutenzione

straordinaria

Programma manutenzione
A.O. 2019-2020 - Interventi di

manutenzione idraulica e
ripristino opere esistenti sui

fiumi Soligo e Raboso in
comuni vari

2NoA.O. 2019-2020 ITH34 02.05 - Difesa del suolo0262024 ARTICO VINCENZO No 0.000.00 0.001,000,000.00 0.001,000,000.00 0.00

L80007580279201900147
07 - Manutenzione

straordinaria

Programma manutenzione
A.O. 2019-2020 - Recupero
difese in degrado e corretta
sezione defluente del Fiume

Agno-Guà, per tratte
saltuarie. 1° stralcio

2NoA.O. 2019-2020 ITH32 02.05 - Difesa del suolo2024
MARCHETTI GIOVANNI

PAOLO
No 0.000.00 0.001,000,000.00 0.001,000,000.00 0.00

L80007580279201900174 005 091 04 - Ristrutturazione
Lavori di sistemazione e
regimazione idraulica del

Torrente Illasi
2NoPT-VR00334 ITH31 02.05 - Difesa del suolo0232024

VINCIGUERRA
DOMENICO

No 2,200,000.000.00 0.001,300,000.00 0.003,500,000.00 0.00

L80007580279202000001 H32H21000000002 005 116

09 - Manutenzione
straordinaria con
efficientamento

energetico

Lavori di rifacimento
dell'impianto di illuminazione
della sede di Vicenza, Contrà

Mure San Rocco, 51
2NoGC-VI_sedi ITH32

05.33 - Direzionali e
amministrative

0242024
MARCHETTI GIOVANNI

PAOLO
No 95,000.000.00 0.0095,000.00 0.00190,000.00 0.00

L80007580279202100012 H81B21000580002 005 098
01 - Nuova

realizzazione

Realizzazione di un'opera di
invaso (cosiddetta Anconetta)

sul fiume Agno-Guà-
S.Caterina nei comuni di
Sant'urbano e Vighizzolo

d'Este - ID piano 212 - Opere
di II stralcio e completamento

2NoPT-DS00006 ITH36 02.05 - Difesa del suolo0282024 ARTICO VINCENZO No 0.000.00 7,000,000.003,000,000.00 0.0010,000,000.00 0.00

L80007580279202200001 H67B17000280001 005 110
01 - Nuova

realizzazione

Opere di laminazione delle
piene del fiume Agno Guà

attraverso l'adeguamento dei
bacini demaniali di Trissino e

Tezze di Arzignano nei
comuni di Trissino e

Arzignano (VI). (ID piano 453)
- bacino di valle. "Lavori

complementari afferenti la
sistemazione del torrente

Arpega fino alla confluenza
con il bacino di laminazione

sul fiume Agno Guà. II
stralcio

2NoDS_Arpega ITH32 02.05 - Difesa del suolo0242024 ARTICO VINCENZO No 0.000.00 0.001,578,062.61 0.001,578,062.61 0.00

L80007580279202200003 005 021
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di difesa idrogeologica
nei bacini montani nelle

province di Belluno e Vicenza
- annualità 2024

3Noordinario 2024 ITH33 02.05 - Difesa del suolo0252024
SOMMAVILLA
GIANMARIA

No 0.000.00 0.00600,000.00 0.00600,000.00 0.00

L80007580279202200004 005 091
07 - Manutenzione

straordinaria

Accordo Quadro per il
mantenimento dell'officiosita

idraulica dei torrenti
Valpantena, Avesa, Quinzano

e Valdonega.

3Noordinario 2024 ITH31 02.05 - Difesa del suolo0232024
VINCIGUERRA

DOMENICO
No 0.000.00 0.00310,000.00 0.00310,000.00 0.00

L80007580279202200005 005 052
07 - Manutenzione

straordinaria

Accordo Quadro per
interventi di manutenzione dei

torrenti Negrar, Tasso,
Marano, Fumane, del fiume
Mincio e dei corsi d'acqua
afferenti al lago di Garda,

compresi gli affluenti rientranti
nelle competenze del
circondario idraulico di

Verona

3Noordinario 2024 ITH31 02.05 - Difesa del suolo0232024
VINCIGUERRA

DOMENICO
No 0.000.00 0.00310,000.00 0.00310,000.00 0.00

L80007580279202200006 005 019
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione delle
opere di difesa idraulica

costiera nell'ambito marittimo
di competenza del Genio

Civile di Venezia

2Noordinario 2024 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0272024
DE SABBATA
ALESSANDRO

No 0.000.00 0.00500,000.00 0.00500,000.00 0.00

L80007580279202200007 005 036
07 - Manutenzione

straordinaria

Interventi diffusi finalizzati alla
messa in sicurezza dei corsi

d'acqua appartenenti alla rete
principale di competenza del
Genio Civile di Venezia tra il

Piave ed il Tagliamento

2Noordinario 2024 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0272024
DE SABBATA
ALESSANDRO

No 0.000.00 0.00400,000.00 0.00400,000.00 0.00

L80007580279202200008 005 039
07 - Manutenzione

straordinaria

Accordo Quadro per
interventi di sistemazione
idraulica dei corsi d'acqua:

Illasi, Tramigna, Tramignola,
Alpone, Chiampo e Aldegà in

provincia di Verona

2Noordinario 2024 ITH31 02.05 - Difesa del suolo0232024
VINCIGUERRA

DOMENICO
No 0.000.00 0.00310,000.00 0.00310,000.00 0.00

L80007580279202200009 005 091
07 - Manutenzione

straordinaria

Accordo Quadro per
interventi di sistemazione del
fiume Adige nel comprensorio

idraulico di Verona
2Noordinario 2024 ITH31 02.05 - Difesa del suolo0232024

VINCIGUERRA
DOMENICO

No 0.000.00 0.00320,000.00 0.00320,000.00 0.00

L80007580279202200011 005 012
07 - Manutenzione

straordinaria

Interventi diffusi finalizzati alla
messa in sicurezza dei corsi

d'acqua appartenenti alla rete
principale di competenza del
Genio Civile di Venezia sul

Brenta, rete del Naviglio
Brenta e Sile

3Noordinario 2024 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0272024
DE SABBATA
ALESSANDRO

No 0.000.00 0.00400,000.00 0.00400,000.00 0.00

L80007580279202200012 005 116
07 - Manutenzione

straordinaria

Interventi finalizzati alla
messa in sicurezza dei corsi

d'acqua appartenenti alla rete
principale del circondario

idraulico di competenza del
Genio Civile di Vicenza

2Noordinario 2024 ITH32 02.05 - Difesa del suolo0242024
MARCHETTI GIOVANNI

PAOLO
No 0.000.00 0.001,300,000.00 0.001,300,000.00 0.00

L80007580279202200013 005 041
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione sulle
opere idrauliche e marittime
nel circondario di Rovigo -

annualità 2024

2Noordinario 2024 ITH37 02.05 - Difesa del suolo0292024
TESSAROLLO
ALESSANDRA

No 0.000.00 0.001,300,000.00 0.001,300,000.00 0.00
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L80007580279202200014 005 086
07 - Manutenzione

straordinaria

Interventi diffusi finalizzati alla
messa in sicurezza dei corsi

d'acqua appartenenti alla rete
principale del circondario

idraulico di competenza del
Genio Civile di Treviso

2Noordinario 2024 ITH34 02.05 - Difesa del suolo0262024 ARTICO VINCENZO No 0.000.00 0.001,300,000.00 0.001,300,000.00 0.00

L80007580279202200015 005 060
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione sul
nodo idraulico, compendi e

manufatti di Padova.
Annualità 2024

2Noordinario 2024 ITH36 02.05 - Difesa del suolo0282024 COSTANTINI SARAH No 0.000.00 0.00325,000.00 0.00325,000.00 0.00

L80007580279202200016 005 037
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione sui
corsi d'acqua nel circondario

di Este. Annualità 2024
2Noordinario 2024 ITH36 02.05 - Difesa del suolo0282024 COSTANTINI SARAH No 0.000.00 0.00325,000.00 0.00325,000.00 0.00

L80007580279202200017 005 060
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione sui
corsi d'acqua nel circondario

di Padova - area sud.
Annualità 2024

2Noordinario 2024 ITH36 02.05 - Difesa del suolo0282024 COSTANTINI SARAH No 0.000.00 0.00325,000.00 0.00325,000.00 0.00

L80007580279202200018 005 060
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di sistemazione sui
corsi d'acqua nel circondario

di Padova - area nord.
Annualità 2024

2Noordinario 2024 ITH36 02.05 - Difesa del suolo0282024 COSTANTINI SARAH No 0.000.00 0.00325,000.00 0.00325,000.00 0.00

L80007580279202200019 005 006
07 - Manutenzione

straordinaria

Interventi per la messa in
sicurezza delle aste fluviali
principali della provincia di
Belluno, come definite con
DGR 1400/2019, e delle
relative opere idrauliche

3Noordinario 2024 ITH33 02.05 - Difesa del suolo0252024 DE MENECH SANDRO No 0.000.00 0.001,300,000.00 0.001,300,000.00 0.00

L80007580279202300037 H33D17000920002 005 116
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di manutenzione
straordinaria per

adeguamento funzionale e
normativo dell'impianto di

climatizzazione, con
sostituzione dei gruppi di

refrigerazione utilizzati gas
R22 e delle unità evaporanti

interne

1NoGC-VI sedi ITH32
05.33 - Direzionali e

amministrative
0242024

MARCHETTI GIOVANNI
PAOLO

No 0.000.00 0.00210,000.00 0.00210,000.00 0.00

L80007580279201900130 005 091
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di manutenzione
idraulica dei corsi d'acqua
scolanti in lago di Garda

3NoPadano 2019-2020 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0232025
VINCIGUERRA

DOMENICO
No 450,000.000.00 0.000.00 0.00450,000.00 0.00

L80007580279201900140 005 033
07 - Manutenzione

straordinaria

Programma manutenzione
A.O. 2019-2020 - Ordinaria e
straordinaria manutenzione
dei bacini dei fiumi Piave e

Sile in comuni vari

3NoA.O. 2019-2020 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0272025
DE SABBATA
ALESSANDRO

No 1,000,000.000.00 0.000.00 0.001,000,000.00 0.00

L80007580279201900141 005 040
07 - Manutenzione

straordinaria

Lavori di manutenzione dei
fabbricati del Giardino
Botanico Litoraneo di

Rosolina (RO)

3No ITH37
05.33 - Direzionali e

amministrative
0292025

DE SABBATA
ALESSANDRO

No 138,580.600.00 0.000.00 0.00138,580.60 0.00

L80007580279201900148 H33H19000050001 005 091
07 - Manutenzione

straordinaria

Programma manutenzione
A.O. 2019-2020 - Lavori di

manutenzione e sistemazione
in destra idraulica del Fiume

Adige nel tratto urbano
compreso tra lungadige

Capuleti e località Lazzaretto.
Stralcio funzionale.

2NoA.O. 2019-2020 ITH31 02.05 - Difesa del suolo0232025
VINCIGUERRA

DOMENICO
No 1,200,000.000.00 0.000.00 0.001,200,000.00 0.00

L80007580279201900150 005 019
01 - Nuova

realizzazione

Progetto di riqualificazione
ambientale e turistica e

riordino delle opere di difesa
delle fasce costiere e delle

foci fluviali tra Piave e
Livenza. - Pennelli fronte

Laguna del Mort in comune di
Jesolo e sistemazioni varie

sul litorale veneto

3NoGc VE - M0080 ITH35 02.05 - Difesa del suolo0272025
DE SABBATA
ALESSANDRO

No 1,939,553.000.00 0.000.00 0.001,939,553.00 0.00

L80007580279201900152 H68C14000115000 005 060
01 - Nuova

realizzazione

Completamento dell'Idrovia
Padova - Venezia con
funzione di scolmatore

3NoPT-DS00009 ITH36 02.05 - Difesa del suolo0282025 ARTICO VINCENZO No 2,000,000.000.00 508,000,000.000.00 0.00510,000,000.00 0.00

L80007580279202300036 005 053
07 - Manutenzione

straordinaria

Interventi di mitigazione del
rischio idraulico sul rio Val
Fontana e sul rio Salsa in
località Mas del comune di

Sedico. II stralcio

2NoFOR - BL ITH33 02.05 - Difesa del suolo0252025
SOMMAVILLA
GIANMARIA

Si 1,400,000.000.00 0.000.00 0.001,400,000.00 0.00

(1) Numero intervento = "I" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)
(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera oo) del D.Lgs.50/2016
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12
(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C
(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale
(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma

Note:

Il referente del programma

DORIGO MARCO

789,599,452.30 0.0056,887,392.08 620,627,696.44 0.0040,152,706.8960,715,997.73

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b)
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c)
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d)
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)
5. modifica ex art.5 comma 11

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Regione del Veneto

SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità Conformità

Urbanistica
Verifica vincoli

ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP Responsabile del
procedimento

Livello di
progettazione
(Tabella E.2)

Importo intervento Finalità
(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)

L80007580279202300001

Sostituzione unità esterne
impianto di climatizzazione zona

dependance presso la sede
consiliare di Palazzo Ferro Fini

280,000.00 1 Si SiPAGELLA ANDREA 280,000.00 CPA

L80007580279202300002
Sostituzione unità esterne

impianto di climatizzazione presso
la sede consiliare di Palazzo Ferro

Fini

210,000.00 1 Si SiPAGELLA ANDREA 210,000.00 CPA

L80007580279202300003

Lavori di manutenzione e restauro
di beni artistici e superfici decorate

presso le sedi del Consiglio
regionale del Veneto

183,000.00 1 Si SiPAGELLA ANDREA 61,000.00 CPA

L80007580279202300004
Lavori di manutenzione della

copertura della sede consiliare di
Palazzo Ferro Fini

181,000.00 1 Si SiPAGELLA ANDREA 181,000.00 CPA

L80007580279202300005
Lavori di restauro di scala
secondaria presso la sede

consiliare di Palazzo Ferro Fini
300,000.00 1 Si SiPAGELLA ANDREA 30,000.00 ADN

L80007580279202300016

Lavori di riqualificazione dei servizi
igienici e impianto di smaltimento

reflui della Sede Regionale di
"Palazzo Molin" in Venezia

360,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH76D19000070002 160,000.00 CPA

L80007580279202300021

Lavori di completamento e di
restauro conservativo del Piano

Terra del "Palazzo della
Biblioteca" presso il Complesso

monumentale denominato "Rocca
di Monselice", in Monselice (PD)

300,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH45F21001730002 150,000.00 VAB

L80007580279201900018
Realizzazione di un'opera di
invaso sul torrente Astico nei

Comuni di Sandrigo e Breganze
(VI) ' ID Piano 625

35,140,100.00 1 Si n.d.
Invitalia - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti

e lo sviluppo d'impresa SpA
Si 3ARTICO VINCENZOH53B11000320003 950,000.00 CPA

L80007580279201900026

Interventi di sicurezza idraulica
lungo il fiume Bacchiglione

mediante sovralzo e ringrosso
degli argini, consolidamento delle
difese arginali a valle del ponte

dello stadio in Comune di Vicenza

1,100,000.00 1 Si Si 3
MARCHETTI GIOVANNI

PAOLO
H37B16000030001 1,100,000.00 CPA

L80007580279201900070

Programma manutenzione A.O.
2018 - Interventi di ripristino e
sistemazione degli argini dei

torrenti Runal e Tesa a valle della
traversa del ponte di Puos

d'Alpago in comune di Alpago

500,000.00 1 Si Si 2DE MENECH SANDROH67H21000860002 500,000.00 CPA

L80007580279201900097

Frana di Saviane - comune di
Puos D'Alpago ' possibile

ostruzione del torrente Valturcana
con conseguente situazione di
rischio per Cornei, frazione di

Puos d'Alpago - 3° stralcio

1,000,000.00 2 Si Si 3SOMMAVILLA GIANMARIAH58H17000230001 1,000,000.00 CPA

L80007580279201900145

Programma manutenzione A.O.
2019-2020 - Interventi di

manutenzione e rafforzamento
delle opere idrauliche esistenti sul

fiume Meschio e affluenti nei
comuni di Vittorio Veneto,

Cappella Maggiore e Sarmede

500,000.00 1 Si Si 3ARTICO VINCENZOH37H21010010001 500,000.00 CPA

L80007580279201900157

Realizzazione di un'opera di
invaso (cosiddetta Anconetta) sul
fiume Agno-Guà-S.Caterina nei

comuni di Sant'urbano e
Vighizzolo d'Este - ID piano 212 -

1° Stralcio

12,697,329.47 1 Si Si 3ARTICO VINCENZOH87B20008890002 6,250,000.00 CPA

L80007580279202000003
Lavori di adeguamento ai fini

antincendio del deposito cartaceo
di Battaglia Terme, via Squero, 1

151,500.00 2 Si Si 2COSTANTINI SARAHH57H21006960002 151,500.00 ADN

L80007580279202000064

Destinazione del bacino di San
Lorenzo quale area di espansione
del torrente Tramigna nei comuni
di Soave e San Bonifacio (VR) ID

piano 991  - Lavori di
completamento

2,250,000.00 1 Si Si 4
VINCIGUERRA DOMENICO

H83B11000240002 2,250,000.00 CPA
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Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità Conformità

Urbanistica
Verifica vincoli

ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP Responsabile del
procedimento

Livello di
progettazione
(Tabella E.2)

Importo intervento Finalità
(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)

L80007580279202000067
Lavori di sistemazione idraulica sul

T. Tegorzo presso la loc. San
Valentino del Comune di Quero

Vas (BL)

610,274.64 1 Si Si 1DE MENECH SANDROH42B17000320001 610,274.64 CPA

L80007580279202100011
Lavori di difesa idrogeologica nel

bacino del T. Rotolon in comune di
Recoaro Terme (VI)

1,128,535.54 1 Si Si 1SOMMAVILLA GIANMARIAH72J09000140001 1,095,279.94 CPA

L80007580279202100025

Lavori di sistemazione e ripristino
della funzionalità idraulica dei corsi
d'acqua del Circondario idraulico
del Genio Civile di Vicenza - (2°

Lotto )

1,450,000.00 1 Si Si 1
MARCHETTI GIOVANNI

PAOLO
H37G23000000002 1,450,000.00 CPA

L80007580279202100033
Lavori di sistemazione idraulica

nel circondario polesano -
annualità 2023

1,000,000.00 1 Si Si 1
TESSAROLLO
ALESSANDRA

H22B22003890002 1,000,000.00 CPA

L80007580279202100038

Lavori di sistemazione idraulica
del torrente Muson a valle della

Confluenza con il torrente Lastego
in Comune di Riese Pio X (TV)

1,000,000.00 1 Si Si 3ARTICO VINCENZOH47H21000360002 1,000,000.00 CPA

L80007580279202200002
Interventi urgenti per la messa in
sicurezza dei torrenti Borsoia e

Desedan nel bacino dell'Alpago e
del medio Piave

2,994,775.00 1 Si Si 2SOMMAVILLA GIANMARIAH95H19000050001 2,994,775.00 CPA

L80007580279202200010
Realizzazione deposito materiale

cartaceo presso immobile
disponibile sito a Cà Molin -

Comune di Mira

147,000.00 1 Si Si 2
DE SABBATA
ALESSANDRO

H67H21009090002 147,000.00 CPA

L80007580279202200050

Opere di laminazione sul fiume
monticano - stralcio n. 1

dell'intervento di ampliamento e
regimazione della cassa di

espansione di Pra' dei Gai per la
laminazione delle piene del fiume

Livenza alla confluenza con il
fiume Meduna.

8,000,000.00 1 Si Si 2ARTICO VINCENZOH52B22003430001 8,000,000.00 AMB

L80007580279202300025
Lavori di sistemazione dell'argine

sinistro del Po di Levante 3,500,000.00 1 Si Si 2
TESSAROLLO
ALESSANDRA

H98H22000190001 3,500,000.00 CPA

L80007580279202300026
Lavori di sistemazione dell'argine

destro del fiume Adige 2,500,000.00 1 Si Si 2
TESSAROLLO
ALESSANDRA

H48H22000160006 2,500,000.00 CPA

L80007580279202300027

Intervento per la riduzione del
rischio idrogeologico nel bacino

del f.  Adige - Lavori di
realizzazione di una

diaframmatura dell'argine sx del f.
Adige in loc. Nichesola del

Comune di Terrazzo

2,000,000.00 1 Si Si 2
VINCIGUERRA DOMENICO

H62B22000790006 2,000,000.00 CPA

L80007580279202300028

Intervento per la riduzione del
rischio idrogeologico nel bacino

del f.  Adige - Lavori di
realizzazione di una

diaframmatura dell'argine sx del
fiume Adige in loc. Brazzetto del

Comune di Terrazzo - stralcio
funzionale

2,000,000.00 1 Si Si 2
VINCIGUERRA DOMENICO

H62B22000780006 2,000,000.00 CPA

L80007580279202300029
Lavori di sistemazione arginale sul

fiume Livenza (TV) - stralcio 2 2,000,000.00 1 Si Si 2ARTICO VINCENZOH18H22000120006 2,000,000.00 CPA

L80007580279202300030
Lavori di sistemazione arginale sul

fiume Livenza (TV) - stralcio 1 1,500,000.00 1 Si Si 2ARTICO VINCENZOH38H22000160006 1,500,000.00 CPA

L80007580279202300031
Lavori di sistemazione dellargine

sinistro del fiume Tesina in
comune di Bolzano Vicentino (VI)

500,000.00 1 Si Si 2
MARCHETTI GIOVANNI

PAOLO
H88H22000250001 500,000.00 CPA

L80007580279202300032
Lavori di adeguamento strutturale
delle difese arginali del torrente

Laverda 1 stralcio
2,600,000.00 1 Si Si 2ARTICO VINCENZOH98H22000200001 2,600,000.00 CPA

L80007580279202300033
Lavori di sistemazione arginale nel
bacino del fiume Tagliamento (VE)

Stralcio 2  località S. Filippo
3,000,000.00 1 Si Si 2ARTICO VINCENZOH88H22000230006 3,000,000.00 CPA

L80007580279202300034
Lavori di sistemazione arginale nel
bacino del fiume Tagliamento (VE)

Stralcio 1  località Malafesta
3,000,000.00 1 Si Si 2ARTICO VINCENZOH88H22000220006 3,000,000.00 CPA

L80007580279202300035
Lavori di sistemazione arginale del

basso corso del fiume Piave 5,480,168.15 1 Si Si 2ARTICO VINCENZOH78H22000170006 5,480,168.15 CPA

L80007580279202300038
Sistemazione parziale dell'area

afferente alla Piattaforma logistica
regionale di Protezione civile

350,000.00 2 No No 1SOPPELSA LUCAH19I22000980002 350,000.00 MIS

L80007580279202100013

Lavori di sistemazione dei torrenti
Negrar, Fumane, Tasso, Valsorda,

Gusa e affluenti, oltre che sul
fiume Mincio nel circondario

idraulico di Verona

350,000.00 1 Si Si 1
VINCIGUERRA DOMENICO

H38H23000050002 350,000.00 CPA

L80007580279202100015

Ripristino frane a fiume dell'argine
del Canalbianco fra Torretta e Zelo

e verifica stabilita'. Acccordo
Quadro per la sistemazione
idraulica dei corsi d'acqua

Valpantena, Avesa, Quinzano,
Valdonega e

300,000.00 1 Si Si 1
VINCIGUERRA DOMENICO

H38H23000040002 300,000.00 CPA
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Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità Conformità

Urbanistica
Verifica vincoli

ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP Responsabile del
procedimento

Livello di
progettazione
(Tabella E.2)

Importo intervento Finalità
(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)

Canalbianco in provincia di Verona

L80007580279201900100
Lavori di adeguamento ai fini

antincendio della sede regionale
territoriale di Viale A. De Gasperi,

1 - Treviso

501,000.00 1 Si Si 3ARTICO VINCENZOH48E22000370002 250,000.00 CPA

L80007580279202300006
Lavori di adeguamento della
centrale termica della Sede

Regionale di "Palazzo ex Esav" in
Venezia

205,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH78E23000010002 25,000.00 ADN

L80007580279202300007

Verifiche strutturali e interventi di
miglioramento alle disposizioni in
materia sismica presso le Sedi

della Giunta Regionale
500,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH75B23000010002 100,000.00 ADN

L80007580279202300008
Lavori di adeguamento del gruppo

frigorifero presso la Sede della
Giunta Regionale di "Palazzo

Balbi" in Venezia

340,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH78E23000020002 220,000.00 ADN

L80007580279202300017

Lavori di realizzazione impianti
speciali e antincendio per

adeguamento normativo presso le
Sedi della Giunta Regionale del

Veneto

560,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH78E23000050002 300,000.00 ADN

L80007580279202300018

Lavori di manutenzione e
conduzione degli ascensori e

montacarichi presso le Sedi della
Giunta Regionale in Venezia

200,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH78E23000030002 25,000.00 CPA

L80007580279202300019

Lavori di adeguamento
antincendio  "Castello Cini" e

"Palazzo della Biblioteca" presso il
Complesso monumentale

denominato  "Rocca di Monselice",
in Monselice (PD

350,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH48C23000020002 75,000.00 ADN

L80007580279202300020

Lavori di manutenzione
straordinaria per la valorizzazione

di "Casa Bernardini" presso il
presso il Complesso monumentale
denominato  "Rocca di Monselice",

in Monselice (PD)

300,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH49D23000000002 300,000.00 VAB

L80007580279202300022
Lavori di ristrutturazione

dell'immobile ex C.F.P. di Verona
per la realizzazione di archivi

120,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH32H23000050002 120,000.00 CPA

L80007580279202300023

Lavori di adeguamento
dell'impianto di condizionamento
della Sala polifunzionale presso il

"Palazzo della Regione" in
Venezia

280,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH78E23000040002 30,000.00 ADN

L80007580279202300024
Lavori di restauro conservativo

facciate esterne della sede
regionale di "Palazzo Molin" in

Venezia

120,000.00 2 Si Si 1ZULIANI DIONIGIH79F23000010002 120,000.00 CPA

Il referente del programma

DORIGO MARCO

1. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento di fattibilit delle alternative progettuali".
2. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento finale".
3. progetto definitivo
4. progetto esecutivo

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma

Tabella E.2
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Regione del Veneto

SCHEDA F: ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

Il referente del programma

DORIGO MARCO
(1) breve descrizione dei motivi

Note
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(Codice interno: 495087)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 55 del 26 gennaio 2023
Approvazione del Programma biennale degli acquisti di Forniture e Servizi 2023-2024 dell'Amministrazione

Regione del Veneto. DM 16 gennaio 2018, n. 14, art. 6.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il Programma biennale degli acquisti di Forniture e Servizi 2023-2024
dell'Amministrazione Regione del Veneto  ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e del DM 16 gennaio 2018, n.
14

Il Vicepresidente Elisa De Berti riferisce quanto segue.

L'art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 rubricato "Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici", dispone
che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori adottino il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il
programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali e che tali programmi siano approvati nel
rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio.

Alla suddetta disposizione normativa è stata data attuazione con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16
gennaio 2018, n. 14 "Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma
triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e
aggiornamenti annuali".

Con Delibera di Giunta Regionale n. 857 del 19.07.2022 è stato nominato quale Referente unico per la  Programmazione, sia
dei lavori pubblici che per gli acquisti di servizi e forniture, il Direttore della Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - U.O.
Lavori Pubblici, ora Direttore della Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia giusta delibera di Giunta Regionale n. 1250 del 
10.10.2022, con i compiti di ricevere le proposte, i dati, le informazioni, di formare i documenti, di curare i loro aggiornamenti
e di provvedere alla loro pubblicazione presso i siti informatici previsti dal Codice dei Contratti Pubblici, in particolare agli art.
21 co. 7 (profilo MIT e Osservatorio Anac) e art. 29 (profilo del Committente nella sezione Amministrazione Trasparente della
Regione).                     

In previsione della pubblicazione del Bilancio di previsione 2023-2025, con nota prot. n. 585555 del 19.12.2022 a firma del
Segretario Generale della Programmazione, è stata avviata la rilevazione dei fabbisogni di  acquisti di forniture e servizi da
inserire nel programma biennale degli acquisti di Forniture e Servizi 2023-2024 dell'Amministrazione Regione del Veneto.

L'inserimento delle proposte di acquisto di Forniture e Servizi nel Programma biennale 2023-2024 è avvenuta mediante la
compilazione degli schemi-tipo di cui al suddetto D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018, da parte delle Strutture regionali che hanno
rilevato fabbisogni attraverso le funzionalità dell'apposito applicativo informatico.

Successivamente all'approvazione e pubblicazione del bilancio di previsione 2023-2025, di cui alla Legge Regionale n. 32 del
23.12.2022, i Direttori delle suddette Strutture regionali  hanno provveduto a trasmettere al Referente unico per la redazione
della programmazione, sempre tramite il medesimo applicativo informatico, le proposte di acquisizione che sono coerenti con
 il bilancio approvato e conformi alla normativa. Sulla base di tali proposte il Referente unico per la redazione della
programmazione ha, poi, provveduto a comporre il relativo Programma biennale degli acquisti di Forniture e Servizi
2023-2024 dell'Amministrazione Regione del Veneto,  Allegato A al presente provvedimento.

Successivamente alla approvazione il programma biennale è modificabile con le modalità previste dall'art. 7 co. 8 del DM
14/2018, mentre, ai sensi dell'art. 31 comma 1 del Codice dei Contratti, la sostituzione del Rup individuato nella
programmazione non comporta modifiche alla stessa.

Ciò posto, si propone di procedere all'approvazione del Programma biennale degli acquisti di Forniture e Servizi 2023-2024
dell'Amministrazione Regione del Veneto, in Allegato A al presente provvedimento, e di disporre, a seguito dell'approvazione,
la pubblicazione dello presso i siti informatici previsti dal Codice dei Contratti Pubblici, in particolare agli art. 21 co. 7 (profilo
Servizio Contratti Pubblici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Osservatorio Anac) e art. 29 (profilo del
Committente nella sezione Amministrazione Trasparente della Regione) a cura del Referente unico per la Programmazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D. Lgs 18.04.2016, n. 50 e s.m.i.;

VISTO il D.M. 16 gennaio 2018, n. 14;

VISTA la L.R. n. 27/2003;

VISTA la L.R. n. 54/2012;

VISTA la Legge regionale n. 32 del 23.12.2022 di approvazione del Bilancio di Previsione 2023-2025;

VISTA la DGR n. n. 857 del 19.07.2022;

VISTA la DGR n. 1250 del 10.10.2022;

VISTA la DGR n. 1665 del 30.12.2022 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento (D.T.A.) al bilancio di
previsione 2023-2025;

VISTO il Decreto del Direttore dell'Area  Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali n. 71 del 30.12.2022 di
approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale 2023 - 2025;  

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare il Programma biennale degli acquisti di Forniture e Servizi 2023-2024 dell'Amministrazione Regione del
Veneto (Allegato A);

2. 

di pubblicare il Programma biennale degli acquisti di Forniture e Servizi 2023-2024 dell'Amministrazione Regione
del Veneto  nel sistema informatico Servizio Contratti Pubblici (SCP) del Ministero per le infrastrutture e trasporti
(MIT), nel sistema Osservatorio ANAC e sul profilo del Committente della sezione Amministrazione Trasparente
della Regione;

3. 

di incaricare la Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - U.O. Lavori Pubblici dell'esecuzione di tutte le incombenze
derivanti dal presente provvedimento;

4. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE Regione del
Veneto

ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIA RISORSE

Secondo anno
Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altro

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Primo anno

Il referente del programma

(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun
acquisto intervento di cui alla scheda B.

SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Note:

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403

Disponibilità finanziaria (1)

totale

6,192,978.51 1,619,437.88 7,812,416.39

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

103,973,160.9057,423,089.73 46,550,071.17

0.00 0.00 0.00

350,000.00 100,000.00 450,000.00

DORIGO MARCO

0.00 0.000.00

63,966,068.24 112,235,577.2948,269,509.05

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma biennale è calcolato come somma  delle due

ALLEGATO A pag. 1 di 24DGR n. 55 del 26 gennaio 2023
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE Regione del
Veneto

SCHEDA B: ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)

Responsabile del
Procedimento (7) Durata del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi Primo anno Secondo

anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

Costi su
annualità

successiva
Tipologia

(Tabella B.1bis)

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

S80007580279202200048
No Servizi

Servizio integrato
di comunicazione

del PR FESR
2021-2027

DE PIETRO
CATERINA

4879341000-6 1ITH352023
H71B21007270009

1 500,200.00No
2,000,800.00

500,200.00
3,001,200.00

0.00

S80007580279202200049
No Servizi

Servizi di supporto
specialistico e

Assistenza
tecnica all'AdG
PR FESR 2021-

2027

DE PIETRO
CATERINA

4879411000-8 1ITH352023
H71B21007260009

1 462,380.00No
1,849,520.00

462,380.00
2,774,280.00

0.00

S80007580279202300001
No Servizi

Servizio di
presidio operativo

per il
funzionamento

della Sala
Situazioni Veneto

presso il COR
Veneto - Servizio
Regionale della

Protezione Civile

SOPPELSA LUCA 1275110000-0 1ITH352023 1 0.00No 0.00500,000.00 500,000.00 0.00

S80007580279202300002
No Servizi

Servizio aereo per
la prevenzione,
ricognizione ed
estinzione degli
incendi boschivi
ed altri interventi
nel settore della

Protezione Civile.
Proroga biennale

SOPPELSA LUCA 2460442000-8 1ITH32023 1 495,000.00Si 0.00495,000.00 990,000.00 0.00

S80007580279202100010
No Servizi

Affidamento del
servizio di

tesoreria della
Regione del

Veneto - Giunta
Regionale

VIGNOTTO
CLAUDIO

6066600000-6 1ITH352023 1 610,000.00Si
2,760,000.00

0.00
3,370,000.00

0.00

S80007580279202300004
No Servizi

servizio di
formazione

informatica per il
personale
regionale

FRANCO
GIUSEPPE

3680511000-9 2ITH352023
H73I22000150002

1 35,000.00No 35,000.0030,000.00 100,000.00 0.00

F80007580279202300001
No Forniture

Acquisto di un
nuovo sistema

ERP a supporto
dei processi del

Servizio
Amministrazione,
Bilancio e Servizi

RAPPO PAOLA 6048444000-2 1ITH352023 1 146,400.00Si 439,200.00292,800.00 878,400.00 0.00

F80007580279202300002
No Forniture

Acquisto di un
nuovo sistema di

backup e recovery
per il sistema

informatico del
Consiglio

regionale del
Veneto

RAPPO PAOLA 3648710000-8 2ITH352023 1 36,600.00No 36,600.00183,000.00 256,200.00 0.00

F80007580279202300003
No Forniture

Acquisto di
sistemi di

videoconferenza
per le sale riunioni

istituzionali del
Consiglio

regionale del
Veneto

RAPPO PAOLA 3632322000-6 2ITH352023 1 36,600.00No 36,600.00183,000.00 256,200.00 0.00

F80007580279202200030
Si Forniture

Fornitura arredi e
attrezzature per le

sedi

PAGELLA
ANDREA

1239150000-8 1ITH352023 1 0.00No 0.00350,000.00 350,000.00 0.00

F80007580279202100017
Si Forniture

Sostituzione
mezzi del servizio

di trasporto
eventualmente

fuori uso

PAGELLA
ANDREA

1234520000-8 1ITH352023 1 0.00No 0.00250,000.00 250,000.00 0.00
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Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)

Responsabile del
Procedimento (7) Durata del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi Primo anno Secondo

anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

Costi su
annualità

successiva
Tipologia

(Tabella B.1bis)

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

S80007580279202100047
Si Servizi

Servizi tecnici e di
supporto per

lavori di
manutenzione,

restauro e messa
in sicurezza

PAGELLA
ANDREA

2471356000-8 1ITH352023 1 50,000.00No 0.0050,000.00 100,000.00 0.00

S80007580279202200064
No Servizi

Valutazione del
Programma di
Cooperazione

Transfrontaliera
Interreg Italia-
Croazia 2021-

2027

ZUCCON ANNA
FLAVIA

6079419000-4 1ITH352023 1 73,200.00No 170,800.000.00 244,000.00 0.00

S80007580279202200105
No Servizi

Servizio di
guardiania

Rota  Alessandro 3698341120-2 1ITH352023 1 265,628.16Si
1,460,954.88

265,628.16
Azienda Zero U.O.

Crav
0000559995

1,992,211.20
0.00

S80007580279202200126
No Servizi

Servizio di
rilevazione e

analisi dei dati
delle trasmissioni

delle emittenti
televisive locali

del Veneto e della
concessionaria

pubblica per
l'ambito di
diffusione
regionale,

propedeutico
all'esercizio della

funzione di
vigilanza conferita

al Comitato
regionale per le
Comunicazioni
(CORECOM)

DANIELI
STEFANO

3679330000-6 1ITH352023 1 55,306.67Si 55,306.6755,306.67 165,920.01 0.00

S80007580279202300005
Si Servizi

Servizi tecnici per
esecuzione

progetto integrato
Sala Consiliare

PAGELLA
ANDREA

2471356000-8 1ITH352023 1 75,000.00No 0.0075,000.00 150,000.00 0.00

S80007580279202300006
No Servizi

Servizio di
rassegna stampa

VALENTE
ROBERTO

2479820000-8 1ITH352023 1 180,560.00Si 0.00180,560.00 361,120.00 0.00

S80007580279202300007
No Servizi

Servizio di
rassegna video

VALENTE
ROBERTO

2479820000-8 1ITH352023 1 54,900.00Si 0.0054,900.00 109,800.00 0.00

S80007580279202300008
No Servizi

Servizio di
agenzia

giornalistica

VALENTE
ROBERTO

1292400000-5 1ITH352023 1 0.00Si 0.00210,000.00 210,000.00 0.00

S80007580279202300009
No Servizi

Servizio di
supporto per le

attività dell'Unità
archivio e

protocollo del
Consiglio

regionale del
Veneto

VALENTE
ROBERTO

5472512000-7 1ITH352023 1 180,000.00Si 344,300.00165,000.00 689,300.00 0.00

S80007580279202300010
No Servizi

Servizio riprese
audio video
istituzionali

VALENTE
ROBERTO

2492111000-2 1ITH352023 1 48,800.00Si 0.0048,800.00 97,600.00 0.00

S80007580279202300011
No Servizi

Servizio di
catalogazione

delle monografie,
dei periodici, degli
articoli selezionati

e servizi
bibliografici

Rota  Alessandro 3679995200-7 2ITH352023 1 97,600.00Si 97,600.0097,600.00 292,800.00 0.00

S80007580279202300012
No Servizi

Noleggio della
piattaforma Cisco

Webex
RAPPO PAOLA 3648515000-1 3ITH352023 1 19,520.00Si 19,520.0019,520.00 58,560.00 0.00

S80007580279202300013
No Servizi

Noleggio della
piattaforma

Atlassian Jira
RAPPO PAOLA 3648517000-5 2ITH352023 1 21,960.00Si 21,960.0021,960.00 65,880.00 0.00

S80007580279202300014
No Servizi

Noleggio licenze
Adobe Acrobat

RAPPO PAOLA 3648517000-5 2ITH352023 1 21,960.00Si 21,960.0021,960.00 65,880.00 0.00

S80007580279202300015
No Servizi

Servizio di
manutenzione e

assistenza
applicatica
protocollo-

documentale
DOCWAY

RAPPO PAOLA 2472261000-2 1ITH352023 1 61,000.00Si 0.0061,000.00 122,000.00 0.00

S80007580279202300016
No Servizi

Servizio di
manutenzione e

assistenza
applicativa per
l'ERP in uso

presso il Consiglio

RAPPO PAOLA 1272261000-2 1ITH352023 1 0.00Si 0.00117,120.00 117,120.00 0.00
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Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)

Responsabile del
Procedimento (7) Durata del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi Primo anno Secondo

anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

Costi su
annualità

successiva
Tipologia

(Tabella B.1bis)

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

regionale del
Veneto

S80007580279202300017
No Servizi

Servizio di
noleggio dei

fotocopiatori/multif
unzione di piano e
gruppo di lavoro

RAPPO PAOLA 4830120000-6 1ITH352023 1 48,800.00Si 97,600.0073,200.00 Consip S.p.a.226120219,600.00 0.00

S80007580279202300018
No Servizi

Acquisto di un
nuovo sistema
multimediale

d'aula a supporto
dello svolgimento

delle riunioni
dell'Assemblea

legislativa

RAPPO PAOLA 3632322000-6 1ITH352023 1 36,600.00No 36,600.00183,000.00 256,200.00 0.00

S80007580279202300019
No Servizi

Servizi di telefonia
fissa per il
Consiglio

regionale del
Veneto

RAPPO PAOLA 3664200000-8 1ITH352023 1 19,520.00Si 19,520.0019,520.00 Consip S.p.a.22612058,560.00 0.00

S80007580279202300020
No Servizi

Servizi di telefonia
mobile per il

Consiglio
regionale del

Veneto

RAPPO PAOLA 2464212000-5 1ITH352023 1 61,000.00Si 0.0061,000.00 Consip S.p.a.226120122,000.00 0.00

S80007580279202300021
No Servizi

Servizi di
connettività

intranet, extranet,
internet per il

Consiglio
regionale del

Veneto

RAPPO PAOLA 7272400000-4 1ITH352023 1 170,800.00Si 683,200.00170,800.00 Consip S.p.a.226120
1,024,800.00

0.00

S80007580279202300022
No Servizi

Noleggio servizi
cloud (Iaas, Paas)
per il supporto del

sistema
informatico del

Consiglio
regionale del

Veneto.

RAPPO PAOLA 15648820000-2 1ITH352023 1 97,600.00Si
1,073,600.00

97,600.00 Consip S.p.a.226120
1,268,800.00

0.00

S80007580279202300023
No Servizi

Noleggio di
licenze Microsoft

per l'ambito
sistema e office

automation

RAPPO PAOLA 3648517000-5 1ITH352023 1 97,600.00Si 97,600.0097,600.00 Consip S.p.a.226120292,800.00 0.00

S80007580279202300024
No Servizi

Servizi di
manutenzione
hardware per i

server e le
connesse unità di
memorizzazione

RAPPO PAOLA 3650312000-5 1ITH352023 1 61,000.00Si 61,000.0061,000.00 183,000.00 0.00

S80007580279202300025
No Servizi

Servizio di
tesoreria

PAGELLA
ANDREA

6066600000-6 1ITH352023 1 9,760.00Si 29,280.009,760.00 48,800.00 0.00

S80007580279202300026
No Servizi

Servizio di
vigilanza

PAGELLA
ANDREA

2498341140-8 1ITH352023 1 747,860.00Si 0.00747,860.00
Azienda Zero U.O.

Crav
0000559995

1,495,720.00
0.00

S80007580279202300027
No Servizi

Servizio di pulizie
e traslochi

PAGELLA
ANDREA

2490910000-9 1ITH352023 1 535,320.00Si 0.00535,320.00
Azienda Zero U.O.

Crav
0000559995

1,070,640.00
0.00

S80007580279202300028
No Servizi

Fornitura di
energia elettrica

PAGELLA
ANDREA

1865310000-9 1ITH352023 1 400,000.00Si 90,000.0090,000.00 Consip S.p.a.226120580,000.00 0.00

S80007580279202300029
Si Servizi

Servizi assicurativi
anno 2023

PAGELLA
ANDREA

3666510000-8 1ITH352023 1 73,200.00No 73,200.0073,200.00 219,600.00 0.00

S80007580279202300030
Si Servizi

Accordo quadro
con unico
operatore

economico per il
servizio sostitutivo

di mensa
mediante buoni
pasto elettronici,
per il personale
dipendente della
Regione Veneto,
di alcuni Enti e

Società regionali

PAGELLA
ANDREA

1230199770-8 1ITH352023 1 0.00No 0.00230,580.00 230,580.00 0.00

S80007580279202300035
No Servizi

Servizi tecnici
connessi ai Lavori
di riqualificazione
dei servizi igienici

e impianto di
smaltimento reflui

della Sede

ZULIANI DIONIGI 12
L800075802792019

00040
71220000-6 2ITH352023

H76D19000070002
2 0.00No 0.0057,000.00 57,000.00 0.00
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Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)

Responsabile del
Procedimento (7) Durata del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi Primo anno Secondo

anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

Costi su
annualità

successiva
Tipologia

(Tabella B.1bis)

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

Regionale di
"Palazzo Molin" in

Venezia

S80007580279202300039
No Servizi

Servizi  Tecnici
connessi ai lavori
di completamento

e di restauro
conservativo del
Piano Terra del
"Palazzo della

Biblioteca" presso
il Complesso
monumentale
denominato
"Rocca di

Monselice", in
Monselice (PD)

ZULIANI DIONIGI 12
L800075802792022

00042
71220000-6 2ITH362023

H45F21001730002
2 0.00No 0.0070,000.00 70,000.00 0.00

S80007580279202300044
No Servizi

Servizi tecnici
connessi ai lavori
di realizzazione

impianti speciali e
antincendio per
adeguamento

normativo presso
le Sedi della

Giunta Regionale
del Veneto

ZULIANI DIONIGI 24
L800075802792022

00037
71317100-4 2ITH352023

H74E22000000002
2 0.00No 0.0040,000.00 40,000.00 0.00

S80007580279202300045
No Servizi

Servizi
amministrativi a
supporto della
gestione della

tassa
automobilistica

regionale

BABUDRI ANNA 3672322000-8 1ITH352023 1
4,500,000.00

Si
11,500,000.00

0.00
16,000,000.00

0.00

S80007580279202300046
Si Servizi

Servizio di
assistenza

giuridica per la
stesura di indirizzi

e proposte
finalizzati alla
revisione della

disciplina
regionale in
materia di

governo del
territorio e
paesaggio

SIST SALVINA 1279111000-5 1ITH352023 1 0.00No 0.0050,000.00 50,000.00 0.00

S80007580279202300047
Si Servizi

Servizio di
assistenza tecnico
disciplinare per la

redazione del
Piano

Paesaggistico di
cui al Protocollo

congiunto MIC/RV
2022 (art.2 c.1)

SIST SALVINA 2471240000-2 1ITH352023 1 40,000.00No 0.0040,000.00 80,000.00 0.00

S80007580279202100007
Si Servizi

Service tecnico
per revisione

aggiornamento e
gestione dei dati

di ricognizione dei
beni paesaggistici

ai fini della
redazione del

Piano
Paesaggistico

Regionale

SIST SALVINA 1871420000-8 1ITH352023 1 65,000.00No 0.0065,000.00 130,000.00 0.00

S80007580279202300048
No Servizi

Servizio di lettura
ottica dei tesserini
venatori stagione

2022/2023
SALVADORI

PIETRO
972512000-7 2ITH32023 1 0.00No 0.0040,000.00 40,000.00 0.00

F80007580279202000028
No Forniture

N. 4 Gruppi
elettrogeni

SOPPELSA LUCA 631121000-0 2ITH32023
H19D18000060001

1 0.00No 0.00141,520.00 141,520.00 0.00

F80007580279202000031
No Forniture

N. 3 Allestimenti
cucine campali

esistenti
SOPPELSA LUCA 639220000-0 2ITH32023

H19D18000060001
1 0.00No 0.0073,200.00 73,200.00 0.00

F80007580279202000032
No Forniture

N. 2 Unità servizi
igienici su

rimorchio x campo
soccorritori

SOPPELSA LUCA 634223330-8 2ITH32023
H19D18000060001

1 0.00No 0.00134,200.00 134,200.00 0.00

F80007580279202000034
No Forniture

N. 4 Pick Up con
modulo

antincendio
boschivo

SOPPELSA LUCA 634144213-4 2ITH32023
H19D18000060001

1 0.00No 0.00169,458.00 169,458.00 0.00

F80007580279202000037
No Forniture

N. 10 Container
10" ISO 1D

SOPPELSA LUCA 644614300-0 2ITH32023
H19D18000060001

1 0.00No 0.0059,621.40 59,621.40 0.00
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Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)

Responsabile del
Procedimento (7) Durata del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Annualità nella
quale si prevede
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procedura di
affidamento

Codice CUP (2)
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nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi Primo anno Secondo

anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
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Costi su
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Tipologia
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CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

F80007580279202100024
No Forniture

Adeguamento
sistema TLC

SOPPELSA LUCA 632524000-2 2ITH32023
H79C19000020001

1 0.00No 0.00206,000.00 206,000.00 0.00

F80007580279202100025
No Forniture

n. 1 sollevatore
per carichi pesanti SOPPELSA LUCA 642415100-9 2ITH32023

H79C19000020001
1 0.00No 0.00169,458.00 169,458.00 0.00

F80007580279202200017
No Forniture

Ceste e casse per
trasporto

attrezzature e
materiali della

Colonna Mobile
regionale

SOPPELSA LUCA 1235110000-8 2ITH32023
H19D18000060001

1 0.00No 0.00110,250.60 110,250.60 0.00

F80007580279202200018
No Forniture

n. 8 Container
ISO 20''

SOPPELSA LUCA 1244614300-0 2ITH32023
H19D18000060001

1 0.00No 0.0053,680.00 53,680.00 0.00

F80007580279202200019
No Forniture

Camion scarrabile
per trasporto

container ISO 20'' SOPPELSA LUCA 1234134200-7 2ITH32023
H19D18000060001

1 0.00No 0.00128,100.00 128,100.00 0.00

F80007580279202200020
No Forniture

Motopompa con
raccordo e
tubazioni di

aspirazione e
mandata

SOPPELSA LUCA 1242122100-1 2ITH32023
H19D18000060001

1 0.00No 0.00135,517.60 135,517.60 0.00

F80007580279202200022
No Forniture

Tensostruttura
12x24 con pedana

e rampa
SOPPELSA LUCA 1244210000-5 2ITH32023

H19D18000060001
1 0.00No 0.0095,440.44 95,440.44 0.00

F80007580279202200041
No Forniture

Acquisto tende
pneumatiche 4

archi con impianti
e accessori

SOPPELSA LUCA 644210000-5 2ITH32023
H19I22000590001

1 0.00No 0.00140,000.00 140,000.00 0.00

F80007580279202200042
No Forniture

Acquisto tende
pneumatiche 3

archi con impianti
e accessori

SOPPELSA LUCA 644210000-5 2ITH32023
H19I22000590001

1 0.00No 0.00448,000.00 448,000.00 0.00

F80007580279202200043
No Forniture

Autocarro con gru
SOPPELSA LUCA 634142000-4 2ITH32023

H19I22000590001
1 0.00No 0.00256,200.00 256,200.00 0.00

F80007580279202200044
No Forniture

Automobili 4x4
piccole

SOPPELSA LUCA 634114200-1 2ITH32023
H19I22000590001

1 0.00No 0.0052,000.00 52,000.00 0.00

S80007580279202200133
No Servizi

Manutenzione
straordinaria

tende 4 archi con
impianti e
accessori

SOPPELSA LUCA 650850000-8 2ITH32023
H19I22000590001

1 0.00No 0.0080,000.00 80,000.00 0.00

S80007580279202200134
No Servizi

Manutenzione
straordinaria

tende 3 archi con
impianti e
accessori

SOPPELSA LUCA 650850000-8 2ITH32023
H19I22000590001

1 0.00No 0.00224,000.00 224,000.00 0.00

F80007580279202100027
No Forniture

n. 4 rimorchi
cassone

SOPPELSA LUCA 634223000-6 2ITH32023
H79C19000020001

1 0.00No 0.00230,458.00 230,458.00 0.00

S80007580279202300049
No Servizi

Servizio di
manutenzione di

autovetture,
autocarri,
rimorchi,
macchine

operatrici e
attrezzature in
dotazione alla

Protezione civile
regionale del

Veneto

SOPPELSA LUCA 2450110000-9 2ITH32023 1 84,485.00No 0.0084,485.00 168,970.00 0.00

S80007580279202300050
No Servizi

Attività di supporto
al Rup per aspetti
amministrativo-
finanziari nella

gestione delle fasi
post gara e nell'
esecuzione del

contratto di
concessione,

mediante finanza
di progetto, della

progettazione
definitiva ed

esecutiva, della
costruzione e
della gestione

della superstrada
a pedaggio

denominata Via
del Mare:

collegamento A4
Jesolo e litorali

D'ELIA MARCO 2479411000-8 2ITH32023
H41B09001160005

1 29,412.00No 0.0019,608.00 49,020.00 0.00
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Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)
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geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS
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CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo
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l'acquisto è
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ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

S80007580279202300051
No Servizi

Attività di supporto
al Rup per aspetti

giuridici nella
gestione delle fasi
post gara e nell'
esecuzione del

contratto di
concessione,

mediante finanza
di progetto, della

progettazione
definitiva ed

esecutiva, della
costruzione e
della gestione

della superstrada
a pedaggio

denominata Via
del Mare:

collegamento A4
Jesolo e litorali

D'ELIA MARCO 2479111000-5 2ITH32023
H41B09001160005

1 31,476.00No 0.0020,984.00 52,460.00 0.00

S80007580279202300052
No Servizi

Manutenzioni
ordinarie beni

immobili,
apparecchiature,

impianti - GC
Vicenza

MARCHETTI
GIOVANNI

PAOLO
4850710000-5 1ITH322023 1 30,500.00No 61,000.0030,500.00 Consip S.p.a.226120122,000.00 0.00

F80007580279202300005
No Forniture

Fornitura di gas
naturale e dei

servizi connessi
per le sedi della

UO Genio Civile di
Vicenza

MARCHETTI
GIOVANNI

PAOLO
1209123000-7 1ITH322023 1 36,600.00No 0.0036,600.00 Consip S.p.a.22612073,200.00 0.00

F80007580279202300006
No Forniture

Fornitura di
energia elettrica
per le utenze del
Genio Civile di

Vicenza

MARCHETTI
GIOVANNI

PAOLO
1209310000-5 1ITH322023 1 89,060.00No 0.008,540.00 Consip S.p.a.22612097,600.00 0.00

S80007580279202300053
No Servizi

Acquisto dei
servizi per la

gestione della
salute e sicurezza

nei luoghi di
lavoro di

competenza della
Direzione Uffici
Territoriali per il

dissesto
idrogeologico

DE SABBATA
ALESSANDRO

3680550000-4 1ITH352023 1 122,000.00No 213,500.0030,500.00 Consip S.p.a.226120366,000.00 0.00

F80007580279202300007
No Forniture

Fornitura di gas
per riscaldamento
per le sedi della

UO Genio Civile di
Padova

COSTANTINI
SARAH

1209123000-7 1ITH362023 1 65,880.00No 0.0021,960.00 Consip S.p.a.22612087,840.00 0.00

F80007580279202300008
No Forniture

Fornitura di
energia elettrica
per le utenze del
Genio Civile di

Padova

COSTANTINI
SARAH

1209310000-5 1ITH362023 1 73,200.00No 0.0014,640.00 Consip S.p.a.22612087,840.00 0.00

F80007580279202300009
No Forniture

Fornitura di
energia elettrica
per le utenze del
Genio Civile di

Rovigo

TESSAROLLO
ALESSANDRA

1209310000-5 1ITH372023 1 61,000.00No 0.00134,200.00 Consip S.p.a.226120195,200.00 0.00

S80007580279202300054
No Servizi

Abbonamento
banche-dati on
line "Il Sole 24

Ore"

BRESSANI
FAUSTA

1222200000-2 2ITH352023 1 0.00Si 0.0041,600.00 41,600.00 0.00

S80007580279202300055
No Servizi

Abbonamento
banche-dati on

line 'Leggi d'Italia'
BRESSANI
FAUSTA

3622121000-4 2ITH352023 1 43,888.00Si 43,888.0043,888.00 131,664.00 0.00

S80007580279202300056
No Servizi

Acquisizione
servizio per

l'ottenimento del
titolo di "Regione

europea dello
Sport 2024"

(organizzazione
del sopralluogo
del Comitato di

valutazione)

BRESSANI
FAUSTA

279952000-2 2ITH32023 1 0.00No 0.0061,000.00 61,000.00 0.00

S80007580279202300061
No Servizi

Servizio di Loss
Adjuster

PUPPIN LUCIANA 3666510000-8 2ITH352023 1 99,430.00Si 427,711.6743,208.33 570,350.00 0.00

S80007580279202300065
No Servizi

Approvvigioname
nto licenze SWper

PDL dell'Area
Sanità Sociale a

subscription

DE PIETRO LUCA 3648781000-6 2ITH352023 1 22,000.00No 22,000.0073,200.00 Consip S.p.a.226120117,200.00 0.00
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Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
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(4)
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geografico di
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dell'acquisto
Codice NUTS
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altra
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nel cui
importo
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ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

F80007580279202300015
No Forniture

Approvigionament
o apparati per

videoconferenze
con relativi

accessori per il
rollout

DE PIETRO LUCA 232232000-8 2ITH352023 1 0.00No 0.0097,600.00 97,600.00 0.00

S80007580279202300066
No Servizi

Approvvigioname
nto licenze SW
per PDL SIRV a

subscription

DE PIETRO LUCA 3648781000-6 2ITH352023 1 134,200.00No 134,200.00134,200.00 Consip S.p.a.226120402,600.00 0.00

S80007580279202300067
No Servizi

Acquisto di servizi
di sviluppo

applicativo per la
tutela del territorio

BORGO IDELFO 2472240000-9 2ITH352023 1
1,830,000.00

No 0.00
1,830,000.00

Consip S.p.a.226120
3,660,000.00

0.00

S80007580279202300068
No Servizi

Acquisto di un
servizio di

sviluppo sistemi di
intelligenza
artificiale

BARICHELLO
PAOLO

1272230000-6 3ITH352023 1 0.00No 0.00854,000.00 Consip S.p.a.226120854,000.00 0.00

S80007580279202300069
No Servizi

Acquisto dei
servizi di

potenziamento ed
evoluzione delle

piattaforme
abilitanti di servizi

digitali per la
pubblica

amministraazione.

BORGO IDELFO 3672260000-5 1ITH352023 1
1,333,333.33

Si
1,333,333.341,333,333.33

Consip S.p.a.226120
4,000,000.00

0.00

S80007580279202300070
No Servizi

Acquisto del
servizio di

potenziamento ed
evoluzione della

Veneto Data
Platform

BORGO IDELFO 3672260000-5 1ITH352023 1
1,333,333.33

Si
1,333,333.341,333,333.33

Consip S.p.a.226120
4,000,000.00

0.00

S80007580279202300071
No Servizi

Acquisto di servizi
di progettazione e
sviluppo servizi di

Big Data, data
Analitics e
Intelligenza
artificale.

DE PIETRO LUCA 2472211000-7 2ITH352023 1 250,000.00Si 0.00250,000.00 Consip S.p.a.226120500,000.00 0.00

S80007580279202300072
No Servizi

Acquisto servizi
professionali

specialistici per
supporto

attuazione bandi
PNRR

DE PIETRO LUCA 3672220000-3 1ITH352023 1 300,000.00Si 300,000.00300,000.00 Consip S.p.a.226120900,000.00 0.00

S80007580279202300074
No Servizi

Acquisto dei
servizi di

manutenzione
conservativa,
correttiva ed
evolutiva del

prodotto
informatico per la

gestione
dell'edilizia

residenziale e di
servizi di

assistenza, anno
2024

DE PIETRO LUCA 1272260000-5 2ITH352023 1 61,000.00Si 0.000.00 61,000.00 0.00

S80007580279202300075
No Servizi

Acquisto di
sviluppo di servizi

web e app
BARICHELLO

PAOLO
1272260000-5 3ITH352023 1 0.00No 0.00244,000.00 244,000.00 0.00

S80007580279202300076
No Servizi

Servizio di
gestione sistema

bilancio
consolidato

BARICHELLO
PAOLO

2472260000-5 2ITH352023 1 36,600.00No 0.0073,200.00 109,800.00 0.00

S80007580279202300077
No Servizi

Ampliamento
sistema

gestionale PSR
refactoring

BARICHELLO
PAOLO

2472260000-5 2ITH352023 1
1,085,800.00

No 0.00
1,830,000.00

Consip S.p.a.226120
2,915,800.00

0.00

S80007580279202300078
No Servizi

Servizio di
progettazione
ampliamento

CRM regionale

BORGO IDELFO 2472611000-6 2ITH352023 1 146,400.00No 0.00146,400.00 292,800.00 0.00

S80007580279202300079
No Servizi

Acquisto di
Licenze software

a tempo
determinato per

ampliamento
utenze pubbliche

del CRM
regionale

BARICHELLO
PAOLO

2448210000-3 2ITH352023 1 0.00No 0.00244,000.00 244,000.00 0.00

S80007580279202300080
No Servizi

Servizio
ProxySign per la

firma locale,
automatica e

remota multi CA
con verifica

europea e dei
relativi servizi di

assistenza e
manutenzione

BARICHELLO
PAOLO

3672250000-2 2ITH352023 1 54,900.00Si 54,900.0054,900.00 164,700.00 0.00
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STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

S80007580279202300081
No Servizi

Acquisizione di
servizi di

assistenza T&M a
supporto licenze

Oracle Oim

BARICHELLO
PAOLO

2472250000-2 2ITH352023 1 0.00Si 0.00193,492.00 193,492.00 0.00

S80007580279202300082
No Servizi

Servizi di
Governance del
Portale Edilizia
Residenziale

Pubblica (ERP)

BARICHELLO
PAOLO

2472250000-2 2ITH352023 1 610,000.00No 0.00610,000.00 Consip S.p.a.226120
1,220,000.00

0.00

F80007580279202300019
No Forniture

Approvvigioname
nto PDL Laptop

con accessori per
roll out dell'area
Sanità e Sociale

BORGO IDELFO 430200000-1 2ITH352023 1 0.00No 0.0061,000.00 Consip S.p.a.22612061,000.00 0.00

F80007580279202300021
No Forniture

Approvvigioname
nto PDL Desktop
con accessori per
roll out dell'area
Sanità e Sociale

BORGO IDELFO 230214000-2 2ITH352023 1 0.00No 0.00134,200.00 Consip S.p.a.226120134,200.00 0.00

S80007580279202300083
No Servizi

Acquisto della
piattaforma di

ricerca e raccolta
dati Atoka del
gruppo Cerved

relative alle
imprese/aziende

italiane

BARICHELLO
PAOLO

2472212450-8 2ITH352023 1 61,000.00No 0.0061,000.00 Consip S.p.a.226120122,000.00 0.00

S80007580279202300084
Si Servizi

Acquisto,
manutenzione ed

assistenza del
Portale

informativo e del
gestionale Veneto

Immigrazione
realizzato da

Veneto Lavoro

BARICHELLO
PAOLO

4872212000-4 2ITH352023 1 512,400.00No
1,024,800.00

512,400.00 Consip S.p.a.226120
2,049,600.00

0.00

S80007580279202300085
No Servizi

Acquisto del
servizio di MSP

(Managed Service
Provider) e del

Supporto
Applicativo del

prodotto WEB in
cloud MyDesk

BORGO IDELFO 2472212450-8 2ITH352023 1 59,170.00Si 0.0059,170.00 118,340.00 0.00

S80007580279202300088
No Servizi

Acquisto di un
Sistema di
Security

Orchestration,
Automation and

Response
(SOAR)

BARICHELLO
PAOLO

2448730000-4 2ITH352023 1 6,100.00No 0.00122,000.00 Consip S.p.a.226120128,100.00 0.00

F80007580279202300022
No Forniture

Acquisto di un
Sistema Firewall

dedicato e
specifico per le

Basi Dati

BARICHELLO
PAOLO

2448730000-4 2ITH352023 1 27,000.00No 0.00190,000.00 Consip S.p.a.226120217,000.00 0.00

S80007580279202300091
No Servizi

Acquisto di Proxy
per la navigazione

web dei
dipendenti di
Regione del

Veneto

BARICHELLO
PAOLO

2448730000-4 2ITH352023 1 60,000.00Si 0.00400,000.00 Consip S.p.a.226120460,000.00 0.00

S80007580279202300092
No Servizi

Acquisto di
licenza d'uso del

portale e
consulenza

professionale
Gartner

BARICHELLO
PAOLO

3698113000-8 2ITH352023 1 70,000.00No 70,000.0070,000.00 210,000.00 0.00

S80007580279202300094
No Servizi

Rinnovo delle
licenze di Virtual

Desktop
Infrastructure

(VDI)

BARICHELLO
PAOLO

3648514000-4 2ITH352023 1 48,800.00Si 73,200.0024,400.00 146,400.00 0.00

S80007580279202300095
No Servizi

Acquisto Crediti
Cloud in

convenzione
Consip

BARICHELLO
PAOLO

2472510000-3 3ITH352023 1 150,000.00No 0.00150,000.00 Consip S.p.a.226120300,000.00 0.00

S80007580279202300096
No Servizi

Servizi Microsoft
Premier Support

BARICHELLO
PAOLO

2472260000-5 2ITH352023 1 122,000.00Si 0.00122,000.00 244,000.00 0.00

S80007580279202300097
No Servizi

Acquisto di
licenze software
Qlik Sense anno

2023

BARICHELLO
PAOLO

1248220000-6 2ITH352023 1 0.00No 0.0086,620.00 86,620.00 0.00

S80007580279202300098
No Servizi

Acquisto servizio
monitoraggio

portali tematici
con applicativo

SiteImprove

BARICHELLO
PAOLO

2448220000-6 2ITH352023 1 61,000.00Si 0.0061,000.00 122,000.00 0.00

S80007580279202300099
No Servizi

Acquisto di
licenza d'uso

Liferay DXP per
garantire

BARICHELLO
PAOLO

2448220000-6 2ITH352023 1 128,100.00Si 0.00128,100.00 256,200.00 0.00
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migliori
prestazioni e

stabilità
dell'infrastruttura

del sito
istituzionale

S80007580279202300100
No Servizi

Acquisto di
servizio di

manutenzione,
assistenza ed

evoluzione
dell'applicativo

Ross 1000

BARICHELLO
PAOLO

2472230000-6 2ITH352023 1 0.00Si 0.00244,000.00 244,000.00 0.00

S80007580279202300101
No Servizi

Servizi di
Conservazione

Sostitutiva
DE PIETRO LUCA 1072512000-7 2ITH352023 1 0.00Si 0.0089,572.90 89,572.90 0.00

S80007580279202300102
No Servizi

Acquisto di
servizio di

Financial Manager
DE PIETRO LUCA 3672212490-0 2ITH352023 1 36,600.00No 36,600.0036,600.00 109,800.00 0.00

S80007580279202300103
No Servizi

Acquisto di
servizio di Project

Manager
DE PIETRO LUCA 3672212490-0 2ITH352023 1 36,600.00No 36,600.0036,600.00 109,800.00 0.00

S80007580279202300104
No Servizi

Servizio di
Management e

Assistenza
Tecnica al

progetto europeo
HARPOCRATES

DE PIETRO LUCA 3672212490-0 2ITH352023
H12C22000600006

1 48,800.00No 51,240.0048,800.00 148,840.00 0.00

S80007580279202300105
No Servizi

Acquisto di servizi
di connettività per
interconnessione

sedi
BORGO IDELFO 3672510000-3 2ITH352023 1

2,196,000.00
Si

2,196,000.002,196,000.00
Consip S.p.a.226120

6,588,000.00
0.00

F80007580279202300024
No Forniture

Acquisto di una
soluzione SD-

Wan
BORGO IDELFO 3648210000-3 2ITH352023 1 36,600.00No 36,600.00793,000.00 Consip S.p.a.226120866,200.00 0.00

F80007580279202300025
No Forniture

Acquisto di
dispositivi di

telefonia mobile
BORGO IDELFO 2432252000-4 2ITH352023 1 0.00No 0.0097,600.00 97,600.00 0.00

S80007580279202300106
No Servizi

Servizi di
conduzione,

manutenzione ed
evoluzione del

sistema di
comunicazione

radio della
Regione del

Veneto

BORGO IDELFO 6050333000-8 2ITH352023 1
3,660,000.00

No
10,980,000.003,660,000.00 18,300,000.00

0.00

S80007580279202300107
No Servizi

Acquisto di servizi
di connettività in

alta affidabilità per
data center e

cloud

BORGO IDELFO 3645232320-1 2ITH352023 1 427,000.00Si 427,000.00427,000.00
1,281,000.00

0.00

S80007580279202300108
No Servizi

Acquisto di servizi
informatici per il

prodotto Erwin per
il triennio 2024 -

2026

DE PIETRO LUCA 3672268000-1 2ITH352023 1 73,200.00Si 73,200.0073,200.00 219,600.00 0.00

S80007580279202200160
No Servizi

Servizi di Analisi
costi Data Center BORGO IDELFO 1272220000-3 2ITH352023 1 0.00No 0.00222,000.00 222,000.00 0.00

S80007580279202200161
No Servizi

Servizi di
Hypersoc e Siem BORGO IDELFO 2472260000-5 2ITH352023 1 0.00No 0.00

1,317,600.00
Consip S.p.a.226120

1,317,600.00
0.00

S80007580279202200162
No Servizi

Servizi di
Assesment

BORGO IDELFO 1272150000-1 2ITH352023 1 0.00No 0.00
1,220,000.00

Consip S.p.a.226120
1,220,000.00

0.00

S80007580279202200163
No Servizi

Sviluppo del
Sistema

Informativo delle
Foreste del

Veneto e della
relativa

componente
geografica

BARICHELLO
PAOLO

2472262000-9 2ITH352023 1 0.00No 0.00549,000.00 Consip S.p.a.226120549,000.00 0.00

S80007580279202200149
No Servizi

Acquisto di servizi
cloud computing BORGO IDELFO 3672514200-3 2ITH352023 1 427,000.00Si 427,000.00366,000.00 Consip S.p.a.226120

1,220,000.00
0.00

F80007580279202200051
No Forniture

Ampliamento delle
infrastrutture

iperconvergenti
BARICHELLO

PAOLO
3630211000-1 1ITH352023 1 0.00No 0.00488,000.00 488,000.00 0.00

F80007580279202200052
No Forniture

Ampliamento NAS BARICHELLO
PAOLO

3630230000-0 2ITH352023 1 0.00No 0.00244,000.00 244,000.00 0.00

F80007580279202200053
No Forniture

Nuova
infrastruttura SAN
(replica sincrona

full NVMe)

BARICHELLO
PAOLO

3630230000-0 2ITH352023 1 0.00No 0.00488,000.00 488,000.00 0.00
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F80007580279202200054
No Forniture

Ampliamento
Exadata per

Oracle DB (Half
Rack)

BARICHELLO
PAOLO

3630211000-1 1ITH352023 1 0.00No 0.00732,000.00 732,000.00 0.00

F80007580279202200055
No Forniture

Nuovo HW per
OIM

BARICHELLO
PAOLO

3630210000-4 2ITH352023 1 0.00No 0.00244,000.00 244,000.00 0.00

S80007580279202200152
No Servizi

Servizi di sviluppo
applicativi ed
evolutivi per i

progetti PNRR
dell'Amministrazio

ne regionale

DE PIETRO LUCA 1272230000-6 1ITH352023 1 0.00No 0.00
1,220,000.00

Consip S.p.a.226120
1,220,000.00

0.00

S80007580279202200153
No Servizi

Servizi di
adeguamento e
sviluppo delle
piattaforme

abilitanti regionali
per erogazione in

cloud

DE PIETRO LUCA 1272212000-4 1ITH352023 1 0.00No 0.00
1,830,000.00

Consip S.p.a.226120
1,830,000.00

0.00

S80007580279202200154
No Servizi

Servizi di Sviluppo
per una

piattaforma
Intelligente per il

Monitoraggio
Territoriale

BORGO IDELFO 2472212000-4 2ITH352023 1
1,830,000.00

No 0.00
1,830,000.00

Consip S.p.a.226120
3,660,000.00

0.00

S80007580279202200155
No Servizi

Servizi
Cybersecurity per
lo sviluppo di un
CERT Regionale

BORGO IDELFO 2472260000-5 2ITH352023 1 0.00No 0.00
6,100,000.00

Consip S.p.a.226120
6,100,000.00

0.00

S80007580279202200156
No Servizi

Servizi di PMO
per i bandi
comunitari

programmazione
2021-2027

BORGO IDELFO 2472261000-2 2ITH352023 1 305,000.00No 0.00305,000.00 Consip S.p.a.226120610,000.00 0.00

F80007580279202200040
No Forniture

Acquisto di
soluzione per
potenziare la

sicurezza
informatica
regionale

BARICHELLO
PAOLO

4832420000-3 1ITH352023 1 152,500.00No 305,000.00152,500.00 610,000.00 0.00

S80007580279202200129
No Servizi

Reingegnerizzazio
ne del Sistema

gestionale
economico

patrimoniale

BARICHELLO
PAOLO

2472262000-9 2ITH352023 1 158,600.00No 0.00158,600.00 Consip S.p.a.226120317,200.00 0.00

S80007580279202200121
No Servizi

Servizi di posta
elettronica e

collaboration tools
in SaaS

DE PIETRO LUCA 6072412000-1 2ITH352023 1 976,000.00Si
2,928,000.00

976,000.00
4,880,000.00

0.00

F80007580279202200002
No Forniture

Approvvigioname
nto materiale

hardware
periferiche

DE PIETRO LUCA 330230000-0 3ITH352023 1 0.00No 0.00119,072.00 119,072.00 0.00

F80007580279202200003
No Forniture

Approvvigioname
nto SW PDL SIRV

a tempo
indeterminato

DE PIETRO LUCA 448781000-6 2ITH352023 1 0.00Si 0.00183,000.00 Consip S.p.a.226120183,000.00 0.00

F80007580279202200004
No Forniture

Approvvigioname
nto PDL con

accessori per roll
out

DE PIETRO LUCA 430200000-1 2ITH352023 1 0.00Si 0.00671,000.00 Consip S.p.a.226120671,000.00 0.00

S80007580279202200020
No Servizi

Acquisto di servizi
di telefonia mobile BORGO IDELFO 2464212000-5 2ITH352023 1 305,000.00Si 0.00305,000.00 Consip S.p.a.226120610,000.00 0.00

F80007580279202200005
No Forniture

Ampliamento della
copertura Wi-Fi

nelle sedi
regionali.

BORGO IDELFO 3632410000-0 2ITH352023 1 12,200.00No 12,200.00341,600.00 Consip S.p.a.226120366,000.00 0.00

F80007580279202200009
No Forniture

Ampliamento del
sistema di
Application

Delivery Controller

BARICHELLO
PAOLO

3630211300-4 2ITH352023 1 24,400.00No 24,400.00195,200.00 244,000.00 0.00

F80007580279202200010
No Forniture

Ampliamento del
sistema di
Application

Delivery Controller

BARICHELLO
PAOLO

2430211300-4 2ITH352023 1 0.00No 0.00259,860.00 259,860.00 0.00

S80007580279202200025
No Servizi

Acquisizione di
servizi di

assistenza T&M a
supporto licenze

Oracle Oim

BARICHELLO
PAOLO

2472250000-2 2ITH352023 1 0.00Si 0.00193,492.00 193,492.00 0.00

S80007580279202200114
No Servizi

rinnovo licenze
microsoft

BARICHELLO
PAOLO

3648610000-7 2ITH352023 1 97,600.00Si 97,600.0097,600.00 Consip S.p.a.226120292,800.00 0.00

S80007580279202200026
No Servizi

Rinnovo licenze
Linux Red Hat

BARICHELLO
PAOLO

3648611000-4 2ITH352023 1 122,000.00Si 122,000.00122,000.00 Consip S.p.a.226120366,000.00 0.00

S80007580279202200032
No Servizi

Acquisto dei
servizi per il
gateway dei
repository

BARICHELLO
PAOLO

1272510000-3 2ITH352023 1 0.00Si 0.00122,000.00 122,000.00 0.00
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regionali 2024

S80007580279202200033
No Servizi

Acquisto dei
servizi per il
gateway dei
repository

regionali 2023

BARICHELLO
PAOLO

1272510000-3 2ITH352023 1 0.00Si 0.00122,000.00 122,000.00 0.00

S80007580279202200034
No Servizi

Acquisto del
servizio di

manutenzione per
Enterprise

Support relativo a
software SAP

anno 2024

BARICHELLO
PAOLO

1272250000-2 2ITH352023 1 0.00Si 0.00260,470.00 260,470.00 0.00

S80007580279202200036
No Servizi

Acquisto del
servizio LumApps

Professional
2024/2025

BARICHELLO
PAOLO

2472250000-2 2ITH352023 1 0.00Si 0.00500,200.00 500,200.00 0.00

S80007580279202200038
No Servizi

Acquisto di
licenza a tempo

indeterminato per
l'ambiente di

sviluppo e di test
con tecnologia
SAS for Open

Data/analytics hub
e servizio di
assistenza

professionale e di
manutenzione

BARICHELLO
PAOLO

2472250000-2 2ITH352023 1 0.00Si 0.00256,139.00 256,139.00 0.00

S80007580279202200039
No Servizi

Acquisto di servizi
di manutenzione
licenze software
SAS anno 2024

BARICHELLO
PAOLO

1272250000-2 2ITH352023 1 0.00Si 0.00219,600.00 219,600.00 0.00

S80007580279202200041
No Servizi

Acquisto del
servizio di

sviluppo del
nuovo portale

turistico

BARICHELLO
PAOLO

2472230000-6 2ITH352023 1 0.00No 0.00366,000.00 366,000.00 0.00

S80007580279202200043
No Servizi

Servizi di sviluppo
applicativo nuova

piattaforma
culturale

anagrafica+gestio
ne livelli di

servizio istituti

BARICHELLO
PAOLO

4872230000-6 2ITH352023 1 0.00Si 0.00427,000.00 427,000.00 0.00

S80007580279202100073
No Servizi

Acquisto di
materiale sw per il
funzionamento dei

sistemi della
giunta regionale

BORGO IDELFO 1272260000-5 2ITH352023 1 0.00No 0.00119,072.00 119,072.00 0.00

S80007580279202100077
No Servizi

Servizio di
supporto ROLL

OUT PDL
BORGO IDELFO 1272253000-3 2ITH352023 1 0.00Si 0.00187,880.00 Consip S.p.a.226120187,880.00 0.00

S80007580279202100080
No Servizi

Acquisto del
servizio di

aggiornamento
triennale di

licenze autocad e
revit per i sistemi

della giunta
regionale

BORGO IDELFO 3672611000-6 2ITH352023 1 0.00Si 0.00170,800.00 170,800.00 0.00

S80007580279202100086
No Servizi

Acquisto di servizi
di manutenzione

del software per la
gestione

dell'incidentalità
stradale

BARICHELLO
PAOLO

1272510000-3 2ITH352023 1 0.00Si 0.00175,680.00 175,680.00 0.00

S80007580279202100087
No Servizi

Acquisto di servizi
di telefonia fissa BORGO IDELFO 3664210000-1 2ITH352023 1 219,600.00Si 439,200.000.00 Consip S.p.a.226120658,800.00 0.00

S80007580279202100130
No Servizi

Potenziamento
dei servizi di

threat
Intellingence

BARICHELLO
PAOLO

3672260000-5 2ITH352023 1 366,000.00No 366,000.00366,000.00 Consip S.p.a.226120
1,098,000.00

0.00

F80007580279202000045
No Forniture

Fornitura ed
installazione del
software per la

gestione
dell'impianto BMS

e srvizi di
assistenza e

manutenzione

BORGO IDELFO 3648781000-6 2ITH352023 1 61,000.00No 61,000.00122,000.00 244,000.00 0.00

F80007580279201900015
No Forniture

Acquisto di isole
di armadi rack con
separazione del
corridoio caldo e

freddo

BARICHELLO
PAOLO

1230210000-4 1ITH352023 1 0.00No 0.00488,000.00 488,000.00 0.00

F80007580279202100038
No Forniture

Approvvigioname
nto PDL con
accessori per

BORGO IDELFO 230214000-2 2ITH352023 1 0.00No 0.00671,000.00 Consip S.p.a.226120671,000.00 0.00
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roll out

F80007580279202100043
No Forniture

Acquisto di
licenze Cloud
Management
Platform per
l'evoluzione
Datacenter

BORGO IDELFO 1248210000-3 2ITH352023 1 0.00No 0.00
1,220,000.00

Consip S.p.a.226120
1,220,000.00

0.00

F80007580279202200011
No Forniture

Fornitura per
gestione reti

GNSS

BARICHELLO
PAOLO

1230236000-2 2ITH352023 1 0.00No 0.0061,000.00 61,000.00 0.00

S80007580279202100110
No Servizi

Acquisto servizi di
evoluzione e

mantenzione del
Sistema Contabile

regionale

BORGO IDELFO 3672230000-6 2ITH352023 1
2,440,000.00

Si
4,880,000.00

0.00 Consip S.p.a.226120
7,320,000.00

0.00

S80007580279202200013
No Servizi

Servizi di sviluppo
ed evoluzione

piattaforma
regionale di

conservazione
SDICO

DE PIETRO LUCA 1272262000-9 2ITH352023 1 0.00No 0.00640,000.00 Consip S.p.a.226120640,000.00 0.00

S80007580279202200141
Si Servizi

Servizio di invio
corrispondenza

della Giunta
regionale - Ibrida

ZANETTE
DORIANO

2464110000-0 2ITH32023 1 353,800.00Si 353,800.00176,900.00 884,500.00 0.00

S80007580279202200120
No Servizi

Servizio di
videoconferenza DE PIETRO LUCA 3672514300-4 2ITH352023 1 146,400.00Si 146,400.00146,400.00 439,200.00 0.00

S80007580279202200079
No Servizi

SERVIZIO DI
INTERPRETARIA

TO E
TRADUZIONE

TAMBATO GIULIA
3679540000-1 2ITH32023 1 74,000.00Si 148,000.000.00 222,000.00 0.00

F80007580279202200023
No Forniture

CANCELLERIA A
BASSO IMPATTO

AMBIENTALE
PUPPIN LUCIANA 2430192700-8 2ITH32023 1 65,000.00Si 59,583.335,416.67 130,000.00 0.00

S80007580279202200080
No Servizi

GESTIONE
INTEGRATA

DELL'ARCHIVIO
GENERALE, DI

INFORMATIZZAZ
IONE E

DIGITALIZZAZIO
N E

DOCUMENTALE

ZANETTE
DORIANO

3692512000-3 2ITH32023 1 320,667.00Si 679,333.000.00
1,000,000.00

0.00

S80007580279202200081
No Servizi

CONCESSIONE
BAR E SERVIZIO

MENSA
PALAZZO DELLA

REGIONE

PUPPIN LUCIANA 6055510000-8 2ITH352023 1 750,000.00Si 0.00150,000.00 900,000.00 0.00

F80007580279202200024
No Forniture

FORNITURA
ENERGIA

ELETTRICA

ZANETTE
DORIANO

1265310000-9 2ITH32023 1
1,250,000.00

Si 0.00250,000.00 Consip S.p.a.226120
1,500,000.00

0.00

S80007580279202200082
No Servizi

MANUTENZIONE
, RIPARAZIONE
ED ASSISTENZA

VEICOLI DI
PROPRIETA' -

SETTORE
MECCANICA-
ELETTRAUTO

ZANETTE
DORIANO

2450112000-3 2ITH352023 1 42,700.00Si 32,025.0010,675.00 85,400.00 0.00

S80007580279202200083
No Servizi

SERVIZIO DI
AGENZIA DI

VIAGGI
PUPPIN LUCIANA 3663516000-9 2ITH32023 1 220,000.00Si 385,000.0055,000.00 Consip S.p.a.226120660,000.00 0.00

S80007580279202200084
No Servizi

SERVIZIO DI
GESTIONE DEL

VERDE
PUPPIN LUCIANA 3677310000-6 2ITH32023 1 80,000.00Si 140,000.0020,000.00 240,000.00 0.00

S80007580279202200085
No Servizi

SERVIZIO DI
BROKERAGGIO
ASSICURATIVO

PUPPIN LUCIANA 3666518100-5 2ITH32023 1 75,000.00Si 131,250.0018,750.00 225,000.00 0.00

S80007580279202200086
No Servizi

SERVIZIO DI
PRELIEVO,

SPEDIZIONE E
RECAPITO A

DESTINAZIONE
DI PLICHI CON

CORRIERE
ESPRESSO

NAZIONALE ED
INTERNAZIONAL

E

ZANETTE
DORIANO

3664110000-0 2ITH32023 1 25,000.00Si 39,500.0010,500.00 75,000.00 0.00

S80007580279202200087
No Servizi

SERVIZI
ASSICURATIVI

PUPPIN LUCIANA 6066510000-8 2ITH32023 1
1,900,000.00

Si
7,758,333.33

791,666.67
10,450,000.00

0.00

S80007580279202200088
No Servizi

PEDAGGI
AUTOSTRADALI,

TELEPASS E
SERVIZI

ACCESSORI

ZANETTE
DORIANO

2463712210-8 2IT2023 1 67,500.00Si 33,750.0033,750.00 135,000.00 0.00

S80007580279202200089
No Servizi

MANUTENZIONE
NATANTI

PUPPIN LUCIANA 2450110000-9 2ITH352023 1 125,000.00Si 52,083.3372,916.67 250,000.00 0.00
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STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

S80007580279202200091
No Servizi

SOSTITUTIVO
MENSA (TICKET
ELETTRONICO)

PUPPIN LUCIANA 3630199770-8 2ITH32023 1
1,608,880.00

Si
3,217,760.00

0.00
4,826,640.00

0.00

S80007580279202300113
No Servizi

Servizio di
valutazione del PF
FESR 2021-2027

DE PIETRO
CATERINA

4879419000-4 1ITH352023
H71C22001670009

1 200,080.00No 800,320.00200,080.00
1,200,480.00

0.00

S80007580279202300114
No Servizi

Acquisto di servizi
cloud computing BORGO IDELFO 2472260000-5 2ITH352023 1

1,220,000.00
Si 0.00

1,220,000.00
Consip S.p.a.226120

2,440,000.00
0.00

S80007580279202200135
No Servizi

sistema Integrato
Client-Server per

la gestione
faunistico

venatoria per
l'intervento in

tempo reale sui
danni da fauna

selvatica sul
territorio della
Regione del

Veneto

SALVADORI
PIETRO

2972000000-5 3ITH32023 1 0.00No 0.00114,680.00 114,680.00 0.00

S80007580279202200058
No Servizi

Monitoraggio
risorsa vongola

adriatica in
attuazione DGR n.
1009 del 20 luglio

2021

SALVADORI
PIETRO

1190712400-5 2ITH2023 1 0.00No 0.0073,200.00 73,200.00 0.00

S80007580279202200144
No Servizi

Analisi dei
potenziali

derivanti da fonti
energetiche

rinnovabili anche
con riferimento al
settore primario

STEFFANUTTO
RITA

473000000-2 1ITH362023 1 0.00No 0.0055,000.00 55,000.00 0.00

F80007580279202300028
No Forniture

Procedura
negoziata

telematica per
l'affidamento della

fornitura di
dotazione

tecnologica per
l'Ufficio regionale

del Registro Unico
Nazionale del
Terzo Settore

MIDENA MARIA
CARLA

1230213100-6 3ITH352023 1 0.00No 0.0080,000.00 80,000.00 0.00

S80007580279202200116
No Servizi

servizio di
gestione

informatizzata del
personale e degli

stipendi

FRANCO
GIUSEPPE

6072510000-3 2ITH32023 1 120,000.00No 120,000.0080,000.00 320,000.00 0.00

S80007580279202100119
No Servizi

Servizio di
indagine tecnica

per progetto
denominato Treno

delle Dolomiti
D'ELIA MARCO 1271356300-1 2ITH32023

H92J19000020001
1 50,000.00No 0.000.00 50,000.00 0.00

F80007580279202200014
No Forniture

n. 14 Selle per
trasporto
container

SOPPELSA LUCA 1242418940-0 2ITH32023
H79C19000020001

1 0.00No 0.0068,320.00 68,320.00 0.00

F80007580279202200048
No Forniture

Acquisto di
dispositivi DPI -

mascherine FFP2
FRANCO

GIUSEPPE
1285147000-1 2ITH352023 1 0.00No 0.0090,000.00 90,000.00 0.00

S80007580279202300117
No Servizi

Acquisto del del
servizio di

accesso ad un
sistema

informatico di risk-
management e di

pricing per
operazioni

finanziarie e
strumenti derivati.

BARICHELLO
PAOLO

6072260000-5 2ITH352023 1 48,800.00Si 195,200.000.00 244,000.00 0.00

S80007580279202200168
No Servizi

Osservatorio
Regionale

Immigrazione
ZANIN LUIGI 3679330000-6 2ITH32023

H15E23000000002
1 40,000.00No 40,000.0040,000.00 120,000.00 0.00

S80007580279202200001
No Servizi

Progetti
IRRIFRAME -

IRRIBIGDATA per
il territorio del

Veneto

CONTARIN
FRANCO

3690714100-6 2ITH32023
H12H23000010009

1 45,000.00No 35,000.0055,000.00 135,000.00 0.00

S80007580279202200063
No Servizi

fornitura sistema
web bilancio idrico

per tipo di
intervento 10.1.2
PSR 2020-2014

SALVADORI
PIETRO

2072300000-8 3ITH2023
H12E23000000009

1 30,000.00Si 0.0030,000.00 60,000.00 0.00

F80007580279202100049
Si Forniture

Rete di stazioni
permanenti GNSS

del Veneto -
SIST SALVINA 2430236200-4 1ITH352023

H19I23000050009
1 100,000.00No 0.00150,000.00 250,000.00 0.00
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Acquisizione
strumentazione

hardware e
software.

S80007580279202100128
Si Servizi

Aggiornamento
della Carta

dell'Uso del Suolo
del Veneto per i
tematismi legati
agli ambiti rurali,
agricoli e forestali

SIST SALVINA 1272313000-2 1ITH352023
H19B23000000006

1 0.00No 0.00200,000.00 200,000.00 0.00

F80007580279202300013
No Forniture

SEDUTE PER
UFFICIO

PUPPIN LUCIANA 2439113000-7 2ITH32023
H74J23000030002

1 43,920.00No 29,280.0014,640.00 87,840.00 0.00

F80007580279202300004
No Forniture

Acquisto stazioni
meteorologiche SOPPELSA LUCA 638120000-2 2ITH32023

H15E22000460007
1 0.00No 0.0053,500.00 53,500.00 0.00

S80007580279202300003
No Servizi

Completamento
della definizione di
obiettivi e misure
di conservazione

delle ZSC

VITI MAURO
GIOVANNI

1290712400-5 2ITH32023
H11G22000300001

1 0.00No 0.00130,000.00 130,000.00 0.00

F80007580279202200025
No Forniture

ACQUISTO
AUTOVETTURE

AD
ALIMENTAZIONE
IBRIDA/TRADIZI

ONALE

ZANETTE
DORIANO

1234110000-1 2ITH32023
H74J23000020002

1 0.00No 0.00260,000.00 Consip S.p.a.226120260,000.00 0.00

S80007580279202300118
Si Servizi

Incarico di
progettazione,
assistenza alla

DL,
Coordinamento
Sicurezza dei

Lavori di
sistemazione

arginale sul fiume
Livenza (TV) -

stralcio 2

ARTICO
VINCENZO

36
L800075802792023

00029
71335000-5 1ITH342023

H18H22000120006
2 0.00No 0.00122,000.00 122,000.00 0.00

S80007580279202300119
Si Servizi

Incarico di
progettazione,
assistenza alla

DL,
Coordinamento
Sicurezza dei

Lavori di
sistemazione

arginale sul fiume
Livenza (TV) -

stralcio 1

ARTICO
VINCENZO

36
L800075802792023

00030
71335000-5 1ITH342023

H38H22000160006
2 0.00No 0.00100,000.00 100,000.00 0.00

S80007580279202300120
Si Servizi

Incarico di
progettazione e
direzione lavori

dei Lavori di
adeguamento

strutturale delle
difese arginali del
torrente Laverda 1

stralcio

ARTICO
VINCENZO

36
L800075802792023

00032
71335000-5 1ITH322023

H98H22000200001
2 0.00No 0.00153,500.00 153,500.00 0.00

S80007580279202300121
Si Servizi

Incarico di
progettazione,
assistenza alla

DL,
Coordinamento
Sicurezza dei

Lavori di
sistemazione
arginale nel

bacino del fiume
Tagliamento (VE)
Stralcio 2 località

S. Filippo

ARTICO
VINCENZO

36
L800075802792023

00033
71335000-5 1ITH352023

H88H22000230006
2 0.00No 0.00136,000.00 136,000.00 0.00

S80007580279202300122
Si Servizi

Incarico di
progettazione,
assistenza alla

DL,
Coordinamento
Sicurezza dei

Lavori di
sistemazione
arginale nel

bacino del fiume
Tagliamento (VE)
Stralcio 1  località

Malafesta

ARTICO
VINCENZO

36
L800075802792023

00034
71335000-5 1ITH352023

H88H22000220006
2 0.00No 0.00153,500.00 153,500.00 0.00

S80007580279202300123
No Servizi

Incarico di
progettazione,
assistenza alla

DL,
Coordinamento
Sicurezza dei

Lavori di
sistemazione

arginale del basso
corso del

ARTICO
VINCENZO

36
L800075802792023

00035
71335000-5 1ITH352023

H78H22000170006
2 0.00No 0.00164,000.00 164,000.00 0.00
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modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

fiume Piave

S80007580279202200158
No Servizi

Servizio di
assistenza tecnica
specialistica per la
realizzazione del

Sistema di
individuazione,
valutazione e

certificazione delle
competenze e per
la manutenzione

del repertorio
regionale degli

standard
professionali

(RRSP)

AGOSTINETTI
ALESSANDRO

3679411000-8 2ITH352023
H15H22001010006

1 333,577.88Si 667,155.7683,394.47
1,084,128.11

0.00

S80007580279202300112
No Servizi

Partecipazione
della Regione del

Veneto alla
manifestazione

Job&Orienta 2023

MARZANO
BERNARDI
MASSIMO

179956000-0 2ITH312023
H39B23000000002

1 0.00No 0.0060,000.00 60,000.00 0.00

S80007580279202300033
No Servizi

Servizi tecnici
connessi agli

interventi per le
verifiche strutturali

e interventi di
miglioramento alle

disposizioni in
materia sismica
presso le Sedi
della Giunta
Regionale

ZULIANI DIONIGI 12
L800075802792019

00059
71220000-6 2ITH352023

H75B23000010002
2 0.00No 0.0040,000.00 40,000.00 0.00

S80007580279202300037
No Servizi

Servizi tecnici
connessi ai lavori
di manutenzione
straordinaria per
la valorizzazione

di "Casa
Bernardini" presso

il presso il
Complesso

monumentale
denominato
"Rocca di

Monselice", in
Monselice (PD)

ZULIANI DIONIGI 671220000-6 2ITH352023
H49D23000000002

3 0.00No 0.0060,000.00 60,000.00 0.00

S80007580279202300038
No Servizi

Servizi tecnici
connessi ai Lavori
di adeguamento

antincendio
"Castello Cini" e
"Palazzo della

Biblioteca" presso
il Complesso
monumentale
denominato
"Rocca di

Monselice", in
Monselice (PD)

ZULIANI DIONIGI 671220000-6 2ITH352023
H48C23000020002

3 0.00No 0.0070,000.00 70,000.00 0.00

S80007580279202300040
No Servizi

Servizi Tecnici
connessi ai lavori

di restauro
conservativo

facciate esterne
della sede

regionale di
"Palazzo Molin" in

Venezia

ZULIANI DIONIGI 1271220000-6 2ITH352023
H79F23000010002

3 0.00No 0.0025,000.00 25,000.00 0.00

S80007580279202300041
No Servizi

Servizi tecnici per
revisione progetto
di fattibilità tecnica
ed economica dei

lavori di
ristrutturazione

dell'immobile "Ex
Magazzino" in
Venezia, F.ta

Santa Lucia civ.6

ZULIANI DIONIGI 1271220000-6 2ITH352023
H76I18000150002

1 0.00No 0.0060,000.00 60,000.00 0.00

S80007580279202300042
No Servizi

Servizi tecnici per
la revisione del

progetto di
fattibilità tecnica

ed economica dei
lavori di

riqualificazione
della Sede
regionale di

ZULIANI DIONIGI 1271220000-6 2ITH352023
H79F23000020002

1 0.00No 0.0080,000.00 80,000.00 0.00
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Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)

Responsabile del
Procedimento (7) Durata del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi Primo anno Secondo

anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

Costi su
annualità

successiva
Tipologia

(Tabella B.1bis)

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

"Palazzo Balbi" in
Venezia

S80007580279202300043
No Servizi

Servizio tecnico di
supporto al RUP,
assistenza, studio

e verifica
finalizzati

all'efficientamento
energetico delle
Sedi della Giunta

Regionale del
Veneto

ZULIANI DIONIGI 2471314300-5 2ITH352023
H73I23000010002

1 0.00No 0.0060,000.00 60,000.00 0.00

S80007580279202200169
No Servizi

Gara d'appalto a
procedura aperta
per l'affidamento

del servizio di
controllo della

documentazione e
certificazione dei
rendiconti relativi

alle attività
formative e agli

interventi di
politica attiva del
lavoro realizzati
da soggetti terzi

nell'ambito del PR
Veneto FSE 2021-

2027, del Piano
Nazionale di

Ripresa e
Resilienza e a
valere su altre

risorse
comunitarie,

statali e regionali
e del servizio di
controllo degli
agenti contabili
esterni ai sensi

del D. lgs. n. 174
del 26/08/2016

MARZANO
BERNARDI
MASSIMO

3679212000-3 1ITH32023
H71C23000040009

1
1,200,000.00

No
2,000,000.00

800,000.00
4,000,000.00

0.00

S80007580279202200174
No Servizi

Servizio di
Valutazione
strategica ed

operativa del PR
Veneto FSE+
2021 - 2027

TOFFANIN
MASSIMO

3679410000-1 1ITH32023
H71C23000050009

1 0.00No
1,920,000.00

180,000.00
2,100,000.00

0.00

S80007580279202200173
No Servizi

Servizio di
ideazione e

realizzazione degli
interventi di

informazione e
pubblicità previsti
dalla Strategia di
Comunicazione
del PR Veneto

FSE+ 2021 - 2027

TOFFANIN
MASSIMO

3679341000-6 1ITH32023
H79B23000000009

1 0.00No
2,660,000.00

240,000.00
2,900,000.00

0.00

S80007580279202300034
No Servizi

Servizi tecnici
connessi ai Lavori
di riqualificazione

e messa in
sicurezza facciate

della Sede di
Palazzo Rio Tre
Ponti in Venezia

ZULIANI DIONIGI 12
L800075802792020

00016
71220000-6 2ITH352024

H75F21000960002
2 25,000.00No 0.000.00 25,000.00 0.00

S80007580279202300036
No Servizi

Servizi tecnici
connessi ai

Lavori di restauro
conservativo della

copertura con
miglioramenti

strutturali presso
la Sede Regionale

di "Palazzo
Molin"in Venezia

ZULIANI DIONIGI 12
L800075802792019

00039
71220000-6 2ITH352024

H75F21000940002
2 43,000.00No 0.000.00 43,000.00 0.00

S80007580279202300057
No Servizi

Vigilanza armata
sedi centrali e

periferiche
PUPPIN LUCIANA 3679714000-2 2ITH32024 1 0.00Si

3,294,000.00
0.00

Azienda Zero U.O.
Crav

0000559995
3,294,000.00

0.00

S80007580279202300058
No Servizi

SERVIZI DI
TRASLOCO E

FACCHINAGGIO
A RIDOTTO
IMPATTO

AMBIENTALE
PER LA GIUNTA
REGIONALE DEL

VENETO

ZANETTE
DORIANO

3698392000-7 2ITH32024 1 429,541.67Si
4,724,958.33

0.00
5,154,500.00

0.00
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Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)

Responsabile del
Procedimento (7) Durata del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi Primo anno Secondo

anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

Costi su
annualità

successiva
Tipologia

(Tabella B.1bis)

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

S80007580279202300059
No Servizi

SERVIZIO DI
LAVAGGIO DI
TENDAGGI E
BANDIERE

DEGLI UFFICI
DELLA REGIONE

DEL VENETO

PUPPIN LUCIANA 3650830000-2 2ITH32024 1 32,500.00Si 177,500.000.00 210,000.00 0.00

S80007580279202300060
No Servizi

SERVIZIO BAR
PALAZZO BALBI

E PALAZZO
SCERIMAN

PUPPIN LUCIANA 3655510000-8 2ITH32024 1 71,666.67Si 788,333.330.00 860,000.00 0.00

S80007580279202300062
No Servizi

SERVIZIO DI
PORTIERATO

SEDI CENTRALI
E PERIFERICHE

PUPPIN LUCIANA 3698341120-2 2ITH32024 1 275,000.00Si
3,025,000.00

0.00
Azienda Zero U.O.

Crav
0000559995

3,300,000.00
0.00

S80007580279202300063
No Servizi

SERVIZIO
DENOMINATO

"AFFRANCAPOS
TA PAGAMENTO

POSTICIPATO

ZANETTE
DORIANO

3664112000-4 2ITH352024 1 0.00Si 164,700.000.00 164,700.00 0.00

F80007580279202300010
No Forniture

CARBURANTE
PER AUTOMEZZI

ZANETTE
DORIANO

3609134220-5 2ITH32024 1 0.00Si 439,200.000.00 Consip S.p.a.226120439,200.00 0.00

F80007580279202300011
No Forniture

FORNITURA
ENERGIA

ELETTRICA

ZANETTE
DORIANO

1265310000-9 2ITH32024 1 250,000.00Si
1,250,000.00

0.00 Consip S.p.a.226120
1,500,000.00

0.00

F80007580279202300012
No Forniture

ARREDI E
MOBILI

PUPPIN LUCIANA 2439290000-1 2ITH32024 1 0.00Si 170,800.000.00 170,800.00 0.00

S80007580279202300064
No Servizi

Servizio di invio
corrispondenza

della Giunta
regionale -
cartacea

ZANETTE
DORIANO

3664110000-0 2ITH32024 1 31,666.67Si 75,999.990.00 107,666.66 0.00

F80007580279202300014
Si Forniture

ACQUISTO
AUTOVETTURE

AD
ALIMENTAZIONE
IBRIDA/TRADIZI

ONALE

ZANETTE
DORIANO

1234110000-1 2ITH32024 1 260,000.00No 0.000.00 260,000.00 0.00

F80007580279202300016
No Forniture

Approvigionament
o apparati per

videoconferenze
con relativi

accessori per il
rollout

DE PIETRO LUCA 232232000-8 2ITH352024 1 97,600.00No 0.000.00 97,600.00 0.00

F80007580279202300017
No Forniture

Approvvigioname
nto PDL con

accessori per roll
out

BORGO IDELFO 230214000-2 2ITH352024 1 671,000.00No 0.000.00 Consip S.p.a.226120671,000.00 0.00

S80007580279202300073
No Servizi

Acquisto per 24
mesi di licenze

duso, nellambito
del contratto

Corporate, per
l'utilizzo dei

prodotti Integraph
di gestione dei

sistemi informativi
geografici e di

servizi di
assistenza.

DE PIETRO LUCA 2472260000-5 2ITH352024 1 0.00Si 427,000.000.00 427,000.00 0.00

F80007580279202300018
No Forniture

Approvvigioname
nto PDL Laptop

con accessori per
roll out dell'area
Sanità e Sociale

BORGO IDELFO 430200000-1 2ITH352024 1 54,900.00No 0.000.00 Consip S.p.a.22612054,900.00 0.00

F80007580279202300020
No Forniture

Approvvigioname
nto PDL Desktop
con accessori per
roll out dell'area
Sanità e Sociale

BORGO IDELFO 230214000-2 2ITH352024 1 61,000.00No 0.000.00 Consip S.p.a.22612061,000.00 0.00

S80007580279202300086
No Servizi

Acquisto di
prodotti SAS e

servizi connessi
anno 2025

BARICHELLO
PAOLO

1272260000-5 2ITH352024 1 0.00Si 170,800.000.00 Consip S.p.a.226120170,800.00 0.00

S80007580279202300087
No Servizi

Acquisto del
servizio Natanti
Web 2024-2025

BARICHELLO
PAOLO

2472260000-5 2ITH352024 1 122,000.00Si 0.000.00 122,000.00 0.00

S80007580279202300089
No Servizi

Acquisto di una
Soluzione Bot

Manager

BARICHELLO
PAOLO

1248730000-4 2ITH352024 1 150,000.00No 0.000.00 150,000.00 0.00

S80007580279202300090
Si Servizi

Acquisto di un
Sistema di Data
Loss Prevention

(DLP)

BARICHELLO
PAOLO

2448730000-4 2ITH352024 1 425,000.00No 61,000.000.00 Consip S.p.a.226120486,000.00 0.00

S80007580279202300093
No Servizi

Ampliamento e
rinnovo del

servizio MailUp

BARICHELLO
PAOLO

3664216120-0 2ITH352024 1 24,400.00Si 48,800.000.00 73,200.00 0.00

F80007580279202300023
No Forniture

Ampliamento delle
infrastrutture

iperconvergenti
BARICHELLO

PAOLO
3630211000-1 2ITH352024 1 488,000.00No 0.000.00 488,000.00 0.00
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Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)

Responsabile del
Procedimento (7) Durata del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi Primo anno Secondo

anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

Costi su
annualità

successiva
Tipologia

(Tabella B.1bis)

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

F80007580279202200006
No Forniture

Ampliamento delle
infrastrutture

iperconvergenti di
backup e dei

servizi correlati

BARICHELLO
PAOLO

3630230000-0 2ITH352024 1 488,000.00No 0.000.00 488,000.00 0.00

F80007580279202300026
No Forniture

Fornitura biennale
di carta in fibre

miste o vergini e/o
riciclate per copie
a uso degli uffici

della Giunta
Regionale del

Veneto

PUPPIN LUCIANA 2430197642-8 2ITH352024 1 0.00No 170,800.000.00 170,800.00 0.00

S80007580279202300109
No Servizi

Servizio di
vigilanza armata
sedi centrali e

periferiche
PUPPIN LUCIANA 3679714000-2 2ITH352024 1 0.00Si

3,294,000.00
0.00

Azienda Zero U.O.
Crav

0000559995
3,294,000.00

0.00

S80007580279202300110
No Servizi

Pulizie sedi
centrali e sede di

Roma
PUPPIN LUCIANA 4890910000-9 2ITH352024 1 0.00Si

11,000,000.00
0.00

Azienda Zero U.O.
Crav

0000559995
11,000,000.00

0.00

S80007580279202300111
No Servizi

Pulizie sedi
periferiche, caselli

idraulici e
magazzini

TAMBATO GIULIA
4890910000-9 2ITH352024 1 0.00Si

4,392,000.00
0.00

Azienda Zero U.O.
Crav

0000559995
4,392,000.00

0.00

F80007580279202300027
No Forniture

Fornitura di
materiale per i
servizi igienici

PUPPIN LUCIANA 2433760000-5 2ITH352024 1 28,466.67Si 142,333.330.00 170,800.00 0.00

S80007580279202300031
No Servizi

Servizi tecnici
connessi ai lavori
di riqualificazione
degli infissi esterni

presso la Sede
Regionale di

Palazzo Linetti in
Venezia

ZULIANI DIONIGI 12
L800075802792019

00047
71220000-6 2ITH352024

H74J23000040002
2 40,000.00No 0.000.00 40,000.00 0.00

S80007580279202300032
No Servizi

Servizi tecnici
connessi ai Lavori

di risanamento
della copertura e
dei fronti esterni
presso la Sede
Regionale di

Palazzo Linetti in
Venezia

ZULIANI DIONIGI 12
Lavori di

risanamento del
71220000-6 2ITH352024

H79F23000000002
2 30,000.00No 0.000.00 30,000.00 0.00
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Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)

Responsabile del
Procedimento (7) Durata del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi Primo anno Secondo

anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

Costi su
annualità

successiva
Tipologia

(Tabella B.1bis)

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

(1) Codice CUI = sigla settore (F=forniture; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre  della prima annualità del primo proramma
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4)
(3) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato
riportato il CUP in quanto non presente.
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 commi 10 e 11
(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo
(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8)
(12) Indicare se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

Note:

Il referente del programma

DORIGO MARCO

219,399,803.92
(13)

63,966,068.24
(13)

107,164,226.63
(13)

0.00 (13)
48,269,509.05

(13)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. no
2. si
3. si, CUI non ancora attribuito
4. si, interventi o acquisti diversi

Tabella B.2bis

Tabella B.1

1. finanza di progetto
2. concessione di forniture e servizi
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella B.1bis

Tabella B.2
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b)
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c)
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d)
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e)
5. modifica ex art.7 comma 9
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE Regione
del Veneto

SCHEDA C: ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI

Descrizione
dell'acquisto Livello di priorità

Motivo per il quale l'intervento
non è riproposto (1)CUP Importo acquisto

F80007580279201900072 Acquisto di licenze d'uso annuali Red Hat 103,700.00 2 Acquisto duplicato.

S80007580279202000021
Acquisizione del servizio di valutazione ex-ante
per l'utilizzo degli strumenti finanziari del POR

FESR 2021-2027
61,000.00 1

Il servizio è stato acquisito mediante
l'ordinativo in essere a valere su convenzione

di Consip SpA.
H71B21007280009

F80007580279202100004
ACQUISTO AUTOVETTURE DI TIPO

TRADIZIONALE
60,000.00 2

Nell'ottica di un rinnovo del parco auto
regionale con

veicoli meno inquinanti, non si ritiene di dare
corso

all'acquisto di auto di tipo tradizionale (lett.a).

S80007580279202200127
Sostituzione di unità esterne ed interne

dell'impianto di condizionamento di Palazzo
Ferro-Fini

260,000.00 1
Da una verifica dell'intervento è risultata
preponderante la parte di lavori rispetto a

servizi e forniture.

S80007580279202200094

Servizio di pubblicazione di avvisi e bandi ad
evidenza pubblica e avvisi obbligatori per legge

su quotidiani nazionali, regionali e locali.
244,000.00 1

Era ipotizzato il ricorso all'accordo quadro, in
luogo dei singoli affidamenti diretti, poi mai

realizzato.

S80007580279202100091
Servizi di manutenzione, assistenza ed
evoluzione del Portale CulturaVeneto.it

600,000.00 2
Acquisto inserito in contratto "AQ Servizi

Applicativi".

S80007580279202000134
Servizi per l'analisi e l'implementazione di un

sistema di monitoraggio di MyPA
366,000.00 2

Fornitura ridefinita perche' già prevista da
contratto operation.

S80007580279202200008

Accquisto di licenze gateway a tempo
determinato per evoluzione e sicurezza dei

flussi streaming e gestione code transazionali di
messagistica applicativa

244,000.00 2
Intervento inserito nel contratto "AQ Servizi

Applicativi".

S80007580279202200017
Servizi di manutenzione evolutiva, ordinaria e

correttiva del sistema SITAT
305,000.00 2

Intervento inserito nell'accordo quadro
stipulato con capofila Toscana.

S80007580279202100131 Servizio gestione comunità spac riuso 1,708,000.00 2
Fornitura ridefinita perche' già prevista da

contratto operation.

F80007580279202100050
Sistema di data catalog per la convergenza del

Data Warehousing
260,470.00 2

Intervento inserito nel contratto "AQ Servizi
Applicativi".

S80007580279202200029 rinnovo licenze microsoft ex oda2021 170,800.00 2 Acquisto accorpato ad altro acquisto.

S80007580279202100133 Sviluppo, gestione di App per cittadini 1,220,000.00 2
Intervento inserito nel contratto "Sviluppo

Applicativi Cloud".

S80007580279202100134
Servizio evolutivo ed ampliamento del veneto

api management - VAM
976,000.00 2

Fornitura ridernita nell'ambito dell'attuale
contratto applicativo.

S80007580279202100135
Servizio di assessment per la messa in

sicurezza, la cloudizzazione e l'aggiornamento
dei sistemi on premise

488,000.00 2 Gara inserita in altri acquisti.

S80007580279202100106
Acquisto servizi di evoluzione della piattaforma

Lizard
3,660,000.00 2

Intervento inserito nel contratto "AQ Servizi
Applicativi".

S80007580279202100107
Acquisto di servizi di sviluppo del nuovo sistema

documentale regionale
4,270,000.01 2

Intervento inserito nel contratto "AQ Servizi
Applicativi"

S80007580279202100071
Servizi di Supporto Specialistico per la

convergenza E.E. L.L.
488,000.00 2 Acquisto non più di interesse.

S80007580279202100075
Acquisto di licenze a tempo determinato per la

gestione della containerizzazione
infrastrutturale, Business Intelligcence e

146,400.00 3 Intervento inserito nel contratto "SM2".
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Codice Unico
Intervento -

CUI

Descrizione
dell'acquisto Livello di priorità

Motivo per il quale l'intervento
non è riproposto (1)CUP Importo acquisto

pratiche di DEVOPS

S80007580279202100094
Acquisto della manutenzione per il sistema LBL
ed i moduli aggiuntivi già in funzione presso il

Data Center
122,000.00 2 Intervento inserito nel contratto "SM2".

S80007580279201900198

Acquisto di servizi applicativi e professionali per
la configurazione e la gestione del sistema di

logging della Regione del Veneto
488,000.00 2 Intervento inserito nel contratto "SM2".

S80007580279202200150
Attivazione Licenze per la migrazione dei servizi

in Cloud
976,000.00 2

Fornitura evoluta sulla base dei nuovi
fabbisogni regionali.

S80007580279202200151
Servizio di sviluppo di Applicazioni per servizi

regionali e territoriali
1,220,000.00 2

Fornitura evoluta sulla base dei nuovi
fabbisogni regionali.

S80007580279202200011
Servizi di evoluzione piattaforme per i bandi

comunitari programmazione 2021-2027 Interreg
Ialia-Croazia

1,220,000.00 2
Intervento inserito nel contratto "AQ Servizi

Applicativi".

S80007580279202100140
Acquisto di nuove connessioni per il

potenziamento delle rete geografica della sanità 2,683,999.99 2
Intervento incluso in altre attività previste in

programmazione.

S80007580279201900016 Acquisto di servizi Cloud 1,464,000.00 1 Acquisto duplicato.

S80007580279202100139
Acquisto di un servizio SD-Wan per le esigenze

della sanità regionale
866,200.00 2

Errore nella definizione della tipologa di
acquisto.

S80007580279202100082
Acquisto di licenze d'uso biennale del "Software
Assurance" per connettività al servizio Remote

Desktop
61,000.00 2 Acquisto ricompreso in altro acquisto.

S80007580279202200051
Servizio di soccorso, assistenza e recupero

della fauna selvatica ferito o in difficoltà
260,000.00 2

Il servizio è stato attivato per mezzo di
convenzioni con con le province.

S80007580279202200053
INCARICHI DI CONSULENZA TECNICA AGLI
ALLEVATORI PER LA PREVENZIONE DELLE

PREDAZIONI DA GRANDI CARNIVORI
60,000.00 2

Mancato interesse nell'acquisizione del
servizio da parte della
stazione appaltante.

S80007580279202200055

Realizzazione di un software per la gestione
delle attività di immissioni di specie ittiche con

collegamenti alla banca dati cartografica
georeferenziata e app per gli operatori

54,900.00 2
Mancato interesse nell'acquisizione del

servizio da parte della
stazione appaltante.

S80007580279202200057

Organizzazione logistica quattro giornate di
convegno degli Stati Generali della Pesca (sale,

attrezzature, servizio hostess, lunch, coffee
breack, stampa cartelline e materiali convegno).

122,000.00 1

Con DGR n. 58 del 25 gennaio 2022 è stato
approvato lo schema di convenzione per

conferire allAgenzia veneta per l'innovazione
nel settore primario l'attività di acquisizione

del servizio.

S80007580279202200050 Piano di comunicazione fitosanitario 48,190.00 2

Con DGR n. 252 del 15 marzo 2022 è stato
approvato lo schema di convenzione per

conferire allAgenzia veneta per l'innovazione
nel settore primario l'attività di acquisizione

del servizio.

S80007580279202200019 Servizio di supporto videoconferenze 97,600.00 2
fornitura evoluta sulla base dei nuovi

fabbisogni regionali.

S80007580279202200021
Acquisto di servizi di realizzazione e gestione di

portali e servizi on-line
68,320.00 2

Intervento inserito nel contratto "AQ Servizi
Applicativi".

S80007580279202200023
Evoluzione sistema informativo settore primario

1,927,600.00 2
Intervento inserito nel contratto "AQ Servizi

Applicativi".

S80007580279202200027
rinnovo licenze red hat per anno 2023 ex

ac21074
122,000.00 2 Acquisto accorpato ad altro acquisto.

S80007580279202200030 rinnovo licenze microsoft ex oda2003 61,000.00 2 Acquisto accorpato ad altro acquisto.

S80007580279202200031
Acquisto servizi informatici applicativo Kite

2022-2023
291,824.00 2

Intervento inserito nel contratto "AQ Servizi
Applicativi".

S80007580279202200042
Acquisto di servizio di manutenzione, assistenza

ed evoluzione dell'app Veneto Outdoor 244,000.00 2
Intervento inserito nel contratto "AQ Servizi

Applicativi".
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Codice Unico
Intervento -

CUI

Descrizione
dell'acquisto Livello di priorità

Motivo per il quale l'intervento
non è riproposto (1)CUP Importo acquisto

S80007580279202200046

Acquisto del servizio di manutenzione,
assistenza ed evoluzione dell'applicativo per la

gestione delle concessioni demaniali
341,600.00 2

Procedura da ridefinire in base all'evoluzione
tecnologiche in corso.

S80007580279202100065
Progettazione e gestione di dashboard di

Analitics e Big Data
854,000.00 2

Procedura da ridefinire in base all'evoluzione
tecnologiche in corso.

S80007580279202100066
Attuazione e diffusione metodologie e strumenti

di lavoro agile per personale Regionale 610,000.00 2

Non sono risultati necessari interventi ad-hoc
ma le necessità per la gestione del lavoro

agile sono state spalmate nei veri contratti di
acquisto PDL e SW.

S80007580279202100074

Acquisto di servizi manutenzione delle licenze
software SAS per l'aggiornamento della

piattaforma statistica, del datawarehouse
sanitario

219,600.00 2 Acquisto duplicato.

S80007580279202100078 Servizio di supporto ROLL OUT PDL 146,400.00 2
fornitura avviata per importi sotto soglia Euro

40.000,00.

F80007580279202100040
Acquisto di software per la gestione

dell'incidentalità stradale e di servizi di
manutenzione

256,200.00 2 Acquisto duplicato.

S80007580279202000104
Accordo quadro per trasporti colonna mobile

protezione civile in emergenza
120,000.00 3

Non più necessario alle esigenze della
Direzione.

F80007580279202100026
Ripristino attrezzature e Moduli abitativi DPC

80,000.00 2
I fondi verranno inglobati in altri interventi

aventi il medesimo scopo.

F80007580279202200016
n. 2 Furgoni scarrabili per trasporto container

ISO 10''
179,340.00 2

Non più necessario alle esigenze della
Direzione.

H79C19000020001

F80007580279202200021 n. 2 Container ISO 10'' allestiti a cella frigo 63,440.00 2
Non più necessario alle esigenze della

Direzione.
H19D18000060001

F80007580279202200026 POSTAZIONI DIRIGENZIALI DI ECO-DESIGN 61,000.00 2

Le risorse finanziare a disposizione della
Direzione Acquisti e AA.GG.non sono

sufficienti per l'acquisto di tali postazioni, si
ritiene di dare la precedenza alla fornitura di
altri mobili e apparecchiature ad uso degli

uffici regionali.

S80007580279202200165

Progettazione e sviluppo dell'hub digitale
mobilità regionale, secondo paradigma Mobility

As A Service, per scambio dati con i sistemi
nazionali, servizi connessi alla gestione della

mobilità, e propedeutico ad un sistema di
bigliettazione unica-integrata

1,000,000.00 2

Con DGR n.1580 del 13.12.2022 è stato
approvato uno schema di convenzione tra

Regione del Veneto e la società Concessioni
Autostradali Venete S.p.A.(CAV) con cui è

stata individuata CAV S.p.A. quale soggetto
attuatore delle attività oggetto dell'accordo e
con cui la stessa società si è impegnata ad

effettuare l'affidamento in argomento.

H71C22001400001

S80007580279202200145
Servizio di orientamento strategico, supporto,
assistenza e coordinamento nell'ambito del

Patto dei Sindaci
50,000.00 1

Attuato nell'ambito di accordi di
collaborazione ai sensi dell'art. 15 della L. n.
241/1990 e ss.mm.ii. e pertanto non è stato
oggetto di procedure di affidamento ai sensi

del Codice appalti.
In particolare i suddetti servizi sono stati
ricompresi nelle attività di collaborazione

avviate con la DGR n. 735 del 26/06/2022 con
l'Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie,
l'Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile
(ENEA), cui hanno fatto seguito specifici atti

esecutivi.

S80007580279202200146
Acquisizione bilanci energetici e servizi

specialistici di ricerca
40,000.00 1

Attuato nell'ambito di accordi di
collaborazione ai sensi dell'art. 15 della L. n.
241/1990 e ss.mm.ii. e pertanto non è stato
oggetto di procedure di affidamento ai sensi

del Codice appalti.
In particolare i suddetti servizi sono stati
ricompresi nelle attività di collaborazione

avviate con la DGR n. 735 del 26/06/2022 con
l'Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie,
l'Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile

(ENEA), cui hanno fatto
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Codice Unico
Intervento -

CUI

Descrizione
dell'acquisto Livello di priorità

Motivo per il quale l'intervento
non è riproposto (1)CUP Importo acquisto

seguito specifici atti esecutivi.

Il referente del programma

DORIGO MARCO
(1) breve descrizione dei motivi

Note
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